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Governo e opposizione firmano l'intesa che volta pagina nella storia del paese 
Solidamosc è stata legalizzata. Il dissenso dei sindacati ufficiali 

nove anni è accordo 

Storia 
di un'anomalia 
ROMOLO CACCAVALI 

I l cammino è slato lungo, troppo lungo forse 
per la drammatica realtà della Polonia E dura
to quasi nove anni Cominciato nel lontano 
agosto 1980, soltanto ieri, 5 aprile 1989, sem-

^ ^ bra aver linalmente superato il punto di non ri-
* ^ torno, L'alleanza tra le forze nformatrici e mo
derate del potere e dell'opposizione rappresentate simbo
licamente dal due leader che hanno diretto con pazienza 
e tenacia la lunga "tavola rotonda* - il ministro degli Inter
ni Klszczak, membro dell'Ufficio politico del Poup, e Lech 
Walesa, presidente di Solidamosc, sindacato non più fuori 
legge - ha alla fine vinto. Eche la vittoria non sia stata faci
le lo dimostrano le ultime, convulse giornate della trattati
va. 

A rendere possibile questa vittoria hanno indubbia
mente contribuito la decisione e il coraggio di Gorbaciov 
nel portare avanti le iniziative indispensabili per modifica
re il quadro intemazionale a favore della pace, della di
stensione e della collaborazione fra gli Stati e i popoli, e le 
riforme necessarie per ridare sjancio allo sviluppo del so
cialismo nell'Unione Sovietica e per creare nuove e giuste 
basi nel rapporti tra I paesi socialisti. Ma determinanti so
no stati I comportamenti di tutte le forze all'Interno della 
Moni*, che nel dialogo e nella intesa fra potere e opposi
zione vedevano l'unica strada percorribile e valida per fare 
uscire il paese dalla crisi, 

Certo, in questi nove anni si sono avuti.lunghi periodi 
di estrema tensione, scontri anche violenti, momenti In cui 
sembrava che tutto s'esse precipitando verso un abisso 
senza prospettive. Eppure, anche nel giorni pia bui, quan
do il generale Jaruzehki decise di ricorrere alla tona della 
armi per farsi valere, chiudendo nelle galero e nei campi di 
Internamento gli oppositori più impegnati, mai il potere 
Ibtrro dellnitlvarnenta la strada ad una possibile ripresa<di 
quel dialogo che nell'agosto 1980 aveva portato i primi 
frutti messi poi in forse dai gruppi estremisti che sembrava
no r ver preso il sopravvento dall'una e dall'altra parte del
la barricata Ne da parte dei dirigenti dell'opposizione ven
ne mai lanciata o fatta propria la parola d'ordine liquida-
(Oria: «Con questo potere, con Jaruzctski non si può tratta
re», Fu anzi proprio nei mesi successivi al 13 dicembre 
1981, quando era ancora detenuto in una villetta isolata 
dal paese e dal mondo, che Walesa ebbe occasione di in
contrare autorevoli esponenti del potere che si sono trovati 
oggi di fronte a lui alla -tavola rotonda». 

N e si deve dimenticare quella «felice anomalia» 
della Polonia tra i paesi socialisti, rappresenta
ta dalla presenza di una Chiesa cattolica la cui 
gerarchla, sotto la guida del primate cardinale 

^ ^ ^ ^ Glemp, senza mai venir meno ai suoi principT, 
" " m m ~ seppe mettere a disposizione del potere e del
l'opposizione il suo enorme poso e prestigio per fare ope
ra di moderazione e di mediazione Non sempre questa 
sua scelta venne compresa, ma è'anche suo il mento degli 
accordi firmati solennemente ien a Varsavia 

La Polonia dunque cambia volto. Questo non vuol dire 
che la strada sarà ora tutta In discesa Tutt'altro. La capar
bietà con la quale le forze contrane al cambiamento si so
no battute sino all'ultimo momento attorno alle arcaiche e 
demagogiche posizioni egualitanstiche dei sindacati uffi
ciali lascia intendere che la resistenza non demorderà. C'è 
da temere, come troppo spesso l'espenenza ha dimostra
to, che dall'altra parte, tra le file dell'opposizione, i gruppi 
estremistici cercheranno di forzare anch'essi la mano. Il 
paese sicuramente andrà incontro ad aspri conflitti sociali 
in seguito ai sacrifici che richiederà una politica di risana
mento economico Qui torse sarà il pericolo pia grave, un 
pencolo che potrà esbere sventato soltanto se anche nel 
futuro prevarrà lo spinto che ha portato alla firma degli ac
cordi di ieri 

«liberate Serena» 
E a Milano 
mettono una bomba 

LUCA FAZIO 

im MILANO. Un ordigno 
esplosivo, rudimentale, ma in 
piena efficienza, è stalo collo
calo l'altra notte a Milano da
vanti alla sede delle linee ae
ree olandesi, nel pieno centro 
della città. Avrebbe potuto de
vastare l'entrata degli uffici ed 
uccidere chi si fosse trovalo a 
passare di II. Una voce decisa 
dall'accento settentrionale ha 
minacciato nuovi attentati «e 
Serena Cruz non verrà resa al 
suol genitori». Stando alla ri
costruzione della Digos la 
bomba era stata collocata nel
la notte non come gesto di
mostrativo, ma con l'intenzio
ne di farla esplodere. Ma a 
causa dell'umidità la miccia 
dell'ordigno, che presentava 
un Inizio di combustione, si è 
spenta. 

Delirante la rivendicazione 
giunta alle 14.30 di ieri al cen
tralino della Klm: «Abbiamo 
messo una bomba tra la vetri
na e la «serranda. Se Serena 
non tornerà ai suoi genitori fa
remo delle stragi». 

Il comitato di solidarietà 
prò Serena ha condannato 
l'»insaho gesto .che contrasta 
con la linea di protesta civile 
seguita (inora*. 

Intanto a Racconigi I coniu
gi Giubèrgla In. una conferen
za stampa hanno accusalo i 
giudici. Oggi a Roma sì Incon
treranno còl loro avvocato per 
decidere altre azioni legali, 
mentre sta per partire uri ap
pello alla commissione euro
pea -L'Italia - si afferma - ha 
violato r diritti umani della 
piccola Serena» 

In diretta televisiva, sotto gli occhi dell'intero pae
se, il governo polacco e Solidamosc hanno infine 
firmato l'accordo. Il «1» di Lech Walesa è arrivato 
ieri mattina, dopo due giorni di convulse trattative 
segnate dal dissenso dei sindacati ufficiali sulla 
questione della «scala mobile». Un dissenso .che 
non ha mancato di far sentite la sua .voce anche 
durante la cerimonia della firma dell'accordo. 

MASSIMO CAVALLINI 

MB Pochi, ormai, ci creaeva-
no. E invece governo e Soli
damosc sono olisciti a rispet
tare la scadenza indicata per 
la firma del «compromesso 
storico». Da ieri, il '5 aprile 
1989 è una data importante 
nella storia del paese, quella -
per usare le parole del mini
stro degli Interni Klszczak -
che ha aperto la «nuova era 
della concordia e della demo
crazia*. 

La firma è giunta al termine 
di una corsa affannosa, rallen
tala dagli ultimi fuochi della 
conservazione che, attraverso 
i sindacati ufficiali, le Opzz di 
Alfred Miodowicz, si era rifiu
tata di avallare l'intesa sulla 
Indicizzazione dei salari, (fuo
chi che non si sarebbero 
spenti neppure durante la ce

rimonia della Orma. Ieri matti
na, al termine di, un estenuan
te confronto, con Ktszczak, 
Walesa avevìfriunltoa Varsa
via U cpniiuVo esecutivo di So-
HdamostDopo due ore, il de
finitivo «si* del sindacato indi
pendente. «Quando ci siamo 
seduti alla tavola rotonda - ha 
detto in sostanza Walesa ai 
suoi seguaci.- il nostro solo 
obiettivo era quello di ottene
re la legalizzazione. Abbiamo 
ottenuto mollo di più. Ora 
non possiamo gettare tutto 
dalla finestra per qualche det
taglio». 

Meno di un'ora pia tardi la 
conferma ufficiale: alle 17, al
l'interno del palazzo del Con

siglio dei ministri, la 
plenaria della tavola rotonda. 
avrebbe ratificalo ufficialmen
te i Ire documenti - uno politi
co, uno economico ed Una di
chiarazione su «ciò che unisce 
i polacchi» - che concretizza
no lo storico accòrdo, aln Po
lonia - ha dichiaralo Walesa 
pnma di firmare - non esiste 
libertà senza Solidamosc. Ed 
anche il regime k) ha capito*. 

Ora si apre, per la' Polònia, 
una pagina inedita e difficile 
nella quale, come hanno la
sciato intendere .le ultime .tor
mentate fasi delle trattative, la 
geografia" politica patacca «jl-, 
birà protópde e (fino a Ièri)'' 
inimmaginabili trasformazio
ni. Le Opzz, fino a ieri «taiga 
manus» del potere dentro le 
fabbriche, hanno fino all'ulti
mo giocato la carta del dis
senso chiedendo che. durante 
la cerimonia della firma, ve
nisse data la parola a Mndo-
WKZ. Un incidente che chiara
mente prefigura dove passe
ranno; nella Polonia che oggi 
inizia la sua marcia verso la 
democrazia, le linee dello 
scontro politico e sociale. 
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Nel vertice 
del Pei 
d sono molti 
volti nuovi 
Molti i nomi nuovi per la Direzione e nella segreteria 
del Pei proposti al Comitato centrale uscito dal 18" 
Congresso, che si è riunito ieri fino a nona fonda. 
Confermata la rinuncia di Ingrao, Lama, Bufali ni e 
Giovanni Berlinguer ampio il rinnovamento propasto 
da Occhetto, che ha anticipato anche i criteri di for
mazione dei governo-ombra. Lunga la discussione 
sui metodi di votazione e sulle candidature. 

«MOMMO FRASCA MURA 

•IROMA. Una proposta di 
ampio rinnovamento: su que
sto Ita discusso Ieri il Comitato 
centrale del Pei chiamato a 
eleggere I nuovi organismi di-
rigehti.'Occhetio ha proposto 
una Direzione-di 51 membri 
(tra effettivi e di dintto) con 
numerose novità: presenza 
femminile da quattro a dieci 
(fra 1 nuovi Barbara Pollastri-
ni, Luciana Castellina e Alfon
sina Rinaldi), alcuni intellet
tuali (Luigi Berlinguer e Biagio 
de Giovanni), dirigenti affer
matisi in questi anni (Andria-
ni. Folena. Chili, Bettlni, Pe
truccioli, Veltroni, Turci). Fra 
le, uscite, oltre a quelle di In
grao, Lama, Bufatili! e Giovan
ni Berlinguer, anche quelle di 

Speciale, Ventura e Minucci 
(il quale con Berlinguer farà 
parte del govemo-ombia. a 
cui parteciperanno anche Na-

Editano, Reichliri e Tororel-
). Per la Direzione è stato 

proposto anche Gian Mario 
Cazzaniga. che al congresso 
ha presentato la mozione di 
Cossutta. 

Per la segreteria Occhietto 
ha proposto l'ingresso di An
tonio Sassolino e Walter Vel
troni. Ne uscirà Gianni Pellica
ni, che coordinerà il governo-
ombra. Poi II Ce ha vouito la 
proposta di aumentare il nu
mero dei membri della Dire
zione a 53 e i lavori sono stali 
sospesi, per riprendere in not
tata. 

FAUSTO IBBA FABRIZIO RONDOLINO A MOINA S 

Gorbaciov 
propone: 
pace per il 
Centro America 

Dalla tribuna della Assemblea nazionale cubana Gorbtblev 
(nella foto) ha lanciato un preciso messaggio all'Amutlr' 
strazione Bush: «Facciamo del Centro America - Itti 
una regione di pace*. Questa la sostanza della f 
sospendere tutti gli aiuti militari a tutte le parti Iti t . 
Un discorso rivolto non solo agli Usa, ma anche a luti 
menca latina. Ribadite la relazione d'amicizia con'L 
nonostante siano già note le divergenze In merito ali* i 
ma del socialismo. APAOMA 1 0 

Per la legge 
sulla droga 
Croci minaccia 
un refendimi 

Il segretario del Psl ha Indu
rito il richiamo ai suoi alleati 
di governo per rapprovazio-
ne della legge sulla droga 
nel testo che prevede la illi
ceità penale del consumo 
personale. «Se tutto dovette 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ finire - ha detto ad un con
vegno ad Assisi - nelle neh-: 

bie di dibattiti confusi, questo problema troveremo il moda ' 
di porlo e di proporlo al giudizio del paese». Gli è stalo 
chiesto se ciò equivalesse all'annuncio di un referendum. 
•Valuteremo il da farsi*, ha risposto. A PAGANA • 

Ebrei Usa 
a Shamin 
«Devi trattare 
con l'Olp» 

Oltre duecento fra I pio pre
stigiosi intellettuali ed espo
nenti dell'ebraismo ameri
cano hanno reso pubblico 
un documento In cui am
moniscono Shamlr che gli ' 
ebrei Usa.-non gli hanno nr-

^mmmm^^^mmm^^ malo un assegno in Manto» 
e sollecitano una trattativa 

con l'Olp e la concessione dell'autodeterminazione al po
polo palestinese. L'appello pubblicato dal Néui YorkTma 
e da altri quotidiani poche ore prima che Shamlr incofltrw-
se Baker. Oggi sarà ricevuto da Bush. A MOINA 1 0 

Cambogia 
Via le truppe 
vietnamite 
entra settembre 

Tutti i soldati vietnamiti la
sceranno la Cambogia entro 
il prossimo settembre. Lo 
hanno annunciato ieri eòo 
comunicato congiunto, In 
cui non si pongono ne con»., 
dizioni ne pregiudiziali, I go-

_ _ Ì _ _ _ , _ _ Ì _ _ . verni del Vietnam, del Lina 
e della Cambogia. E un* 

svolta nelle difficili trattative, che vanno avanti da mesi, ch i 
mette la parola fine ad una guerra durata dieci anni. Il ritiro 
delle truppe vietnamite avverrà sotto la «supervisione « 8 
controllo internazionali». Grande incertezza sul futuro as
setto tei governo cambogiano. APAOINA 1 1 

f*; 

Governo De Mita alle corde sui ticket 
TVentìn «ai socialisti: «Ora fatevi sentire» 
Mentre nel paese continuano scioperi e proteste, 
it decreto sugli odiosi ticket sanitari si sta trasfor
mando in un «boomerang-, per il governo. Ieri il 
Pli ha chiesto la sospensione immediata della ri
scossione: modifiche rilevanti vengono chieste an
che da Prì, Psdi e da esponenti Psi. Da Tokio De 
Mita convoca una riunione di maggioranza. Bruno 
Trentin incalza il Psi a scegliere. 

A1MKTO LIIM BRUNO UGOLINI 

WU ROMA. La protesta popo
lare, gli scioperi nelle fabbri
che e nelle città, la reazione 
degli stessi operatori sanitari 
contro il decreto sui ticket -
proseguiti anche ieri - stanno 
ottenendo un primo multalo: 
ormai quasi tutti i partiti della 
maggioranza governativa si 
stanno «dissociando* dalle de
cisioni del governo. E non è 
un caso che ieri De Mita abbia 
convocato dal Giappone una 
riunione della maggioranza 
che lunedi affronterà la que
stione. È veto, come hanno 
verificato i sindacati ieri in in-
contn avuti coi gruppi parla
mentari di Oc e Psi, che per 

ora si parla di possibili modifi
che relative solo alla questio
ne dei ticket, e §ejiw alterare 
Il contenuti) economi*, J gene
rale della ^manovra», ma in* 
tanto quasi' nessuno - nem
meno la' De di Foriani - se la 
sente più di difendere i prov
vedimenti cosi come sono 

E la drammatica vicenda 
dei ticket, dice il segretario 
della Cgil Trentin in un intervi
sta all'Unita, è solo la punta di 
un iceberg costituito da un'in
tera manovra di carattere anti

popolare e antirifomiatore. Il 
movimento in atto - dice 
Trentin - deve far maturare le 
condizioni perché «le forze di 
sinistra che fanno parte della 
maggioranza governativa fac
ciano una scelta di campo, 
come fecero per il fisco* Tali 
forze appaiono invece «obnu
bilate dalla priontà affidata al
la polemica tra i partiti della 
sinistra* e sembrano ignorare 
o sottovalutare le carattensli-
che della manovra del govéN 
no. Lo sciope|o generale - di--
ce ancora il leader della Cgil -
non è certo «un rottame*, ma 
proprio la posta in gioco nello 
scontro politico decisivo col 
governo richiede un movi
mento capace di crescere e 
durare, attofrno alle contropro
poste avanzate dai sindacati. 

Intanto ieri alla Camera è 
proseguita la discussione sul 
•decretone fiscale». La mag
gioranza ha dovuto riconosce
re la fondatezza di alcuni dei 
principali rilievi avanzati dal-
l'opposiziotte di sinistra: 
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Martedì edizione 
stoordinaria 
del «Salvagente» 
BB) -La lassa sulla sofferen
za» è il titolo del fascicolo 
Speciale del Salvagente che 
uscirà martedì 11 aprile, in 
edizione straordinaria e gra
tuita, come sempre allegato a 
l'Unità. 

Il fascicolo contiene il testo 
integrale dell'odioso decreto 
governativo sui ticket sanitari 
contro il quale ogni giorno 
piQ forte si leva la protesta 
popolare Oltre al decreto vie
ne pubblicato l'elenco dei tic
ket per tutte le prestazioni sa* 
nitane fomite da Usi, ospeda
li, ambulatori e cliniche con
venzionate. 

Nel fascicolo è anche inse

rita la cartolina che // Salva
gente ha stampato peiché i 
cittadini possano esprimere 
la propria protesta in [orma 
diretta. È indirizzata a [)e Mi
la, e chiede il ritiro del decre
to n. Il i ritenendolo, oltre 
chfe ingiusto, incostituzionale. 
Copie della cartolina sano a 
disposizione presso le federa
zioni del Pei. 

Fascicolo e cartolina * che 
costituiscono un servigio di 
documentazione e un contri
buto alla battaglia in difesa 
dei diritti essenziali dei citta
dini - potranno essere utiliz
zati nelle centinaia di manife
stazioni indette per questi 
giorni. 

INIZIATIVA 
POPOLARE 
PROMOSSA 
DA 

li»»5 .0°l< SJ*01 «m»1 óivo' (05* 

TUnità 

Strage 
dìPeteano 
Tutti 

• VENEZIA. Tutti amiti; e» 
cetlo I due esecutori materiali, 
per la strage di Peteano. U 
clamorosa sentenza e sftiljl 
pronunciata ieri alle 21 dalla 
Corte d'assise d'appello di Ve
nezia presieduta da Giusepp* 
De Leo. Confermata solo l i 
condanna all'ergastolo per 
Carlo Cicutlini, ordinovìsti 
fnulano da 17 anni latitante io 
Spagna: l'altro autore detta 
strage, che con le confessioni 
spontanee aveva fatto partire 
il processo. Vincenzo Vinci
guerra, non aveva interposto 
appello alla condanna di pri
mo grado all'ergastolo. Assoni 
invece pienamente («il fatto 
non sussiste*) altri ordinoiùti 
e soprattutto gli alti ufliciali 
dei carabinieri condannati Hi 
primo grado per avere sviato 
le indagini: il generale Dino 
Minganoli ed il colonnello An
tonio Chirico, il col. Michele 
Santoro. 

A M O I N A » 

APAOINA» 

iu" 111 «rat smgnc'a con Sanctus che lenta di fernano 

Coppe calcio 

lene Milan 
e ^ a p o ^ _ _ _ 
Sc l I I iP b a t t U t a CAPRIO.CECCAfÉLLIEPIVA 

• i Una vittoria, un pareggio e una sconfitta rimediabile: que
sto il buon 'bilancio delle squadre italiane nelle' Coppe. Nei 
Campioni, il Milan ha pareggiato 1-1 contro il Rea! Madrid, reti 

* dì Sanchez e^VanBasten. In Coppa delle Coppe la Samp scon
fitta dal Malines 2-1, rete di Vialll. Successo del Napoli in Coppa 
Uefa: 2-0 al Bayem con reti di Careca e Carnevale. 
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Sul le auto saranno obbligatorì anche i seggiolini per i bambini 

«Allacciate tutti le culture» 
Dal 26 aprile scattano le multe 
La commissione Trasporti del Senato ha approva
to la legge che anticipa l'uso delle cinture di sicu
rezza: il 26 aprile ie dovremo anche allacciare, 
pena una multa dalle 50 alle 200mila lire. L'obbli
go riguarda le auto immatricolate dal primo gen
naio 78. Seggiolini di sicurezza per i bambini da 
0 a 4 anni. Per le auto immatricolate prima del 
78 l'obbligo scatterà invece dal 26 ottobre. 

LILIANA ROSI 

• ROMA. Dal prossimo 26 
aprile sarà obbligatorio non 
solo montare le cinture di si
curezza sulla propria auto, ma 
Anche allacciarle. Lo ha stabi
lito la commissione Trasporti 
e Lavori pubblici del Senato 
che ha approvato ieri, in sede 
deliberante, il disegno di leg
ge presentato da Ferri e San-
tuz sull'anticipo dell'obbliga
torietà dell'uso delle cinture. 
La scadenza del 26 aprile ri
guarda le auto Immatricolate 

dopo il primo gennaio 1978 e 
interessa anche i bambini: per 
tutti quelli in età compresa Ira 

§li 0 e i 4 anni c'è l'obbligo 
el seggiolino di sicurezza. 1 

trasgressori vanno incontro a 
multe dalle SO alle 200mila ti
re. 

Sono esonerati dall'uso del
le cinture di sicurezza le don
ne in gravidanza, gli invalidi, 

coloro che espletano un servi
zio di polizia diemergenza e 
di soccorso e quelli che nel 
provvedimento vengono enig
maticamente definiti «soggetti 
con caratteristiche somatiche 
incompatibili*. 

L'approvazione del disegno 
di legge è stato seguito da un 
ordine del giorno votato all'u
nanimità dai senatori che im
pegna il governo ad eliminare 
entro il prossimo ottobre alcu
ne «macroscopiche incon
gruenze* -come le ha definite 
il presidente della commissio
ne, Bernardi - che si rilevano 
nel testo approvato e «che 
possono generare confusione 
o, addirittura, Insicurezza*. Re
sta ancora da chiarire ad 
esempio come dovranno 
comportarsi i tassisti: viagge
ranno con seggiolini pronti 
per l'uso? 
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COMMENTI 

rUnità 
• Oiomale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Ticket 
RINATO ZANQHMI 

enne ti paese protesta con una combattività ri
trovata contro i balzelli sulla salute e per la di* 
fesa delle conquiste dello Stato sociale, la mag
gioranza versa in gravi difficoltà parlamentari, e 
lo dimostrano le assenze di martedì che hanno 
fatto mancare alla Camera il numero legale, il 
rifugiarsi nel decreti legge, che dovrebbero es
sere secondo la Costituzione autorizzati solo 
per motivi di necessità ed urgenza ed invece so
no ormai divenuti lo strumento ordinario attra
verso cui il governo legifera e infine, a quanto si 
dice, il ricorso alla fiducia, altra enormità costi
tuzionale, e il cui uso andrebbe forse moderato 
dal massimo organo di garanzia della Repubbli
ca. 

Ma perché la fiducie.? Credo che nell'infunare 
delle notizie e delle speculazioni sia bene atte
nersi ai falli. L'ostruzionismo, contranamente a 
quanto e stato affermalo, non c'è. da parte del
l'opposizione, non è stato annunciato, non è al* 
le porle. E cade quindi la principale motivazio
ne della richiesta di fiducia C'è stata veramente 
in questi tre mesi una dilazione, una confusione 
di indirizzi, un conflitto palese o velato fra i mi
nistri, il rincorrere soluzioni diverse se voglia* 
mo chiamare tutto questo complesso di eventi, 
che hanno ritardato enormemente una decisio
ne parlamentare, col nome di ostruzionismo, 
allora un ostruzionismo c'è stato, ma della 
maggioranza e del governo, 

Ma veniamo alla sostanza del contendere 
Giudizi sui provvedimenti finanziari che si sus
seguono a sobbalzi, sulla loro natura di ripiego, 
e sull'iniquità e il danno che portano, sono dif
fusi ben al di la dell opposizione di sinistra 
Preoccupa la forte spinta inflazionistica che è 
insita In una parte di questi provvedimenti, l'as
senza di giustizia nella distribuzione dei carichi, 
il carattere illusorio e temporaneo delle mano
vre di tesoreria, la ricorrente imprecisione dei 
saldi, l'incapacità di colpire le cause vere del di
savanzo La politica del debito pubblico resta 
inchiodata alle sue contraddizioni di fondo, E 
ancora una volta lo Stato e i cittadini sono chia
mati a provvedere agli effetti, senza risalire alle 
cause, remole e prossime, della crisi. Voglio li
mitarmi a quelle prossime e dirette Parliamo 
degli sprechi, 

Una lotta agli sprechi della spesa pubblica 
non può condursi efficacemente, lutti lo sanno, 
senza una riforma della Pubblica amministra
zione o la liberazione di essa dal pedaggi, dalle 
oscurità e dalle incompetenze che sono il frutto 
di una gestione clientelare, dell'invadenza dei 
partili, della mancanza di autonomia e respon
sabilità degli apparati Sono cose che sappia
mo I cassetti dei ministeri, e specialmente del 
ministero a ciò designalo, sono pieni di sfortu
nati e probabilmente invecchiati progetti di ri
forma. Che cosa ha da dirci il governo in propo
sito? Il ritardo (ma perché parliamo di ritardo?) 

> Il diniego di mettere manoval nordinrimenlo 
della Pubblica am mi ni M Melone, risalgano on/ridi 
a decenni Ogni promessa 6 stata elusa 

osi è del fisco II necessario allargamento della 
base imponibile è nuovamente e infallibilmente 
rinviato, e sulla vecchia base, sui contribuenti 
pm modesti si fa ricadere ogni decisione di au
menti del gettilo anche attraverso la doppia 
tassazione dei servizi sanitari e sociali Perché 
in realtà-quel lavoratore al quale viene aumen
tato il ticket ha già pagato per la salute, contri
buendo al gettilo fiscale. Noi abbiamo formula
to per la sanità una soluzione possibile, che 
consente di ottenere un provento equivalente, 
anzi sicuramente maggiore, di quello che si 
vuole conseguire coi ticket. Venga rivisto e ri
dotto il prontuario farmaceutico, con un rispar
mio di almeno I 500 miliardi, Si utilizzino su 
più turni l laboratori diagnostici pubblici, con 
una maggiore spesa di I 500 miliardi ed una 
corrispondente economia di circa 4 000 miliar
di, Il vantaggio sarebbe nell'insieme di 4 000 
miliardi, contro un gettito previsto dell'attuale 
manovra di 2 G0Q miliardi Mi scuso per l'aridità 
del calcolo Ma ò necessario parlare in concre
to, specie di fronte ad un governo che spinge la 
sua impudenza a fingere di non conoscere le 
nostre proposte Questa strettamente finanzia
ria e le altre proposte relative al rinnovamento 
delle Usi, sono ben note, pubblicate e in questi 
giorni, attraverso un grande numero di manife
stazioni. conosciute dai malati, dai sanitari e da 
lutili cittadini 

Siamo pronti a discuterne Per intanto il de
creto sulla sanità deve essere ritirato e l'odiosa 
esazione deve cessare Su questa base siamo 
pronti a lavorare con senso di responsabilità al 
risanamento della finanza 
pubblica e alla riforma della sanità Ma se il go 
verno pensa di resistere su una linea contestala 
e inconsistente troverà come sta trovando, 
un opposizione tenace e agguerrita nel Parla
mento e nel paese 

Intervista all'economista Samir Amin 
«Il problema più grave non è il debito dei paesi 
del Terzo mondo. Ben altro ci aspetta-.» 

Il «Mercato Globale» 
M NEW YORK ,-H debito' In 
fin dei conti ritengo che si trat
ti di un tema marginale rispet
to a quel che bolle in pento* 
l a . . 

Samir Amin è l'autore de 
•Lo scambio ineguale*, il libro 
che trentanni fa spiegava già 
perché i paesi che allora veni
vano definiti «in via di svilup
po» avrebbero visto accrescer
si a forbice, anziché attenuar
si, la distanza dai paesi più in
dustrializzati É un marxista 
che ha sfidato l'ortodossia so
stenendo che nel •capitalismo 
reale* (che sta a quello teori
co come il socialismo reale 
sta a quello sognato) la pola
rizzazione tra nord e sud è 
una contraddizione più esplo
siva di quella tra capitale e la
voro Amin non ha lasciato 
Dakar, nel Senegal, dove con
tinua a risiedere e dirìge un 
istituto di ricerca dell'Onu, per 
partecipare al banchetti e alle 
chiacchiere in corridoio del 
Fondo monetano e della Ban
ca mondiale a Washington. È 
di passaggio a New York, di
retto in Giamaica dove io at
tende un vertice economico 
del Terzo mondo indebitato 
E qui lo abbiamo incontrato 
in veste di oratore alla Socia-
list Scholars Conference che 
per tre giorni ha -occupato» 
un'intera facoltà dulia City 
University 

•Del resto, ci dice Amin, 
quelli della Banca mondiale e 
del Fondo monetano proba
bilmente a Washington non 
mi ci lascerebbero nemmeno 
mettere piede sui problemi 
dell'Africa litighiamo tutti i 
giorni* Cosi come - glielo 
raccontiamo perché l'abbia
mo appena letto sul «Wa
shington Post» - un incontro 
con la delegazione economi
ca della Bolivia e la Banca 
mondiale non si è potuto'fevol-
gere perche i boliviani voleva
no con loro come consulente 
il professor Jeffrey Sachs del
l'Università di Harvard, ma Sa
chs è un economista che un 
giorno si e uno no accusa sul
la stampa i quaranta ladroni 
delle grandi banche mondiali 
che derubano i paesi più po
veri E cosi ai boliviani i ban
chieri hanno risposto che con 
quella persona II non si sareb
bero mai incontrati 

Torniamo al debito. Davve
ro è un problema margina
le, professor Amin? 

SI io non sono portato a dare 
al tema del debito del Terzo 
mondo I importanza che si 
tende ad attribuirgli Si sa be
nissimo che ti debito non sarà 
mai pagato. Potranno magari 
fare questa o quella conces
sione Ma il debito del Terzo 
mondo serve principalmente 
agli Stati Uniti, come strumen
to di pressione, per mantenere 
l'egemonia Usa sul Mercato 
globale 

Il cronista é già un po' infa
stidito dal clima in cut si svol
ge la conferenza dei Soclalist 
Scholars una sorta di Gran 
bazar della sinistra gruppusco-
lare Usa, decine di gruppi cia
scuno coi suoi militanti, le sue 
pubblicazioni i suoi volantini, 
il suo settarismo, il suo gergo e 
il suo folklore, tipo Sorbona o 
Statale 68 Dove in contempo
ranea si può scegliere tra l'a
scoltare il vecchio Paul 

a minaccia 
Il teorico dello «scambio diseguale», l'e
conomista che aveva predetto già tren-
t'anni fa l'accrescersi della forbice tra 
Nord ricco e Sud povero, non è partico
larmente preoccupato dei debiti del Ter
zo mondo. «Si sa benissimo - dice - che 
quel debito non sarà mai pagato. Serve 
principalmente agli Stati Uniti come 

strumento di pressione per mantenere 
l'egemonia Usa sul mercato globale». 
Per Samir Amin, che abbiamo incontra
to a New York, sono ben altre le con
traddizioni che si vanno accumulando e 
rischiano di esplodere a breve scaden
za, «E anche voi europei - dice - dovete 
stare molto attenti-. A meno che... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SHQMUNOOINZURO 

Bimbi In tripla Irla per una ciotola di fatte è purtroppo una scena quotidiana 

Sweezy della Monlhly Revicw 
che analizza le «fasi» del capi
talismo, William Hinton che 
spiega perché la rivoluzione 
culturale aveva ragione e 
Deng Xiaoping ha torto, e altre 
decine e decine di dibattiti 
con temi clic vanno dalla rivo
luzione sessuale di Wilhelm 
Reich alla discussione tra Mar-
cuse-Dunayevskaya degli anni 
SO dall'Aids alle donne nella 
Rivoluzione francese, dalla 
Dialettica della Natura all'*E-
conomia verde-, dalla Rivolu
zione iraniana al Sudafrica, 
dall «Europa senza Nato» alla 
«Scienza del popolo», da «Rap 
Rock e socialismo» ai «Nuovi 
sviluppi della leologr delia Li
berazione». dal «Malrnchismo 
auto-odio e auto-amore musi
cale* (è scritto cosi nel pro
gramma, ndr) Cosa intende 
per Mercato globale7 Non ci si 
metterà anche lei con le for
mule, professor Amin7 

Altro che formule' Se vince il 
Marcato globale anziché 1 af
fermarsi di quel che chiamo 
Policentnsmo, qui si va ad 
un'epoca di contraddizioni 
acutissime, di esplosioni e ri
voluzioni nel Terzo mondo E 
state attenti, perché I Europa 
non si salverà 

In che senso? 
Perché l'Europa rischia di re
stare schiacciata tra i paesi di 
nuova industrializzazione le 

tigri asiatiche, il Brasile, i paesi 
insomma che sono in grado di 
farle concorrenza nella produ
zione di automobili, tessili, 
nella cantieristica, e gli Usa e il 
Giappone che continuano ad 
avere un enorme vantaggio 
potenziate nelle nuove tecno
logie 

Eppore ralla stampa ameri
cana il '92 europeo sembra 
segnare la nascita di no 
concorrente perkolosuwl-

E invece io sono convinto che 
il '92 potrebbe rivelarsi per 
l'Europa una catastrofe Ame
no che... 

A meno che? 

A meno che non ci sia una 
politica sociale comune, che 
l'Europa sia governata dalla si
nistra A meno che non sia in 
grado di formulare una nspo-
sta positiva alla proposta di 
Corbaciov di una «comune ca
sa europea», non solo sul pia
no della sicurezza ma anche 
sul piano della coopcrazione 
economica E a meno che 
non costruisca una strategia 
mediterranea un rapporto di 
luntjo respiro col mondo ara
bo-africano con cui confina a 
sud 

In che senso politica sociale 
comune? 

Ci sono inten settori dove la 
necessana ristrutturazione 

aprirà problemi sociali gigan
teschi Si pensi all'area di Bil
bao in Spagna, o alla Lorena 
in Francia 

E magari al Mezzogiorno In 
Italia? 

Il caso dell'Italia se vuole e di
verso È meno vulnerabile per
ché ha una piccola industria 
moderna, una sorta di cusci
netto Ma altrove i problemi 
sono enormi La Thatcher, 
con tutte le vittone che può 
cantare, su una cosa ha fallito 
totalmente non è riuscita a 
creare una nuova industnaliz-
zazionc Regge solo per il van
taggio di Londra che mantie
ne il ruolo di centro finanzia
no mondiale Anche in Fran
cia Mitterrand solo recente
mente ha cambiato linguag
gio Mi pare che di questo Upo 
di problemi la sinistra europea 
non se ne sia occupata moltis
simo. Solo il Pei, direi 

In che senso contrappone 
«Mercato globale* e «Poli-
centrismo»? 

Nel senso che ritengo che le 
diverse aree di questo mondo 
si trovino di fronte a problemi 
economico-sociali totalmente 
differenti Ci sono gli Stati Uni
ti. il Giappone e l'Europa C'è 
il capitalismo periferico che 
sta attraversando una fase di 
gigantesche trasformazioni so
dali (si pensi solo al Brasile, 

alla Corea). C'è un Quarto 
mondo che sta subendo una 
marginaltzzazione totale E ci 
sono i paesi socialisti, an
ch'essi imbarcati in enormi 
trasformazioni (si pensi solo a 
Urss, Europa dell'est, Cina). 
Una delle due, o si punta ad 
una omogeneizzazione di tutti 
questi processi complessi e 
densi di contraddizioni in un 
Mercato globale capitalistico, 
oppure si riconosce la diversi
tà di ciascuna di queste situa
zioni, si nnuncia al Mercato 
globale come unico entello di 
razionalità, si nspetta e si 
prende atto di un Policentri
smo politico, economico e so
ciale. 

Se capisco bene, professor 
Amin, lei dice che sarebbe 
catastrofico se Europa e 
Siati Uniti pensassero di 
esportare 11 loro capitali
smo cosi com'è) riconqui
stare tool court l'Est ad u 
Mercato globale? 

Sostengo che si stanno accu
mulando contraddizioni spa
ventose O le si governa rispet
tando le diversità, o si nschia 
di far esplodere tutto II punto 
che vedo più fragile e proprio 
il rapporto Nord-Sud. La situa
zione e talmente incancrenita 
che rischia di sottrarsi alla lo
gica dominante. Questi prossi
mi anni potrebbero essere, as
sai più di quanto ci si immagi
ni, anni di esplosioni e di rivo
luzioni. Argentina, Brasile, 
Messico, e in Asia Indonesia, 
Thailandia, Malesia, dopo le 
Filippine e la Corea sono sul
l'orlo del vulcano 

Al che bisogna aggiungere 
terremoti e vorticose tra-
dormizioni In corso nel 
paesi socialisti... 

Sarebbe meglio chiamarle le 
rivoluzioni periferiche, t e han-
ncT'dichfarate rivoluzioni So
cialiste, perché protagonisti ne 
sono staU partiti comunisti Ma 
non credo affatto, come qual
cuno fa, che si sia trattato di 
•parentesi» storiche prowiso-
ne da sbattere via per tornare 
al capitalismo Semmai ci ve
do la ricerca di nuove combi
nazioni tra piano e mercato, 
economia privata, sociale e 
statale 

Eppure c'è un tipo di soda-
Usino che semplicemente 
nonhalunzIoDato. 

Deng Xiaoping e Gorbaciov 
devono nell'immediato demo
lire Il sistema burocratico E 
per far questo hanno bisogno 
del mercato Direi che si con
frontano due tendenze, quella 
della democrazia + piano e 
quella della democrazia-
+ mercato. Ma a lungo termi
ne, diciamo da qui a ventan
ni, non potrà che nproporsi 
una combinazione di elementi 
di piano e di mercato Se non 
altro tale combinazione sarà 
imposta in termini di interessi 
nazionali, sarà una scelta ob
bligata se quei paesi vorranno 
mantenere l'indipendenza E 
sulla forza dell'elemento na
zionale non vi sono dubbi. La 
fagocitazione del tutto in un 
unico mercato capitalistico 
globale non é realistica Cosi 
come è impossibile una fago-
citazione tout court del Terzo 
mondo Pnma se ne accorgo
no, ed agiscono di conse
guenza americani ed europei, 
e meglio è. Per tutti. 

Pretese di modernità 
e logiche feudali 
di chi ci governa 

NICOLA TfUNPAQUA 

M È una amara constata
zione se pensiamo allo Sta
to moderno come a uno 
Stato capace di imporre ai 
potenti i doveri elementari e 
di dare a lutti I cittadini i 
servizi pubblici indispensa
bili, in Italia questo Stato 
deve ancora realizzarsi 

Sono quasi dieci anni 
che ci governa una coali
zione definita pentapartito 
che è nata sulla base di pa
role d ordine apparente
mente chiare garantire la 
•governabilità* del paese, 
trasformare Con adeguate 
riforme uno Stato per certi 
aspetti ancora pre-moderno 
in Stato moderno, affronta
re i problemi che abbiamo 
davanti per l'Europa e la 
crescente internazionalizza
zione. 

Ma non passa mese, setti
mana giorno che gli italiani 
si trovano di fronte ai pro
blemi di sempre, problemi 
elcmentan della vita civile 
che consistono nella possi
bilità di usufruire dei servizi 
pubblici, di esercitare i dirit
ti garantiti dalla Costituzio
ne repubblicana, di vivere 
in una società almeno ten
denzialmente meno ingiu
sta e inefficiente In questi 
giorni l'attenzione di lutti è 
concentrata sulla sanità e 
sui trasporti. 

Nel primo caso, di fronte 
a una riforma che non ha 
funzionato sia per l'arretra
tezza delle strutture pubbli
che che per le esigenze di 
massicci interessi privati 
della corporazione medica 
e per le Inframmettenze a>l 
partiti, il governo ha pensa
to di aggravare fa situazione 
cercando dt estorcere agli 
italiani, per i propn bisogni 
di cassa, altro denaro ohre 
quello percepito diretta
mente attraverso 1 contributi 
permanenti che tutti versia
mo per il servizio sanitario 
nazionale. - Misura quanto ' 
mai odiosa e inaccettabile, 
oltre che inefficace ennesi
ma npetizune di una ma
niera di governare che nulla 
ha dello Stato moderno e 
che ci nporta alla logica 
feudale dei balzelli che ai 
{•ovemanti prescriveva dì 
colpire i più deboli e i più 
indifesi per turare le falle di 
un bilancio statale dissan
guato dalle guerre e dal lus
so dei potenti Qui non ci 
sono le guerre ma c'è l'eva
sione fiscale dei potenti, 
l'intreccio con la criminalità 
organizzata, la corruzione 
politica, le mille clientele 
( ile ostacolano la moder
nizzazione dello Stato 

Nel caso dei trasporti, la 
coalizione pentapartita di
mostra lo stesso atteggia
mento di fondo dopo avere 
in ogni modo favonio il tra
sporto privato e non aver 
provveduto in tempo alla 
modernizzazione di quello 
pubblico, ora sembra impo
tente di fronte alla catena di 
agitazioni che rinascono 
(ma quando mai sono 
mone7) nel settore 11 risul
tato è che insieme utenti e 
lavoratori del settore paga
no il costo altissimo della 
politica fatta fino a questo 
momento il tentativo anco
ra una volta è proprio quel

lo di porre gli uni contro gli 
altn senza affrontare alla ra
dice le ragioni dellfneffi-
cienza, del disservizio, del
l'arretratezza delle strategie 
operative che guidano gli 
enti pubblici coinvolti, $ia 
l'Alitalia che le Ferrovie del
lo Stato. Che i rischi di una 
situazione simile siano as
sai alti è dimostrato da 
quello che è successo nei 
mesi scorsi ma al peggio, in 
questo campo, non c'è limi
te e non osiamo neppure 
fare pronostici, se una vera 
e propria svolta nell'azione 
del governo non et sarà a 
breve scadenza 

Ma si pud sperare ragio
nevolmente che una svolta 
ci sia almeno In due settori 
di vitale importanza per gli 
italiani, come la sanità e i 
trasporti9 Temo proprio di 
no II decennio del penta
partito ha dimostrato fino 
ad oggi che la cosiddetta 
«governabilità* democnstla-
no-socialista significa as
senza di nforme e manteni
mento di strutture pubbli
che clientelar!. I difensori 
d'ufficio della coalizione di
cono che questo dipende 
dal contrasti interni al go
verno ma nessuno finora ha 
risposto alla domanda pia 
elementare' come fa a du
rare dicci anni un accordo 
di governo se non consegue 
gli obiettivi fissati' Non c'è 
da pensare allora che, al di 
là degli slogan agitati dai 
singoli partiti, un accordo ci 
sia tra i cinque alleati sul 
mantenimento della situa
zione attuale che a sua vol
ta genera necessanamente i 
balze!1! contro i più deboli, 1 
servizi pubblici inefficienti, 
la corruzione e il clienteli
smo come assi centrali del
la gestione dello Stato e del 
parastato7 

È questo IWnW»flw'* 
centrale che emerge dallo 
sfasci? attuale. Quando, SL 
governa'da dieci anni ufi1* 
paese (per non parlare del
la precedente esperienza di 
centrosinistra che ha avuto 
sempre come protagonisti i 
dcmocnstiam e i socialisti) 
non si può dire che oggi si 
provvede ai bisogni urgenti 
e domani si faranno le rifor
me Forse è arrivato il mo
mento in cui la maggioran
za degli italiani non potrà 
(are a meno di rendersi 
conto che modernizzazione 
dello Stato e coalizione 
pentapartita sono due ter
mini opposti e inconciliabi
li 

Ma se è cosi, si tratta di 
problemi che non possono 
essere risolti con il cambio 
di una poltrona a Palazzo 
Chigi il problema per i de
mocristiani sarà quello di 
•raccordare meglio* (come 
recita il gergo doroteo) se
greteria del partito e presi
denza del Consiglio Ma per 
i socialisti e per S laici que
sto non può bastare, per lo
ro evidentemente si pone 
una scelta tra una formula 
che vede crescere guasti e 
contraddizioni e una pro
spettiva nuova e diversa 

Vedremo nei prossimi 
mesi quale sarà la scelta dei 
quattro alleati della De e ve
dremo anche come la giu
dicheranno gli italiani. 
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M La mia provocazione sul 
trasferimento del direttore del 
carcere di Reggio Calabria -
volutamente aspra, sommaria 
e a rischio dì «gravi inesattez
ze» - ha sortito un effetto, al
meno parziale. Nicolò Amato 
ha precisato domenica che il 
trasferimento non era stato 
imposto ma concordato e che 
l'amministrazione da lui diret
ta non ha ceduto alla mafia e 
non cederà. Di questa sua vo
lontà non avevo e non ho ra
gione di dubitare: conosco e 
stimo da anni la sua fatica e il 
suo impegno di leale servitore 
dello Stato e della legalità. La 
pronta reazione a quanto ave
vo scritto ne è conferma. Ma, 
ecco il punto, il direttore ge
nerale delle carceri è un seg
mento dello Stato, non lo Sta
to intero. E l'episodio di Reg
gio, da un lato, quanto a im
magine, resta una vittoria del
la mafia che è riuscita ad al
lontanare persone non 
desiderate; dall'altro, non può 
non essere visto come un par
ticolare di quel quadro com
plessivo che Violante lunedi e 
Chiaromonte martedì hanno 

esposto su questo giornale 
Un quadro vennero e più che 
allarmarne dei rapporti Ira isti 
tuzioni e mafia. Un quadro 
che fa emergere, irresistibile, 
la questione se la sovranità 
appartenga allo Stato o alla 
piovra, a Reggio e altrove. 

Quell'immagine e questo 
quadro vanno ben oltre le 
competenze di Amato. Ma al
lora, quando egli afferma che 
anche fuori delle carceri c'è 
una sola volontà e una sola 
legge, la volontà e la legge 
dello Stato, fa una difesa d'uf
ficio; magari encomiabile ma 
non credibile. D'altronde l'in
chiesta ora da lui disposta sul
le minacce e le intimidazioni 
avvenute rivelerà cose note fin 
dal 1986; che interessano il 
Csm e gli interni forse assai 
più che l'amministrazione pe
nitenziaria. Ritengo probabile 
- anzi, ne sono moralmente 
certo - che'Amato, in questi 
anni, quelle cose gravi e intol
lerabili le ha fatte presenti, nei 
modi opportuni, a chi poteva 
indagare su magistrati, avvo
cati, poliziotti, amministratori. 
Ma con quale risultato? Anche 

SENZA STECCATI 
MARIO QOZIINI 

Uamarasditudine 
di Nicolò Amato 

nell'intervento su l'Unità, co
me (n tanti altri su Repubblica, 
Amato lamenta, con espres
sioni accorate, -l'amara solitu
dine. che pesa sul carcere. 
Non è affatto casuale che 
identico lamento sia venuto 
spesso da altri combattenti in 
prima linea contro la mafia. 

Amato stesso, d'altronde, 
denuncia "la sconfitta della 
citta*. Una denuncia oggettiva. 
indubbia. Ma la città non è un 
coacervo anonimo, significa 
parliti, sindacali, consigli elet
tivi, giunte, scuole, slampa. 
opinione pubblica. E l'insuffi
cienza, o l'assenza totale., di 
una resistenza assidua ed effi
cace. di quella solidarietà col 
carcere che Amato legittima

mente recrimina non esserci 
stata, nasce anche, forse so
prattutto, dalla convinzione 
diffusa che è la mafia e non le 
Istituzioni a comandare. Che 
la piovra è più forte dello Sta
to. 

Non parole ma fatti, chiede 
Amato. Rilievo sacrosanto: da 
Indirizzare In primo luogo al 
ministro dell'Interno, massimo 
responsabile dell'ordine pub
blico e della sovranità dello 
Stato sul territorio, quindi an
che della situazione che ha 
portato all'allontanamento del 
dottor Quadrone. 

Per quanto mi riguarda, 
penso di aver dimostrato una 
certa partecipazione al carce
re, ai suoi operatori e ai loro 

B'i 

problemi. Anche l'artìcolo di 
giovedì scorto era diretto a so
stenere la causa della riforma 
degli agenti di custodia e del 
personale tutto (di ciò Amato 
tace e mi accusa di Ingenero
sità), Di questa mancala rifor
ma, attesa da quattro legisla
ture, e della condizione quan
titativamente e qualitativa
mente Inadeguata in cui sl tro
vano gli operatori penitenzia
ri, la responsabilità ricade su 
governo e maggioranza. Se ne 
aggrava la lattea del direttore 
generale e del suoi dipenden
ti. E vi sì potrebbe anche di-
scemere un altro Indizio di In
sufficiente volontà politica nel 
combattere - fatti e non paro
le, appunto - la criminalità or

ganizzata almeno por quanto 
concerne i mafiosi in gale»a 

Allo Stato maggiore dell'e
sercito ci dev'essere una tal
pa. Intenta non già a carpire 
segreti ma a gettar discredito 
sull'istituzione militare. Legge
te la didascalia dell'Inserzione 
pubblicitaria comparsa in 
questi giorni sui giornali, col 
fine di render gradevole un 
servizio di leva che diventa 
sempre più impopolare: .Die
tro quella cartolina rosa c'è il 
nostro futuro, roso». Un gio
chetto ridicolo che fa venire in 
mente Liala e Luciana Peve-
relli, 1 romanzi rosa appunto, 
«per signorine», si diceva un 
tempo. 

Se il ministro della Difesa 
fosse socialista, sì potrebbe 
pensare a una allusione politi
ca: non c'è il rosso nel nostro 
futuro ma il rosa. Il liberale 
Zanonc farebbe bene a Identi
ficare e punire 1 responsabili 
di questa disastrosa caduta di 
gusto e di intelligenza. Non 
foss'altró, le centinaia di mi
lioni spesi in tale campagna 
promozionale sono spesi ma

le Ecco un taglio che non 
scontenterebbe proprio nes
suno. 

Anche l'immagine - un sol
dato con l'acqua fino al collo 
e il mitra sopra la testa - risul
ta fortemente ambigua. Dice 
la scritta: «Dì fronte alle diffi
coltà, ti insegniamo a non al
zare le mani». Data l'esperien
za vissuta da tanti nostri giova
ni, è davvero credibile che og
gi l'esercito sia scuola morale 
di resistenza? E le difficoltà 
della vita, in sostituzione di un 
nemico sempre meno, proba
bile, si affrontano col mitra? 

Quel generali che, davanti 
ai morti di Ustica, non sanno 
far di meglio che prendersela 
coi giornalisti, mettere in dub
bio i periti, ripetere irritati che 
loro non centrano, danno, in 
definitiva, proprio un'immagi
ne di resa incondizionata. Se 
non sanno loro quel che suc
cesse, toro che per dovere Isti
tuzionale tengono sotto con
trollo 1 cieli, chi mai dovrabhé 
saperlo? Dall'inserzione ,«1-
cola all'instponsablllta su 
Ustica:, tutto si tiene. Un'po'<jii 
mobilia anche per 1 generali 
non guasterebbe. 

2 l'Unità 
Giovedì 
6 aprile 1989 
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POLITICA INTERNA 

Governo 
alle corde 

Il Pli per la sospensione Da Tokio De Mita convoca 
immediata delle riscossióni i 5 capigruppo per lunedì 
Per il Pri queste norme La De parla di correzióni 
«una trincea indifendibile» Dal Psi critiche e attesa 

Sui ticket ora gli alleati si pentono 
L'odioso ticket sui ricoveri in ospedale rischia or
mai di rimanere in mano al solo De Mita e al suo 
governo. Dal provvedimento si sono dissociati Pli, 
Pri e Psdi. Critiche violente da esponenti del Psi 
come Margherita Boniver e Elena Marinucci (sol-
tosegretarìa alla Sanità). La De non vuole scottar
si da sola. E da Tokio De Mita convoca un'appo
sita riunione della maggioranza per lunedì. 

ALMHTOUIM 

Mi ROMA Le proteste conti
nuano In tutta Italia, l'opposi
zione comunista promette 
lina guerra senza quartiere, i 
paniti della maggioranza, uno 
dopo l'altro, si pentono e si 
dissociano. Ormai è chiaro 
che il decreto sui ticket sanita
ri - soprattutto la -tassa, sui ri
coveri in ospedale'- si è tra
sformato in un pericoloso 
boomerang per il già provato 
governo a guida democristia
na. De Mita, Ione dietro la 
spinta di buona parte della De 
e dello stesso Forlani, sembra 
voler correre ai ripari: da To
kio convoca improvvisamente 
per lunedi una riunione con. i 
capigruppo della maggioran
za, IT ministro della Sanità, Il 
vicepresidente del consiglio e 
I presidenti delle commissioni 
Saniti della Camera e del Se
nato. Èl'annuncio di una cla
morosa 'marcia indietro, sulla 
scottante questione dei ticket? 
Ma no, si fa sapere da Palazzo 
Chigi, e una riunione di routi
ne, peraltro gli prevista. Ma 
tutto fa credere che le cose 
stiano In ben altro modo. Il 

Fgci 
Oggi sit-in 
di protesta 
alla Camera 
M RÒKlA -Il decreto elle'au
menta il costo del ticket per 
l'assistenza sanltana è immo
lale. Il diritto alla salute dei 
cittadini e un diritto fonda
mentale e non mercificabile. 
Con questo decreto Ininfluen
te, sbagliato e pericoloso, il 
governo stabilisce di fatto che 
ammalarsi è una "colpa" e 
decide quindi di "punire" chi 
s. macchia di questo reato», 
Cosi si legge nella dichiarazio
ne del segretario nazionale 
della Fgci Gianni Cuperlo. Lo 
preoccupa In particolare -la 
situazione dei giovani sieropo
sitivi e di chi - pensiamo in 
primo luogo al giovani tossi
codipendenti - rischia il con
tagio da Aids». 

La Fgci chiede la revoca im
mediata del decreto e si rivoli 
gè »al movimenti giovanili de
mocratici, alle forze dell'arci
pelago cattolico e del volontà-
nato laico perche si mobiliti
no da subito contro il decre
to». E Impegna tutte le sue 
organizzazioni a •presidiare 
gli ospedali, e a raccogliere le 
firme alla petizione dei sinda
cati Oggi, alle 16, a piazza di 
Montecitorio si terra un sit-in 
di protesta 

fatto e che la De nschia di ri
manere agli occhi dell'opinio
ne pubblica come l'unico par
tito che non ha sconfessato, 
più o meno apertamente, l'o
perato del governo. 

len infatti il dietro-front del
le altre forze della maggioran
za è stato plateale II Pli ha 
convocato una conferenza 
stampa col segretano Altissi
mo, l'esperto della materia De 
Lorenzo e membri della se
greteria come Sterpa e Patuel-
II, per chiedere addirittura un 
•provvedimento urgente» del 
governo che sospenda la ri
scossione del ticket sanitari. 
Ma il Pli mette In discussione 
anche le altre parti del decre
to sulla sanità, avanzando una 
sene di proposte per modifi
care la gestione del servizio 
sanitario. «Se non saranno ac
colte - hanno minacciato gli 
esponenti liberali - prosegui
remo nell'iniziativa di chiede
re un referendum popolare 
per abrogate la "gestione poli
tica" delle Unita sanitarie lo
cali». Secondo il Pli i ticket do-

Gorìa 
«Sono misure 
ingiuste 
e confuse» 
•iftOMA, *MI pare che sì sia 
persa la giustizia ed è prevalsa 
la confusione. Lo Stalo deve 
farsi carico della sanità met
tendo perù uno stop ai farina* 
ci inefficaci-. Lo dice l'ex pre
sidente del Consiglio, Giovan
ni Gona, a un redattore del-
l'Adn-Kronos, dopo aver pre
messo che «è inelegante da 
parte mia giudicare l'azione 
del governo* «Le Iniziative 
prese - aggiunge Gona - han
no una loro logica anche se 
sono state attuate nella confu
sione. It problema della spesa 
sanitaria certo esiste ma si po
trebbe cominciare a mettere 
ordine nel campo dei ticket 
dei medicinali». Lasciando. 
propone, «alla spesa pnvata 
del cittadino* I farmaci ineffi
caci perché c'è la «necessita 
che il cittadino concorra alle 
spese sanitarie ma questo non 
va fatto in modo confusiona
rio». «Del resto - prosegue Go
na - I maggiori istituti farma
cologici italiani convengono 
con questa lesi che avrebbe, 
se applicata, innanzitutto il 
vantaggio di educare all'uso 
di farmaci, certificando lo sla
to di quelli che sono inefficaci 
rispetto a quelli che non lo so
no e inoltre si avrebbe un no
tevole risparmio di spesa» 

vrtbbero essere regolamentati 
diversamente per quanto ri
guarda le modalità'di paga
mento, i vari casi di malattia e 
le esenzioni sociali 

Il Pri, per non essere da me
no, afferma in un editoriale 
della Voce Repubblicana che 
«perdurando il caos è da 
considerare positiva l'ipotesi 
di giungere ad una modi'ica 
della norma, in sede di esame 
parlamentare». E si nncara la 
dose, pur con una battuta po
lemica all'indinzzo delle affer
mazioni di Nilde lotti sulla le
gittimità delle proteste popo
lari, sostenendo che «la difesa 
pregiudiziale del decreto cosi 
com'è» sarebbe «una trincea 

Indifendibile*, Anche il Pri 
avanza nuovi, «inserimenti, 
come quello di lasciare un tic
ket sui ricoveri più alto 
(25.000 lire al giorno), ma so
lo per i primi dieci giorni di 
degenza e esentando i pen
sionati fino a 30 milioni annui 
(contro i IO milioni di reddito 
previsti dal decreto attuale) È 
significativo, poi, che il gior
nale del Pn si renda conto 
della necessità di una «revisio
ne» più razionale del sistema 
samtano che''deve seguire la 
•manovra prowisona e con
giunturale», revisione che con
senta, per esempio, di affron
tare la questione di -una più 

adeguata contribuzione da 
parte dei hvoratnri autono
mi* Non manca all'appello il 
segretario del Psdi Cariglia. 
anche per lui fi decreto, in se
de parlamentare, «dovrà subi
re delle modifiche che. pur la
sciando inalterato il livello 
complessivo di riduzione della 
spesa, lo portino a rispondere 
ad una equità più sostanzia
le» «Un ricovero ospedaliero -
si ricorda ora il segretano so* 
cialdemocratico - è un dintto 
inalienabile». 

E il Psi? Il maggiore alleato 
del governo non smentisce 
l'atteggiamento piuttosto am
biguo tenuto su tutta la tor
mentata vicenda delle varie 

•manovre» finanziane di que* 
st. mes.. ,'en 3Ì.'ufficio stampa 
della Camera è armata ad un 
certo -punto una telefonata 
preoccupata da Via del Corso: 
la dichiarazione di Margherita 
Boniver - si è voluto precisare 
- è si «su carta intestata» della 
direzione socialista, ma impe
gna solo lei. La impegna non 
poco, comunque, visto che 
l'esponente della direzione 
socialista definisce «una perfi
dia» la -repentina introduzio
ne dei ticket sanitari», tanto da 
rasentare «l'incoscienza». Pie
na comprensione dunque del
le proteste per «un balzello» 
dalle finalità «sfuggenti», in 

una operazione «condotta nel 
disordine e nell'ingiustizia». E 
contrana al «ticket per decre
to» si è'dichiarata un'altra so
cialista, la sotiosegretana alla 
Sanità Elena Mannucci. 

Si comprende come l'Imba
razzo in casa democristiana 
sia cresciuto ieri di ora in ora. 
Mentre alla Camera sì intrec
ciavano le riunioni per tentare 
di condurre in porto il «decre-
tone fiscale», si pensava già al
la ben più ardua prova parla
mentare che. nei prossimi 
giorni attende i nuovi provve
dimenti. Un sintomo di questo 
•disagio* è la singolare intervi
sta data ien sera al Tgl dal 
ministro democristiano alla 
Sanità Donai Cattin. Secondo 
lui gli amministratori sanitari 
che «hanno letto I giornali» si 
sono preparati meglio alia n-
scossone del ticket. Ma lo 
stesso ministro lo ha definito 
un «balzello impopolare» la
sciando intendere quasi dì es
sere stato costretto a imporlo. 
Si è poi appellato alla disponi
bilità di De Mita ad accettare 
modifiche (dichiarata In oc
casione della recente assem
blea del gruppo de alla Came
ra) per lasciar capire che 
qualche cosa si potrà fare. 
Non dissimile la dichiarazione 
di Martinazzoll dopo l'incon
tro di Ieri coi sindacati «La De 
- ha detto il capogruppo dello 
Scudo crociato alla Camera -
è disponibile a cercare corre
zioni utili, ma senza contrad
dire l'intenzione della mano
vra». Al fuggi fuggi si unirà lu
nedi De Mita? 

mm~—— 1 5 tornano in aula a Montecitorio, dal Pei piano alternativo 

Primo sì sul decretane fiscale 
Per il condono si ricomincia daccapo 
ÀI quarto tentativo (martedì per tre volte aveva fat
to mancare il numero legale) la maggioranza ha 
bocciato le pregiudiziali di costituzionalità sul de-
cretone: un'aula finalmente folta ha espresso 288 
no e 211 si. Subito dopo però la conferenza dei ca
pigruppo della Camera ha implicitamente giudicato 
fondati i rilievi dei comunisti rinviando i due argo
menti in commissione e al «comitato dei nove». , . 

GUIDO DILL'AQUILA 

• i ROMA. 1 presidenti dei 
gruppi di Montecitorio hanno 
indirettamente smentito il voto 
con cui pochi mimiti prima 
l'aula aveva respinto le pre
giudiziali dei comunisti e degli 
indipendenti di sinistra La de
lega al governo per le norme 
aritièluslone fiscale dovrà es
sere riforrnulata esi incariche
rà !a:commis5Ìone Affari costi
tuzionali di vedere come. Al 
«comitato dei nove» .viene in
vece rimessa la patata'bollen-
te del cosiddetto condono, 
che nasconde una vera e pro
pria .amnistia mascherata. «È 
la conferma - ha commentato 
il capogruppo del Pei, Renato 

Zangheri - della validità e del 
rigore della nostra critica' a 
questa norma». 

Archiviata la pregiudiziale, 
comunque, è ripreso imme
diatamente il dibattito genera
le sui decreti in discussione a 
Montecitono Per il Pei hanno 
motivato cntiche e nV-i Gian
ni Pellicani, Sergio Garavini e 
Maria Taddei Per gli indipen
denti di sinistra Vincenzo VI-
sco e Ada Becchi Pellicani ha 
messo subito il dito nella pia
ga della strumentatila della 
manovra governativa «Ci si sta 
scervellando - ha detto— per 
trovare coperture di questa o 
quella spesa attraverso.ticket 

sulla salute, mentre dal servi
zio studi della Camera si ap
prendono dati impressionanti: 
nell'ultimo anno e mezzo set
tanta agevolazioni fiscali pre
viste da 35 tra leggi e decreti, 
hanno provocato un minore 
introito per lo Stato di 4 mila e 
,700 miliardi». L'esponente co
munista ha poi posto l'accen
to sulla necessità di un recu
pero realmente automatico ' 
del drenaggio fiscale •sot
traendo la materia a una deci
sione da assumere anno per 
anno». Pellicani ha quindi re
plicato al presidente del Con
siglio che aveva definito •mi
rabolanti» le proposte lucali 
del Pei, «I nostri emendamenti 
- ha concluso - non sono né 
mirabolanti né demagogici, 
ma allargano con realismo la 
base imponibile, consentendo 
una maggiore entrata di 3mila 
miliardi e inoltre in campo sa
nitario riformano le Usi e agi
scono sul prontuario farma
ceutico recuperando altri 2mi-
la mlliàrdj.-De Mita dunque si 
documenti. E per quanto ci ri
guarda sapremo difendere gli 

interessi dei più deboli e. in
sieme, le prerogative del Par
lamento che sentiamo insidia
te». 

Sergio Garavini ha illustrato 
jl mèrito della manovra ecò-
nomico-fiscate alternativa,del 
Partito comunista. Tra ^capi
saldi della proposta, l'attacco 
ài debito pubblico che rèsta il 
reale obiettivo da perseguire 
visto che il deficit primario si è 
.sostanzialmente azzerato; la 
riforma fiscale;, l'eliminazione 
dei: ticket sanitari; la, .riforma 
previdenziale; un negoziato 
per i rinnovi contrattuali, del 
pubblico impiego che affronti 
i nodi del rapporto professio-
nalità-anzianità.é retribuzioni-
produttività; gradualità del-
l'aumento tariflario nei servizi 
pubblici con garanzie per le 
•fasce sociali» e con impegni 
seri d'investiménto; una reale 
autonomia finanziaria nel
l'ambito della riforma delle 
autonomie locali; una riduzio
ne di mille miliardi delle spe
se militari. 

Il democristiano Nino Car-
rus ha sostenuto l'obiettivo 

della manovra governativa di 
«risanamento». Ma ha ammo
nito dalla tentazione di realiz
zarla ' Attraverso «strumenti 
thatcheriani». Deve viceversa -
ha aggiuntò - essere ancorata 
a tré * vincoli irrinunciabili: 
•L'introduzione di criteri di 
equità fiscale i vantaggio dei 
lavoratóri dipendenti; il man
tenimento dello Stato sociale; 
l'impegno a mantenere elevati 
i ritmi di crescita della struttu
ra economica». Carrus ha an
che polemizzato col ministro 
del Tesoro Giuliano Amato 
per aver trascurato di affronta
re il problema del debito pub
blico, argomento,, come ab
biamo visto, affrontato anche 
da Garavini e poi da Visco, 
Becchi e Taddei. Il, socialista 
Franco Pira ha citato Andre 
Maurois (laddove afferma che 
•i governi hanno l'età delle lo
ro finanze come gli uomini 
hanno l'età delle loro arterie») 
per denunciare la scarsa pro
duttività del governo De Mita, 
peraltro «esposto ai congresso 
continuo della Democrazia 
cristiana». 

«Odioso 
balzello» 
per la De 
di Firenze 

In assenza di una «equa politica del rigore» 1 ticket sulla sa
nità sono soltanto un «esoso balzello fine a se stesso». Il du
ro e inequivocabile giudizio è del segretano provinciale del
la Oc di Firenze Giovanni Pananti, il quale dice anche di au
gurarsi che «il governo ed il Parlamento rivedano sostan
zialmente il provvedimento». La pur necessana nforma del 
sistema sanitario, ha aggiunto Pallanti, -ha poco a che lare 
con una semplice tasra aggiuntiva sulla salute». 

Pei di Torino: 
«Ostruzionismo 

rer bloccare 
ticket» 

La federazione toHpeseHlel 
Pei chiede al grufjpl Mt-
mentati comunisti'chf lui 
decreto legge che Jhtradute 
i ticket sulle presUotniLu» 
mtane «sia fatto ostruzioni-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ smo, cosi come avvenne in 
*™""••••••••••••»»»»»»»»«"•»»»• occasiona dei decreto sulla 
scala mobile» Sarà Inoltre Inviata al Parlamento una peti
zione, sono già state raccolte 5 mila firme, per l'immediato 
ntiro del decreto; verranno anche spedite 30mila cartoline 
al presidente della Repubblica e al presidente del Consi
glio. Neil'annunciare queste e altre Iniziative di mobilitazio
ne il Pei torinese ha reso noto di avere promosso per dome
nica mattina una manifestazione durante la quale parleran
no Piero Fassino e altn parlamentari. 

In Sicilia 
i comunisti 
raccoglieranno 
200mlla firme 

I comunisti siciliani si prefig
gono di raccogliere 200miH 
firme alla petizione, che sa
rà inviata al presidenti di 
Camera e Senato, per il riti
ro del decreto del ticket sul
la salute. Una delegazione 
del Pei con il segretario re

gionale Pieno Folena si incontrerà domani alle 7 con I lavo-
raton al cantiere navale di Palermo; successivamente si re
cherà all'ospedale Cervello, dove avrà colloqui con gli 
utenti e gli operatori sanitari. Analoghe Iniziative sono in 
programma nelle altre province siciliane. 

P i l l i l t e r i II sindaco di Milano Paolo 
r h l o H e Pillitten (osi), riferendosi al 

J M Ì L decreto sui ticket sanitari, 
m O d l l I C n e dichiara di essere -perfetta-
a l i tot -ratA m o n l e d'accordo sul fatto 
"• « « W W W che si debbano modificare 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delle decisioni che, a mio 
^^^mmm^m^mm^^mm modestissimo parere, han
no gettato confusione nella gente, hanno gettato nello 
sconforto e non nescono neanche ad ottenere quel benefi
ci per i quali erano state prese» In una Intervista al Grl che 
andrà In onda stamane, Pillilteri sottolinea, la scelta dell* 
giunta comunale di Milano che ha approvato un documen
to contro i ticket e di appoggio alle proteste popolari. 

«Che fine 
hanno fatto 
I soldi 
della tassa 
sulla salute»? 
nanze Egli chiede di sapere non solo quanto e il gettito ma 
anche in che misura questa tassa abbia contribuito ad am
mortizzare il disavanzo del settore samtano». 

Che fine hanno fatto i soldi 
che I cittadini hanno venuto 
allo Stato nell'87 e nell'88 
per la «tassa sulla salute*? La 
domanda la pone II deputa
to socialista Giulio Camber 
in una interrogazione al mi
nistri della Sanità e delle Fi-

Ande Lega 
autonomie: 
«Penalizzati 
i più deboli» 

vedimenlo e la Inadeguatezza delle misure prò) 
compromettendo là stessa funzionalità degli ospedale 
laboratori di analisi e l'efficacia del lavoro del personale 
medico e paramedico». Anche il comitato direttivo dell'An-
ci si dichiara contrario al decreto sui ticket e chiede un con
fronto col ministero della Sanità, 

•La nuova, normativa sul tic
ket rischia soltanto di pena
lizzare i settori pia deboli ed 
emarginati della popolazio
ne». Questa la denuncia del
la Lega della autonomìe ' 
cali la quale ritiene 
•rimprowtsazkine ' ' 

Per Amato 
le proteste 
sono solo 
«propaganda 
elettorale»* 

•Divagazioni italiche sul ca
so messicano, si sloga II mi
nistri) del Tesoro Giuliano 
Amato di ritomo dal Fondo 
monetario intemazionale, 
riferendosi.alla vera e pro
pria rivolta che hajnvestìlo 

- : — il governo perì! decreto sa
nitario. A suo parere l'Italia -non sembra ormai capace di 
assorbire pia nessuna protesta, perché ha un grado elevato 
di rinuncia al ruolo dirigente da parte;di.una,buona quota' 
di classe, dirigente che .preferisce fare l'amplificatóre del 
dissenso a fine elettorati o simili». Amato, che riesce persi-
rio a definirsi «togliattiano», non precisa se il ruolo della 
classe dirigènte si esaurisce nell'imporre iniqui e inutili bal
zelli. ' :. 

ORIQORIO PANI 

Il segretario della De ora prende le distanze 

«La manovra non ha il dono 
deU'inMibilità», dice Forlani 
Comincia a tirarsi indietro anche Forlani. Lo fa con 
jUn vecchio tracco. Si rivolge formalmente agli alleati 
per richiamarli al sostegno di una manovra econo-

'fljica .«Che * dice ^abbiamo tutti riconòsciutp esse
re, nel suo complesso, equilibrata e necessàriai». Ha 
rie! contempo concede che i provvedimenti del go
verno «non possiedono;certo il dono dell'infallibilità 
.e ci sono aspetti che possono essere migliorati». 

•TROMA. Ora è Arnaldo 
Foriatil che si ritaglia uno spa

i l o di manovra per non espor
re più di tanto la De all'impo
polarità del decreto dei tagli e 
dèi ticket. Lo (a, guarda caso, 
'dopò aver tastalo il polso de
gli uomini della De che, ih 
questi giorni, stanno reggendo 
l'urto della protesta. L'altra se
ra Forlani aveva ascoltato per 
tre lunghe ore le lamentele e 
le contestazioni del senatori 

Ijfc. Uscendo dall'auleti* il se
gretario aveva sfoggiato II .soli
to sorriso, assicurando il finn-

i.seriso «in linea generale» dèi 
: parlamentari de alla manovra, 

anche se aveva cominciato ad 

accennare a «possibili miglio
ramenti». Ma ieri, dopo aver 
riunito per la prima volta la 
nuova giunta esecutiva dello 
scudocrocìato (allargata a 
Sandro Fontana, direttore del 
Popolo, e a Clemente Mastella 
insediatosi proprio ieri alla Di
scussione), Forlani ha deciso 
di far diffondere i termini reali 
del suo intervento al senatori. 
Quelli della «necessaria» com
pattezza dei suol: «La possibile 
tenuta della maggioranza e 
del governo: dipende molto 
dall'Impégno è dalla serietà 
dèi nostri gruppi parlamenta
ri». Quelli del richiamo àgli al

leati che. dopo aver dato il lo
ro assenso, si esercitano nelle 
sconfessioni dei provvedimen
ti. Ma anche quelli che nega
no il «dono dell'infallibilità" al
la manovra. Forlani, cioè, ha 
voluto avvertire che, se doves
sero continuare le dissociazio
ni nel pentapartito, la De non 
si farà improgionare dai ticket. 
E a quanti, nell'esecutivo del 
partito, hanno in qualche mo
do richiamato it rischio di 
creare difficoltà a Ciriaco De 
Mita, al quale è stata formal
mente garantita una piena sin
tonia tra partito e governo, 
Forlani ha risposto con un so
fisma: non si tratta - ha detto 
in sostanza - di creare difficol
tà al presidente del Consiglio 
bensì di tener conto delle diffi
coltà del governo. Difficoltà 
che possono ripercuotersi sul
la De, soprattutto alle prossi
me elezioni europee. 

Le briglie del partito, insom
ma, Forlani le vuole tenere 
ben strette. Non a caso al 13 
capi dipartimento ha detto di 

non volere né una «profilera-
zione» degli incarichi di partito 
né una gestione a «camere sta
gne», dando ^indicazione po
litica» di un «maggior raccor
do» con i de dei due gruppi 
parlamentari edelle commis
sioni parlamentari, i quali cosi 
diventano l'ago della bilancia 
nel rapporto tra governo e 
partito. Il cerchio si stringe. E il 
«Centro Vanoni» di Segni. 
Bianco e Ciccardini, sponsor 
del ribaltone congressuale, 
dedica alla sinistra questa la
pidaria epigrafe: «De Mita non 
era re Artù e la sua gestione 
del partito non èra II regno di 
Camelot". Ma non è solo la si
nistra ad essere in sofferenza. 
Anche nel «grande centro». 
dalle cui lile pure Forlani pro
viene, serpeggia qualche In
soddisfazione. Tarn e che En
zo Scotti contraddice 11 segre
tario affermando che «I con
gressi sono.un po' come gli 
esami: non finiscono mal». Co
sa non si è chiuso nella De? 
•La ricerca di una linea politi
ca». DP.C. 

—''""—•——"• Il governo cerca di superare le obiezioni del de Cristofori 
Proposta del Pei per l'automatica copertura finanziaria 

Verso lo «sblocco del fiscal drag 
I democristiani aspettavano Amato, ma a discutere 
alla Camera di fiscal drag, cercando una soluzione, 
sono stati ieri due ministri de: Colombo e Mattarella. 
E si deve al primo la proposta che sarà presentata 
in aula scavalcando la commissione Bilancio, cui la 
riunione dei capigruppo ha demandato la decisione 
sulla «copertura» del fiscal drag. Governo e maggio
ranza, tuttavia, non si sono mossi in sintonia. 

NADIA TARANTINI 

B ROMA, il sottosegretario 
socialista al Tesoro, Sacconi, 
ha polemizzato con Cristofori, 
il presidente de della commis
sione Bilancio, nelle stesse ore 
in cui il ministro delle Finanze 
si riuniva ripetutamente pro
prio con Cristofori, con Matta
rella (ministro dei Rapporti 
con il Parlamento), con il ca
pogruppo de nella stessa 
commissione, Coloni. E stato 
ripetutamente consultato an
che Riccardo Misasi, sottose
gretario alia presidenza del 
Consiglio e - con ogni proba
bilità - tramite con l'assente 

De Mita. Un gran consulto in 
casa de, insomma, cui i socia
listi volentieri non hanno par
tecipato. Oltre all'inutile attesa 
di Giuliano Amato - fonti par
lamentari, sempre de, lo dava
no In arrivo a Montecitorio per 
tutta la giomata-dì Ieri -, ecco 
cosa ha detto, attraverso un'a
genzia di stampa, il sottose
gretario Sacconi: «Mi stupisce 
che l'onorevole Cristofori pon
ga un problema di copertura, 
Che è garantita invece dalla 
contestualità del decreto al-
tuativo delle norme sul fiscal 
drag con l'entrata in vigore 

della legge finanziaria». E con 
una certa malizia, l'esponente 
socialista aggiunge: «D'altra 
parte Cristofori è stato l'autore 
di una legge per l'aumento fu
turo delle pensioni minime la 
cui copertura era garantita 
con la previsione di future 
maggiori entrate». 

D'altronde, la soluzione 
avanzata da Emilio Colombo 
- secondo indiscrezioni di 
agenzia - non sì discosta mol
tissimo da questa, che è la po
sizione ufficiate del governo: 
la copertura verrà quantificata 
in sede di finanziaria. Il com
promesso studiato ieri - più 
tecnico che politico - punta 
alla presentazione di un 
emendamento de] governo, 
nel quale sì dice che la coper
tura sarà fissata, per legge, 
contestualmente alla emana
zione del decreto di attuazio
ne, nel quale il governo stesso 
é obbligato a fissare il livello 
di inflazione in base al quaie 
scatta la restituzione del fiscal 
drag. Si paria di un leggero 

anticipo rispetto alla data del 
31 agosto, comunque a ridos
so della Finanziaria, come 
aveva annunciato peraltro 
Giuliano Amato al termine del 
Consiglio dei ministri di vener
dì scorso. 

Se a Cristofori la soluzione 
basterà, sarà anche perché -
tra appelli di Forlani a salvare 
Il governo e accordi in vista -
cerca una via di uscita onore
vole alla sua iniziativa di met
tere sotto accusa la copertura 
finanziaria del fiscal drag. 1 
sindacati, ieri, ne hanno par
lato in termini chiari a Marti-
nazzoli, capogruppo de: Il di
battito sulla copertura finan
ziaria rischia di diventare «una 
trappola», è bene che sia 
spazzato via al più presto e 
non venga in testa a nessuno 
di poter mettere in discussio
ne l'accordo. 

È per avere certezze su 
quell'accordo che II Pei ha 
preparato un emendamento 
sul (iscal drag, annunciato Ieri 
da Antonio Bellocchio. Preve

de la indicizzazione automali
ca del prelievo fiscale, ogni 
volta che l'Inflazione supererà 
il 295. In questo modo, Il fiscal 
drag sarà calcolato automati
camente nel momento In col 
vengono fissate in bilancio te 
nuove entrate per l'arino sue. 
cessìvo. Non si potrà più por
re, in questo modo, un pro
blema di copertura anno per 
anno. Bellocchio ha anche 
anticipato che il Pei ha ridotto 
al minimo 1 suol emendamen
ti al «decretone», per «non. of
frire al governo prètàti'di ap
porre la fiducia». Tra" ili «Itti, 
si ripropone la riduzione del-
l'aliquota del 26* £«1.859.) e 
l'aumento delle detrazioni per 
I figli (dr4Smìla a ?2.u00 nel 
,90ea96mllaperil'91).' 

In serata, e trapelato qual
cosa di più sull'accordo tecni
co di maggioranza, per la di
scussione di sfattane in coi 
missione BllahcJb; parere fi 
vorevole, e C h i è s t a W A L 
di modificare Fanlco lHSK 
riguarda il fiscal drag. ~ 
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POLITICA INTERNA 

alle corte 
Intervista con il segretario della Cgil 
Lo sciopero generale non è un «rottame» 
Dalle lotte di questi giorni la spinta 
ad un movimento ancora più incisivo 

Trentini non sono solo ticket 
è un progetto di controriforma 
I ticket iceberg di Una manovra antiriformarnce, dice 
Trentin. te forze di sinistra nel governo chiamate a 
fare una scelta di campo La Cgil rivendica il mento 
di aver dato per prima l'allarme, presentato propo
ste, organizzato lotte, fino a creare le condizioni per 
un ulteriore inasprimento. Lo sciopero generale non 
è un «rottame*, ma La polemica sull'accordo di 
Pomigliano. Risposte a Rieser e a Bolaffi 

BRUNO UGOLINI 

Cene villini trono Trentln 
queata guerra del ticket? 

I ticket sono I aspetto più 
odioso di una manovra com
plessiva di carattere antipopo
lare e anllrilormatore che va 
colpita al cuore Essi sono so
lo la punta di un iceberg volto 
a rovesciare il segno dei primi 
risultati conquistali dai sinda
cati e dalle forze di sinistra 
con la riforma dell Irpef e l'a 
bolizione del fiscal drag I sin 
dacati, di fronte ad una cosa 
di questo genere, devono at
trezzarsi ad una lotta molto 
consapevole della posta in 
gioco Una lotta, che abbia la 
possibilità di durare, non fer
mandosi di fronte a quelli che 
potranno essere i primi risulta
ti E necessario far maturare 
anche le condizioni perché le 

, forte di sinistra che fanno par
ie della maggioranza governa
tiva («(ciano un»'scella di 
campo, come hanno fatto al 
momento della battaglia fisca
le. Sono Ione che appaiono 
obnubilate dalla priorità affi
data alla polemica tra I paniti 
di sinistra e che hanno ignora

to o sottovalutato le caratteri
stiche; della manovra econo
mica 

È vero che I sindacati sono 
•tati presi In contropiede 
(Udii protesta popolare? 

Avevamo tentato di lanciare, 
come Cgil un segnale Mallar
mé ali indomani dell incontro 
con De Mita Avevamo annun
ciato che per noi si apriva una 
fsse di lotta non solo contro i 
provvedimenti già adottati in 
materia di assistenza sanitaria 
e contro quelli preannunciati 
in materia di previdenza e per 
i trasporti, ma anche sulle 
questioni, sempre aperte, del
la nforma fiscale e di una redi-
stnbuzione delle risorse a fa
vore dell'occupazione Erano 
chiare sin da allora le carane
ristiche della manovra gover
nativa L'eco di questa denun
cia è stato, in un primo tempo, 
mollo debole. E, spesso, si è 
anche sorvolato sul fatto dav
vero innovativo, che il sinda
cato a cominciare dalla Cgil, 
avanzava, su un tema come 
quello della spesa pubblica e 
della riforma dello Stato socia

le una proposta organica e ri
gorosa, alternativa a quella del 
governo Non è stato colto il 
segno di classe che le misure 
del governo avevano esplicita
mente e consapevolmente as
sunto 

Quali sono le contropropo
ste sindacali? 

Esse comportano, trai altro la 
nnuncia dei tickets per i i lavo-
raton dipendenti e i pensiona
ti, la parificazione della contn-
buzione sociale fra tutu i citta
dini che usufruiscono del si
stema sanitano nazionale, la 
revisione del prontuario far
maceutico. la distinzione tra le 
degenze ospedaliere e quelle 
nelle cliniche private De Mita 
ha apprezzato tali indicazioni 
e ha fatto una scelta opposta 
Questo vuol dire che il gover
no era pienamente consape
vole delle alleanze che privile
giava e degli strati sociali che 
intendeva colpire 

Quali potrebbero essere I 
primi risultati sul ticket? 

Intanto deve passare il princi
pio che non si subordina la 
cura al pagamento Tutta la 
parte che nguarda 1 assistenza 
samtana, escluso il nuovo re
gime per le Usi, deve essere 
poi cancellata e sostituita da 
misure come quelle proposte 
dal sindacati Proposte che 
consentono risparmi senza 
colpire gli utenti e soprattutto 
gli utenti che pagano tutto 

Le scelte del governo tocca
no anche I contratti? 

La linea del governo porta a ri-

Agenda stampa cattolica 
«Un triste balzello 
ehejion ajuta la Stato 
ed esaspera i cittadini» 
•Jl ROMA. Di fronte ai «tagli 
alla salute» non poteva non 
farsi sentire la voce della 
Chiesa, che si schiera con i 
più deboli Puntualmente è 
arrivata una nota del Sir, il 
servizio informazioni reli
giose (agenzia dei setti-
mani! cattolici promosso 
dall'episcopato), firmata da 
Francisco Bonini, che con 
toni assai duri condanna i 
provvedimenti governativi 
sulla sanità «il più triste dei 
balzelli non porterà certo 
sollievo alle casse dello Sta
to, ma come tutti i balzelli 
eroderà il consenso dei cit
tadini verso I governanti", 
dice il documento 

Quindi, prosegue l'agen
zia «La reazione spontanea 
c|ie da tante parti si e levata 
è dunque un monito, un so
lenne monito a tutte le forze 
polìtiche e sociali a non far
ne una ulteriore strumenta
lizzazione, ma un occasio
ne di riflessione autocritica 
Perché nella politica questa 

Abruzzo 
I malati 
fuggono 
dagli ospedali 
• I L AQUILA Anche in 
Aoruzzo ie reazioni ai nuovi 
ticket sono state di rabbia 
sgomento e perfino dispera
zione Se la polizia è dovuta 
Intervenire a Chieli per sedare 
violenti incidenti e nel capo 
luogo davanti agii sportelli 
delle Usi e degli uffici sanitari 
per prevenire disordini è a 
Sulmona che si sono avute le 
reazioni più singolari Decine 
di degenti hanno preferito ab 
bandonare [ospedale locale 
piuttosto che pagare conti sa
lati La pesante situazione ha 
avuto contraccolpi anche in 
consiglio regionale dove si do 
veva decidere sulle- conven
zioni con le case di cura pri
vale Raffica di emendamenti 
del Pei per cui la discussione 
dell'argomento è stata rinvia 
ta Infine c e da segnalare In 
tutta la regione 11 rilevante ca
lo di ricoveri al pronto soccor
so e il ricorso a case di cura 
private 

dimensione, pur cosi ne
gletta, esiste e costituisce 
una precisa garanzia sia per 
i rappresentanti che per i 
rappresentati, una garanzia 
di legittimità e di qualità del 
consenso Questa decisio
ne, assai discutibile, è forse 
una occasione per cercare 
di ristabilire un franco cana
le d| comunicazione tra isti
tuzioni e cittadini, perché 
sia spiegata in termini chiari 
la portata dei problemi del 
mondo della sanità e sia 
chiesta la liducia su una po
litica coerente», 

La Sir conclude notando 
che, se è Cresciuto il benes
sere diffuso nel nostro pae
se, maggion risorse posso
no dunque essere richieste 
dallo Stato, ma «sempre se
condo i principi fondamen
tali dell equità e della pro
porzionalità, per la promo
zione degli obiettivi fonda
mentali di solidarietà e, per
ché no, di uguaglianza so
ciale» 

Terme 

Ora le cure 
costano 
50mila 
• • ROMA Si paga tutto, ha 
detto il governo quindi anche 
le cure termali Su questo 
fronte i disagi non sono meno 
gravi e per due motivi Non 
solo li milione e mezzo di pa
zienti che ogni anno frequen
tano 1400 stabilimenti dovran
no pagare un ticket di 50 000 
lire Invece di 15 000 come ora 
per ogni ciclo di cura Ma do
vranno fruire delle cure entro I 
30 giorni successivi alla data 
di prescrizione Sono entram
be misure vessatone e inappli
cabili come ha denunciato lo 
stesso vicedirettore della fede
razione delle terme Pierange 
lo Grippo li ticket in ceni casi, 
come per le cure idroplnlche, 
è addirittura superiore alle 
stesse tariffe convenzionale 
che 11 servizio sanltano ricono
sce ali azienda termale 
(36000 lire) E130 giorni so 
no troppo pochi spesso per 
avere fautorizzazione delle 
Usi passano 20 25 giorni 

durre, nel pubblico impiego, il 
reddito reale dei lavoraton È 
stato infatti proposto di consi 
derare come aumento contrat
tuale il •fiscal drag», la restitu
zione di una imposta ingiusta 
prelevata su tutti i cittadini ita
liani L aumento della conta-
buzione sociale per il settore 
privato, in radicale opposizio
ne con le ipolesi di riforma 
avanzale dal sindacato in ma-
lena contributiva, porta, an
che qui a colpire la contratta
zione collettiva 

Ce stata una «esarazione 
tra scelte sindacali e lotte 
operale dal basso? 

È una mistificazione Abbiamo 
chiamato per pnmi, purtroppo 
in una situazione di stallo e di 
indifferenza quando ancora 
non si capiva che cosa i ticket 
avrebbero determinato, alla 
mobilitazione In tutti i luoghi 
di lavoro, anche attraverso lo 
sciopero Abbiamo aperto una 
campagna di confronto con le 
forze politiche parlamentari, 
abbiamo promosso una mani
festazione nazionale come 
quella dei pensionali il 10 ab
biamo fissato un appunta
mento unitario per decidere 
insieme ulteiton iniziative na
zionali di inasprimento della 
pressione del sindacalo Tutte 
le iniziative di sciopero adotta
te e che continuano ad arric
chirsi e ad estendersi sono 
non solo compatibili, ma l'ele
mento necessario perché cre
sca una mobilitazione consa
pevole dei lavoratori attorno 
alle proposti de) sindacati 

Ma perché quella polemica 
sullo sciopero generale? 

lo ho polemizzato contro 1 In
vocazione della ricelta stantia 
dello sciopero generale di 
protesta, propno per salva
guardare Il crescere di questa 
ricchezza di Iniziative e di de
cisioni di lotta intomo ad 
obiettivi alternativi Lo sciope
ro generale era slato proposto, 
in un pnmo tempo, in termini 
chiaramente sostitutivi di quel
la mobilitazione dal basso di 
cui ha senno Vittono Rieser 
sull -Unità. L'unico errore fat
to da Rieser e quello di non 
aver compreso che la mia po
lemica contro il lassismo bu
rocratico era proprio contro 
una logica di scaricabarile lo 
ero schierato senza nserve a 
favore della costruzione di un 
movimento di massa dal bas
so, tale da dar respiro ad una 
battaglia che per essere vitlo-
nosa dovrà superare prove dif 
beili Ecco perché ntengo im
portami le decisioni dei metal
meccanici nazionali e lombar
di cosi come quelle dei lessili, 
gli sciopen a Milano, in Pie
monte, in Emilia, in Liguria, 
nelle Marche, nel Lazio, in 
Umbna in Campania, nel Ve
neto, in Sicilia Sono scelte 
che stanno creando le condi
zioni più propizie per immagi
nare, in tempi ravvicinati una 
decisione confederale umlana 
di ulteriore inaspnmento della 
pressione sindacale 

È vero lo schemi di una Cgil 
con due anime contrappo
ste, una per la trattativa, 

Il segretario generala della Cv„ E,-, . , T.»..,„i 

l'altra per l i lotta? 
Se e è io non lo vedo Vedo 
ancora una fase di transizione 
in cui si palesano difficoltà an
che grandi nel gestire una ini
ziativa sindacale che faccia i 
conti senza velleitarismi coni 
tre grandi vincoli che la Cgil si 
édata Essi sono la scelta uni
taria la democrazia sindacale, 
la democrazia di rappresen 
tanza Sopravvive ancora per 
esempio nella condotta del 
movimento la tentazione a W 
correre a scorciatoie che poi 
nschiano di mettere il sinda
cato nel sacco Lo sciopero 
generale non é affatto un «rot
tame» come ha scntto il con
sigliere del ministro del Lavoro 
(Guido Bolaffi, ndr), ma non 
si può fare, però, una volta al
la settimana Ogni dirigente 
sindacale ha il dovere di cali
brare le decisioni che propo
ne con gli effetti che si atten
de E cosi e è ancora confusio
ne tra i momenti In cui una or
ganizzazione definisce la pro
pria strategia - di questo par
leremo alla Conferenza di 
programma - e i momehu in 

cui un sindacato venlica con i 
lavoratori, anche non iscritti 
la praticabilità di una sua ini 
ziativa contrattuale Questo se
condo momento fondamenta
le nop può essere confuso con 
un altro momento fondamen
tale quello relativo appunto, 
alla definizione della strategia 
Alludo alla vicenda d eli Alla di 
Pomigliano, alla contestazio
ne di quell'accordo Occorre 
rifiutare qualsiasi uso strumen
tale dei lavoraton o delle sigle 
di organizzazione pei i disegni 
pia o meno illuminali dei din-
genti I lavoratori hanno diritto 
di avere una proposta sulla 
quale misurarsi e dissentire 
eventualmente di essere in
formati sul senso, il percorso, 
gli ostacoli di una battaglia, 
senza doverli scopmre giorno 
per giorno 

Trentln è Malo defluito u 
Intellettuale UtonUiiato... 

La cosa mi la sorrider Se II 
fatto che io leggo qualche li
bro porta a questa definizione, 
allora lo consiglio come ricet
ta ai miei amici Aiuta 

I diritti del malato: da Aosta a Brindisi fermate di tutte le categorìe 
Prime rinunce alle visite in attesa che il decreto venga ritirato 

Scioperi a tappeto, unitari 
La protesta contro i ticket continua a salire di to
no Ieri anche Torino ha vissuto una giornata di 
lotte In tutto il paese si preparano gli scioperi ge
nerali proclamati da Cgil-Cisl-Uil oppure dalle ca
tegorie, mentre già sono state raccolte decine di 
migliaia di firme contro i ticket, A Napoli procla
mata per lunedi la «giornata dei diritti del malato» 
con 6 ore di sciopero degli ospedalieri 

OIOVAHNI LACCABO 

wm MILANO Anche la giun
ta di Milano condanna i tic
ket, il sindaco Pillitten inter
preta lo sdegno della città 
che si prepara al grande ap
puntamento del 12 aprile le 
tre ore di sciopero generale 
e i cortei mentre l'assessore 
regionale de Fappani si n-
mangia la frettolosa circola
re dei giorni scorsi che ave
va esteso i ticket anche alle 
cure di pronto soccorso Ma 
non solo Milano e la Lom
bardia punteggiate di sde
gno popolare Anche Tonno 
vive un intenso movimento 
di lotta Quasi tutti I 2 600 
della Rat Motori Avio scio

perano due ore e poi un 
corteo di mille operai invade 
via Nizza, accanto al vec
chio Lingotto, -e tra gli ap
plausi della gente del quar 
«ere specie gli anziani rag
giunge la Usi, Mira^m si é 
fermata mezz'ora, una deci 
sione presa durante I orano 
di mensa dai cento operai 
delle Fucine Quattro ore ai 
•Ricambi» di Vohera a Cu
neo i 3.850 della Mlchelin 
un'ora e mezzo Tonno si 
ferma quattro ore martedì 
11, cortei e presidi agli ospe
dali e in piazza Castello 
Protestano i medici dellA-
nao, chiedono la revoca im

mediata dei decreti A Geno
va scioperano lunedi i me
talmeccanici e le costruzio
ni Firn Fiom Uilm hanno 
mobilitato la categoria an
che a Varese, quattro ore II 
13 aprile A Varese sabato 
mattina il Pei manifesta da
vanti alla prefettura, in tutta 
Italia le sezioni comuniste 
raccolgono firme in calce al
la petizione anti ticket, nella 
sola Genova ien sono state 
raccolte venticinquemila fir
me, I Ornila delle quali da
vanti al San Martino, forse il 
più grande ospedale d Euro
pa, mentre a Roma al Ge
melli I amministrazione ha 
vietato il tavolino ai cancelli 
Lunedi si blocca anche la 
Valle d'Aosta La Lombardia 
é un pullulare di iniziative, 
oggi a Milano il Pei organiz
za 200 presidi, sabato ci sarà 
la manifestazione pubblica 
Sempre lunedi sciopera Ve
nezia, il corteo confluirà in 
piazza Ferretto a Mestre 

Si preparano assemblee 
al Petrolchimico in Comu

ne, nelleUsl. alle centrali 
elettriche, ali aeroporto An
che "Petrolchimico di Bnn-
disi è in lotta II Cdf convo-
caun'assemblea generale, il 
coordinamento Filcea cntica 
leconfederazioni «per la 
mancata indicazione di lotta 
contro [decreti. A Belluno si 
sciopera il 19 apnle, quattro 
ore La Filcams Cgil chiede 
iniziative comuni a Fisascat 
eUiltucs, e chiede alle con
federazioni «il assumere la-
direzione politica di un mo
vimento di protesta» ASavo-
nalunedl lo sciopero è di 3 8 
ore (secondo le categone) 
concortei a Savona Albenga 
e Cairo Montenotte Merco-
ledtsciopero generale a La 
Spezia a Ban il 17 (minimo 
dueore), i lavoraton delle 
Chiantigiane (Val di Pesa, 
Firenze) un'ora oggi, due 
ore gli addetti alla Zecca di 
Stato Lunedisi fermano le 
Marche quattro ore ad An
cona due a Macerata,quat 
tro ad Ascoli Piceno e Pesa
ro Sabato manifestazione 

delPci con Antonie Sassoli
no Prosegue la lotta a Na
poli, doveieri la Selema si è 
fermata tre ore e mezza con 
Pirelli eOlivetti, i lavoraton 
hanno raggiunto la Usi II 
settoresamtà nel pomenggto 
ha dichiarato 6 ore di scio
pero perlunedl giornata -dei 
diritti del malato» il comita
to digestione ha stabilito che 
i ticket si pagheranno solo a 
70 giorni, intanto si spera 
che il decreto decada 

Alla clinica privata Salus 
di Salerno i pazienb han-
noeffettuato un a >semblea 
di corsia In Sardegna molti 
malatinnvtano le visite A 
Tneste lunedi sciopero ge
nerale diquattro oie (il 14 
toccherà a Pordenone) a 
Gonzia uno deipruni giorni 
della settimana entrante 
Anche il Fnuli èmobilitato 1 
sindacati raccolgono firme 
contro i decreti L Alto Adige 
si ferma lunedi assieme ai 
pensionati AlleAcclaiene di 
Bolzano ien si è st loperato 
quattro ore 

Oggi l'incontro col Pei 
I sindacati: «Potete ; 
seguire altre strade» 
Marini un po' ottimista 

• STIPANO •OCCOHKTTI 

•ittOMA Modifiche al de
creto Jl massimo che la Oc 
concede ai sindacati anche se 
poi in giornata cena di corre
re maldestramente al npari, é 
•qualche correzione utile» Sia 
chiaro a patto che») impianto 
delia manovra» lesti quello già 
scntto I socialisti si spingono 
wi pochino più in là E arriva
no a quantificare le loro modi
fiche Il Psi accetta I idea della 
tassa quotidiana sul ricovero 
(•ci sembra che é giunto il 
momento di far comparteci
pare i cittadini alla gestione 
dei servizi»), ma la vorrebbe 
limitata solo ai pnmi dieci 
giorni di degenza Comunque 
sia, anche per il secondo par
lilo che sorregge De Mila «se 
correzioni ci devono essere, 
vanno trovate dentro la mano
vra senza stravolgerla» E tutto 
qui con 1 aggiunta di qualche 
impegno vago ad approfondi
re ancora la materia, quel che 
i sindacati sono riusciti ad ot
tenere nel confronto, ien a 
Montecitorio, con i gruppi 
parlamentari democristiano e 
socialista II giro che vede im
pegnali 1 dingenti di Cgil, Cisl 
e uil continua anche oggi, 
quando a mezzogiorno i se-
gretan confederali s incontre
ranno con il gruppo comuni
sta 

Ieri mattina «Il incontro con 
Mino Martinazzoll, presidente 
dei.de alla Camera, sono an
dati Vlgevani e Cazzola, per la 
Cgil Marini, Crea, Colombo 
per la Osi, Bruni « Fonlanelli 

Ber la Ui| Parlando tramite 
Ianni, i sindacati hanno illu

strato le misure che si potreb
bero prendere per aggiustare I 
conti dello Slato senza dover 
ra-orrere alle diecimila lire dei 
pensionati per ogni giorno di 
ricovero Controproposte -
contenute in un documento 
presentato l'altro giorno - che 
vanno dalla revisione del 
prontuario farmaceutico lino 
ali adeguamento dei contribu
ti sanitan da parte dei lavora
ton autonomi Assieme alla 
loro piattaforma, i segretari 
delle tre confederazioni han-

$ ^ 

data di preteste, ̂ «Ahbiamo 
fatto capire a Martlnazzoll 
quali sono le nostre preoccu
pazioni - ha detto, 11 leader 
della Cisl Marini-E c i* sem
brato di Vedere anchine!.™-
sidente del gruppo dcTm» 
preoccupazione slmile alla 
nostra sulle contraddizioni 
che questa manovra «porta 
con sé, sulle iniquità chV In
troduce» Una •preoccupazio
ne» che però Martlnazzoll non 
ha confermato E comunque, 
se proprio dovrà esserci qual
che ritocco, dovrà essere pri
ma concordato nell'ambito 
della maggioranza, fi tutto 
Martnazzoli l'ha detto fon
dendolo con un giudizio che 
al sindacato é suonato davve
ro qualunquista sulle lotte di 
questi giorni, tfrlma ci hanno 
descritto un paese in preda al 
consumismo plO sfrenato, du
rante le feste di Pasqua-sono 
state le sue parole •'poicome 
un paese in rivolta contro I tic
ket Sono entrambe immagini 
dell Italia non vere». 

Nel pomeriggio la delega
zione sindacale - stavolta sen
za Marini - s'è incontrala col 
gruppo socialista, presenti II 
presidente Capria e il suo vice 
Pira Per Giuliano Cazzola, 
della Cgil, quest'Incontro Tha 
mostralo un Psi .sensibile, ver
so le richieste sindacali 
Quanta menti attento a capir
ne a saperne di pia. L'onore
vole Moroni. responsabile So
cialista per ia sanità - anche 
fui presente ali incontro di ieri 
pomeriggio *- si 6 anche la
scialo sfuggire un giudizio cri
tico sui provvedimenti sanitari. 
•Ci sembra Improvvisato, (BC-
ntomentedloWbrtallAa-
zione» Quando dalla forma si 
passa al contenuti, pero, an
che lui sembra far muro, «Me» 
diliche si, ma non un alterna
tiva ai decreti. Il massimo che 
il Psi é disposto a cedere» « 
insomma solo I esenzione del 
ticket, dopo 10 giorni di rico-

Prassi non legale? 
Fs, che pasticcio 
Porse inattuàfcp 
le nuove t a r ^ 
m ROMA Tanffe Fs. tutto da 
rifare? Ormai appare certo, gli 
incrementi dei prezzi del bi
glietti cosi come sono rischia
no di essère Inattuabili E se 
presto governo e Fs non trove
ranno una nuova soluzione 0 
15 aprite, data in cui, secondo 
il decreto di Pasqua, gli au
menti devono scattare, non 
succederà un bel mente Alcu
ne associazioni di consumato-
n avrebbero già sollevato 
obiezioni di incosUtuzionalità 
alla prassi decisa da! governo 
Prassi secondo la quale, senza 
passare per il Cip (Comitato 
interministeriale prezzi) le Fs, 
obbedendo alla richiesta del 
governo (un incremento mer 
dio del 20%), devono autono
mamente stabilire il prezzo 
dei nuovi biglietti Ien lo stes
so ministro Santuz, a margine 
di un audizione in Senato sul
le Fs, ha annunciato che con 
probabilità i nuovi aumenti in
vece dovranno passare al va
glio del Cip senza per» illu
strare il motivo di questo cam
biamento di linea 

In realtà le decisioni del 

governo non rispetterebbero 
la legge 210 che regola le F» 
In base ala quale gli aumenti 
devono estere fissati dal Cip 
dopo una complessa proce
dura Il primo passaggio pre
vede la presentazione da par
te delle Fs di una tariffa •to.nt-
co-economica», ovvero un'in
dicazione di massima sulla 
base della quale il ministero' 
dei Trasporti, a sua volta, do
vrà fissare una tariffa •operati
va- sulla quale l'ultima, paro
la, appunto dovrà essere detta 
dal Cip La legge delle r> sta
bilisce anche che lo Stato per 
tutti i viaggiatori ohe usufrui
scono di sconti rimborsi al
iente la differenza tra le vec
chie e le nuove larilfe Eviden
temente il governo con la pro
cedura fissata nel decreto di 
Pasqua intendeva togliere 
queste sovvenzioni «Ile Fs. 
Sovvenzioni dovute per obbll. 
ghl di servizio pubblico Ora 
sono stali riattivati rutti i con
teggi Ce la faranno governo e 
Ferrovie a risolvere il Pasticcio 
e a rispettare la scadenza fis
sata per il 15 aprile? 

• P S » 

Adesione massiccia allo sciopero: «Contratto e no ai ticket» 

Il risveglio degli statali 
A migliaia sfilano a Roma 
• ROMA. Il presidente del 
Consiglio De Mita ha compiu
to il miracolo perseguito inva 
no negli anni scorsi da stnda 
calisti di provata espenenza 
quello di scuotere dalla rasse 
(inazione gli statali che ien 
hanno dimostrato una parteci 
pazione senza precedenti allo 
sciopero indetto da Cgil Osi 
Uil La manovra economica di 
Palazzo Chigi aggiungendo 
ticket per la sanità e tetti alle 
retnbuzioni pubbliche ha 
provocato una sorta di rnlsce 
la esplosiva che ha scatenato 
la rabbia degli statali che ol 
tretutto vedono ritardare sia 
1 adeguamento dei profili prò 
fessionali (che aspettano dal 
1980) sia le trattative per il 
nuovo contratto Cosi a Roma 
nonostante un fuonoso tem 
porale I5mila sui 63mila sta
tali della provincia hanno 
riempito la plarza Ss Apostoli 
in cui si concludeva il corteo 

per le vie del centro che. os
serva il segretano generale 
della Cgil romana Claudio Mi 
nelli, non è stato paralizzato 
grazie ali utilizzo elei nuovi 
percorsi previsti dal protocollo 
prefettura sindacati Grandi 
consensi ha avuto la solidane 
tà di van consigli di labbnca e 
del sindacato di poluia Siulp 

Altra miccia per la rabbia 
degli statali è slato il blitz del 
carabinieri nei ministen con 
tro gli assenteisti re plnto du 
ramente da Mecarozzl della 
Cisl »Ct hanno criminalizza 
to» tuona intanto uri impiega 
to del ministero de la Difesa, 
Mario Verdenelli «non è giù 
sto che per una irunciata di 
mascalzoni assenteisti facil
mente Individuabili diventia 
mo oggetto di una < ampagna 
vergognosa mentre facciamo 
li nostro dovere Ollretutto da 
14 anni sono pagato come 

operaio pur svolgendo man
sioni impiegatizie e il governo 
non si decide ad applicare la 
legge del 1980 sulle qualifiche 
funzionali» 

Tema questo Indicato dal 
segretario della Uli Stato Bo
sco come concausa della Ien 
sione accumulata, insieme al 
rifiuto del governo di aprire le 
trattauve per il contratto e di 
mirare «gli odiosi, inefficaci 
provvedimenti sulla sanità, 
vergognosamente punitivi per 
i lavoratori per i pensionati e 
per i malati» L adesione allo 
sciopero (a cui ha partecipa 
to anche la Clsnal) è stata de 
finita .massiccia» dai sindaca
ti con punte dell SO» nel mi
nisteri Lampls della Funzione 
pubblica Cgil fa sapere che a 
Milano hanno scioperato al 
65*, nelle Marche al 70%, a 
Cosenza al 90« .1 sindacati 
confederali rappresentano il 

73* della categoria», «lice 
Lampis, .nessuna prepotenza 
potrà passare, per giunta da 
parte ai un governo zoppo e 
pasticcialo nei suoi orienta
menti» A Napoli il 70* degli 
statali ha scioperato soprattut
to contro la manovra econo
mica del governo mentre altre 
iniziative sono state promosse 
dai sindacati energia presso 
alcuni consigli di fabbrica con 
una raccolta di firme 

Come previsto. I azione de
gli statali ha coinvolto I doga-
nien e i dipendente di Ctalavla 
(per lo sciopero di questi «ili. 
mi lo scalo di Torino è rima-
sto chiuso)) per cui 1 Alitaila 
ha dovuto cancellare 89 su 
128 voli nazionali e 12 su 129 
intemazionali anzitutto per la 
mancala o nUrdata fornitura 
dì carburante 1 maggiori disa 
gi nei due scali dì Roma e In 
quelli dì Milano ORW 

4 l'Unità 
Giovedì 
6 apnle 1989 
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POLITICA INTERNA 

Il Pei sceglie 
il suo vertice 

Il Ce ha votato sui nomi presentati da Occhetto 
Giovanni Berlinguer e Minucci nel governo ombra 
Sette donne in più. Luigi Berlinguer, de Giovanni, 
Turci e Cazzaniga tra i candidati. Stamattina i risultati 

Colpo d'acceleratore al rinnovamento 
Direzione ampliata, Bassolino e Veltroni in segreteria 

-Sino a notte fonda il Comitato centrale uscito dal 
18° Congresso è rimasto riunito. Le proposte for
mulate da Occhetto riflettevano un ampio ricam
bio prevedendo anche la costituzione del gover
no-ombra. Molte le novità in una Direzione porta
ta probabilmente a 53 membri e in una Segreteria 
di 7. Confermato: Ingrao, Bufalini, Lama e Giovan
ni Berlinguer lasciano su loro richiesta. 

QIOMIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Era sia sera inol
trala quando Achille Occhetto 
ha illustrato al Ce le proposte. 
Un'ampia premessa politica 
(di cui diamo conto a patte) 
e quindi l'illustrazione delle 
candidature, partendo dai 
quattro dirigenti che hanno 
chiesto di non rientrare in Di* 
lezione. Occhetto ha proposto 
che escano anche Roberto 
Speciale («Ha ben diretto II 
Comitato regionale ligure, gli 
chiediamo di mettersi a dispo
sizione per il Parlamento eu
ropeo*) e Michele Ventura, il 
vicesindaco di Firenze per ti 
quale si propone la presiden
za di una delle commissioni 
dei Ce, Per Giovanni Berlin
guer e per Adalberto Mimica, 
il segretario del Pei ha chiesto 
il passaggio dalla Direzione al 
governo-ombra, la richiesta -
ha detto - si colloca in una 
politica di quadri che conside

rando questo nuovo organi
smo come un'esperienza di 
primaria importanza politica 
Intende fornire a compagni di 
provata esperienza la prospet
tiva di cimentarsi in un impe
gno che richiede rinnovata ca
pacita di inventiva e di speri
mentazione. Poi le nuove pro
poste. Che riguardano sei 
donne' Tiziana Arista, vteerc-
sponsabile della Commissio
ne femminile, Luciana Castel
lina, parlamentare europea; 
Cristina Cecchini, segretario 
regionale delle Marche, Silva
na Damen, vicepresidente del 
Consiglio regionale Piemonte; 
Barbara Poliastnni, segretario 
della federazione Milano, e 
Alfonsina Rinaldi, sindaco di 
Modena. E tredici altri fingen
ti Silvano Andnani, vicepresi
dente del gruppo al Senato e 
presidente del Cespe, Luigi 
Berlinguer, rettore dell'Univer

sità di Siena, Goffredo Bettini> 
segretario della federazone 
romana, Gian Mano Cazzani
ga. docente all'Università di 
Pisa; Biagio de Giovanni, retto
re dell'Orientale di Napoli, 
Claudio Burlando, segretario 
della federazione di Genova; 
Vannino Chili. Pietro Folena, 
Francesco Ghirelli e Pino So
nerò, segretari regionali in To
scana, Sicilia, Umbria e Cala
bria; Claudio Petruccioli, della 
segreteria uscente; Lanfranco 
Tura, presidente della Lega 
nazionale delle cooperative, 
Walter Veltroni, responsabile 
della commissione propagan
da e informazione I confer
mati, poi Gavino Angius, An
tonio Bassolino, Gianfranco 
Borghini, Gianni Cervelli, Giu
seppe Chiarente, Gerardo 
Chiaromonte, Luigi Colaianm, 
Massimo D'Alema, Piero Fas
sino, Luciano Guerzoni, Nilde 
lotti, Emanuele Macaluso, Lu
cio Magri, Fabio Mussi, Gior-
Sio Napolitano, Ugo Pecchioli. 

Ianni Pellicani, Giulio Quer
cini, Umberto Ranieri, Alfredo 
Reichlin, Antonio Rubbi, Ma
rio Santostasi, Giglio Tedesco, 
Aldo Tortorella, Lalla Trupia, 
Ijvia Turco, Davide Visani, 
vobertp Vitali e Renato Zan-

ghen La precedente direzio
ne era composta da 39 mem
bn più il segretario della Fgci 
e il presidente della Ccc, In 
base alla proposta Occhetto, 

la Direzione sale a SO membn 
più (dì diritto) i presidenti del 
Comitato centrale e della 
Commissione nazionale di ga
ranzia e il segretano del parti
to Il segretario della Fgci è in
vitato permanente. La rappre
sentanza femminile è più che 
raddoppiata (da 4 a IO), 
estesa la rappresentanza dei 
Comitati regionali, per la pn
ma volta fanno ingresso in Di-

t rezione gli intellettuali Luigi 
Berlinguer e Biagio de Giovan
ni, che proseguono nell'attivi
tà di insegnamento e di ricer
ca aggiungendola con l'assi
dua partecipazione all'impe
gno politico, si garantisce spa
zio a tutte le sensibilità e posi
zioni politiche manifestatesi 
nel dibattito, come testimonia 
la candidatura Cazzaniga (vi
cino alte posizioni di Cossut-
ta) già responsabile del setto
re universitario 

Per la segreteria, Occhetto 
ha proposto che con i membn 
uscenti Fassino, Mussi, Petruc
cioli e Livia Turco fossero elet
ti anche Antonio Bassolino e 
Walter Veltroni. Gianni Pelli
cani non è stato nproposto 
per la segreteria perché indi
cato per il molo di coordina
tore del governo-ombra (oltre 
a Minucci e Berlinguer); la 
commissione che affiancava 
Occhetto per la formulazione 
delle proposte ha discusso 

uhà rosa di nomi fra cui Na
politano, Reichlin e Tortorella, 
da mettere a disposizione del
la formazione del governo-
ombra, che sarà presentata al
la prima riunione della nuova 
Direzione Dopo di che Oc
chetto presenterà la lista dei 
componenti il governo-ombra 
all'assemblea congiunta dei 
gruppi parlamentari del Pei e 
della Sinistra indipendente 
che dovrà eleggerlo 

Quanto ai compiti dei 
membn della segreteria con
ferma per Livia Turco (sezio
ne femminile) e Piero Fassino 
(dipartimento di organizza
zione), Walter Veltroni al di
partimento informazione e 
propaganda; incarico per Fa
bio Mussi di coordinatore dei 
settori cultura, ambiente e ter-
ntono, responsabilità per An
tonio Bassolino del diparti
mento per i problemi de) lavo
ro e per I problemi di massa. 
A Claudio Petruccioli il compi
to di seguire gli affan generali 
con l'attribuzione, via via, del
la responsabilità di incarichi 
speciali. Occhetto ha propo
sto anche l'elezione di Mar
cello Stefanini alla carica di 
tesoriere. 

Annunciata poi la costitu
zione di un nuovo dipartimen
to, per la formazione politica 
e per le istituzioni culturali, 
per la cui responsabilità è sta
to proposto Giuseppe Chla-

rante Proposta la conferma di 
Angius e di Rubbi alla guida 
rispettivamente de) diparti
mento per le autonomie locali 
e della sezione per le relazioni 
intemazionali Chiesta infine 
la conferma di Zangheri, Pec-
chioli e Cervetti alla responsa
bilità dei gruppi, e dei direttori 
degli organi di informazione e 
di stampa (a Ottolenghi e sta
to chiesto di preparare il nlan-
ciò di «Rinascita») E stato infi
ne chiesto a Bufalini di conti
nuare a presiedere la commis
sione per i problemi intema
zionali e a Cossutta quella per 
l'informazione 

Il Ce ha subito accolto la 

Eroposta di votare la «lista 
toccata», ma con molti inter

venti è statò chiesto un ulte-
noie allargamento della Dire
zione Luporini, Adriana Cava
rero, Adele Pesce, Francesca 
[zzo, Livia Turco, Trivelli, Ba
daloni e Marisa Nesci hanno 
formulato * sia pure con moti
vazioni diverse e anche con
trastanti- l'allargamento della 
rappresentanza delle donne 
(a Claudia Mancina, Maria 
Luisa Boccia, Anna Sanna, Er
silia Salvato, Romana Bianchi, 
Pasqualina Napoletano e An
gela Francese); Barca ha 
chiesto la riconferma di Mi
nucci vedendo nella uscita di 
Bufalini «un attacco alla politi
ca della segretena Berlinguer-
Cantelli ha chiesto la confer

ma di Ventura; alta candida
ture proposte quella di Zani, 
Imbem, Scano, Violante, Ga-
ravmi. Minucci ha manifestato 
riserve sul numero, giudicato 
eccessivo, dei membri della 
Direzione e sulla sua compo
sizione «per una ncerca di 
equilibn» giudicata ]>oco corri
spondente allo spinto del 
congresso Non c'è un effetti
vo ricambio ma un i semplice 
sommatoria, ha aggiunto Mi
nucci manifestando perplessi
tà anche sulla nati ra del go
verno-ombra, ma rimettendosi 
per quel che lo riguarda alla 
decisione dei gruppi. In repli
ca, Occhetto ha contestato 
I osservazione di Barca sul ge
sto di Bufalini («Un espedien
te retorico di dubbio gusto 
che immeschinisce il senso al
to della scelta di Bufalini») e 
le osservazioni di Minucci. ed 
ha sottolineato il valore della 
rappresentanza ferr minile La 
seduta è stata quindi sospesa 
per consentire alla commis
sione elettorale di vagliare le 
proposte di integrazione 

Due sono stalo accolte: 
quelle del sindaco di Bologna 
Renzo Imbem, e di Ersilia Sal
vato, del coordinamento del-
rinterparlamèntare dèlie don
ne. Le votazioni sono comin
ciate verso mezzanotte. I risul
tati saranno noti stamani alle 
10, alla ripresa del lavori del 
Ce. 

"Egry •; I criteri per la formazione della Direzione e il carattere del •governo ombra. 

Occhetto: più uniti nel partito 
e più radicati nella realtà sociale 
Neli'it lustrare al Ce i criteri per la formazione dei-
la direzione, Occhetto ha sottolineato l'esigenza 
di porre il partito nelle migliori condizioni per po
tenziare (anche con il governo-ombra che-verrà ' 
eletto dai gruppi parlamentari Pci-Sinistra indipen
dente) la propria capacità progettuale e program
matica e la propria iniziativa politica in stretto 
rapporto con soggetti e forze attive nella società. 

Antonio 
Bassolino 

MI ROMA Occhetto ha indi
cato subito un duplice fine dei 
nuovi organismi dirigenti: la
vorare anzitutto ad una com
petizione elettorale, quella eu
ropea del 18 giugno, molto 
impegnativa e molto impor
tante; e rendere sempre più 
visibile e incisiva la presenza 
del nuovo Pei, del nostro nuo
vo corso nella vita sociale e 
politica italiana, che è si un 
obiettivo di lunga lena ma per 
ilquale solide basi sono state 
già poste. 

Ma le scelte cui il Comitato 
centrale è chiamato vanno 
anche inquadrate nell'analisi 
compiuta al congresso sui 
compiti della politica e su 
quelli dei partiti. Come in ge
nerale occorre distinguere la 
(unzione di governo e quella 
progettuale dei partiti, cosi è 
necessario che i partiti stessi, 
nel loro modo dì organizzarsi 
e di lavorare, distinguano il 
momento dell'elaborazione di 
proposte programmatiche e di 
governo (a breve termine e di 
legislatura) da quello che li 
deve portare ad elaborare 
progetti in stretto rapporto 
con (orze, soggetti e con le te

nenze più profonde della so
cietà. Per questa via •>• può 
produrre uh reale rinnova
mento della politica e sarà 
possibile procedere all'aggre
gatone di una nuova unità n-
formatnee, di quel campo del-
I alternativa che non è già da
to né può darsi attraverso una 
sommatoria di sigle o median
te il confuso e retorico npnsti-
no di identità ideologiche ma 
che richiede un lavoro di co
struzione a partire dalla realtà. 
Ed è ancora lungo questa via 
che si potrà dare vita ad un'al
ternativa di govem ; che non 
smarrisca nessuno dei due 
termini in questione, e che 
cioè possa portare alla aggre
gazione di una nuova maggio
ranza attorno ad un program
ma di governo realistico e al
ternativo 

Se non sì ragiona cosi - ha 
rilevato Occhelfo - la gover
nabilità rischia di essere paro
la vuota e decadere a ministe-
rialismo, e il nesso tra stabilità 
e cambiamento, su cui i so
cialisti insistono, rischia di ri
produrre quel continuismo 
nei metodi e nei contenuti del 
governare, e infine quella de

cadenza della stessa funzione 
di.govemq che. è sempre più 
botto gli occhi di tutti Ecco al
lora l'introduzione di significa
tive modifiche nell'organizza
zione del nostro lavoro politi
co decidendo anche di istitui
re un organismo nuovo che 
abbia i caratteri del governo-
ombra. Neil'assegnate Incari
chi e compiti di direzione del 
partito bisogna tener conto di 
queste novità, in modo che il 
Pei sia effettivamente posto 
nelle migliori condizioni per 
potenziare la propna capacità 
progettuale e la propna inizia
tiva politica in stretto collega-
mentp con soggetti e forze so
ciali e culturali diverse presen
ti nella società. In questo mo
do l'attività e le stesse strutture 
operative del partito potranno 
svolgere un'azione loro pro
pria costituendo un momento 
distinto e sinergico e non una 
duplicazione delle attività e 
delle strutture del governo-
ombra e viceversa. Per raffor
zare questa distinzione, i 
membri del governo-ombra 
verranno eletti dai gruppi par
lamentari comunisti e della Si
nistra indipendente, ha an
nunciato Occhetto: mettiamo 
sin d'ora a disposizione di 
questo organismo compagni 
dolati di forte esperienza poli
tica, compagni della nostra di
rezione che potranno profi
cuamente collaborare con for
ze intellettuali e con spec-alisti 
alla definizione di programmi 
e di proposte legislative e dì 
governo. Ma attenzione: la di
stinzione di funzioni connessa 

alla proposta del governo-om
bra che ha già suscitato cosi 
grande interesse nel paese e 
tra le altre forze politiche, non 
deve distinguere l'attività dei 
nostri compagni tra ministe-
nalisti, tutu intenti alle compa
tibilità date, e in movimentisti 
insensibili a compia e funzio
ni di governo. Ciò implica una 
partecipazione di tutti ì com
pagni alla vita complessiva 
del partito, m un rapporto che 
deve impegnare tutti, con le 
masse popolari e con la socie
tà. 

Naturalmente la sede di sin
tesi di questo impegno politi
co resta, oltre al Ce, la direzio
ne del partito che svolge insie
me una funzione di radica
mento nella realtà nazionale e 
di direzione complessiva. E 
per quanto riguarda la com
posizione di questo organi
smo la commissone eletta dal 
Ce ha dovuto svolgere un la
voro delicato e difficile affron
tando in un momento solo 
una sene di esigenze di gran
de nlevanza nequilibno fem-
mimi 
e, consistente presenza di 
compagni della nuova gene
razione politica che dirigono 
ormai settori fondamentali del 
partito (ciò che non deve pe
rò portare ad un rinnovamen
to puramente generazionale), 
immissione di forze intellet
tuali attive nei diversi settori 
della società. E in più collega
re queste esigenze ad una ne
cessita politica fondamentale: 
1 unità del partito da realizzar
si attraverso un'attenta ed 

equilibrata rappresentanza di 
diversità, di sensibilità e anche 
di posbroni politiclte II ente-
no fondamentale <e stato quel
lo di preservare, anche nella 
definizione degli organismi di
rigenti, il risultato più prezioso 
del 18° congresso: quel pro
cesso unitario che si è realiz
zato nel quadro di una effetti
va e viva dialettica democrati
ca. Certo, i comunisti non si 
fanno turbare da attenzioni 
maligne e capziose: la loro vi
ta democratica deve dispie
garsi in modo del tutto auto
nomo. E tuttavia - Ila aggiun
to Occhetto - rientra nella no
stra autonoma scolta la re
sponsabile attenzione verso i 
compagni, anche verso quelli 
di cui non si condividono tutte 
le posizioni, e soprattutto la 
responsabile attenzione ri
spetto a un dato che sta di
ventando un fatto politico 
estemo, che comincia a gio
care un ruolo propulsivo e po
sitivo nella vita politica del 
paese; l'unità, la forca, l'auto
nomia del Pei. Per questo, si è 
cercato di contemperare le 
due esigènze principali: una 
forte e qualificata presenza di 
una nuova generazione, quel
la che dovrà dar vitti al Pei del 
nuovo corso; e una più forte 
presenza e radicamento nella 
realtà culturale e civile del 
paese anche attraverso un 
ampliamelo della presenza 
femminile con la ricerca di un 
equilibrio nella capacità di 
rappresentare diverge posizio
ni, sensibilità ed esperienze 

DG.F.P. 

fograo, Bufalini, Lama: leader diversi, un'unica storia 
Ingrao preferisce non commentare, Lama è all'e-

-Steror Bufalini ripete sorridendo: «Ho doppiato da 
ternpo iteapo dei settant'anni». Tre leader storici, 
tre personalità di primissimo piano della storia 
del Pei hanno deciso così, senza clamori, di farsi 
da parte e dì non entrare nella nuova Direzione 
comunista. «Il loro ruolo - dice Occhetto - resta 
intatto in virtù di un indubbio prestigio politico». 

FABRIZIO RONDOLINO 

••ROMA. Paolo Bufalini ha 
appena terminato il suo inter
vento sul primo punto all'ordi
ne del giorno (la discussione 
su! regolamento per il voto se-
greto). Subito dopo prende la 
parola Pietro Ingrao. Due diri
genti «di indubbio prestigio 
politico», come dirà poco do
po Achilie Occhetto, due lea-

.„ der storici del Pei che hanno 
' scelto, con un gesto inconsue

to, di non far più parte della 
Direzione comunista. Con In
grao e Bufalini, anche Lucia
no Lama, ex segretario della 
Cgil e ora vicepresidente del 
Senato, ha deciso di non esser 
più candidato per la Direzio
ne, Una scelta sofferta? Una ri
nuncia o, addirittura, un gesto 
polemico verso gli esiti con
gressuali e il.nuovo corso?». 
«No - risponde Bufalini - non 

è proprio cosi. Certo - aggiun
ge con un sorriso - sono tanti 
anni che faccio riunioni e par
tecipo agli organismi dirigenti 
del partito...». Bufalini è in Di
rezione dal '58 (era già entra
to In segreteria due anni pri
ma, nel '56). Qualche rim
pianto? «Beh - continua a sor
ridere l'anziano leader -
quando c'era Togliatti le riu
nioni di Direzione duravano 
tutt'al più mezza giornata. Al
l'una era tutto finito. Togliatti 
in dieci minuti era capace di 
introdurre alla discussione an
che l'argomento più spinoso. 
Aveva sempre accanto a sé -
ricorda Bufalini - un campa
nellino d'argento, e sempre 
diceva: "Compagni, non fac
ciamo comizi"». 

La lettera che Bufalini ha in
viato ad Occhetto e alla com

missione elettorale indica due 
ragioni per la scelta della ri
nuncia: il rinnovamento gene
razionale («Anche se - preci
sa Bufalini - il "rinnovamen
to" non è soltanto una que
stione anagrafica...») e l'aver 
«doppiato il capo dei settan-
t'anni». E tuttavia, in Bufalini 
come in Ingrao come in La
ma, la politica pare una pas
sione troppo radicata, troppo 
intrecciata alle biografie per
sonali per subire un ridimen
sionamento a seconda della 
collocazione nell'organigram
ma di vertice. È quanto sottoli
nea Occhetto, illustrando le 
proposte per la nuova Direzio
ne: "Si tratta di compagni - di
ce - la cui prestigiosa espe
rienza politica è profonda
mente intessuta e si identifica 
con ta storia stessa del movi
mento operaio e del nostro 

partito». Proprio per questo, 
aggiunge Occhetto, Ingraq, 
Lama e Bufalini «intendono 
non certo mettersi in disparte 
ma collaborare, anche cosi, 
alla formazione di un nuovo 
gruppo dirigente». 

E ta formazione di un «nuo
vo gruppo dirigente», che sia 
all'altezza delle sfide e delie 
legittime ambizioni del «nuo
vo Pei» nato al 18° Congresso, 
non è impresa semplice né 
breve. È un'impresa, dice Oc
chetto, «che ha bisogno del 
loro contributo, della loro 
esperienza politica, della loro 
saggezza e lungimiranza*. 
Nessuno, in Comitato centra
le, sottovaluta il valore e il si
gnificato di questa scelta, e 
molti, quando intervengono 
sulle proposte per la nuova 
Direzione, non mancano di ri

cordarlo: «Vivo questa scelta -
,dice per esempio Livia Turco 
- come un fatto solenne». 

Ma nella personalità politi
ca di Ingrao, di Bufalini, di La
ma c'è anche una certa ritro
sia; quasi un fastidio a parlare 
di sé e a mettersi in mostra, 
seppure per giustificate la 
scelta di farsi in certo senso 
da parte. Ingrao che, già prima 
del Congresso aveva parlato 
con Occhetto della sua deci
sione, e che gli aveva inviato 
una lettera prima di Pasqua, 
preferisce non commentare, si 
limita a ripetere che si tratta di 
un fatto «naturale e tranquil
lo», e che tanti sono i suoi im
pegni: deputato, membro del 
Ce, presidente del Centro per 
la riforma dello Stato. Lama in 
questi giorni è all'estero, a 
Madrid in missione parlamen

tare: e tra i motivi della sua 
scelta c'è proprio l'incarico 
istituzionale che ricopre. E Bu
falini? «Faccio parte della 
Commissione esteri del Sena
to - risponde - ed è un lavoro 
che mi piace. E poi - aggiun
ge - ci sono ì miei hobby...». 

Insomma, nessun dramma 
e nessuna lacerazione, «L'au
torità morale e politica di Bu
falini, Lama e Ingrao - dice 
Occhetto - paria non solo al 
partito, ma anche al paese». 
Per questo, aggiunge, «la loro 
funzione e il loro ruolo man
terranno intatto tutto il loro 
valore». E tuttavia era difficile 
ieri non provare l'impressione 
di un pezzo di storia del Pei e 
del movimento operaio che 
lascia spazio a chi è venuto 
dopo un'eredità politica e mo
rale non piccola. 

Barbara Pollastrinì Luigi Berlinguer 

Queste le regole 
quando si adotta 
il voto segreto 
Il Comitato centrale ha fissato ieri le norme per il 
voto a scrutinio segreto che, in base al nuovo Sta
tuto approvato dal Congresso, è sempre obbliga
torio quando si eleggono gli organi dirigenti. La 
Direzione si può eleggere su lista bloccata o su li
sta aperta. La segreteria solo su lista bloccata. 
Queste norme valgono anche per le federazioni e 
i Comitati regionali. 

FAUSTO INA 
• i ROMA «II voto é sempre 
segreto nelle elezioni nomina. 
l,ve delle cariche e degli orga
ni dingenti effettuate dal Co
mitato centrale, dal Comitato 
regionale, dal Comitato fede
rale, nonché dai nspettivi or
gani di garanzia.. Questa nor
ma tassativa è stata Introdotta 
all'articolo 37 nello Statuto 
dall'ultimo congresso del Pei. 
Ma con quali regole si vota a 
scrutinio segreto' Il Comitato 
centrale, pnma di eleggere la 
Direzione e la segretena, ha 
dovuto len rispondere a que
sto interrogauvo che coinvol
ge delicate questioni di demo
crazia interna e in particolare 
le garanzie di rappresentanza 
delle diverse posizioni polita-
che negli organi dirigenti Al 
termine di un animato dibatti
to, durato due ore e mezza, e 
stato approvato (con sole 
ouattro astensioni) un lesto di 
nove articoli che - come ha 
affermato Natta nella presen
tazione - detta alcune norme 
essenziali in attesa che sia de
finito un vero e proprio rego
lamento dei lavori del Comita
to centrale 

Si è stabilito, in pnmo luo
go, che la Direzione può esse
re eletta su «lista semplice., in 
altre parole, bloccata, cioè 
composta da un numero dì 
candidati pan a quelli da eleg
gere, oppure su «lista allarga
ta., in altn termini aperta, 
composta da un numero di 
candidati maggiorato in misu
ra non superiore ad un quarto 
e non infenore ad un quinto 
di quelli da eleggere È previ
sta dunque una opzione tra 
due tipi di liste, che € lasciata 
alla discrezione del Comitato 
centrale (e dei Comitati fede
rali e regionali) Comunque, 
si voterà su Usta allargata se lo 
chiede almeno un quarto dei 
membri del Ce. Si è invece 
stabilirò che nella elezione 
delle segnitene si procede 
sempre con lista bloccata, 
mentre per gli incarichi di la
voro nel partito o per le desi
gnazioni (ad esempio il diret
tore dell'Unita) si vota segreto 
solo se lo nehiede almeno un 
decimo dei componenti del 
Ce e delle rispettive assem
blee. 

Ma come saranno assegna
te le preferenze nelle votazio
ni segrete' Se si adotta la lista 
bloccata, ogni membro del Ce 
potrà dare tante preferenze 
quanti sono I componenti del-
1 organismo da eleggere Per 
essere eletti, tuttavia, bisogne
rà ottenere un numero di voti 
superiore alla metà dei votan
ti Se si adotta la cosiddetta «li
sta allargata», ogni membro 
del Ce potrà assegnare un nu
mero di preferenze non supe
riore ai due terzi e non inferio
re a un terzo dei componenti 
dell'organismo da eleggere. 

È proprio su quest'ultima 
norma che si è concentrato il 
dibattito. Ed è stata, infatti, in
trodotta una modifica rispetto 
al testo originario, che preve
deva un numero di preferenze 
sino ai due terzi dei candidati 
della lista allargata, In altre 
parole, nella versione finale, è 
stato ridotto il numero delle 
preferenze ritenendo che ciò 
tuteli di più le minoranze. 

A questa decisione si è 
giunti dopo che si erano ma
nifestati punti di vista contra
stanti. Barca ha sostenuto che, 
una volta sancita l'obbligato
rietà del voto segreto, non ha 
senso prevedere una lista 
bloccata. Macciotta viceversa 
ha giudicato la formulazione 
insoddisfacente, perché col 
meccanismo delle preferenze 
sino a due terzi una maggio
ranza del 70* potrebbe im
porre organismi dirìgenti 
«omogenei.. E ha aggiunto 
che sarebbe stato opportuno 
richiamare esplicitamente 

l'art 35 dello Stanilo, dova si 
dice che le commilitoni elet
torali propongono «rose di 
candidata in cui sia garantito 
spazio a tulle le sensibili» e 
posizioni politiche e allunali 
manifestatesi nel dibattilo te
nendo conto del consenso da 
ciascuna di esse ricevuto.. 

Secondo Libertini, In realtà, 
il voto segreto diventa uno 
strumento coerente di demo
crazia solo se sono in lizza 
più liste. Cossutta ha chiesto 
(e una simile proposta e stata 
poi formalmente avanzata da 
Alberimi) che fosse prevista 
in modo esplicito la facoltà di 
presentare liste distinte, Ri
chiamandosi all'art. 35 dello 
Statuto ha detto che devono 
essere rappresentate negli or
ganismi dingenti «tutte Te di
verse posizioni*, anche quan
do si sono espresse su «piatta
forme autonome» Altrimenti. 
si «arriverebbe all'assurdo» di 
organismi dingcntl, formati da 
una «maggioranza composita 
e differenziata., nei quali non 
sarebbero rappresentate posi
zioni «minoritarie, ma leali-, 
solo perché non tanno parte 
di quella maggioranza. Cos
sutta ha aggiunto che, comun
que, «nessuno deve restare 
prigioniero delle posizioni 
passate., che le decisioni del 
Congresso «sono valide per 
tutu i compagni, e si deve agi
re «aspettando fino In tondo 
le norme dello Statuto». 

È stato Segre a proporre la 
nduzione del numero delle 
preferenze nel senso in cui si 
è poi deciso Proposta appog
giala da Magn, il quale ha os
servato che, senza garanzie 
per le minoranze, II voto se
greto può essere un passo in
dietro Morando ha chiesto 
che le preferenze ressero ultc-
normente ndotte al 60*. Cer-
vetti ha chiesto poi che per 
votare su lista allargala fosse 
necessana la metà più uno 
dei membn del Ce, anziché 
un quarto, mentre Ingrao pre-
fenva ndurfo ad un quinto, 
Tutte proposte che messe poi 
in votazione non sono state 
accolte. 

Luporini ha introdotto una 
nota sarcastica, ricordando di 
essere stato contrano in con
gresso alla norma che rende 
obbligatorio il voto segreto. 
•La ritengo deletena, ma il 
partito ha superato tante sven
ture, supererà anche que
sta » Ora però considera, 
«ipocnta. prevedere volo se
greto e lista bloccata con la 
conseguenza che tutto si 
esaurirà nella conta delle can
cellature D'ulema, insieme a 
Fassino e Petruccioli, ha inve
ce sostenuto che é giusto pre
vedere la possibilità di speri
mentare metodi diversi per 
poi più avanti compiere una 
verifica. Ha obiettato a Cossut
ta che più liste significano isti
tuzione delle correnti, rilevan
do che la rappresentanza di 
•diverse posizioni» di cui parla 
l'art 35 riguarda la composi
zione del Comitato centrale. 
C'è tuttavia l'esigenza politica 
di assicurare Una Direzione 
largamente rappresentativa. 
•Se la maggioranza decidesse 
di dividere il partilo - ha affer
mato il direttore de t'Unita -
sbaglierebbe.. 

Natta ha espresso un'opi
nione molto ferma sulla even
tualità di più liste: considera 
ciò contrario allo Statuto. Bu-
lalini ai e detto invece sfavore
vole ad una esplicita preclu
sione. Comunque, su questo 
punto non si è volato perché 
Albenìni, sollecitato da Napo
litano, ha ritirato il suo emen
damento. Su richiesta di An
gela Bonari è stato invece In
trodotto un esplicito richiama 
all'art. ? dello Statuto sulla pa, 
ntà del sessi nella composi. 
zione degli organi dirigemi. 

l'Unità 
Giovedì 
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Senato 
Polemiche 
sulla riforma 
delle Camere 
MROMA. «Fate presto», dice 
Il previdente del Senato ai 
membri delta commissione 
Affari costituzionali impegnati 
ad esaminare il disegno di 
legge costituzionale sul bica
meralismo. Spadolini lo fa du
rante un incontro col presi
dente Leopoldo Elia e subito 
nasce una mezza polemica. I) 
verde Marco Boato dice che 
quell'invito è «formalmente 
condivisibile* ma è prevedibi
le che si otterrà una "riforma 
di basso profilo* e la «monta-

Sna della grande riforma par
tirà il topolino di limitati ag

giustamenti-, Ciglia Tedesco, 
vicepresidente del gruppo co* 
munista, concorda «piena
mente con la volontà del pre
sidente dal Senato di rispetta
re gli impegni assunti sui tem
pi della riforma del bicamera
lismo, vale a dire proporre un 
testo In comitato ristretto e 
poi, in commissione, che pos
sa andare in nula prima del
l'estate», Ma secondo la Tede
sco c'è un «nesso tra tempi e 
contenuti». «Nel senso - ag
giunge - che non sono per 
noj accettabili e soprattutto 
non sono utili per il paese so
luzioni riduttive che si limitino 
ad aggiustamenti tecnici del 
sistema bicamerale*. La posi
zione del Pei e per una «drasti
ca riforma qual e il monoca
meralismo e quindi una ridu
zione sostanziale del numero 
di parlamentari* anche se di
mostra Interesse per una «se
conda Camera delle Regioni». 
Gianfranco Pasquino, della Si
nistra indipendente, chiede 
che II comitato ristretto si 
•pronunci entro breve tempo 
a favore di una consistente ri
duzione del numero dei parla
mentari». 

Avviato il confronto tra De e Psi 
poche ore prima della riunione 
in cui la giunta avrebbe dovuto 
dimettersi per «aprire» al Pei 

«Ora non ci sono pregiudiziali»: 
dietro questo annuncio 
restano le pretese socialiste 
di «azzerare» la situazione 

Palermo, da Roma parte l'alt 
Poche ore prima che a Palermo la giunta guidata da 
Leoluca Orlando venisse aperta anche al Pei, i le-
sponsabili nazionali per gli enti locali di De e Psi si 
sono incontrati e hanno deciso dì bloccare tutto. 
Adesso la partita si è spostata a Roma. Si dice da 
entrambe le parti che «sono cadute le pregiudiziali», 
ma le pretese socialiste sono immutate: «azzeramen
to» della giunta Orlando e asse «privilegiato» Dc-Psi. 

siitoio cmscuou 
• i ROMA. 'Annibale non è 
alle porte, il momento è deli
cato e il fattore tempo è mar
ginale*. «Non è questione di 
fretta o di perdere tempo, ma 
di fare le cose per bene». Di
chiarazioni consonanti, prati
camente interscambiabili. La 
prima è di Giuseppe La Gan
ga. socialista, la seconda é di 
Giuseppe Guzzetti, democri
stiano. Responsabili per gli 
enti locali nei rispettivi partiti, 
ieri mattina si sono seduti at
torno a un tavolo assieme ai 
segretari palermitani del Psi, 
Ombelto e della De, La Placa. 
Un incontro deciso da Craxi e 
da Forlani proprio a poche 
ore dalla riunione della giunta 
a Palermo che ieri sera avreb
be dovuto dare il via all'in
gresso del Pei nella coalizione 
guidata da Leoluca Orlando. 
E l'avvicinamento tra Oc e Psi 
su Palermo e lutto qui: mentre 

nel capoluogo siciliano si ten
tava di chiudere finalmente la 
partita, a Roma si è deciso di 
fermare i giòchi, di rimettere 
tutto in discussione. Per anda
re dove? Si vedrà. , 

Democristiani e socialisti 
per ora si mostrano compia
ciuti perché «non c'è stata rot
tura» e annunciano che «le 
pregiudiziali sono cadute-. Ma 
slamo ben lontani da un ac
cordo. I rappresentanti del Psi, 
infatti, non rinunciano a solle
citare ancora un «azzeramen
to complessivo» della situazio
ne palermitana, chiedono un 
•rapporto privilegiato», con la 
De e non abbandonano le 
consuete minacce di «riper
cussioni negative* sull'allean
za di governo nazionale! qua
lora le posizioni dovessero re
stare distanti E poi c'è la crisi 
al Comune di Roma che, in 
qualche modo, ha un suo po

sto sul tavolo della trattativa 
dovrebbe essenfsoltanto una 
questione parallela, ma sareb
be ingenuo pensare che ven
ga trattata in modo distinto I 
socialisti dicono di non volere 
un altro sindaco de In Campi
doglio e contemporaneamen
te vorrebbero che a Palermo 
saltasse il sindaco Orlando, su 
quale fronte cederanno7 

Uscendo dalla nunione di 
ieri mattina, che si è tenuta in 
un ufficio de in via delleBotte
ghe Oscure, democristiani e 
socialisti si sono mostrati recì
procamente disponibili ma 
hanno usato linguaggi sostan-. 
ziainiente diversi. Premessa 
comune: «Abbiamo superato 

/unjincomunjcabìlità diventata 
negiimjtimi tempi pesante*. La 
Ganga si è però affrettato a 
precisare; che-*le divergenze 
esistono, la situazione rimane 
delicata e ottimismi eccessivi 
a p ^ é i o n o 1 ^ ^ ^ ^ ^ } " . Allora 
non c'è alcun pùifitbd'inton-
tro concreto? È una realtà che 
i democristiani cercano di 
mettere in ombra, mentre i. so
cialisti non rinunciano a met
tere i puntini sulle *i», «Le pos
sibili pregiudiziali del Psi con
tro II riaffidamento al sindaco 
Orlando della direzione della 
città non esistono», ha dettò il 
segretario provinciale dello 
scudocrociato, La Placa, ag
giungendo che «I ipotesi venti

lata è quella di far sedere De, 
Psi e Pei ad uno stesso tavolo 
in condizioni di parità» Parità7 

Ma quale parità «Il nodo di 
Palermo - ha precisato La 
Ganga - non è il Pei, ma i rap
porti tra De e Psi*. nel senso, 
ha spiegato il segretario pro
vinciale socialista Orobello, 
che tra De e Psi deve ricrearsi 
«un rapporto privilegiato* per
ché «sono le forze che hanno 
maggiori responsabilità de
mocratiche, per il loro peso 
elettorale e perché governano 
Insieme alla Regione siciliana 
e a livello nazionale». E, anco
ra: *Se si. apriranno le trattative 
- ha incalzato l'esponente so
cialista - tutto dovrà essere 
messo in discussione; per fare 
entrare in giùnta anche un so
lo nostro assessore e necessa
rio un azzeramento politico 
complessivo, l'apertura cioè 
di un tavolo senza sindaci e 
senza giunte*. Infine La Ganga 
ha rincarato la dose prenden
do le difese dei liberali: la ri
chiesta di Altissimo di non es
sere escluso dalla giunta pa
lermitana, ha detto, va presa 
in considerazione. 

La De, per ora, sembra in
tenzionata a fare orecchie da 
mercante, purché la trattativa 
resti aperta. La partita, co
munque, è stata spostata a 
Roma. Non era questo che de
sideravano Forlani e Craxi? 

Ma Orlando dice: 
«Ora vedremo 
cosa fera il Psi» 

FRANCISCO VITALI 

am PALERMO. Continuano le 
prove senza debutto. C'è aria 
di nervosismo a Palermo. I 
continui rinvìi fanno aumenta
re il clima di incertezza per il 
futuro della giùnta comunale: 
tutti si interrogano se l'esito 
della riunione romana tra De 
e Psi debba essere interpreta
to come uno «top. alla se
conda fase del rinnovamento. 
A Palermo, sottendono nuovi 
imputda Roma; sicéteadi in
terpretare cosa sia realmente 
accaduto ieri mattina a piazza 
del Gesù nel vertice tra demo
cristiani e socialisti. Per ieri se
ra era stata fissata, dopo il rin
vio di 24 ore deciso dal sinda
co Orlando, la riunione della 
giunta che avrebbe dovuto de
terminare le dimissioni degli 
assessori per consentire la for
mazione della nuova maggio
ranza. Persino questa scaden
za, alla luce degli sviluppi ro

mani, viene messa adesso in 
discussione. Bisognerà aspet
tare che i socialisti dimostrino 
di aver cambiato atteggiamen
to? Il sindaco Leoluca Man
do afferma che "l'esito della 
riunione di piazza del Gesù 
verrà esaminato nell'incontro 
di stasera*. Orlando, a caldo, 
non fornisce una valutazione 
negativa della riapertura del 
dialogo tra De e Psi: «Mi pare 
importante - dice il sindaco -
che sia caduta ogni pregiudi
ziale e che non ci sia più ri
chiesta di crisi, di azzeramen
to; mi sembra che da parte 
del Psi ci sia una volontà di 
contribuire al rafforzamento 
dell'esperienza. 

Il calendario fissato la scor
sa settimana resta immutato? 
•110 aprile ci sarà la convoca
zione del Consiglio comunale 
per varare la nuova giunta? 

«Queste decisioni spettano 
alla giunta», risponde perento-

15 vogliono decidere a maggio 

Corsa contro il tempo 
per le tegole sulle tv 
Il riilnistro Mamml ha completato, ieri pomeriggio 
al Senato, l'illustrazione del pasticcio che la mag
gioranza ha messo assieme pur di mandare avan
ti la legge per la tv. A Berlusconi restano tre reti, 
le risorse saranno spartite paritariamente tra Rai e 
tv private, almeno sino al 1992. Ignorate la que
stione degli spot nei film, efficaci garanzie per le 
tv locali, la regolamentazione della radiofonia. 

•IRONIA, La maggioranza 
ha di nuovo una fretta funosa. 
teine un nuovo giudizio della 
Corte costituzionale, teme una 
crisi politica che impedisca di 
varare entro maggio quella 
logge che dovrebbe indurre la 
Corte a sospendere il suo giu
dizio. Sicché ieri, avendo 
completalo Mamml l'illustra
zione degli emendamenti al 
disegno di legge governativo, 
In maggioranza voleva costi
tuire ali Istante il comitato ri
stretto che deve mettere a 
punto II lesto finale per l'aula. 
Ha obiettato il senatore comu
nista Giusiinelll: 'E di che cosa 
discute II comitato ristretto se 
quel che il ministro ha detto 
non si traduce in testi scrini''». 
Mamml si e impegnato a for
nire entro domani la formula
zione scrìtta degli emenda
menti, tra 15 giorni l'oliava 
commissione del Senato vare
rà Il comitato ristretto. Mamml 
Ita affidato a questa sede il 
compito di un confronto aper
to tra maggioranza e opposi
zione. «A paltò - ha precisato 

Giusiinelll - che non si preten
dano consensi ampi sugli 
aspetti marginali della legge, 
imponendo scelte di maggio
ranza sui punti cruciali. Slamo 
per fare la legge presto - al 
contrario di chi, dopo averla 
ritardata per 14 anni, mostra 
furia - ma prima vogliamo ve
derci chiaro». 

Che ci sia da vedere chiaro 
lo provano dimenticanze e 
ambiguità che l'esposizione di 
Mamml hanno aumentato an
ziché fugare. Per quel che ri
guarda le risorse, il ministro, 
ha riproposto il meccanismo 
della ripartizione paritaria tra 
Rai e tv private almeno sino al 
1992, salvo una soluzione ad 
hoc per II tetto pubblicitario 
Rai del 1989. Per la nuova leg
ge sulla tv via cavo il ministro 
ha proposto una delega al go
verno, da esercitare entro sei 
mesi Ma come si fa per giusti
ficare Il fatto che si lascia a 
Berlusconi tutto quello che 
ha? Avendo fissato il tetto del 
25% per le reti nazionali che 
un singolo soggetto privalo 

può possedere, per lasciarne 
tre a Berlusconi bisogna che 
ce ne siano operanti almeno 
12. Però ci vuole un requisito 
mlnihio perché una rete pos
sa definirsi nazionale, Il dise
gno di legge originarlo del go
verno stabiliva ché*un iv na
zionale per dirsi tale doveva 
servire almeno il 10% del lem-
torlo. Nel dubbio che ciò non 
bastasse a fare 12, quel limite 
Viene abbassato al 60%. E, se 
nòft bastasse ancora, l'ipòtesi 
è di Sostituire il 60% del territo
rio con il 60% della popolazió
ne. 

Ciò è già abbastanza per 
qualificare l'apparente accor
do di maggioranza e la legge 
che ne potrebbe derivare. Ci 
sono, però, anche le dimenti
canze. gravi e clamorose; non 
è sciolto II problema del rap
porto tra commissione parla
mentare di vigilanza e organo 
di garanzia del sistema, previ
sto da questa legge; per la ra
diofonia c'è soltanto qualche 
vago auspicio formulato Ieri 
dà Mamml; e cosi per gli spot 
che frantumano t film; mentre 
appare pregiudiziale un serio 
aggiornamento del censimen
to delle tv. che risale al 1984. 

In mattinata la commissio
ne parlamentare di vigilanza 
aveva approvato, all'unanimi
tà. il documento del sen. Lipa
ri, con i nuovi Indirizzi per l'in
formazione prodotta dalla Rai. 

A.Z. 

Da Assisi affaccia l'ipotesi di un referendum 

Craxi: «La mìa legge sulla droga 
o sarà il paese a giudicare» 
Craxi da Assisi ammonisce il governo: «Presto la 
legge sulla droga, altrimenti ricorreremo al giudi
zio del popolo». Punibilità di chi compera ed usa 
qualsiasi droga ed eliminazione del concetto di 
«detenzione di modica quantità» i punti- irrinuncia
bili per il Psi. Polemizzando con i comunisti il se
gretario socialista ha anche affermato che «nelle 
nostre riunioni non vieteremo di fumare». 

FRANCO AHCUTI 

{••ÀSSiSI. Un. mònito duro, 
quello lanciato da Bellino 
Craxi ai pàrtner di maggio
ranza da Assisi: *Noi aspette
remo ancora un po', poi de
cideremo di non aspettare 
più e chiederemo che il 
"problema dròga" sia posto 
di fronte al paese», A cosa 
pensa Craxi quando parla di 
«giudizio popolare»? Ad un 
eventuale referèndum, op
pure ad una crisi di governo 
e quindi elezioni anticipate? 
Il leader socialista, incalzato 
dal giornalisti su que Io ar
gomento non ha voluto ri
spondere. Un fatto però è 
certo, per la maggioranza 
pentapartito crescono le dif
ficoltà. 

Tra i partiti di governo c'è 
disaccordò non solo sui «tic
ket sulla salute», ma anche 
sul problema droga. Craxi, 

concludendo ad Assisi il 
convegno nazionale del Psi 
sul tema •Droga: quali pro
blemi», se la prende un po' 
con tutti: con I democristia
ni, accusati di «ambiguità.; 
con i comunisti, che, secon
do lui, avrebbero scelto una 
posizione «radicalmente 
sbagliata». Tutti costoro fa
rebbero parte - ha detto il 
segretario socialista - di 
•quella associazione degli 
amici della mòdica quantità-
delia quale il Psi è l'unico 
partito a non fame parte. 

Che quello dèlia legge sul
la droga sarà il terreno di un 
possibile scontro politico 
nella maggioranza lo ha 
confermato anche Salvo An
dò, della direzione sociali
sta, che parlando prima di 
Craxi ha affermato: «Ciascu
no è libero di cambiare opi

nione e magari disvolere do
mani ciò che ha voluto Ieri 
accettando il disegno di leg
ge approvato dal Consiglio 
dei-ministri. Noi,.però - ha 
detta Andò^-r^pqri cambia
mo idea, e siamo più che 
mai convinti del fatto che 
questa matena non costitui
sce Una questione qualun
que nella vita di quésta mag
gioranza. Quando non si è 
d'accordo su problemi cosi 
rilevanti - come questo sulla 
lòtta alla tossicodipendenza 
- non sicomprehde davvero 
quale sia il senso, dello stare 
insieme in una. maggioranza 
parlamentare». 

Al di là del pesante segna
le politico lanciato agli allea
ti di governo, Craxi non ha 
comunque aggiunto nulla di 
nuovo alle posizioni sociali
ste, già espresse nel disegno 
di legge oggi al centro dello 
scontro politico. Punibilità di 
chi acquista e di chi consu
ma droga, eliminazione del 
concetto di deténzione di 
•modica quantità» sono in
fatti gli elementi sui quali il 
Psi non è disposto a trattare. 
•Per il resto - ha detto Craxi 
- possiamo discutere, cam
biare, aggiustare il provvedi
mento governativo. Purché 

si faccia presto e non !.i per
da altro tempo». 

I socialisti poi nterdono 
che l'opposizione al disegno 
di legge scatenatasi in questi 
mesi non sia altro chi) una 
•campagna antlsocia lista», 
contro il Psi, unico partito ad 
aver chiesto una legge seria 
e severa per combattere la 
«piaga» della droga. Chi oggi 
parla di «liberalizzazione», 
chi propone una legge «più 
permissiva» in sostanza, lo fa 
solo e soltanto per una vo
lontà di «smantellamento 
dell'azione di chi ha messo 
l'accento su alcuni degli 
aspetti contraddittori dell'at
tuale situazione», non certo 
per contribuire alla soluzio
ne del problema. 

A rincarare la dose della 
presunta manovra antisocia
lista, che si celerebbe dietro 
al movimento dì opposizio
ne al disegno dì legge giover-
nativo. ci ha pensato il sena
tore del Psi Giorgio Casoll 
che, si è chiesto «chi e con 
quali soldi viene finanziata 
una campagna dissennata 
contro il Psi e che avrebbe il 
solo scopo di sostenere una 
eventuale legge che trasfor
merebbe l'Italia in un super
mercato della droga?». 

Leoluca Orlando Aldo Rizzo 

rio il sindaco Quella di Orlan
do, come del resto quella de
gli altri partiti impegnati nel 
raffouamento della giunta 
penucolorc è una posizione 
di attesa «Se il Psi, che noi 
non abbiamo osteggiato vuo
le contnbuire seriamente alla 
formazione della nuova mag
gioranza, ben venga», dice il 
Vlcecapogruppo del Pel al Co
mune, Paolo Agnillen E ag
giunge «In caso centrano tut
te le Torze che hanno già vara
to il programma per la città 
dovranno prendere alto che 
Palermo non può dipendere 
dai giochi romani, dai balletti 
Craxi Forlani» 

In una breve nota le forze 
del cartello (Sinistra indipen
denti', Città per I uomo e Ver
di) affermano di «essere allar
mati» 

•Cera un accordo siglalo, 
un programma delineato - di
ce il capogruppo Nino Alongi 

Artidi 
«Rapporti 
buoni ira 
PSeW» 
M.SORRENTO II presidente 
degli eurodeputati socialisti, il 
tedesco Amdt, ha tracciato un 
bilancio delle giornale di stu
dio sulle tematiche europèe, il 
cu^momenio pifralfnihCiuvo 
era'stato l'altro Ieri II conrron-
to con Craxi sulla situazione 
italiana e in particolare sui 
rapporti con 1 comunisti. Que-
st ultima questione è stata ri
proposta dai giornalisti a 
Amdt «Se la politica di Gorba-
ciov avrà successo - ha rispo
sto 1 esponente delI'Spd rife
rendosi al comunisti In gene* 
rate - allora sarà possibile 
una maggiore collaborazione 
tra i socialisti e i comunisti eu
ropei, Se dovesse fallire, inve
ce, si dovrà considerare tutto 
in maniera diversa» Rispetto 
alla specificità del rapporto 
col Pti, Amdt ha detto che «a 
Strasburgo si è giunti, anche 
grazie all'iniziativa del Psi, a 
una buona collaborazione 
con i comunisti italiani. Mi au
guro che questa collaborazio
ne, che esiste anche col grup-
pò parlamentare europeo dei 
verdi, possa proseguire nella 
prossima legislatura». In quan
to all'eventuale adesione del 
Pei al gruppo parlamentare 
socialista, il dirìgente ha ricor
dato che tale partecipazione 
implica l'adesione all'Intema
zionale. 

- un ulteriore slittamento ci 
sembra una procedura impro
pria Se la situazione non si 
sbloccherà, noi non intendia
mo continuare» Il segretario 
della federazione comunista, 
Michele Figurelli, ha invece di
chiarato, «Se ì veti e le pregiu
diziali dovessero essere effetti' 
vamente superati non si po
trebbe pensare ad una trattati
va e a un rapporto privilegiato 
De, Psi e neppure ad una trat
tativa Dc-Pci-Psi che escluda i 
movimenti e il psdi; si dovreb
be, al contrario, procedere 
soltanto, e subito, all'incontro 
tra i partiti della nuova mag
gioranza e il Psi per definire e 
acquisire nel programma e 
nella giunta gli apporti e la 
partecipazione del Psi. Da 
nessuno può essere accettalo 
Il tentativo di espropriare Pa
lermo della decisione sul Go
verno della città e di fame 
mercato a Roma», 

Psdi 
I capilista 
alle 
europee 
M ROMA Tutti in campo per 
una prova decisiva per II PsJi 
dopo le ultime disavventure 
Interne. Il «sole nascente» (a 
sapere che tutti i proptf .diri
genti di punta parteciperanno 
alle elrooni europee. U, lista 
non è aAéora pronta Ma il sa 
che il segretario Antonio Cari-
glia sarà in campo nelle circo* 
scnzioni Nord-ovest, Centro e 
Sud. il ministro Enrico Ferri in 
quella Nord-est e II radicale 
Giovanni Negri in quella Nord' 
ovest 

Mentre si preparano lo liste 
il psdi continua a discutere 
della propria oii^ni/z^z onc 
La Direzione a g.omi dovreb
be prendere ir esame h pro
posta di costituire solo due di
partimenti, uno per le relazio
ni esteme e uno per il pro
gramma. A dingerc quest'ulti
mo dovrebbe essere chiamato 
l'ex presidente dell Ehm Stefa
no Sandri che ha coordinato 
la parte programmatica nella 
fase precongressuale. 

Carigli» ha scritto al presi
dente del gruppo socialista al 
parlamento europeo Rudy 
Amdt e a quello dell'Unione 
dei partiti socialiti della Cee 
per porre il problema dalla ri
chiesta di iscrizione al grappo 
europeo avanzata da Qj^yan-
ni Negri. Uh eventuale 'rifiuto, 
dice Cangila, costituirebbe 
una *vìoìazicinen è potrebbe 
un delicato problema di rap
porti tra il Psdi e gli altri partiti 
europei. 

«Un referendum sulle leggi elettorali» 
ffi ROMA, Non viene il socia
lista Formica. Dà forfait il de 
MartifiasiiiOlì. Non si presenta 
Il comunista Napolitano. Tutte 
assenze giustificate, ma sem
brano essere comunque II sin-
tomo del «disagio-- a discutere 
di un tema che appassiona e 
divide: la riforma elettorale. E 
allora si discute tra addetti ai 
lavori, osservando alla lente 
tre proposte che sono in cam
po. Una, avanzata dal neona
to «Movimento per la riforma 
elettorale*, di cui e animatore 
il de Mario Segni, che si ri
chiama ai modello francese. 
Una. presentata dalla Sinistra 
indipendente, che tenta di 
adattare il sistema tedesco. E 
l'altra, (innata da Gianfranco 
Pasquino, che è un mix dì 
proporzionale e maggioritario. 

C'è una domanda pregiudi
ziale; quali sono gli obiettivi 
da raggiungere con la nforma 
elettorale? Tambucano sostie
ne che il nuovo sistema deve 
«far uscire la maggioranza dal
le urne», restituire agli elettori 
«il potere di scegliere" e "dare 
stabilità agli esecutivi». Requi
siti a cui rispónde, secondo il 
presidente della «Fondazione 
Nennk che aderisce al movi-

mento di Segni, il «sistema alla 
francese». Il quale prevede il 
doppio turno con collegi uni
nominali e la possibilità per 
500 elettori di presentare un 
proprio candidato non legato 
ai partiti. Al primo turno si 
passa solo se si ottiene la 
maggioranza assoluta, al se
condo basta quella relativa. 
«Tra i due turni - spiega Tam
bucano - i partiti saranno 
spinti ad allearsi, prefigurando 
quindi una coalizione di go
vernò". Il liberale Basimi so
stiene che cosi finalmente si 
«toglie potere ai partiti". E 
Massimo Severo Giannini 
guarda a questa soluzione co
me alla «via più facile per 
uscire dall'impasse». 

Ma è davvero cosi? Gian
franco Pasquino non ne è 
convinto. Intanto perché non 
si possono «fare i bricolage» 
prendendo dai sistemi eletto
rali quel che si vuole. Un siste
ma, spiega, sta insieme in 
quanto complesso organico. 
Allora, perché dal sistema 
francese si toglie la clausola 
del \2,5% dei voli necessari 
per passare al secondo turno? 
E perchè non si prevede l'eie-

«È arrivato il momento di un referendum abrogati
vo su pezzi della legge elettorale», dice Pasquino. 
E aggiunge: «È un atto politico che può mettere in 
movimento le cose». La riforma elettorale, infatti, 
è ancora ferma nel limbo delle grandi idee. Si 
ipotizzano trasferimenti del sistema francese o di 
quello tedesco. Ma intanto i partiti, a un dibattito 
alla Fondazione Nenni, non si sono fatti vedere, 

PIBTRO SPATÀRO 

zione diretta del capo dello 
Stato che in Francia ha fun
zionato da «trascinamento» 
per il sistema elettorale? Il suo 
progetto ha un altro taglio. «E 
meno restrittivo per i partiti -
dice - e più vincolante per le 
coalizioni». Prevede un Parla
mento tendenzialmente mo
nocamerale con 500 deputati 
e un'elezione a doppio turno. 
Net primo si votano, in 40 cir
coscrizioni «ridisegnate* 
("ognuna elegge 10 candida
ti), 400 deputati col sistema 
proporzionale, introducendo 
uno «sbarramento» del 7-8% 
necessario per ottenere un 
seggio. Nel secondo si vota 
per le coalizioni di governo, 
che presentano il programma 

e indicano i candidati a primo 
ministro e vice. L'alleanza che 
ottiene più del 40% riceve co
me -premio» 75 dei 100 seggi. 
A chi perde vanno i restanti 
25. Pasquino risponde anche 
all'obiezione socialista che di
ce sostanzialmente: cosi si ri
creano I due polì, De e Pei. «Il 
Psi - sostiene - deve scegliere 
con chi stare e deve farlo pri
ma e non dopo». 

Franco Bassanini mette sul 
piatto la terza proposta, che si 
richiama al modello [edesco. 
Prevede la possibilità di espri
mere due voti: col primo si 
eleggono, in collegi uninomi
nali, la metà del membri della 
Camera. Col secondo Invece 

si vola la lista e i seggi vengo
no ripartili in modo propor
zionale su base regionale. C'è 
anche uno «sbarramento» ma 
non è del 5% come in Germa
nia, bensì di un milione di vo
ti. E una proposta che incon
tra le simpatie del comunista 
Augusto Barbera e di Federico 
Coen. 

Come si vede le convergen
ze, però, sono poche. Barbera 
cerca di evitare le «dispute* e 
mette un punto fermo. «Dob
biamo creare - dice - un fron
te comune contro il sistema 
elettorale attuale. 1 nemici del
la riforma inlatti sono molli e 
variamente disposti. Mi riferi-
co alla rendita di posizione 
del Psi e di alcuni partiti Inter
medi. Mi riferisco alla De di 
Forlani che sembra poco di
sposta a discutere di riforma 
elettorale. Ma ci sono nemici 
anche a sinistra - aggiunge -. 
Nonostante Occhetto abbia 
detto che l'elettore deve sce
gliere da chi e sulla base di 
quale programma deve essere 
governato, all'interno del Pei 
ci sono ambiguità e si annida
no diverse opinioni». Un ra
gionamento in parte ripreso 

anche da Mario Segni per il 
quale «il punto fondamentale 
6 essere d'accordo che questo 
sistema non va più e poi ve
dremo se è meglio un sistema 
o un altro». 

Quel che manca, però, è 
proprio questa consapevolez
za. E Pasquino lancia quasi 
Una sfida. FVopone un referen
dum abrogativo che cancelli 
dalla legge la ripartizione pro
porzionale dei seggi al Senato 
e la ripartizione col collegio 
unico nazionale alla Camera, 
due norme ultra-proporziona-
Ilstlche, £ un «aito di rottura» 
che non convince tutti. Bassa-
nini la ritiene una «via non 
praticabile dal punto di vista 
giuridico"». Segni sostiene che 
•bisogna convincere, avere un 
consenso pubblico e non pro
vocare spaccature», Barbera 
dubita che «il referendum 
abrogativo possa essere un 
terreno unificante», solo Coen 
la ritiene invece una «scelta 
giusta». «Sarebbe un modo -
commenta alla fine Pasquino 
- per costringere i partiti ad 
affrontare un tema su cui sì 
consumano troppe parole e 
pochi fatti...». 

DIMEZZARE 
IL SERVIZIO 
DI LEVA. 
Dal 6 aprile uno spot 
del Pei su Odeon Tv. 

6 APRILE 
ore 20,30-22,30 

7 APRILE 
21,15-24,00-24,30 

9 APRILE 
22,30 

10 APRILE 
20,45-23,00 

n APRILE'/ ' :< 
20,30-22,30-23,30 

13 APRILE 
20,30-22,30-23,30 

14 APRILE 
22,30-23,30-24,30 

16 APRILE 
20,30-23,30 

18 APRILE 
20,30-22,30 

20 APRILE 
20,30-22,30 

6 l'Unità 
Giovedì 
6 aprile 1989 



IN ITALIA 

San Severo 
Si lavora per 
ripristinare 
il traffico 
• I FOGGIA. Numerose squa-, 
tire di operai dello Ferrovie 
•Mio Impegnate nella «lazio-; 
ne di San Severo a rimuovere 
le macerie del fabbricalo e ciò 
che rimane delle carrozze del 
treno locale -12472. Bari-San 
Severo che lunedi promeng-
glo, nell'entrare in stazione, è 
deraglialo per l'eccessiva ve-, 
lecita provocando la morte di 
otto persone - Ira le quali,sei' 
ferrovieri - ed II ferimento di 
«lire diciassette. Non è possi
bile prevedere tra quanti gior
ni sarta possibile ripristinare il 
transito sul primo e sul secon
do binario mentre il terzo, da 
Ieri mattina, è utilizzato dai 
treni a lunga,percorrenza. Sa
ranno necessarie invece setti
mane perché concludano II 
loro lavoro le commissioni di 
esperti delle Ferrovie dello 
Stato e del governo e quella 
che sari nominata dal magi
strato che dirige l'Inchiesta 
Tra le ipotesi sulle cause della 
sciagura, un guasto al circuito 
di decompressione dei freni o 
un blocco all'acceleratore del 
convoglio, Valerio Ventura del
la Flll-Cgil sostiene che non si 
può dare la colpa al macchi
nisti finché non saranno con
cluse le inchieste tecniche e 
gludlzlarie.ln una nota, le fe
derazioni compartimentali dei 
trasporti Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uilt-
Ull e Flsafs-Cisal di Ban espri
mono il cordoglio per I fami
liari delle vittime unitamente 
alla solidarietà per i feriti. Soli
darizzano Inoltre con tulli • 
ferrovieri e con quei macchi
nisti che, hanno inviato una 
petizione chiedendo garanzie 
per la sicurezza della circola-
razione della tratta San Seve-
to-Termoli» e denunciano >la 
politica del governo e dell'En
te ferrovie del tagli alle ferro
vie che stanno producendo 
una scarsa manutenzione ed 
un rilardo nell'attivazione di 
nuove tecnologie anche alle 
linee del nostro compartimen
to». 

Aids 

Punge 
una donna: 
arrestato 
• I BERGAMO. Con l'accusa 
di lesioni gravi per «aver pun
to volontariamente con una 
siringa» una donna, un giova
ne sieropositivo di 24 anni di 
Fontanella Alblano é stato ar
restato dai carabinieri di ber-
gamo su mandalo di cattura 
dell'ufficio istruzione del tri
bunale. Gli inquirenti non 
hanno però fatto I nomi né 
dell'arrestato, né della vitti
ma, né del luogo dove si sa
rebbe svolto l'episodio. E sta
to solo detto che la donna, 
sottoposta ad esami, non ri
sulta al momento positiva ai 
test Hlv, Il virus dell'Aids. Po
sitivo é invece il giovane ven-
tiquatrenne che, secondo 
l'accusa formulata dopo una 
serie di accertamenti, si sa
rebbe avvicinato alla vittima e 
- secondo il mandalo di cat
tura - volontariamente la 
•pungeva con una siringa 
personalmente usata per 
iniettarsi una dose di droga». 

Aids 

Rapi 
con siringa: 
condannati 
M GENOVA. Si è concluso 
coh Una conferma della pena 
- sei anni di reclusione - il 
processo in appello contro 
due ragazzi accusati di aver 
rapinato:*ppl puntò con l'ago 
dì una siringa una studentessa 
nel centrò storico di Genova. 
La difésa aveva chiesto il pro
scioglimento per Insufficienza 
di prove oppure il rinnova
mento del dibattito per acqui-
sire nuovi elementi sostenen
do che nel riconoscere I suoi 
aggressori la vittima della rapi
na era caduta in numerose 
contraddizioni. La Corte pre
sieduta dal giudice Antonio 
Silvestri ha Invece accolto la 
richiesta del procuratore ge
nerale Luciano DI Noto. I due 
imputati, Giuseppe Sifru, di 21 
anni, ex tossicodipendente, e 
Vittorio Orlando, 20 anni, che 
ha ammesso di drogarsi anco
ra, rimarranno quindi in car
cere. Inoltre, dovranno pagare 
le spese processuali e rimbor
sare alla ragazza seicentomlla 
lire. 

Tra venti giorni scatta 
l'obbligo di allacciarle 
Sanzioni salate 
per automobilisti disobbedienti 

Norme confuse e contraddittorie 
rischiano tuttavia di rendere 
difficile il rispetto della legge 
La novità dei baby-seggiolini 

Cinture, multe da 50 a 200mila 
Allacciare le cinture. Ora per legge il 26 aprile sa
rà obbligatorio, non solo montarle sull'auto, ma 
anche indossarle. Lo ha deciso il Senato appro
vando ieri il disegno di legge presentato da Ferri e 
Santuz. Ma se a questa legge va il merito di aver 
anticipato un provvedimento utile e necessario, va 
anche attribuito il primato della confusione, con
tradditorietà e mancanza di chiarezza. 

(JUANA ROSI 

MROMA II prossimo 26 
aprile sarà obbligatorio allac
ciare le cinture di sicurezza, e 
non solo averle montate sulla 
propria auto Lo ha stabilito 
ieri la commissione Lavori 
pubblici e trasporti del Senato 
che in sede deliberante ha ap
provato Il disegno di lesse 
presentato dai ministri Fem e 
Santuz per l'anticipo dell'uso 
delle cinture. Il provvedimen
to, già approvato dalia com
missione della Camera, diven
terà dunque obbligato™ il 
giorno successivo alla pubbli
cazione sulla Gazzetta ufficia
te I trasgressori rischiano una 
multa dalle 50000 alle 
200.000 lire L'obbligo di in
stallare e di indossare le cintu
re di sicurezza riguarda I vei
coli immatricolati dopo il pri
mo gennaio 1978 Per tutti gli 
altri il termine slitta al 26 otto
bre Il 26 apnle sarà obbligato
rio anche l'uso dei seggiolini 
di sicurezza per il bambini da 
0 a 4 anni. Da 0 a 10 anni il 
termine è del 26 ottobre 

L'approvazione del disegno 
di legge, netta sostanza, nulli
fica le scadenze previste dalla 
legge precedente che indivi
duava due tempi diversi fra 
l'obbligo del montaggio e 

quello dell'uso delle cinture 
(26 apnle e 26 ottobre). Ciò 
nonostante la legge varata dal 
Senato è incompleta e presen
ta numerosi punti non chian 
Tant'è che sutia decisione pre
sa c'è una clausola voluta dal
ia maggioranza dei senatori 
che impegna i ministri dei Tra
sporti e dei Lavori pubblici ad 
emanare al più presto decreti 
e circolari esplicative della 
legge. 

I punti più oscuri della legge 
nguardano in modo particola
re le esenzioni- Secondo il 
quarto comma dell'articolo 1 
della legge, sono esentati dai-
l'obbligo delle cinture di sicu
rezza le donne in stato di gra
vidanza, i soggetti invalidi e 
con caratteristiche somatiche 
incompatibili con l'uso delle 
cinture, i soggetti che espleta
no un servizio di polizia di 
emergenza o di soccorso. Le 
prime due categorie di perso
ne citate dalla legge dovranno 
dimostrare che hanno dintto 
all'esenzione mediante il certi
ficato medico 

«Un vero assurdo - com
menta il senatore Maurizio 
Lotti del Pei - Cosa vuol dire, 
ad esempio, caratteristiche so
matiche incompatibili7 Si Id

d i ! ha diritto all'esenzione 

sull'uso obbligatone delle cinture di sicurezza preve
de alcuni casi di esonero Vediamoli 
a) donne in stato di gravidanza; 
b) soggetti invalidi o con caratteristiche somatiche incom
patibili con l'uso delle cinture di sicurezza; 
e) i soggetti che espletano un servizio di polizia di emer
genza od i soccorso. 

La legge precisa inoltre che nei casi a) e b) occorre di
mostrare che si ha dintto all'esenzione mediante il certifica
to medico. La legge inoltre non precisa cosa intenda per 
caratteristiche somatiche incompatibili», lasciando alla li
bera interpretazione dei medici ciò che era compito del le
gislatore specificare. 

Un altro capitolo riguarda le auto esentate dallobbli-
go del montaggio delle cinture Eccole: 
- tutte le vetture immatricolate pnma dell'I gennaio 1978 
(per esse 1 obbligo de) montaggio e uso delle cinture di si
curezza sui posti anteriori scatterà il 26 ottobre 1989), 
- le automobili di interesse collezionisuco iscntte negli ap
positi registri. B r 

I aeggfoUnl di sicurezza sono diversi a seconda del 
peso e dell età dei bambini. Il prossimo 26 apnle sono 
esentati dall'uso f bimbi da 4 a 10 anni (per loro l'obbligo 
scatterà il 26 ottobre). Per bambini da 0 a 9 mesi i seggioli
ni devono essere montati nel senso opposto a quello di 
marcia (sul sedile anteriore o posteriore). Per i bimbi da 9 
mesi a 4 anni, il seggiolino, fissato sul sedile posteriore, de
ve essere saldamente trattenuto da una cintura di sicurezza. 
Può essere fisso o reclinabile. Tra 20 giorni sarà obbligatorio allacciare le cinture 

scia al medico una responsa
bilità che dovrebbe essere del 
legislatore E poi chi ha detto 
che la donna incinta è meglio 
se non indossa la cintura7 E se 
la donna è incinta e non lo sa7 

È anche abbastanza ridicolo -
prosegue il senatore comuni
sta - che una persona debba 
viaggiare in macchina sempre 
con il certificalo medico a 
portata di mano Questa leg
ge, sacrosanta e giustissima, è 
stata trasformata in una elen
co di norme imprecise e con
fuse che non faranno altro che 
creare confusione e incertezze 

fra gli automobilisti e le stesse 
forze dell'ordine*. 

Anche il presidente della 
commissione Trasporti del Se
nato, il de Guido Bernardi, 
non si è mostrato molto soddi
sfatto del provvedimento vara
to «Il disegno di legge è stato 
approvato per assecondare la 
volontà governativa di antici
pare l'obbligo dell'uso delle 
cinture - afferma Bernardi -
però con un ordine del giorno 
approvato all'unanimità che 
impegna il governo ad elimi
nare entro .(prossimo ottobre 
alcune macroscopiche incon

gruenze del testo che possono 
generare confusione o, addi-
nttura, insicurezza» 

Il senatore Bernardi centra 
l'attenzione su un'altra con
traddizione della legge* l'ob
bligo delle cinture per le auto 
immatricolate pnma del pn-
mo gennaio 78. Per queste 
vetture l'obbligo di montare le 
cinture è del 26 ottobre, ma 
mentre nel precedente testo 
della legge erano esonerate 
quelle automobili non predi-
spote all'origine di ancorag
gio, ora con il testo approvato 
ieri vi è l'obbligo anche per es

se. Come dire che se la vec
chia auto non ha gli attacchi 
per le cinture, il meccanico 
dovrà forare; la carrozzeria e 
creare l'aggancio. «È tecnica
mente impossibile dare sicu
rezza al passeggero - dice 
Bernardi - semplicemente ap
plicando sulla lamiera le cin
ture che cederebbero al pnmo 
impatto» 

Tra le tante questioni non 
chiante dalla legge approvata 
len, c'è anche quella dei taxi
sti Come si devono comporta
re quando trasportano bambi
ni7 

","——""——— Centocinquanta esposti giunti sul tavolo del pretore Franco Serra© 
Il direttore regionale laziale indiziato per omissione di atti d'ufficio 

Bollette gonfiate, Sip nei guai 
È giunta a una svolta l'inchiesta avviata dalla magi
stratura romana a proposito delle bollette Sip «gon
fiate». L'iniziativa giudiziaria è partita un anno fa in 
seguito alla denuncia dell'avvocato Emiliano Amato, 
E negli ultimi mesi altri 150 esposti sono arrivati a 
valanga sul tavolo del pretore Franco Serrao. Intanto 
il direttole della Sip laziale Giorgio Marcili è stato in
diziato per omissione di atti d'ufficio. 

MARCO BRANDO 

• • ROMA. Bollette «gonfiate»? 
La Sip deve assumersi le pro
prie responsabilità. Cosili pre
tore romano Franco Serrao ha 
informato il direttore delta Sip 
del Lazio Giorgio Marelli, pre
sentatosi spontaneamente in 
compagnia di un legale, che 
nei suoi confronti sisfa ipotiz
zando il reato di omissione di 
atti d'ufficio. Un anno (a aveva 
dato fuoco alle pólveri un 
puntiglioso Signore: si chiama 
Emiliano Amato, fa l'avvocato 
e non sopporta di pagare con 

fatalistica rassegnazione : bol
lette telefoniche esorbitanti. In 
parole povere non vuole esse
re truffato. Risultalo: la sua de
nuncia ha portato all'apertura 
di un'inchiesta da parte del 
sostituto procuratore della Re
pubblica Davide Jori; quest'ul
timo, dopo aver svolto indagi
ni per mezzo della polizia tri
butaria, ha passato il caso, 
per competenza, al pretore 
penale Serrao. 

Le conseguenze? Una vera 
e propria reazione a catena, 

incoraggiata dallo stesso Co-
dacons, l'associazione per la 
difesa dei consumatori che si 
è costituita parte civile. Cosic
ché uri tme^ f̂à le denunce e 
gli esposti giunti da Roma e 
dintórni sul tavolo di Serrao 
erario già'una quarantina. E 
oggi sono diventati oltre cen
tocinquanta: raccontano l'o
dissèa dell'utente Sip esaspe
rato da contatori telefonici im
pazziti e da linee inaffidabili. 
Con un'aggravante: 1 poveretti 
descrivono spesso il loro disa
stroso impatto con gli uffici-re
clami della società telefonica, 
abilissimi, a quanto pare, nel 
far imbufalire quanti preten
dono lumi sulle loro disgrazie. 
L'anziano signore chiede il 
motivo per cui !a sua ultima 
bolletta si è trasformata di col
po in un mostro che minaccia 
di divorargli tré mesi di pen
sione minima? «Gli scatti risul
tano dal computer e noi ci at
teniamo a quei dati», è quasi 

sempre la nsposta lapidaria, 
senza possibilità di appèllo. 
Un «responso» inossidàbile.' 
per la Sip gli abbonati hanno 
sempre torto a meno che non 
riescano a dimostrare il con
trario. 1 regolamenti parlano 
chiaro, 

Che/fare? L'ormai mitico av
vocato Amato - il Robin Hood 
degli utenti Sip - a suo tempo 
ha fatto ricorso alle maniere 
forti Ha installato sulla, sua 
scrivania una, centralina da T 
guerra elettronica: video, eon-
tascatti, stampanti. Gli è costa
ta qualche milione ma alla fi
ne ha potuto denunciare, pro
ve alla mano, il suo caso, con
sentendo l'apertura dell'in
chiesta. Ma non tutti i tartassa
ti possono fare altrettanto. Le 
residue speranze sono affida
te al pretore Serrao, il quale, 
tra l'altro, non avrà solo a che 
fare con fé «bollettegónfiate»: 
sul tavolo ha anche denunce 
di professionisti che sostengo
no di aver perso affari e dena

ro a causa delle disfunzioni 
del servizio. Circostanze che, 
oltre alle conseguenze penali, 
potrebbero avere anche stra
scichi sul piano civile, con la 
richiesta alla Sip dei danni sù
biti. t r a l'altro la società tele
fonica;'grazie a una recente 
sentenza della Corte costitu
zionale, è tenuta a risarcire 
l'utente danneggiato in modo 
«serio e non fittizio», mentre in 
precedenza, al massimo gli 
doveva offrire un risarcimento 
pari al doppio dell'importo 
dell'abbonamento pagato per 
il periodo della durata dell'in
terruzione del servizio. 

La reazione della Sip? li 
contrattacco: «Ogni anno ela
boriamo 110 milioni di bollet
te e riceviamo solo ISOmila 
contestazioni. E la maggior 
parte finisce nel nulla», può 
darsi, visto che, tra l'altro, gli 
utenti non hanno grosse pos
sibilità per dimostrare l'even
tuale torto subito. 

Pisa 
Donati 

di atleta 
••PISA. Sono stati donati gli 
organi di Domenico Bruni, il 
karateka dì 33 anni colpito 
mortalmente durante un in
contrò svoltosi domenica 
scorsa al palasport di tasigna-
no. L'equipe del professor 
Franco Mosca, delta clinica 
chirùrgica dell'ospedale Santa 
Chiara di Pisa, ha infatti termi
nato l'intervento che ha per
messo di inviare it cuore del 
giovane a Pavia, il fegato a Bo
logna ed i reni ad un paziente 
di Pisa. Al termine dell'opera
zione, durata circa 3 ore, gli 
organi sono stati trasportati 
nelle diverse sedi con un Dc9 
dell'Aeronautica militare. Mo
sca ha precisato che le cornee 
non sono risultate idonee al
l'espianto. 

Sullo svolgimento della ga
ra, il giudice sportivo che ha 
diretto l'incontro, Carlo Simo-
netti, non ha voluto rilasciare 
'commenti limitandosi a di
chiarare che «l'incontro è sta
to ripreso da tre telecamere e 
che esiste uri regolamento eu
ropeo che disciplina questa 
competizione*. 

Un foro 
di proiettile 
nella finestra 
del pg di Napoli 

Un foro, provocato secondo i primi accertamenti da un protettile 
che però non e slato trovato, è stato scoperto stamane in una IV 
nestru dell'anticamera dell'ufficio del procuratore generale di Na
poli, Aldo Vessia (nella foto) Ad accorgersi del buco nella fine
stra situata davanti «Ila porta d'ingresso dello studio del procura
tore è stato un commesso A Castelcapuano, nel palazzo di giusti
zia, si sono recati il dirigente della squadra mobile. Francesco Ci
rillo, e I tecnici della polizia scientifica II vetro rotto è quello della 
finestra estema, mentre non risulta incrinata la vetrata intenta 
realizzata con materiale antiproiettile e per la quale è stato dispó
sto un esame spettrografico e microscopico Gii investigatori han
no prelevato frammenti di vetro ed è slato Inoltre avviato un «* 
certamente balistico per venfware la traiettoria del proiettile ed 
individuare il luogo dal quale è stato presumibilmente «paralo: la 
finestra affaccia su via Postica alla Maddalena, nel rione Porcelli. 
e gli agenti della squadra mobile ninno perquisito l'edificio situa
lo di fronte ed interrogato gli inquilini Al momento non'4 «tato 
possibile chiarire quando sta stato fatto il foro „ ' 

Morì 
in ospedale 
Sei medici 
indiziati 

Set comunicazioni giudiziarie 
sono state inviate dal «oitltuto 
procuratore della Repubblica 
Biagio Insacco ad altrettanti 
medici dell'ospedale S Raffae
le nell'ambito del procedimen
to avviato per fare luce sulle 

m cause del decesso di parto 
Volta, un uomo di SI anni rico

verato la mattina dell'B marzo scorso nel nosocomio milanese e 
morto una settimana dopo Secondo il fratello del deceduto, 
I aw Fabio Volta, il paziente sarebbe rimasto sei ora in attesa 
delle pnme cure. Il magistrato sulla base dell'esposto ricevuto ha 
ordinato l'autopsia ed ha poi affidato un Incarico peritale per ri* 
costruire la vicenda, 1 risultati della perizia dovrebbero essere de
positati tra alcune settimane Sulle comunicazioni gEudfrlarte, 
emesse come atto dovuto per consentire agli Interessati l'even-
tuale nomina di un consulente tecnico da affiancare al periti d'ul-
IKIO, e ipotizzato il reato di omicidio colposo. 

Biglietto 
di bus alterato 
15 giorni 
di carcere 

L'uso di un biglietto •alterato» 
[>er uso corsa gratis su un auto
bus dell'Act pud costare Ili 
giorni di carcere o, a «celta, 
395mila lire Cosi ha sentenzia
to il pretore di Cagliari rwrelU 
Pilato che nel «irò al un mese 

w^^^^m^^^im^^^ (lunedi 3 aprite t'ultima sen
tenza, mercoledì 8 mano li* 

prima) ha giudicalo due giovani sorpresi dal controllore con bi
glietti contraffatti il sistema adoperalo (pare abbastanza diffusa
mente un'altra cinquantina di denunce è già partita) è abbastan
za ingenuo sul biglietto obliterato per una prece 4ente corsa al 
stende un velo di cera (basta un comunissuna candela) e poi ÌÀ 
rinfila nella macchinetta. 

SCiìZd pdrClì€QQÌO " caso del docente untantu» 
MJM * — V * — i — " "o prol Franco Trequadrint 
LlOn ftf leZIOlIC che ha abbandonato la catte-
all'AtenCO ^ mandando a casa gli ||u> 

cheggio par la sua auto, e fini
to all'attenzione del ministro 

m^^^mm^^mmm^mmi^ della Pubblica istruzione e sul 
tavolo del procuratore della 

Repubblica. I! sindaco del capoluogo abruzzese, Enzo Lombardi, 
ha infatti subito reagito alla presa di posiziono del docente In
viando una lettera alle due autorità in cui definisce episodio di 
malcostume l'atteggiamento assunto dai docente L'iniziativa vie
ne definita dal sindaco di basso prolilo. Lombardi rileva che il 
professore non risiede a L'Aquila, pur Insegnandovi, e lo accusa 
di non aver accettato la comunità in cui lavora, con «plateale In-
comijrensione per i problemi sociali e quotidiani della citta* 

dell'Aquila 

Indagine 
del Senato 
sui manicomi 
in Italia 

La cornmwslQjie Sanità, del Se
nato ha wrl deciso, su propo
sta deiid senatrice Franco Ón-
garo Basaglia, delta SinfeiA In
dipendente, un'indagine cono
scitiva sulle strutture manico* 
mtaÌL I sopralluoghi serviranno 

_ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ ad acc, usire elementi di cono
scenza di realta rappresentati

ve di fasi diverse di trasformazione nel settore della psichiatria, in 
relazione anche all'applicazione della legge 160 e alle tre propo
ste di legge presentale in Senato sull'assistenza patehlalnca I so
pralluoghi saranno effettuati nelle strutture delle seguenti città1 

Reggio Calabria, Cagliari, Celle Cesarano, Genova, Imola, Vene
zia, Trieste, Voghera, Rieti, Roma e Foggia. 

Cinque privati 
nella Spa 
«Sanremo 
duemila» 

Il Consiglio comunale di Sanre
mo ha scelto, tra le M aspiran
ti, cinque società, tutte sanre
mesi, che entreranno a far par 
te della Spa «Sanremo 2000*, 
capitale per il 70% pubblico e 
30X privato, che dovrà gestire 

^mm^^^^^^^m—^^ la c a sa d a S>°co, una azienda 
il cui fatturato si aggira sui 70 

miliardi di lire annui. L'accettazione ̂  privati nella Spa per J« 
geslionedet Casinò hiavùto il spiovono favorevoledella De e dèi 
Pst Astenuti fri (che pur.fa parte della maggioranza) e Msì. Noi) 
erano presenti il Ptj ed 11 fidi (anch'esso componente la,maggio
ranza di quadripartito). Contrario iifti. il! gruppo cbhsiHìEfl»Lecr* 
muniste ha sostenuto fa costituzióne di una società ad infero ca
pitale pubblico con"la presènza di tutti rcomuni beneficiatiti dèi 
riparto del gettito della casa da gioco. 

GIUSEPPE VITTORI 

Controllate le posizioni di tutti i 4500 agenti 

A Roma vigili corrotti? 
La Procura indaga a tappeto 
1 vigili urbani sono esasperati, il sindacato è preoc
cupato. L'inchiesta aperta dalla magistratura sui 
«pizzardoni» romani sta creando tensioni e polemi
che. Il sostituto procuratore Mantelli ha deciso di 
passare al microscopio i fascicoli personali di tutti i 
4.500 vigili romani alla ricerca di eventuali irregolari
tà. 11 controllo riguarda in particolare certificati pe
nali, trasferimenti e procedimenti disciplinari. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

BRI ROMA. Non l'hanno pro
prio presa bene. C'è molta 
tensione tra i vigili urbani del
la capitate in seguito all'aper
tura di un'inchiesta giudiziaria 
che li coinvolge tutti. Sul tavo
lo del sostituto procuratore 
della Repubblica Gianfranco 
Mantelli stanno cominciando 
ad accumularsi 4.500 fascicoli 
personali, tanti quanti sono i 
vigili romani. Nel prossimi 
giorni il magistrato, che inten
de scavare a fondo nel curri
culum di ogni singolo vigile, 
comincerà a esaminarli uno 

per uno alla ricerca di even
tuali irregolarità, in particolare 
per quanto riguarda i trasferi
menti, le promozioni, i provve
dimenti disciplinari. E, soprat
tutto, i certificati penali pre
sentati al momento dell'assun
zione, dato che c'è il sospetto 
che non proprio tutti i vigili 
che hanno esibito fedine pe
nali immacolate abbiano det
to ìa verità. 

L'inchiesta del magistrato 
ha preso le mosse da un'inter
vista al comandante dei vigili 
urbani romani, Francesco 

Russo, pubblicata Io scorso 20 
febbraio da Paese sera Un'in
tervista esplosiva, nella quale 
Russo parlava di «mele marce» 
tra i vìgili è soprattutto dell'im
possibilità,1 per lui, di prendere 
provvedimenti nei loro con
fronti. Accuse gravissime, ma 
non accompagnate da fatti, 
nomi, circostanze che potes
sero avvalorarle. Ma che il ma
gistrato, evidentemente, ha ri
tenuto sufficienti per avviare 
un'indagine «a tutto campo» 
che coinvolge, oltre alla totali
tà dei vigili, anche lo stesso 
sindaco dimissionario, il de 
Pietro Giubilo, e l'assessore al
ia Polizia urbana, il socialista 
Luigi Celestre Angrisani, ai 
quali Mantelli intende chiede
re dove sono finiti i rapporti 
che il comandante Russo so
stiene di avere inoltrato. 

L'iniziativa del magistrato 
ha creato forte preoccupazio
ne tra i vigili e nelle organizza
zioni sindacali. «Abbiamo il 
massimo rispetto per la magi

stratura - dicono alla Funzio
ne pubblica Cgil romana -. 
Non ci preoccupano le indagi
ni di per sé, ma il clima di cri
minalizzazione dell'intera ca
tegoria. E ci chiediamo perché 
non si sia procèduto ad accer
tare se esistono anche respon
sabilità di amministratori e 
vertici del corpoi. Oggi stesso, 
comunque, I sindacati di cate
goria chièderanno l'intervento 
delle segreterie confederali. 

L'inchiesta ha anche riattiz
zato le polèmiche all'interno 
del pentapartito capitolino, 
costretto alle dimissioni dallo 
scandalo delie mense scolasti
che. Le bordate più pesanti 
vengono dall'assessore Angri
sani, che accusa di immobili
smo il sindaco dimissionario. 
•Questa tua persistente abulia 
- scrive a Giubilo - fa sì che 
sempre più spesso sia la magi
stratura a intervenire su que
stioni che, invece, potevamo e 
dovevamo risolvere noi ammi
nistratori». 

Margherita Asso promossa e rimossa dal ministro 

La soprintendente «di ferro» 
trasferita da Venezia 
«Ho la sensazione che il ministero abbia deciso, 
di proposito, di affondare la Soprintendenza». 
Margherita Asso, soprintendente ai Beni am
bientali e architettonici di Venezia, commenta 
cosi l'imminente decisione del «suo» ministro, 
Vincenza Bono Panino, di rimuoverla e trasfe
rirla a Roma. L'architetto Asso è soprannomina
ta «la signora di ferro»: 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

m VENEZIA. Nel 1987 aveva 
fatto scalpore l'indagine avvia
la per verificare quanti danni 
avesse provocato a) cuore di 
Venezia lo storico vertice dei 
.Sette grandi*: schegge di mar
mo staccatesi dalle pareti di 
palazzo Ducale per Te vibra
zioni degli elicòtteri, adatta
menti improvvisati di edifici 
storici per accogliere gli ospiti, 
il pranzo finale cotto addìnttu-
ra dentro palazzo Ducale, in 
sale dai delicatissimi affreschi. 
Due anni prima aveva fatto il 
giro dei giornali di tutto il 
mondo un altra sua iniziativa, 
la richiesta al ministero di sot

toporre a vincolo storico-am
bientale non singoli edifici, 
ma l'intera città di Venezia as
sieme alle isole della Laguna 
e a Chloggia. 

Margherita Asso, da parec
chi anni soprintendente a Ve
nezia, si è meritata il sopran
nome di .Signora di ferro». 
Una che non transige, non 
guarda in faccia a nessuno, 
ha la polemica facile. Scomo
da, certamente; ma apprezza
ta dagli stessi .nemici» - alme
no quelli dichiarati - ed ormai 
figura simbolo della città. 
Adesso, però, dovrà andarse

ne. Stamattina il ministro ai 
Beni culturali ed ambientali 
Vincenza Bono Panino (Psdi) 
presenterà al Consiglio d'am
ministrazione la proposta di 
nominarla .Ispettore centrale». 
Promozione con incarico ro
mano, e nella Venezia spa
smodicamente concupita dai 
grandi speculatori chissà chi 
arriverà. La voce era nell'aria 
da tempo: Ancora lo scorso 
dicembre una pattuglia di otto 
deputati (Sinistra indipenden
te, Pel, Verdi, Dp) aveva inter
rogato il ministro, denuncian
do «le pressioni esercitate da 
chi preferisce funzionari più 
docili» e sostenendo che Ve
nezia «richiede la permanen
za e non il trasferimento di un 
soprintendente rigoroso, com
petente ed equilibrato». La ri
sposta, implicita, arriva oggi. 
A lanciare l'allarme per prima 
è stata ieri la Federazione la
voratori Funzione pubblica 
della Cgil. Giusto un mese fa 
si era contrapposta aspramen
te alla soprintendente su que
stioni inteme, arrivando allo 
sciopero. Adesso denuncia il 
•quadro di sfascio» del Bèni 

culturali e scrive: .L'unica li-
sorsa che ci resta è quella dì 
appellarci alla soggettività del 
dirigente.- E Margherita Asso 
rappresenta una garanzia in 
questo sensore diventata una 
figura simbolo per chi antepo
ne le esigenze della salvaguar-
dia.a quelle della mediazione 
politica, per chi assegna prio
rità alla struttura tecnico-
scientifica rispetto a quella 
burocrauco-ammlrilstratlva 
del ministero». 

t*i, la soprintèndente dì 
ferro, Der una volta concorda 
con gli amici-nemici: «ti mini
stero vuole costringermi ad 
andare vìa, ed lo me ne an
drò, benché amareggiata. ,-MI 
resta la sensazione che, nono
stante tutti i miei sforzi. Il mi
nistero abbia deciso, di pro
posito, di affondare la Soprin
tendenza». Margherita Asso ri
vela che il ministro Bono Bar» 
rìno non l'ha mai ricevuta per 
discutere i problemi di Vene
zia, nonostante tante sollecita
zioni: «E questo - conclude -
vuol dire ignorare^! proposito 
che Venezia è una città ritolto 
particolare. 

l'Unità 
Giovedì 
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Palermo 
Assassinato 
avvocato 
civilista 
M PALERMO Un nolo avvo
cato palermitano, Giuseppe 
Rubino, 62 anni, è stato ucci
so ieri manina mentre usciva 
da) portane del suo studio 
nella centrale via Sani martino. 
Secondo la testimonianza di 
una donna il professionista e 
uscito dall'edificio barcollan
do ed è caduto davanti ad 
un'automobile gridando: 'Aiu
to, aluto, Cornuti: mi hanno 
ammazzato». Poi e crollato. 
Trasportato subito in ospedale 
è spirato prima di raggiungere 
Villa Santa Sofia. L'omicida 
l'ha raggiunto al viso con un 
colpo di pistola calibro 7,65 
sparato alla testa e poi è fug
gito. 

L'indagine sull'omicidio è 
affidata al sostituto procurato
re Fiuseppe Ayala il quale ha 
subito compiuto un sopralluo
go nello studio dell'avvocato 
Rubino per prendere In esame 
tutti gli incartamenti dei pro
fessionista. alla ricerca di un 
movente dell'assassinio. L'av
vocato, proprietario di nume
rosi immobili, molti dei quali 
dati in affitto nel popoloso 
quartiere di via Sant'Agostino, 
nel centro storico, negli anni 
passati era stato vittima di 
un'altra aggressione. Un clien
te, tenendo tra le mani una la
mella, gli si era avvicinato e 
all'Improvviso gli aveva sfre
giato Il volto, provocandogli 
una lunga ferita dalla tempia 
alla guancia, L'avvocato do
po, per nascondere l'enorme 
cicatrice, si era fatto crescere 
la barba. 

In queste ore circolano a 
Palermo molte Ipotesi sull'au
tore dell'omicidio. Un cliente, 
come per la precedente ag
gressione. Un inquilino, O altri 
ancora. 

Giuseppe Rubino svolgeva 
la sua attività professionale 
soprattutto in campo civilisti
co. si occupava di fallimenti 
soprattutto. Lascia la moglie e 
due figli, uno dei quali si trova 
sotto le armi per obblighi di 
leva. 

Il fratello della vittima, Fran
cesco, titolare di un'autori
messa, ha detto che Giuseppe 
Rubino bra abbastanza tran
quillo, nonostante la prece
dente aggressione. «Lo avevo 
invitato a smettere la profes
sione - ha raccontato France
sco Rubino -• ma mio fratello 
prendeva sempre tempo, af
fermando che lo avrebbe fatto 
appena chiuse le cause anco
ra in corso». 

Tensione e rabbia 
nella città pugliese 
da sette mesi in lotta 
contro rEnichem 

«Non vogliamo più 
la fabbrica dei veleni» 
Assemblea permanènte 
delle donne in Comune 

Una 
manltestazione 
nella 
starnine di 
Manfredonia 

Manfredonia, guerriglia «chimica» 
Tensione, rabbia, amarezza a Manfredonia e un'im
mensa sfiducia in tutto e tutti. Lo stabilimento Eni-
chem stretto d'assedio da migliaia di persone, La 
città presidiata da carabinieri e polizia. La sala del 
Comune occupata in permanenza da un comitato di 
donne. Intanto a Roma rEnichem si dice disponibile 
ad accogliere la commissione tecnica per verificare 
la compatibilità ambientale della fabbrica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«VLADIMIRO SITTIMILU 

m MANFREDONIA. Sette me
si, sette mesi di scioperi, barri
cala assalti, chiacchiere, pro
messe, e la citta quasi econo
micamente tn ginocchio. Un 
malessere profondo, insom
ma, e tutto per colpa di quella 
maledetta fabbrica che da la
voro - è vero - ad un migliaio 
di persone, ma che avvelena 
l'aria, mette paura. È mai pos
sibile che in sette mesi non si 
sia trovata la voglia per deci
dere qualcosa? Per cambiare? 
Per rassicurare la gente e ri
portare serenità e tranquillità 
nella piccola citta stretta tra il 
mare e II Tavoliere delle Pu
glie? Sorgono dubbi e doman
de alle quali nessuno pare in 
grado di rispondere; qualcuno 
vuole che la situazione preci
piti? Che si ripetano abusi e 

provocazioni? 
Ieri, terza giornata df scio

pero generale contro lo stabi
limento che - dice la maggior 
parte della popolazione - av
velena e inquina. C'è solo la 
farmacia aperta e la sezione 
comunista che è piena di 
iscritti e simpatizzanti. Nella 
piazza del Comune sostano 
centinaia di persone. Sul pa
lazzo municipale c'è uno stri
scione con scritto: «Le donne 
di Manfredonia sono qui per 
combattere a nome di tutti». 
La sala consiliare è piena di 
madri con ì bambini, di ragaz
ze e di anziane vestite di scu
ro. Si discute animatamente, 
si preparano i turni di occupa
zione e sì siede in assemblea 
permanente. C'è tensione e 
agitazione, ma quando il cro

nista chiede notizie arrivano 
puntuali spiegazioni, rivendi
cazioni, richieste. I giornali -
dicono - hanno riportato noti
zie di assalti alle sezioni del 
Pei, Psi, della Cgil e della Cisl 

Il comitato, contro le violen
ze che ci sarebbero state, 
esprime condanna e precisa 
che nessuno ha toccato la se
de della Cisl, quella della Cgil 
0 .quelle dei partiti. «È una 
montatura - spiega un'inse
gnante - architettata per far 
sembrare il, comitato delle 
donne una'masnada di vio
lente*. Alla Cgil e alla Cisl e 
anche al Pei e al Psi/ìa pensa
no diversamente. Al Pei non 
c'è stato un assalto» racconta
no, ma qualcuno ha soltanto 
chiesto di chiudere la saraci
nesca della sezione. Ma non è 
successo ment'altro. Alla Osi, 
1 tavoli - dicono-le donne del 
comitato - sono stati buttati 
per (erra da chi si trovava al
l'interno. Alla Cgil, invece, è 
stato straccialo solo qualche 
manifesto, ma nulla di più In
somma, spiegano ancora le 
donne del comitato, si tratta 
df una montatura. 

Che cosa vuole allora il co
mitato? Dal gruppo si leva un 
coro di voci II comitato vuole 
che la fabbrica che avvelena 

chiuda e che anche l'inceneri-
tore all'interno dello stabili
mento venga smantellato per 
non fare di Manfredonia la 
pattumiera d'Italia Una pro
fessoressa, rossa in viso, spie
ga che, l'altro giorno, in fab
brica, mentre veniva collauda
to parie dell'incencntore, ci 
sarebbe stata un'esplosione e 
un principio di incendio con 
almeno dodici operai feriti La 
notizia - continua la professo
ressa - è stata tenuta nasco
sta, Perchè?. Un'altra signora 
che tutte chiamano la 'mana
ger» aggiunge che non solo lo 
stabilimento deve essere chiu
so, ma che si deve procedere 
anche alla bonifica di tutta la 
zona perchè nei terreni della 
fabbrica sarebbero stali sep
pelliti pesticidi pericolosissimi 
e veleni a migliata di tonnella
te, Un'altra donna del comita
to, più calma e dall'aria pacifi
ca, aggiunge: «Abbiamo an
che presentato un documento 
alla Comunità europea e ai 
Parlamento di Strasburgo che 
ha promesso interessamento. 
Ma non lo senva per favore», 

Alte 14 ci trasferiamo sul 
piazzale dello stabilimento 
Enichem, a non più di un chi
lometro dalle prime case di 
Manfredonia Capannelli di 

manifestanti discutono anima
tamente Altre donne con i 
bambini sono sedute sui prati 
Sono già molte centinaia di 
persone e non si sono mai 
mosse da qui da ore e ore La 
folla aumenta in continuazio
ne, L'altra sera, come si sa, ci 
sono stati del tafferugli con gli 
operai che uscivano dal lavo
ro. Lo schieramento dì polizia 
e carabinieri è comunque im
pressionante. Vicino ad una 
aiuola c'è un gruppo con al
cune coperte sulle spalle e al
tre appoggiate per (erra. Sono 
i membri di tre famiglie di pe
scatoti. Sono venuti qui, l'altra 
sera, con mogli, cugini, fratel
li, nonne e un gran numero di 
bambini. Tutti hanno dormito 
II sul piazzate, in mezzo ad 
una bufera di vento e lo rifa
ranno anche s tahotte. Prote
stano contro la fabbrica che 
produce' veleni Parlano al 
giornalista come ad un nemi
co e dicono: «Non ne voglia
mo più sapere di voi Venite 
qui, parlale con noi e poi scri
vete cose offensive e non vere 
Per esempio qualcuno ha 
scntto che noi siamo pagati 
BOmila lire al giorno da miste
riosi finanziaton per fare m 
modo che l'Enichem sia co
stretta ad andarsene Dopo, il 
terreno della fabbrica verreb

be acquistato da palazzinari e 
costruttori di complessi tunsti-
ci Ovviamente - continua il 
pescatore - non è vero niente. 
luto sanno che se la fabbrica 
chiudesse ci vorrebbero alme
no altri trenta anni per poter 
bonificare tutta la zona dai ve
leni che vi sono stati sepolti*. 
Noi non possiamo più pesca
re. Lo scriva. Beco perché sia
mo qui». 

Dalla fabbrica cominciano 
ad uscire i lavoraton ed entra
no quelli del turno successivo 
E un momento di tensione e 
succede qualcosa che lascia 
l'amaro in bocca* gli operai, 
con le borse in mano e la tuta, 
vengono densi, applauditi con 
ironia, insultati. Loro rispon
dono È insomma una specie 
di tragica e assurda guerra tra 
poveracci che un tempo era
no almeno solidali fra loro, Al
cuni pescatori spiccano la 
corsa verso i cancelli. Le don
ne scattano, abbracciano i 
mariti e si aggrappano ai 
giubbetti e alle giacche per 
evitare un nuovo scontro fisi
co Accorrono anche i carabi-
nien. Dice una di loro: «Ormai 
siamo nemici anche in casa. 
Non saluto più mia cognata e 
lei non mi parla. Suo manto 
lavora la dentro e et awclc-

-—"-—"—— La sentenza d'appello scagiona 4 ufficiali accusati di aver deviato le indagini 
Per la morte di tre carabinieri avvenuta nel 1972 condannato solo un neofascista 

Strage di Peteano, assolti i depistatoli 
Tutti assolti gli alti ufficiali dei carabinieri condan
nati in primo grado per le deviazioni delle indagini 
sulla strage di Peteano del 1972. Dopo piazza Fon
tana, piazza della Loggia, Italicus, un altro episodio 
della strategia del terrore viene fatto ripiombare nel 
mistero. Resta, nella sentenza d'appello, solo la 
condanna per gli esecutori materiali, uno dei quali 
reo confesso. Indignazione delle parti civili. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• J VENEZIA A pagare, per la 
strage di Peteano, resta sola
mente il suo ideatore, Vincen
zo Vinciguena, ordinovista 
friulano. Fu lui stesso a conse
gnarsi spontaneamente alla 
giustizia ed a confessare, po
chi anni fa. Dopo l'ergastolo 
di primo grado non ha inter
posto appello. L'altro ergasto
lo che era slato comminalo 
nel luglio '87 dalla Corte d'as
sise a Cario Gcutiim, compli
ce di Vinciguerra da 17 anni 
rifugiato in ospitali paesi del
l'America Ialina che non ce lo 

consegneranno mai, è l'unica 
condanna della sentenza che 
ieri alle 21 ha concluso ì| pro
cesso d'appello. L'ha letta il 
presidente della Corte, Giu
seppe De Leo, dopo appena 
dicci ore dì camera di consì
glio (in pnmo grado ce n'era
no volute 77). Assolti, per pre
senziane o per insufficienza di 
prove, tutti gli altri ordìnovisti 
della cellula veneto-friulana, 
Gaetano Vinciguerra (fratello 
di Vincenzo). Cesare Turco, 
Delfo Zorzi. Assolto piena
mente l'avvocato Eno Pascoli, 

legale di CicuUtni, condanna
lo per averne ravonto la lati
tanza trasmettendogli sotto
banco fondi procurati da Ai-
mirante. E, soprattutto, assolti 
pienamente i carabinieri ac
cusati di aver deviato le inda
gini sulla strage: «Perché il fat
to non sussiste» Cadono le 
pesanti condanne di pruno 
grado, fino a dieci anni e 
mezzo di carcere, per il gene
rale Dino Mìngarelli (nel 1972 
comandante la Legione di 
Udine, in precedenza attivo 
protagonista dello scandalo 
Sifar), per 11 col. Antonino 
Chirico, suo aiuto, per il col. 
Michele Santoro,'per il mare-
scallo Giuseppe Napoli. Con 
e!>se, sbiadisce anche ogni 
spiegazione logica della stra
ge e dell'impossibilità <i indi
viduarne gli autori fino alle 
confessioni di Vinciguerra. E 
(ornano net mistero le devia
zioni che, nelle indagini, ci so
no indubbiamente state ed 
hanno anzi originato un'in
chiesta-bis tuttora in corso a 

Venezia (con comunicazioni 
giudiziarie, fra gli altn, al co
mandante dell'arma dei cara-
binien Jucci ed al capo del Si
smi amm. Martini). 

Il 31 maggio 1972 Vinci
guerra e camerati imbottirono 
di tritolo una Fiat 500, ne fora
rono il parabrezza con due 
colpi di pistola, attirarono sul 
luogo - Sagrado di Peteano -
una pattuglia dell'Arma. Ap
pena sfiorata l'auto esplose, 
dilaniando tre carabinieri. 
Vinciguerra ' h a spiegatola ; 
strage come un atto di «ribel
lione» verso lo Statò; dopo es
sersi accorto che Ordine Nuo
vo veniva .strumentalizzata da 
apparati pubblici Per questo, 
aggiunse, dopo la strage «fum
mo tutti protetti»; arrestarli 
avrebbe significato una indesi
derata pubblicità sui legami, 
tra eversione e Stato. 

Le indagini, condotte da 
Mingarellì e Chirico, puntaro
no dapprima a sinistra, aiutate 
anche da un rapporto del col. 
Santoro che, da Trento, addi

tava le Br Poi sposarono l'im
probabile pista della delin
quenza comune, &u ordine 
del generale Palumbp, pidui
sta e superiore di Mingarellì, si 
giunse all'arresto di 6 gonziani 
del tutto innocenti, sulla base 
di prove inesistenti o artefatte. 
E la cellula ordinovista7 Pote
va essere individuata subito. 
Era ben nota, e soprattutto si 
ritrovò casualmente là pistòla 
usata da Cicuttini per sparare 
contro la 500. A quel punto, 
sparirono dal-comando dei 
^carabinieri i bossoli sequestra
li a Peteano (che avrebbero 
potuto essere confrontati con 
la pistola) e, daigti uffici giudi
ziari, t verbali dì sopralluogo 
originari, che quei bossoli de
scrivevano, sostituiti con altri 
falsificati. 

lì processo d'appello era 
iniziato male. Ltjjnchìesta-bis 
su Peteano, condotta dal giu
dice istruttore Fe(fce Casson, 
ha individuato parecchi rap
porti poco limpidi! fra perso

naggi inquisiti e magistrati ve
neziani Uno di questi, Stefa
no Dragone, rappresentava 
l'accusa nel processo, ma ha 
preferito ritirarsi II suo sostitu
to, Remo Smini, aveva chiesto 
la conferma delle condanne 
di pnmo grado len sera ha 
commentato «Siamo nella 
statistica dei processi per stra
ge ed anche della Corte d'ap
pello, che riforma il 50% delle 
sentenze di primo grado. Se 
un autore confesso non si fos
se offerto alla sofferenza eter
na del carcere, anche Peteano 
oggi sarebbe senza alcun col
pevole». E l'avvocato Roberto 
Maniacco, difensore di parte 
civile di alcuni dei goriziani 
arrestati ingiustamente: «Lo 
Stato ha assolto se stesso. Si è 
chiusa l'ultima finestra sulla 
strategia della tensione», Pro
prio l'ultima non è: ci sono 
ancora te sentenze di condan
na per la strage di Bologna e 
del rapido 904. Ma reggeran
no all'appello, con l'aria che 
tira? 

Proposto a Roma dalla convenzione 
per il superamento dei blocchi 

Sui caccia F16 
negoziato Nato 
e Ritto di Varsavia 
Andare oltre I' «ingessatura strategica» della Nato 
e del Patto di Varsavia per costruire un sistema di 
sicurezza comune, fondato sull'interdipendenza e 
la cooperazione Ira gli Stati e fra i popoli. Se ne è 
discusso in un convegno organizzalo a Roma, in 
una sala del Senato, dall'Associazione per la pa
ce. Molte le voci straniere: e poi Ingrao, Mattioli, 
Petruccioli, padre Cavagna, Barbieri della Fiom. 

VITTORIO M O O M 

§ • ROMA II 29 e 30 maggio si 
riunisce il vertice Nato in cui 
verrà definito il comportamen-
to negoziale dell'Alleanza at
lantica nelle trattative per il di
sarmo aperte a Vienna e in al
tre sedi. Che panni vestirà l'I
talia durante il vertice di mag
gio? Accetterà in silerutio (o. 
peggio ancora, sosterrà) plani 
di ammodernamento nuclea
re die già si prolilano all'oriz
zonte o sarà capace di tarsi 
Interprete del nuovo, fiducio
so clima Intemazionale deter
minato in gran parte dagli ef
fetti sconvolgenti della linea-
Gorbariov7 E stata, questa, 
una domanda centrale nel 
corso della Convenzione per il 
superamento dei blocchi or
ganizzata dall'Associazione 
della pace nel quarantennale 
della f.rma del Patto Atlantico. 

i gnippi comunisti a Monte-
cltono e Palazzo Madama - lo 
ha annunciato Claudio Petruc
cioli durante il suo intervento 
- hanno presentato una mo
zione che impegna il governo 
a promuovere un dibattito pri
ma del vertice Nato. Fra gli al
tri punti, il Pel chiede che sia 
aperto un negoziato per con
sentire alta Nato e al Patto di 
Varsavia di accordarsi su mi
sure compensative che renda
no mutile il trasferimento a 
Crotone dei caccia F 16 statu
nitensi. sfrattati dalla base 
spagnola di Torrelon. danni 
Mattioli, capogruppo verde al
la Camera, si e detto disponi
bile ad iniziative unitarie sia 
sul tema del disarmo in Euro
pa sia su quello degli F-16. 
Dei cacciabombardieri desti
nati alla Calabria ha parlato 
anche Isrvan Janech, del Con
sigliò per la pace ungherese 
«Quegli aerei - ha detto - mi
nerebbero il tentativo in corso 
di ridurre gli armamenti al li
vello più basso-. In autunno, a 
Crotone, italiani, spagnoli e 
ungheresi manifesteranno in
sieme contro i caccia. E II mo
vimento ungherese per la pa
ce - ha annunciato Janech -
terra una consultazione inter
nazionale con esperti e politi
ci di entrambi i blocchi per 
prospettare possi comun, del-
1 Italia e dell'Ungheria 

La discussione sul vertice 
Nato e sugli F-16 è servita a di-
mostiare che cosa sia quel 
«misto di atti negoziali e scelte 
unilaterali, ncordati nell'intro
duzione da Flavio Lotti, porta
voce dell'Associazione per la 
pace che «tracciano un per
corso in direzione del supera
mento dei .blocchi., -luna 
strada praticabile - ha detto* 
Petruccioli-. La Nato non è; 
più terreno di scontro ideolo
gico* tutto intemo alla logica 
dei blocchi, ..bensì un argo
mento concreto dì scelte poli

tiche e programmatiche. Se la 
strategia è il superamento dei 
blocchi, bisogna pero supera
re ogni ambiguità nel senso di 
uno •sganciamento prognati-
vo. e unilaterale dell'Itali*.. 
Anche per Mattioli, l'obiettivo 
e -lo scioglimento dei blocchi 
dall'Interno.. Dal Pai, l'unica 
voce è quella del parlamenta
re europeo Jlrl Feritali. che h i 
Inviato alla convenzione un 
messaggio di adesione con
vinta. 

Partale di superamento del 
blocchi implica naturalmente 
un interrogativo tu come la 
Nato e l'Europa stiano racco
gliendo le sfide positive lan
ciate da Gorbaclov. Molti t n 
gli Intervenuti hanno sollevato 
dubbi e preoccupazioni. Mary 
Kaldor, dell'European nuctear 
disarmanwnl "britannico, met
te in guardia contro i sintomi 
di crescita d'un complesso in
dustriale-militare europeo e 
del risorgere di un'Idea del
l'Europa come .potenza glo
bale.. Preoccupato anche il 
tono di Robert Borosage, con
sigliere per la politica estera 
del reverendo lesse Jackson-
•L'amministrazione Bush ten
terà di depotenziare re propo
ste sovietiche ne! grande mare 
delle trattative globali. Per evi
tare questo rischio sarebbe 
utile, da pane dei paesi euro
pei, il coraggio di pensare uni
lateralmente*. Riflessiva e con
vinta la voce di Rodomlr Dog-
danol, dell'Accademia delle 
sciente sovietica, che ha pro
posto la formailone di un 
trust intemazionale che «dise
gni. un progetto generale di 
disarmo. 

Fra gli altri Interventi, quello 
di Pretto IngraO" ha richiamalo 
fortemente il movimento sin-' 
dacale a un incontro più con
vinto e completo con il vastis
simo, inedito arco di fonte che 
compone I nuovi movimenti. 
E ha indicato nelle eiezioni 
europee la prima scadenza 
per una piattaforma « h e ri
prenda 1 temi di cui discutia
mo oggi, includendo anche la 
proposta di una o due ione 
denuclearizzale in Europa*. 
Nel suo complesso ragiona
mento, Ingrao ha anche toc
cato il tema della riduzione 
delle spese militari in Italia 
(•è impressionante che nessu
no ne parli-, già accennato 
negli Interventi di Franco Bar-
bien della Fiom e di padre Lu
ciano Cavagna .Oggi - ha 
detto II segretario della Fgci 
Gianni Cuperlo - si comincia
no a delineare le condizioni 
politiche per puntate lealisii-
camenle all'obiettivo dello 
scioglimento dei blocchi nel
l'ottica della creazione e della 
costruzione di una sicurezza 
interdipendente in Europa.. 

— — — — Un'altra giornata difficile per un Csm percorso da contrasti 

Rinvio su Riggio, due giudici a Sica 
Falcone consulente dell'Antimafia 
Va oggi at comitato Antimafia del Csm il caso di 
Riggio, il magistrato che ha rinunciato a collabo
rare con Sica dopo le minacce mafiose. Ieri il 
«plenum» del Consiglio ha assegnato all'Alto com
missario ì giudici D-Ambrpsio e Di Maggio. Una 
decisione assai contrastata: 12 favorevoli, 5 con
trari, 13 astensioni. Unanimità per Falcone consu
lente della commissione parlamentare Antimafia, 

FABIO INWINKL 

» ROMA. È slata un'altra 
giornata "posante per 11 CsmK 
con una seduta di «plenum» 
percorsa da inquietùdini, ma
novre» accuse. Ogni volta <?he 
sì parla di mafia le proclamate 
volontà di impegno e mobili
tazione sembrano ingolfarsi 
ira mille difficoltà, remore, di
visioni che attraversano l'orga
no di autogoverno della magi
stratura. Ha fatto eccezione, 
nella seduta pomeridiana, la 
decisione, presa all'unariìmi-
là, di autorizzare un rapporto 
di consulenza tra Giovanni 
Falcone e la commissione 
parlamentare Antimafia. 

Ma 11 punto centrale all'or

dine del giorno di ieri era l'as-
segnaiione all'Alto commissa
rio Domenico Sica di alcuni 
giudici per il suo popi antima
fia. SullaiiiaiBachelet gravava 
la recente rinuncia di uno dei 
designati. Gianfranco Rigalo, il 
presidente del tribunale di 
Agrigento intimorito dalle mi
nacce mafiose. E di lui si 6 co
minciato a parlare, la discus
sione sì è subito impelagata in 
una ridda dì eccezioni proce
durali. Si è deciso di rimettere 
l'esame dello spinoso caso al 
comitato Antimafia del Consi
glio. già cahvòtàto per oggi. 
Della questione dovrebbe poi 
occuparsi la prima commis

sione referente, competente 
per i trasferimenti d'ufficio 
(intanto lo stesso Riggio si è 
candidalo per la Procura di 
Caltanisetta) 

Il Csm, insomma, vuol trat
tare tutte le implicazioni del 
cesio di questo magistrato sul
la base del fatti e non delle 
reazioni emotive. Attende per
ciò il rapporto dell'ispettore 
Vincenzo Rovello, rientrato ie
ri sera a Roma dopo la missio
ne compiuta in Sicilia su inca
rico del ministro Vassalli. Ma il 
rinvìo delia «partita Riggio* 
non è valso ad eliminare le 
tensioni. 

Lo sì e visto allorché si è 
passati a discutere la proposta : 
di assegnare all'ufficio di Sica 
gli altri due magistrati richiesti 
dall'Alto Commissario: Loreto 
D'Ambrosio, distaccato da 
qualche tempo dalla Procura 
romana al ministero della Giù-
stlzia, e Francesco Di Maggio, 
sostituto procuratore della Re
pubblica a Milano, 

Sono riemerse le critiche 
già avanzate al momento del-
Passegnazlone a Sica del giu
dice Francesco Misianl; ma 

l'area del dissenso si è estesa, 
lo spessore delle riserve si e 
allargato 

Una netta opposizione è 
stata ribadita da Massimo 
Brutti. «Le funzioni cui sono 
chiamati questi magistrati -
ha osservato il rappresentante 
del Pei - sono incardinate nel 
potere esecutivo, l'Incarico fa 
capo al ministero dell'Interno, 
C'è il rischio di anticipare a 
questo modo quei modello di 
«Superprocura», con compe
tenza sull'intero, territorio na
zionale. più' volte proposto 
dallo stesso.Sica. Un'ipotesi 
assolutamente inaccettabile. Il 
Csm dev'essere garante del ri
spetto delle redole; a ciascuno 
la sua parte». ' " 

Analoga ripulsa è venuta dà 
Pino Borre e Elena Pacioni di 
Magistratura democratica; 
astensioni critiche sono state 
formulate, tra gli altri, da Carlo 
Smuraglia e dà Vito D'Ambra* 
sio. Favorevoli alle richieste di 
Sica i socialisti e i democristia
ni; ma questi ultimi avevano 
dapprima proposto un rinvio 
della decisione (e qualcuno 

ritiene che la mossa fosse da 
collcgare al mancato inseri
mento di qualche personag
gio di area scudocrociata nel
la "squadra» dell'Alto commis
sario) . 

Astenuti quasi tutti i consi
glieri di Magistratura indipen
dente, la pattuglia di Unità per 
la Costituzione si è frazionata 
in tre tronconi: e qualcuno ha 
addirittura modificato atteg
giamento nel corso della se
duta. Ad intorbidare acque già 
non del tutto, limpide hanno 
concorso talune vóci, circa 
una collaborazione già in atto 
tra il giudice Loreto D'Ambro
sio e Sica. "Quello li - ha det
to polemicamente Renato Pa
pa dì Unicost - : non mi dà ga
ranzie, sembrache stia facen
do il vice dell'Alto commissa
rio. Ci sarebbero gli estremi di 
un atto istruttorio nei suoi 
confronti». 

Si 0 infine giunti al voto: 12 
i favorevoli alla, richiesta di Si
ca, 5 i contrari, ben 13 le 
astensioni. Per l'assegnazione 
di Mìsianì, due mesi (a, si era
no contati 15 voli positivi, 4 
contrari. 10 astenuti. 

Smentito il teorema Calogero, chiedono l'amnistia 

Parigi: gran gala di fuoriusciti 
per il decennale del 7 aprile 
La festa si tetra a Parigi, nel cinema Entrepot. Sui 
tre schermi della sala saranno proiettati film, do
cumentari sulle lotte studentesche in Europa, vi
deotape. Tra una proiezione e l'altra si potrà bal
lare o spizzicare qualcosa al tavolo dei rinfreschi. 
Gran finale: una conferenza stampa di Toni Negri. 
Così gli autonomi rifugiati in Francia «festeggeran
no» il decimoiannìversario del 7. aprile. 

CARLA CHELO 

a a ROMA. Grande assente 
Oreste Scalzone, che ha avuto 
dei contrasti con Toni Negri. 
Ma per il resto la comunità 
degli autonomi* rifugiati in 
Francia dovrebbe .partecipare 
massiccia:, fa festa per il de
cennale del sette aprile, orga
nizzata al cinema Enterpot sa
rà un'occasione «quasi ufficia
le* per ricordare la sconfitta 
del teorema Calogero e chie
dere al governo italiano un'i
niziativa che consenta a gran 
parte dei panecipanti di tor
nare in Italia senza sospesi 
con la giustizia. Alla festa da 
ballo dei fuoriusciti ci sarà an

che il regista Pasquale Squille' 
ri. che ha' diretto su questo te
ma «Gli invisibili., tratto dal ro
manzo d! Nanni Galestrini. La 
pellicola sarà proiettata du
rante la festa, ma i partecipan
ti potranno scegliere anche 
film meno impegnativi come 
«1 carabinieri». Altre possibili
tà: «Canto d'amore* e «Il col
tello nella testa». 

Sono oltre cinquanta i rifu
giati politici italiani residenti a 
Parigi. A gran parte di loro la 
capitale francese ha offerto 
negli ultimi dieci, quindici an
ni la possibilità di vivere tran

quillamente, di incontrarsi, di 
avere un lavoro corrisponden
te al titolo di studio. Unica 
contropartita, lasciare Parigi 
fuori da qualunque progetto 
di sovversione. Un patto che 
ha funzionato bene tanto che 
molti, arrivati In Francia rivo
luzionari convinti^h&rjivén-
lati, con il passare degli anni, 
professionisti affermali e padri 
di famiglia, 

Ora che il clima politico ita
liano sembra assai mutato. 
ora che anche nel nostro pae
se si discute spesso di amni
stia e diversi tribunali hanno 
apertamente sconfessata it 
teorema di Pietro Calogero. 
molti accarezzano l'idea di 
tornare in Italia, Oggi sembra 
lonlano anni luce quel 7 apri
le 1979 quando a Padova sco
vo!!,] da un clima da guerriglia 
urbana (.oltre 50(1 attentati in 
un annoi scattarono gli arresti 
contro l'autonomia. Allora l'i
potesi che Toni Negri e gli al
tri leader autonomi fossero il 
volto «legale» (ielle Br. fossero 

i teorici che .muovevano i lili» 
non sembrava a molti un'ipo
tesi cosi infondata. Oggi che 
esperti e tribunali hanno 
smontato pezzo a peszò quel» 
l'idea resta soprattutto l'ingiu
stizia subita da chi ha passalo. 
innocente, anni ir£$rrjgj$r)e. 

Ma non e a loro t h e gli or
ganizzatori della festa parigi
na pensano quando chiedono 
•una soluzione politica che 
chiuda gli anni del terrori
smo.. Secondo Andrea *torel-' 
li, uno dei promotori, i«la ri-
vendicazioneìiìguarda soprat
tutto chi è ancora In carrai*.. 
Polemicamente" Morelli setta ( 
pentiti usciti dal carcere senta 
chiedere il permesso ai naren-
ti delle vittitnev" 

Anche a Padova. Il decen
nale del 7 aprile sarà ricorda
lo. Radio She««ood. che ófigl 
e prattajrneme tutto d o che 
resta dell'autonomia padova
na. ha lanciato un appello al
la mobilitazione. È ancora in
certo pero sé sì farà un rmtii* 
no. una testa, come «Parisi o 
un dibattito. 

8 l'Unità 
Giovedì 
6 aprile 1989 



IN ITALIA 

• ROMA. Da questa mattina 

W»*jegge^lrol*Ìvlot 
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me dell aula come da calen
dario,, martedì Il aprile, Ieri 
manina la conferenia del ca
pigruppo ha deci» cM'*»-
sertbWa di palazzo Madama 
dM» colludere la dlscualo-
«e*èner*le entro la alena 
glortlà^dl Martedì «nche 

passare successivamente ì j ie 
TOMutoni sul tèsto llceiwtoSp 
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• a«e's%tnomenlq, l'allegala 
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lare cubilo jUaese di un* leg
ge {Il grande rtlevania etica e 
KKtMftj tapr»» ((Mesa dalle 
rjfjrjne Tra quanti propendo-
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wouh .Ferdinando Imposlma-
W * W # W ^ f l q t i » > * 
ll-tóno pure .-disposti a rinun 

"» l5 l5ì#iiai3zioni dèi G r i g i a 
il giorno dopo la^eBteatx 
Il comitato di Racconigi 
attacca la decisione dei giudici 

Speranza dopo le dichiarazioni 
di Nilde lotti e di Vassalli 
Oggi i coniugi a Roma 
per decidere altre azioni legali 

Impolfmaìo ha a o l e w j i ^ 

si«»m»orr,«i»« mHljore,pw»l-
bftéj é.comunquei molto più ; 
saddWKenw dalle norme- In' 
"fftf «aihujt^nol^ltul di' 

ksn'ta Sessuale vengono II-
% | i c o r t p ^ s i Ira quelli* 

Resta il «caso Serena» Il decreto del Tribunale per 
ì minori drTorino , nettamente contrano al nafh-
damento della piccola filippina ai Giubergia, ha 
infatti innescato l ina sorta di reazioni a catena e 
di n u o v e iniziative cóntro la decis ione dei g iud ic i . svegliato *" 
torinesi «Ieri i a Racconigi conferenza stampa alla ' speranze Vi è 
quale h a n n o preso parte anche i d u e coniugi c h e 
Oggi saranno a J t o m a 

- _ , -, - -Non ho nessu 
na Intenzione di rassegnarmi 
Ho la Coscienza tranquilla e 
Insieme a mio marito lottere
mo con tutte le nostre forze 
contro questa crudele prafon 
daingiuslula .CosiRosanna 
Giubcrgia ieri pomeriggio alla 
conferenza stampa indetta a 
Racconigi dal -Comitato di so
lidarietà, in difesa -di Serena 
Cruz La donna accompagna
ta dal marito. Francesco Giù 
bergta ha risposto alle do
mande dei Vari giornalisti pre
senti -Slamo noi ad aver sba 
glia» Perche far pagare ad 
una bambina il nostro errore 
Non ci credo a quanto hanno 
detto 1 dudKMfllla, loro sen 
lenza- Pòi ha aggiunto di aver 

PALIA NOSTRA SEDAZIONE 

saputo da una persona della 
Comunità che da tre settima
ne ospita la bimba che Sere 
na piange continuamente 
chiede dei suoi genitori del 
fratellino Nasario -No non 
posso dire il nome di questa 
persona - ha aggiunto ancora 
- Se vuole dovrà essere lei 
ad uscjr fuon per dire la venti 
che conosce • Oggi i Giuber-
g|a saranno a Roma per con* 
sullare il loro avvocato Leo-
narda Strippoli 

Anche i componenti del 
«Comitato di solidarietà* han
no espresso la loro intenzione 
di continuare a battersi per 
che Serena tomi con I suoi 
•genitori» adottivi «Mpralmen 
te non accettiamo una senten 

za di questo tipo Ricorrere 
rno faremo qualcosa Del re 
sto la dichiarazione del mini 
stro Vassalli, la presa di posi 
zione di Nilde lotti hanno ri-

parecchie 
speranze Vi e inoltre sem
pre più forte la pressione di 
tanta gente Continuiamo a ri
cevere telefonate telegrammi, 
lettere di protesta che ci esor 
tano a far qualcosa Noi non 
staremo con te mani in ma-
no

li •Comitato» inoltre espn-
me alcune prime considera
zioni in merito al decreto 
emesso dal Tribunale per i 
minori di Tonno «Abbiamo 
sen motivi per credere - dice 
il comunicato - che la bimba 
non sìa allatto felice ma che 
al contrano reclami il fratelli 
no Nasano Monca la baby
sitter e i genitori, con manife
stazioni di pianta In contrad
dizione a quanto hanno di
chiarato 1 giudici la separa 
zlone di Serena dai suoi «geni 
tori» si sarebbe -esplicata in 
tre* fasi la protesta, la dispera
zione e il distacco con reazio
ni di depressioni e di passivi 
ta» lno|tre5 nel comunicato, 
molto polemico con I operato 

dei giudei tonnesi viene sol 
tolineata la situazione di pro
fondo disagio in cui versa II 
piccolo Nasario che «pur ctr 
condato dagli affetti della fa
miglia» continua a chiedere 
della «sorellina» piangendo e 
•nfiutando a volte anche il ci 
boi 

Ma il documento del «Comi 
tato» di Racconigi va oltre le 
•considerazioni' sul decreto e 
denuncia anche contraddizio
ni tra quanto viene assentò In 
mento al nucleo familiare dei 
Gidbergia giudicato non ido
nee nel «rispondere ai ven bi 
sogni della piccola» e la pre
cedente sentenza del tribuna 
le in cui, tra I altro veniva rico

nosciuto ai Giubergia «il buon 
insenmento delta bimba nella 
famiglia il suo buon rapporto 
con Nasario e I inevitabile 
contraccolpo psicologico che 
lo'sradicamento di Serena dal 
nucleo consolidato avrebbe 
provocato» «Ciò dimostra -
prosegue il comunicato - che 
prima della valutazione del 
prof Andreoli il tribunale non 
aveva mai verificato il reale in 
senmento della bambina» La 
presa dì posizione dei raccò-
nigesi si conclude denuncian 
do «pubblicamente la scorni 
tezza con cui è stata gestita 
I intera vicenda sia da parte 
dei giudici del Tnbunale dei 
minori di Tonno che del tuto

re presidente dell Usi n 61, 
da essi nominalo» 
„ Sul «caso Serena» ormai al 
le soglie del Parlamento inter
viene da Roma la senatrice 
Elena Mannucci sottosegreta 
no socialista** alla Sanità, che 
afferma «Ingiustizia è latta*» 
Proponendo per la piccola Se
rena di ricorrere alla soluzio
ne prevista dalla Legge 184 
del 1983 affidamento tempo
raneo ai coniugi Giubergia in 
vista del reinsenmento nella 
famiglia d'origine nelle Filip
pine ma da Manila In casa 
Cruz hanno dichiarata telefo
nicamente di non avere e non 
volere -responsabilità sulla 
bimba» 

Milano, strage sfiorata 
«liberate la bimba» Il candelotto esplosivo piazzato davanti agli uffici delia Klm a Milano 

Un ùtdlSrto, rudimentale m a in p iena efficienza, è 
stato abbandonato l'altra notte a Milano davanti 
a l l a , s e d e de l l e l infe aeree olandesi, ne l centro 
della4 cittì . Lo sconosciuto c h e ha segnalato la 
b o m b a ha minacciato nuovi attentati «se. Serena 
n o n verrà resitutita ai suoi geniton» Incomprensi
bile i l i é g a m e f t a la vicenda della bambina filippi
n a . * la compagnia di bandiera dei Paesi Bassi 

'(•JfVpfó Vntab8 di ferro d! Capodanno Una bomba 
rozzamente artigianale ma 
tutt altro che innocua se il 
fuoco appiccato alla miccia 
fosse arrivato alle polveri le 
splostone avrebbe divelto la 
saracinesca e devastato len 
Irata degli uffici fatto saltare 

lungo vetitlclnque cefltlmetri e 
opti. un diametro di tre rlem 
pito con ottanta grammi di 
polvere da sparò e di balislile 
collegato a dieci centimetri di 
miccia a lenta Combustione 
del tipo che si usa per I botti 

tutti i vetri di case ed automo
bili nel gira di qualche decina 
di metri ed ammazzato chi si 
fosse sfortunatamente trovato 
a passare '"} quel momento 
davanti alla sede di Milano 
della Klm, la compagnia ae
rea olandese, cinque vetrine 
ali angolo tra, via Albricci e via 
Paola da Cannobbio. a poche 
«fflSi»»C*#««l.da piazza' 
del Duomo ; j . 

Delirante la nvendlcazione 
arrivata alle quattordici e tren 
ta di ieri aUcentralino della 
Klm -Abbiamo messo una 
bomba tra la vetrina e la ser 
randa Se Serena non verrà re
stituita al suol geniton faremo 
delle stragi» Secondo I impie
gata che ha ricevuto la chia 
mata «era la wee di un uomo 
con accento del Nord Parlava 

lucidamente con calma lo 
sono subito uscita fuori, pen
sando di trovare un pacco o 
qualcosa di simile invece non 
ho visto nulla e ho pensato 
Che fosse uno scherzo» Sono 
stati gli anificien della Digos 
intervenuti in via Paolo da 
Cannobbio pochi minuti più 
tardi ad accertare che non si 
trattava affatto di uno scherzo 
L ordigno era sulla soglia del 
I agenzia vicino alla scanala 
tura dove scorre la saracine
sca Gli artificien lo hanno ri 
mosso e disinnescato accer 
tando che la miccia presenta 
va I segni di un inizio di com 
bustione «La nostra 
impressione - ha detto il capo 
della Digos milanese Achille 
Serra -- è che la bomba tosse 
stata collocata nella notte non 

come gesto dimostrativa ma 
con I intento di farla esplode
re Bisogna ringraziare I umi
dità insomma che ha spento 
la miccia» Dapo avere inuul 
mente atteso I esplosione I at
tentatore contava evidente
mente che (ordigno fosse al 
meno notato dagli Impiegati 
dalia Klm quando ha visto. 
che le ore passavano e la sua 
bomba rischiava invece di fi 
mre nella spazzatura nellin 
differenza generale ha solle
vato Il telefono e ha fatto par 
tire la rivendicazione 

Ma cosa centra la compa 
gnia di bandieraulandese con 
la penosa vicenda di Serena 
Cruz la piccola filippina che 
1 altro len il Tnbunale ha deci 
so di togliere ai coniugi Giu
bergia9 Nulla evidentemente 

lumca risposta sembra stare 
nella follia di chi ha deposta 
fa bomba una follia che ha 
però dimostrato di saper esse 
re estremamente pericolosa 
La Digos milanese ha rifiutato 
di formulare qualunque ipote
si sia per evitare che I attenta
tore possa sentirsi sfidato a ri
petere il gesto sia per non 
creare fenomeni dhemuìazio-
ne» «L'unica Cosa di cui sia 
mo convinti - ha detto il dot 
tor Serra - è che non e è un 
retroterra di terrorismo poliu 
co e che slamo probabilmen
te di fronte ali operato di una 
singola persona» Il comitato 
prò Serena ha fermamente 
condannato «I insano gesto 
che contrastava con la linea 
di protesta civile seguita (Ino
rai. 

Ustica. Zanone al Senato 
Cappuzzo (Oc) profetizza 
«Temo che resterà uamisteio 
chi lanciò quel missile» 
ssaROMA. Il ministro della 
Dife«a ha compiuto tutti gli 
accertamentichegli compete
vano e il risultato è che «Il di 
sastro di Ustica non e stato 
provocato dalle forze armate 
Italiane», che hanno anzi di 
mostrato «assoluta lealtà» 
Questo Ih sostanza evenuto 
len a dire ai senatori della 
commissione Difesa il mini
stro Zanone Aggiungendo 
che «eventuali carenze o ne
gligenze che durante llnci-
penieodopo postanti essere 
ricondotte a comportamenti 
della Difesa, saranno «acquisi
te» dati inchiesta tecnico-am
ministrativa affidala al capo di 
Stato maggiore dell Aeronauti
ca generale Pisano 

Li linea di Zanone e quella 
nota e praticala dà tempo I 
hoslri militari sono innocenti, 
non agirono la natie della 
strage né coprirono responsa
bilità altrui. Tutt al pio qualcu
no fece il proprio dovere con 
poco scrupolo 11 «qualcuno» 
va ovviamente cercato nel 
centri radar di Marsala e Ucc
ia il pnmo presenta strane 
abomaìje deIle registrazioni, e 
un oucó di otto minuti Nel se
condo furono distrutti nel set 
tembre 1984, i registri della se
ra della tragedia 

Dove si arriva, procedendo 
su questa strada, I ha dimo
strato I intervento del senatore 
de Umberto Cappuzzo ex co
mandante dai carabinieri, do
po aver proclamato «piena 
adesione» ali intervento del 
ministro, si è spinto ad Ipotiz

zare che le anomalie radar di 
Marsala siano dovute al latto 
che #<#vieri. «Per esemplo-, 
giocavano a scopone invece 
di^ssetvare i monitor Ce di 
pio Cappuzzo ha lanciato 
ombre sulla Trérizi» «ha te w 
stabilita che il Dc9 fu abbatti-
to da un missile (.non è detto 
che una controperlzla non ci 
dimostri che non e costi) E 
ha sentenziaKwhe-* missi
le fu e fu lancino da altre for- „ 
zearmate-cell.tlrnore.che 
•la venta non si sappia mai». 
•Questa è la realtà della vita», 
ha concluso 

E invece proprio la richiesta 
di Individuare «chi' lancio 
quel missile è atàta al centro 
di «Uri Interventi, iti particola
re quelli di Maurizio Ferrara 
del Pei e di Marco Boato, del 
Movimento federalista euro
peo Ferrara -Zanone e venu
to a dirci cose già lette «ni 
giornali E stato reticente sulle 
eventuali responsabilità di al
tre forze armate presenti net-
larea della strage Ascoltere
mo anche il ministro degli 
E?ten» Boato «Per nove anni 
I opinione pubblica ha perce
pito il tentativo di far calare il 
Silenzio sulte responsabilità 
della strage $ non ci tara 
quiete fino a quando i colpe
voli non avranno un nome» 

Zanone ha detto fra l'altro 
di essere in attesa della peri
zia depositata a marzo, «In 
modo che 1 inchiesta dell Ae
ronautica possa svolgerai con 
magglor'completezza". «Seon-
certo, trai senatori escluso 

Neve sulle Alpi e in Abruzzo 
Maltempo quasi ovunque 
Siccità in Sicilia e Puglia 
••ROMA. È continuata l'on
dala di maltempo in numero
se regioni Nel Trentino, in 
Valle d Aosta e in Abruzzo è 
tornata la neve con una quii 
diana di centimetri treschi al 
dì sopra dei 1000 metri e 
1 7Q0 metri In Abruzzo, dove 
la pioggia sabbiosa ha Inte
ressato tutta la fascia adriati
ca Dffliciri le comunicazioni 
tettoniche e frequenti le in
terruzioni elettriche 

Un forte vento ha spazzato 
le Marche con una velocità 
che in alcune zone, ha rag
giunto nelle prime ore del 
mattino 25 nodi con raffiche 
di 37 

Pioggia e grandinate anche 
nel Friuli A Tolmezzo una 

tromba darla, con pioggia 
mista a grandine, ha causato 
non pochi disagi alla circola
zione Danni anche alle abi
tazioni con tetti scoperchiati 
Ondata di maltempo anche 
nel Veneto opti piogge e 
temporali in pianura e nubi
fragi e nevicate in montagna, 
Nella zona dolomitica e ca
duta neve sui passi ne sono 
caduti datso a 70 centimetri, 

Mentre In gran parte dell'I 
talìà c e maltempo l'eroer-

| genza siccità conbnua a mar
tellare sulla Sicilia e sulla Pu
glia Se non pioverà, nello 
campagne di Foggia potrà es
sere compromesso il pia 
grosso serbatoio cerealicolo 
d Europa 
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Nel discorso allAssemblea Castro: «Non copieremo 
nazionale cubana riproposta Mosca, ma sulla 
la filosofia sovietica perestrojka sovietica 
sulle relazioni mondiali non ho alcuna riserva» 

: «Via le armi 
centrale» tetto «fartaclov passar» In rasstff»^ 

Gotbaclov parla all'Assemblea nazionale cubana e 
propone di fare dell'America latina una ragione di 
pace e sicurezza. Rinnovata la proposta di sospen
dere tutti gli aiuti militari alle parti in lotta nel Cen
tro America. Castro e Gorbaciov sottolineano che 
le relazioni tra I due paesi sono «al punto più alto». 
Diversità solo nelle sfumature. Un discorso rivolto 
ali America latina, ma anche agli Stati Uniti, 

DAL NOSTRO INVIATO 

"oiuUktroeHinr 
• • L'AVANA Fare dell'Ameri
ca latina una «regione di pa
ce, sicurezza e stabilità.; so
spendere tut|e le tornitura mi
litari nell'America centrale; 
portare H barometro del clima 
Intemazionale ini •bello stabl-
len ballerai perché la politica 
mondiale riconosca la «priori. 
là degli interessi generalmente 
umani» sugli egoismi di parte: 
riconoscere l'«autonomia di 
•celta, di ogni membro delia 
comunità intemazionale, non 
importa «e piccolo o grande. 
MIMI Oorfjaclov ha rilancia
lo davanti al cinquecento de
putati dell'assemblea nazio
nale cubana la propria filoso
fia delle relazioni mondiali, 

Circondato da un rispetto e 
da un entusiasmo straordinari, 
il leader soyiétlro.ha illustrato 

al cubani la -sua. perestroika, 
ma guardandosi dal date l'im
pressione di voler 4are la le
zione. al suo esuberante inter
locutore. Del resto non ce n'e
ra Il bisogno. FWel Castro lo 
aveva preceduto alla tribuna 
con uh diacono di quaranta 
minuti, interamente dedicato 
a spiegare che, se non si de
vono esportate le rivoluzioni e 
le controrivoluzioni, non si 
possono esportare (o impor
tare) neppure i processi rifor
matori. 

.Sarebbe una pazzia, pen
sare - ha detto Fldel - che le 
profonde trasformazioni in 
corso in Unione Sovietica, 
paese che ha dimensioni, sto
ria, cultura assolutamente di
verse dalle nostre, siano tra

sferibili meccanicamente alla 
realtà di Cuba, dei Caraibl e 
dell'America latina. Ma sulla 
perestroika sovietica .non ho 
alcuna nserva. e, a sua volta, 
•l'Unione Sovietica sa bene 
qual è la nostra situazione, di 
paese immerso nel mondo 
del sottosviluppo.. Sia Gorba
ciov che Castro sono parsi 
preoccupati di dissipare il cli
ma, invero un po' artificiale, 
di dissensi fra i due paesi Al 
contrario, ha detto Gorbaciov 
facendo eco alle parole di Ca
stro. le relazioni tra I due pae
si sono *al punto più alto..' 

Le previsioni della vigilia, 
fatte circolare anche'dalle 
fonti sovietiche, che annun
ciavano la gli definita decisio
ne del Cremlino di annullare il 
debito cubano (valutalo attor
no ai venti miliardi di dollari) 
non sono state confermate. 
Ma Gorbaciov. nella conferen
za stampa finale, ha detto che 
•se ne sta discutendo*. L'aiuto 
sovietico non.è comunque in 
discussione. Il primo trattato 
di amicizia e cooperazione tra 
i due paesi, della durata di 
uentaclnque anni, rappresen
ta una «buona soluzione, per 
far fronte ai compiti del futu
ro, perché >la vita non rimane 
statica e il tempo riformula i 

problemi*. 
Ma né Gorbaciov né Fidel 

avevano posto questi proble
mi al centro dell'attenzione. In 
questi tre giorni si è discusso 
del .destini del socialismo, e 
dei «uovi rapporti Intemazio
nali. e di una nuova fase della 
coopcrazione bilaterale. La 
stessa .vecchia quadripartizio
ne. - ha detto Gorbaciov - in 
Nord e Sud, Est e Ovest, non è 
più adeguata Occorre .nme-
scolare' le carte., guardare al 
mondo in termini nuovi. Qui è 
venuta anctie la polemica con 
gli Stati Uniti: pia veemente 
nel discorso di Fidel, pia mi-
sunta in quello di Gorbaciov, 
ma sarebbe un errore cogliere 
in questo una sostanziate di
versità di impostazione. Ca
stro al è detto esplicitamente 
favorevole alla linea adottata 
dall'Ut» di'Gorbaciov, gli ha 
dato atto sii-essere un vero 
•crociato della pace., ha rico
nosciuto e sottolineato che 
quella.politica ha gii ottenuto 
successi rilevanti, .storici.. So
lo - ha aggiunto Castro - non 
bisogna dimenticare che .non 
stiamo gii vivendo in un mon
do di pace* Né «sappiamo 
ancora fino a che punto l'im
perialismo ha assimilato que
sta nuova mentalità., 

L'esempio dell'Afghanistan, 
portato da entrambi gli oratori 
con parole quasi Identiche, lo 
conferma .Noi ci siamo ritirati 
- ha detto Gorbaciov - perché 
siamo rigorosamente contran 
a agni esportazione della rivo
luzione e della contronvolu-
zione. Ma siamo anche per un 
rigoroso rispetto della sovrani
tà e autonomia di ogni paese, 
della sua libertà di scelta del 
regime sociale e della strada 
del propno sviluppo*. E inve
ce gli altri contendenti non n-
spetlano i patti. Ed é venuto a 
questo punto il discorso sul 
Nicaragua, dove «si manifesta 
la persistente tendenza degli 
Stati Uniti a seguire una politi
ca di forza*. Una soluzione 
del conflitti in Centro America 
- ha aggiunto Gorbaciov -
•pud essere trovata solo te
nendo conto degli interessi di 
lune le parti in causa., 

Si respinge la teoria amen-
cana dell'.orto di casa nostra., 
ma ci si dichiara pronti a di
scutere tenendo conto .an
che. degli interessi amencam. 
E, a quanto pare, per ora a 
Washington non basta. Castro 
aveva detto che c'è un solo 
modo per «collaborare allo 
sfoizo di pace dell'Urss: una 
grande lotta di tutti i paesi e 

popoli per costringere l'impe-
naltsmo e rispettare il dintto 
dei popoli.. .Per la pnma volta 
- aveva dato atto il leader cu
bano - l'Uns ha associato la 
lotta per la pace e quella per 
lo sviluppo., Impostando un 
discorso interamente nuovo 
sull'ordine economico inter
nazionale, liberato dalla corsa 
al narmo e onentato verso il 
sostegno al paesi del Terzo 
mondo*. Qui la critica di Ca
stro agli Stati Uniti é stata ster
zante' i loro plani .non hanno 
nsoito nulla*, sono *un altro 
inganno», perché congelare il 
venti per cento del debito 
estero dei paesi sottosviluppa
ti .non serve a nulla., non eli
mina questa «véra e propria 
tragedia». Anche qui la replica 
di Gorbaciov é stata diversa 
nei toni, nelle sfumature. Criti
ca anch'essa verso l'Occiden
te, ma volta in positivo. Ed è 
su questo tema che il leader 
sovietico ha npreso il suo di
scorso alle Nazioni Unite, con 
una particolare accentuazione 
verso i problemi dell'America 
latina in generale. 

La visita a Cuba - atto di al
to valore simbolico perché In
dica la scelta precisa di un 
contatto .mediato, dall'espe
rienza della rivoluzione - vo-

É leader sovietico 
oggi dalla Thatcher 

leva essere, ed è stata, l'aper
tura di un capitolo nuovo, che 
appare il segno di una parti-
colare «strategia dell'attenzio
ne». del Cremlino, seppure su 
basi del tutto diverse da quelle 
del passato, Gorbaciov ha 
parlato dell'America latina co
me di una «ragione straordina
riamente interessante e origi
nale*. Esiste nel continente 
ancora motto del «vecchio or
dine., ma «si sviluppano pro
cessi democratici e sorgono 
giganti industriali., potenze 
del futuro. Mosca .non vi cer
ca alcun vantaggio politico o 
militare*, non progetta di -in
stallarvi basi*, ma guarda lon
tano, quando il continente 
potrà diventare un «elemento 

Earticolarmente .Influente nel-
i sviluppo mondiale contem

poraneo». Mosca non rinnega 
nulla della sua scella origina
ria di aiutare la rivoluzione cu
bana (me slamo orgogliosi., 
ha detto Gorbaciov) ma offre 
ora una 
ricetta completamente diver
sa. E il viaggio di Gorbaciov è 
servito a quello che, in tondo, 
si proponeva: «Rafforzare |a fi
ducia degli Stati della regione» 
verso l'Unione Sovietica e -
cosa non meno importante -
verso Cuba. 

ALFIO HUMUS»" 
Mal LONDRA, Giunto Ieri sera 
tardi da Lavati», il'presidente. 
Odrbaciov,' -Accompagnato 
dalia moglie-Rais», da inizio-
questa mattina alla sua visita 
ufficiale in Gran Bretagna con 
un colloquio di quattro ore 
con il primo ministro Margaret 
Thatcher. Ci sono stati alcuni 
significativi ritocchi al pro
gramma rispetto a quello che 
era stalo anticipato lo acoiso 
dicembre quando la sua visita 
venne rimandata a causa del 
terremoto in Armenia. A parie 
la novità dell'incontro avvenu
to dornenlca scorsa con II pn-
mo ministro irlandese Charles 
Haughey, che ha suscitalo 
una certa perplessità a Dow-
nlng Street dato che I rapporti 
anglo-Irlandesi attraversano 
un momento particolarmente 
difficile, c'è stata una marcata 
tandenza da parte della diplo
mazia sovietica a riordinare 
l'agenda delle visite e dei temi 
in discussione. 

Con il primo ministro That
cher Gorbaciov tratterà un or
dine del giorno senza troppe 
sorprese. Sul tavolo delle di
scussioni figurano il disarmo 
nucleare e il controllo degli 
armamenti, l'Afghanistan, il 
Medio Oriente, la Namibia, 
bozze di accordi per l'incre
mento di scambi commerciali 

e per la eooperazione sui pro
blemi retativi alla preservazlo-

. ne dell'ambiente, alla lotta al
la droga cai terrorismo. Il fat
to che pggl pomeriggio, dopo 
un breve incontro con il lea
der dell'opposizione Neil Kin-
nock Gorbaciov ha deciso di 
visitare una industria di com-
puters, rifiutando il suggen-
mento di Dowmng Street per 
una seconda serie di colloqui 
domattina, significa che vuole 
concludere le discussioni con 
la Thatcher In un'unica ses
sione, senza darle molto spa
zio per ripensamenti 

La vera novità della visita è 
il discorso che Gorbaciov pro
nuncerà venerdì alla Guil-
dhall, l'antichissima sede del
le leghe ed associazioni arti
gianali londinesi e luogo dove 
si incontrano il sindaco e i go
vernatori della capitale. È qui 
che tratterà il tema «Europa. 
di grande impegno Intellettua
le e politico. Si rivolgerà non 
solo alla Thatcher, ma agli al
tri leaders che visiterà nei 
prossimi mesi in Germania 
occidentale e in Francia per 
dire che esiste una possibilità 
realistica di mettere fine alla 
divisione fra i paesi europei 
creando una pia vasta comu
nità, «una casa comune dagli 

Urali all'Atlantico., Si soffer
merà sulle affermazioni già 
pronunciale da esponenti po
litici sovietici come Vilaty 
Zhurtdn, direttore dell'Istituto 
europeo a Mosca secondo.cui 
•potrebbe esserci una assem
blea parlamentare per tutta 
l'Europa«. E in previsione di 
questa astuta manovra di usa
re la visita a Londra per indi
rizzarsi ad una vasta audience 
europe.: usando il terreno 
neutro della Gulldhall (e su
scitando probabilmente una 
nuova ondata di Gorbyma-
nia) che il governo britannico 
ha fatto improvviso ncorso al
la tematica della guerra fred
da. Il Times ha pubblicato un 
lungo articolo di «benvenuto. 
sul pericoli del Kgb e il segre-
tano degli Esteri, Geoffrey Ho. 
we ha parlato dell'Unione So
vietica come di una besua fe
roce, un «immenso orso*. Tali 
commenti sono stati definiti 
primitivi dagli osservaton so
vietici Ma anche alcuni co-
tumntsts politici britannici si 
domandano se cene espres
sioni di «ambiguità e miopia. 
non nascondano essenzial
mente il fatto che la Gran Bre
tagna non ha ancora deciso 
come reagire davanti agli svi
luppi politici verificatisi in 
campo intemo e intemaziona
le sui temi della glasnost e pe
restroika. 

«Annullare il debito cubano? 
Meglio una soluzione globale» 
Ititi.».» . M . J-il l- _J ... l i s i 

Leningrado, 
fl Pois dopo fl voto 
fa rautooitica 
Un'autocritica spietata da parte dei comunisti di 
Leningrado. Il risultato elettorale del 26 marzo 
scorso è stata una «seria lezione politica». La gen
te ha votato pensando ai ritardi nella costruzione 
delle case, alla situazione ecologica, alla carenza 
del beni di consumo e all'aumento della crimina
lità. Dei 1958 deputati già eletti, 1'87,6 per cento 
sono iscritti al Pcus. 

OAL NOSTRO COBRISPON06NTE 

Ultimo atto della visita del leader sovietico a Cuba: 
Gorbaciov e Fidel Castro si presentano insieme al 
.fuoco di (ila di domande .dei giornalisti, pronti alla 
polemica e alla battuta, ma non avari di risposte 
franche. Cosi, alla domanda sull'annullamento .del 
debito cubano da parte sovietica, Gorbaciov rispon
de: «Ne stiamo discutendo, ma cerchiamo soprattutto 
di avviare una strategia globale in questa materia». 

ALESSANDRA RICCIO 

• i L'AVANA Seguito con 
slraordinano interesse in tutto 
il paese dove è stato trasmes
so In diretta dalla televisione, 
il discorso di Gorbaciov alla 
seduta straordinaria dell'As
semblea nazionale cubana ha 
suscitato un grande entusia-
smoed ha rafforzato l'ammira
zione che i cubani nutrono 
per il leader sovietico. L'an
nunciato discorso di Gorba
ciov è stato preceduto da 
un'improvvisata presentazio
ne di Fidel Castro, il quale co
me è suo costume, ha parlato 
a braccio ribadendo ancora 
una volta l'importanza storica 
della prima visita di Gorba
ciov, che ha definito «un cro
ciato della pace., in America 
latina II leader sovietico, se
condo Castro, è nuscito per la 
pnma volta a porre sul tappe
to con successo il problema 
della riduzione degli arma

menti nuclean e deldisarmo 
in favore dello sviluppo, e a 
concepire la pace come siste
ma di garanzie per 1 popoli 
grandi e DICCOII. Ha ricordalo 
a questo proposito le ultime 
vicende dell'Afghanistan. del
l'Angola e del Centro Ameri
ca, ed ha messo a confronto 
questo positivo complesso di 
iniziative con le povertà di 
proposte del «piano Brady* 

Castro ha poi affrontato il 
problema scottante della posi
zione di Cuba rispetto alla pe
restroika' siamo d'accordo in 
politica intemazionale, ed in 
politica intema non siamo in 
disaccordo, ha detto Entram
bi partiamo dagli stessi pnnci-
pi del marxismo leninismo e li 
applichiamo alla situazione 
concreta dei nostri rispettivi 
paesi. Ed ha aggiunto che i 
problemi sono sorti proprio 
quando un paese si è propo

sto come modello unico e in
discutibile nel campo sociali
sta. Se un paese socialista, ha 
aggiunto, vuole intraprendere 
la strada del capitalismo, non 
dobbiamo Impedirglielo, ma 
se un altro paese sceglie II si
stema socialista, nessuno può 
negargli questo diritto. 

Successivamente Gorbaciov 
e Fidel hanno tenuto una ani
mata conferenza stampa, nel
la quale non sono mancate te 
battute polemiche. Al giornali
sta cileno che chiedeva come 
mai il leader sovietico non 
avesse fatto a Castro quelle 
raccomandazioni alla «mode
razione. che* tutti .si aspettava
no, Gorbaciov ha risposto con 
grande veemenza che con Ca
stro si era partalo della politi
ca reale- la gente è stanca di 
•politichena. e i glomalisU 
mostrano una tendenza a fa. 
re, insieme con l'informazio
ne. disinformazione Non c'è 
nessun bisogno di fare specu
lazioni e non c'è dubbio, ha 
detto Gorbaciov, che questa 
vìsita sia slata preceduta da 
una quantità di illazioni, da 
pure invenzioni. Fidel Castro 
con il suo tipico linguaggio di- ' 
retto e familiare ha liquidato 
la domanda de) giornalista 
con una battuta: «Voi cercate 
sempre cinque zampe al gat
to». 

A una giornalista dell'agen
zia spagnola «Efe» che chiede

vate l'Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti non ritenessero di 
dover mettersi d'accordo per 
regolare la questioneCentroa-
mencana, Fldel Castro ha n-
spbsto con irritazione 41-non 
accettare il principio che il de
stino del paesi piccoli sia de
ciso dalle grandi potente. Alla 
domanda sulla cancellazione 
del debito'cubano da parte 
deisovietiol, Gorbaciov ha ri
sposto che su questo si sta di
scutendo per poter sviluppare 
in maniera globale e non par
ziale questa strategia e Castro 
ha ricordato che una decisio
ne del genere non può essere 
presa autonomamente da 
Gorbaciov senza un previo ac
cordo con il partito e con il 
governo. Ha anche aggiunto 
che Cuba non ha alcuna ra
gione di lamentarsi da questo 
punto di vista, e die anzi sa
rebbe auspicabile che tutti i 
paesi debitori potessero avere 
con doro creditori ta stesso ti
po di rapporto di comprensio
ne e di appoggio che Cuba ha 
con l'Unione sovietica 

Gorbaciov è ripartito alla 
volta di Londra alle 9,30 (ora 
locale) dopo aver offerto a 
Cuba un appoggio economi
co e politico totale. Per Castro 
si è trattato di un avallo im
portante, anche se la visita del 
leader sovietico è servita a rin
forzare l'idea che alcuni mu
tamenti sono necessari ed ur
genti anche a Cuba I 

• i MOSCA. Non accadeva da 
anni. E deve essere stata dav
vero infuocata l'assemblea 
congiunta dei comitati regio
nale e cittadino del comunisti 
di Leningrado che per l'Intera 
giornata di martedì hanno di
scusso Il risultato elettorale 
del 26 mano. Secondo la 
•T«ss>, i comunisti della città 
baltica hanno definito II voto 
come una «seria lezione politi
ca*. A sua volta, la .Prevda*, 
che riporta il testo dell'agen
zia, titola: «Lezioni delle de
moni, lezioni di verità., f. stata 
un'assemblea fuori dall'ordi
nario, del tutto nuova anche 
nel suo «volgimento, durante 
la quale è stata esaminata la 
difficile situazione venutali a. 
creare nel panilo dopo la 
Ixjcciatur» elettorale di ben 
sene *M'<IHgeiiiL-ila-lurtiSi»' 

di Leningrado ha valutato 
•senza compromessi» che te 
organizzazioni del partito, i di
rigenti e I giornali, .non sem
pre sono stati all'altezza degli 
standard richiesti dalla pere
stroika», 

L'aperta autocritica di Le
ningrado si conclude con la 
decisione di liquidare "decisa-
mente» 1 vecchi metodi di nil-
vU, di lavorare per rafforzare 
Il ruolo di avanguardia del 
partito nella società é di dar 
seguito, con adeguate misure, 
alle richieste avanzate dalla 
gente nel cono della campa
gna'elettorale e confermate 
dall'esito dei voto, 

AjKtve a Mosca II seconqo 
«gretari» del eomKsrd cltudl-
no, turi) PNfaMev, anch%l 
boccialo, >ki un'intervia £ 

Mentre il primo ministro avvia i colloqui con Baker e Bush 

nione e Intervenuto al dibatti. 
io), al sindaco Aliatoli Ghera-
.slmov sino al comandante del 

-distretto militare. Insomma. 
una débàcle. 

La «Tas». non precisa II nu
mero degli intervenuti alla 
•schietta e ferma discussione» 
ina mela che «per la prima 
volta da anni» non è stato fis
sato un'ordine per parlate 
dalla tnbuna e «ognuno è sta
to Ubero di esprimere il pro
prio giudizio siigli inconsueti 
sviluppi delle elezioni». Il di
battito ha sottolineato le «tra
sformazioni che si sono com
piute in ogni settore ma allo 
stesso tempo i lenlngradesi 
hanno espresso insoddisfazio
ne per l piani di costruzione 
delle, abitazioni, per le manu
tenzioni, la situazione ecologi
ca.. Il .malcontento» nguarda 
la carenza dei prodotti ali
mentari e di largo consumo e 
l'aumento della criminalità. Si 
tratta di problemi che hanno 
avuto una «influenza» sulla 
pubblica opinione e il plenum 

_ r . J d ì non W L - ™ , 
di vWOtia... M t M M r M i K l . 
arve**,«ammano dlctamawfc 
(e di protette) «Ile coadfjV 
H i * < £ nella W | t « C * v * ? . 
dolo individualo coma uno 
dei massimi diriger* « I w t f 
giunto; «Fin quando. non cam
bia la sltuaiioneHnèlla città. :i 
suol dirigenti difficilmente po
tranno avere successo.. ! 

' Sulle «Isvestlfa., l'organo del 
Soviet, supremo, sono, stati 
pubblicali | noml.del 1958 de
putar! del Congresso risultati 
sinonvetettl. Ne tnancana «n-
con 292 che venanno tiiori 
dai nuovi turni del 9 apnle * 
del M maggio. La commissió
ne elettorale centrale ha redo 
noto che il 26 marzo scorso la 
percentuale dei volanti è stata 
dell'89,8 per cento (il 98,5 in 
Azerbaigian, il 71,9 in Alme-
ma) . Tra i deputati eletti t'87.6 
per cento sono iscritti al Pcus, 
le donne sono appena il 17,1 
per cento, gli operai il 18,6 
per cento, i colcosiani l'I 1,2 
per cento, i senza partilo il 
12,4 percento 

Gli ebrei americani contestano S 
e sollecitano trattative con l'Olp 

Porse uno sbocco dopo sette settimane di lotta 

Shamir si incontra con i dirigenti Usa (ha visto ieri 
sera Bakér e oggi sarà ricevuto da Bush), ma il fior 
fiore dell'ebraismo americano si dissocia dalla sua 
politica e sollecita il dialogo con l'Olp è la pace 
con i palestinesi, con un vistoso appello pubblica
to dà) principali giornali. Arafat si corhfiiace per 
l'atteggiamento di Washington: Nei territori, rila
sciati 430 detenuti palestinesi dell'intifada. 

(MANCAMO LANNUTTI 

• T Per Shamir «stato davve
ro un colpo bassa, anche se 
sicuramente non Inatteso. Ol
tre duecento tra I più presti
giosi Intellettuali ed esponenti 
della comunità ebraica ameri
cana hanno reso pubblica sul
le colonne del «New York Ti
mes- e d'altri quotidiani quel
la à i e più che una semplice 
dissociazione è quasi una re
quisitoria contro la politlctCo:)-
tratìzista del primo ministro di 
Tel Aviv. Traiflrmatari ci sono 
peisonalità come l'attóre 
Woody Alien, Il drammaturgo 

Arthur Miller, lo scrittore Philip 
Roth, il poeta Alien Ginsberg, 
il produttore televisivo Nor
man Lear, l'avvocato Joseph 
Rough (noto esponente del 
movimento per i diritti civili). 
«Fedeli sostenitori di Israele-, 
si legge nell'appello, i firmata
ri «non condividono la repres
sione contro Il popolo palesti
nese ed II protrarsi dell'occu
pazione di Gaza e della CI-
sglordanla-, e ammoniscono II 
primo ministro che égli «non 
ha ricevuto un assegno in 
bianco dall'ebraismo ameri

cano per continuare la sua at
tuale politica». 

«Ci sono milioni di ebrei 
americani - dicono ancora i 
firmatari del documento -che 
trovano l'attuale politica israe
liana Immorale, contraria alle 
migliori tradizioni de|i:ebrai-
smo e deleteria per gli irijerès-
si di Israele e degli ebrèi ame
ricani.. Pronunciandosi per 
l'avvio di un dialogo con 
l'Olp, gli Intellettuali ebrei sot
tolineano infine che non è più 
possibile «escludere a priori la • 
creazione di uno Sialo palesti
nese e negare ai palestinesi 
quel diritto all'autodètèrmìna-
zione che Israele rivendica a 
sé». 

Shamir aveva incontrato 
l'altra sera i leader dèi princi
pali gruppi ebraici americani, 
e II tono del colloquio - a 
quel che si sa - era stato ab
bastanza vivace. Il premier ha 
poi lasciato capire, parlando 
con i giornalisti, che. manterrà 
cori I dirigenti americani una 

posizione dura, rifiutando 
ogni compromesso e ogni «ce
dimento» sulla questione dei 
rapporti con l'Olp. Già sull'ae
reo che lq portava negli Usa. 
dèi restò; aveva dichiarato di 
essere «immune dalle pressio
ni». Circa le Sue «proposte di 
pace» (che, oggi illustrerà a 
Bush) nòn.e'Voluto scendere 
in dettàgli rriàVha.detto chiara
mente che «Il massimo che 
possiamo tare è trattare la pa-

, ce con i capi dell'intifada e 
^concèdère al loro popolo una 
torma controllata di autogo
verno-. Poi pèrohà forse capi
to di avere troppo calcalo la 
mano.' e prima di recarsi ieri 
sera da Baker ha detto che le 
divergenze di posizione nei 
collòqui «non saranno tali da 
turbare i tradizionali rapporti 
di amicizia-' fra Usa e Israele. 

I margini sono comunque 
abbastanza ristretti, alla luce 
dei colloqui Bush-Mubarak e 
delle più recenti prese di posi
zione americane. Non a caso 
ieri Vasser Aralat ha definito 

•seri gli sforzi del governo Usa 
per giungere alla pace in Me
dio Oriente» ed ha espresso 
«soddisfazione per i progressi 
registrati nel corso degli scam
bi di vedute fra gli Stati Uniti e 
l'Olp». Arafat ha anche ribadi
to che gli Usa non hanno 
chiesto all'Olp di cessare l'Inti-
tada «perchè l'Olp non per
metterà a nessuno di chieder
le di porre fine alla sua resi
stenza contro l'occupazióne 
israeliana». 

Nei territori, le autorità mili
tari hanno compiuto ieri, nel-
l'approssimarsi della festa 
Islamica del «Ramadan», il ge
sto di rilasciare 430 palestinesi 
detenuti In via amministrativa, 
nella maggioranza nel famige
rato campo di «Ansar 3» nel 
deserto del Negev. Molli di es
si erano tuttavia a pochi giorni 
dallo spirare della pena. Il mi
nistro della Difesa Rabin (la
burista) ha tenuto ad esclude
re un collegamento fra il gesto 
di clemenza e la visita di Sha
mir negli Usa. 

Corsica, 
D governo apre uno spiragli 
I sindacati hanno dato appuntamento al governo 
per oggi pomeriggio, al fine di riaprire le trattative 
brutalmente interrotte dieci giorni fa. Dapprima le 
rappresentanze sindacali corse avevano rifiutato l'in
contro con i prefetti convocato per ièri aerai, rni poi 
hanno rilanciato l'offerta per avere il tempo di con
sultare ia base. Il conflitto è alla sua settima settima
na, e all'orizzonte compare qualche via d'uscita. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI "~ 

tra PARIGI. La porta del go
verno si è aperta un po' di 
più, giusto quella striscia di lu
ce che potrebbe consentire la 
ripresa del negoziato abortito 
dieci giorni fa. E le rappresen
tanze sindacali dell'isola sta
volta non hanno fatto orec
chie da mercante, pur volen
do rimarcare l'autonomia del
la loro iniziativa: ieri, dopo 
aver rifiutato di incontrarsi 
con i due prefetti dell'isola per 
riunioni «esplicative», si sono 
detti pronti a riprendere le 
trattative oggi alle 14, per dar

si il tempo di consultare le 
istanze di base. Quéste ultime 
sono ormai alla settima setti
mana di conflitto durissimo, 
senza precedenti. L'isola è 
priva dèi servizi essenziali: tra
sporti, pubblici uffici, persino 
dei beni di prima necessità 
nei negozi. Già nel giorni «or-
si tra le diverse componenti 
sindacali si erano manifestate 
evidenti divergenze di metodo 
e di obiettivi: le più clamorose 
sono quelle che dividono la 
Cgt, il sindacato comunista, 

dalla rappresentanza naziona
lista. La Cgt non dèltette dalla 
linea strettamente .pecunia
ria. della rivendicazione: giu
dica astutamente, insuffi
ciente.. la citta jdìs duecento 
franchi al mese proposta dal 
ministro della Funzione pub
blica e rifiuta di sedersi al ta
volo delle trattative se non do
po una modifica sostanziale 
dell'offerta governativa. La 
rappresentanza corsa è invece 
paladina di un negoziato «glo
bale. che prenda' in esame 
tutte le molteplici cause del-
l'arretratezza dell'Isola. 

Paradossalmente I naziona
listi sono più in sintonia con 
l'atteggiamento di Michel Ro-
card, che ha proposto l'aper
tura di una serie di «tavole ro
tonde. con tutte te compo
nenti della comunità insulare 
al fine di ridefinire 1 meccani
smi di formazione dei prezzi, 
Il tributo fiscale, il "ruoto ditra-
sportatori e intermediari, 11 go

verno lunedi aveva tatto sape
re inoltre di essere disposto a 
discutere i contenuti della sua 
ultima offerta: ih sostanza di 
rinunciare ,àl carattere di prov
visorietàdèirisèmhlià di due-
cento AarijW Si mése, ifmn-
do capire anche di poter ridi
scutere la cifra (in partenza le 
richieste sindacali erano di 
mille (ranchi al mese), fra 
per questo che aveva Invitato i 
sindacati «parlarnecon i pre
fetti. Offerta rifiutata, ma a 
questo punto sembra più per 
orgoglio che per convinzione. 
Quasi due mesi di sciopero 
nei servìzi pubblici, dì serrate 
dei commercianti, di scontri 
con ì gendarmi sempre al li-
mite dell'irreparabile, sembra
no aver fiaccato || fronte com
posito dell» protesta. in ultima 
analisi, a trame il vantaggio 
maggiore sono i nazionalisti: 
raccolsero oltre il J3X del voti 
alle munìcipuiì, e sabato scór
so hanno portato in pitaa 
migliata di pérsoro. 

10! 'Unità 
Giovedì 
6 aprile 1989 
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NEL MONDO 

DopojdMe mesi di trattative La cerimonia trasmessa in diretta 
governo e Solidarhosc firmano l'accordo dalla radio e dalla televisione 
Walesa: «Abbiamo ottenuto molto Ora inizia il confronto più diffìcile: 
si apre una pagina nuova» quello sulla riforma dell'economia 

i alza il sipario sulla democrazia 
. È (atta. Ieri con la firma dell'accòrdo tra governo 
e Solidarnosc, trasmessa in diretta dalla radio e 

-dalla televisione al termine di un'ultima convulsa 
giornata di trattative, la Polonia ha aperto un nuo
vo capitolo della propria vita politica: quello della 
riforma del socialismo. Scriverlo non sarà facile. 
Ma ancor più difficile, a questo punto, sarà far 
tornare indietro le pagine della storia. 

t. MAMIMOCAVAUNÌJ 

• «SI, abbiamo deciso di 
firmare», Era da poco passato 
Il mezzogiorno e la mintone 
del comitato esecutivo di Soll-
damosc, Il Kkw, si era appena 

; conclusa. Nessun comunicato 
\ finale, solo quel -si- di Lech 

Walesa pronunciato di tonte 
ai giornalisti in attesa. Un al» 

» che equivaleva, tuttavia, all'a-
i pertura d'una pagina nuova 
.nella storia della Polonia. 

Un'ora più tardi la notizia uff!-
' ciale dell'agenzia Pap: alle 17, 

trasmessa in diretta dalla ra
dio e dalla televisione, si sa
rebbe svolta la riunione ple
naria delia tavola rotonda 
chiamata a ratificare la rag

giunta Intesa. Erano rimasi) in 
, pochi a credere), eppure era 
' cosi: il traguardo della lunga 
, maratona iniziata il 6 febbraio 
' K O I » veniva finalmente ta

gliato secondo le previste ta
belle di marcia. E, Ira i molti 
commenti, il più efficace è 

- certo quello uscito dalla boc

ca di un giornalista polacco 
(evidentemente buon cono
scitore di cote sportive): iEra 
da tempo che ci si trovava in 
dirittura. Ma questo arrivo as
somigliava ogni giorno di più 
a quello di Dorando Petri.'..». 

Difficile dargli torto. Le ulti
me giornate erano state un 
corrunosussegulrsi di cadu
te, di riprese e di altre cadute. 
Il dialogo era apparso,a tratti 
esausto, stremato, prossimo al 
crollo. A sostenerlo di fronte 
agli attacchi, spesso infidi, 
della conservazione sembrava 
non esservi che il patrimonio 
di credibilità che, in questi 
due mesi, tanto il governo 
quanto .il sindacato indipen
dente avevano'gettalo nell'im
presa. A pochi passi dalla li
nea d'arrivo si era infine frap
posto il -no» delle Opzz, i sin
dacati ufficiali, all'accordo 
sulla indicizzazione dei salari. 
Era l'ultimo attacco, quello 
che poteva spegnere, ad un 

Picchetti 
d'onore 
per Soares 
a Roma 

Salve di cannone e un pic
chetto d'onore hanno salutato 
il presidente della repubblica 

, . , del Portogallo Mario Soares 
">•» B A » - giunto a Roma ien per una vi-

sita ufficiale. Erano ad acco
glierlo all'aeroporto di Ciam-

à ^ ^ ^ ^ " • ^ " ' " ^ ^ • ^ " " pino il ministro della Giustizia 
1' Vassalli, Il capo del cerimoniale di Stato Ferretti e gli ambascia* 
ji tori portoghesi Rui Barbosa De Medina e Joao Sa Coutinho, Su

bito dopo Soares è stato accompagnato al Quirinale dove ha ri
cevuto benvenuto dal presidente Cosslga 

Ancora bombe su Beirut 
Cannoneggiati per ore 
i due settori della città 
Un appello del Papa 

,, Wm BEIRUT. I due settori della 
' capitale libanese hanno vissu-
-, lo ieri un'altra giornata d'infer-
" no, dopo una notte in cui era

no slati superati tutti gli stan-
*' dard delle ultime tre settima-
*' ne, con almeno diecimila col-
'' pi di artiglieria e razzi sparati 
• contro II settore cristiano. Do-

41 pò qualche ora di pausa, il 
' bombardamento è ripreso ieri 
' mattina, colpendo soprattutto 
-* le colline alle spalle di Bcltut-
6 est e in particolare quella di 
' Baabda, dove ha sede il pa-
' lazzo presidenziale. Secondo 
. la radio falangista -Voce del 
l'Libano», scopo del bombar-
,- damento era di Impedire l'in-
-, contro fra il generale Michel 
- Aoun, capo del governo cri

stiano dell'est, e un inviato del 
i, governo francese, accusato 
ridalle fonti di Beirut-ovest di 
•(.dare una «copertura» ad Apun 
li •Intemazionalizzando la crisi 

libanese». L'incontra c'è stato, 
. n e l rifùgio dt Baabda, ma non 

ha dato risultati immediati. E 
in fine settimana l'artiglieria 

cristiana ha preso a martellare 
Beirut-ovest e i popolosi quar
tieri della periferia sud. Fino a 
ieri pomeriggio il bilancio 
complessivo era di 160 morti 
e oltre 600 feriti. Quasi con
temporaneamente, una mis
sione della taga araba era a 
Damasco, ma anche qui i col
loqui non hanno dato un esito 
immediato. 

Un appello per il Libano è 
stalo formulato ieri mattina in 
Vaticano dal Papa: •Desidero 
far mio - ha detto Giovanni 
Paolo II - l'appello di tutti I fi
gli del Libano che, insieme 
con la pace, invocano un aiu
to concreto per mettere fine a 
questa grave prova e per sal
vare li paese dai pericoli che 
ne minacciano l'indipenden
za e la stessa esistenza» Il Pa
pa ha anche esortato «in parti
colare i paesi vicini del Uba
no» (con evidente allusione 
alla Siria) ad accogliere Usuo 
appello e favorire anzitutto 
•una solida e durevole tre
gua». 

Stretta di mine tra Ledi Walesa e Jacek Kumn, membro di SoWamose, dopo b dima dev'accordo. 

palmo dalla vittona, le speran
ze create da un lungo cammi
no. 

Cosi non è stato. E ad impe
dire un clamoroso fallimento 
finale è stato proprio questo: 
la considerazione del cammi
no incredibilmente lungo che 
governo e Solrdamosc erano 
comunque riusciti a compiere 
in sessanta giorni di colloqui. 
•Quando ci siamo seduti alla 
tavola rotonda - ha detto in 
sostanza Walesa ai membri 

del Kkw - il nostro obiettivo 
era quello della legalizzazione 
del sindacato. Abbiamo otte-
nulo molto di più Ed ora non 
possiamo buttare tutto dalla 
finestra per un dettaglio Dob
biamo firmare». 

Il comitato esecutivo, dopo 
due ore di dibattito, gli ha da
to ragione Le polemiche del
le ultime ore non hanno offu
scato il fatto che, nel corso del 
confronto, si sono ottenute 
cose che, alla vigilia, nemme

no i più inguanbili ottimisti 
avrebbero osato prevedere. 
Solidarnosc t stata legalizza
ta, il suo corrispettivo rurale 
ha ottenuto per la prima volta 
la registrazione, è stato rag
giunto un accordo analogo, 
sia pure solo in linea di pnnci-
pio, per l'organizzazione indi
pendente degli studenti. Ed il 
quadro istituzionale della Po
lonia è uscito rivoluzionato 
dal confronto il 4 e 18 giugno 
i polacchi eleggeranno libera

mente su liste competitive .un 
nuovo Senato al quale è stato 
di fatto concesso, dopo un 
lungo tira e molla, un effettivo 
potere di veto sulle decisioni 
di una Dieta a maggioranza 
precostituita. Le leggi respinte 
dalla seconda Camera infatti -
ed è questo l'ultimo dei suc
cessi nportati da Solldaniosc 
al tavolo delle trattative - pò-
tranno,essere confermate dal
la Sejm solo con una maggio
ranza del 66 per cento. Si po
teva rannidare a tutto questo 
sull'altare di uno strumentale 
disaccordo in tema di «scala 
mobile»? 

Walesa ha nsposto di no. E 
Solidamosc lo ha seguilo. 
•Certo - ha detto il leader del 
sindacato indipendente - non 
tutto è risolto, soprattutto sul 
piano economico e sociale. 
Ma ora torniamo ad essere 
un'organizzazione legale». La 
battaglia, insomma, ricomin
cia da questo punto. 

Alle cinque del pomeriggio, 
sotto gli occhi dell'intero pae
se, la firma all'interno del pa
lazzo del Consiglio dei mini
stri, lo stesso dove due mesi fa 
si erano aperte le trattative. Da 
un lato il ministro degli interni 
Czeslaw Kiszczak, dall'altra 
Lech Walesa. Sul tavolo tre 
documenti- uno politico, uno 
ecònomko-sindacale ed una 
dichiarazione congiunta su 
•ciò che unisce i polacchi». 
Dopo otto anni - nonostante 

un'estrema manifestazione di 
dissenso del leader delle 
Opzz, Miodowicz, che insi
stendo peravere la parola ha 
provocato una sospensione 
della nunione - si e almeno in 
parte rimarginata la ferita che 
aveva spaccato la società po
lacca. 

Ma non solo. La nuova de
mocrazia - una democrazia 
ancora parziale, dove la mag
gioranza precostituila nella 
Sejm ed i poteri del presiden
te della Repubblica garanti
scono alla transizione forti 
elementi di continuità - diven
ta ora un terreno di scontro 
aspro all'interno del quale, è 
facile Immaginare, poche o 
nessuna delle vecchie coordi
nate politiche riusciranno a 
sopravvivere. Le •inimiragina-
Nli alleanze» che hanno con
dotto la tavola rotonda ad una 
felice conclusione - riformisti 
del governo e moderali di So
lidamosc uniti contro I rigurgi
ta conservatori e contro le «fu
ghe in avanti» - prefiflurano 
un futuro inedito che dovrà 
ora misurarsi con il più diffici
le degli ostacoli: la ristruttura
zione di un sistema economi
co ormai agli sgocioli. Un'im
presa che presenterà cambiali 
pesanti tanto al potere quanto 
a Solidarnosc. 

Come dice Walesa; <L« sto
ria delia Polonia democratica 
comincia oggk E non sarà 
una storia facile. 

Hanoi scrive la parola fine alla guerra durata dieci anni 

D Vietnam dice addio alla Cambogia 
«Q ritireremo entro settembre» 
Sì sblocca la situazione nel Sud-Est asiatico: ad 
Hanoi il ministro degli Esteri annuncia per settem
bre prossimo il ritiro completo e senza pregiudj-
giaji deJte truppe vietnamite dalla Cambogia, La 
parola fine a una guerra durata dieci anni, erte ha 
stremato i due paesi, ha condizionato i rapporti 
tra Cina e Urss, ha reso instabili e minacciosi gli 
equilibri nell'area. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

L INA T A M B U R R I H O 

• I PECHINO II ritomo a casa 
di un primo gruppo di 50mila 
soldati fu annunciato 
da Hanoi nel maggio scorso. 
Ora. dopo un anno di colpi di 
scena, passi in avanti, trattati
ve fallite, dichiarazioni ultima
tive, accuse reciproche, final
mente ci siamo: In una dichia
razione comune con il gover
no del Laos e quello di Ph-
nom Penh, il Vietnam ha ieri 
annunciato che ritirerà tutte le 
sue truppe dalla Cambogia 
entro la fine del prossimo set
tembre. ' Non vengono poste 
condizioni, non ci sono dei se 
o dei ma, non viene tirata in 
ballo la pregiudiziale della 
«soluzione politica». Slamo ve
ramente a una svòlta decisiva 
e definitiva. La guerra in quel 

tratto del Sud-Est asiatico è 
durata dieci anni, ha messo in 
ginocchio sia la Cambogia in
vasa dalle truppe di Hanoi per 
essere liberata dai khmer ros
si, sia il Vietnam, oggi con 
una economia a pezzi e per di 
più tormentato dal drammati
co problema del rientro in pa
tria di migliaia e migliaia di 
profughi che si sono nfugiati 
all'estero. Adesso si volta pa
gina. 

Apparentemente la decisio
ne di Hanoi sembro essere 
maturata all'improvviso, per
ché ancora qualche settimana 
fa il ritiro a settembre veniva 
subordinato, appunto, alla 
«soluzione politica», che, ri
dotta in soldoni, voleva dire ri
cerca dei modi per evitare un 

ritomo al potere dei khmer 
rossi. A determinare questa 
svolta possono essere state le 
crescenti prensioni intemazio
nali e l'intenzione di Hun Sen, 
il primo ministro cambogiano, 
di superare lo stallo della trat
tativa diretta a liberare il suo 
paese dalla presenza vietna
mita Ma avrà molto pesato 
anche il rischio di gettare 
un'ombra sul prossimo vertice 
a Pechino tra Cina e Urss. Alla 
vigilia dell'arnvo di Gorbaciov, 
il ritardo vietnamita nel defini
re la data del ntiro definitivo 
ha infètti rimesso in circola
zione frasi che non si udivano 
più da qualche tempo, che 
sembravano superflue alla lu
ce degli avvenimenti di questi 
mesi, che in qualche modo n-
dimensionavano la portata 
della riconciliazione politica 
cino-sovietica, I tre ostacoli 
sulla via della normalizzazio
ne dei nòstri rapporti con Mo
sca - ha detto appena qual
che giorno fa il ministro degli 
Esteri Qian Qichen - non so
no stati àncora del tutto supe
rati. Ed è ovvio che si nfenva 
alla questione cambogiana, 
non più all'Afghanistan o tan
to meno alla controversia sui 

confini Anche nei recentissi
mi colloqui con il primo mini
stro tailandese, i leader cinesi, 
Deng Xmoping intesta, hanno 
insistito sul'ritiro vietnamita. 
Perciò, se pnma della visita di 
Gorbaciov a meta maggio non 
ci fosse stata questa dichiara
zione di Hanoi, il vertice sa
rebbe stato dominato dal te
ma cambogiano, con un im
patto politico, diplomatico, di 
immagine, molto minore per
ché l'avvenimento più circo
scritto. E probabilmente que
sto non conveniva a nessuno, 
certamente non a Gorbaciov. 

La partenza vietnamita sen
za pregiudiziali non è comùn
que una bacchetta magica La 
dichiarazione comune parla 
di un ntiro sotto «supervisione 
e controllo intemazionali», ma 
non dell'Onu, come proposto 
dai cinesi e dalle forze della 
resistenza cambogiana e co
me ieri nbadito dal pnncipe 
Sihanuk qui a Pechino in un 
primo commento a caldo alle 
notizie arrivate da Hanoi. Pari
la anche, la dichiarazione, 
della cessazione di ogni aiuto 
estemo alle tre fòrze della re
sistenza e su questo non do
vrebbero esserci problemi. Da 

tempo la Cina si è dichiarata 
disposta a ridurre gradual
mente il sostegno ai khmer 
rossi se i vietnamiti vesserò 
finalmente comunicalo ilo 
scadenzario» del loro ritiro. 
Ma resta l'interrogativo su che 
cosa accadrà in Cambogia 
una volta partite le truppe di 
Hanoi. Sarà possibile il gover
no di coalizione presieduto da 
Sihanuk7 Pur di riavere il pnn
cipe a Phnom Penh e ridare 
una facciata di normalità alla 
vita politica del paese, il pri
mo ministrò Hun Sen intende 
giocare la carta non solo del 
ritiro definitivo di Hanoi ma 
anche di una modifica costitu
zionale che tolga alla Cambo
gia quei connotati più diretta
mente conseguenza dulia in
vasione e della preseaia viet
namite. È quanto Hun Sen 
proporrà a Sihanuk a Giacarta 
ai primi di maggio. E anche 
questo incontro è una svolta 
delle ultime ore. Ma da questo 
momento, la trattativa sul fu
turo politico della Cambogia, 
e sul destino del Sud-Est asia
tico, ha un punto di rifc«men
to radicalmente diverso da 
quello di qualche settimana 
fa. 

Un voto che segna il fallimento delia coalizione niultietnica 

Niente più sindaco nero a Chicago 
Eletto un democratico bianco 
Cambia di nuovo tutto a Chicago: niente più sinda
co nero, eletto sindaco Rick Daley junior, figlio del 
vecchio boss. A un sindaco nero popolarissimo ne è 
seguito uno arrogante e incompetente; e i bianchi, 
conservatori e liberal, hanno votato compatti Daley, 
bianco e tecnocrate. Ma ora il crollo della coalizio
ne multirazziale di Chicago rischia di rovinare i rap
porti, tra bianchi e neri a livello nazionale. 

MARI* LAURA RODOTÀ 

• s i WASHINGTON. Il vecchia 
sindaco bianco era un vero 
boss, un personaggio da film 
in cui i gangsters trattano con 
politici con pelo sullo stoma
co; il tipo da cappello floscio, 
sigaro penduto, perenne bic
chiere di whiskey, irlandese 
come lui. Richard Daley è sta
to sindaco per vent'anni. Lo 
era ancora nel 1976, quando 
è morto, sempre popolare ma 
detestato da molti: la sua 
macchina politica fondata su
gli accordi sottobanco e sui 
favorì sembrava aver fatto il 

suo tempo. Il vècchio sindaco 
nero era grande e grosso, cari
smatico, era riuscito a piacere 
ai neri poveri e ai bianchi ric
chi, e a creare una coalizione 
elettorale tra i molti gruppi et
nici della città spesso in disac
cordo (neri, ispanici, polac
chi, irlandesi, ebrei). Con lui, 
pareva si fosse aperto un nuo
vo, capitolo nella proverbiale 
turpe «Chicago pplitics». 

Ma Harold Washington, 
benché rieletto per un secon
do mandato, non migliorò 
granché le condizioni della 

città; e, poco dopo la rielezio
ne, mòri imprbwisamente; la
sciando il caos nel consìglio 
comunale. I rappresentanti 
neri irritarono gli altri chieden
do un nuovo sindaco nero 
non per conseguenzialità poli
tica ma per «diritto divino». La 
spuntarono; ma il prescelto, 
Eugene Sawyer, fece subito 
scandalo per aver assuntole 
per aver poi tentennato a li
cenziare) un consigliere che 
andava dicendo (nei suoi di
scorsi ufficiali) che «i medici 
ebrei iniettavano l'Aids nei 
neonati neri*. La nuova ammi
nistrazione si rese poi odiosa 
per aver fatto rimuovere, co
me oltraggioso, un quadro di
pinto da uno studente, appe
so all'Accademia di Belle Arti, 
in cui il defunto Washington 
indossava un reggicalze. La 
rabbia provocata da anni di 
discriminazioni e invisibilità 
politica, conclusero i bianchi 
di Chicago, si era tramutata in 
arroganza del potere. 

E con il fallimento della 

coalizione multietnica, l'ele
zione del nuovo sindaco si è 
fatta all'insegna della divisio
ne razziale. £ il sindaco eletto 
ieri è di nuovo bianco, e di 
nuovo un .Daley; il. figlio, Ri
chard junior, democratico 
centrista, che promette lotta 
alla criminalità e migliora
menti a] sistema scolastico 
(ritenuto il peggiore d'Ameri
ca); e che si é conquistato 
l'appoggio dei democratici, 
bianchi e liberal, anche a li
vello nazionale. Ha vinto mar
tedì notte con un margine di 5 
a 4 sul candidato néro indi
pendente (Sawyer era stato 
battuto da Daley alle primarie 
democratiche), ,Tlm Evans. 
Che aveva avuto l'appoggio 
(preoccupato) del nero pia 
famoso di Chicago, .lesse 
Jackson; ma che il nuovo, e 
primo, presidente nero del 
partito democratico, Ron 
Brown, aveva cercato di igno
rare a favore di Daley. 

L'atteggiamento di Brown 
gli ha provocato accuse e cri

tiche da parte di altri leader 
neri; e stato bollato come uno 
«zio Tom» che vuol compiace
re i bianchi; e ora, tra il partito 
democratico e la comunità 
nera (il gruppo che lo vota 
più fedelmente), i rapporti ri
schiano di peggiorare. E i son
daggi confermano la spacca
tura: oltre II 90 per cento degli 
elettori ha votato per il candi
dato della sua stessa razza. 
•Daley riaprirà la piantagione 
di suo padre, ignorerà i pro
blemi dei poveri», ha com
mentato un amareggiato 
Evans, Ma la situazione, dico
no altri, sta cambiando anco
ra una volta. Daley Iunior, mi
te tecnocrate, si dichiara 
pronto a far di tutto per i citta
dini che «prima dell'elezione 
di Washington si sentivano 
esclusi e ignorati». E la sua 
macchina politica, giura chi lo 
conosce, sarà diversa da quel
la del padre. Non più i vecchi 
boss irlandesi: invece, impren
ditori, avvocati, e tanti tecno
crati. 

Nei guai Wright 
speaker 
della Camera 
degli Usa 

Jim Wright, speaker della Camera degli Stati Uniti, la terza 
canea del paese, é sotto accusa per attività finanziarie ille
cite. Una commissione parlamentare, secondo il «/Veni York 
Times; sta per emettere un verdetto di colpevolezza mi 
suoi confronti. Wnght (nella foto) si,e tempie proclamalo 
innocente ma ha ammesso che fané, «per «lori tecnici e 

intenzionali», qualche irregolarità l'ha 

Ceatisescu 
isolato 
Bonn richiama 
l'ambasciatore 

Si è costituito 
il comandante 
della 
«Botoli Valdo» 

particolare l'importante parlamentare avrebbe guadagnata 
migliaia e migliaia di dollari con vendite di favore del suoi 
libn, società finanziarie, donazioni e altra ancor*: tutte atti
vità vietate dal regolamento della Camera che tesa un tetto 
alle entrate dei suoi membri. 

Cresce l'Isolamento del regi
me romeno. Ièri la Germa
nia federale ha richiamali) 
In patria il proprio amba
sciatore a Bucarest, Klaus 
Terflolh, dopo che la polizia 
ha impedito al diplomatico 

• « « • K a B M M M di Incontrare Comeliu Ma-
nescu, ex ministro degli 

esteri della Romania. L'ambasciatore dovevi consegnare • 
Manescu, che insieme ad altri ex dirigenti del partito aveva 
firmato nei giorni sconi un documento di critica • Ceiuse-
scu, una lettera del ministro Gensher. Già la Francia, due 
settimane fa, aveva minto ri proprio rappresentante per 
protesta contro le violazioni dei diritti umani In Romania. 
Per Montone anche Ceautescu ha fatto rientrare prima 
l'ambasciatore romeno a Parigi e, ieri, quello a Londra. 

Era ricercato per disastro 
colposo e guida In nato d'u-
bnachezza. Joseph Hatel-
wood, 42 anni, comandante 
della petroliera •EHQII Val-
dez», che ha scaricato, dopo 
un incidente, 40.000 tonner-

• » > > • > — a a . > a a late di greggio nel mare d'A
laska, al è «raubjtto ieri 411* 

polizia di Long Island. £ acculato di aver provocalo uno dei 
più gravi disastri ecologici della storiidegil Stali Uniti Hc 
zelwood al momento dell'Incidente non era alla guidi della 
nave e aveva lasciato la responsabilità ad un lento ufficiale, 
non abilitato alla guida nei tratti a rischio. Dalla «udrai diri 
sangue è venuto fuori che era anche ubriaco, Ritchii lino • 
27 mesi di carcere e una multa di 11.000 dollari. 

«Ha ucciso 
Palme» 
Chiesta 
l'incriminazioiie 
diPettersson 
La procura di Stoccolma è 
convinta di avere prove suf
ficienti per incriminare Chri-
ster Pettenson, arrestalo nel 
dicembre scorso con l'accu
sa di aver assassinato Olof Palme (nella foto). Il primo mi
nistro svedese fu ucciso la sera del 28 febbraio dell'86, 
mentre usciva dal cinema insieme alla moglie. La polizia 
punto prima sulla pista del terrorismo curdo, ppi, grane ad 
una «soffiata», ha arrestato Peuersson, con un pattato di al
colista e tossicodipendente. Sembra che l'uomo sia stato 
riconosciuto da alcuni testimoni, tra cui la moglie di Palme. 
Sulla conduzione delle Indagini da pane del ministero degli 
interni, sono piovute critiche a ripetizione. Suscito scandal» 
la decisione di un gruppo privato di indagare per proprio 
conto E II ministro della giustizia Anna Greta LeUon, che 
appc«jgial'mlziaU»*Wo3strewakte4misstoni. • 

Ancora pugno di reno del 
tribunali cecoslovacchi con
tro gli oppositori. Il portavo
ce di «Charta 77», Tomai 
Hradilek, e auto condanna
to ieri, In Moravia, a 13 mesi 
di carcere, con l i condiifo-

• » » . • _ » • — • » • • » • _ _ naie, per «incitamento e vio
lazione degli Intere»! della 

Repubblica» Hradilek aveva solo scritto lettere di protesta 
ai dirigenti del paese contro gli arresti avvenuti nel gennaio 
scorso, durante le manifestazioni di commemorazione del
l'anniversario del suicidio di Jan Palach. 

Nella notte del primo aprile 
un gruppo di militari, ap
poggiali dal ministro dell'In
terno, avrebbe tentato di ro
vesciare il presidente del 
Ciad, Hissene Hebre. La no
tizia arriva dall'agenzia di 

•M»»»»»>»Bn.M»H»M stampa Fhmae Aesse e sa
rebbe confermata dai movi

menti di truppe nel paese africano. Alla testa della rivolta ci 
sarebbero Ibrahim Mahmat imo, ministro dell'interno, che 
sarebbe stato arrestato, il capo dell'esercito Hattan Dia-
mous e l'ex comandante Idriss Debi, fuggiti all'estero. Era
no tutti considerati fedelissimi del presidente Hebrt. 

esponente 
di «Charta 77» 

Tentato 
colpo di Stato 
nel Ciad? 

VIMINIALOM 

«Socialismo per ricchi»» 

attacca Mipe(k)fl^«3z 
« G c ^ m a c » ^ ^ ^ 
• • MADRID, La rivista ufficia
le del partito socialdemocrati
co tedesco (Spd), Vorwans, 
ha pubblicato nel numero di 
marzo un articolo, firmato da 
Wolf Hanke e intitolato «Spa
gna, un socialismo per indu
striali», nel quale polemizza vi
vacemente con la politica del 
premier spagnolo FelipéGon-
zalez, segretario generale del 
Psoe e membro dell'Intema
zionale socialista. L'articolo ri
leva che in sette anni di gover
no, Felipe Gonzalez «é riuscito 
a portare avanti un equivoco 
forse unico nella politica eu
ropea; ha aderito chiaramente 
- soprattutto nei comizi eletto
rali - alle posizioni socialde
mocratiche, per poi dopo la 
vittoria, e nonostante la mag
gioranza assoluta, (are una 
politica conservatrice che non 
lascia neppure margini di ma
novra all'opposizione di de
stra nel suo paese». 

L'articola, nel quale si con
dividono le ragioni che hanno 
provocato la rottura del sinda

cato Ugt con il partito sociali 
sta, inizia con questa immàgi 
ne: «Se a Madrid tutto tossi 
com'è, con la sola ditterei»*' 
che al posto di Gonzalez e 
tosse Margareth Thatcrtet, noe 
cambierébbe nulla: gli ìm-
prenditori sarebbero allo stes 
so modo entusiasti per un;. 
politica economici di destra, ì 
sindacati sarebbero, come 
adesso, insultattescombatluti 
dalla «signora di ferro., la di 
soccupazione sarebbe sempre 
la più atta d'Europa e forse si 
noterebbe qualche piccola 
differenza soltanto nel dlscórs 
elettorali». 

•Ma - prosegue l'articolo d; 
VbnwJns - non è ta signor:. 
Thatcher che governa In due 
sto modo a Madrid, e Felìpi. 
Gonzalez, che, insieme al sui 
partito, si dice "socialista", cv 
è questo, e solo questo-con 
elude Vonudris - i l motivò det
te critiche sempre più torti che 
riceve ilpmmtejMgwilo, an
che tra i militanti del suo pan;-
l0"- OO.c 

l'Unità 
Giovedì 

«acrile 1989 11 



LETTERE E OPMM 

cheMChxeo 

fkh«ok)flla?» 

• H ì l g i n i i direttele,- l i Setlo-
rwWwffFonòo Mondiale per 
U N » n i r a ) d l S . F e a e e a i « o è 
c o i ) ^ t < e h i l l 1 e r * ò t o d l « u a 
c o m r t t t n t « , a U , j m i Vére e 
pròprie miniere biiifezlbsl be
ni non aolo culturali, ma stori
ci t archeologici, I quali, te 
ben sfruttati, potrebbero offri: 
re Interessanti prospettive .di 
occupazione senza per altro 
consumare o Inquinare l'am
biente, In questi ulllirjl anni 
molto denaro pubblico è stato 
speso e ks migliori energie so
no Male mobilitate - quasi 
sempre a Molo volontario -
per difendere la conoscenza 
del suddetti beni. 

A pochi mesi dall'Inizio del
la e ia j toM estiva, che ogni 
anno vede un turismo sempre 
più limitalo nel tempo * de
gradalo nella sua quinta, ci si 
chiede se al abbia la volontà, 
di qualificare tal modo diverso 
tale turiamo, migliorando le 
strutture culturali e ambientali 
del territorio. 

Ma le sue vestigia più inte
ressanti sono praticamente 
aegregatel La villa di Domizia
no può essere visitata soltanto 
dopo un lungo Iter burocrati
co che dal Parco Nazionale 
del Circeo rimanda alla So
printendenza, con poche »pe-
ranse di successo; le Mura Ci
clopiche del Circeo precluse 
dal sequestro del cantiere; la 
penisola del Cesarmi circon
dala da una rete melalllcs che 
suscita dolorose memorie del 
lager, I ruderi romani di Torre 
Paola ben rinserrati da cancel
li! la Oretta delle Capre, se pur 
restaurata, ancora chiusa sen
ta speranza di una segnaletica 
più volle auspicata e di un ser
vizio par la Inazione; Grotta 
auanari.nel tuo dimenticato 
cinquantenario, Inspiegabil
mente precluse a tutti, 

Vorremmo soltanto sapere 
dalle autorità competenti co
sa potremo offrire In ghigno, 
luglio, «gotto e settembre di 
questo I M I • quella sensibile 
aliquota del centomila visita
tori del nostro litorale che non 
al dedica a tempo pieno al 
windsurf, alla caccia subac
quea, all'offshore o «Ila vita 

Dovremo veramente dire 
che al Circeo «C'era una volta 
l'artheologla?. 

r i t o l t a "fettine di San felice" 
- Circeo (latine) del VAvf. 

AllaTascap 
seguirebbe 
una spirale 
senza (Ine 

mt Caro direttore, entro 11 31 
marzo 19891 Comuni Italiani 
hanno dovuto deliberare sul
l'Imposta Icap (Imposta co
munale arti e professioni, da 
molli conosciuta come Ta-
scap) che da la possibilità agli 
stessi Comuni di recuperare il 
10,5* che lo Stato gli toglierà 
sulle prime tre voci del capito
lo di Bilancio. 

A mio avviso non si sta dan
do giusto risalto al rischio di 
spirale Inflazionistica che que
sta legge porterebbe al nostro 
Paese. Non basta che II Pel sia 
riuscito a strappare al Senato 
la provvisorietà dell'lcap; ca
pisco che non sia riuscito ad 
ottenere di più, ma bisogna 
sensibilizzare I cittadini a bat
tersi per leggi più eque. 

Ci vogliono tassazioni giu
ste, che si basino sul fatturato 
e sul reddito, e .non sull'am
piezza dell'azienda. Non e 

- _ _ « J ^ d comperBto gli ultimi numeri 
del "Rà&acomexe" e di ,fSorrisi e Canzoni": 
adesso immagino milioni di italiani 
occupati a spendere tempo per... intasane le Poste» 

Undid concorsi per rivista 
aVJt Cara Unità, ho comprato l'ulti
mo numero del *Radìocorrtere 71». 
Mi ha sbalordito la quantità di con
corsi. Avotertl fare tutti, si dovrebbe 
nell'ordine: 
a) .grattare la copertina per i numeri 
del concorso «Europa Europa»; 
b ) aprire una cartolina-tagliando per 
Il concorso «Buona fortuna» (Radio-
corriere-Pasta La Molisana); 
e ) ritagliare e spedire i l tagliando del 
concorso «Durnmy» (Rai, Il sabato 
dello zecchino-Perugina); 
d ) staccare il talloncino del concor
so «La chiave d'oro» (Radiocorriere-
Unea di Fiorano); 
e ) ritagliare il tagliando del concor
so: «ir cane delta domenica» (Rai 
Uno-Fido); 
0 ritagliare II tagliando del concorso 
«fi pallone di platino» (Radiocome-
re-Cocepa gioielli); 
g) ritagliare il .tagliando del concorso 
«L'accnisppatredici» (Radiocorriere-
Fiat); 
h) ritagliare il tagliando del concorso 
•Su e giù per l'Europa» (Rai Uno-
Blanch!); 
0 ritagliare il tagliando del concorso 
•Andando allo stadio» (Radiocorrie-
re-Lubrificanti Fiat); 
I) comprare Dlxan per partecipare a 
•Lucia o raddoppia?»; 
m) comprare Vecchia Romagna per 

partecipare al Grand Pria: omonimo. 
Per controllare, ho acquistato an

che l'ullimo numero di •Soniti e 
Canzoni 71» (Berlusconi)- Qui inve
ce bisogna: 
a) comprare un libro Harmony per 
l'omonimo concorso; 
b) staccare e spedire due cartoline 
del concorso Pabla-Ferrarelle-Tele-
mike; 
e) ritagliare e spedire il tagliando del 
concorso «La 14* di Sonisi» (Canale 
5); 
d) ritagliare e spedire il tagliando del 
concorso Denlm Team-Candid Ca
mera Show; -• . ^ 
e ) ritagliare e spedire il tagliando del" 
concorso Surf-Big, Canale S; 
0 comprare Onoro per partecipare 
al concorso «Vinci un fiume d'oro»; 
g) staccare e spedire la cartolina del 
•Gran Premio Intemazionale della 

•n».." • C \ , ••• 
h) staccare e spedire .due cartoline 
del concorso «Scopri che donna sei» 
(Tra moglie e marito-Riso Flora); '• 
0 staccare la cartella del Blngo (Sor
risi e Canzoni-Telemike); 
I ) grattare una pagina per I «Imboli 
del gioco Slot Machine (Sorrisi e 
Canzoni Tv); 
m) comprare Vecchia Romagna per 
partecipare all'omonimo Grand Prix. 

Numericamente i conti Rai-Berlu
sconi sono in pareggio: 11 concorsi 
datcuno, 21 in tutto (uno è doppio) 
In una sola settimana. Le differenze: 
fi •Radioconiere» ha 37 pagine su 
124 occupate da pubblicità, preva
lentemente à base di concorsi, «Sbr-
riti e Cantori» 43 su 124. Se voglio 
spedire tutte le cartoline ed I taglian
di devo spendere 5850 lire di franco
bolli (Rai) e 5250 (Berlusconi). In 
più, per partecipare proprio a tutto, 
devo comprare preventivamente: 
una scatola di bocconi per cani Fido, 
uno o più fustini di Oixan, una botti
glia di Vecchia Romagna Etichetta 
Nera (per la Rai) nonché un libro 
Harmony, S bottiglie di acqua mine
rale Ferrarelte e sei di Fabia, un pro
fumo Denlm, una valigetta di detersi
vo Surf, un Onoro, due scatole di 
riso Bora ed ancora una bottiglia di 
.brandy (Berlusconi). * 
• Cosa potrei vincere? Per la Rai, al
la rinfusa, 13 videoregistratori, 130 
pupazzi, 2e automobili, 9 ciclomotó
ri, 10 frigoriferi, 92 batterie di pento
le, 150 videocassette, 100 (eans, 462 
completi da bagno, 1000 talleri d'ar
gento, 110 mascotte dei mondiali di 
calcio, 2 schedine-sistema del Toto
calcio, 15 biciclette, 25 tv color ta
scabili, 185 milioni settimanali e 2 

miliardi finali (In servizi o gettoni d'o
ro). Con Berlusconi - ancora alla rin
fusa - un numero imprecisato di tra
punte e cuscini, l'equivalente del mio 
ultimo stipendio, 12 automobili, 60 
autoradio, «centinaia» di delfini d'o
ro, 40.000 lezzoni Onoro, 20 pellic
ce di visone, 200 tomi a microonde, 
un po' di macchine per cucire, elet
trodomestici vari e ciclomotori, 2 mi
liardi e 300 milioni, sempre in gettoni 
d'oro. 

Suppongo che questo tipo di pub
blicità renda e che moltissimi parte
cipino, ritrovandosi con le riviste a 
brandelli (/Sorrisi e Canzoni 71» è 
ri tagliabile anche per richiedere gra
tis gli opuscoli di varie; ditte e per 
ordinare: un libro con pallone omag
gio, le mutande bruclachili, le piante 
•tromba degli angeli», talismani della 
fortuna e c c ) . 

Immagino anche che migliaia, 
centinaia di migliaia o milioni di'Ita
liani spendano molto tempo per rita-
giare, compilare,' spedire I tagliandi, 

iparare una ventina ili regolamenti 
complicatissimi, inchiodarsi per ore 
davanti alla tv, col corollario di un 
presumibile intasamento delle Poste. 

Non sono capace di trame una 
morale, al di l i dell'evidenza. 

Mario VlaneBo, Venezia 

ecc.). Oggi ho Intenzione di 
spendere tulle le mie reskhie 
energie allineile il Pel riesca a 
diventare 11 partito di maggio
ranza relativa e a coinvolgere 
tutti I partìU laici per una gran
de sinistra, unitamente a quel 
cattolici che g i i non vedono 
più nel Pei quello spauracchio 
che da sempre la Oc h i dipin
to, bensì l'unico partito che 
da sempre è stato vicino alla 
gente e che oggi più che mai è 
impegnato a lottare per una 
giustizia giusta (la casa, il lavo-
ro al'giovani, la lotta .alla cri
minalità organizzata; ed 1 pro
blemi ecologici che minaccia
no l'umanità tutta). 

detto Infatti che un esercizio 
commerciale di 100 m qua
drati abbia un reddito superio
re rispetto ad uno di 50 m qua
drati. 

I soggetti su cui ricadrà di
rettamente quest'imposta so
no: artigiani,' commercianti, 
piccole imprese, professioni
sti ecc. Viste le peculiari carat
teristiche del soggetti tassati e 
tartassali, si può facilmente 
capire le reazioni che ne sca
turiranno. Esempio: un com
merciante che dovrà pagare 
un milione d'imposta con 
un'incidenza dello 0 ,3 * sul 
suo fatturato, verri portato ad 
aumentare I prezzi, e questo 
aumento difficilmente sarà di 
pari imporlo. 

Non- mi menwlgllerebbe 
quindi che nel mesi di giugno 
e luglio, cioè dopo II paga-
mèsTo'den'iftfiòsK; nnfiazio-
neaumenttdl uno o-doe punti 
In percentuale. 

Cosa far» allora II governo? 
Aumenterà nuovamente il tas
so ufficiale di sconto? Ne se
guirebbe una spirale senza fi
ne. 

Millo Crocerai. 
Colonna (Roma) 

ELLEKAPPA 

Le parole 
leggere 
dell imbonitore 
pesante 

:,& 

\* 

Pe&>O8AStAH0 

USUA srAjuzA tei _» 
eOTTOVI g I COHPAWI 

IUAAJAÌQ PROHCSSO I 
IMjARCeu ATTAGCARe) 

' fUTTi . . . . ' 

pinlone di Montali, 
Vorrei aggiungere che tutto 

l'incidente diventa più serio 
perché - oggettivamente - un 
caso del tutto criminale ha as
sunto sul vostro giornale II si
gnificato e ha avuto un tratta
mento esclusivamente politi
co, mentre non ha niente a 
che fare con la situazione po
litica nel Kosovo, Ciò é chiari
to nella comunicazione degli 
organi ufficiali iugoslavi. 

Jovan Presserà. Consigliere 
Capo ufficio stampa 

e cultura dell'Ambasciata 
di Jugoslavia. Roma 

Dell'episodio nel Kosovo 
non ha riferito solo l'Unità 
ma anche altri giornali. Per 
quanto d riguarda, abbiamo 
solo da rivendicare il diritto-
dovere di informare - cosa 

' che abbiano fatto sia nel ca
so della testimonianza resa 
dall'equipe di •Retequattro; 
sia nel caso della versione uf
ficiale fornita dalle autorità 
jugoslave -e da respingere le 
accuse di superficialità e ten
denziosità mosse al nostro 
inviato Mauro Montali che ha 
compiuto con scrupolo il suo 
lavoro. 

• • Caro direttore, il famoso 
Giuliano Ferrara, altoparlante 
di Craxl e Berlusconi, ha scot
to domenica 2 aprile sul Cor
riere della Sera che -Le paro-
te non sono siate mai così 
tante» nella grande foresta dei 
'giornali quotidiani». 

Ora «cosi tante» è ripetizio
ne inutile e fastidiosa. Era suf
ficiente scrivere «tante». 
Quanto a «giornali quotidia
ni», si tratta di due modi per 
ripetere l'identica cosa: una 
cosa cioè che si fa ogni gior
no. 

PIA oltre il Ferrara ha seni-

CHE TEMPO FA 

to: *Mai come adesso le pa
role appaiono leggere». È ve
ro; soprattutto per chi le usa a 
vanvera* 

Remo Bcnuucodl. Milano 

L'Unità e 
le drammatiche 
informazioni 
dal Kosovo 

gs*J Caro compagno direttore, 
sono autorizzato a richiamare 
la sua attenzione sull'inam
missibile superficialità del 
contenuto dell'articolo del 

vostro giornalista Mauro Mon
tali: «Kosovo: ho insto agenti 
uccidere a freddo due albane
si». Anche se la fonte diretta 
deU'ainformazione» non i il 
vostro giornalista, egli si è per
messo di pubblicare sul vostro 
.ragguardevole giornale, senza 
la verifica, le Impresterà di un 
membro dell'equipe di Rete-
quattro, che avete poi pubbli
cato senza alcuna riserva 
L'informazione è che gli orga
ni ufficiali iugoslavi hanno at
tuato esecuzioni normali e in 
pieno giorno e in mezzo alla 
strada. Le conseguenze di tale 
'messaggio sono chiare. E su
perfluo rilevare che tali accu
se infondate possono provo
care la costernazione dell'opi
nione pubblica iugoslava e in
temazionale. 

Dopo tale tnlormazione 
(l'Unità, 3 aprile), il vostro 

giornale ha pubblicato la sua 
smentita (.l'Unità, 5 aprile) 
proveniente dalla penna dello 
stesso giornalista, che ha rife
rito della comunicazione uffi
ciale in merito all'episodio. 
Sono rimasto sorpreso perché 
il vostro giornalista, nella 
•controversia» tra I pretesi te
stimoni all'evento e la comu
nicazione ufficiale contenente 
I fatti concreti, si é schierato 
evidentemente dalla parte del 
«testimone», considerando 
cosi falsa la versione degli or
gani ufficiali Iugoslavi. Tale 
presa di posizione del vostro 
giornalista, che non era pre
sente all'accaduto e dispone
va solo di informazioni indi
rette, non può essere giudica
ta in altro modo che speculati
va e politicamente tendenzio
sa. Speriamo che la redazione 
deW Unità non condivida l'o-

L'elogio 
a «(Italia Radio» 
di un'anziana 
compagna 

sai Carissimo direttore, chi ti 
scrive é un'assidua ascoltatri-
ce dell'emittente «Italia Ra
dio»; questa è oggi per gli 
ascoltatori una bandiera di chi 
lavora e di chi lotta per una 
società migliore: illumina le 
idee di chi l'ascolta; e chi, co
me me, è giunta alla soglia del 
settantottesimo anno di età, si 
sente coinvolta, 

Per anni ho speso energie 
affinché certe problematiche 
venissero prese in considera
zione dalla De e dai governi 
che hanno preceduto I attuale 
(vedi fame nel mondo, aborto 

Coda angosciosa 
e una stazione 
ferroviaria 
lì vicino 

• • C a r e Unità, linee:) d i Pa
squa ho avuto la «felice» Idea 
di andare a vedere, In macchi
na, con mio marito e mio rV 
gllo, le cascate dette Marma
re. EravarnoaTernl alle 11.30 
circa. Slamo arrivati a Manno-
re (6 lan di distanze ca Temi) 
alle ore 13.45, quasi due ore e 
mezzo dopo: 6 km di strada 
stretta e In salita, tutti Incolon
nati In una coda interminabile 
dalla quale ormai era anche 
impossibile uscire per tomaie 
indietro. 

Arrivati a Marmore ho sco
perto con stupore che: 

- c'è una stazione ferrovia
ria a non più di 200-200 metri 
dalle cascate; 

- si tratta della Urea Temi 
Rieti L'Aquila Sulmona (pro
babilmente considerata per 
tante «ovvie» ragioni un ramo 
secco); 

un treno preso alla stazione 
di Temi arriva a Marmore 
16-18 minuti dopo. 

A vedere le cascate delle 
Marmore lunedi di Pasqua 
eravamo in migliala di perso
ne (e ciò quasi scuramente 
accade ogni fine settimana). 
C'era una ressa enorme per 
trovare parcheggio « la coda 
delle auto in salita è continua
ta per tutta la giornata. 

La domanda che vorrei fare 
i la seguente: perche di fronte 
a una simile situazione non si 
provvede, come si dovrebbe, 
a predisporre 1 treni che oc
corrono e soprattutta a Infor
mare la gente che dn Temi, in 
treno, si arriva alle cascale In 
un quarto d'ora? 

Si fa un gran parlare di tagli 
alle ferrovie, inquinamento, 
inefficienza dei se/vizi ecc. 
ma poi nei fatti si continuano 
a ignorare I problemi delle 
persone e non ci si preoccupa 
di cercare nemmeno le solu
zioni più semplici e a portata 
di mano per fare vivere me
glio tutti, cittadini e turisti. 

Maria U b a Vegetti. 
Prato (Firenze) 

«Sulla musica 
italiana 
e su altri 
argomenti» 

sazi Cara Unità, sono una stu
dentessa bielorussa, di 18 an
ni, suono il pianofoile e mi in
teressa la musica italiana. Su 
questo e su altri argomenti 
vorrei corrisponder: con miei 
coetanei italiani, utilizzando 
l'inglese o il russo. 
EteDaKntlaa.ZulK«Uul. 117 
•g.», Bobmisk 13,213813 ( U w ) 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione meteorologica sulla nostra 
penisola * ancora controllata dalla presenza di un'area de
pressionaria il cui minimo valore è localizzato sulla Manica. 
La perturbazione che vi era Inserita e che ieri ha attraversato 
le nostre regioni centro-settentrionali ha provocato abbon
danti precipitazioni al Nord e lungo la fascia tirrenica, mentre 
sulla fascia adriatica al e manifestata più che altro per la 
presenza di venti forti provenienti da sud-ovest. Al seguito 
della perturbazione si stabilisce una situazione di Instabilità 
che controllerà il tempo su tutte le regioni italiane. 

T E M P O PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale e su 
quelle dall'Italia centrale si avranno formazioni nuvolose 
molto Irregolari, a tratti accentuate ed associate a qualche 
piovasco, a tratti alternate a zone di aerano. Variabilità sulle 
regioni meridionali con annuvolamenti irregolari ed ampie 
schiarite. 

"ifEMTIV moderati di direzione variabile. 
; MABlVinpisi *i bacini occidentali. 

D O M A N I : condizioni generalizzate di variabilità su tutte le re
gioni Italiane con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Localmente sono possibili addensamenti nuvolosi associati 
a qualche piovasco di brave durata speciein prossimità della 
catena alpina a dalla dorsale appenninica. 

S A B A T O E DOMENICA: Il tempo, a fine settimana, ai pre
senta alquanto incerto perché à probabile sia II prolungarsi 
della variabilità estesa a tutte le regioni della penisola, sia un 
graduale peggioramento del tsmpo ad iniziare dalla fascia 
alpina e ówle regioni settentrionali. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 

Ancona 
Perugia 

Pescara 

TEMPERATURE 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 

8 
9 

11 
IO 
8 
6 
4 

10 
11 
9 
8 

12 
7 

13 

ali/e 

3 
11 
3 
4 
1 
7 

- 6 
8 

17 
16 
19 
15 
18 
15 
14 
15 
18 
17 
16 
20 
17 
21 

STEI 

6 
22 

9 
10 
4 
9 
3 

15 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 
S. Maria Letica 
Reggio Calsbria 

Messina 
Palermo 

Catania 
Alghero 
Caghan 

6 
11 
9 
e 

14 
13 
9 

16 
12 
18 
14 
13 
IO 
8 

8 
18 
17 
12 
24 
18 
21 
19 
23 
21 
20 
25 
18 
18 

): 
Londra ! 
Madrid 
Mosca ' 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

1 
1 

-5 
7 
2 

-6 
- 3 

e 

6 
10 
2 

19 
7 
8 
3 

15 
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PROGRAMMA 

19 aprilo 
or* 9.30 MutsdonisoctaNaeoinunieailonldl 

or* 16 Comportamantl «tsttorall • oplnio-

20 apri» 
or* 9.30 Economi» d*l iltttma: le ritorto 
or* 15 Slittini politici • mass modi» 
or* 20 Studio comparato dai «cttis tignftì-

cujtM(Ut«. Francis, Ittll») 

21 aprila 
ora 9.30 brformwlon» * diritti dal dttaaìnl' 
oro 15 La politica dal Pel a II governo «lai 

mass madia 

22 aprila 
ora 9.30 tomuiicaiiona politica a campagna 

totalitari rtviljml 
i«07 

hrtoltirlilHltli 
alta titralgrhi Ml'lttltrit TitHHtl M. tbVtMI 

" F ^ ^ . 

È ptemaiuraniente scomparso il 

T0T0U0TTA 
la moglie, U tiglio, i familiari tutti ne 
danno II Mite annuncio e lo ricor
dano si Parlilo, f funerali avranno 
fungo oggi alle ore 16,30 ora*» la 
Creata Telia-Raccomandala di 
Giardini Naso*. 
Giardini ttsaos,! aprile 1989 

- fior» riattati o r a n t i dalla rama
tura scompana del tttnpagno 

ENRICO MMBONELLf 
Wcordando. l'amore eh* riversava 
ratti anUd e nel sua Impegno p r * 
«co, i compaìnl dalla salone 
lineati a gli amici sottoscrivono In 

Profondamente addolorali I comu
nisti di Giardini Naxos annunciano 
la mone del compagno 

TOTÒUOTTA 
Consigliere comunale, indimenti
cabile figura di mtelletluale e di di
rigente politico. Ne ricordino com
mossi Impegno civile • la patito
ne Ideale In ditta dei valori della 
vita. 
Giardini Nasos, 8 aprile 1989 

_ _ . _ J gli amici •ottpeatvono Ir 
suo onori"par IVnlU. 
Milano, 6 aprila 1M9 

•^mmmmtwmm»/i»^)mtwsmm 

(morto • ' 
IVANTREVISKH, 

1 compaìnl miti,ri siritigorfe ca i 
alletto silo»» a Oliato,» Maria e 
•IU famiglie tutte. " 

Roma, e aprile IM9 

»»• •»• 
RINGRAZIAMENTO 

Nel S* anniversario della scomparsa 
delcompagr.0 

NENCI MARIO 
1» moglie lo ricorda a compagni ed 
amtd che l'hanno conoaeuito e "li
mato. 
Roma, « aprile 1989 

Nella rieorreiu» del primo ennlver-
serio della scannali» della compa
gna 
rWTAUIttSTrUSSEM AMASIO 

(luci) 
et amtd la ricordai» con grand* 
affetto e soooacrivonoln sua me- -
morta per liAtf». • 
Savoravt aprile 198»- . 

Nel primo aiwitvetssrio detta scom
pana del compagno 

ANSaMOBERCHICNAN 
ricordandolo Minora'la irraglle 
Mucelllt» Monlalbetll, I M p o M 
parenti tutti e I compagni della ae-
none «Ubera Brigane» sottoecrivo-
m per r'Uifrd. 
Savona, «aprile 1919 

Il irr**evja quanti han-
no voluto esprimerla le pròprie con-
dogllanze par la mone del M i lk ) 

CLAUDIO 

Milano, « aprile m » 

RINGRAZIAMENTO 
U (emula Cheto, «npoulbilluu a 
brio Inotaualmenta, rtnentfe tutu 
« f a n eh* hanno panacjpMo al oo-
toreperlatcompUBOilcaro 

ycocivtuo 
Ciannn Masnago.fl aprila 19M 

ECONOMICI 

La Segreteria reglonile del Spi Cali 
4 vldna alla compagna Rosanna, In 
questo momento di dolore per la 
perdila del papà 

BARTOLOMEO CENA 
e porge le più sentile condoglianze. 
Sotloacrive per VUnttà. 
Torino, t aprile 1989 

Nel seconda anniversario della 
«comparsa del compagno 

LEARC0 BARILE 
le sorelle e il fratello lo ricordano 
con grande affetto a parenti, amici 
e compagni elnsuamemoiiaiotto-
scrivoinL. 50.000 per l'Unità. 
Genova, 6 aprile 1989 

A UDO ADWArW (Re) affittia
mo ville, bungalow, appsrts-
mentì sul mar* con piscino, ten
nis. Presi) settimanali da; Mag
gio 50,000 Giugno 105 00Q - Lu-
oln/Asoato 340000 . Offerta 
famiglia: settimane gratuite. Ri
chiedete!» catalogo: «Ceniti Va
carne Manna» . > ' Tel, 
O544/484OS0, 11) 

V i l i * ANTICA veneta vende 
arredo compialo comprasi lem» 
psdarl anch* appsrtamanto. 
Tel. 0424/24 218 16) 

liete 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

Brunii - r-eMfcm tdv - Visi* 
Tende - Tel. 0541/380.741 -
Ogni confort. Tre giorni perniane 
complete 70.000. Quattro giorni 
90.000. 151 

CULLA 
Flocco rosa per Anna o Paolo Ca
petti; fiocco auurro per Clara • 
Antonio Giallara- U compagne e I 
compagni della Fìat M Infiori dan
no il benvenuto al piccoli Valeri» e 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PC~I 

ProgRUTirni 
/ " •N 

Notiziari ogni rmaa'or* dalla 8.30 
elle 12 a dalle 15 ali* 18.30 

Ora 7 Rassegna etempa con Mir i» Pitood deS'iAvveei»»»: 
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Auto, pericolo giallo 
Allarme di De Tomaso: 
«Altro che protezionismo 
bisogna fermarli» 

ECONOMIA&LAVORO 

• i MILANO. Coma fermare i 
giapponesi, che minacciano 
I industria automobilistica eu
ropea? "A martellate In mezzo 
alia franteli. L'espressione 
tolldorisUca è del solilo Ale-
land» De Tomaso, venuto a 
sostenere, con il suo humour 
sonile, le argomentazioni del
l'Anita, l'Associazione degli 
Industriali dell'auto Italiani 
L'Anita è spaventata dalla bi
lancia automobilistica Europa 
Giappone, ita oggi in rappor
to uno a dodici, preludio di 
un'invasione che negli Stati 
Uniti ha già fatto terra brucia
la, 

Anche il presidente Grego
rio Rampa, che parla un lin-

' guaggio pia diplomatico a no
me del socn di maggior ri
guardo, l'avvocato Agnelli, 
esprime concetti non molto 
diverti: reciprocità, apertura 
dfl mercato giapponese, di
vieto di montare auto se non 
progettate e prodotte per inte
ro In Europa, accuse di tradi
mento alla «ignora Thatcher 

che ha fallo del Regno Unito il 
cavallo di troia dei giappone 
si. Insomma gli italiani, la Fiat, 
confermano la linea dura e in
vitano gli altri paesi Cee a te
nere il fronte, 

E il libero mercato? -Non bi
sogna vergognarsi dell'accusa 
di protezionismo - sbotta 
Rampa - se non vogliamo fa
re la line della nostra industna 
delle macchine fotografiche o 
di quella degli hi-fi-. De To
maso rincara1 'Non si può 
competere sullo slesso piano 
con un sistema sociale come 
il loro, indietro di cinquantan
ni. con i loro circoli di qualità 
che processano lavoratori e 
dirigenti 'distratti' con lo siile 
della Gestapv. Basterà la ri
sposta del governo giappone
se, che nelT'89 ha limitato la 
crescila delle esportazioni a 
un 3,4%? Anche col •tetto» so
no entrate 1,213.000 macchi
ne. In Italia solo 45.000, ma di 
nostre a Toh» ne hanno as
sorbito 2000 scarse. (SRR) 

Telecomunicazioni 
Prodi incalza: «Superstet 
o Supersip purché 
si faccia presto l'accordo» 
Il presidente dell'In, Romano Prodi, fa sapere che 
per lui «Superstet« o «Supersip» fa lo stesso. L'ammi
nistratore delegato della Sip, Francesco Silvano, af
ferma che l'assorbimento dei I4mila dipendenti dei 

... telefoni di Stato non porrebbe particolari problemi 
-, .allftcsua sQcjetà. Ma, entrambi sono d'accordo su un 
É jwntb':'ÉovèWo e'Parlamento devono sbrigarsi a de-

, cidere il riassetto delle telecomunicazioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OILDO C A M M M T O 

L 
« 

• • VENEZIA. Siamo già in ri
tardo di anni. Ogni giorno che 
nassa ci allontana dall'Euro
pa: Il riassetto delle telecomu
nicazioni è una delle urgenze 
per mettere il paese al passo 
con la concorrenza intema
zionale. L'appello a governo e 
Parlamento a .are in fretta è 
venuto Ieri in un convegno or
ganizzato a Venezia da Re-
scau, dal presidente dell'In 
Nomano Prodi e dall'ammini
stratore delegato della Sip 
Francesco Silvano Se anche il 
Parlamento varasse entro l'an
no il disegno di legge sul rias
setto presentato dal ministro 
defle Poste Mammi, si potrà 
arrivare all'incorporazione 
dell'Assi, i telefoni di Stato, 
nella nuova concessionaria 
pubblica non prima del giu
gno dell'anno prossimo Ma 
sarà solo da quel momento 
che si potrà commcidre ad af
frontare in concreto unifica
zione di reti superamento di 
doppioni, eliminazione di 
sprechi di quello che ancora 
nel primo dopoguerra Ernesto 
Rais! chiamava lo «spezzatino 
telefonico*. Ma questi tempi 
sono improntali all'ottimismo 
In realtà, dentro la maggioran
za continua lo scontro su chi 
dovrà sovramtendere alla ge
stione e al controllo dei servi 
zi. Un gestore unico (Super
stet) come vorrebbe parte 
della De e come e stato votato 
nell'unica delibera In varata in 
matena, oppure più società 
distinte di cui una (Supersip) 
con In mano la responsabilità 
dei servizi come vogliono i so
cialisti7 Le ultime prese di po
sizione del governo (il dise
gno di legge Mammi e le di
chiarazioni di Fracanzani) la* 
sciano ancora spazio ad am
biguità e speranze contrappo
ste 

Prodi ten si e ben guardato, 
anche sfuggendo i giornalisti, 
dal rinfocolare nuove polemi
che. Ma su un punto è stalo 
chiaro, addinttura Insistente-
si chiami Superstel o Supersip 
bisogna arrivare in fretta alla 
•unificazione della gestione 
delle concessioni, non c'è giu
stificazione per la contempo
ranea presenza di più gestori" 
Ed ha ribadito- «L'unificazione 
non si fa con i protocolli ma 
mettendo insieme le reti, i ser
vizi concreti* I multati del 

•plunpollo- - ha detto il presi
dente dell'In - sono sotto gli 
occhi di tutti: confusione, di
sfunzioni, assurdità come la 
relè Itapac, tanto per fare un 
esempio, che non riesce an
cora a decollare dopo anni di 
discussione per le gelosie tra 
Sip e Poste. Contrapposizioni, 
ma anche scelte politiche da
gli effetti •disastrosi»: quelle 
che hanno bloccato pei anni 
gli investimenti Donando l'Ita
lia delle telecomunicazioni in 
coda in Europa Se «siamo in
dietro di otto anni* in un setto
re che corre sempre più velo
ce, bisogna allora che anche 
il gestore telefonico corra al
trettanto se non di più Per 
questo Prodi ha invitato la Sip 
a sviluppare le iniziative nella 
telefonia di base e nei nuovi 
servi?i «C'È un piano per au
mentare la produttività della 
Sip del 2%. ma già ora l'infla
zione corre al 6%», ha ammo
nito il presidente dell In 

Immediata la replica del-
I amministratone delegato del
la Sip «Negli ultimi tre anni le 
tariffe sono rimaste bloccate, 
quindi con un effetto deflati
vo del 15% Eppure i nostn bi
lanci sono tornati in pareggio 
propnp grazie ai miglioramen
ti di produttività». «Non ha 
senso parlare di tariffe, ha pe
rò ammonito Prodi, se prima 
non si unifica la gestione e 
non si realizza una struttura 
dei prezzi chiara, finalizzata 
aqli investimenti e aito svilup
po, legata ai costi ed allineata 
con il resto d Europa-

Ovviamente, nemmeno Sil
vano è voluto entrare nella 
diatriba Supersip-Superstet 
anche se gli ultimi sviluppi 
sembrano oggettivamente fa-
vonre la Sip Tuttavia, ha fatto 
sapere che la sua società è in 
grado di gestire senza eccessi
vi traumi l'eventuale assorbi
mento della rete Asst e dei re
lativi Hmiladipendenti «Perii 
personale dei servizi tecnici di 
base non ci dovrebbero esse
re questioni particolan, Il pro
blema dei doppioni potrebbe 
riguardare invece il personale 
addetto al sistema gestionale, 
ma soluzioni se ne possono 
trovare* E l'integrazione mo
derna delle due reti7 •£ un 
problema di investimenti e di 
gradualità» 

Mentre si stava trattando 
l'ammiraglio ripropone 
la vecchia ricetta: 
prendere o lasciare 

La Filt-Cgil si oppone, 
d'accordo Cisl e Ùil 
Prandini: prepensionare 
ottocento portuali 

È rottura a Genova 
Supervertice dei ministri 
La faticosa trattativa genovese si è interrotta dopo 
che la Flit Cgil ha giudicato inaccettabili le proposte 
del Consorzio autonomo del porto. E il caso Genova 
piomba a Palazzo Chigi. Oggi supervertice di mini
stri: oltre a Prandini saranno presenti Santuz, Gava, 
Formica e Battaglia. I sindacati stavolta unitariamen
te hanno chiesto un confronto urgente al ministro 
della Marina mercantile 

B ROMA Steve scene s j , 
so copione Esattamene co 
me qualche settim.ii,a U 
quando non c'era amara un 
accordo con i sindacati siila 
travagliata vertenza putii Ac
cordo difficile e delicato che 
ha messo in piedi un delicato 
processo di consultazione tra i 
lavoraton e di confronti a tutto 
campo in ogni realtà. Ma 
Prandini, il duro, il decisioni
sta, non si smentisce mai Ap
profitta del senso di responsa
bilità dimostrato dai sindacati, 
finge di non ricordare quella 
•sigla tecnica* apposta all'in
tesa dalla Flit Cgil (l'accordo 
sui porti delined una ristruttu
razione di dimensioni tali che 
l'intesa del 17 marzo necessi
ta di tutta una sene di trattati
ve integrative) e, al solito. 
passa agli atti di forza Ed il 
caso Genova toma prepoten
temente sotto i riflettori nazio
nali. La tensione in porto risa
le alle stelle. Ed il messaggio 
ligure rischia di gettare una 
cupa ombra sui faticosi pro
cessi avviati nelle altre realtà 

Traballante per giorni e 
giorni, altalenante e non pnvo 
di colpi di scena, il negoziato 
messo in piedi per cercare di 
rispondere nell'ambito del
l'accordo nazionale alla spe
cifica situazione di quei porto 
(porto sotto l'egida dì un'e
manazione ministenale quale 
è il Consorzio autonomo detto 
Cap) ha ricevuto l'altra sera il 
colpo di grazia dall'ammira
glio Giuseppe Francese, com
missario del Cap. Proprio 

PAOLA SACCHI ~ ~ ~ 

mentre la trattativa stava final
mente entrando nel mento 
dui problemi (una sorta di ac-
tni'ln f̂ ra tjià stata raggiunta 
Milk pfi-jno per il lavoro in 
mobilita) l'ammiraglio, eu 
dentemente ligio esecutore 
degli ordini di Prandini, ha 
presentato la sua «ricetta» Un 
vero pusticckMi decreti mini-
stenali e locali, di pezzi del
l'intesa romana e di altre mi
sure piese a Genova che to
glie alla Compagnia, senza al
cuna véra contrattazione, gran 
parte del monopolio delle 
operazioni. Firmate qui - ha 
.detto Francése ai sindacati. La 
Fijt Cgil non è stata, e len mat
tina a differenza delle federa
zioni di categorìa di Cisl e UH, 
dichiarataci tutto sommato 
d'accordo con Francese, non 
si è presentata alla trattativa. Il 
negoziato si è dunque inter
rotto Duro il giudizio di Dani
lo Oliva, segnalano della Flit 
genovese, nel corso di una 
conferenza svolta len pome-
nggio, «Cosi sì azzerano an
che quei pochi nsultati positivi 
ottenuti» 

Nelle stesse.ore arrivava dal 
ministèro dèlia Marina mer
cantile la notizia che il mini
stro aveva concesso l'autono
mia funzionale (piena libertà 
in una parte del porto di Ge
nova .di norvutilizzare più gli 
uomini dèlia Compagnia) al
l'armatore Grimaldi. Ma non si 
era il ministro Prandini, pro
prio sulla base dell'intesa del 
17 marzo, impegnato in atte

sa di uno sblocco definitivo 
della vertenza, a non far pub
blicare sulla Gazzetta ufficiale 
quel provvedimento7 Ed inve
ce ien la pubblicazione e pun
tualmente avvenuta. Il caso 
Genova e in qualche modo 
anche la vertenza porti in ge
nerale ora approdano a Palaz
zo Chigi Oggi supervertice di 
ministn. Prandini, Santuz, For
mica, Gava coordinati dal vi
cepresidente del Consiglio De 
Michelis discuteranno su co
me far ritornare al lavoro il 
porto di Genova. Porto al qua
le Prandini vorrebbe assestare 
un altra mazzata attraverso 

ben 800 pensionamenti che 
colpirebbero 600 degli oltre 
2000 camalli e 200 dei dipen
denti del Consorzio autonomo 
del porto. Immediata ten la 
protesta della Flit Cgil nazio
nale Donatella Turtura, segre
tario generale aggiunto, ha 
parlato di netto squilibrio nel
la distnbuzìone dei prepensio-
namen'i. E ha richiamato il 
governo a dare un decisivo 
contnbuto alla soluzione ge
novese e dei porti in generale 
•Mi auguro che il Consiglio dei 
mmistn di oggi • ha detto la 
Turtura -non ragioni solo sulla 
base delle informazioni di 

Prandini. In un passaggio cosi 
delicato il governo ha il dove
re di correggere il comporta
mento di un ministro che non 
fa nulla per sdrammatizzi re la 
situazione*. In serata, mentre 
i a Genova venivano nuove 
accuse alta Rtt Cai] (L'ammi
raglio Francese l'ha accusata 
di non aver raccolto la ciam
bella di salvataggio* lanciata
le) e Frandini tentava di getta
re acqua sul fuoco («L'accor
do per Genova va trovato»), i 
sindacati nazionali, questa 
volta unitanamente, hanno 
mandato al ministro un telex 
chiedendogli un confronto ur
gente 

Il gioco dello scaricabarile. Schimbemi solo? 

Santuz: decido io 

« R O M A Riconferma «piena 
fiducia politica» a Schimbemi.' 
Ma poi aggiunge che quelle 
del commissario Fs sono sol
tanto ipotesi Idee, insomma, 
certamente da prendere in 
considerazione ma anche da 
correggere in alcuni punti co
me, ad esempio, gli interventi 
per il Sud che, secondo la cu
ra dimagrante di Schimbemi. 
subirebbero drastici ndimen-
sionamenti. Questo più o me
no il messaggio lanciato ten 
dal ministro Santuz nel corso 
di un'audizione sulle Fs alla 
commissione Llavon pubblici 
del Senato Più volte il mini
stro dei Trasporti ha sottoli
neato che alla fine sarà lui a 
decidere sul piano delle Fs 
Piano che • ha annunciato 
Santuz • sarà pronto fra (re 
mesi E il disegno di legge di 
riforma delle Fs' Anche qui il 
ministro ha annunciato un rin
vio Quali sono gli scogli9 Prin
cipalmente due la privatizza

zione di ampie tratte della re
te di cui alfiere^numero unoe 
il vicepresidente del Consiglio 
De Michelis e i rapporti tra mi
nistero dei Trasporti e Fs (in 
che misura il ministero potrà 
vigilare sull'ente senza toglier
gli autonomia7) 

L'audizione era iniziata in 
un clima di protesta presso
ché generale dei senatori del
la commissione Trasporti del 
Senato contro i tagli di Schim
bemi Assai cntico anche il 
socialista Manolti «Non pud 
trattare le ferrovie come una 
qualsiasi fabbrica» Schimber-
ni nel córso di una audizione 
svoltasi nei giorni scorsi sem
pre in Senato aveva anche 
manifestato qualche titubanza 
sulla costruzione del traforo 
del Brennero. Ieri Santuz ha 
affermato che gli accordi con 
l'Austria non si riméttono in 
discussione Ma quale è la ve
ra ricetta del governo per le 
ferrovie7 «Ci troviamo di fronte 

ad una situazione di assoluta 
confusione e precarietà • ha 
denunciato il senatore comu
nista Lucio Libertini -. Tutto 
ciò è frutto delle divisioni che 
paralizzano il governo. Intanto 
l'Italia nschia di essere sem
pre più un paese schiacciato 
dalla presenza del trasporto 
su gomma» Vibrate proteste 
len mattina sono state espres
se da alcuni senaton per il «ta
glio» di van treni su linee se
condane che scatterà con l'o
rano estivo. In alcune zone 
della Liguria, come quella del
le Cinque Terre, ad esempio, 
ci sono comuni che dalle 20 
resteranno pnvi di collega
menti. C'è da dire, comunque, 
che, facendo una piccola 
marcia indietro, proprio in 
questi giorni Schimbemi ha 
approntato un piano per l'89 
che prevede un incremento di 
20-25 C00 viaggiatori groma-
lien in più sulle linee pniKipa-
li, 

~'"—""~—""" Cesare Damiano (Fiom) sulla trattativa in corso 
Gli ispettori di Formica confermano: ad Arese linea antisindacale 

«Nessuna svolta per ora alla Fiat» 
La Fiat non vuole rendere noti i criteri che sottin
tendono la sua politica degli aumenti di merito. 
Questo è quanto uscito nell'incontro di martedì 
con i sindacati. 11 secondò rapporto Formica sul
l'Alfa Lancia di Arese conferma gli scopi antisin
dacali della politica meritocratica di corso Marco
ni. Misteriosamente sparito il secondo rapporto su 
Mirai ioti 

BIANCA MAZZONI 

• i Sono cinquantacinque 
testimonianze con nome e co
gnome, data e luogo di nasci
ta, qualifica e mansione svolta 
all'Alfa Lancia. Raccontano 
episodi precisi, circostanziati, 
tanti casi Molinaro - altro che 
pochi fatti isolati e comunque 
sempre gli stessi, come anco
ra oggi ripetono i dirigenti del
l'azienda - che si sono verifi
cati nello stabilimento di Are-
se con la nuova gestione Fiat. 
Parlano questi fatti di aumenti 
salariali concessi solo a chi si 
dimette dal sindacato, di posti 
dì lavoro più o meno disagiati 
assegnati a seconda della par
tecipazioni agli scioperi e del
la militanza politica o sinda
cale, di interferenze sui giova
ni assunti con contratto di for
mazione lavoro per allonta
narli dal sindacato. Questo il 
secondo rapporto degli ispet
tori del Lavoro di Milano in
viato in questi giorni al mini

stro Rino Formica, a comple-
lamento dell'indagine che 
scattò dopo la denuncia dei 
Pei. 

Tutto conosciuto? Tutto già 
letto? Niente affatto. Il secon
do rapporto a Formica dice 
alcune novità importanti. Di
ce, ad esempio, che la politi
ca della Fìat nei confronti del 
personale, a partire dai criteri 
con cui sì decidono gli Incen
tivi meritocratici, è tutta tesa al 
ridimensionamento non tanto 
degli spazi contrattuali del sin
dacato, all'eliminazione di 
quei famosi lacci e laccioli 
tanto vituperati da Romiti, ma 
del sindacato in'quanto tale. 
Se la parola «strategia antisin-
dacale» fa paura, soprattutto 
in quanto riferita al più grande 
gruppo industriale italiano, di 
un disegno compiuto bisogna 
parlare. 

Chi ha testimoniato con no

me e cognome davanti agli 
ispettori del Lavoroni Milano 
non parla solo come vittima 
della discriminazione, di torti 
subiti. Le testimonianze rac
colte in questo senso sono tali 
e tante che, comunque, sareb
be difficile sostenere, come fa 
l'azienda, che ci si trova da
vanti ad una sorta dì delirio 
fomentato da odio ideologico 
nei confronti della Rat. A par-
tare in questo secondo rap
porto a Formica sono anche 
capi, impiegati, tecnici che 
fanno Je loro dichiarazioni 
non per «ottenere qualcosa» 
per loro, ma delle cose negate 
ai loro sottoposti. 

Testimonia Diego Ameboi
di, impiegato al quinto livello, 
capo squadra della linea di 
montaggio dell'Alfa 75: «Nel
l'ottobre 88 ho proposto per 
un aumento di merito l'ope
raio Vismara. Il mio diretto su
periore signor Scaramelli ha 
risposto che il Vismara non 
era proponibile per l'aumento 
in quanto ex delegato di re
parto e tuttora iscritto al sin
dacato-. Testimonia Luigi Fio
rentini, impiegato al sesto li
vello e capo dei prototipi del
la carrozzeria: «Insieme all'al
tro capolinea Negroni e al ca
po responsabile Colombo 
Peppino nei primi mesi dell'88 
ho stilato un elenco di merite
voli degli aumenti mettendo al 

primo posto l'operaio Silvestri 
che, a giudizio unanime, era il 
migliore. Il Silvestri è stato pe
rò depennato dall'elenco e 
^aumento e stato concesso ad 
altri*. 

Si fanno a questo punto i 
nomi dei dirigenti che hanno 
giustificato l'esclusione con la 

- solita iscrizione al sindacato e 
il rapporto prosegue: «In una 
riunione di fine ottobre, pre
senti circa venti capi, il dottor 
Mazza, della gestione del per
sonale, avrebbe chiaramente 
lasciato intendere che deve 
essere cura dei capi indurre 
gli operai ad abbandonare la 
tessera sindacale». I capi che 
si sono fatti interpreti delle di
rettive della direzioni chiama-
tiin causa dalle testimonianze 
sono parecchi. Molti sono sta
ti controinterrogati e hanno 
respinto ogni accusa. Parola 
contro parola, come nel caso 
Molinaro. Ma perchè tanti la
voratori qualificati, in posti di 
responsabilità avrebbero do
vuto esporsi a possìbili ritor
sioni dell'azienda? 

Il quadro che esce da que
sto secondo rapporto sull'Alfa 
dì Arese delinea, insomma, 
chiaramente una politica. 
Peccato che ai sindacati non 
sia ancora arrivato il secondo 
rapporto su Mirafiori (rappor
to peraltro già in mano all'a
zienda) per dare al caso dei 

diritti negati tutto il suo spes
sore:.La lettura del nuovo do
cumento spiega anche la 
chiusura, la freddezza con cui 
martedì, all'incontro con i sin
dacati. la Fiat ha risposto ino» 
alla richiesta di tendere tra
sparenti i criteri con cui ven
gono decisi nelle fattortene 
del gruppo aumenti di merito 
e passaggi di qualifica I gior
nali, a proposito di quest'in
contro, hanno parlato di aper
tura, di una nuova fase delle 
relazioni industriali fra Fiat e 
sindacati. . . 

«Non c'è. stata la. svolta .di 
cui parla la stampa - dice Ce
sare Damiano, coordinatore 
del settore auto della Fiom -
né tutto è come prima. Su un 
punto la Fiat è molto rigida: 
non vuole rendere trasparenti 
i criteri che ispirano la sua po
litica meritocratica, È una in
disponibilità politica, ma an
che culturale. Noi nqn chie
diamo di contrattare, chièdia
mo la trasparenza, come dice 
anche una recente sentenza 
della Corte Costituzionale. Per 
questo.prima di entusiasmar
mi, voglio vedere. Di sicuro 
c'è bisogno di tutta la nostra 
pressione, di tenacia». Peccato 
che troppo spesso— ad ecce
zione dell'Alfa di Arese - nei 
sìngoli stabilimenti a chiedere 
conto alla Fiat dei diritti negati 
la Fiom sia lasciata da Firn e 
Uilm sola. 

Per Bagnoli 
incontro 
tra Uva 
e sindacati 

Uva e sindacati metalmeccanici si sono Incontrati per discu
tere il futuro di Bagnoli. L'azienda esclude il ricono ai licen
ziamenti, ma prevede uno «snellimento» di circa 1500 posti 
con gh ammortizzalon sociali. I sindacati vogliono cono
scere, m un prossimo incontro, i programmi Industriali, ma 
escludono la disponibilità alta riduzione immediata degli 
organici in cambio del rinvio della chiusura dell'Impianto 
all'anno prossimo, come il governo avrebbe promesso alla 
Cee Chiedono inoltre che nella trattativa sia coinvolto l'Ir). 

Inps: 
disavanzo 
dì 1.760 
miliardi 

leggi finanziane dell'I 
I attivo nel 1990, che 
di nstnithirazione 

Alttalia: 
ivoli 
soppressi per 
lo sciopero 

Smentendo notizie di stam
pa che parlavano di 28 000 
miliardi di disavanzo l'Inps 
precisa che questo assom
ma a 1.760 miliardi, contro 
2 520 di attivo patnmoniale. 
Il miglioramento dei conti, 
precisa l'ente, deriva dalle 

86, e dovrebbe ora continuare fino al-
dovrebbe essere ottenuto con la legge 

In relazione allo sciopero di 
domani degli assistenti di 
volo, dalle 8 alle 17, saran
no soppressi tutti i voli da 
Roma e Napoli (eccetto che 
per le isole). Solo i seguenti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ saranno attivati a fine scio-
— — « ^ ^ ^ ™ ™ « ^ ^ ^ ^ ^ pero, Az 1150 Roma-Vene* 
zia, Az 1158 Roma-Verona, Az 092 Roma-Milano, Az 060 
Roma-Milano, Az 090 Roma-Milano, Az 230 Roma-Bologna, 
Az 196 Roma-Tonno, Az 1100 Roma-Pisa, Bm 188 Roma-
Catania, 8m 080 Roma-Cagliari, Bm 1392 Roma-Bari, inter
nazionali: Az 1274 Roma-Bruxelles, Az 364 Roma-Madrid, 
Az 1424 Roma-Zungo, Az 390 Roma-Milano-Stoccolma. Az 
484 Roma-Atene, Az 746 Roma-Tel Aviv. Az 864 Roma-Tu
nisi I voli da Milano per Roma saranno effettuati solo in 
parte ' 

Il Comitato regionale dt 
controllo della Lombardia 
ha respinto il ricorso pre
sentato dalla De contro la 
nomina dei due rappresen
tanti del Comune nella 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ commissione centrale di be-
^—mma^^m^^^mm^m~m ncficenza (m pratica, il 
consiglio di am minorazione) della Canplo La De, la quale 
in seguito a tali nomine (una indicata dal Psi, l'altra dal 
Pei) ha perso la maggioranza assoluta in seno alla com
missione, ha fatto ricorso motivandolo con presunte irrogo-
tanta procedurali Ma il Core-co, come abbiamo detto, le ha 
dato torto 

Nomine 
Cartolo, 
respinto 
ricorso de 

L'Ir! conferma: 
all'Imi 
il 20 per cento 
del Bancoroma 

Con un telex alla Consob II-
n ha confermalo l'esistenza 
di contatti per il passaggio 
di un 20% del Banco di Ro 
ma all'Imi. Della questione, 
si è appreso, si occuperà 

_ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ - _ _ _ _ domani il comitato di piesi-
^ ^ ^ ~ " ^ ^ • " ^ " ~ " " ~ denza dell'istituto diretto da 
Prodi Dalla banca romana, però, giungono segnali dì diffi
coltà Il prezzo proposto dall'Imi sarebbe vicino, se non ad
dinttura inferiore, a quello borsistico' -Le valutazioni che 
sono state fatte, ha detto senza mezzi termini l'amministra
tore delegato del Bancoroma Marcello Tacci, non hanno 
alcuna attinenza con la realtà» ' 

Cinture 
di sicurezza 
un affare 
da 200 miliardi 

Quello delle cinture di steu 
rez?a è un meicato, pei l'I 
tana, vicino ai 200 miliardi 
l'anno, con una produzione 
prossima ai 10 milioni di 
pezzi In base alla legge ap-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ provata definitivamente ieri 
mm^••••••^••••••^••••••""^ da] 26 apnle prossimo do
vranno essere equipaggiate ni posti anteriori tutte le vetture 
immatricolate dopo 11 primo gennaio '78 Un'operazione 
che riguarderebbe 3 milioni e mezzo di vetture ancora 
spiowiste Dal 26 otiob.e l'obbligo riguarderà le vetture più 
vecchie del 78 e dal '90 vana anche per i sedili posteriori 

FRANCO •RIZZO 

Il Sindacato ha ottenuto il 

RADDOPPIO DELL'INDENNITÀ 
DI DISOCCUPAZIONE 

(15% del salarlo) 

LE DOMANDE DEBBONO ESSERE 
PRESENTATE 

ENTRO I t 3 0 APRILE 1989 
Hanno diritto all'indennità i lavoratori 
stagionali, precari, saltuari, trimestra
li, supplenti, che abbiano effettuato, 
neU'88, almeno 78 giornate lavorati
ve (con 2 anni di contribuzione). 

Tutte le sedi della Cgil e i suoi servìzi 
sono a disposizione per fare le do
mande. 

a f l a f ^ M Compagna 
V V l L par I diritti 

FILCAMS CGIL 
F.P. CGIL 
FLAICGIL 
S.N.S.CGIL 
Conltitl parli lavora 

l'Unità 
Giovedì 
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Volvo 
«Nel '92 ci 
trasferiamo 
nella Cee» 
• WMA. U V o l v o * p r o n t a 
a « M e r i n i in blocco in un 
P M M dalla Cee? Un piano di 
emergenza In questo senso è 
stato predisposto dalla casa 
svedese e verni attualo qualo
ra la Svezia subisse gravi di
scriminazioni nelle regole e 
nelle norme che la Cee si dark 
in visti del mercato unificato 
del 1993, «Se la Volvo venisse 
tranata come una società ex-
tra-Cee e averne in questo 
modo notevoli danni, non le 
resterà che diventare una so
cie!» Cee. ha detto Krister 
Goeransaonlhe, che dirige 
l'ufficio informazioni della 
Volvo. U casa svedese espor
ta nel paesi comunitari U 36% 
delle auto e il 4 1 * del camion 
che fabbrica. Il piano di emer
genza prevede la creazione di 
due aziende separate, per au
to e camion, che verrebbero 
poste nell'ambito di una hol
ding con sede nella Cee; la 
società madre resterebbe sve
dese e il quartier generale nel
la citta di Goteborg, 

Il progetto delle Sim sancirà la fine di un ricco monopolio 

Agenti di cambio addio? 
L avvio della discussione in commissione al Sena
to sul progetto di legge sui nuovi intermediari mo
biliari (le famose Sim) ha rimesso in agitazione 
gli agenti di cambio, i quali, in seguito alla rifor
ma, perderebbero in breve tempo il lucrosissimo 
monopolio delle operazioni di Borsa di cui godo
no da decenni. Ma quanti sono e cosa fanno oli 
agenti oggi? 

Fusione Espresso-Mondadori 
I portavoce smentiscono 
ma non convincono 
E intanto De Benedetti. 

D A M O V I N I O O N I 

• I MILANO. Uno vede alla 
televisione la grande sala del
le grida in Piazza degli Affari, 
con centinaia di operatori che 
si accalcano e si sbracciano 
come dannati, e pensa che gli 
agenti di cambio siano chissà 
quante migliaia. E invece a 
Milano ne sono in attività solo 
123. Centoventltrè persone, in 
buona parte figli d'arte, che 
hanno sostenuto il regolare 
concorso pubblico e che lino 
a che vogliono - in generale 
fino a che campano - si divi
dono i proventi di un mono
polio assai ben retribuito. 

La legge stabilisce infatti 
che alle grida possano opera
re solo loro: i rappresentanti 
delle commissionane e delle 
banche, che sono pure am
messi in Borsa, si devono fer
mare negli «antirecinti», di do
ve possono assistere alle ope
razioni, ma senza interfenre 

Ovviamente la crescita del 
mercato finanziano ha co
stretto-a Milano gli agenti ad 
assumere dei collaboratori, 
per poter seguire affari che si 
svolgono in diverse sedi fisi
che - 1 recinti delle grida, ap
punto - contemporaneamen

te. Solo nelle sedi minori, di 
fatto, capita che l'agente se
gua gli scambi di persona: di 
solito si dedica a occupazioni 
più gratificanti, lasciando che 
della conclusione operativa 
degli affari si occupino i di
pendenti. Anche se a ngore 
molte di queste attività - co
me quella di consulenza negli 
investimenti - sarebbero pre
cluse agli agenti, i quali do
vrebbero limitarsi alla Inter
mediazione, 

Anacronisticamente la leg
ge stabilisce che le proposte 
di acquisto o di vendita in 
Borsa debbano obbligatoria
mente essere fatte «ad: alta vo
ce.. Ed è per questo che tutti 
sembrano urlare come ossessi 
nel salone delle contrattazio
ni, aiutandosi per sovrammer-
cato con un vocabolario di 
gesti e boccacce distillato dal
l'esperienza di secoli. Qualco
sa di simile-doveva già acca
dere nel '600 a Venezia, 
quando -si costituì .la prima 
Borsa italiana, e cosi conti

nuerà ad accadere ancora per 
chissà quanto tempo, fino a 
che anche la Borsa si arrende
rà all'invadenza dell'informati
ca. 

In cambio del monopolio 
delle contrattazioni in Borsa, 
gli agenti hanno rinunciato 
però alta possibilità di com
prare e vendere titoli per pro
prio conto: essi operano solo 
su ordine della clientela, limi
tandosi a applicare una com
missione in percentuale sul
l'ammontare dell'operazione: 
lo 0,7% nel caso di privati, lo 
0,4 nel caso delle banche. 

L'unico rischio che gli 
agenti, assumono in proprio è 
quello verso il cliente- quando 
vanno in Borsa a vendere per 
conto tuo un certo quantitati
vo di azioni sono obbligati ad 
accettare l'offerta di acquisto 
di uh loro collega, sempre 
che, òvviamente, il prezzo 

'corrisponda alle disposizioni 
(tei rispettivi clienti. Tra I due 
agenti non corrono molte for
malità; basta la paiola. Cia

scuno segna sul suo taccuino 
gli estremi dell'affare e dà al 
proprio cliente II segnale di 
•eseguitoli Se per Ipotesi chi 
ha venduto le azioni non po
teva farlo, per una qualsiasi 
ragione, è l'agente che rispon
de verso il cliente che paga 
per acquistare, e che pretende 
di avere le azioni. 

Ma si tratta di casi più che 
eccezionali; in generale si può 
dire che quella dell'interme
diario è una professione a ri
schio zero. E che è anche del 
tutto indifferente rispetto al
l'andamento del mercato: gli 
agenti guadagnano sia quan
do la Borea «va su*, sia quan
do crolla. Anzi, i maggiori 
guadagni li hanno realizzati 
proprio nelle giornate peggiori 
del mercato, quando una 
enorme corrente di vendite ha 
costretto gli operatori a maci
nare una grande mole di 
scambi, cosa che gli ha con
sentito di incassare un tesoro 
i n provvigioni. 

Il monopolio degli agenti 

sulle operazioni in Borsa non 
ha però Impedito alle banche 
di sviluppare un enorme mer
cato parallelo di Moli, i quali 
passano di mano senza nep
pure transitare in Piazza degli 
Affari. Le banche incrociano 
tra di loro ordini di acquisto e 
di vendita propri e dei propri 
clienti, e si scambiano l'una 
con l'altra imponenti panne di 
titoli. E questo contribuisce a 
far si che oggi il mercato uffi
ciale di Piazza degli Affari sia 
solo un simulacro di mercato 
borsistico, non coprendo in 
realtà che una minoranza -
qualcuno stima il 30% - degli 
scambi azionari e obbligazio
nari che avvengono nel paese. 

La proposta delle Sim (So
cietà di intermediazione mo
biliare) nasce in fondo di qui: 
dall'esigenza di concentrare 
l'intero volume degli affari in 
Borsa, coinvolgendo tutti i rea
li protagonisti del mercato. 
Anche-se ciò significherà la li
ne di un consolidalo mono
polio. 

assi MILANO. •Avrete presto 
nostre notizie - ha dichiarato 
l'altra sera a una emittente tv 
francese Carlo De Benedetti -
e riguarderanno essenzial
mente il settore editoriale*. 
L'accenno ha fatto scatenare 
la fantasia di cronisti e osser
vatori dei mercato finanziario, 
e il 24 ore si è sbilanciato nel 
dare come Imminente la fu
sione, più volte ipotizzata, tra 
Mondadori e gruppo L'Espres
so. 

Ieri i portavoce del due 
gruppi hanno recisamente 
smentito che il progetto sia in 
qualche modo all'ordine dei 
giorno, negando persino che 
si siano svolte le riunioni dei 
consigli di amministrazione di 
cui parla II giornale confindu
striale. Resta comunque il lat
to che da qualche settimana il 
presidente della Olivetti e en
trato in una nuova fase di atti
vismo, e che molti segnali 
stanno ad indicare come sia 
in preparazione qualche ope
razione fuori deU'ordinanO..Ló' 

confermano, per esemplo, I 
colloqui faccia-a-faccia che 
De Benedetti ha avuto prima 
con Cesare Romiti al Savmi di 
Milano, e poi l'altro giorno 
con Raul Gardini, a casa d i 
quest'ultimo. 

Il presidente della Olivetti 
avrebbe illustrato ai suoi tot» 
locutori - con i quali in passa
lo ha avuto non poche occa
sioni di attrito - I programmi 
che ha nel cassetto, rassicu
randoli sul loro carattere di
ciamo cosi "non ostile*, «I fine 
di ottenerne se non un soste
gno almeno un atteggiamento 
di neutralità. Il che starebbe a 
dimostrare che per l'annuncio 
della nuova iniziativa non 
mancherebbe molto. Se ne 
potrà sapere qualcosa, maga
ri, nel prossimi giorni all'as
semblea della stessa Monda
dori, convocala per approvare 
il bilancio '88 e per sancire la 
stalfetta alla presidenza tra 
Sergio Pollilo e Vittorio Ripa di 
Means. Q DM 

BORIA «MILANO 
Controcorrente la Montedison 
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La campagna abbonamenti al giornale qualche giorno della settimana per cui il 
procede bene. Ma non ancora come giornale non possono riceverlo; - c'è chi 

vorremmo. A metà cammino registra, con oltre considera uno spreco l'invio delle copie 
cinque miliardi già versati, un incremento aggiuntive; non è così perché il giornale ha 

rispetto all' anno scorso. I risultati sono velati contratti di stampa non a numero vincolato. 
purtroppo dall' andamento non proprio La campagna, malgrado difficoltà e malumori, 

positivo della sottoscrizione di abbonamenti da ha dato già un primo risultato positivo: sono 
parte delle sezioni 

A gennaio la V 
commissione del 

Comitato centrale e 1' 
Unità rivolsero un invito a 

tutte le sezioni a 
sottoscrivere almeno un 

abbonamento al giornale 
per esporlo in bacheca o 

metterlo in lettura in 
qualche locale pubblico. 

Una campagna 
«eccezionale» volta ad 

incrementare la diffusione 
e la lettura del nostro 

giornale anche in 
relazione alla intensa 
attività congressuale. 

Dopo un mese abbiamo 
sperimentato l'invio del 

giornale a tutte le sezioni 
non abbonate come 

stimolo alla sottoscrizione 

Ogni sezione 
un abbonato 

si e 
...qualche 
problema 

322 le nuove sezioni 
abbonate al giornale. E' la 
conferma della giustezza 
di fondo degli 
orientamenti e delle 
indicazioni della V 
commissione. 
Ciò ci induce a insistere 
nell' invito a tutte le 
sezioni, ove non lo 
avessero ancora fatto, ad 
abbonarsi precisando se 
il giornale va inviato alla 
sezione stessa o, invece, a 
locali pubblici e 
comunicandoci eventuali 
cambiamenti d'indirizzo. 
Se qualche sezione non 
intendesse abbonarsi (ci 
auguriamo che ciò non si 
verifichi) gradiremmo 
comunque conoscerne le 
ragióni. 

sollecita di uno o più abbonamenti. Ad ogni eletto e dirigente un abbonamento 
L'iniziativa ha incontrato delle difficoltà e ha Cogliamo l'occasione per ricordare a tutti i 

suscitato anche qualche motivata protesta. Le compagni dirigenti impegnati nelle attività di 
ragioni? Eccole: ci sono sezioni che non partito, sociali e sindacali, a tutti gli eletti, 

figurano abbonate e invece Io sono in quanto l'invito rivolto anche a loro dalla V 
l'abbonamento è intestato ad un locale commissione perché si abbonino a l'Unità 

pubblico; - altre sezioni aprono solo la sera o i 1 [; unità 

l'Unità 
Giovedì 
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ffig— 
i congresso 

S i •B^'!>»f"«di« Villi Olmo, «Como, il congresso della 
gotm» Aàtranomica Italiana. U ranventlorr-dei ricercato-

SCIENZA ì TECNOLOGIA 

Nove anni 
Mr scoprire 
l.inltten 
di Saturno 

J0-15«hnìglisctoiàtl««lianT.Teri'SjcwpuuU 
l? ' , *? i ^J l f c W l l . , , 1 S u e s r i P»*«l . ">me «-VII. il Colum-
pus, il Galileo. Molle di quelle Imprese sono legate alla ef
fetti»* possibili à di mantenere, ne) prossimi anni, le -pro-
rneMo latte dalla Nasa, dall'Età e dall'Agenzia spaziale so-
vtetfca iti merito al lancio di missili e navette. Ma vediamo 
alcuni di quelli progetti. 

L'avventura forse più emo
zionante e quella che rac
conterà domani Marcello 
Pulchignoni, planetologo 
romano, e che imzierà fra 
sette anni esatti, nell'apnle 
del 1996, da Cap Canaveral 

« V i h H a ^ H B I a ^ H a M Un razzo Titan lancerà nello 
' spazio due veicoli e questi 
viaggeranno per due anni prima di attraversare e studiare la 
zona del .pianeta mancato. deUlstema solare. E eie* la fa
tela dagli asteroidi che si estende tra Marte e Giove, lì dove 
per poco non è nato un piaheta Le due sonde torneranno 
poi vicine alla Terra per prendere una .fiondata, dall'ener
gia gravitazionale del nostro pianeta e lanciarsi verso Gio
ve. quando il nuovo secolo sarà iniziato da quattro o cin-
Sue settimane le due sonde passeranno vicino a Giove do

ri riceveranno altra energia gravitazionale e punteranno su 
Saturno, che sari raggiunto nell'ottobre del 2002. Nell'ulti
mo giorno dell'anno le due sonde si divideranno, quella 
CWWilta, dall'Eia, l'agenzia spaziale europea, si abbatterà 
tuli* luna di Saturno, Tifano e la studierà dall'altezza di 170 
«ITI lino all'impatto. La seconda sonda, costruita dalla Na
sa, ruoterà per quattro anni dentro e luori gli anelli del 
grande pianeta e ne scapnrà i misteri. 

Il progetto si chiama Lesi, 
Prevede la costruzione di un 
•òcchio, superireddb per 
studiare il Sole. Le previsio
ni parlano di una suareallz-
zazione entro il It95, anno 
ih cui dovrebbe entrare In 
funzione. Il telescopio avrà 
due metri e 40 centimetri di 

ft/r* 
con nuovi 
«occhi 
dlUrtictri), sar* sigillato da una finestra e nempito di «l»,JI 
gai dovrebbe lunzlonare come correttivo di eventuali enoli 
dovuti alle.operazionl falle Con gli strumenti Par alcuni de-
c«nhi?de|-.pfbsslrno secolo, assicurano gli astronomi italia
ni, niwaftà lo strumento più raffinato per'questa tipo di os-
Myailoril « disposizione della comunità scientifica interna-
ziOnal», Ma l'Impresa più ilraordinana sari quella denomi
nati Sono. SI fratta di una missione Esa composta di due 
slnjmentl messi In orbita attorno al Sole e puntati per due 

Eni sulla {tosta stella. SI potrà studiare cosi la corona sola-
e le oscillazioni dell'astro. Uno degli espenmenti previsti 

, Soho verrà effettuato con uno spettrometro fornito dal-
rAgenti» spaziale italiana 

Sorgerà in Arizona alla fine 
del 1993 anche se forse è 
improprio usare il singolare 
SI tratterà, intatti, di un .tele
scopio binoculare*, con due 
specchi da otto metri di dia
metro distanli 22 metri 

t ^ a n a a a ^ a ^ a ^ a a ^ B Questo meccanismo per
metterà agli astronomi di la

vorare come se avessero a che lare con un unico telescopio 
q| Oltre,Il metri. Insomma. Il più grande del mondo. In 
quelito modo gli astronomi Italiani (che realizzano il pro
getto assieme all'Università dell'Arizona, potranno lavorare 
alla frontiera della ricerca astronomica .e, hanno aUtrrnato 
pllririte la giornata di ieri, potranno affrontare -le grandi 
qtlSttlohl irrisolte della cosmologia*. Il Columbus, Infattl.-nl 
presenta come un telescopio tuttofare, estremamente effi
ciente e versatile, con una capacità di •vedere, che sconfi
na nell Infrarosso e nell'ultravioletto. Nel febbraio di que
st'anno si e entrati nella fase realizzato. Il dottor Pietro Sa
linari, dell'osservatorio di Arcetri dirige il lavoro della pane 
Minna 

Il più grande 
telescopio 
del mondo 

Uh satellite 
per guardare 
altre la polvere 
deli 

Lo chiamano già il «pnmo 
laboratorio spaziale Infra
rosso*, E un satellite che sa
rà, si spera, messo In orbila 
nei primi mesi del 1993 e a 
cui è stato assegnato il no
me di Iso (Infrared space 

, » „ « „ « « i » ^ ^ _ _ _ _ observatory). Il satellite 
conterrà un telescopio di 60 

Centimetri di diametro tenuto ad una temperatura vicina a 
quella minima possibile nell'universo' quella in cui il gas 
elio diventa liquido. Il suo compito sarà quello di osservare 
tulli gli oggetti che qualsiasi normale telescopio non potrà 
mài vedere, perché oscurati dalla polvere cosmica. Il suo 
occhio andrà perciò a curiosare dentro I .dischi freddi, di 
materia che ruotano attorno ai nuclei delle galassie, ad 
esempio, o nelle zone del cosmo dove si sta formando una 
stella O, anche, in molti .angoli bui. del nostro sistema so
lare 

ROMBO MMOLI 

-Talora è in grado di recuperare le lesioni 
Lo scienziato svedese Anders Bjòridùnd spiega 
gli ultimi risultati della lotta contro il Paridnson 

Il cervello rigenerato 
t*> È slato dimostrato che 
l'innesto di cellule embrionali 
nelle aree lesionate del cervel
lo consente ricostruzioni neu
ronali seguite da significativi 
recuperi funzionali L'innesto 
costituirebbe una sona di «li
molante. delle capacità plasti-
co-ngenerative del cervello. 

Della neuroplasticltà e dèi 
suol meccanismi si è occupa
to a lungo lo svedese Anders 
BjOrklund, docente di Istolo
gia presso l'Università di 
Lund, in Svezia. In una recen
te conferenza tenuta presso 
l'ateneo di Padova, BKWIurid 
ha esposto gli ultimi risultali 
delle sue ricerche sulla possi
bilità di combattere, con l'In
nesto cellulare, devastanti ma
lattie neurodegenerative quali 
il morbo di Parkinson e la Co
rea di Huntington. -

Proprio in Svezia fu effettua
to qualche tempo fa il primo 
trapianto cerebrale su pazienti 
parkinsomani. Questa infermi
tà progressiva del sistema ner
voso centrale non causa sol
tanto il caratteristico tremore, 
ma può ridurre la persona 
colpita alla paralisi totale. 
Contro il Parkinson esistono 
terapie farmacologiche, che 
presentano pere- due svantag
gi: inducono pesanti «fletti 
collaterali e perdono efficacia 
con il tempo. 

Alla base del Parkinson vi è 
un'alterazione, per cause non 
ancora chiame, del metaboli
smo della dopamlna in deter
minate aree cerebrali. Questa 
sostanza chimica, che funge 
da neurotrasmettitore (per
mette cioè la propagazione 
del messaggio nervoso) viene 
secreta anche dalle ghiandole 
surrenali. Impiantando Cellula 
provenienti dal surrene, l'In
tervento mirava dunque a tar 
•riprodurre, la dopamlna nel 
cervello stesso del paziente 

I neurochirurghi svedesi 
operarono per via steffiotaatl» 
ca (inserendo un ago nel cra
nio del malato), ma.i risultali 
furono deludenti. Più soddi
sfacente l'esito degli Interventi 
compiuti in Messico dal dottor 
Madrazo e dalla sua équipe 
che utilizzarono una diversa 
metodologia, cosiddetta <a 
cielo apeno.. Permanevano 
comunque alcuni lati negativi, 
in particolare l'età dei pazienti 
operabili: la regressione dei 
sintomi era più evidente In 
malati giovani, mentre II mor
bo dì Parkinson colpisce In 
prevalenza persone anziane, 

Si è scoperto che uno dei 
fattori limitanti consisteva nel-
l'utilizzo di tessuta nervosi 
adulti anziché di cellule telali. 
queste ultime, essendo ancora 
In fase di sviluppo, attecchi
scono meglio e favoriscono il 
processo di rigenerazione 
L'innesto in pazienti parkinso-
nlanl di tessuti autoioghi, pre
levato cioè dal loro stesso cor
po, è stato cosi sostituito dal-
1 innesto di cellule embrionali 
provenienti sia dalla midollare 

surrenale, sia dalla sostanza 
mgra (una particolare zona 
del cervello). 

Cellule nervose fetali sono 
stale utilizzale dal professor 
Biorklund anche per esperi
menti su ratti affetti da Corea 
di Huntington, questa malat
tia, causala da una perdita 
neuronale a'livello del neo-
stnato e della corteccia cere
brale, provoca il mancalo 
coordinamento del movimen
to. La tecnica usata da Biork
lund, consistente nell'inleture 
una sospensione cellulare nel 
cervello, ha permesso un in
nesto multiplo. Si è esperi-
mentalo In tal modo un note
vole miglioramento nelle con
dizioni della cavia: alla "ri
creazione. di nuovo striato ha 
corrisposto, dal punto di vista 
funzionale, un quasi totale re
cupero dèi controllo del siste
ma motorio, Particolare inte
ressante: la ripresa funzionale 
dimostra che i due emisferi 
del cervello hanno ricomin
ciato a •collaborare», anche se 
l'innesto è stato effettuato da 
un lato soltanto. 

Ulteriori esperimenti su ani
mali da laboratorio hanno 
provato la possibilità di ripri
stinare capacità dì apprendi
mento e di memoria perdute 
in seguito a lesioni o a proces
si di invecchiamento fisiologi
co. Si aprono dunque nuove 
prospettive per la cura delle 
malattie degenerative del si
stema nervoso centrale. 

Ma l'estensione dell'ap
proccio chirurgico a infermità 
più complesse, come l'Alzhei
mer, trova scettici moti ricer
catori. Lo stesso Biorklund ha • 
affermato: •Penso Sia pericolo
so generalizzare, Non poesia- * 
mo curare il calvello come 
qualsiasi altra parte del corpo: 
bisogna comprendere che 
molti effetti sono specifici. Per 
la cura di altri danni cerebrali 
potremo intervenire in modo 
soddisfacente .solo se cono
sceremo I meccanismi biolo
gici che li hanno provocali». " 

Lo scienziato non si è'na. 
scosto infine i problemi solle
vati dall'uso di tessuto fetale. 
Un superamento di tali pro
blemi potrebbe venire net fu
turo dall'lngegnena genetica, 
che consentirebbe di allevare 
in coltura il materiale biologi
co necessario. Nel frattempo 
ogni paese dovrà darsi una re
golamentazione giuridica, an
che se questo non risonerà 
completamente la questione. 
•Nella Svezia luterana, dove 
l'interruzione di gravidanza è 
una libera scelta della donna 
- ha spiegato Biorklund - il 
prelievo di cellule embrionali 
è permesso quando la madre 
abbia dato il suo consenso Se 
dal punto di vista legale dun
que non esistono difficolta, 
dal punto di vista etico può 
accadere che l'interesse del 
paziente si scontn con a sen
sibilità e i desideri della ma
dre. 

Il cervello può essere «riparato»? Fino 
a qualche anno fa lo si riteneva una 
struttura rigida e immutabile e si pen
sava che, una volta danneggiato gra
vemente, non potesse più recuperare 
le proprie funzioni. In realtà il sistema 
nervoso centrate appare in grado, in 
certe condizioni, di compensare i 

danni derivanti da lesioni o alterazio
ni patologiche. La «plasticità cerebra
le» consiste appunto nella possibilità 
dei neuroni del sistema nervoso cen
trale di far fronte a situazioni di crisi 
mostrando, come quelli del sistema 
nervoso periferico, notevoli capacità 
rigenerative. 

MiCOUTTA MANIHXATO 

La macchina 
che «entra» 
negli organi 

• i Per lo studio del Parkinson come di 
altre malattie neurologiche ai « andato af
fermando in questi ultimi anni un nuovo, 
efficace strumento: la Pei («Mnografla a 
emissione di positroni). La Pel offre la 
possibilità di aeravate In vivai piccasi 
metatxitici e le Funzioni «I le cellule e de-. 
gli oraenL Le alterazioni di tali processi 
som alla base di numerale patologie ed è 
quindi di estrema importanza scoprirle in 
tempo per evitare che al «stendano e pro
ducano danni Irreversibili all'organismo. 

Come funziona la Pei? SI tratta di una 
complessa apparecchiatura che riunisce 
competenze fisiche, chimiche, mediche, 
ingegneristiche, matematiche • inkumati-
che. TJliluau la proprietà di alcuni elemen
ti che pattuiscono la maleria_ biologica 
(carbonici, azoto, ossigeno) di esistere 
anche come Isotopi radioattivi emittenti 
positroni.,cioè particelle.con la, „ 
massa degli elettroni, ma con carica posi
tiva. I composti contenenti uno di questi 
elementi, sono I mattoni fondamentali 
della materia vivente e sono dunque pre
senti in un numero larghissimo di moleco-
le dell'organismo umano, possono essere 
•mercati, con i rispettivi mdioiwclidi e poi 
somministrati al paziente (per via endove
nosa o Inalatoria). Inonorati dall'organi
smo nel psocessi biochimici permettono 
al medico di seguire II nmitonamento di 

Disegno dì Mitra Divshali 

tomografo, la distribuzione dei traccianti. 
Una difficoltà consiste nel latto che l'è-

mMli « questi Isotopi (cioè b spazio di 
tempo In cui possono emettere positroni e 
quindi eascM utilizzati a scopo dlagnoati-
« ) * assai breve: da qui la necessità di 
produrre il radiotraccianle in un cfclotro-
ne. o actahntore di particelle. collocato 
«telilo al tornatalo, n ci&uone dovrà ea-
sere provvisto di schermature adeguale, 
par proteggere pazienti e personale sani. 
tarlo cheton i quantità di radiazioni die 
al genassasii liei corso dei pfocaeao. 

In CARIBO rieurakxjlcu la Pel ha ptjv 
measo di misurare parametri ImpotuhtfVII' 
quali II flusso erruMico cewtiralefifconsifc. 1 

- mo regionale di ossigena a il nwubolisino j , i t 
del glucosio. Grazie a quest'ultimo esame 
e possibile ora valutare con certezza II 
grado di maligniti di un tumore. Nel soffe
renti di epilessia al è riscontralo, attraverso 
la Pel, l'alternarsi di riduzione e di aumen
to dell'attivila metabolica in alcune regio
ni cerebrali durante le lati di .tranquillila» 
e quelle di crisi. Nei casi di demenza ven
gono evidenziate, grazie al nuovo stru
mento diagnostico, le aree colpite (del 
linguaggio, della memoria, dell'orienta
mento spazio-temporale) e si può distin
guere cosi fra morbo di Alzheimer, de
menza multintartuale e pseudodemenza. 

In cardiologia, è possibile individuare 
metabolismo e flusso ematico miocardico, 
valutando cosi, in pazienti ischemlci o in
fartuati, l'opportunità o meno di interventi 
di by-pass coronarico. In Italia esistono at
tualmente tre apparecchiature di tomogra
fia a emissione di positroni: una a Pisa, 
una a Napoli e la terza, più recente, a Mi
lano. Quest'ultima, installata presso l'o
spedale San Raffaele, è frutto dello storco 
congiunto del Cnr, dell'Università di Mila
no e dello slesso Istituto San Raffaele. 

DMW 

È dimostrato che è la causa di numerose e gravissime malattie 
del sangue (anche leucemie), del sistema nervoso e di quello ormonale 

Quel terribile nemico di nome benzene 
Il benzene è un terribile nemico dell'uomo. Provo
ca, a breve termine, fastidi al sistema nervoso cen
trale: sintomi di eccitazione seguiti da depressione 
A lungo termine il rischio più grave è per il san
gue. La sostanza influenza inoltre la replicazione 
del Dna e la sintesi proteica. Agisce infine anche a 
livèllo ormonale: gli individui di sesso maschile so
n o più colpiti di quelli di sesso femminile 

M. SPANO CMRTOLESCHI F. MAURO' 

Lo scienziato 
polacco 
della terza 
fusione a freddo 

ga. anche lui polacco, ha 
sperimentato in laboratorio, 
con successo, la terza fusione 
a freddo I due ricercatori 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno utilizzato lo slesso me-
""""^"^""""""""•"T (odo di Pons e Fleischman e 
sostengono di aver notaio una emissione di neutroni che se
gnala l'avvenuta reazione di fusione L'esperimento polacco è 
il terzo che viene realizzato con successo. Dopo Fleischman e 
Pons ci era riuscito anche un altro scienziato americano, Ste
ven Jones 

• s i il benzene (C6H6). sco
perto nel 1825 da Faraday, è 
un idrocarburo aromatico, in
colore, con odore caratteristi
co, scarsamente solubile in 
acqua, ma generalmente mi
scibile con altri solventi orga
nici. Fin dall'inizio del secolo, 
il benzene, e molli dei suoi 
metaboliti (i metaboliti sono 
dei composti che derivano 
dalle traslormazioni chimiche 
che una sostanza subisce du
rante la sua assimilazione in 
un organismo), furono am
piamente utilizzati come ma
terie prime nella preparazione 
del nylon, della gomma, dei 
detergenti, dei coloranti e, li
mitatamente. come conser
vante alimentare. 

In seguito all'estesa utilizza

zione di tali composti, nei la
vori scientifici soho stati de
scritti più di cinquanta anni di 
ricerche sulla loro tossicolo
gia, ma numerose questioni 
restano irrisolte. Indubbia
mente, l'accertata tossicità dei 
benzene e dei suoi metaboliti 
ne ha ridotto l'utilizzazione in
dustriale, che oggi si riduce 
essenzialmente a quella di 
solvente e di carburante nelle 
benzine avio. Il benzene è 
inoltre presente nelle benzine 
per autotrazione e soprattutto 
nelle emissioni dei relativi mo
tori. Esso è presente sia nelle 
tradizionali benzine con 
piombo, che in quelle cosid
dette verdi (ad esempio, addi
zionate con una certa percen
tuale di metanolo od etano
lo), ma viene considerevol

mente ridotto con l'uso di 
marmitte catalitiche o nel ca
so che sia possibile usare un 
carburante composto essen
zialmente di metanolo. 

La principale via di assorbi
mento del benzene è l'inala
zione a causa della sua alta 
volatìlità.e la sua alta solubili
tà lipidica ne facilita 11 traspor
to nel sangue e l'assorbimen
to nei tessuti. 

L'eftettò maggiore, a breve 
termine, dovuto ad inalazione 
di alte dosi di benzene è sul 
sistema nervoso centrale: sin
tomi di eccitazione sono se
guiti da depressione e, nel ca
so di alte dosi, da morte dovu
ta ad arresto respiratorio. 

Il rischio più grave a lungo 
termine è invece a carico del 
sistema emopoietico. La sìn
drome noia come benzolismo 
viene considerata malattia 
professionale. Generalmente, 
possono essere diagnosticati 
due stadi di intossicazione 
che dipendono dalla dose di 
esposizione. Inizialmente, si 
riscontrano difetti nella coa
gulazione del sangue, dovuti 
ad alterazioni di tutti gli ele
menti cellulari: a questo sta
dio gli effetti sono reversibili. 
Ad uno stadio più avanzato, 

possono verificata! emorragie 
inteme e gravi disfunzioni nel
l'attività di produzione delle 
cellule del sangue da parte 
del midollo osseo. L'esposi
zione continuata sembra che 
possa occasionalmente con
durre all'insorgere di leuce
mie, anche se i tentativi di in
durre leucemia, mediante 
esposizione al benzene, in 
animali da laboratorio, son 
falliti. 

Sono state trovate aberra
zioni cromosomiche nei linfo
citi del sangue periferico di la
voratori esposti al benzene e 
tali aberrazioni persistevano 
anche alcuni anni dopo l'in
terruzione del contatto con il 
composto. Il meccanismo che 
Interviene nella formazione 
delle aberrazioni cromosomi
che è ancora sconosciuto, ma 
è stato dimostrato che l'inter-
terenza del benzene, a livello 
molecolare, influenza sia la 
replicazione del materiale ere
ditario (Dna) che la sintesi 
proteica. Test di mutagenesl 
condotti su cellule del sangue 
di roditori hanno confermato 
la capacità del benzene di in
durre efletti genetici. 

È stata dimostrata l'esisten
za di un'influenza ormonale 

sugli effetti del benzene. Studi 
condoitl sii topi hanno evi
denziato che gli individui dì 
sesso maschile presentano, a 
parità dì. esposizióne, livelli di 
danno cromosomico maggiori 
di quelli subiti da femmine, 
QuestOdato, unito alle scarse 
inforriiazióni lìnora accumula
te per quanto riguarda gli ef
letti sulla riproduzione, ha 
spostato, l'attenzione dei ricer
catori sullo studio dei danni 
del benzene sulle cellule ses
suali maschili. 

Ampio risalto viene dato al
la caratterizzazione chimico-
fisica e biologica dell'enorme 
numero di composti introdotti 
nell'ambiente dall'attività in
dustriale per poter intervenire 
sulla legislazione che stabili
sce i massimi livelli accettabili 
di esposizione acuta e croni
ca. In questo ambito vanno 
inserite le ricérche pre-norma
tiva effettuate è promosse dal
l'Enea, miranti a valutare i 
meccanismi e l'entità di questi 
rischi. In tutto II mondo, co
munque, la ricerca tossicolo
gica è resa a soddisfare la do
manda di informazioni me
diante la messa a punto di 
tecniche e strategie in grado 
di tornire dati sempre pia at
tendibili sugli effetti tossicolo

gici In vivo. 
tra le tecniche emerse in 

questi ultimi anni, la citome-
tria à: (lusso offre la possibilità 
di affrontare alcuni problemi 
tossicologici analizzando, cel
lula per cellula, parametri cel
lulari che possono riflettere 
eventuali alterazioni, con 
grande/velocità, accuratezza, 
sensibilità e risoluzione. In 
particolare, l'analisi in fluore
scenza. del contenuto cellula
re di Dna delle cellule germi
nali, permeile di ricavare rela
zioni dose-ellettù attraverso la 
descrizione dettagliata del vari 
tipi cellulari presenti nel testì
colo e le,loro modiheaziorii 
dovute all'esposizione ad 
agenti tossici. 

Questo approccio, speri
mentato con successo nella 
valutazione, degli effetti delle 
radiazioni ionizzanti, e stato 
quindi esteso allo studio di 
composti chimici di interesse 
ambientale, quali appunto il 
benzene. 

1 risultati ottenuti (In corso 
di pubblicazione sulla rivista 
•Journal ol Toxicòlogy and 
Environmental Health) hanno 
permesso dì evidenziare, per 
la prima volta in un sistema 
sperimentale in vivo, gli effetti 
del benzene sulle cellule ger

minali di topo. IdentUicattlo 
nelle cellule progenitrici 
(spermatogqnì) di comparti
mento cellulare più sensibile, 
Il benzene ha prodotto una 
diminuzione di tali cellula vari 
al 20* alla dose massima 
somministrata. La sensibilità 
del test si e rivelata superiore 
a quella di altri sistemi già itti. 
lizzati, permettendoidi eviden
ziare un danno al sistemi» ri-
produttivo maschile', (inori» 
ignorato. 

L'Enea affermerà ulteriori 
studi e ricerche con questo si
stema sperimentale neìIMmbl-
to dell Indagine lossjcólqgìca 
su composti che sórto Intro
dotti nell'ambiente per attività 
energetiche, Molte (felle scelte 
attualmente in discussione, 
per diminuire i rischi sulla sa
lute umana e su quella am
bientale, come ad esemplo le 
scelte sui carburanti alternati. 
vi, si scontrano spesso' sulla 
scarsezza andati tali da farei 
riflettere sulla rilevanza biolo
gica delle diverse opzioni. 
Uno sterzo dì ricerca in que
sta direzione serve indubbia
mente ad aumentare le cono
scenze per scelte giustificate e 

motivate. 
' OtaMr».(|Ws*BV 
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A Milano 
l'orchestra giovanile europea «Gustav Mahler» 

i da Claudio Abbcdo 
in uno splendido e applaudito concerto 

•Stasera 
indiretta^asuperconcertoalPalatrussardi 
ddtrioMinnellhSinatra-Davtó 
Tanta mondariM per la solita miscela musicale 

CULTURAeSPETTACOil M* -, 

La vita è un romanzo rosa 

« W M A . Melvin 4 un al-

un principe indiano, Ryan he 
ereditalo une fortuna in gioiel
li, John (Il più disperato delia 
congrega) e un semplice me-
èlc^Hai mglla a dire che il 
rWsnto rose e cambiato e 
che le proUgtìfiiste-femminili 

^M^^^Hy Alia 

1 ^ 1 narrativaBhmoon, tra 
U« toPre» ed un profuma-

hanno provato « convincerci 
rnutagme, ma 

I^J^Wirn^istreiore 
Curclo, che è 

i collana, da 
irto, che ne * Il 
, o le difesa ap-
questo genere yfwrn 
mi. 

I arabesque., «Club», 
Pession., .Romance. 
iti., conttaddlstlnte 
•Jlcamenta da diversi 
iruemoort «ce con 

fluattro iltoll «I mese e 
J » c f t » | f c l " I W i d l 

JieirtWe i nuovi .esjonisu 
Itila Curciotconfchlmbeml 

... t dei .target, e 
•JunUdlunptelcodl 

sesso e di erotismo la collana 
ai è rttatta « «look» e macina 
COpìe su copie Sul plano let
tera!*», poi, Wrttì» C«»no 
ha avuto viti fatile nel portar» 

urrosnoce^t bibliografie sul 
lenti, I l i perorato la causa del 
«rosa. sostenendo the e, « u t * 
sa; e ««a», t g a M f c U l mo-
delll fiabeschi tirando in ballo 
M z ^ f o i a , | serial americani, 
le telenovelas persino I quiz 
che altro non sarebbero se 
non U condensazione in po
chi minuti della favola di Ce-
nerentola (ecco che rispunta 
il principe MjfM!»o5iS Rpi »* 
somma bisogna pur distrani, 
ogni tanto, vitto che non «I 
può «tare sulle barricate veri-
MqttiWoie »l giorno" Anni di 
queite «nitrazioni- non biso
gni ' yetgeghawene come (a-
rebbe - e 3l|» della Catraho -
uni direttrice di un giornale 
«erto-, che nel suoi viaggi in 
treno, dopo t'abituale lettura 
di OMO quotidiani, i l distrae, 
appunto con un romanzo ro
sa, non senza averne prima 
staccato la copertina per non 
farsi scoprire in letture cost 
poco edificanti 

Certo il nostro sarà un pun 
io di vista un po' reti* (In fon
do anche I maschietti hanno 
le laro distrazioni letterarie 
magati «gialle., «nere. 0 di 
chissà quale altra pigmenta 
zlone) e torse alcuni soffrono 
ancora dei pastumi di quella 
malattia Infantile della sinistra 
che « I impegno ma fra tanto 
turbinare di colon un pò di 
bianco e «ero non ci starebbe 
m a l Vale a dire cominciare 
(0 ricominciare?) a distingue
re tri libro • libro, tra genere 
letterario e genere letterario, 
non Per stilare classifiche o 
primogeniture, npn per affib
biare etichette, ma più sempli
cemente per capire cosa il sta 
leggendo Insomma «e il uro 
sa. « un genera d intratteni
mento d| evasione se a nes
suno si pu« negare,)! diritto al 
sogno perché ricorrere per 
venderlo, a piccoli trucchi co 
me quello di stilare a pie di 
copertina delle Improbabili 
biografie di autrici (dagli al
trettanto improbabili nomi) 
che sono pia romanzesche 
delle romantiche avventure 
narrate. Anche perché quelle 
autrici, ammesso che esista 
no" pestano il tempo più a 
Conta* le ròyallleS che a so 
gnare principi azzurri 

M Risponde l'impiegata 
«Perche mi fa questa doman
da? C'è alt tutto scritto nel ro
manzi. Sono le prime righe di 
una Indagine sociale che Sieg
fried Kracauer dedico nel 
1330 alle classi emergenti nel
la Repubblica di Weimar in 
un volumetto dal titolo, ap-
puntMmprejati, ripubblicato 
nove armila da Bnaudi 

L Lidagine prosegue, nono-
itantf J pessimo esordio del-
Impiegata, rivelando feno
meni dì terziarizzazione che, 
mutate le dimensioni, ci ntro-
viamo di fiorite 

U deposta (està. C'è davve
ro gli sfitto tulio nel roman
zi? Potrebbe estere cosi ma, 
paradossalmente, porrebbe 
^ r è l ^ vero II contrario 
Dipehde ovviamente dalle sta-
gtonL InqUèlla presente e di 
quella présente mi pare ad 
esemplo che i romanzi parli 
no pochissimo oppure male 
cioè In modo reticente e de
viato Sono pio rassicuranti le 
confessioni irà le quattro mu
ra di caia 0 della propria 
Mente, net genere dilagante 
autistico, oppure l'evasione. 
•TalltO è vero che prende cor
po, anche in versione nazio
nale; Il modello tcacclapen 
sieri •alla Wilbum Smith, che 
BUA ««sere peraltro lui buon 
modello per tensione e Intrec
cio, Ma rropr» spesso, In un 
caio 0 nell'amo, si Incontrano 
pagine esangui, consunte nel
la Uue scritture 0 Mila co
struzione del corpo di scena 
che non arriva mai. Certo che 
cosi nel romanzo non sta pro
prio aerino nulla, Della vita, 
s Intende, che dovrebbe poi 
enei» .non astrattamente ma 

mesata 
sorprendete In tenta opposto 
due libri, molto diversi, gene-
razionalmente lontani oltre 
che nella scrittura, «elle moti 
jvazlooi, nelle tracce d origine 
legali pero dalla violenza 
espressionistica che docu 
menta duo momenti vicini e 
due situazioni di «torta Italia 
na 

Sono Schiena di uetro di 
Raul Rossetti (Einaudi pagg 
m, tire 15 OIJO) e Volevo I 
pantaloni di Lara Cartella 
(Oscar Originai» Mondadon 
pagg, 120 lire 12 000) voci di 
ambienti apparentemente lon 
tani, eppure ancora legati al 
quotidiano e al lamàare per 
molti di noi Nel primo si parla 
del dopoguerra e dell emigra
zione in Belgio, del lavoro nel
le miniere fino alla soglia del 
niomo in patria Nel secondo 
oggetto del racconto attraver 
sòl ricordi che diventano lem 
bile requisitoria di un adole 
sceme « la Sicilia di una tradì 
alone tetra e oppressiva che 
condanna la donna, la Sicilia 

È possibile uno scrivere 
che non tradisca 
la realtà? Da due libri 
molto diversi una risposta 

Ecco con quali risultati 
Raul Rossetti e Lara 
Cardella narrano le loro 
(e le nostre) storie 

dell'immobiliti poco prima, 
anni Settanta, che qualcosa, 
almeno nella generosità del 
rapporti sociali, cominci a 
cambiare 

Raul Rossetti ora sessanten
ne magazziniere Ih Uno slabi 
llmento di Vercelli, comincia a 
testimoniare del Veneto ai 
tempi della ritirata del tede
schi della corta selvaggia a 
salvare la vita e a darle qual
che sostentamento Fughe, 
scorribande, razzie, furti. Sotto 
Il tiro del fucili nazisti quando, 
dietro la lame, sotto la paura 
striscia il gusto dell avventura. 
«Il rischio « come la rogna, più 
gratti e più li viene, « una cosa 
sottile che prende la gola e ti 
mette I affanno addosso e un 
eccitamento tale che raggiun 

gè il paradosso e allora per 
non scoppiar* bisogna ri
schiare*. A questa regola Raul 
Rossetti sembra richiamarsi 
scrupolosaméme anche 
quando (lassale le bombe do
po la pausa del[servizio milita
re, gli succede quasi per caso 
e con poche idee di quel Che 
gli potrebbe capila», diparti
re per II Belgloepat le miniere 
attorno e Liegi. 

Il treno è una lenta Introdu
zione al nuovo mondo «Al
beggiava quando si armo a 
Liegi Davanti 1 noi cinque 
camion erano fermi Avevo 
una tenaglia al posto del cuo
re I caporioni ci maneggiava
no come fantocci » Folla di
scesa nella «mina., la solitudi
ne nel buio, l'angoscia, Lare-

sWsffTA 

gola di prona, attaccarsi al ri
sento, te scampa. 

Il ragazzo Rossetti se la ca
va conquista ragazze e uomi
ni si fa amico le colonie del 
topi che scorazzano In galle
ria, preavvertendo del pencoli, 
il grVsou e i crolli, straìottenté 
in una gagliarda muscolare e 
intelleUuale protetta da S. An
tonio. Finché diventa capo, 
padrone nel maneggiare légni 
e carbone La vita è una gara, 
sempre di corsa per .tirare; 
avanti, secondo le leggi di una 
selezione naturale e di classa 
che impone la doppia fatica e 
la doppia furbizia a chi vuol 
sopravvivere. Raul sopravvive 
anche se la morte lo tocca, at
traverso gli amici, Sotto le pa
gine più dolorose, lino all'ulti
ma infernale acena nei labirin

to di cunicoli Che crolla e 
chiude quattro uomini senz'a
ria e luce. Qualcuno non resi
ste' «lo lo capivo molto bene, 
voleva uccidersi Lentamente 
comincio a muoversi liriche 
trovo 1 ascia e quando I ebbe 
in mano la stnnse con forza Si 
vedevano le vene che si gon 
(lavano Ora pensava a dove 
colpirsi» 

Il ritorno miracoloso dall 0-
scuritàeiaflnedlunepoca II 
gióvane Raul decide che si 
può tornare in M i a «Pero an
che 11 cielo di Liegi era bello. 

Scritto trent'annl fa, lodato 
da Goffredo Perite (amico di 
Rossetti), dopo un tentativo di 

BubbUcazIone nel «franchi 
aratori» Feltrinelli, arrivato al 

Premio Pieve Santo Stefano 
per scritti autobiografici, Schie
na di oetm t una velocissima 
memoria, che'dipinge attra
versò parole senza scrittura, 
per frati che tono istantanee, 
una Cronaca comune e un 
ambiente sinistro, senza n 
morsi e senza retorica, con 
una Intelligenza non remissiva 
di fronte ai mari di un esisten
za-normale.. 

Jo«ffl»^ 

schio Ma s'accorge che la 
strada gli è vietata dalla natu
ra Allora s arrangia, I R ondo 
Iindicazione paesana the a 
portare I pantaloni sono an
che le «buttane» Solo die qui 
nei tuo ingenuo tentai vo di 
farsi «buriana» inciampa al pri
mo bacio sfiorato con un coe
taneo, Nicola. La famiglia la 
caccia, la nasconde nella casa 
di una zia, che si acopre da un 
diario vittima di identiche vio
lenze e degli slessi sogni 
•Adesso non sognava pia nul
la, o, meglio, voleva evitale e 
impedirsi di sognare per non 
disilludersi ancora». Tulio si 
riaggiusta alla vecchia manie
ra, un matrimonio poco cerca 
lo e moto Imposto. «Mo pa 
dre volle sapere della fa miglia 
di Nicola e, a mia insaputa, 
andò a trovare i suoi genitori, 
per vedere di chiarire la situa 
alone Trovo, per sua fortuna, 
gente come lui che lo rassicu
ro circa le serissime Intenzioni 
di loro figlio. «Da allori - si 
racconta Annetta - sono pas
sati molti anni, ho assunto a 
vere rivoluzioni nel mio paese, 
le ragazze escono tmnquilla-
menle da casa. I genitori non 
sono più molto severi Ma lo 
non ho mal potuto poi-tare I 
pantaloni» 

Alla zia che la Interroga sul
le ragioni del matrimoni 3, Ah 
netta spiega, -ftiziu cangiar! 
na lena, no tulli I letti- (pos

so cambiare una testa, non 
tutte le teste) Le traversie tra
sformano un baloccainento 
infamile in una attesa di digni 
t i per un mondo pio die per 
una donna soltanto, come un 
giorno probabilmente sarà e 
come si avverte ormai Allo 
stesso modo, pasto dopo pas
to, al modifica II linguaggio, 
che risulta dall'incontro tra la 
lingua e (I dialetto del dialo
ghi ridente e tpensteraio via 
via più aspro lino alle crudel
tà Sotto e è una società chiù 
sa e gretta bersagliata hi'lsuoi 
vizi infami nei suo perbeni 
smo di facciata nel) Ipocrisia, 
nella menzogna che fa largo 
ad una infinita di altre menzo
gne Anche Volevo I pantaloni 
è un documento, oltre lo stile 
narrativo del diario, acceso • 
appassionato, lucidisti ilo e 
duro Sorprendente pensando 
a chi lo ha steso, forse passibi
le coti, nella sua immediata-
za grazie ali istintività e alla 
freschezza di un esordio 

aVI Non capita di frequente 
per non dire che capita assai 
di rado di mettere gii occhi 
sulle pagine di un libro che 
poi accompagna il Suo letto
re per ore e per giorni È la 
memorabili!*, ma la memo
rabili!* creativa, e quel ncor 
dare e prestare del propno a 
fatti e personaggi è tutto que 
sto che fa di un libro un av 
ventuia.un romanzo 

Il caso in questione è mau 
ri mauri di Maurizio Maggiam 
(Editori Riuniti pagg 135 li 
re 18 000) È 11 caso in que 
stlone perche in quelle pagi 
ne la memorabili!* creativa 
(Il lettore che aggiunge la 
propria lettura e la porge 0 la 
Impone allo scrittore per via 
di consonanze e di dissonar! 
ze) la di un esile trama un HI 
10 tessuto Se si dovesse dire 
qual è I esile trama non 51 sa 
prebbe qui si muovono màu 
ri padre màuri figlio (e màu 
n sta per Maurizio che poi e 
11 nome dell autore ridotto 
secondo la lingua di cui dire 

1^ famiglia 
màuri màuri meri 

OTTAVIO CECCNI 

mo tra poco e non solo n 
dotto e dimezzato per ironia 
per unde/statement per amo
re di sottovoce In un mondo 
vociante e (astidioso) la men 
- propno cosi men e non 
Mary e nemmeno Mana per 
le dette ragioni - e un contor
no di parenb che tutti insie
me fanno non solo famiglia 
ma universo e vendetta del 
minuscolo e del sottovoce 
stona d Italia diciamo di 
mezzo secolo e passa 

Perché non si Ingenerino 
equivoci I autore ha posto in 
epigrafe un verso di litica e 
Glacosa dal libretta della 
Bohème «Ma I fior eh 10 fac 
ciò ahimè! non hanno odo 
re» Niente spade letterarie 
impugnate per cambiare il 
mondo niente grandi temi 
niente grancassa E quindi 
niente idealismo niente ston 
eterno niente avanguardi 
smo né vecchio ne nuovo 
niente patetismo o falsetto 
neorealista o populista e 
molto humour invece e trite 

parole dette spesso in un dia 
letto modernizzato, come di 
ce Maggiani della Valle del 
Magra uri dialetto Che spesso 
ha bisogno di traduzione a 
piò di pagina e che ha 1 ana 
di un invenzione dell autore 
In questa lingua di Magglano 
pensano e espnmono il màu 
n grande II màuri piccolo 
Ganbà la zia Ca' Il comuni 
sta Tibe la gatta maoll cosi 
chiamata in onore di Mao (o 
mao?) e persino cosi imma
gina il lettore radio Tirana In 
quella lingua la memona re 
stitulsce fatti lontani la gran 
de storia sanguinosa loscon 
tra tra fascisti anzi fasisti e 
antifascisti e latti vicini e pre 
senti la leggenda familiare e 
la quotidianità di màun màu 
ne meri La sommessa ma in 
tngante melodia stanca puc 
cinlana sottolinea il tono bas
so che pagina dopo pagina 
s innalza andando a intrec 
dare voli con amorosi farfal 
Ioni mozartiani 

Chi cercasse una storia per 
filo e per segno sbaglierebbe 

Per parte nostra si «già detto 
che màuri màuri è un roman
zo di grande mole racchiuso 
per decantazione e amore di 
essenzialità in poche pagine 
Scrive Franco Fortini nel ri 
svolto di copertina .E dlver 
tentè e commovente Vorrei 
che fosse letto con la medesi 
ma affezione brusca e dolce 
che lo ha dettato a Maggiam 
C è il garbo melanconico del
la pastorale e della sua paro 
dia paesi e feste ormai più 
lontani del vero in Lumglana, 
ma anche I educazione dei 
sentimenti e della coscienza 
fra poven amanti e ragazzi 
verso la fine degli anni Ses 

santa. E la gentilezza dell'a 
more» Vero « anche che la 
men, come dice Fortini, è Ut 
ligure maggiore lasse della 
narrazione I due màuri sono 
un pò sventati pare quasi 
chelavitanonlinguardl tan 
lo e è ia meri la Mimi laCar 
men vergine e madre ha ra 
glone Fortini che incarna 
non solo la vita ma anche II 
vivere e le cure necessarie 

Nella famiglia màun, màun 
e men come nella Bohème 
non accade niente di scon
volgente, eppure vi accade 
tutto La sua storia « latta di 
finti hor che ci riguardano ed 
ecco il romanzo forse il ro 

manzo-poema e non raccon 
la solo quei uè, ed ecco la 
grande stona sanguinosa, 
quella che a modo sua inse
gna il Tibe II quale Insegna la 
rivoluzione come fatica, prò 
pno come andare in biciclet
ta in salita «Eh ci si sporca 
màun in bicicletta» E una 
pretesa quella di Tibe comu
nista ali antica Lui Insegna la 
fatica la rivoluzione i l fame 
e la stona e I màuri e meri in
tanto la storia, la fanno Di 
qui nasce la parodia Perche 
màun màun è anche una pa
rodia un travestimene comi
co di quell opera serie che e 
lo sforzo per rendere meno 
mvmbilelavita. 

AndneJWaJda 
direttore 
dèi teatro 
(..Varsavia 

Il melala Andrtei Walda «stato nominalo, tu proposto dèli allo-
ri, direttore artisti» del teatro l\i»viz»xhny di Varsavia.!* d e * 
alone deOe^uiòrita, che ki panalo hanno ciiOr^ l'opere dal re-
giste vietandone la programmazione, riantn mi huon cotte 
iMuguralo con l'avvio di tratteti» e m l ' o t ^ 
rotonda riuscir» ad ampliare la defrmrazla e Utfeaiia. a favorire 
I Impresa privata, .anche la cultura vMà una nuow fasature. D 
IMtihIIra *«gtf taeiieii» « a n m ^ 
rleeaapansareall'aite^hedettoWalde. 

Ceorfle Michael 
cantautore 
dell'anno (Ma 
era ubriaco) 

Una scanagliata fuori natane 
l'altra sera al Ore**»» Hotel 
dllj>tidra.uciiitsumBi|lo>e 
George Michael, Mikjntto del 
tibia di cantautore ostranno» 
e di Interprete «Mia migri» 
canzone dell'anno, fW, l i » 

— pretentato compljtarfllihla 
ubriaco Con llmmancaNleoreechliwaUorect^iailltro, giac
cone di pelle e cappellone da cow-boy, e salito «il palcoscenico 
dlurwdeipiueleginttalonldii^draiessendoriaslenloiulle 
gambe e con un bottiglione di vino In mano. E he continualo a 
bere a garganella mentre al avviava aMare Urjremki. «Avrei pre
terito ritirare questo premio nel primo pomeriggio -ha detto con 
voce Impastata • quando aro ancora sobri» E ha aggrumo: «Ore 
vado a festeggiare con ima beila sbronza», continuando con 
commenti che gli operatori della radio hanno giudicalo Irripetibili 
e taglialo prima di andare In onda. 

Aido Fattit i 
ricoverato 
in ospedale 
a Roma 

Aldo Fabritl « ricoveralo da al
cuni giorni in ospedale per In
sufficienza respiratoria. Il po
polare artista romano, che ha 
83 anni, era «lato cotte da ma
lore nella tua abitazione e a » 

_ _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ sporta» al Policlinico Camelli. 
" • « • • • • • • s • • • • • • « • » » » Attore e regista, arrermaloslrrél 
variata fin dal aiertvelatosl come attore di grand» tempsiamen-
te drammatico In Roma dna qxria (del 45), FabrM ha tempra 
alternato nella sua lunga carriere I ruoli drammatici a quelli comi 
ci II pntaaor Fogli, che ha In cure Aldo Fabrlzl, ha dannilo le 
sue condizioni «non erevtesuzlonarit.. 

Il «Rollino» 
BillWyman 
suocero 
di sua suocera 

del Collina None. Hll Wyman, 
SIamlcojilawi«s>lk>d>-
dottatine Man* Smah. po
trebbe avere * l to compllca-
zkmi secondo U Daily tx»m 

_ _ _ _ _ _ _ _ inlatU, ci sarebbe in vista un al-
* * , " * * — ™ » ^ « a i r e » UQ gdiniajnenlo Incrocialo, 
quello del figlio di Vfynan, Stephen, M anni, con la madre di 
Mandy, I avvenenti Party Smith di 38. Il quartetto - secondo g 
«tornale - sarebbe stalo vblo spesso cenare a kirna di candela ai 
locai alla moda, In atteggiamene che sadltamno chUramen»» I 
legami che » unirebbero. Cadrebbero or* le spwinae di BUI Wy
man di a«re u Agito come IreUroone di nozze: all'alu^ Wattl, 
«M«ei»MOtoqi»tto,Ud!tadelmalrùnor^ -
flsuUacuiufelUlounvtec^.dopoSar*^ 
Stones insieme in tour rnendìale* 

È morto L'altra mattina a Roma 
per una crisi cardiaca Roberto 
Nicolas), 1* anni, uno dal pa
dri del |azz Italiano, autore di 

È morto 
Nicolosi, 
padre del jazz 
t™™* cineroaiosvaflche, arraniiatere 
__^__^____ pwMinanesj««*rd£e»ianie« 
™"™™^™"™^™""™"* conduttore di una rubrica di 
lazi p« Radtorre Ntcotost, di professione medico denUsta, dal 
dopoguerra aveva darò vita alle prime band di iazz. la muìlcalo 
aveva presto aasorMto completamente e alla protettone iMdloe 
aveva scelto quella di lazzasa, anche se Sellini diceva che «aveva 
tempreblacciadamedco.etovolte«meotttoretadem<tta 

Mattia Sbragia 
eUgoChitJ 
vincono 
il Premio Idi 

la commissione di lettura del 
I Istituto del dramma Italiano 
ha deciso di premiare e pari 
merito per II concorso MI 
1989 /^PTOÙKB di Jimmy di 
Ugo Chiù e Ore rooaedl Mattia 

_^________ Sbragia. Della giuria, presledu-
" • ™ " " ^ ~ * ta da Cado Vallauri, tanno PBN 
te Aggeo Santoli Paolo Peroni Paolo Emilio Poeslo, Roberto Re-
bore e Lorenzo Setvett. La commissione ha segnalalo la co—di 
Chlm di Roberta Romani, La ammalia da «ennmair/di Vittorio 
pavoncella e Oelftio di terra AioWrfof fusero di Walter Da Pomo, 
Spetterà ore al consiglio di amministrazione dell Idi stabilire l'am
montare dei contributo ai testi premiati 

SILVUOAMMMia 

ISTITUTO NAZIONALE DI FORMAZIONE POLITICA 

MARIO ALICATA 
REGGIO EMILIA • TREFONO 0522/23.323 23.688 

U drnzftHM oWlelttutO • la COnurtiaJone. nTMtMt 
nizlonare dal Pel orjantaano dal 17 ai 22 apri'. 
1969 un 

CORSO NAZIONALE PER COMPAGNE 
DIRIGENTI DELLE STRUTTURE DI BASE 

(sezioni Mrrttorian • cantrt di titlzlatt») 

piumm 
1» DitMIUh, 11 fli M ijgMllM 
l) HM,tadiiim.?iTeyKn.mn»^M 
a) L'tJttjMiln. I H I M I Itti Hill «irti M i tati» 

Ulti 
4) DlflafKHt tlttllre I llhrilteN UHM 
5) Li tan I II titillai ttragM 
8) l i r lfmi iti partili 1 li dill i 

Alcuni terni previsti mi programma saranno svolti attra
verso conferenze1 tenute ds compagni dirigenti nazlona-
O corso sarà concluso dalla compagna T IZUM 

Invitiamo pertanto la Minz ion i a 
tempo la partecipazione delri coi 

lfta ^retar la deinitltuto: 0522/: 

zlonl a proprajniriare par 

l'Unità 
Giovedì 

6 aprile 1989 17 
_t -



£-» CULTURA ESp&rmwu •* , l r ì f r 

tìto^eMtìe 
r * 

Jafet Unaiterata»l^a^djna. 
«»»4t l'altre; interamente de
dicata allaquestlon* malia. 

consllIaiBil paksinO dove aV 
vqeati, ,«fragi«!raHr politici,* 
giornalisti e vittime della ma
lìa risponderano ad alcune 
domande spinose può un 
giudice: tirarsi Indietro per 
paura? iE- può. nonostante 
Jiirlstri continuare a f faret l l 
f l lp mestiere? In studio a Ro
ma parteciperanno a' dibattito 
Ira gli altri Claudio Vitalone, 
M a n o Violante, Salvo Andò, 
Ubero jpualtiert. Saranno an
che trasmesse alcune delle te-
silmonlanze pio drammatiche 
raccolte dalla Rai In questi 
mesi In seconda serata, poi, 
andrà. In onda ftocesso alla 
mafia, un programma realiz
zalo sempre da «altre sul «ma-
xlprocessoa e tu quello che ha 
rappresentalo 

I I C A H A U B o r e 2 0 , 3 0 

La Ciociara 
canta 
per Mike 
4 M Sophia , Loren stasera 
canta per Telemike una torma 
di promozione per il film La 
ciociara, in onda su Canale 5 
domenica e lunedi prossimi, 
con il quale la Loren «veste 
dopo 29 anni quei panni che 
te (ecero conquistare I Oscar 
Via satellite da Los Angeles 
l'attrice ricorderà l'esperienza 
con De Sica e quella di ora 
con Dino Risi, per interpretare 
Il film (ratio dal romanzo di 
Moravia, quindi, via con l'ugo
la- cantera Ma Dia addò sta, 
die e la sigla del film televisi
vo -lo so napoletana e se non 
canto me moro, cosi l'attrice 
ha spiegato il suo intervento 
canoro Ospite di Mike Bon-
giomo questa sera (Canale 5 
ore 20,30) ci sarà anche Enzo 
Jannacci, medico al Policlini
co d i Milano, oltre a Jeny 
Scotti, da due anni deputato 
deIPsi 

"IHAIUMO ore 18,05 

«Zuppai noccioline» 
ogni giorno le migliori 
gag del cinema Usa 
POI CI eia sfuggilo, me rime
diamo parlandonme oggi dal 
lunedi al venerdì va In onda 
ogni «orneriggio su Raiuno 
(ore"18,05) Zappa e noccioli
ne ovvero un viaggio attraver
so I America de) grandi comi
ci |l programma, curato e di
retto da AUrells Castelfranco 
(sono previste 60 puntale), 
sfodera un'ampia selezione 
del migliori esempi della gran
d i stagione del cinema ameri
cano, quella che va dal 1914 
fino Ali Inizio degINnni Qua-
ranla L'Idea è quella di forni
rò le gag più divertenti secon
do una traccia ojn> puntala, 
Infatti e dedicata a un partico
lari aspetta, * un -tema, pro
posto da varie angolazioni e 
cefi vSfie interpretazioni, ar
ricciato da brani di cinegior
nali q^ppea e spezzoni di film 
lampsl 

Spiega Caatelfrarreht. «Nette 
acrwjMtle mozzafiato ""di Ha ' 
rold Lloyd sulle pareli di alti» 

slmi grattacieli c'è l'attrazione 
e la paura verso uno dei sim
boli tangibili del sogno arran
cano, nelfe gag di Stantio e 01 
Ilo degli anni Trenta si ripete 
spesso il motivo del proibizio
nismo sulle bevande alcoli
che, nel cinema di Chaplin ci 
sono tutti I grandi motivi della 
vita americana, dalla corsa al-
loro alla grande depressione, 
dall alienazione in fabbrica al
la crudeltà della metropoli. 
Quasi obbligati i comici scelti 
dai curatori (appunto Lloyd, 
Stanilo e Olilo, Chaplin, Kea-
lon, i fratelli M a n ) , al quali 
vanno aggiunti 1 meno noti 
Harry Langdon W C Flelds 
Charlie Chase. Ben Turpin, 
Mabel Normand, i Tre Stoo-
ges, i bambini della Our Gang, 
la coppia Wheeler-Woosley II 
programma propone inoltre 
degli intervalli musicali tratti 
da filmati spesso Inediti, come 
nel caso di Cab Calloway, Fats 
Walter, Al Jolton e Louis Arm
strong 

• M MILANO Già lo sappia
mo più che di musica si par
lerà di toilettes, ospiti, invitati 
eccellenti e mondanità spinta 
Il Grande Evento che porta al 
PalaUussardi Uza Minnelli, 
Sammy Davis Jr e Frank Sina-
ira si consumerà questa sera 
con la diretta d i Raidue (ore 
2025) In campo scende la 
«musica per adulti», miscela 
un po' decotta venata di Alles
si doro che attraversa cin
quantanni di grandeur del 
musical americano 

Eccoli qui, dunque Quê l 
che si pretende da loro lo for
niranno certamente, tra sorrisi 
luminosi e smoking impecca
bili un ricordo del passato 
che è una celebrazione del 
tempo che fu, quando canzo
ne voleva ancora dire orche
stra, scenografia, bel canto È 
un immagine un po' retro, 
quella che Lìza Miniteli!, 
Sammy Davis Jr e Frank Slna-
tra portano in giro per il mon
do, ma è pur sempre un'im
magine che è stata vincente 
per decenni Chissà che qual
cuno, distratto dalla noia della 
mondanità, irritato dalla solita 
retorica dell ospite illustre, 
non decida di sentire la musi
ca cioè di immergersi nella 
grande Las Vegas di suoni 
swingati e rassicuranti che* 
questo pezzo di Vecchia 
America propone 

È musica per adulu, quella 

Stasera in diretta su Raidue il concerto 
del trio Minnelli-Davis-Sinatra 
Molta mondanità e prezzi da capogiro 
per la solita miscela musicale 

del Ino a cinque stelle, cate
goria che da noi non riesce a 
sfondare, ma che andrebbe 
sentita almeno per ragioni sto
riche il Bignami offerto questa 
sera da Raidue è sostanzioso, 
e va dai crooner delle grandi 
orchestre al musical di Broad-
way, con.un po' di monotonia 
e qualche grande impennata 

Sammy. Dei tre campioni 
in campo è il meno noto, il 
primo a entrare sulla acena, 
I unico nero È nato a New 
York 62 anni % ma a quanto 
si legge nelle cronache amen-
cane del concerto che vedre
mo stasera è il più In forma 
del trio Spigliato e veloce, abi
le a tenere il palco, gioca qua
si tutto sulle sue doti vocali, 
capaci di acuti ben modulati e 
di sterzate^ Improvvise Nella, 
vita ha fatto di tutto e la sua 
autobiografia racconta dell u-
scita dai ghetto e dell'Ingresso 
nel mondo ruulante del gran.-» 

de show business americano, 
che certo gli è costato sfora e 
incomprensioni Ha fatto il co
mico ha ballato (anche insie
me alla C a n i ) , ha presentato 
e soprattutto ha cantato, con
quistandosi a fatica una fama 
più che meritata. Notazione 
non secondaria è il meno to
ste dei ne, il meno paludato il 
pio genuino, se genuini si può 
essere a quei livelli E non tra
lascia il gioco, come quando 
esegue una versione di Bad, il 
successo di Michael Jackson, 
convincendo in pieno Altri 
brani in carnet, la storica Mr 
BojanglB e Musico/the Night 
tratta dal Fantasma dell'Opera 

Uza. E figlia di Judy Gar-
land e di Vincent Minnelll, 
quel che si dice una bella fa
miglia I l talento c'è e si tede, 
ma spicca anche un limite gi
gantesco SI Uza ha solo 42 
anni ed è già un monumento, 
una sorridente, spumegglante-

celebrazione di se stessa Non 
e bella, ma <V unanimemente 
considerata simpatica, non ha 
il phisique da mie, ma per al
meno due suoi film (Caìatie 
New York Hew rorì) s lègn-
dato al miracolo. Insomma 
Uza gioca a tutto, campo E 
pecca, strano ma vero, pro
prio sul versante vocale La 
sua è una voce squillante (sa
rebbe una buona bomba, se 
fosse uno strumento), che im
pazza sovente sugli acuti, ma 
che rischia costantemente di 
litigare con l'orchestra, ovvia
mente accordata su Padron &• 
natra ( e dilettarla suo figlio 
Frank Junior) Una voce po
tente, ma anche fraglie, che si 
incrina spesso, e quasi sempre 
quando lascia spazio alla 
commozione, cosa che avvie
ne puntualmente quando af
fronta Isuoi successi maggiori, 
guarda caso proprio le canzo
ni dei suol film, sa, „ ^ , s 

Fzanlc Dicevano i vecchi 
professori d'inglese se non 
volete sentire la Bbc, filmetto 
sentite Sinatra SI, perche 
•Blue Eyes» scandisce »• paio
le, sillaba, quasi si «serrila 
nello spelling. Se qualcuno 
cantasse come lui a uni provi
no sarebbe scartato senza ap
pello, ma Frank è Frank e il 
suo stile non si discute E l'ere
de dei crooner, i cantanti che, 
pnma rJeirinvetizione i lei mi
crofono elettrico, si esibivano 
con un megafono In nano e 
che dovevano impastare le 
parole il meno possibiki 

Cosa strana, torte l i una 
carriera gestita da «artista ma-
ledette, tra alcol e frenetiche 
storie d'amore, Sinatra è sem
pre stato ben accetto all'esta
blishment americano lino ad 
avere quasi libero acceso alla 
Casa Bianca Potermi dèlio 
show business. Oggi, doppiata 
la boa del settantanni, Siriana 
sa di non poter strafar; e per 
mantenere intatto il (.aroma 
evita brani troppo impegnativi 
Del resto non e mai slato un 
urlatore, piuttosto un confi
denziale con swing tenterà 
My Way, naturalmente, e an
che Mao» Me «riffe e chissà 
che non si faccia forza fino ad 
affrontare Slranger In the night 
Lui è «The Voice», pud fare tut
to E mai come oggi, travestito 
da monumento, anche un po' 
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WWaWTWA, Con Livia Azzeriti • 

OAMTAMBOARA. Telefilm 
awi>uuwAUJP«c* ivr> '"«T 
TC1 MATTINA 
CI V1WAAW A l i ! BICI , (2- partii 

CI VEDIAMO AUIDIICL (3-paTÌT 
CHITllia^FA.TOIPU.OH 
VIA TIULADA 00, Con Lorena 0 0 5 ? 
TEUOfORNALI. Tgl Tr. minuti* 
BTAJOWEDIOERVg'O 
l i a * q f t l » « Q U A W K . D i P i « o A n ^ i ; 
PRIMIBEIMA. DI Giovanni Revloi» 
CRONACHE t T A U A m . 01 f Catte 
CABTOOM CUP- Canoni i n i m . t r 

BWl Ragia al Leoni Mentirli 

p i AI nwuuMitro. TOI 

I U f » A I N « C K > L I N I 
BANTA BARBARA. Telefilm 
H. U W O . UH AÌÌMCO 

U H I WWW» FA 

LASCIA O • A D O Q f M M . 1»oco a 
quiz con Landa BtraanM, Bruna Gamba-
rotta a Jonare Regia di Francisco Smar-
men 
U N I A OMETTA. PI Eni» Blaoi 
TELEOtOHNAU 

22,00 
13.00 
20.10 
20.00 

00.10 W.A. MOZART. Concerto 

ITALIA- 3' puntata 

Tffcmsgftr 

« 

lilì!«:1:!1i:1t:Vi:Vl|!l^v;1;i:,:;:':iv.J':''! 

0,00 

10.30 
11.10 
11.00 
12,00 

uso 
14.10 
10.00 
11.00 

17.00 
17.00 
10.00 

UNA FAMMLIA A IWMCANA. Tata-
film 
CANTANDO CANTANDO. Quiz 
TUTTINFAMtOUA. Quii 

• I » . Quiz con Maia Bonotomo 
IL PWAWO • Bmvrro. Qui» 
CAM «NTTOIM. Quiz 
OIOCO M U J COBWB. Quiz 
AOINZIA r^TWIMONIAU 
LA CA»A MILLA M A T M I I A . Tr t -

DOFflO 1LALOW. Quiz 
C ' M T L A V W . Q u I l 
O.K. IL PRHZOIOTUBTO. Quiz con 
Iva Zannati! 

.00 IL OIOCO H i t N O V I . Quii 10.1 
1 0 4 0 
«0.20 
20.10 
21.0» 
0.00 
0.40 
1.40 

TWA MOOLH • IMMOTO. Qui» 
WAPtO LONDRA. Con 0 Ferrara 
T T U M I H t . Quii con Man Bongtomo 
MAUftlZIO COBTAfaO 4HOW 
raiMHMl. Saltlmanal» d clnama 
• AI I ITTA. trt l i lm con R Bla»» 
MANNIX. W.film con M Connoti 

^ R A I D U E 
7.00 

7.10 

eoo 
0.00 

10.40 
10. 
11.1 

diàri 
. Di 0. Tracchi! Ta-

lOtOHNAU. di M PMtot»»E. Simoò 
H O PANI H O 1 L U «aaATWJÒT" 
C L A N P U T W A A TAHITI. Film 
CANTONI ANIMATI 

.11 T O I TmNTATf l t . Ole-alt di medicina 
DM:»ANORAT4AINTf*NAl lONA-

A4WTTANPO «WZZOOWIINO 
M t a O O I O I I N O t... Con G funeri 
T C U O m T l l I D t C I 
T O I OtOOWW. Al l««Mrio d»l clttldml 

t " . » * Parta) 

11.00 
12,00 
10.00 
ll.li 
10.00 
14.00 QUANDO t i AMA. TetaBlm 

AI IOlNTOaOllO.ConLBI ipol i 
PAI , rAttLAIWlNTO. TP» FLABH 

8. Oftrvroo OILL' IMPII IVICTO. Taie-
Im 

H. MEDICO IN DIRITTA 
TUO BPOStTlillA. tUHOOOL 
HUNTTH. Tattfllm iLanlgma di John 
Dos» 

M i t r o 2. rat, T O I LO «POUT 
FKANK, UZA I B A M M V . In dirmi dal 
PalltruMardi di MHino 

10 .00 
10.00 
17.00 

17.20 
l i . » 
10.41 

10.00 
20 .21 

21.00 
21.20 

0.10 APPUNTAMINTO AL CINIMA 
0 1 0 L'AMANTI TABCAMLI. Film con 

Mimi» Farrmf Regia di Bernard Quev-
sanna 

T02STA( I>1A 
PALLACANetTStO: M a o n a Knarr-

10.00 

11.00 

12.00 
10.00 
14.00 
14.00 
10,00 
10.30 
10.00 
10.00 

10.30 
10.10 
20.00 
20.39 

22.10 
2 3 4 1 
23 ,01 
0 .01 
0 .11 

HAROCASTLI AND MCCORMICK. 
Telefilm con Williim Katl 
L'UOMO DA OH MHJONI DI DOLLA-
Bl. Telefilm 
TAB2AN. Telefilm 
CIAO CIAO, Verielà . 
CAPA KIATON. Telefilm 
SJAOY i n n * . Telefilm 

Con Garry Scotti 
D I I J A Y TELIVIOION 
• I M OUM PAM. Programma per regata 
T R I NIPOTI I UN MAOOIORDOMO. 
Telefilm con Kathy Garver 
PUPIRCAR. Telefilm 
HAPPY DAVO, Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
TOP P ICRIT . Film con. Val Kilmer, 
Omar SharH Bigie di Jlm Apranomi 
S-TAUANI. Telefilm 
O f A T T - Q I Varietà 
JONATHAN. Documentari 
PRIMIÈRI 
TROPPO FORTI. Telefilm 

^ R A I T P E 
12.00 P M l M M S P t A M A 

14.00 nUOOORIIAMNOOJONAU * 

14.10 D P I s l t U O T O R I A 

11.30 HOCKIY OU OHIACCKJ 

10.30 DADAUajtPA-MIneeGiber 

17.00 H A C K ANO BLU! 

17.30 0 1 0 . Di Gigi Oralo 

10.11 VTTAPA0T1II0A.TllefHm 

10.40 T O I D I R B V . DiAldoBlKWdi 

10.30 TIUO^ORNAU MOJONAU 

20.00 W C O N P 1 I I O . Parole .eorete In tv 

20 .30 OAMARCAJfdA. Il rotocalco In dkatta 

22.30 PCI«6)OtBintommo Pippo B««lo 

21 .10 A IVUaiTAa«NTOALCZmMA 

23.30 ^TQ3*Nti| 11 

23.00 C H I P U L A VITA. FUm con Jean Ar-
ttui" Rapaìiland. Regia di Mr tcM Lei-

0.40 

11.30 

12.30 

13.10 

14.10 

10.20 

10.10 

10.40 

1 7 4 0 

10.30 

10.30 

20.00 

20.30 

23.00 

23.00 

IL MAGNIFICO AVVENTURERÒ. 
Film 

0 INTKRL Sceneggieto 

LA VALLI D t l PINI. Scenegglito 

COBI PIRA IL MONDO Sceneggieto 

A I K T T A N D O H. DOMANI. Sceneg-
gteto con Mary Stuart 

CAUFOBNIA. Telefilm 

P IPPRI D'AMORI Sceneggieto 

OINERAL HOPPITAL. Telefilm 

ALICI . Telefilm 

DINTRO LA NOTIZIA 

TUTTI O U UOMIM DEL P R I P W I N -
T l . Film con Robert Bedford DultlnHof-
fman Begle di Alen J Pekule 

CIAK. Settimanale di cineme 

LA ZINOARA DI ALEX. Film con Jack 
Lemmon Regia di John Kony 

— 

13.30 T I U O H H I N A U 

14.10 HOCKIY OUOHIACCW 

10.10 BPORTOWTTACOLO 

10.00 P A P M T . Arla-Baroe«ona 

20 .00 PABKET. Maccabi-Jugeplani-

22.30 CALCIO. Coppe ei»op«« 

24.00 I O X I DI NOTTI 

pillili 
14.11 UNA VITA DA VIVERI 

17.4B PUPIW 7. Varietà 

20.30 01URAMINTO. Film 

22.10 C O U P OBOBEO. Qui» 

23.30 LA PAURA ORTTRO LAPOR
TA. Film coh Michel Conetantin 

a 
14.11 TODAY IN VBJIOMUPIC 

10.30 OH THE AIR 

i a 3 0 QsMOPAOU Concerto 

22.30 BLUENIOHT 

0.10 LA LUNOA NOTTE ROCK 

m i i i i i i i i i i 
10.00 UUTAt—INTICA H O T ! 

10.00 H. RITORNO W DIANA 

10.00 UN UOMO DA ODIARE 
10.10 NOTIZIARIO 
20.20 INCATENATI. Telenovela 
23.00 NOTIZIARIO 

tiiunlilli 

12 3 0 M E P K M A 3 3 

18.10 DAMA D I ROBA. Tolonovolo 

10.30 TELEOIORNAU 

20.30 L'OMBRA NERA PEL VESU
VIO. Sceneggiato con Certo 
Qluffro 

21 30 ICLAM. Documentano 

OU 
1S>00 D O f f W iMoMOtfUOe Ttitno-

l t . 0 0 CAHTA TUTTO A M L fìkn 
Ci • con Rancie Pwiti 

10.00 TVDONaiA.Botociloo 
«0.00 T M C N I l V B 

23.1P aejuaETANBVI.Sr—1 

òi^'mmm 
14.00 BmiAULTelenoveU 

10.30 OUOAR, VarleMI 

20.00 TANDT.TetefSm 

20.30 VIOa^ANTE.F»m 

22.20 EMANO CAUBRO 0 . Fani 
u n Gastone MoscNn 
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RADI08I0RMAU 
ODI ». 7, a, 10; 11, 11; 1»; t«i 11. i r . 
I t i I X GB2 B.M. IM; U S ; H O ; 
11.10, 1110; l U O j H.JOJ I I IJOS 
17 .N , 11.10, io . * * , m a . s u «.aa; 
7 M ; «L4I. 11.4S. ia.44, 1444; 1144, 

RAOIOUNO 
Ondi—0*0 03 ase 7 ( 4 «60 1167 
12 54 14 67 16 67 16 S», ZO 67. » 67. 
SRado—dilli (9 . lO.SOCara—ini—n-
oo, UVU/UrtooTfodi l4.04Sonollngm 
<W eMe 10 • peak—ii 20.10 a n a » 
aOieno MutctW 21.M U Weleneia. 

RADIOOUE 
Onai—Ò. 627 726 626.627,1127, 
12 26 16 27 16 27 17 27 16.27,16 26. 
22 27 aigk—i a^auiv» Nonni, lavai 
Vengo endilo 1B U falligli M n t M . 
16.44 a poli—Igglo. 10.13 6 fucto tkere» 
dille meledi, 16.60 aeJoci—M. 11.10 

3131 None 

RADIOTRE 
0Mevwdr7 1B 9 43 11 43. 4Pnaj4e 
7-43.M-11 Corcano da menato, 11 Feyer 
Notili» dal mondo ckl open 1141 Drlene, 
11 IBTflnipifllna niMarnck tenoemo. 
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D <clàÉi©>> Miles t 

IXANiaLAAMIIlT* ^ 

Miles Dava di nuovo sulla piazza ma santoni più I t e M o 

•PJ ROMA. Assomiglia ad uno 
dei personaggi prediletti da 
Mapplethorpe statuario, quasi 
scolpito nell'ebano, il volto se
gnato da mille esperiènze. 
storie, avventure Lui, Miles 
Davis, il principe nero della 
tromba. La conferenza stam
pa che Davis ha tenuto in un 
grande albergo romano è du
rata quasi quanto un respiro 
Brevissima, concisa, cadenza
ta dai monosillabi annoiati di 
Miles, che a Roma si eslber* 
solo domani per un veloce 
«showease. (un -assaggio, per 
pochi intimi), Confermate, in
vece, le date di Brescia ( 8 ) , 
Udine ( IO) e Milano (11) 
Un po' blasé il «principe», ac
compagnato dai suoi musicisti 
e da vn agguerrito manipolo 
di organtzzaton, manager e 
factotum, ha parlato poco, 
con la voce reca 

Il prossimo disco si intitole
rà Amandlq che in sudafrica
no significa liberta» Questo 
vuol dire che Mister Davis ap
poggerà ancora la causa anti-
razzista giA manifestata £on 
l'adesione al progetto Sun 
City «Assolutamente si-, ha n 
sposto Davis, ina oltre non è 
soldato Nel frattempo, barri
cato nella propria sontuosa 
villa di Malibu, U trombettista 
sta scrivendo le sue memorie 
•Racconterà qualcosa della 
mia vita storie di musica, di 

donne. Mi pagano bene per 
fari» Ecco, il denaro scmbr* 
uno dei leit-motiv iwB'BaMap-
za di Davis. Dice di aver accet
tato di suonate per Chaka Kan 
per soldi, di etKie tornato ad 
esibirsi per lo «at to roO»»* * 
importante par ine potar con
tare sul denaro. Amo le mac
chine costose ed ho delle mo
gli che desiderano eatet» 
mantenute nel k i l t » . 

Ha 69 «fini, Davis, ma no
nostante I tuoi Innumerevoli 
acciacchi sembra non ava» 
peno la voglia di stupire con 
battute secche, arroganti Ho 
letto la biografia che lan Can
na scritto tu di lei, siftwi Da
vis? .Naturalmente no.. Etoaa , 
pensa di Herbie Hancock, che 
ha campioroito il s u r o delta 
sua tromba nel concent otoo 
scorso febbraio* «Non so, non 
ho sentito quello che Huncoct 
ha combinat» E perch» t i * 
deciso di suonare par Zucche
ro? «Perché mi piace, arno 
Zucchero, ha feeling E poi mi 
esibisco insieme al cantanti da 
quando avevo quindici ennk 
Quindi, cosi com'era Inoliato, 
I inconiio si * concluso, «Cort-
tinaie pure senza di me. Qui 
e e il mio chitarrista a cui po
tete fare delle interaetM) do
mande» Neppure II tempo par 
salutare Mister Davis, dlaaoko-
si nel nulla come un vero prin
cipe, tornano ed inaccessibile. 

SCEGU IL TUO FILM 

0 . 0 0 CLANDESTINI A TAHITI 
Ragia di R. Habtb. con Mart ina Caro! • Serpa 
Reggiani. Francia (1008) . 0 4 minut i 
E chi sa lo ricordava pia quatto film? Ecco eh* la tv 
assolva i l tuo marito storico di memorie dal cinema. 
Ma chisU sa ne vale la pena. La storia pana dall'a
more tra una parigina a un avventuriero oh* la t r i t o 
na con té nel tuo scontento peregrinata. Non na 
sappiamo di pia Ma vi invitiamo, t t arata a c i t a , a 
darà un'occhiata alla balla Martin* Cero! • * l pravo 
Saro* Reggiani che, bisogna dirlo, fu un grand* Ho-
baspierp televisivo E quindi in un certo santo • un* 
presenza da bicentenario 
R A I O U I 

2 0 . 3 0 TUTTI O U UOMINI DEL PRESIDENTE 
Ragia di Alan J . Pakula, con Duatln Hoffnum a 

?ob*rt Fttdford. U t * (1070) . 130 mhwiL 
un filone da leccarli i biffi Soprattutto pari olorn*. 

Itati, eh* qui vedono esaltate le poatibiliti dal k m 
mestiere Ma tono cote eh* capitano un* volt* al 
secolo (a forza mano) Infatti il film racconta corna 
due cronisti coraggiosi • ormai storici fecero t u t a » 
un precidente (Richard Ninni) dimoitrandont I* col
pe antidemocratiche Tutto comincia » \1 grugno 
1972 con I arreno di cinqui personaggi torpreal a 
rubare dentro il palazzo nel qui i * ha s td* il partito 
democratico Uta Spi* • controapie, inghippi politici 
e personali vengono messi da parta di Duttin Hof-
fman a Robert Redford (nella realtà Bob Woodward* 
Cari Barnstein) Bravi 
RETEttUATTRO 

2 0 . 3 0 TOP SECRET 
Ragia di Jarry Zoektr . con Val Kitmer a Omar 
Sftarlf. U ta (10041. 9 7 minuti. 
Nonoatama il titolo vagamento apionittico 4 un film 
comico • demenziale 0 almeno eapirant* tal* . C * 
un cintante che arieggia a ENIt, poi uno teitnzitto 
prigioniero e infina un capo dalla resistenze f r tnct t t . 
Tutti sulla stassa barca, pardon aereo, par farei rida
rà ma di che? Delle forza a rmi t i eh* da aatnpr* 
sono bersaglio di innocua comicità * strumenta al 
pertitttnta mirracela Lo alogan una ritata vi taopalU-
t* non ha mai fatto n i caldo né freddo * nttauno. 
figurarai agli eserciti schiarati 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 POSTA OROSSA A DODGE CITV 
Ragia di FMder Cook. con Henry Fonda. Joann* 
Woodward a Jamton Robarda. Uaa U S U I . S I 
minuti. 
In una aerata povera, che sacrifici tutto al quiz • alla 
musica, quatto film ai legnila a* non altra par I» 
squadra di interpreti. C è perfino la signora Newmen 
priva purtroppo dalli compagnia dal marito L i « o r l i 
racconta di un poker giocato ai danni di un apparenta 
sprovveduto, che invece Ma non vogliamo rovinar
vi la sorpresa Sa volate guardatevi coma V * grandi 
«itoti polsino costruire un film 
MONTECARLO 

0.18 L'AMANTE TASCABILE 
Ragia di Bernard Queyienne. con Mlmsy F*f . 
m*r a Andrea Ferrea). Francia (1»7«) . 9 0 minu-

Storla d'amore che travolge due persona di e t * t p t -
requata Non una vicenda etreordmirie. ma raccon
tata con una certa finezza Lui troppo piovana, lai 
troppo matura ma ohe mal* e è? Ogrjt dtl ratto la 
cosa va di moda, almeno alando a quel eh* t o t w n -
sonoisoliti beninformati in rotocalco 
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CULTURA E SPETTACOLI 

è blackout 
MWATÒ^ALUVÌÒINI 

'iWiROMA. Più che l'amore 
potè II black-out. Davvero 
sfortunata la prima romana 
del recital di Amedeo Mlnghi, 
l'altra sera al Piccolo Eliseo. 
Alla seconda canzone l'im-

Elento voci comincia a fate le 
, izze emettendo sonori scroc
chi, poi, nel corso del terzo 
niotlvo, la bellissima 5), Mi
chel, esplode in una radica di 
Veri e propri botti, mandando 
(tatto in tilt. Tra gli applausi 
d'tncoragglamenlo II cantau
tóre ,$ costretto a sospendere 
lo spettegolo per una buona 
mezz'ora, Alla ripresa non hit-
JUi.lllerl liscio e lo stesso pro-
jtanuna verri un po' «compa
ginato ,e «taglialo, di qualche 
canzone. A pagarne il prezzo 
maggiore perù e stata l'atmo
sfera che le melodie di Mlnghi, 
aiutate da una scenografia 
acarna.ma suggestiva, riusciva
no,*'. creare, Incrinata da ru
mori non propriamente musi
cali a,da qualche digressione 
parlata un po' troppo lunga, e 
risultata meno covincente di 
quanto doveva e di quanto 

' Inconvenienti tecnici a par
ai, forse sì musicale, questo il 
titolo del recital, olire un buon 
(Unito di un artista apprezzato 
* stimato ma ancora .minori
tarie» nel panorama del can
tautori Italiani, Con sette al-

, bum pubblicali, con un nume-
i o di canzoni composte dav-
V*TD ragguardevole, con all'ai-
tvtiafh successo Intemazlona-

• tfèbme L'immenso e con un 
pezzo come ISSO, sicuramen-

-te una delle più belle canzoni 
italiane' degli ultimi anni, 
Amedeo Mlnghi Incarna una 
vena melodica tipicamente 
Italiana che attinge ampia
mente, per sua stessa ammis
sione, alla tradizione musicale 
del melodramma e In partico
lare-a quella pucclnlana. Ma 
nelle sue mani e nella sua vo
ce la contabilità del melo
dramma si arricchisce di ritmi 
.e misure tipiche della forma-
canzone moderna. I temi poi 
- .l'amore soprattutto - sono 
descritti in testi dal fraseggio 
continuo e concatenato, non 
ci sono* mai rime nei suoi ver
si, semmai un uso accorto del 
tempi verbali (il futuro e il 
passato) che sposta continua
mente In avanti gli accenti so
nori e musicali. 

Con 1 capelli lasciati cresce-
<<re abbondantemente, Il Min
igli!'di questo spettacolo sem
ina proporre una nuova Im
magine di sé, lorse un po' più 
convinta e coraggiosa, ma 
senza rinunciare a quella timi
dezza che rappresenta, come 
-ha detto in uno degli inter
mezzi parlati, «l'unica via di 
scampo, a tante cose, situa
zioni e persone che non fun
zionano o funzionano troppo. 
Se si può fare un appunta allo 
spettacolo e la scella di canta
re sulle basi. In un certo senso 
obbligata, visti gli arrangia
menti un po' maestosi e visto 
che Minghl si presenta da solo 
sulla scena, ma che è risultata 
un po' innaturale in uno spa
zio cosi raccolto come quello 
del Piccolo Eliseo. Si replica fi
no al 9 aprile con, glielo augu-
namo, maggiore fortuna. Tec
nicamente parlando. 

Concerto trionfale Lo slancio e la vitalità 
a Milano per Pòrchestra del giovane complesso 
«Gustav Mahler» diretta europeo che non soffre 
da uno splendido Abbado certo il mal di routine 

Che Sinfonietta, maestro! 
Le tournée 
PirftFloyd 
in laguna? 
Si può fare 

•"•ROMA. Una valanga di 
rock al annuncia per i prossi
mi mesi. Ieri mattina a Roma 
l'impresario veneziano Fran 
Tornasi ha reso noto il calen
dario del concert! da lui orga
nizzati per aprile, maggio e 
giugno: un calendario movi
mentato da nomi di un certo 
rilievo ed altri più piccoli ma 
di qualità. Come ad esempio 
gli Inglesi Then Jerlco, orien
tati verso un rock dalle vena
ture romantiche ed un secon
do album, 77ie Big Area, pub
blicato di recente e finito nella 
colonna sonora del film Slip-
stream, I Then Jerico saranno 
in Italia per una sola data, il 19 
aprile a Milano, 

Dopo di loro giungeranno I 
Motorhead, da quattordici an
ni al vertici della scena hard 
rock; «Degli ultraquaranlenni 
che si ostinano ad andare In 
scena suonando con incredi
bile energia», spiega Fran To
rnasi che II porterà il 22 aprile 
a Torino, il 23 a Firenze, Il 24 a 
Modena ed il 25 a Pordenone. 
Recuperato in extremis anche 
il tour, che sembrava naufra
gato, di Nick Cave and the Bad 
Seeds; il 7 maggio a Modena, 
l'8 a Milano ed II IO a Roma. 

Il primo appuntamento di 
massa però e quello con I Pink 
Floyd: «La decisione di ripor
tarti in Italia - ha dichiarato 
l'organizzatore - nasce dall'al
ta richiesta di biglietti rimasta 
inappagata lo scorso annoi. 
Per questo il gruppo di David 
Gilmour ha accettato di ritor
nare, il 16 e 17 maggio all'Are
na di Verona, Il 20 maggio al
l'autodromo di Monza, il 22 al
lo stadio di Livorno ed il 25 al
lo stadio di Cava dei Tirreni. È 
questo il punto più a sud dove 
si spingono le tournee di Fran 
Tornasi ma anche di molti altri 
impresari, dato molto elo
quente sulla difficolta di trova
re spazi adeguati nel meridio
ne. In compenso i Pink Floyd 
potrebbero tenere un concer
to eccezionale In luglio a Ve
nezia, sulla punta dell'Isola 
della Giudecca, di fronte 5. 
Marco, in occasione di una fe
sta tradizionale per la quale la 
gente accorre sul luogo con 
barche, gondole, motoscafi. 
Chissà se sarà possibile. 

Negli stessi giorni dei Pink 
Floyd arriveranno anche gli at
tesissimi Slmple Minds, che fra 
alcuni giorni pubblicano un 
nuovo singolo d'anticipo del
l'album; saranno il 16 e 17 
maggio a Firenze, il 20 a Mo
dena, il 21 e 22 a Milano ed il 
25 e 26 a Roma. A giugno sarà 
il turno dei Simply Red, l'I a 
Treviso, il 2 a Milano, il 3 a To
rino, il 5 a Firenze, il 6 a Iesi, il 
7 a Penigia, il 9 Cava del Tirre
ni, li IO Roma e l'I 1 Modena. 

1 Rem, come già annuncia
to, saranno II 15 giugno a Mi
lano, il 16 a Bologna ed il 17 a 
Perugia in apertura di Rockìn, 
Umbria, li senegalese Youssou 
N'Dour visiterà Arcore (Mi) il 
24 giungo, Roma il 26 e Fieso
le il 27. infine il 28 giugno 
un'unica data, a Milano, per 
Lou Reed. Ma la lista potrebbe 
allungarsi, con il nome di Paul 
McCiirtney che vena certa
mente in estate, forse gli U2 e 
gli Eurythmics in ottobre. 

Posti in piedi alla Sala del Conservatorio a Milano 
per ascoltare Claudio Abbado che dirige il suo 
«gioiello», l'orchestra «Gustav Mahler» composta 
da giovani e giovanissimi orchestrali di mezza Eu
ropa, compresa quella dell'est. In programma la 
Sinfonietta di Janacek, tre lieder di Mahler e L'uc
cello di fuoco di Stravinski. Inutile dire che tutto è 
finito con «bis» e trionfo generale. 

iwiauw n o n e t t i 

Claudio Abbailo Ita diretto Janacek e Stravinski a Milano 

•ai MILANO. La sala del Con
servatorio, la più vasta della 
citta, dovrebbe essere grande 
il doppio per contenere tutti I-
melomani ansiosi di assistere 
al concerti, ormai rari, di Clau
dio Abbado. Martedì era addi
rittura stracolma e un buon 
numero dì soci della Società 
del Quartetto - organizzatrice 
del concerto - sono rimasti in 
piedi o faticosamente acco
vacciati sul gradini. 

Centovenbclnque anni or 
sono, quando Arrigo Bollo, as
sieme ad altri spiriti avventu
rosi dell'epoca, tondo la stori
ca Società, facendo inquietare 
Giuseppe Verdi, non avrebbe 
certo immaginato un slmile 
concorso. E non minore sa
rebbe stata la sua sorpresa di 
fronte al complesso che Ab
bado ha condotto con sé per 
l'occasione; l'orchestra «Gu
stav Mahler», recentemente 
fondata dal prestigioso diret
tore, come pendoni a quella 
della Comunità Europa. La 
«Manlei», infatti, riunisce assie
me ai migliori studenti dell'O
vest anche quelli dell'Est (Ce
coslovacchia, Ungheria, Ddr), 
superando barrière politiche 

più spesse di quelle geografi
che. 

Ne abbiamo già parlalo lo 
scorso agosto, quando l'or
chestra giunse a Bolzano per 
la pnma visita italiana, e non 
stiamo a ripeterci. Non si può 
invece non nbadire la impres
sione di vitalità offerta da que
sto imponente assieme dove 
gli esecutori, non ancora logo
rati dalla routine esecutiva, 
suonano con uno slancio pari 
alla qualità: archi compatti e 
vibranti, strumenti lucenti e 
vellutati, ottoni squillanti e, a 
parte un attimo di incertezza 
iniziale, veramente impecca
bili. 

Anche quell'attimo, del re
sto, é giustificato dalla terrifi
cante difficoltà dell'impresa: 
la fanfara della Sinfoniella di 
Janacek, scritta per una festa 
giovanile nel lontano 1923, 
confidando nella eccezionale 
abilità dei trombettisti. Anche 
per questo la si ascotta rara
mente nei concerti. Abbado e 
la «Mahler» ne han dato una 
interpretazione luminosa, 
esaltando la affascinante serie 
di bozzetti musicali in cui II 
musicista moravo dipinge In 

libertà I luogi pittoreschi della 
sua Bmo, tra i quali passeggia 
come Musorgskii fra i quadri 
di un'esposizione. 

Al restoso Inizio sono poi 
seguiti tre stupendi Lieder di 
Mahler scelti tra 1 dodici del 
Como meraviglioso del fan-
dulia due di tono cupo e di
sperato - Sveglia e // Tamburi
no-* uno tra I pia ironici: Lo
de dell'alio intelletto, dove l'a
sino, giudice in una gara di 
canto, premia la solidità tede
sca del cùcùlo, bocciando la 
disordinata fantasia dell'usi
gnolo. Le ha intonate con otti
mo stile il baritono Andreas 
Schmid!, e I soci del Quartetto 
si sono divertiti un mondo, 
senza badare se questa can
zone, scritta nell'ultimo de
cennio dell'Ottocento, mette 
in caricatura quel gusto con
servatore che, nel corso di un 
secolo e un quarto, ha un po' 
aduggUto la loro venerabile 
Istituzione. 

Infine, la suite stravinskiana 
delI't/ctWfo di fuoco, dove l'or
chestra ha sfoggiato il suo 
smagliante virtuosismo, ha 
concluso il programma ufficia
le. Non la serata che è prose
guita - tra applausi tonanti e 
un vocio di gioiose approva
zioni - con ben due bis: la 
pomposa ouverture dei Mae
stri cantori e una scatenata 
Dana ungherese. Si è conclu
sa cosi, tra nuove ovazioni, la 
serata che l'orchestra e II mae
stro han voluto dedicare alla 
benemerita associazione del 
Vida* per l'assistenza ai mala
ti, compresi quelli penalizzati 
dal nostra cristiano ministro. 

— — Primeteatro. Arriva a Roma il celebre testo di Beckett 
neirallestimento di Federico Tiezzi con Virginio Gazzolo 

Una comica finale per Godot 
NICOLA FANO 

Aspettando Godot 
di Samuel Beckett, traduzione 
di Carlo Frutterò, regia di Fe
derico Tiezzi, scene di Manola 
Casale, costumi di Giovanna 
Buzzi, colonna sonora di San-
dro Lombardi su musiche di 
Igor Stravinski. Interpreti: Vir
ginio Gazzolo, Franco Mesco-
linl, Gialuigi Plzzetti, Gustavo 
Frigerio e Gigi Lo Cascia Pro
duzione Teatro Biondo di Pa
lermo. 
Roma: Teatro Quirino 

• • Aspettando Godot di Bec
kett è qualcosa a meta fra 
XEnciclopédie e l'elenco tele
fonico. C'è tutto. Tutto secón
do un ordine perfettamente 
prestabilito, senza sovrapposi
zioni né confusione. Un testo 
da consultare regolarmente 
dopp | pasti o prima di addor
mentarsi: ci si trova dentro 
sempre qualcosa di nuovo, e 
di utile. Un condensato di ra
gione pura e trucchi pratici. 
Cioè, in termini teatrali, dal 
comico al tragico, dalla spe
ranza alla rassegnazione, dal
la denuncia politica ai deter
minismo spirituale. Ci si trova
no clown e ladroni, attori di 
varietà e conversatori da salot
to (o. peggio, da convegno di 
studi). «Avremmo dovuto but
tarci giù dalla Tour Eiffel verso 
il 1900: saremmo stali i primi--, 
dice Vladimiro a Estragone. 
Ha ragione. Tanto nel com
piangere lo scarso coraggio 

quanto nel vagheggiare l'av
ventura perduta. 

1 guai nascono quando 
qualcuno prende in mano 
questo manuale delle vite 
mancate e cerca di trasfor
marlo in altro. 1/ia.tro» da 
Aspettando Godot, orientativa
mente, non esiste: sta già tutto 
li dentro. Semmai, qualcuno, 
dopo più di trentacinque anni 
di letture (il testo fu scritto nel 
1950 e rappresentato nel 
1952), può pensare di ritirare 
fuori ciò che via via s'era per
so, Ma anche questo I" ha già 
fatto Samuel Beckett medesi
mo, curandone la regia, nel 
1984, per li San Quintih Dra-
ma Workshop di Rick Clu-
chey. uno dei più attenti e im
portanti interpreti beckettiani 
vìventi. 

Diciamo, allora, che Aspet
tando Godot è da recitare, da 
prendere in parola. Infilando 
in quelle parole la propria vita 
di attori, di registi o di spetta
tori. Volendo fare di più. si 
possono scegliere attori parti
colari - magari sensibilmente 
lontani dalle atmosfere bec-
kettiane - per mettere in risal
to la magistrale assolutezza di 
quel testo. E questo, per esem
pio, qui da noi è già stato fatto 
due anni or sono da Antonio 
Calcnda che (in un memora
bile spettacolo) ha fatto reci
tare Beckett da Pupetta Mag
gio, Pietro De Vico, Mario 
Scaccia e Fiorenzo Fiorentini 

Virginio Gazzolo è Vladimiro in una scena di «Aspettando Godot* di Beckett " 

Ora, dunque, ci troviamo di 
fronte ad un altro Aspettando 
Godot, diretto da un regista 
che ha già frequentato testi 
beckettiani e interpretato da 
attori variamente legati a un 
teatro non tradizionale. Anche 
in questo caso, risalta proprio 
la specificità (e la decisiva so
litudine) dell'attore di fronte 
al testo di Beckett: infatti, Vir
ginio Gazzolo, nei panni di 
Vladimiro, offre una prova no
tevole, pur se inserito ne) dise
gno monocorde di Federico 
Tiezzi. 11 regista ha visto Vladi
miro e Estragone come due 
vecchi attori da comiche cine

matografiche, due tipi strani 
(uno lungo e stretto, l'altro 
basso e grasso, alla maniera di 
Stari Laurei e Oliver Hardy) 
che si perdono in gesti e mos
sene da teatro, che si lanciano 
in soggetti consumatissìmi. Poi 
c'è fozzo, un borghese ele
gante e preciso, che concede 
.solo ciò che può: come «fosse 
un ex regista passato rapida
mente a produrre te rappre
sentazioni degli altri, Come 
quella di Lucky, per esempio. 
La scena offre un palcosceni
co nel palcoscenico e scritte 
(dall'incomprensibile sapore 
brechtiano) che scendono 

dall'alto. Estragone e Vladimi
ro recitano la loro commedia, 
sera dopo sera, nella quale 
aspettano Godot. E alla fine 
un ennesimo fondale sì alzerà 
scoprendo l'arbusto davanti al 
quale i due— si immagina -
reciteranno la prossima sera. 

Una chiave dì lettura, sì ve
de, già sperimentata in albe 
occasioni (per altro tanto da 
Beckett regista quanto dal già 
citato Calenda). Il problema è 
che qui tutto viene ricondotto 
a questa singola e ristretta pro
spettiva. Insomma, come voler 
studiare un'enciclopedia fer
mandosi alla lettera A 

Musica Andrea Gabrieli story, partitura per partitura 
PAOLO HTAZZI 

•iaĵ MIWNQt Quando si pen
sa agli splendori della cultura 
'veneziana 
del Rinascimento uno del pri

v i n o m i di musicisti che ven
gono In mente è quello di An
drea Gabrieli, di solito asso
ciato al-nipote Giovanni, che 

. fu li protagonista della genera
zione successiva, La musica di 
Giovanni ha, certamente noto-
lieta e diffusione maggiore, 
anche se ja grandezza di An
drea Gabrieli e di tutta la 
scuola veneziana non è una 
scoperta di oggi, e la sua pre
senza nella cultura musicale 
del nostro secolo e stata viva e 

attiva Insieme a quella di Gio
vanni: basta pensare a ciò che 
la lezione dei Gabrieli ha si
gnificato per compositori co
me Bruno Madema e Luigi 
Nono. Ora pei* un avveni
mento editoriale di grande ri
lievo è destinato a segnare 
una svolta nel nostro rapporto 
con la musica di Andrea Ga
brieli e nella sua ancora trop
po scarsa diffusione: si tratta 
della prima edizione comple
ta delle opere, curata dall'Isti
tuto per la Musica della Fon
dazione Cini e pubblicata da 
Ricordi con 11 sostegno del mi
nistero dei Beni culturali. 

Sono stati presentati ieri a 
Milano i primi due volumi, 
bellissimi anche dal punto di 
vista editoriale: per l'occasio
ne sono intervenuti il senatore 
Visentlni, l'onorevole Astori, i 
musicologi Caltin e Bianconi, 
oltre a Mimma Guastoni della 
Ricordi. La pubblicazione pre
vede diciotto volumi di musi
ca e quattro di introduzione 
storico-etìlica ed è curata da 
una commissione scientifica 
molto autorevole, compren
dente David Bryant, Giulio 
Caltin, Paolo Fabbri, Dinko 
Fabris, lain Fenlon e Slefan 
Kunze, oltre ad uno storico e 
a un filologo, Gino Belzoni e 

Guido Capovitla. Ne faceva 
parte inoltre il compianto De
nis Arnold, che dei Gabrieli è 
stato uno degli studiosi mag
giori. 

Il primo volume introdutti
vo, che raccoglie le testimo
nianze biografiche collocan
dole nel contesto della storia 
e della vita musicale di Vene
zia nel Cinquecento, docu
menta in modo eloquente I ri
sultati delle più recenti ricer
che su Andrea Gabrieli: sol
tanto pochi anni fa è stato 
possibile stabilirne con sicu
rezza la data della morte 
(1585) e si e corretta anche 
quella della nascita, collocabi
le nel 1532 o 1533. Oggi sap

piamo inoltre che le sue origi
ni furono probabilmente mo
deste, e che la sua vita non fu 
esente da difficoltà economi
che, sebbene egli ricoprisse 
l'importante incarico di orga
nista in San Marco e avesse 
dalla Repubblica Veneta com
missioni di rilievo, come quel
le delle musiche per impor
tanti occasioni celebrative, dai 
festeggiamenti per la vittoria 
di Lepanto al suo ultimo lavo
ro, destinato all'inaugurazione 
del Teatro Olimpico di Vicen
za, I cori per l'Edipo Tiranno 
(cosi si intitolava la traduzio
ne della tragedia di Sofocle). 
Il musicista nella Venezia del 

Cinquecento aveva Infatti la 
condizione sociale di un sem
plice artigiano, non paragona
bile a quella riconosciuta ai 
grandi artisti o letterati. 

Oltre a questo volume intro
duttivo è già disponibile l'edi
zione dei Inaimi Davidici, de
dicata a uno dei molti aspetti 
poco noti della vasta produ
zione di Andrea Gabrieli, che 
nella sua varietà rivela un mu
sicista straordinariamente ver
satile: le ricerche nell'ambito 
della scrittura a più cori, sul 
movimento del suono nello 
spazio, sono l'aspetto storica
mente più ricordato, e certa
mente uno dei più originali, 
ma non certo l'unico di una 

E Carraro disse: 
tutto fl potere 
ai sovrintendenti 
Largo al sovrintendente e al politico. Il musicista? 
Figura collaterale. Cosi, nel disegno di legge sulla 
musica che ieri il ministro Canato ha presentato 
al Parlamento e alla stampa viene risolta la diar
chia tra amministratore e direttore artistico degli 
enti lirici. Altre novità: i contratti a tempo determi
nato per i dipendenti e la nomina di un'«autho-
rity» al posto della commissione per la musica, 

MATILOB PASSA 

••ROMA. Tutto il potere al 
sovrintendente. Nel disegno di 
legge che ieri il ministro Fran
co Carraio ha presentato al 
Parlamento e alla slampa, 
compare un ente lirico che 
accentua l'aspetto ammini
strativo, per non dire burocra
tico. Il dilettole artistico non 
esiste più. Al suo posto uno o 
più consulenti artistici scelti 
sempie dal sovrintendente. La 
diarchia, certo dannosa, che 
aveva rappresentato spesso 
una palla al piede per gli enti 
lirici italiani, viene risolta privi
legiando l'aspetto cosiddetto 
manageriale. \ differenza di 
quanto avviene In altri paesi 
europei, dove sono proprio i 
musicisti a dirigere i teatri. 

Altra novità, il rapporto con 
i dipendenti. A parte coloro 
che sono già assunti a tempo 
indeterminato, i nuovi assunti 
avranno contratti a tempo de
terminato. Se la proposta vie
ne approvata, nel giro di 20 
anni 113 enti lirici non avran
no p.ù dipendenti fissi. «An
che quelli già assunti possono 
optare per il tempo determi
nato se vogliono svolgere 
un'altra attività*, ha spiegato 
Canneto Rocca, direttore ge
nerali del ministero del Turi
smo e dello spettacolo. Que
sta norma consentirà ai 'arni 
professori di conservatorio 
che oggi suonano nelle orche
stre di continuare l'attività di
dattica «superando quell'ano
malie per cui un dipendente 
pubblico si trovava a percepi
ta due stipendi dallo Stato*. 
Le assunzioni vengono bloc
cate al 31 marzo '89, «per evi
tare che nell'intervallo che tra
scorre tra la presentazione 
della legge e la sua eventuale 
appnwazione si assuma la 
gente in massa*, ha prosegui
to Rocca. 

Drastica la riduzione dei 
membri della commissione 
nazionale della musica che 
sarà composta dal ministro, 
dal direttore generale del mi
nistero e da tre membri desi
gnati dal ministro, sentite le 
commissioni parlamentari 
competenti. «Una sorta di au-
thonty, sulla falsanga della 
proposta di Strehler per il tea
tro*, ha precisato Carrara. Sa
rà questa commissione a deci
dere le sovvenzioni, ì finanzia
menti e i[suo parere sarà vin
colante. Drastica anche la ri
duzione dei componenti i 
concigli di amministrazione 

degli enti lirici, da 40 a 5, cosi 
composti: un rappresentante 
del Comune, uno dell* Provin
cia, uno della Regione, un 
esperto nominato dal ministro 
e il presidente che e il sindaco 
della città. Nota bene: la legge 
non prevede che i rappresen
tanti degli enti locali debbano 
avere particolari requisiti cul
turali o men che mai musicali. 
Il sovrintendente non viene 
più nominato dal sindaco, ma 
dal consiglio di amministra
zione, e anche a lui non ven
gono richieste particolari qua
lità, se non manageriali. 

Come si vede, il consiglio di 
amministrazione , diventa 
espressione della maggioran
za politica che In quei mo
mento governa le rispettive 
istituzioni e II sovrintendente 
una sua emanazione. E una 
scelta precisa che, come è 
stato osservato da molti del 
critici musicali che partecipa
vano alla presentazione, pe
nalizza gravemente I musicisti. 
A sua volta, Il sovrintendente 
sceglie i suoi consulenti artisti
ci ai quali è richiesta una ge
nerica competenza musica
le*. 

Gli enti lirici restano 13: alla 
Scala, a Santa Cecilia, all'Ope? 
ra di Roma e riconosciuta 
«una posizione di evidenza*; 
le sovvenzioni non verranno 
più erogate in base a una gra
duatone fissata una volta per 
tutte, ma in relazione alla pro
duzione e alla qualità artistica 
delle stessa, valutata dalla 
suddetta commissione nazio
nale. 

Uno spazio nuovo e riserva
to alla musica leggera, soprat
tutto per quanto riguarda la 
•promotion* del cantanti Ita
liani, un onere «troppo gravo
so - ha affermato Canaio -
per le industrie discografiche*. 
Verrà finanziata questa sov
venzione con una tassa sulle 
cassette da registrazione Infi
ne la legge prevede norme ri
gorose sia per il pareggio dei 
bilanci (due anni di sfonda
mento rendono obbligatorio il 
commissariamento) che per 
la regolarità dei consigli di 
amministrazione. Se non sì 
rinnovano dopo tre mesi dalla 
scadenza, vengono commis
sariati. La quota del Fondo 
unico per lo spettacolo desti
nata alla musica e del 57,2555 
e all'interno di essa lo stanzia
mento per gli enti lirici non 
può superare il 7556. 

attività intensa, che si rivolse 
ad una molteplicità di generi 
sacri e profani, vocali e stru
mentali (anche il contributo 
di Andrea Gabrieli alla lettera
tura per òrgano e di notevole 
rilievo). Non occoire sottoli
neare l'importanza che nel far 
conoscere la musica di An
drea Gabrieli avrà l'edizione 
delle opere complete, cosi fe
licemente avviata. Si natta di 
una Edizione Nazionale, pub
blicata con il sostegno del mi
nistero dei Beni culturali, che 
con interventi come questo 
sembra aver avviato un muta
mento di rotta rivolgendo la 
sua attenzione anche al patri
monio musicale. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Bambini al potere 
a-.--.vr.) 

Tanti classici 
ti-

MANOMUITAromSTJUI-

• • L ' a n n o scorso, alla Fiera 
di Botogna, la Mondadon pre
sento ~ con sei titoli - la neo
nata collana Junior, tascabili 
per ragazzi caratterlizaU dal 
piccolo (ormato, Il costo con
tenuto, l lati e le Illustrazioni 
* etimo livello 

Non era la prima volta che 
la Mondadori scendeva In 
campa con una collana di ta
scabili per I pio giovani, c'è un 
precedente Illustre che risale 
ai primi anni Settanta gli 
Oscar Ragazzi, una cinquanti
na d! titoli selezionati con la 
consulenza di Frutterò e Lu-
centlni. Proponevano autori 
esclusivamente stranieri e te
mi prevalentemente d'avven
ture o di fantascienza, desti
nati a un'unica lascia d'età, gli 
Il/I4ennl. 

Mspetto agli Oscar Ragazzi, 
« Junior intendono allargare 
l| campo. «fa per quanto ri
guarda gli argomenti e le te
matiche, sia per l'età dei letto
ri, «a, soprattutto, ber la pre
senta degli autori italiani 

i n questi giorni, dopo solo 
un anno, I» collana * arrivata 
a quasi cinquanta titoli Ne 
pubblicherà altri dodici entro 
l'89, e prevede una crescita di 
circa venti titoli all'anno, fino 
a raggiungere un catalogo 
ampio e articolato d) classici 
moderni» fondamentali L'o
bietti» * quello di offrire ai 
giovani lettori una biblioteca 
31 base a pieni ridotti ansio-

£• quelle proposte da tea». 
e con Intramontabile sue-

» , da editori come Galli-
•rd, Flammarion, Penguin, 
v, RaVensburger eccetera 
L» collana e articolata in 

Cimile luce' -Junior —8; Ju
nior - j d , Junior + lp , Gaia 
Junior e Superjunlor Una cosi 
ampia differenziazione. oltre a 

mwm SS? % %&* pe- K F 
migliore narrativa contempo- — •• • ••• 
ranca. i l i Milana che stranie
ra Monti illustri, (Some Ende o 
Malerba anche per i piccolis
simi. sebbene per loro il testo 
«la Integrato in maggior misu
ra dalle Immagini, che per 
questa fascia sono a colori, 
nonostante II costo dei volu
metti resti molto contenuto 

Poi, aumentando l'età del 
destinatario, il testo scritto di
venta sempre più importante, 
perché alla (ine gli Junior so
no libri che vogliano Introdur
re; # accompagnare nel piace
re della lettura 

Proprio per questo, abbia
mo cercato di allargare al 
massimo la varietà dei temi 
Dalla fiaba per I pia piccoli al 
romanzo fantastico, dal giallo 
ali avventura dal thriller pia 
emozionante alla riflessione 
sul problemi dell adolescen
za, dal racconto umoristico al-
leatprje di spettri 

Questanno a Bologna pre
senteremo agli edlton stramen 
quattro novità di autori italiani 
deglW di comparire nei loro 
cataloghi uno straordinario e 

surreale lo nano di Donatella 
Zilkmo (Junior —10). storia 
di un bambino che, a differen
za di Peter Pan, non poma 
crescere, Una fiaba umoristica 
sulla evoluzione della specie, 
// pianerà dei iapigi (Junior 
—8) di Renata Schiavo Cam
po, autrice giustamente lardo
sa per un genere molto parti
colare la divulgazione narra
ta Poi un esordiente, Andrea 
Molestai, con Quando a vene-
turni crebbe h coda (Junior 
+ IO), una fiaba dal linguag
gio raffinato e dalla comicità 
travolgente che vede in cam
po, in un viavài dentro e fuori 
dal ghetto di Venezia, in uh 
passato fiabesco ma non trop
po, due bambini, grandi amici 
nonostante l'uno sia ebreo e 
l'altro cristiano 

E per finire, Spedale V5c*n-
le. omero /orfana diMerignac 
di Bianca Pltzomo, un roman
zo per ragazzine dal ritmo 
classico ma dal contenuto at
tualissimo Cosa succedereb
be se un gramo incontrassimo 
l'eroina di una delle più sman
cerose telenovelas in carne ed 
Ossa? Se un tranquillo paese di 
montagna venisse messo sot
tosopra dall'arrivo di una trou
pe televisiva che deve girare 
una nuova serie dell'orfana di 
Merignac? Questo è anche il 
primo romanzo italiano della 
nuova lascia, la Gala Junior, 
dedicata alle ragazzine tra gli 
undici e I quattordici anni, che 
debutta quest'anno a Bologna 
Sono storie al femminile Non 
romanzi sentimentali, ma av
venture fantastiche oppure vi
cende quotidiane-vissute con 
slancio 0 con ironia Libri per 
le ragazze d'oggi, In cui ven
gono messi in risalta desideri, 
progetti, problemi tipici della 
loro età e del loro sesso 

té^iffl^ttolISneta? 
pe Lìvely X altro titolo della 
Gala Junior - si trova a dover 
conciliare i sogni nostalgici di 
due vecchie zie ex suffragette 
col mistero di uno scudo afri
cano portato in Inghilterra dal 
padre antropologo La guerra 
di Anna A Bili! Rosen e un gio
co, che però mima là guerra 
civile in Grecia al tempi della 
dittatura di Metaxai 

In ftotessionei'spfaidl Loui
se Fitzhugh, Harriet si procura 
matenale autentico per la sua 
futura attività di scrittrice 
spiando gli adulti e annotando 
tutto In un suo taccuino 

Ne Gli occhi dellAmarylIis 
la dodicenne Geneva vive l'in
quietante epilogo dell'amore 
appassionato che la nonna 
porta ancora al manto, morto 
naufrago tanti e tanti anni pri
ma Il rapporto con due geni
tori difficili e la ricerca della 
propria identità è il tema di 
Fuon, salto, tocca o re di Maria 
Gnpe Libri per un verso o per 
I altro tutti •impegnali-, ma go
dibilissimi per briosità d in
treccio e facilità di scrittura 

'Direttnceedoonale 
Area Ragazzi 

Arnoldo Mondadori editore 

Dove va il libro per ragazzi: 
una carrellata in anteprima 
sulla Fiera di Bologna 

i 
IMBUITO DINTI 

Da oggi sino a domenica 9 Bologna 
ospita la Fiera del libro per ragazzi, 
Domani, net locali fieristici, si tiene 
un convegno su «Ubn e riforme sco
lastiche» dedicato al nuovo biennio 
secondario supenore e l'8 apnle un 
altro convegno su «La scnttura die-

• • Ogni anno la Fiera del libro per 
ragazzi di Bologna è un momento di 
riflessione su un settore di mercato 
tròppo spesso trascurato a favore di 
quello degli adulu, senza tener conto 
che il consumo del libro da parte dei 
bambini e ragazzi rappresenta almeno 
il 20% delle vendite totali (escluso ov
viamente il campo della scolarità) Ma 
bisogna stare attenti a non cadere nel
la trappola dei discorsi generici o tota
lizzanti, mentre la letteratura per ra
gazzi e percorsa da strade molto diver
se fra loro, che impediscono di chiu
derla in giudizi o definizioni semplici
stiche Confondere i libri per la prima 
infanzia con quelli destinati al primo 
ciclo della scuola elementare, quelli 
per il secondo ciclo delta scuola eie 

mentare (ma i lettori di quinta sono 
già molto diversi da quelli di terza) 
con i Ubn per la media (e anche qui 
fra prima e terza media coire un abis
so), provoca giudizi e sensazioni fuor
viami Forse c'è anche da ndefinire 
tutto il problema della funzione della 
lettura dell'immagine come propedeu
tico alla lettura della parola scritta, se 
non vogliamo isolare il fenomeno del
l'influsso televisiva 

E ancora quand'è il momento - an
che se approssimativo - nel quale, per 
il bambino, finisce la preponderanza 
dell'illustrazione rispetto al testo? Altro 
elemento di necessaria analisi è la di
stinzione, tipicamente adulta, fra nar
rativa e divulgazione per un bambino 
il libro che interessa è soltanto un li
bro, senta differenziare il stiri approc
cio sia che racconti storie di vampin o 
che descriva con minuzia la vita degli 
uomini pnmitlvi 

Visitiamo intanto gli stand della Fie
ra di Bologna per quello che possono 

tra l'immagine fantasia e avventura 
tra pagina e video» Pei la Fiera so
no stati assegnati premi alle case 
editrici Farrar, Straus and Giroux di 
New York e alla francese Gallimard 
Ecco che cosa offrirà la Fiera in 
questa carrellata di proposte e idee 

rivelare in modo concreto, e cioè 
un offerta editoriale necessariamente 
differenziata a seconda dei singoli prò 
grammi aziendali Alcuni aspetti nsul 

zionare, quelle che fanno dire al gio
vane lettore -il libro mi è piaciuto Ne 
voglio un altro uguale» Ed è il miglior 
nsuliato che si possa sperare 

La Mondadori presenta, all'interno 
della fortunata collana Juruor. la sene 
•Gaia junior», romanzi «per un pubbli
co femminile pre-adolescente, partico
larmente interessato alla definizione 
della propna identità e alla ricerca di 
modelli a cui adente» La novità di 
questa collana riguarda un upo di nar
rativa - totalmente estranea al genere 
•rosa» - che trova nelle protagoniste 
femminili una possibilità di identifica
zione Fra i diversi Moli, tutti di buon 
livello, spicca •Speciale Violante» di 

si può presentare ai ragazzi un argo
mento di cosi alto coinvolgimento sen
za tralasciare la metodologia dell'ana
lisi storica e sociale 

Nfgli stand della Fiera si trovano 
molle altre novità interessanti, anche 
fra gli editon stranieri, che non sempre 
riescono a cedere i diritti di traduzione 
come molli libn metterebbero Si pen
si, ad esempio alla bellissima collana 
•Decouvertes» della francese Gallimard 
che da anni non trova un editore ita
liano che la presenti al nostro pubbli
co. Altro caso, quello delle edizioni 
austriache •Neugebauer Press» che 
hanno atteso anni pnma di vedere 
pubblicati in Italia 1 libn à\ fiabe illu
strati meravigliosamente da Lisabeth 
Zwerger e, oltretutto, per merito di una 
piccola casa editrice. «C'era una vol
ta • di Pordenone 

Quest'anno, però, qualcosa di diver

so e di nuovo si respira a Bologna, 
perchè si assiste al successo dei tasca
bili anche per bambini e ragazzi La 
strada è stata faticosa, perchè alcuni 
tentativi del periodo passato non eb
bero successo, come ad esempio •! 

La «tuitntttort di l'utili 

tano più evidenti e suscitano attenzio
ne curiosa, non fosse altra perchè Si 
tratta di novità che trovano a Bologna 
la loro piattaforma di lancio 

Ad esempio, le edizioni Giunti pro
pongono una collana che prevede I u-
tilizzazione di fumetti con 1 personaggi 
di Walt Disney (che dopo cinquan
tanni escono dal monopolio Monda-
don) come integrazione ai libri scola
stici per aiutare i bambini dai 3 ai 12 
anni ad osservare la natura, ad avvici
narsi con corretta metodologia alla 
realtà che li circonda, ad affrontare i 
problemi ecologici, ecc La collana è 
diretta da un Cernitalo sciendficoipre-
sieduto da Mauro Làeng pedagogista 
italiano fra i più preparato e famosi 

Ma ci sono anche le novità «frivole», 
quelle che riguardano 1 Ubn che han
no il solo scopo di divertire e di emo-
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Bianca Pitzomo 
Da qualche anno si nota una certa 

trascuratezza nel settore della divulga* 
zione, che sembra ritornala al tipico 
indirizzo nozionistico adatto soprat
tutto ad aiutare bambini e ragazzi nel
la disdicevole abitudine scolastica del* 
le «ricerche- quando purtroppo si limi
tano a suggerire inutili scopiazzature 
Naturalmente si trovano le eccezioni, 
come, ad esempio, nelle edizioni E. 
Elle xhe ^propongono, nella preziosa 

grande interesse «Gli animali della 
preistoria» e *ll nuovo testamento» che 
segue a distanza di tre anni «Il mondo 
della Bibbia», unico esempio di come 

delfìni» della Bompiani o la «Bur bam
bini e ragazzi, della Rizzoli. Ora, inve
ce, c'è una attenzione confortante ver
so questo tipo di edizioni che pubbli
cano titoli e autori di grande interesse 
e prestigio Alcuni titoli hanno supera
to le 12 000 copie di vendita La colla
na dei «Ubn-game» della E. Elle ha 
venduto in circa 3 anni oltre un milio
ne e mezzo di copie Cifre sorpren
denti per chi non conosce da vicino 
quei lettori imprevedibili che sono 1 
bambini e i ragazzi 

Abbiamo quindi chiesto alle perso-

diffuse dei libri tascabili per bambini e 
ragazzi un intervento specifico - che 
trova posto in questa pagina - per ca
pire meglio quali sono 1 programmi e 
gli onentamenu in atto 

Piccolo è 
se l'immagine 
batte .anche l i U, 
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Caiiimina cariimina 
comincia 
Fawentura 

RINATA QOSTOLf 

• • Le biblioteche pubbli
che non sono sempre luoghi 
silenziosi dove si va a leggere 
su «comando» Le bibliote
che, con i loro Ubn, possono 
essere mondi pieni di avven
tura, di fantasia, di magia 

La collana «La biblioteca il 
lustrata» pubblicata dall Edi
trice Bibliografica di Milano è 

nata proprio per diffondere 
questa idea Essa propone, 
attraverso stone ambientate 
nelle biblioteche t dintorni 
una conoscenza diversa di 
questo ambiente e dei suoi 
matenah a volte associati dai 
bambini ali immagine simbo
lica di grossi armadi chiusi 
che certamente non invitano 

alla lettura e alla scoperta dei 
libn 

Si tratta quindi di far cono
scere una biblioteca diversa, 
fantastica e trasgressiva che 
apre le sue porte ad utenti in
soliti vampin, banditi, gnomi 
pirati bambini e naturalmen
te bibliotecari, che vivono si
tuazioni cunose tutte da sco-
pnre con divertimento e vo 
glia di leggere 

Lidea di questa collana 
per ragazzi è stata suggerita 
da un felice incontro con una 
stona quella della biblioteca
ria rapita di Margaret Mahy 
splendidamente illustrata da 
Quentin Blake Essa racconta 
del rapimento di una biblio-
tecana ad opera di alcuni 
banditi per ottenere un gros 
so nscatto invece essi si am 
malano di morbillo propno 

come 1 bambini e come loro 
vengono distratti dalle letture 
di un adulto Alla fine 1 ban
diti guariscono ma non per
dono il desiderio di conosce
re tante altre stone La pub
blicazione di questo libro da 
parte dell Editrice Bibliografi
ca ha segnato il percorso del
la collana >La biblioteca illu
strata» che segue lo stesso filo 
conduttore 

Finora sono stati pubblicati 
tredici volumi alcuni sentii 
da auton noti come Roberto 
Piumini, che soprattutto in 
•Rumori di lettura» rende giu
stizia al bambino frequenta

tore di biblioteche, difenden
dolo dal malumore di un 
adulto provocatore che lo vi
ve come disturbo e ment'al-
tro 

Sono stati proposti poi altri 
auton Antonia Ida Fontana, 
Ambrogio Borsini, Anna La
vateli! che ci hanno regala
to stone cunose e belle I li
bri illustrati in bianco e nero 
da bravissimi professionisti 
come Giulia Orecchia, Ema
nuela Colimi, Giuseppe Don-
ghi Giovanni Cavieze! in
tendono anche presentare 
segni diversi in modo che 1 
ragazzi possano confrontarli 
ed aumentare la loro capaci
tà critica rispetto a questo lin-

' Direttrice della collana 
•La biblioteca illustrata' 

Editrice Btbliogrcéca 

Misteri di parale 
Non solo 
maghi e fantasmi 

OONATILU. ZILIOTTO ' 

• • Per la collana «Gli Istnci» 
di Satani che ho iniziato a cu 
rare nel!87, mi sono certa
mente nallacclata alt espe
rienza della collana -li Martin 
Pescatore» che diressi per la 
Vallecchi dal 59 al '68, anche 
se quell'esperienza aveva 
un'Irripetibile natura pionieri
stica e avventurosa Ere a||ora 
molto giovane e libera di viag
giate, la scoperta dei libri av
veniva attraverso la conoscen
za degli autori, Astnd Lind-
?ren in una fattoria svedese 

ove Jansson - la creatrice 
dei Mumln - In un isola fin 
landese, dove tutti gli specchi 
erano girati contro le pareti 
per scoraggiare i perfidi troll 
invernali, Michael Ende prima 
come attore che come scritto 
re Lo slogan del «Martin Pe
scatore- era ' classici di doma 
ni («SI, domani» sospirava En
rico Vallecchi) e cosi awen 

ne sono libri tutti attualissimi 
e meritevoli di nstampa anzi 
oggi forse più comprensibili di 
ien, quando la loro novità po
teva sgomentare 

Oggi le fila si seguono aura 
verso agenti fiere e cataloghi, 
ma II seme di certe conoscen 
ze e tendenze è stato gettalo 
allora, girando nei negozi di 
giocattoli, interrogando 1 bam
bini negli autobus È quel 
•nord» che cala a valle che sta 
per fortuna abbattendo vizi e 

retoriche di una certa lettera
tura nazionale 

Neil uno e nell altro caso ho 
avuto la fortuna di cominciare 
la collana con un portatore di 
rivolle allora con -Pippi Calze-
lunghe- madnna del 68, e 
ora con Roal Dahl 

Non è un peccato servirsi 
nella scelta dei libn da pubbli 
care di una vernice di «mo
da» vanno le streghe 1 mostri 
1 giganti vanno 1 fantasmi Eb 
bene serviamoci di mostn e 
fantasmi ma rendiamo sottile 
sempre più sottile la loro lun 
zione Dopo il -Ggg». «Le sire 
ghe» «Gli Sporcelli», «La fab 
bnca di cioccolato- di Dahl 
ho pubblicato due libri a base 
di fantasmi «Il giardino di 
mezzanotte» di Philippa Pear-
ce e «Il fantasma di Thomas 
Kempe» di Penelope Lìvely 
Ma nel pnmo I incontro tra un 
ragazzo e il fantasma di una 
bambina vittoriana introduce
va un discorso sul Tempo, 
ambiguo e intngante Cosi co
me in «Il fantasma di Thomas 

Kempe» un mistero da libro di 
avventure si tramuta in qual 
cosa di più profondo diviene 
il mistero che ci lega al passa 
to e al futuro di noi stessi 

In «Sotto il pavimento» di 
Mary Norton il doppio livello 
dei personaggi gli Sgraffignoli 
che vivono sotto t nostn piedi 
e gli umani non è quello soli 
to degli gnomi e degli uomini 
li «nnchiuso» il «piccolo» si ar 
ncchisce di significati delinea 
il ritratto di una piccola bor 

ghesta asfittica che quando si 
ribella come avviene con 
Anetta assume ben diversa 
statura 

E allora difesi da questa 
cornice di moda (forse 1 17 
anni passati alla televisione mi 
hanno insegnato qualcosa) 
ci si può concedere qualche 
vero ripensamento qualche 

Kàl Sono passati più dì dieci 
anni da quando abbiamo ini
ziato a pubblicare, una dopo 
I altra, diverse collane di libri 
tascabili per bambini e ragaz
zi, primi in Italia ad averlo fat
to con sistematicità e convin
zione, impostando anzi la no
stra attività editoriale In «senso 
tascabile» 

La nostra scelta natural
mente noli è stata casuale Ci 
siamo mossi dopo un'attenta 
analisi che nasceva da alcune 
considerazioni fondamentali 

11 libro (non scolastico), 
come tutu gli strumenti di me
diazione culturale, si adatta al 
contesto sociologico in cui è 
collocato e cerca di conqui
stare un suo spazio in rappor
to agli altri mezzi di comuni
cazione Quali altri? Il cinema, 
1 giornali e soprattutto la tele
visione, che dispone di un po
tenziale di comunicazione a 
cui non ha senso pensare di 
fare concorrenza) Lo spazio 
dunque che rimane al libro è 
estremamente delimitato ma 
esiste, e deve essere calibrato 
esattamente su quelle caratte
ristiche che la televisione non 
può assumere a causa della 
sua stessa natura. 

Il piccolo formato innanzi
tutto, infatti non ha senso 
competere con la televisione 
sul piano della spettacolantà 
e della grandezza delle imma
gini Cosi il libro deve poter 
essere usato in quelle situazio
ni da cui la televisione è 
esclusa treno, metropolitana. 
spiaggia ecc 

Da questa prima caratteri
stica discende la seconda la 
possibilità di rilettura A diffe
renza della televisione il libro 
permette di tornare indietro 
nel testo. Ciò coniente di sce
gliere i lem» di t r u ì z ^ , di 

brani, un'illustrazione, una 
pagina Bene entrambe que
ste caratteristiche trovano la 
realizzazione piena nel libro 
tascabile E se questo vàie per 
I editoria rivolta agli adulti se
condo noi ancor più vale per 
quella rivolta ai ragazzi. Di più 
perchè comunque il piccolo 
formato è gradito alle mani e 
alla psicologia del bambini e, 
soprattutto esercita una mi
nor carica inibitoria del libro 
voluminoso 

Ma altre ancora sono state 
le considerazioni che hanno 
indirizzato le nostre scelte ver
so il tascabile I hbn di grande 
formato, soprattutto quelli ric
camente illustrati e per la ve
ste editoriale e per l'alto prez
zo di copertina erano condan
nali a essere prodotti dalla 
vendibilità e quindi dalla dif
fusione limitata essenzial
mente ai penodi festivi Nem
meno il nostro sforzo di lavo
rare lungo la strada delle coe
dizioni intemazionali abbas
sava 1 costi di produzione In 
maniera tale da far scendere 1 

prezzi di copertina In maniera 
sensibile Con il nuovo (orina
to abbiamo quindi cercato 
una soluzione anche a questa 
limitazione del mercato Con 
la produzione di tascabili ci 
mettevamo nella condizione 
di poter offrire libri sempre di 
ottima qualità ma di basso ce
sio Il nostro obiettivo intatti 
era sempre stato quello di 
produrre libri lontani dal con
cetto di libro regalo, che asso
migliassero quanto più possi
bile a un giornalino nell'aspet
to esteriore, nella ricchezza 
delle illustrazioni, nel tipo di 
carta Usato, nel prezzo di ven
dita. 

Produrre ven libri come di
cevamo nella pubblicità che 
cercò di lanciare la prima col
lana dei nostri tascabili, al 
•prezzo di un giornalino» Sla
mo sempre stati gli editori con 
I prezzi più bassi sul mercato, 
anche a costo di grossi sacrifi
ci economici Abbiamo cerca
to di stabilite prezzi abborda
bili anche da parte del bambi
no in modo che anch egli po
tesse affrontare magari una 
volta al mese, la spesa di un 
libro. E abbiamo avviato una 
produzione che grazie a que
sto basso costo ha consentito 
a insegnanti genitori, bambi
ni, di disporre di una grande 
•varietà» di libri 

Da queste considerazioni e 
da questi obiettivi sonti nate le 
nostre più importanti collane 

Le «Letture» dove I elemen
to centrale è il lesto scritto 

Un «Libro In tasca-,.dove 
I elemento centrale è I illustra
zione 1 - • 

Un «Libro per saper*», di 
struttura enciclopedica,. Qui il 
discorso di rottura è stato par
ticolarmente vistoso Si tratta 
della «ima e unica enciclo
pedia tascabile per bambini 
Un procotto controcorrente 
dove il flusso è rappresentato 
da libri «grandi e grossi» 

Infine i «Librogame», il no
stro maggior successo edito-
naie di questo decennio SI 
potrebbe con un cèrto gusto 
per la retorica definirlo una 
sorta di vittoria anzi di trionfo 
del libro sul video A differen
za del videogame giocato tut
to sulla velocità di riflessi e 
sull apprendimento meccani
co di diversi schemi 11 libroga
me induce a Un meditato gio
co di strategie, per procedere 
occorre tener conto di fattori 
diversi e interagenti bisogna 
sviluppare una capacità di 
analisi psicologica del perso
naggio bisogna contempera
re entusiasmo, programma
zione, astuzia e Intuito Solo la 
pagina scritta consente le so
ste necessane per studiare 
una lattica di gioco, ma solo 
un oggetto maneggevole co
me un tascabile permette dì 
muoversi da una pagina all'ai 
tra senza perdere il gusto del
la manipolazione 

'Direttrice Editoriale 
Edizioni E Elle 

tuffo non mascherato nel 
mondo della malinconia e 
della riflessione quell ombra 
che passa cosi spesso sul volto 
di tanti bambini che ci osti 
marno a ritenere sempre bui 
foni e ridanciani Ho pubblica 
to cosi lo sconsolato bollissi 
mo libro di Tormod Haugen 
•Gli uccelli notturni» con il 
suo quadro di vita problema!! 
ca ma ncca di immagini sim 
boliche liberatone Tuttavia è 
su una scanzonata scrittrice 

1 austriaca Christine Nòstlin. 
ger della statura di un Dahl, 
che punto in questo momen
to sperando di poterla Invitare 
a Natale in Italia II primo dei 
suoi libri ad essere pubblicato, 

bambino sottovuoto», de
scrive uno scatenato meccani
smo di «sprogrammazione» di 
un bambino perfetto, confe
zionato in scatola liofilizzato 

Questo non significa che le 
nostre fonti siano solo tra
sgressive e nordiche la ricerca 
si volge in tutte le direzioni 
negli -Istrici- appanrà per 
esemplo fra poco un caso ine
dito di umorismo surreale lati
no-americano per bambini 
(•La vacca volante» della bra
siliana Edy Lima) una lettera
tura che per quanto riguardai 
ragazzi in Italia è ancora tutta 
da scopnre 

Tuttavia esiste un dio comu
ne che lega strettamente tra 
loro 1 libn della collana, ed è 
costituito dall'Impegno. «In
ventivo» lino ai limiti del con
cesso, con cui si tanno, rive
dono nhmscono le traduzio
ni Dal «Ggg», dove ho potuto 
•legalmente» inventare una 
lingua corrispondente, via via 
attraverso la revisione di tutte 
le traduzioni puntigliosamen
te lino alle ultime bozze con 

la lingua si gioca del testo si 
osano manipolazioni «reati 
ve» Il mondo dei bambini ha, 
dì nazione In nazione, precise 
conisponderze, che vanno 
orecchiate, accordate Giochi 
di parole, nomi, poesie, allu
sioni tutto il linguaggio va lu
cidato e reso brillante Nessu
na traduzione, creda « più 
difficile (e pagata cosi inade
guatamente) di quella di un 
racconto per ragazzi Questa 
reinvenzione, oltre ali avventu
ra della scoperta, sono forse la 
mia spddlstazione e il mio 
vanto maggiori può darsi che 
tutta la collana rischi di risenti
re un po' del mio stile, ma cer
tamente nvela una mia pre
senza costante Creda che I 
bambini lo avvertano niente 
di piatto o retorico qui II sgo
menta. il linguaggio è il loro 
anche con qualche voluta sci 
volata poco ortodossa e se il 
fantasma si nvela alla (Ine me
no «facile» di quel che appan-
va in un pnmo momento 
stanno al gioco e non to mol 
tano calano Impavidi nelle 
profondità dei significati nei 
misteri del linguaggio nei la
birinti di quell avventura che 
esce dal mondo per diventare 
Più segreta più misteriosa di 
un comune libro di fantasmi 
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inchtesta 
Romadcu 
assaggiare 
in 10 tappe 

Assaggi d'arte. E quasi 
un jfcco, da fare a lip
pe, come una caccia al 
lesero. Quale II premio? 
Ma Roma, naturalmente. 
Parte oggi la nostra 
esplorazione, a caccia di 
tesori noti e sconoscali!, 
dedicati a chi vuole sen
tirsi tunita nella sua citta. 
Un viaggio in dieci pun
tate, attraverso Tane e la 
storia millenaria tra I set
te colli. 

A MOINA M 

Evase l'Iva? 
Salta 
il processo 
m Tutto da rifare, 'Giorgio. 
Chinaglia, l'Indimcrtflcata.., 

'''•bomber- della turo seudeh 
tata, non sarà giudicato' dal
l'ottava sezione del tribunale 
per evasione llscale. La sua 
udienza e durata poche battu
te, Appena il tempo di chia
mare «Long John* alla sbarra 
e gli avvocati difensori dell'ex 
centravanti ed ex presidente 
biancocelesle, hanno presen
tato un'eccezione procedura-

. le. Vincente; tant'è cheli pro
cessò è stato annullato e gli 
atti rimessi al giudice istrutto
re. Insomma dovranno svol
gersi altre Indagini per stabili
re se Chinagli» è responsabile 
0 meno di evasione fiscale. 

Prima vittoria, sul campo 
giudiziario, per l'ex giocatore 
della Lazio, rinviato a giudizio 
cori l'accusa di aver evaso il fi
sco per due miliardi e 240 mi
lioni, Durante l'istruttoria non 
era comparso davanti al giudi
c e per un decreto errato Cosi 
1 giudici hanno annullato tutti 
gli atti successivi, compreso 
dunque 11 nnvio a giudizio 

Olorgio Chinaglia doveva 
essere processato per un 
«770* incompleto presentato 
nel 1986 e relativo all'anno 
precedente, l'ultimo della pre
sidenza Chinaglia L'accusa 6 
che non sarebbero state ver
sate le ritenute d'acconto pre
levate dagli stipendi dei cal
ciatori e dei dipendenti della 
società, in tutto ottanta perso
ne. Nel *770* firmato nell'86 
da Antonio Chimenti, succes
sore di Chinaglia alla guida 
della Lazio, secondo le inda
gini della magistratura, non 
sarebbero stati versali un mi
liardo e mezzo di ritenute su
gli stipendi dei calciatori e 740 
milioni di interessi e penalità 

Ma tutte le cifre - sostengo
no 1 legali dell'ex presidente -
sono scrupolosamente indica
te sul «770*. segno evidente 
che non si tratta di una eva
sione fiscale. Con un'altra ipo
tesi difensiva. Chinaglia aveva 
venduto a una cordata di im
prenditori che faceva capo a 
Chlmeml la societè, dùnque 
anche le passività maturate 
nella gestione precedente. E 
Chinaglia? Il •vecchlo/.leone* 
delle, aree di rigore aveva lo 
sguardo torvo e la grinta mal
celata degli anni d'oro, «lo di 
soldi ne ho solo rimessi, e tan
ti», ha mormorato "Long John* 
a line udienza, allontanandosi 
poi insieme con Giancarlo 
Oddi, Io stopper della Lazio 
dello scudetto. 

La proposta non è ufficiale 
ma la corrente andreottiana 
rilancia la candidatura 
«Altrimenti le elezioni» 

Il Pri non ci sta 
I democristiani da Andreotti 
II Psi aspetta Craxi 
«H pentapartito non si tocca» 

>, rispunta Giubilo 
La De punta ancora sul sindaco dimissionario 

Pietro Giubilo nuovamente candidato a sindaco di 
Roma. L'ipotesi sta prendendo corpo nella De, 
nonostante l'opposizione della sinistra. «O si ade
guano o si scioglie il consiglio», è la parola d'ordi
ne dei sostenitori di Giubilo. Oggi l'incontro con 
Andreotti. I socialisti tacciono in attesa di Craxi, 
che parla questo pomeriggio. II Pri: «Noi mai più 
in una giunta Giubilo». Verso un quadripartito? 

STIPANO MMICHILI 
H Una nuova giunta, ma 
nuova come può esserlo un 
pentapartito con a capo, an
cora un volta, Giubilo. In casa 
de, ita' Infatti crescendo, di 
ora in ora, l'ipotesi di rfeandi-
dare il sindaco dlmi&fonano 
per la vicenda delle mense 
scolastiche. Voci, ma che or
mai sono decisamente qual
cosa di più L'ipotesi di una 
giunta Giubilo-bis ha len fatto 
passi in avanti Di sicuro se 
n'e parlato in incontri infor
mali e lunghe telefonate tra i 
notabili scudocrociati della 
capitale La verifica ci sarà og
gi, quando alle 151 parlamen
tari del Lazio incontreranno, 
nella sala -*Aldo Moro» di via 
degli Uffici del Vicario, Giulio 
Andreotti, appena sceso dal
l'aereo che lo riporta dal 
Giappone. Il sindaco, da parte 
sua, ha già fallò sapere di es
sere prpntp per tentare la nsa-
lita sullo scranno più allo del

la sala Giulio Cesare. L'ipotesi 
Giubilo, sponsorizzata all'ini
zio dal gruppo abardelliano-
andreottiano, ha man mano 
trovato consensi nel partito, 
che ieri mattina ha fatto salta
re la riunione della direzione 
romana Intanto vengono alla 
luce anche le dure opposizio
ni nella sinistra, che promette 
guerra in tutti i modi a questo 
ritomo Ma nella De, per ora, 
la maggioranza andreottiana 
sorride, convinta di aver in 
mano il controllo della situa
zione «E questo controllo si 
chiama elezioni anticipate -
commenta un autorevole as
sessore de che vuole rimanere 
anonimo - La gran parte dei 
consiglieri è pronta a votare 
nuovamente Giubilo pur di 
non affrontare nuove elezio
ni» 

•Io credo che in questi gior
ni sia aumentata la consape
volezza dei problemi che ab

biamo di Ironie. Si pud anche, 
pensare ad ipotesi a termine, 
di sei mesi, per il bilancio e i 
Mondiali*, dice il capogruppo 
Edmondo Angele, il quale, 
per oggi alle 12, ha convocato 
una riunione dei consiglieri 
de. «La conferma di Giubilo ci 
pare la soluzione più coeren
te., aggiunge Giovanni Azza-
ro, vicino a Cava, eletto in 
consiglio nell'85 grazie a CI. E 
se npn dovesse passare anche 
per le ostilità dentro la De? 
Azzaro non ha dubbi: «Non 
abbiamo paura delle alezionl 
anticipale. Anzi, esse daranno 
maggiore agibilità politica al 
consiglio* 

La sinistra di base, ha intan
to convocato I suoi uomini. Ie
ri si è svolta una riunione alla 
quale, tra gli altri, hanno par
tecipato il ministro Galloni, 
Elio Mensurati, Giulio Cesare 
Gallenzi, l'assessore comuna
le Pelonzi. Nel documento fi
nale chiedono «una nuova 
guida per il governo della cit
tà», di isolare «chi inopinata
mente ha ritenuto di rappre
sentare la De armando distrut
tive crociate» e mettono in di
scussione •nelle affermazioni 
e nei comportamenti le ragio
ni peculiari dell esperienza 
cattolico democratica» L'af
fondo, chiaramente, fi a Giu
bilo e ai suoi sponsor ciellini e 
andreottisni Anche «Autono
mia e Partecipazione* di Co
razzi. Becchetti e Pctrom chie

de l'avvio di «un dialogo re
sponsabile e costruttivo anche 
con i partiti democratici del
l'opposizione». E gli andreot-
tiani? Fanno spallucce e mi
nacciano; «0«i adeguano o si 
scioglie il consiglio*. 

..Opposizione alla riproposta 
di Giubilo? I socialisti, in atte
sa del comizio di Craxi di oggi 
pomeriggio, tacciono. Ma ieri, 
al termine di un incontro con 
il Psdi tacevano sapere di «ri
cercare attraverso incontri col
legiali tra le forze del penta
partito ogni possibile soluzio
ne alla crisi*. E (orse, il no al 
terzo sindaco de non riguarda 
il secondo dimissionario. An
che Giubilo, come «gretano 
della De, ha incontrato, tra 
martedì sera e ieri, liberati e 
socialdemocratici Da loro, 
nessun problema. E I Pri? I re
pubblicani da tempo hanno 
fatto, sapere che di Giubilo 
sindaco non se ne Darla più 
Ed ora, cosa dicono? «Di que
sta candidatura non me ne ha 
parlato nessuno - commenta 
freddo Saverio Coltura, segre
tario cittadino dell'Edera - e 
non mi sembra un idea bril
lante* Più netto ancora Mano 
De Bartolo, assestate alla sa
nità -Il problema propno non 
esiste, I consiglieri del Pri non 
entreranno mai m ima nuova 
giunta Giubilo Se poi voglio
no farsi il quadripartito si ac
comodino pure» 

Mènse, altre querele per Mp 

Pietro (nubi o 

sjal Lo scandalo mense ha 
Imitato a Giubilo un'altra 
querela L'ha sporta la capo
gruppo capitolina del Pei, 
Franca Prisco, per «dilfama-

1 none a mezzo stampa, ag-
\ i * gravata dall'attribuzione di 

i fatti determinati, in seguito 
alle interviste rilasciate dal 
sindaco dimissionano al &• 
boto e a Paese sera Oltre a 
Giubilo, chiamato in causa 
per avere affermato nelle due 
interviste che il Pei ha tratto 
benefici dalla vicenda delle 
mense, la stessa Franca Pri
sco, insieme all'ex sindaco 
Ugo Vetere e al segretario 
della Federazione romana 
del Pel, Goffredo .lettini, ha 
sporto querela anche contro 

il leader romano di Movimen
to popolare, Marco Bucarelli, 
il direttore responsabile del 
Sonoro, Giuseppe Franci, e 
due giornalisti del settimanale 
per «la redazione e la diffusio
ne dei manifesti e dei volanti- . 
ni firmah dal Movimento po
polare* che hanno inondato 
Roma, quelli delle «forchette 

Mp, comunque, insiste, e 
anche ieri ha continuato a di
stribuire nel centro di Roma il 
lussuoso «estratto» dell'ultimo 
numero del Sabato, otto pagi
ne di roventi accuse nei con
fronti del Pei. I vertici del mo
vimento, però, sembrano farsi 
assai più cauti Tanto che ora 
il presidente di Mp, Giancarlo 

Césaha; e il leader di Corrili*. 
nlonè e liberazione," Roberto 
Formigoni, tanno una parzia
le, marcia indietro. «Noi ab
biamo solo latto riferimento -
dicono -alje.gravl responsabi
lità che il Radice: Armati ha 
contestato a esponenti del 
Partito comunista e di coope
rative rosse» sulla vicenda dèl
ie mense. Nemmeno una pa
rola, invece, sui presunti ap
palti «scorretti» che sarebbero 
gestiti dal Pei a Roma. " 

La questione viene però 
sollevata dal deputato repub
blicano Mauro Dutto, che in 
un'interpellanza ai ministri di 
Grazia e giustizia, dell'Interno 
e per le Aree urbane|<$iede 
se «su queste gravisslnìè àc-: 

1 elise I dirigenti di CI abbiano 
presentata formali denunce 
all'autorità giudiziaria o agli 
organi di controllo espónen
do i fatti dei quali sarebbero a 
conoscenza» e se la magistra
tura Interfag fare luce su fatti 
che «turbano l'opinione pub
blica e non possono essere 
lasciati cadére nel nulla». Sul-

' la vicenda 'delle mense, intan
to, "interviene anche la Lega 
delle cooperative, che défini-
scè"«pSve di fondamento, le 
afférmazioni del Sabato 
Prèànnunclando querele, la 
Léga ribadisce in un comuni
cato che «è rimasta fuori da 

. tutta questa vicènda e, sull'ar-
Spmètìtp] min è mai Stata in-
tèripcùtrice <JèlComune». 

Piana 
Montecitorio 
libera 
dalle auto 

L'ordine regna a piazza Montecitorio Dopo I intervento del de|w-
tato comunista Chicco Testa e del deputato-questore Francesco 
Colucci, le «autoblù» delle scorte non possono più sostare davanti 
all'ingresso della Camera dei Deputali. Dell'openiiòne di bonifi
ca hanno tratto giovamento soprattutto passanti e turisti, era ora 
possono attraversare la piazza senza rischiare di essere inveititi 
da «Alfette* e «Lancia Thema*. «È un restauro che non poteva non 
essere fatto, finalmente alla piazza è st4to restituito un minimo di 
decoro*, hanno commentato gli autori dell'iniziativa. Chicco Te
sta Ila comunque alfermaio che continuerà la ma battaglia ter 
restituire la piazza ai cittadini. 

«Sei arrogante» 
Rissa venale 
fra lavoratori 
e Donat Cattiti 

È scew dall'auto diruto all'MI-
tuto superiore di unità Ma ad 
attendere il ministro Carlo Do
nat Cattin c'erano I lavoratori 
di Cgil, Osi e LM. Stanchi di In
viare telegrammi per ottentre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un incontro I sindacati hanno 
^^mm^^m^^*mmm^m deciso di bloccare d ministro 
sulle scale dell'istituto Ma, con toni sprezzanti, hanno ricevuto 
l'ennesimo rifiuto. «Lei e un arrogante». «Lo ripeta se ha U-eorag-
glo», «È anche maleducato» tra I lavoraton e il mlnlstiaiono.iIDla-
te parole grosse. Poi, scuro in volto. Donat Cattin ha.vaicajo il 
portone ed e spanto nella stanza delle riunioni «Più-di milk> lavo
ratori aspettano gli arretrati del 78 - hanno denunciato ì slrtdaca-
ti - Aspettiamo dal 73 la mensa e l'asilo nido, ci baravi tolto 
150mila lire di incentivi e il ministro non vuole riceverci, fi assur
do*. | lavoratori sono preoccupati anche dell'imminente leeka 
del nuovo direttore dell'Istituto 

Provincia 
«Un errore 
ili stipendi 
'oro» 

Un errore del computer, I la 
conclusione alla quala-*>Arrtw* 
ta l'inchiesta interna, dalia Pro
vincia di Roma, sul pjeiutìli 
•stipendi d'oro* che Inc-wuv*-
no alcuni (unito-nari. E .nel 
giorni scorai le 40 pagine della 

" -memoria» della Pminsla.^o-
no arrivate sul tavolo del sostituto procuratore Pavide lori, il ma
gistrato che aveva avviato l'inchleata. Insieme agli atti del procf» 
dimento ci sono anche i documenti acquisiti negli uffici ammlnl< 
sfrativi di palazzo Valentlnl Sotto inchiesta ci sono 1 sei funziona* 
ri che avrebbero ricevuto negli ultimi mesi stipendi t aommt per 
straordinari superiori a quelli riabitui. Un errore o urti twUfT II 
giudice lori deve sciogliere proprio questo nodo; per biJa|ia. in
caricato i| nucleo di polizia tributaria della Guardia di JinanR -̂fjie 
au indagando negli ufffci del palalo de to ^ (( 

«Premio 
Simpatia» 
stasera 
in Campidoglio 

Oggi pomeriggio In Catf*pWh> 
glio ventesima edizione ~»$e| 
•Premio simpatia», Ideato da 
Domenico Panca. Nelle ipOfie 
edizioni sono stati premiati 
Madre Teresa di Calcutta, Fe-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ derico Felllnl, Nilde tetti ,Su-
mmm"^^^^^^^^^^m uitria Agnelli e anche quarta 
volta la premiazione ai annuncia ricca di pcnonaggl tnpMtofttt. 
Fra gli altri saranno premiati il vicepresidente del CwuJ|^0Un-
«1 De MteWìV-it ministro Franca Cair-uo, Ugo Togn-iu^Uho 
Banfi, Gabriella Ferri. Sandro Ciotti. Aiigflla r^nlrgl^, » W i -
t>er, padre Vincenzo Coli, custode della basilica di San Ff*fif^co 
in Assisi, i restauratori della sovnntendenza ai monumenti, S pro
fessor Visco, la squadra dei vigili del luoco accorsa in AimenU e 
gli ex barboni di -Arnici di Valentina-. Per tutti una rosa dello 
scultore Pelkov 

Rapinatori 
coi narcotico 
le svuotano 
la casa 

Aveva messo un annuncio,su 
un giornale, voleva vendere l'a
razzo che aveva In casa, Quan
do, nel pomeriggio due uomini 
si sono presentati per visionate 
l'arazzo, la signora Ftanc*,M*> 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ria CiardinC abitante aU'Éiu;, il 
^ " " " ^ • ^ • • ^ ^ ^ • • • " • ^ ha latti entrare. 1 due, dopo pò-
chi minuti l'hanno narcotizzata con uno spray, le hanno rubato le 
chiavi di casa e se ne sono andati Quando la signora, dopò, es
sersi svegliata, e andata in ospedale per farsi visitare, 1 due sotto 
rientrati ed hanno svuotato la casa di tutti gli oggetti di valore, Al
la signora non è rimasto altro da fare che denunciare il furio al 
commissariato, 

MAURIZIO FORTUNA 

Proteste negli ospedali, tante firme anti-decreto 

Il Policlinico frena i ticket 
Chi non ha soldi non paga 
L'onda di protesta si fa impetuosa Contro i tagli alla 
sanità sono scesi in campo tre cortei Lavoratori e 
utenti hanno bloccato Villa Irma, il Policlinico e il 
Cto dove è stato ritirato l'ordine del pagamento anti
cipato di 10 giorni di degenza All'Umberto I il retto
re ha dato disposizioni per garantire l'assistenza an
c h e a chi non può pagare Migliaia di firme contro 
Donat Cattin, II Pei «ritirate il decreto» 

ROSSELLA RIPERT 

• I La rivolta non si placa, 
La rabbia contro l'ingiustizia 
della manovra del ministro 
Donat Cattin continua, à mobi
litare il personale medico, pa
ramedico e gli utenti Organiz
zati dalla Cgil, al Gto sono 
scesi in campo bloccando l'o
spedale. In, corteo, sono arri
vati lino agli uffici del direttore 
sanitario, professor Francesco 
Chiappetta. Una delegazione 
ha occupalo la sua stanza 
protestando contro l'assurda 
pretesa dì riscuotere ben 10 
giorni di ricovero anticipato. 
L'occupazione è poi dilagata 
nelle stanze del presidente 
della Usi Rm 6, responsabile 
di aver diramato l'ordine e 
aver preteso il versamento del 
ticket per le prestazioni ambu
latoriali al momento della pre
notazione. Il corteo si è sciolto 

solo dopo aver ottenuto un 
primo risultato: il ritiro imme
diato della cauzione, 

La protesta ha raggiunto 
anche la clinica privata Villa 
Irma. Qui, i lavoratori, dopo 
un'assemblea interna, sono 
usciti in corteo e hanno bloc
cato la via Casilina. Tante le 
firme raccolte: più di 2000 in 
poche ore, davanti all'ingres
so della clinica dove ai malati 
vengono ancora richieste 
ISOmila lire di deposito per il 
ricovero. 

Anche al Policlinico Umber
to 1, medici, paramedici e 
utenti hanno dato vita ad una 
manifestazione di protesta. 
Muniti di striscioni e volantini, 
hanno sfilato in corteo all'in
terno dell'ospedale. 

*La salute non è un lusso, 
l'assistenza sanitaria è un di

ritto». Inviolàbile. Mentre l'on
da lunga dell'indignazione sa
liva, proprio al Policlinico Um
berto I, il rettore dell'Universi
tà «La Saplérfeà», Giorgio Tec-
ce, ha dato disposizioni per 
garantire l'assistenza sanitaria. 
A tutti, anche a chi non può 
pagare. «In caso di impossibi
lità da parte dell'assistito al 
versamento del ticket - si leg
ge in un comunicato - va ga
rantita la prestazione presso 
gii ambulatòri e i reparti di de
genza». All'utente verrà richie
sta una dichiarazione firmata 
da parte del malato, in cui sia 
dichiarata la impossibilità del 
pagamento. «Questa decisio
ne - spiega il comunicato -
deriva dalia necessità di per
mettere comunque agli utenti 
l'accesso alle prestazioni spe
cialistiche, del Ppliclinico e per 
salvaguardare il diritto alla sa
lute del cittadino».,. . 
. AI San Camillo e in altri 

ospedali Cittadini sono fiocca
te le firme contro il decreto di 
Donai Cattin. Raccolta di fir
me oggi anche al Gemelli, at> 
che se la direzione sanitaria 
non ha dato il suo placet al
l'organizzazione dei banco ri
chiesto dal sindacato e per il 7 
aprile è prevista Un'assemblea 
intema. Intanto ad Ostia, San 
Camillo e Policlinico, il Movi

mento federativo democratico 
ha organizzato i comitati di 
controllo contro gli sprechi sa
nitari» «Nelle strutture sanitarie 
- ormai regna il caos - ha det
to il consigliere comunale Au
gusto Battàglia - la Regione e 
il Comune devono chiedere il 
ritiro del decreto o il blocco 
della sua applicazione». Ma la 
Regione ha risposto picche, 
bocciando un ordine del gior
no presentato alla Pisana dal 
gruppo regionale comunista. 
Nell'ordine del giorno, firmato 
anche dall'AHenaza pensiona
li, il Pei chiedeva anche li ri
corso alla Corte costituzionale 
e l'immediata garanzia di 
esclusione dai ticket per ma
ternità, Interruzione volontaria: 
di gravidanza, tossicodipen
denze, prevenzione Aids, psi
chiatria e medicina del lavoro. 

Contro il decreto anche la 
Provincia di Roma e il comu
ne di Carpirtelo Romano che 
hanno votato degli ordini del 
giorno. In ogni Usi sono in 
cantiere manifestazioni di 
protesta organizzate da Cgil, 
Cisl e UH. Da oggi pomeriggio. 
alle 16, ta Fgci organizzerà un 
sit-in davanti a Montecitorio, 
domani manifestazione del 
Pei che sarà conclusa a piazza 
Santi Apostoli. 

Strade bloccate da mega-ingorghi da un capo all'altro della città 

Pioggia, incidenti e lavori 
Si .arrendono anche i semafori 
È stata una giornata di appuntamenti saltati, di 
treni persi, di Consegne non fatte. Gli ingredienti 
sono i soliti: incidenti, lavori stradali, manifesta
zioni, guasti ai semafori, il tutto impastato con la 
pioggia che fino al primo pomeriggio è caduta a 
scrosci. Roma si è ancora una volta praticamente 
bloccata, da un capo all'altro della città si è pas
sati per tutto il giorno da un ingorgo all'altro. 

PIETRO STRAMBA-BAOIALI 

• • Pioggia, manifestazioni, 
guasti e lavori in corso. E il 
traffico, tanto per cambiare, è 
andato in tilt. Code e ingorghi 
un po' dappertutto, e soprat
tutto un gran numero di inci
denti, 45 nella mattinata, più 
di 80 a metà pomeriggio. La 
situazione si è relativamente 
alleggerita solo in serata, gra
zie soprattutto al migliora
mento .del tempo che ha 
asciugato l'asfalto delle stra
de. 

Quel che ha provocato, in 
fondo, meno problemi al traf
fico è stata la manifestazione 
dei dipendenti dei ministeri. 
La circolazione è rimasta si 
bloccata prima in via Salandra 
e in via XX Settembre e poi via 
via lungo il percorso fino a 
piazza Venezia. Ma si è tratta

to di blocchi dì breve durata, 
ben poca còsa in confronto ai 
caos che nelle stesse ore stava 
paralizzando gran parte della 
città. A cominciate da via Por-
tuehse. che ha risentito degli 
effetti della manifestazione 
contro i nuovi ticket sulla salu
te Iniziata alle ''.20 davanti 
agli ospedali Forlanini e Spal
lanzani. Il traffico, peraltro, 
era già impazzito in tutta la 
zona a causa di una deviazio
ne, nel pressi di piazzale della 
Radio, dovuta ai lavori di bitu
mazione del manto stradale. 
L'intera zona, (Ino a via della 
Magliana, è rimasta completa
mente bloccata anche nel po
meriggio, questa volta solo a 
causa dei lavori. 

Quattro gli incidenti che 
hanno creato più problemi al

la circolazione. Quello più 
grave, intomo alle 15.30, si e 
verificato sulla Tangenziale. 
Nei pressi dello svincolo della 
Prenestina un autocarro è fini
to di traverso bloccando per 
ore tutta la carreggiata. Il più 
spettacolare è quello awenu- " 
to in via Glolitti, di fianco alla 
stazione Termini, alle 7 del 
mattino: un autobus dell'Atac, 
scivolato su una chiazza d'o
lio, è andato ad «appoggiarsi» 
contro un tram. Un'altra 
chiazzarono era intanto se
gnalata a Porta Maggiore, 
mentre, a causa di un altro in
cidente una lunga fila di tram 
ha bloccato per gran parte 
della mattinata il piazzale di 
Valle Giulia. L'incidente più 
curioso (ne parliamo anche 
in un altro articolo) è quello 
che ha visto coinvolto alle 10, 
sempre vicino alla stazione. 
uno scippatore in fuga che e 
andato a sbattere contro un 
autobus dell'Atee. 

Lungo (e doloroso per gli 
automobilisti) l'elenco del se
mafori messi fuori uso dalla 
pioggia. Inizia, alle 7.45, quel
lo di largo Argentina. Un quar
to d'ora dopo, «salta» quello dì 
vìa Sette Chiese-via Ostiense, 
Alle 9 è il turno di quello di 
piazza Pio XI, che fa bloccare 

il traffico lino a piazza Imorlo, 
largo Boccea e via Giurecon
sulti Alle 10 30 si arrende an
che Il semaforo di via U Spe
zia angolo via Monza. Ci poi 
il capìtolo «sosta selvaggia», I 
problemi più gravi sonò stati 
segnalati davanti al Museo 
Etrusco e in via Tacito, dove 1 
carri gru del Comune hanno 
avuto molto da fare per tutta 
la mattinata. 

Infine, gli ingorghi «ruta 
una causa precisa. 11 comuni
cato della centrale, apprativa 
dei vigili iomigliaa un bolletti
no di guerra. Che,annuncia 
una disfatta cominclataalle » 
(«Traffico quasi fermo»j.nella 
zona di vìa Conca d'Oro, via 
Asmara, via Tripoli, viale Li
bia. Alle 10 piazza Vittorio è 
completamente bloccata-, Alle 
11, autobus fcrmlin largo liti
gi e via del Corso, traffico «a ri-
lento, in via Gramsci,' Alle 
15.30, dopo una breve tregua, 
di nuovo tutto fermo In via 
Portuense, via Oderlsl da Dub
bio, via della Magliana. Poco 
dopo «grossi problemi» fci via 
Flaminia e piazzale Oaminlo. 
Problemi che rapidamente 
coinvolgono anche Miirfootp. 
vere. Fìnalmenle,'piàff fiàno, 
si toma a casa. Domani si re
plica. * -

l'Unità 
Giovedì 
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ROMA 

Bilancio alla Regione 
Conti approvati fuori tempo 
Il Pei vota contro 
Dp promette una denuncia 

QRAZIA UONAUDI 

Cade un palo di sostegno e il musèo chiude 
off limits le statue di Bernini e Canova 
e i dipinti di Tiziano e Veronese 
Restauri a rilento da cinque anni 

• i Per far saliar fuori il bi
lancio regionale di previsione 
per il 1989, un flusso di dodi
cimila miliardi, c'è voluta la 
pli) lunga seduta del consiglio 
regionale. Nonostante ci (osse 
un bilancio già scaduto, sca
duto anche l'esercizio provvi
sorio, i cinque .della maggio
ranza hanno dovuto arrancare 
per due giorni e due notti pri
ma di arrivare a raccogliere i 
32' voli a favore. Il dibattito e 
slato surriscaldato, percorso 
dal dissidi interni della giunta 
e sottoposto a una gragnuola 
di riunioni Ira i cinque della 
maggioranza, e di animate 
consultazioni con i paniti di 
opposizione, in particolare 
con II gruppo comunista re
gionale. Ieri notte il voto, tren
tadue si e diciannove no, 
auelli del partito comunista e 

el Usi-Dn. E nella lunga -lira-
la. (è durata lino alle 3,20 di 
ieri notte) per varare la mano
vra economica regionale, non 
sorto mancali battibecchi e 
abbandoni d'aula. Dal con
sesso regionale se n'è andato 
il consigliere di Democrazia 
proletaria, Francesco Bottac-
doli, giudicando illegittima la 
discussione sul bilancio per
che i termini stabiliti dalla leg
ge - 31 marzo - sono stali di 
gran lunga scavallati. A tal 
proposito Boltaccioli ha an
nunciato la presentazione di 
•un esposto su questa vicenda 
al presidente della Repubblica 
e al governo-. Anche la Lista 
venie non ha partecipato al 
dibattito, né ha votato visto -lo 
sforamento dei termini ultima
tivi previsti dalla legge». Que

sta vacalio di olire un mese 
non è uno scherzo. Ogni gior
no trascorso senza bilancio ha 
voluto dire l'Impossibilita per 
la Regione di assumere deli-
bere di investimento. -È cosi 
che il bilancio '89 nasce con 
uno scoperto alle spalle ben 
consistente. È la critica più 
puntuale che' viene dai comu
nisti. Pasqualina Napoletano, 
capogruppo del Pei, ne docu
menta la gravita. >È venuta 
meno la legittimiti della Re
gione a spendere. Ciò è acca
duto perché la giunta regiona
le non è stata neanche capa
ce di provvedere a redigere il 
rendiconto del 1987, base ne
cessaria per .approvare quello 
dell'89'. E I motivi sono altri 
atti d'accusa: Il rendiconto '87 
è pieno di inadempienze, di
sfunzioni e di noncuranze, co
me quella di lasciare migliaia 
di miliardi Inutilizzati.. Adesso 
nel bilancio dell'89 ci sono 
molte voci importanti, corre
dale da altrettanti stanziamen
ti: oltre seimila miliardi alla 
senili, altri cento per la tutela 
delle acque potabili, per fo
gnature, acquedotti, più di 
duecentoclnquanta per l'agri
coltura, duemilacinquccento 
agli investimenti, Ma quante 
promesse rimarranno disatte
se? Quanti residui passivi si 
dovranno contare ancora7 An
giolo Marroni, consigliere co
munista, nel motivare il voto 
contrario del Pei, ha sottoli
neato questi come i principali 
motivi di dissenso, una sfidu
cia nel pentapartito regionale 
che ha radici documentate. 

I lucchetti del ministro 
alla Galleria Borghese 

• H «Sembra la fabbrica di 
San Pietro1» si esclama ancora 
oggi quando lavori in muratu
ra e affini durano a lungo nel 
tempo Ma è probabile che i 
posteri utilizzeranno come 
esempio i lavori della Galleria 
Borghese, da anni, sotto re
stauro, da anni semiaperta e 
semiagibile Eppure si tratta di 
uno dei più importanti musei 
della capitale 

L'altro len la goccia che ha 
fatto traboccare I ultimo vaso 
rimasto intatto nella Galleria 
la puntellatura di una finestra, 
parte dei sostegni impiegati 
nei restauri dell'edificio, ha 
ceduto e il museo ha chiuso 
definitivamente i battenti È 
stato propno il ministro dei 
Beni culturali, Vincenza Bono 

Panino, a ordinarne la chiusu
ra a tempo indeterminato, sol-
lecitata anche dalla direttrice 
del Museo, Sara Staccioli Nel 
frattempo ha affidato al prof. 
Paolo Rocchi, titolare del cor
so di «Consolidamento e adat
tamento» ali Università di Ro
ma e progettista dei restauri 
della Galleria, una relazione 
tecnica sulla cause del cedi
mento. «La situazione t grave 
- sostiene Rocchi ̂  ma non si 
tratta di un disastro Direi piut
tosto che si tratta di un segno 
A questo punto bisogna capi
re come è che il sostegno è 
caduto Al momento, però, 
non posso fare previsioni di 
nessun tipo sul periodo di 
chiusura della Galleria». La di
rettrice del museo ha detto 

Truffo dei travellers cheque 
Banche di mezza Europa 
giocate da falsari 
Sette finiscono in galera 
•W Falsificavano alla perfe
zione'titoli di credilo rubati. 
Poi, In tutta tranquillità, anda
vano In banche estere a ri
scuotere, Austria, Germania, -
Svizzera. La banda di .truffatori -
aveva un raggio d'azione va
stissimo. A Roma avveniva la 
lalsilicazlonc dei travellers, 
cheque ed eurocheque rubati. 

Ieri sono finiti in sette con 
le manette ai polsi. L'opera
zione * stata condotta dai ca
rabinieri del reparto operativo 
che da tre mesi compivano 
pedinamenti ed intercettava
no telefonate fra I membri del
la banda. Le Indagini avevano 
avuto inizio in seguito alle se-, 
gn'alazIoni e alle denunce di 
istituti di credilo che da tempo 
riscontravano Irregolarità nel 
cambio del titoli. 

Oli arrestati, lutti pregiudi
cali, sono Romano Dalmato 
Zanclll, 54 anni, di Roma; An

tonio DI Martino, 38 anni, di 
Napoli: Carmelo Failla, 54 an
ni, di' Siracusa; Luigi Pacettl, 
SI anni, di Roma; Luigi Di 
Martino, 43 anni, napoletano, 
Sheloet Bétsha, 2g*tml, alba
nese; Osvaldo Vita, 4Q*nni, di 
Tolention, In provincia di Ma
cerata. Il Vita era in Italia da 
pochissimo. Aveva appena 
terminalo di scontare in Fran
cia una condanna per truffa. 
Nel corso delle perquisizioni i 
carabinieri hanno anche se
questrato titoli per un valore 
di seicento milioni, notevoli 
quantità di inchiostri e timbn 
che venivano utilizzati per fal
sificare carte d'identità e tra
vellers, cheque. 

L'accusa per tulli gli arresta
li è di trulla aggravata e conti
nuala, associazione per delin
quere finalizzala alla ricetta
zione e falsila in titoli di credi
to. 

Tipografo, meccanico, carrozziere e autista riciclavano motorini 

Ciclomotori come nuovi 
con la banda degli «artigiani» 

GIANNI ClliRIANI 

M Come nella «Banda dogi 
onesti» di Totò, avevano mes
so in piedi un'organizzazione 
artigianale., per realizzare dei 
«falsi» truffaldini Ma questa 
volta, invece delle banconote 
fasulle che Totò, nel film,.bru
ciava senza smerciare, i 'falsi. 
realizzati dalia banda èrano i 
libretti di circolazione dei mcK 
tonni ed anche i fògli che; at
testavano le revisióni delle au- ',' 
to. Cosi, per arrotondare : le ' 
entrate, si erano messi insie
me un autista' dell'Àtac, un 
carrozziere, un meccanico ed 
un tipografo. Ognuno aveva 
un suo molp.pi^so/Edalla 
line i motorini (insieme con 
le false revisioni) venivano 
messi in circolazione dopo es
sere stati reimmatricoiati, revi
sionati e fomiti di. una nuova 
documentazione pulita. Ieri la 
attività della «banda degli one

sti»' è stata bloccata dal diri
gente della quinta sezione 
della squadra mobile, Vito Ve
spa, che ha arrestato i quattro 
insospettabili, 

Il meccanismo del riciclag
gio dei - motorini rubati era 
molto semplice: coloro che 
avevano acquistato un ciclo
motore di provenienza sospet
ta, .contattavano Antonio De 
Santis, 58 anni, autista dell'À
tac, considerato dagli acqui
renti la -mente» della banda. 
In cambio di .OGmila lire, do
po pochi giorni, il motorino 
tornava indietro «pulito». Cioè 
con, uh nuovo' numero di te
laio, abilmente ripunzonato 
ed un nuovo libretto di circo
lazione. Per tutte queste ope
razioni c'era un «pool» di tec
nici: Giulio Cesare Del Giudi
ce, 58 anni, meccanico, Vini
cio De Angelis, 57 anni, titola

re di una carrozzeria in via 
Palmiro Togliatti eH Pietro An-
selmi, 55 anni, proprietario di 
una tipografia in via degli On
tani 42, a peritocene. Il «pool», 
hanno accertato gli investiga
tori. per lavorare meglio si era 
procurato una serie di moduli 

e timbn onginali della Moto
rizzazione civile. Forse con 
l'aiuto di qualche impiegato 
compiacente. 

Accanto all'attività di rici
claggio dei, motpnni, un altra 
specialità dei quattro erano le 
false attestazioni di revisione 
delle auto Chi aveva la pro
pria macchina in pessime 
condizioni, oppure non aveva 
voglia o tempo di sbngare tut
te le trafile necessarie, si rivol
geva ai falsari che, in cambio 
di una cifra modesta, forniva
no il foglio di revisione con 
tanto di timbro onginale della 
motorizzazione. 

Adesso I quattro sono stati 
arrestati per associazione a 
delinquere finalizzata alla 
contraffazione di telai di mo
torini e falsità materiale. Anto
nio De Santis, l'autisla dell'A
tee, è stato accusato anche di 
ncettazione. 

INIZIATIVE CULTURALI E SOCIALI DEGÙ STUDENTI UNIVERSITÀ DI ROMA LA SAPIENZA 

ASSOCIAZIONE UNIVERSITARIA NORD-SUD 
D I - A - DA SINISTRA 

Convegno 

NORD-SUD TRA SVILUPPO E SOTTOSVILUPPO 
QUALE RUOLO PER L'UNIVERSITÀ 

Giovedì 6 Aprile ore 16,00 AULA MAGNA UNIVERSITÀ 
tavola rotonda su: 

DEBITO ESTERO DISARMO DIRITTI DEI POPOLI 
Presiede ON. ETTORE MASINA 

fataloni di, 

CARLO GUELFI (IPALMOI • Sistema Monetarlo Internazionale e indebitamento del Terzo Mondo 

CESARE TAVIANI (MLAL) • Crisi del debito Politiche di sviluppo e coopcrazione Internazionale 

FAMIANO CRUCIANELLI (ASS PACEI • Mitizzazione e controllo delle risorse 

CRISTOPHER BAKER IDOC) - Intreccio debito ambiente 

LUCIANA CASTELLINA ILEGA INTERNA2IONALE DIRITTI DEI POPOLI) • Oltre Berlino- dalla sentenza 
delTrtburwIèPermanente del Popoli su F.M.I. e B-M. alla costruzione di una nuova solidarietà Intemazionale. 

, < Interventi di; 
LUCIANO ARDESI. CLAUDIO BERNABUCC1. FRANCESCO PETRELLI. 

JOSE RAWOS REGIDOR, CARLA .COLETTI. LUISA MORGANTINI 

IN COLLABORATONE CON MOLISI) BELLE BANDIERE LEGA INTERNAZIONALE DIRITTI DEI POPOLI 

PROGRAMMI DI OGGI 
ore 6.55 e 8.55 «In edicola» rassegna stampa 
delle cronache romane dei giornali. 

«Roma Notizie» 
notiziari locali alle 
7.55/9.55/10.55/12.30/13.30 
14.30/15.55/16.55/17.55 
19.00/20.30/21.30 

«L'Unita domani» anteprima della cronaca ro
màna de l'Unità alle 21.35 

ore 13,00 «Ticket sanità». Filo diretto con 
gli ascoltatori. In studio Lionello Cosen-

l A R A D I Ò D E L PCI 'i"°. del Comitato Centrale del Pei. 
faft "__"_;,_ •-•_•__ •_.-„. 14Ì0O «ticket sanità». Cosa fa la regione 
MhZ 9 7 . 0 0 - 1 0 5 . 5 5 0 Lazio. In studio Matteo Amati consiglie-
| I | I W , » I . V V V A W * - « . re del Pei. 20.30 «Workers Playtime». 

Percorsi tra folk e rock. Conduce Marco 
Petrélla. 

RomaltaliaRadio 

IL TELEVISORE ITALIANO 

ALTA QUALITÀ' 

via satellite - bilingue • televideo 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d - TEL. 38.65.08 

______J3II_IL_. è. 

VIA TOLEMAIDE, 16/18 - TEL. 31.99.16 

VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 24 RATE DA L. 25.000 IN POI 

Cade il sostegno di un telaio e il ministro Vincenza 
Bono Parrino chiude la Galleria Borghese. Per quan
to? Non si sa. I lavori di restauro, iniziati cinque anni 
fa, erano già fermi da mesi per mancanza di soldi e 
il museo era aperto solo parzialmente. Con il cedi
mento di questo «ponte» la chiusura diventa totale. Al 
patrimonio artistico cittadino non rimane che un'uni
ca ancora di salvezza: il decreto Roma Capitale. 

ANTOHILLA MARRONI 

che il cedimento ncn ha co
munque .provocato danni È 
avvenuto nella terzi sala al 
primo plano, quello in cui so
no raccolte le opere del Berni
ni e l'unico agibile ,il pubbli
co Oltre al tempo, che polve
rosamente ricopre interni ed 
esterni della Galleria anche il 
maltempo di queste notti ha 
contribuito a creare scompi
glio Il Ione vento IK fallo ca
dere parte della balaustra del
l'ingresso; 

Mentre dunque da una par
ie si restaura, dall'altra la città 
casca a pezzi Dopo cinque 
anni di chiusura il musfo non 
solo non ha risollevile di un 
briciolo le sue sort, ma, al 
centrano, sembra destinato a 
depenre per incuna anziché 
per le .amorevoli* attenzioni 
di frotte di visitatori Già rag
giungere la Gallena ( una fati
ca da boy scout L i lamiera 
che protegge la costimene è 
diventata, ormai, parte inte
grante del paesaggio e na
sconde la vista dall'esterno 
della Villa Borghese Ora i la
vori. fermi già da ak uni mesi 
per mancanza di soldi, bloc
cano definitivamente anche 
l'esile passaggio ad est del-

l'Uccelliera 
Il Casino Borghese hi co

strutto fra il 1665 e il 1613 da 
Giovanni Vasazio per il cardi
nale Scipione Borghese Mu
seo dal 1782 (grazie a Mar 
cantonio Borghese) giunse ad 
essere una delle più ricche 
raccolte private, fino a quan
do, nel 1902 lo Slato ne diven
ne proprietario La Galleria 
ospita statue del Canova e del 
Bernini Tra i dipinti La Vene
re che benda Amore di Tizia-
no, la Predica del Battista di 
Paolo Veronese, il San Gio
vanni Battista del Caravaggio. 
Quelle sei-settecento persone 
che in questo periodo visitano 
le sale del Casino Borghese 
dovranno cosi volgere i propn 
passi verso altre mete artisti
che Ma lo stato di degrado 
cui è giunto il Museo e co
munque tale che forse, per 
salvare la faccia di fronte al 
turista, è meglio non visitare 
che visitare cosi 

Ultima spiaggia restano I 
fondi del decreto Roma Capi
tale, quei ISO miliardi destina
ti ai Beni culturali, da cui do
vrebbe essere possibile otte
nere i 20 miliardi necessari 
per la fine dei lavori 

Fontana 
di Trevi 
un anno 
in gabbia 

Dopo lo scippo 
fogge a piedi 
e «tampona» un bus 
• I Scippaton con il record 
della sfortuna Senza moto né 
una Vespa, hanno portato a 
termine il loro colpo a piedi, 
davanti ad una pattuglia in 
borghese delia squadra mobi
le e, per una sorte av/ersa, an
che a pochi metn d 1 un'auto 
civetta dei carabmt<>n Sono 
stati arrestati in poch secondi 
Uno dei due ladri, curante la 
sua breve fuga disidrata (a 
piedi contro un'Alletla) ha 
•tamponato, con la *.ua faccia 
un autobus dell'Àtac e, come 
lo sfortunato .coyote» dei car
toni animati, è finito in terra 
dolorante. 

1 ulto è accaduto en matti
na pochi minuti.dopo le 10 in 
via .Amendola, poco lontano 
dalla stazione Termini. Mauri
zio Minotti, 22 anni e Gaetano 
De f ullio. di 39. gironzolava
no a piedi, in cerca di una vit
tima da poter scippare senza 
correre tròppi rischi. Ad un 

tratto hanno notato Sandro 
De Santis, 25 anni, che cam
minava lungo il marciapiede 
L'uomo portava al collo una 
vistosa catenina d'oro 1 due 
hanno cominciato a seguirlo. 
Poi, pensando di non essere 
visti, si sono avvicinati, hanno 
strappato la catenina e 'si so
no messi a correre Ma pro
prio in quel momento In via 
Amendola c'erano sia i cara-
binlen che i poliziotti Hanno 
intimato l'.alt. Maurizio Mi-
notti si e messo a scappare in 
una direzione, il suo complice 
nell'altra La loro fuga è dura
ta pochi metn Minolti è stato 
preso subito dai carabimen 
Gaetano De Tullio, correndo, 
na cercato di attraversare la 
strada. Si è .schiantato, a tutta 
velocità contro il bus 156 del
l'Àtac. I poliziotti lo hanno ar
restalo e portato all'ospedale. 
E stato giudicalo guaribile in 
due giorni per il bernoccolo in 

• 1 Entro un anno la Fonia-1 
na di Trevi dovrebbe tornare.. 
al suo antico splendore, ritto- * 
vando tutta la luminosità dei,.' 
marmi e dei travertini I lavori a 

di restauro, presentati Ieri1' 
mattina in un incontro all'AC- ' 
cademia Nazionale di San Lu- * 
ca, prevedono Interventi in '' 
tutte le zone del monumento, ; 
dagli stucchi agli intonaci dal-. 
le scultura alla vasca, alla sco
gliera • 

Era dal 1958 che la fontana 
progettata da Nicola Salvi 
0698-1751) non veniva ripu- „ 
Illa Ora, con l'avvicinarsi del 
•benèfici» mondiali, il restauro (" 
verrà fatto alla grande I pon
teggi resteranno in piedi, a fa- ' 
si alterne, per dodici mesi At
tualmente, oltre all'allestimen
to del cantiere e al montaggio 
dt speciali ponteggi, sonò In 
corso anche indagini di carat- . 
(ere fisico-chimico per un cor- ^ 
retto recupero della fontana « 
della piazza, dallo studio delle 4 
cromie degli edifici, al risana- < 
mento degli elementi d arre
do. alla viabilità GII onori di 
tutto questo lavoro vanno 
equamente suddivisi Ira I As
sessorato alla Cultura del Co- ' 
mune e lo sponsor Assitalla, -
mentre gli oneri ossia il Iman- '' 
ztamento é a carico dello 
sponsor II restauro vero e -s 
propno costerà un miliardo e 
mezzo, tra rilievi e studi vor
ranno spesi 124 milioni, men- ; 
tre la videodocumentainone ,-, 
assorbirà 60 milioni. „-, 

.La politica dei restauri - ha ' 
detto l'assessore Gianfranco'^ 
Redavid - è uno dei punti ' 
centrali della politica culturale " 
della otta Dobbiamo lare ine- ' ' 
«labilmente t conti con la re- '• 
penbililà dei londi e per que-M 

sto lavoriamo accanto a spon
sor sensibili ai tomi culturali, -
cosi come slamo disponibili 
anche a sperimentare nuove r 
lormule, come la lotteria che 
ho proposto per II 1990M Ac-
e arno alla Fontana sono stati 
segnalati anche i lavon per il > 
palazzo Poli, in cui troverà se- '.' 
de l'Istituto Nazionale della " 
Grafica e quelli della piazza " 
nel suo complesso Oltre al re- " 
stauro è stata sottolineata > 
l'Importanza delle opere di : 
manutenzione che dovranno 
seguire nel tempo. [ 

CORSI INTENSIVI 
DI LINGUA 

INGLESE - TEDESCO - SPAGNOLO - PORTOGHESE - ITALIANO 

LIVELLO INIZIALE 
I corsi saranno integrati da incontri e conferènze su aspetti so
ciali e culturali di alcuni Paesi stranieri in collaborazione con le 
Associazioni d'amicizia Operanti a Roma 

PERIODO A) SPAGNOLO - INGLESE - ITALIANO 
dal 10 APRILE.all'8 GIUGNO 
il LUNEDI e il GIOVEDÌ 

B) TEDESCO - PORTOGHESE - ITALIANO 
dall'll APRILE al 9 GIUGNO 
il MARTEDÌ e il VENERDÌ 

ORARI 

SEDE 

A) ITALIANO 
SPAGNOLO 
INGLESE 

16,30/18,00 
18,00/19,30 
19,30/21,00 

: B) TEDESCO 18,00/19,30 
PORTOGHESE 19,30/21,00 

: VIA DEL SEMINARIO, 102 (Pantheon) 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
SOCIO CRAL: L 100.000 

Per informazioni rivolgersi a: 
VIA CAVOUR, 228/B • 00184 ROMA • TEL. 474X005 

l'Unità 
Giovedì 
6 aprile 1989 



ROMA 

ARTE DA PASSEGGIO 
Viaggio nell'arte presente nella capitale 

dai tempi dell'antica Roma ai giorni nostri: 
dieci puntate per conoscere, apprezzare 

o solo curiosare nel patrimonio culturale 
della città più «ricca» del mondo 

Foro Romano 
Entrando nella zona archeologica da via dei 
Fori Imperiali (all'altezza di via Cavour) - do
po averne scorto II suggestivo scenario dall'al
to del Tabuìarium- Il primo edificio sulla de
stra « la Basilica Emilia, fondata nel 179 a.C. 
dal censori Marco Emilio Lepido e Marco Ful
vio Nobiliare, restaurata da Augusto e Tiberio 
e infine ristrutturata dopo il sacco di Alarico 
nel V secolo. Uscendo dalla basilica in dire
zione della piazza forense si staglia ai piedi 
della gradinata un piccolo santuario, il Sacello 
dì Venere Cloaclna, collegato alla Cloaca Maxi
ma Nel lato nord del Foro tra i resti dell'antico 
Comitlum (fino alla tarda età repubblicana 
sede dell'assemblea popolare) è il Lapis Ni-
ger, pavimento quadrato in marmo nero che si 
dlstiungue dal resto della pavimentazione au
guste» In travertino e che secondo la tradizio
ni) coinciderebbe con la tomba di Romolo. Di 
fronte al Lapis Nlger è l'edificio della Curia nel 
suo ultimo rifacimento attribuibile a Dioclezia
no. Collocata originariamente nel Comilium la 
gradinata semicircolare dei Rostri (tribuna per 
oratori) tu trasferita da Cesare nel lato occi
dentale del Foro. Alle pendici del Campido
glio sorge il Tempio di Saturno, inaugurato nei 
primi anni della Repubblica e ricostruito nel 
42 i.C. Esterni alla zona recintata si dispongo
no Il Portico degli Del Consenti (con tabeme, 
architrave e capitelli del periodo flavio), il 
Tempio di Vespasiano e Tito (di cui restano tre 
colonne corinzie, un fregio e parte dell'archi
trave), il Tempio della Concordia (con la so
glia della cella e il podio rifatti In età liberia
na) e II Carcere Marnertino (di cui è sopravvis
suta la sola parte intema della Tuihanum). 
Tra 11 Tempio di Saturno e le tre colonne su
perstiti del restauro liberiano del Tempio di 
Castore e Polluce (a cui si collega la Fonte di 
diuturna) sorge la Basilica Giulia, sede del tri
bunale diìl Centumviri, che iniziata da Cesare 
e ricostruita da Augusto venne in seguito re
staurata da Diocleziano. Subito a nord del 
Tempio di Augusto, di cui non restano che po
che tracce dei due pilastri centrali, sono visibi
li le rovine del podio del Tempio del Dino Giu
lio, fatto erigere da Augusto nel 29 a.C. nel 
luogo.in cui venne cremato il corpo di Cesare, 
Ripresa la via Socra] resti della Regia, nell'ulti
mo rifacimento del 36 a.C, sono situati davan
ti al Santuario di Vesta che si presenta nell'a
spetto assunto dopo il restauro di Giulia Dori
na (moglie di Settimio Severo) nel 191 d.C. e 
che era unito alla Ccèq'delle Vestali, ricostruita 
dm» l'incendio di Nerone. Scendendo-anco
ra "perla via Sacrasi noterà un residuo recinta
lo di una necropoli del IX secolo. Sulla sella 
tra il Palatino e la Velia Mrco di Tito, edificato 
da Diocleziano, conclude l'itinerario. Impor
tanti materiali provenienti dagli scavi sona 
esposti neU'Anlìquarìum, collocato nel con
vento di S. Francesca Romana. 

Quirinale a Viminale 

AU'eatremltà occidentale del Quirinale, 
nell'odierna via della Dataria, era situato II 
Sepolcro dei Sempronìì che conserva la fac
ciata in blocchi di travertino e parte della 
cella (uno del primi esempi di costruzione 
in laterizio) databili alla fine dell'età repub
blicana. Superata un'ara eretta da Domizia
no dopo l'incendio del '64 (in via del Quiri
nale) si raggiunge all'altezza della caserma 
dei Corazzieri un complesso che va forse 
Identificato con i resti della Casa di'Vespa-
siano e del Tempio della Gens Flavia. Creata 
dallo storico Sallustio in un'area oggi com
presa tra via XX Settembre, via Salaria, le 
Mura Aureliano e via Veneto e poi passata 
al demanio Imperiale, la Villa di Sallustio 
(gli Honì Sallusliani) è In parte visibile, 14 
metri al di sotto dell'attuale livello del suolo, 
al centro dell'omonima piazza. Nella zona 
intomo a Porta Salaria (che si apriva all'al
tezza dell'attuale piazza Fiume) si possono 
osservare alcuni resti di una vasta necropoli 
fuori le Mura. Alla Necropoli Salaria appar
teneva il Mausoleo di Lucilio Peto (visitabile 
in via Salaria 125 con permesso della X Ri
partizione) costruito alla fine dell'età re
pubblicana. 

Aventino 
Sul lato nord-occidentale dell'Aventino sotto 
la chiesa di S. Sabina sono stati rinvenuti 
avanzi delle Mura Sewiane, di un tempio del 
lllisecolo a.C. (forse quello di Ubertas) e di 
abitazioni repubblicane e imperiali. A nord 
della chiesa di Santa Prisca un prezioso mi-
treo è databile alla fine del 1 secolo d.C Sul 
piazzale Ostiense sorge la mole della Piramide 
Cesila, costruita intorno al 20 a.C. e in cui si 
accede attraverso una porticina nella camera 
sepolcrale riccamente ornata del pretore e tri
buno della plebe Caio Cesto Epulone. Nelle 
vie Rubattino, Vespuccl, Florio e Franklin sono 
visibili i resti di un immenso magazzino con
nesso con l'Emporium (il porto che sostituì 
quello del Foro Boario) chiamato Portico Emi
lio e adibito a deposito delle merci in arrivo 
dai censori del 193 a C, L Emilio Lepido e L. 
Emilio Paolo. 

Armatevi di scarpe comode o di buone inten
zioni. Comincia oggi il nostro viaggio nel paese 
delle meravìglie, quelle, per intenderci, che ab
biamo sotto gli occhi e che sdegniamo regolar
mente, travolti dal traffico e dalla routine quou-
diana. Roma da gustare, anche dai romani, da 
chi ci vive da sempre, e non solo ad uso e con
suma dei «forestieri». Piccoli assaggi della capi
tate, centellinau in dieci puntate che attraversa
no la stona e l'arte della capitale per chi si vuo
le improvvisare turista nella sua città, a piccoli 
passi, passeggiando appunto. 

Ed ecco il programma della giornata. I nostn 
ciceroni ci porgeranno tra le rovine delia Roma 
antica, sui sette colli, i Fon, il Colosseo, il Circo 
Massimo, il Campo Marzio, spingendosi nel Va
ticano, sull'Isola Tiberina e fino all'Appia Ann-

Miniguida del giovedì 
Oggi tocca al periodo che va dalla nascita 
dell'urbe ai primi imperatori 
Le «mura di Romolo» sul Palatino 
e il primo nucleo di «Roma quadrata» 
La basilica, gli archi e gli anfiteatri 

ca, un itinerario che proseguirà anche nella 
prossima puntata, tra una settimana. 

Il 20 e il 27 apnle, invece, sarà la volta del
l'arte dalla caduta dell'impero al Medioevo, dal 
477 d.C. al 1300, abbracciando con un rapido 
sguardo quasi mille anni. Il 4 e l'I 1 maggio 
obiettivo sul Rinascimento, seguito da due pun
tate dedicate al Barocco, il 18 e il 25 dello sles
so mese: una piccola guida ai fasti nati dalla 
Controriforma, alle volle morbide delle mille 
chiese romane plasmate dal cattolicesimo 
montante. Giugno sarà invece tutto per i •mo
derni': una puntata sarà dedicata all'arte del 
700 e deli'SOO (primo giugno), mentre l'ultimo 
inserto esplorerà ciò che a toma c'è da vedere 
delle opere venute alla luce dall'inizio del 900 
ad oggi 

All'inizio fu un solco... 
•Tal "Non senza ragione gli dei e gli uomini 
scelsero questo luogo per fondare la-città: 
due Colli saluberrimi, un fiume adatto per 
trasportare i prodotti agricoli dai paesi del
l'interno e ricever merci dal mare. Il mare 
abbastanza vicino per offrire i suoi vantaggi, 
ma non tanto da esporci alla minaccia di 
flotte nemiche.. ». 

Cosi il più grande storico di Roma, Tito Li
vio, descrive il sito dove nacque Roma. La 

•LA CAROLI 

leggenda ne colloca la data al 753 a.C. 
quando il solco delle prime mura urbane 
venne tracciato da Romolo, discendente del 
troiano Enea. DI lui parlano ancora le sugge
stive «mura di Romolo- sul Palatino e il «lapis 
nige» trovato davanti alla Curia, dove si nu-
niva il Senato. La scritta incisa sul marmo 
nero ammonisce di non profanare il luogo 
sacro: Il la tradizione indica la tomba di Ro
molo, fondatore dell'urbe. 

Meno leggendari di lui furono gli altri sei 
re, e gli ultimi di essi, i due Tarquini e Servio 
Tullio, furono etnischi. Da arcaico gruppo di 
villaggi dislocati sui colli intomo al Tevere, 
fu con la cacciata di Tarquinio il Superbo e 
•'instaurazione, della Repubblica che il po
polo di Roma acquisi la dignità necessaria 
per compattarsi e fare della città la domina
trice del Lazio: siamo nel 510 a.C. e il Palati
no, il primo nucleo della «Roma quadrata', 
aveva per patrona la dea Pales, signora del 
«Palatium. a cui si dedicavano le feste in 
onore della fondazione della città, il 21 apri
le. 
; I Romani hanno una scultura-simbolo, la 
Lupa-capiloliharche risale al 500 a.C. e a cui 
Pollaiolo aggiunse i gemelli nel Rinascimen
to; il brónzo, che è opera etnisca, rappre
senta la fusione della nascente civiltà con le 
culture italiche, e l'inizio di un processo di 
amalgama con altre culture, dei Galli, dei 
Cartaginesi, della Magna Grecia e della stes
sa Grecia nèll'allargarsi dèlia sfera d'influen
za tra capitale e province. 

Legata agli stanziaménti urbani, l'architet
tura - ars magistra dèi romani - è al servizio 
dei cittadini: l'agora, la piazza greca, è spun
to per lo sviluppo dèi Fora, dove si trovano 
edifici pubblici e templi - che perdono valo
re autonomo per inserirsi in un complesso 

urbano; la Basilica è sede dell'amministra
zione giudiziaria, luogo di affari e di ritrovo, 
e origine delle chiese cristiane; l'anfiteatro è 
il simbolo della potenza della capitale, il 
luogo dove i popoli sottomessi si esibiscono 
come gladiatori o lottano con le belve, i gio
chi eccitavano le «factiones», le opposte tifo
serie: immortalati in un affresco pompeiano, 
i disordini sanguinosi del 59 d C. - tra pom
peiani che ospitavano in casa i nocerim -
provocarono la squalifica del campo, cioè 
dell'Anfiteatro di Pompei, per 10 anni, de
cretata da Nerone che poi la ndusse a tre. 
Nell'anfiteatro; Flavio - il Co/osseo - il tripli
ce impiego degli ordini dorico, ionico, corin
zio e l'uso dell'arcò come modulo costrutti
vo e decorativo, produce un effetto spettaco
lare di grande suggestione; Varco per i roma
ni è'di tale importanza ria essére monumen
to in sé: ed ecco gli Archi di Trionfo, porte 
simboliche di città, sotto cui sfilava II gene
rale con l'armata vittoriosa. Ponti ed acque
dotti con archi a tutto sesto, armonici ed im
ponenti, sono l'espressione, in tutto il mon
do conquistato, di chiarezza formale ed ec
cezionale livello tecnico. Dopo la seconda 
guerra punica - terminata nel 201 a C, si 
scatena la febbre edilizia; ed è durante tutti 
e due I secoli Ili e II che l'austero panorama 
dell'urbe, ricostruita dopo l'incendio dei 
Galli nel 390 a.C, cambia progressivamente, 
soprattutto da quando, nel 212, con la con
quista di Siracusa, arriva a Roma l'arte gre
ca: statue, avori, ori, monete, arredi, armi, 
vesti sontuose... Catone il censore difense la 
legge Oppia, che vieta il lusso e la moda dei 
cocchi a due cavalli; ma intanto sono rimos
se dal Campidoglio le statue paludate di to
ghe dei magistrati: ormai i potenti dell'urbe 
vogliono esser immortalati nel bronzo nudi 
come eroi. Le statue «achillee» -cosi le chia

mano - sono la passione dei romani colti, 
«grecizzati»; Emilio Paolo chiede agli Atenie
si che gli mandino un piltore per illustrare la 
sua campagna vincente contro Perseo, e un 
filosofo che gli educhi i tigli: arriva una per
sona sola, Metrodoros, raffinato artista e In
tellettuale. Alla oirtus ed alla pietas - tradi
zionali qualità morali dei romani - si con
trappone l'humanilas del circolo degli Sci-
pioni, aperto alle influenze elleniche. 

Le schede sono a cura di 
Marco Caporali 

Tufo, mattoni e marmo 
per la città ci «materia» 

M L'arte greca è soprattutto idea e forma: 
l'arte romana materia e struttura. Nell'architet
tura i greci si mantengono scultori, unendo 
blocco a blocco, perfettamente squadrato, per 
costruire. Nella civiltà etnisca romana l'archi
tettura e monumentale e utile, nell'esaltazione 
del sènso dello spazio e della funzione. 1 Ro
mani sono veri costruttori: per il nucleo fonda
mentale del muro, della struttura portante, usa
no l'opus caementicìum, agglomerato di calce 
e pietrisco'; su! rivestimento si sbizzarriscono, 
Inizialmente adoperando «saxa quadrata», 
blocchidi tufo o travertino, e più tardi di mar
mo. In età augustea sostituiranno l'opus incer-

tum - paramento con blocchetti irregolari di tu
fo - col bellissimo opus reticulatum, dove i 
blocchetti quadrati sono amalgamati nel nu
cleo del muro a reticolo, in diagonale. 

All'època di Tiberio appartengono l'opus la-
tericìum e il testaceum, coi mattoni crudi o cotti 
ìh'fomace. Tutte queste tecniche permetteran
no lo sviluppo di soluzioni curve: volte ed archi. 
Se nel «De Architectura» Vitruvio parla solo di 
volta a botte semicircolare, In età augustea si 
affermerà la volta a crociera, e quella a vela. 
Net teatro di Marcello si arriva alla più alta 
maestria nell'uso delle volte. Dai Greci 1 Roma

ni imparano ad amare la luce e la morbidezza 
dei marmi, fino a diventarne fanatici; con la 
conquista della Sicilia arrivano i marmi greci, 
l'amore per le belle arti e per la «luxuria». Navi 
lapidarie trasporteranno blocchi e colonne da 
tutti i porti del Mediterraneo, mentre Seneca 
tuona: «Quante statue, quante colonne che nul
la sostengono, solo per la mania di spendere!», 
Gli artisti, per iui, erano «ministri luxuriae», in
somma degli oziosi. 

Ma il marmo trasforma la città: quanto ap
parvero brutte, allora, le statue votive di legno e 
argilla, all'interno di templi di tufo! Hermodo-

Campldoglio 
Del più grande tempio del culto di Stato ro
mano - orientalo a sud-est e dedicato alla 
Triade Capitolina (Giove, Giunone e Minerva) 
- restano spio le rovine del podio di fronte a 
Palazzo Caffarelli e altri [rammenti nel Museo 
dei Conservatori. L'area del Capilolium, su cui 
scendeva la gradinata del Tempio, era la più 
importante dell'antica Roma e anche la più 
danneggiata dalle frane e dagli Incendi dell'83 
a.C, dèi 69 e dell'80 d.C. Meglio difesa nel
l'avvallamento tra le due sommità dell'Arx e 
del Capilolium è la zona deiVAsylum - secon
do la leggenda il luogo in cui Romolo accolse 
i fuggiaschi delle città limitrofe - che ospita il 
Tabuìarium, o Anagrafe, che con il portico ad 
arcate della sua imponente facciata domina il 
Foro. Costruito da Lucio Cornelio nel 79 a.C. è 
uno del più notevoli esempi di architettura re
pubblicana. In una parete interna della galle-
ria si conservano i mosaici pavimentali di un 
edificio anteriore al Tabuìarium. Una rientran
za nell'angolo sud-ovest si deve alla necessità 
di rispettare il Tempio di veróne (192 a.C.) di 
cui si conserva l'altare nel pronao e la statua 
di culto della dea infernale nella Galleria Lapi
daria - scavata sotto la piazza per unire i tre 
palazzi capitolini - che ospita fra l'altro una 
raccòlta di milletrecento iscrizioni antiche, il 
Lapidario Capitolino. 

Palatino 
Nella parte sud-occidentale del colle, con
nessa al Foro Boario mediante le Scaìae Caci, 
si addensano i reperii più arcaici: i pavimenti 
di tre capanne della prima metà del ferro e 
due cisterne del VI secolo a.C. Al Tempio del
ta Magna Mater (o di Cibeìe), che conserva il 
podio originario (204-191 a.C.), appartengo
no i resti situati tra le capanne e la Domus Ti-
beriana. A est di questa zona sorge un gruppo 
di edifici che formavano il vasto complesso 
della Casa di Augusto e in cui la dimora perso
nale dell'imperatrice Livia offre preziosi esem
pi di pitture parietali di «secondo stile» e di pa
vimentazioni in mosaico bianco e nero. Inau
gurato nel 28 a.C. da Augusto, il Tempio di 
Apollo era compreso nella parte pubblica de
gli ambienti imperiali: oltre a un avanzo del 
podio restano tracce del pavimento marmo
reo e frammenti delle colonne e dei capitelli 
corìnzi. Sul lato orientale della Domus Tiberio-
na è un Criptoportico (corridoio sotterraneo) 
fatto costruire da Nerone. Tra l'81 e il 96 d.C. 
la zona centrale del Palatino fu occupata dal 
complesso del Palazzo dì Domiziano, suddivi
so da ovest a est nei settori della DomusFlavìa 
(con sottostanti pitture di «secondo stile» ora 
conservate nel ricco Antiquarium del Palati
no) . del Palazzo dì Nerone, della Domus Au-
gustano e dello Stadio. 

Campo Marzio 
Al confini dell'area in cui si estendeva il Circo 
Flaminio, il Teatro dì Marcello (iniziato da Ce
sare e terminato da Augusto) conserva parte 
della facciata estema con due ordini di arcate. 
Davanti al teatro sono visibili i resti dei templi 
di Apollo Sosiano e di Bellona. Dedicato da 
Augusto alla sorella Ottavia il Porticus Octa-
viae è l'unico sopravvissuto dei tre che cinge
vano il Circo Flaminio. In via Caetani si posso
no osservare parti dell'esedra e dei muri de! 
Teatro di Balbo (13 a.C). Del Teatro dì Pom
peo, il primo in muratura della città (55 a.C.) 
è ripresa la curva intema dall'andamento a se
micerchio delle case di via Grottapinta. A nord 
di largo Argentina erano situate le Terme di 
Agrippa, le più antiche di Roma (25-19 a.C), 
di cui resta a via Arco della Ciambella un tato 
della sala centrale restaurata da Severo. Edifi
cato da Agrìppa tra il 27 e il 25 a.C. il vicino 
Pantheon fu interamente ricostruito da Adria
no. Nel 9 a.C. Augusto dedicò alla «pax roma
na» l'Ara Pacìs, collocata tra l'Augusteum (la 
vasta tomba ispirata ai modelli etruschi) e il 
lungotevere. I! monumento dell'ara Pacìs deri
va dagli altari italici e lega al carattere estetiz
zante e simbolico dell'arte greca il rilievo stori
co naturalistico, da allora in poi tra le massi
me espressioni dell'arte romana. 

ros, architetto di Salamini, costruisce in Cam
po Marzio i primi due templi in marmo, nel 140 
a.C, dedicati a Giove e a Giunone; ma per gli 
altri monumenti si impiega ancora tantissimo 
tufo, peperino (o lapis Albanus) e travertino. 

Fu con la scoperta del marmo di Luni e di 
Carrara che la passione per la bianca e lucida 
pietra dilagò: al Testacelo fu ubicata la «Stazio
ne dei Marmi» per raccogliere il prezioso mate
riale che veniva da ogni parte, da vie di terra e 
d'acqua, e incanalato sul Tevere, affollato di 
chiatte. «Trovai una città di mattoni e la lasciai 
di marmo» dichiarò Augusto imperatore. 

OEI.CO. 

Celio e Eaqullino 
In fondo a via Claudia oltre i resti del Ninfeo 
e tra i ruderi dell'Acquedotto Neroniano sorge 
l'Arco diDolabella (l'antica Porta Caelimonta-
na, ricostruita da Augusto, delle Mura Sewia
ne). Attraversate te rovine del Ludus Magnus 
di Domiziano (la principale caserma per gla
diatori) all'inizio di via San Giovanni in lute
rano, confinante con le 7erme di Tito (di cui 
non restano che pochi avanzi di colonne e pi
lastri in laterizio) al Parco Oppio e l'ingresso 
della Domus Aurea (attualmente chiusa al 
pubblico), fatta costruire da Nerone dopo l'in
cendio nel 64 d.C. della Domus Transitoria. 
Dell'immenso complesso si è salvato dagli 
smembramenti dei successivi imperatori il so
lo padiglione inserito nelle Terme di Traiano. 
La Domus Aurea fu realizzata dagli architetti 
Severo e Celere con decorazioni pittoriche di 
Fabullo. Superata la Porta Esquilina, nella zo
na in cui è stata scopetta un'importante ne
cropoli arcaica, e raggiunto largo Leopardi si 
presentano i resti àeWAudìton'um di Mecenate. 
Dopo Porta Maggiore (costruita da Claudio 
nel 52 d.C. nella zona in cui convergevano i 
principali acquedotti) si trova il Sepolcro di 
Eurisace (30 a.C.) e a sinistra di via Prenestina 
è la Basilica Neopilagotica, scavata con fun
zioni funerarie alla fine dell'età augustea. 

Fori Importali o Colo—o 
Llafretao al Foro di Cesare - una lunga 
piazza ponicata rettangolare che aveva sullo 
sfondo il Tempro dì Venere Genitrice e al cen
tro la statua equestre del dittatore (e a cui si 
ispirarono I successivi fori di Augusto, Vespa-
alano, Nova e Traiano) - è all'inizio del Cimo 
Argentario davanti al Carcere Mamertirto. Il Fo
ro fu inaugurato nel 46 a C, ultimato da Augu
sto e ampliato e ricostruito da Traiano. È an
cora visibile soltanto un terzo dell'area origi
naria. Del periodo cesariano restano otto la-
bemae mentre le rovine del Tentata di Venere 
(progenitrice della stirpe lulia) risalgono al 
restauro traiamo. Sull'altro lato di via dei Fori 
Imperiali si scorgono i resti del Foro ai Augu
sto, terminato nel 2 a.C. Gli scavi tono itati ef
fettuati solo nel settore di nord-est (la parte 
anteriore t coperta dalla via moderna) dove 
si può osservare l'Imponente muro allo trenta 
metri e interamente conservato che isolava il 
Foro dal quartiere retrostante della Sutura 
Del TemptodfAtorelVffore sopravvivono II po
dio, tre colonne corinzie alte quindici metri e 
tratti del muro della cella, dell'architrave e del
la scalinata. Sono poi visibili parti dei portici 
laterali con le rispettive esedre perfettamente 
simmetriche. Frammenti delle statue che or
navano il Foro e di vari elementi architettonici 
sono ora nelVÀntiquarium vicino all'Ingresso. 
Dal loro di Mugus» si accede dlrtMtamente al 
Foro di Nenia, detto anche Transìtorium per la 
sua posizione di passaggio. Costruito da Do
miziano e inaugurato dal aito successore nel 
97 d.C. è in gran parti sepolto tatto la strada 
mutaohniana. a tono pervenuti avanzi del 
podio del Teritptb di Minerva» a destra contro 
il muro divisorio due colonne corinzie (le Co-
ronnacce). Sotto la pavimentazione, che pre
senta tracce del lastricato àell'Argiktum (la 
via che conduceva alla Subura), tono itale 
rinvenute due tombe dell'eia del ferro. Del fo
ro di Vespasiano e del Tempio della fta?, rea
lizzati tra il 71 e il 75 d.C e ricostruiti da Setti-' 
mio Severo dopo l'incendio del 192, restano 
una delie quattro esedre (sotto la Torre de' 
Conti), una colonna in marmo africano con 
un pezzo dell'architrave e alcune lastre della 
pavimentazione Ben conservati sono invece 
gli edifici (dove era la biblioteca) al lati del 
Tempio, incorporati nella chiesa del SS. Co
sma e Damiano. Giunti a piazza del Colosseo 
possiamo ammirare II pia importante monu
mento del mondo romano, noto nei tempi an
tichi col nome di Anfiteatro Flavio, che fu ini
ziato da Vespasiano nel 72, inaugurato da Ti
to nell'80 e completato durante il regno di Do
miziano ,(81-96 d.C.) con |a costrizione, iti, 
muratura dei sotterranei dell'arena. Da allora 
cessarono le battaglie navali {naumachie) li
mitandosi ai giochi gladiatori e alle caccie di 
animali selvatici. Eretto su un terreno paludo
so conseguente al prosciugamento del lago 
artificiale della Domus Aurea, il Colosseo 
(ispirato al Teatro di Marcello) aveva una ca
pienza di cinquantamila spettatori. 

Foro Boario • Circo Massimo 

era il nome dell'antico 
mercato delle erbe dove furono costrutti in 
età repubblicana ì templi di lanus, Spes e 
luna Sospiro, i cui resti sono situati sotto la 
chiesa di S. Nicola in Carcere. Nell'area del 
Foro Boario sopravvivono le stratture del 
Tempio di Pontino (divinità del Portus fitte-
rinus, il primo porto fluviale di Roma) risa
lente a lv i secolo a.C. e rifatto tra il Ile II I. • 
Sempre nel Foro Boario, in prossimità del 
Tevere, il Tempio di Ercole Vincitore i il più 
antico edificio in marmo (databile alla fine 
del II secolo a,C.) che si sta conservato a 
Roma. Il muro in blocchi di tufo in cui e in
cavata la cripta della chiesa di Santa Maria 
in Cosmedin si ritiene facesse parte del miti
co Aliare di Ercole. Costeggiando le pendici 
dell'Aventino si giùnge nell'ampia spianata 
in cui sorgeva il più grande edificio per 
spettacoli di tutti I tempi, il Circo Massimo, 
con una capienza di 250.000 spettatori. De
stinato alle corse dei carri il circo fu forse 
costruito dal primo re etrusco di Roma, Tar. 
quinto Prisco. L'unica traccia dell'edificio 
ancora visibile, a parte l'area d'ingombrò, è 
un tratto della cavea in laterizio che risale al 
restauro traianeo. 

Trastevere e Vaticano 

Il Ponte Fattitelo (o Quattro Capi) che uni
sce l'Isola Tiberina al Campo Marzio fu edifi
cato nel 62 a.C. da Lucio Fabricio. Un tram-
mento del muro romano di travertino che 
rappresenta la prua di una nave con la serpe 
di Esculapio (dio della medicina a cui era de
dicato il tempio dove ora è la chiesa di San 
Bartolomeo) e ancora visibile scendendo le 
scale a sinistra della chiesa. Giunti a Trasteve
re attraverso il Ponte Cestio (rifacimento del 
Pons Caestius costruito nel 46 a.C.) e prose
guendo fino a via Dandolo si raggiunge il San
tuario Siriaco, eretto nel I secolo d.C. e rico
struito nel IV. Nella zona del Vaticano sono 
state scoperte sotto l'ospedale di S. Spirilo al
cune strutture della villa di Agrippina. A sini
stra della Basilica Vaticana sorgeva il Orco * 
Caligola con l'obelisco (atto portare dall'Egit
to nel 37 d.C. e da papa Sisto V collocato al 
centro di piazza San Pietro. 

Nella prossima puntata: I monumenti di 
Roma dall'età di Traiano alla caduta del
l'Impero. 

l'Unità 
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CHI SI ABBONA A 6-7 GIORNI PAGA IL GIORNALE 750 LIRE. 250 LIRE LE REGALA L'UNITÀ. 

25% DI SCONTO 
E L'ESCLUSIVA POLIZZA UNIPOL 

PER TUTTA LA FAMIGLIA: 
DUE GRANDI VANTAGGI PER CHI 

SI ABBONA. 
Per chi si abbona a 6-7 giorni: 25% di 
sconto sul costo dell'abbonamento e 
l'esclusiva polizza Unipol, una polizza 
assicurativa ricoveri da infortuni che 
vale solo per le persone fisiche. La po
lizza, cheti vjenespedita dopo che hai 
sottoscritto l'abbonamento, è subito 
valida dal momento in cui la ricévi, 
dura 1 anno e copre tutta la famiglia. 
E' una bella tranquillità, no? Inoltre, 
chi si abbona a 6-7 giorni si garantisce 
le pubblicazioni de l'Unità senza mag
giorazione di prezzo. 
Per chi si abbona a 5 giorni: grande 
sconto sull'abbonamento e, anche in 
questo caso, l'esclusiva polizza Unipol 
per te e la tua famiglia. E' proprio vero 
che costa di più non abbonarsi. 
Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e 
un giornale che ti offre ogni giorno 
un'informazione sempre più qualifi
cata e approfondita per capire meglio 
il tempo in cui viviamo. Infine, chi si 
abbona la domenica, avrà in omag
gio i libri domenicali. A leggere l'Uni
tà ci guadagni sempre. Ad abbonarti 
ci straguadagni. Ecco come devi fare: 
c/c postale n° 430207 intestato a l'Uni
tà, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l'importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

TARIFFE CAMPAGNA ABBONAMENT11988/89 

7 Giorni 

6 Giorni 

S Giorni 

4 Giorni 

3 Giorni 

2 Giorni 

1 Giorni) 

UNNO 

C. 269.000 

£. 231.000 

£205.000 

1174.000 

£131.000 

C 96.000 

£ 48.000 

6 MESI 

£. 136.000 

£.117.000 

£.103.000 

£ 36.000 

£ 66.000 

£ 49.000 

£ 24.500 

3 MESI 

£69.000 

£60.000 

£52.000 

2 MESI 

£47.000 

£41.000 

1MESE 

£24.000 

£21.000 

TARIFFA SOSTENITORE U 600.000 • 1.200.001) 

ABBONAMENTO A L'UNITÀ. 
100% DI INTERESSE, 
25% DI RISPARMIO. 



113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura eentrale 
yi|ill del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale , . „ 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
frolle) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
J3S5!? soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Akta 5311507-8449635 
A M : adolescenti 860661 
far cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spinto 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto soccorso a domicilio 
, 4756741 

Odontoiatrico • 861312 
Segnala:, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5344 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

0$ $ 

7594568 
865264 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

-ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea; Acqua 575171 
Àcea: Rèdi. Ilice 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servìzio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Róma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Àcotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FÉ.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Aris (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Cóllalti (bicQ 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

OIORMAU DI « O T T I 

Colonna:.,piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; via Fla
minia Nuova (tante Vigna Stel
la i ) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

Dlseonodl Petrellà1 

Mila» Pavia durante la brava conferenza stampa di ieri 

«Prospettiva 
infanzia»: 
iniziative 
per un mese 
MB •Prospettiva infanzia» è 
una iniziativa ' della decima 
Circoscrizione. Con tede pres
so l'Islltulo professionale di 
Stalo per assistenti'all'Infanzia ', 
«Jean Piaget» di vìa Nobiliore 
79 (quartiere Don Bosco, me
tro Agricola), prende il via sa
bato e prosegue i suoi lavori 
fino al 5 maggio. L'intento è 
quello di individuare I feno
meni che .minacciano l'evolu
zione psicofisica dell'infanzia 
e costituire uno strumento di 
conoscenza per prevenire ca
renze, deficit, rischi dovuti a1 

inadeguate condizioni socio-
amblenlali. Suoi strumenti di 
Informazione sono* due mo* 
stre fotografiche sull'età evolu
tiva, una biblioteca, una ludo
teca, una videoteca, una ras
segna cinematografica e una 
sene di seminari e tavole ro
tonde tenuti da docenti uni
versitari, ricercatori ed esperti 
de) settore infanzia. 

Questi gli appuntamenti 
della prima settimana: sabato, 
alfe IO, apertura dei lavori. Lu
nedi e mercoledì, alle 17, un 
seminarlo sul tema «Il gioco» 
Martedì, alle 17, intervento 
dell'Unteci' Giovedì, alle 
16,30, uno spettacolo di bu
rattini e alle 17 un incontro 
con le famiglie affiatarle. Ve
nerdì, alle 16.30, videoteca di
te 17, spettacolo teatrale con 
la compagnia «Il Torchio- alle 
18, seminano «le scatole a?-
zurre' giocare con gli elementi 
(.diurni.*. 

ÙM io 

M Ostia 
ctana 
latìno-
amCnCSnO Santiago Aivarez 

Davis, soffiata e fuga 
D A M I L A A M I N T A 

• • Fa un certo effetto ve* 
derlo da vicino il «Miles glono-
sus*. impassibile, glaciale, 
quasi tediato da tanta celebri
tà Eccolo che arriva alla con
ferenza stampa svoltasi in 
un'intima saletta dell hotel 
Sheralon Dietro di lui un co
dazzo di persone, tra cui i mu
sicisti che lo accompagneran
no in questa tournée italiana 
Lui il genio Miles Davis, uno 
dei trombettisti più famosi nel
la stona del jazz, I uomo che 
ha saputo coniugare fama ed 
armonie divine, il personaggio 
che ha miscelato vecchio e 
nuovo divenendo un «miraco
lo» per gli stessi rockettari 

Non si esibirà a Roma il 
«principe nero* Il suo mana* 
ger ha spiegato che mister Da
vis avrebbe suonato nella Ca
pitale domani sera, ma che 
cause di forza maggiore (ov
vero ì problemi di salute di 
uno degli organizzatori della 
data cittadina) glielo hanno 
impedito Fa niente Anzi, a 
dir la venta, quasi non ci di
spiace Lo show di Davis pres
so la Geolenda di Euritmia, 
con cena inclusa, sarebbe co
stato la bellezza di 250000 li
re Troppo, davvero troppo 
anche per godere del suono 
della sua tromba gioiello. Il 

«Murales», la cooperativa che 
aveva contattato Davis per 
questa serata davvero esclusi
va (300 posti in tutto e a quel
la cifra stratosferica ) ha reso 
noto che il costo del biglietto 
verrà rimborsalo ai «previden
ti* che si erano assicurati l'in-

Ma Miles degnerà lo stesso 
Roma di una sua breve, fuga
ce apparizione In termine 
tecnico si chiama «showease», 
una sorta di Incontro informa
le, generalmente destinato 
agli addetti ai lavon ma che 
per l'occasione verrà allarga
to, in maniera parziale, anche 
al pubblico Insomma il 'prin
cipe» darà fiato alla tromba 

per mezz ora scarsa e per «so
le» 80000 lire. Non per voler 
mettere sul piatto della bilan
cia durata della performance 
e denaro da sborsare per assi
stere alla slessa, ma fi prezzo 
pare comunque esoso, esage
rato D'altra parte ognuno è li
bero di utilizzare le proprie fi
nanze come meglio crede 

Mister Davis, attesissimo 
ospite dell'incontro stampa di 
ieri mattina, non ha concesso 
granché neppure ai giornali
sti Ha risposto senza troppa 
partecipazione alle domande, 
osservando con il distacco 
blasonato dei «pnncipl* i pro-
pn interlocuton È apparso 
annoiato più che stanco, con 

la voce reca, i modi spicci, 
sbngatlvi. E la conferenza è 
durata un lampo; una decina 
di domande in tutto, accolte 
spesso da categorici monosil
labi. Davis ha confermato che 
il suo prossimo disco si intito
lerà «Amahdla*, che vuol dire 
•libertà» in sudafricano ed ha 
quindi ribadito il proprio ap
poggio alla causa antirazzista, 
già evidenziata con l'inaspet
tato contributo a «Sun City». 
Infine, e dopo meno dì un 
quarto d'ora, il leggendario 
Mite» si è eclissato nei propri 
appartamenti senza neppure 
salutare. Esattamente come 
conviene ad un principe an-o-

«Naked Prey» > 
stelle 
del deserto 

ALBA SOLARO 

tm Potremmo metterli nella 
schiera degli «ultimi» romanti
ci americani» ì Naked Prey, 
che l'altra sera si sono esibiti 
al Uonna Club assieme ad 
un'altra band californiana, i 
Leaving Trains. Un concerto 
piuttosto movimentato, tanto 
per i suoni quanto per i sensi 
visto che in una saletta del lo
cale la pomo star Moana Poz
zi stava girando alcune scene 
del suo nuovo film («Babiio-

* n i * ) , ' provocando natural
mente curiosila e confusióne 
nel pubblico che divideva te 
proprie attenzioni fra il palco 
e quell'angolo trasformato in 
set cinematogràfico. 

Se ne è rumorosamente ri
sentito Fatling James More-
land, il cantante dei losange-
liani Leaving trains (Treni in 
partenza) che hanno aperto 
lo spettacolo a mezzanotte 
inoltrata. In 5 anni di esisten
za il gruppo ha cambiato 
spesso formazione, ruotando 

sèmpre intorno a Moreland. 
Di recente hanno inciso per la 
Sst il loro secondo lp. Fùck, 
parolina non proprio dà bene 
educati, ma perfettamente in 
sintonia coi personaggi; sul 
palco recitano la parte dei ra
gazzi cattivi, punk rockers allo 
sbaraglio.--uri po' scoppiali, 
che riversano sul pubblico 
sputi di birra e scariche di ve
locissimo punk frammisto a 
ballate rock ed una sganghe
rata versione di lato the groo-
ve di Madonna. Rischiano pe
rò di restare dei «treni eterna
mente in partenza*. 

1 Naked Prey invece riesco
no a convogliare quella stessa 
energia in una orma meno ni
chilista, anzi, profondamente 
poetica, Sono stati loro le stel
le delta serata, bruciando con 
intensità brani lunghi e co
struiti con frequenti cambi di 
atmosfera. Van Christian (che 
prima di diventare il cantante 
e secondo 

Van Christian e David Scgw del «Naked Prey» 

Chitarrista dei Naked Prey eira 
il batterista dei Green On Red) 
non ha il phisique dù rote del
la rockstar né una gran voce, 
ma canta con passione bellis
sime storie dell'America anco
rata al sogno della frontiera; al 
mito del deserto, 1 treni, i viag
gi, la solitudine, il destino ap
postato ai crocicchi. Lui e l'ec
cezionale chitarrista Dave Se-
ger, affiancati da una robusta 
sezione ritmica, innalzano un 
muro di suono impostato di 

acido blues, feedback pulito e 
riffa di hard rock, ripassando 
un repertorio fatto di uri paio 
di àlbum, Under thè blue mor
tine 40Mìtesfroh nowhérs. Fi
naleIncandescente con Chri
stian sceso in mezzo al pub
blico, un bagno di folla rigene
ratore, e. niente bis; tutto ciò 
che i Naked Prey potevano da
re l'hanno dato, ed è statò più 
di quanto ci si potesse aspet
tare. 

' « W ' J W W i 

M I «La prima volta che ho conosciuto italiani, ero negli Stati 
Uniti, nelle miniere di-carbone dove lavorano1 molti emigranti. 
Ma i legami che esistono tra Cuba e l'Italia sono amichi, risalgo
no alle lotte di liberazione dal colonialismo spagnolo, quando 
Q! nostro fianco hanno combattuto molti partigiani italiani». 
Santiago Alvarez, uno dei più importanti registi cubani, ha aper
to Ieri mattina la conferenza stampa dì presentazione di «Ostia 
Cinema», la rassegna di cinema latinoamericano che, organiz
zata dàirUias-AcIl nazionale e provinciale, si svolgerà dall'8 al 
14 aprite nella sala Sisto di Ostia. 

«Per me è importante agire con la testa e con il cuore, ed è 
osservando la realtà che realizzo i miei film», ha aggiunto Alva-
fez durante il dibattito, riassumendo la caratteristica generale 
del cinema sudamericano. Da sempre i registi argentini, cileni, 
brasiliani, messicani, hanno legato le toro opere alla realtà poli
tica e sociale dei loro paesi, analizzando le scottanti vicende 
Storiche di questo continente. 

Il programma, comprende un vasto panorama di opere di 
autori giovani e meno giovani da Alejandro Doria a Gerardo 
Samo, da Fetipe Cazals e Gianfranco Annichini. 

La Mostra riserva, inoltre un settore al cinema di animazione 
di Walter Toumier. 

OC a a 

Scrittura e danza 

di Teatroinaria 
STEFANIA C H I N Z A R I 

• I A conclusione di un de
cennio di attività teatrale de
dicata e lagata a doppio filo 
alla letteratura, «Teatroina
ria» presenta al Ridotto del 
Teatro Colosseo una mì-
nlantologia, riveduta e cor
retta, degli spettacoli allestiti 
in questi anni. La proposta si 
chiama li giardino dei mirag
gi (antologia per attore e 
multivisione) e dura fino al 
15 aprile: cinque allestimenti 
ispirati ad autori contempo
ranei (nell'ordine Hesse, Ce
line. Borges, Pessoa e Kafka) 
e affidati a cinque diversi in
terpreti, ciascuno per tre se
rate. 

*// giardino dei miraggi -
spiega Alessandro Berdini, 
regista-curatore del progetto 
nonché direttore artistico del 

fjruppo - è una rivisitazione 
n forma sintetica e insieme 

il punto finale di un lavorai 
iniziato molti anni fa sui rap
porti tra il teatro e la lettera
tura contemporanea e suila 
drammaturgia del movimen
to. È però anche una propo
sta nuova poiché abbiamo 
inserito nei brevi brani del
l'antologia un elemento del 
tutto assente nei nostri lavori 
passati; la parola». 

Interi passi tratti dalle ope
re letterarie dei diversi autori 
compaiono dunque accanto 
alle immagini della multivi
sione, debitamente adattate 

alla nuova durata degli spet
tacoli e alle rarefatte sonori
tà della musica d'ambiente. 
•Non si tratta - continua Ber
dini - di operazioni linguisti
che o filologiche tese a met
tere in evidenza l'intensità 
dei vari autori. Anzi, è pro
prio la parola dei brani pre
scelti (alcuni tra i passi più 
drammatici dell'intera pro
duzione letteraria di questo 
secolo) ad essere talmente 
viva da non aver bisogno di 
alcun tipo di riduzione o di 
trascrizione teatrale. Comun
que, per non rinnegare la 
matrice multimediale dell'o
perazione, due dei cinque 
spettacoli in programma so
no ancora "muti", riadattati 
solo per le immagini e il mo
vimento, la danza». 

Le suggestioni, la solitudi
ne e i deliri più o meno fan
tastici di opere mai diretta
mente destinate al teatro, 
ma che sembrano perfetta
mente a loro agio sul palco
scenico, vedono in calenda
rio dopo Hesse, gli scenari 
ossessivi di Celine con Enri
ca Rosso (stasera), brani 
tratti dal «Manuale di zoolo
gia fantastica» di Borges con 
Alberto Di Stasio (dal 7 al 
9 ) , le claustrofobiche meta
fore di Pessoa con Giovanna 
Summo ("dal 10 al 12) e I 
racconti dì Franz Kafka con 
Maria Teresa Imseng (dal 13 
al 15), 

I monumenti 
al silenzio 
di Jo Schòpfer 

ENRICO GALLIAN 

• • Jo Schòpfer. Galleria La 
Nuova Pesa via del Corso 
530. Orario: 10/13-16/20 lu
nedi chiuso, fino al 22 apri
le. Non sono opere scultoree 
a terra ma a naso in su 
quando gli occhi vagolano 
tra le pieghe del cielo a ri
cercare cose sconosciute, 
elementi architettonici che 
altrimenti non parrebbero 
esistere. Jo SchOpfer estrae, 
toglie dal panorama abitua
le, ma quasi sconosciuto e 
senza minimizzare, fram
menti di paesaggi architetto
nici, schegge di edilizia cat
turandone anche la luce, 
l'essenzialità. E poi, pog
giandole sulle pareti bian
che, ne trova la ragione in
terna svelandone il mistero, 
o il colore. Sono monumenti 
al silenzio, alla riflessione. 

Una riflessione tutta inter
na, intima ed essenziale. 
Nella loro severa essenzialità 
risentono dei frastuoni della 
città, dei rumori attutiti dal 
rifrangere detta luce. Non 
avvilisce it materiale decan
tandone la praticità e il ra
ziocinio, ma tutt'al più il tra
gico destino. Scorrono velo
ci i destini dei materiali sulle 
pareti, dell'antico Egitto ai 
giorni nostri e tanta Europa 
rinascimentale. Jo Schùpfer 
saccheggia sapientemente 
ogni particolare strutturale 
che contenga inquietante
mente il «portante» svelan

done il costrutto, l'elementa
re comunicazione che co
munica: «Un tempo era 11, in 
alto o in basso ma serviva a 
questo e a quello ed ora non 
serve più, ma guardatelo 
nella sua geometrica interio
re semplicità». 

Nella società di massa sì 
colgono totalmente solo co
se esteme al di fuori del so
gno, della fantasia, si rimuo
vono solo alcuni particolari 
che insieme, o quasi, fini
scono per essere, per diveni
re un portale rinascimentale, 
uno svolazzo barocco, un 
contrafforte romanico e allo
ra tutto diventa incomprensi
bile e schizofrenico. Oh! il 
fare misterioso dell'opera
zione a segmenti, a fram
menti per bagnarsi nella lu
ce dei colori, della forma! 

Quantunque si possa dire 
o si possa fare Jo Schòpfer 
sa rendere attuale l'inattuali
tà di gettare sguardi fugaci 
all'antichissima arte del fare 
e delle emozioni che si pro
vano a frugare nel passato. 
Entro il loro spazio le opere 
conversano con se stesse e 
con il fruitore di luce, di soli
da arte muraria, di piani 
eretti secondo le più ele
mentari nozioni di orizzon
tali e verticali. E poi, sfa det
to a scanso di equivoci, eri
gono lo straniamene del 
grigiore del cemento per co
me è stato usato finora. 

Gli stili 
e i ritmi 
dell'Africa 
ai giovedì 
del 
Safari 

EEt 1 giovedì sera di marzo 
hanno ospitato Zaire, Sene
gal, Nigeria, Camerun e Gha
na. Quelli di aprile saranno 
dedicati a Capoverde, Brasile, 
Ghana. Continua infatti «L'e
spressione viva della musica 
nera», la rassegna settimanale 
organizzata dal «Safari», disco
teca africana in via Rlomarino 
10. Scopo delta rassegna è dif
fondere e far comprendere la 
musica afro perché, secondo 
l'organizzatore Usty Nawezi 
«la gente non sa ancora rico
noscere gli stili e i ritmi. Gli 
appuntamenti con la musica 
africana sono un ibrido fra 
una lezione e una serata in di
scoteca. I ballerini illustrano ì 
ritmi, mostrano come si balla
no e coinvolgono il pubblico 
nello sperimentare passi e 
movenze. Il risultato ha supe
rato ampiamente le aspettati
ve di Usty. Ogni giovedì è sta
to una festa, e il locale si sta 
trasformando in un punto 
d'incontro per i ballerini che 
abitano a Roma. Cosi Usty ri
propone anche questo mese 
gli incontri con gli artisti d'A
frica. Stasera, per la musica di 
Capoverde, il gruppo «Cebeta» 
mostrerà i passi della «Moma», 
la «Tabanca» e la «Coladeira». 
Giovedì prossimo la pista del 
«Safari» sarà occupata da tre 
ballerini alle prese con le dan
ze della tradizione nera brasi
liana, in un estratto delle feste 
popolari di Bahia. I Tete D o 
mankoma proporranno il 20 
la «Lolo music», nuova espres
sione della musica ghanense 
che conserva le radici Highlife 
e dei talking drums contami
nandole con il funk e il pop. 
Nell'ultimo giovedì del mese il 
gruppo «Umu-Afrika» spieghe
rà le radici del folklore africa
no proponendo le danze tra
dizionali dei vari paesi. E 
maggio? Sarà interamente de
dicato agli studenti delle varie 
scuole di danza afro della cit
tà che avranno cosi una pista 
sulla quale scatenarsi. • St-S. 

• APPUNTAMINTH 
Weltare Sialo. Promosso dall'Ire» Coli si svolge domani, 

ora 8.30, nalla seda di Corso d'Italia 25 (Salone del Di
rettivo Cgll). un seminarlo Internazionale su «Prospet
tive del Welfare State, diritti di cittadiname • reddito 
minimo garantito*. Moltissimi gli interventi tra i quali 
quelli di Antonio Bassoljno, Giorgio Benvenuto, Pierre 
Camiti, Ottaviano Del Turco, Gianni De Micheli», Vitto
rio Foa. Rino Formics, Giacinto Mllltello, Claus Otte, 
Vincenzo Scotti, Bruno Trentin, Livia Turco, Walter 
VanTrler. 

Traffico moto cit i* . Oggi, preaso palazzo del Drago (via 
delle Quattro Fontane 20) convegno promosso dslia 
Fml. Introduzione di Carlo Tognoli, dibattiti e tavola 
rotonda e conclueloni di Enrico Ferri, Giorgio Santuz • 
Franco Carrara. 

Vegetariana. Oggi, ore 16, presso la sede dell'Avi, via 
Collina 48, il prot. Armendo D'Ella interviene su «Noi • 
gli altri animali alla luce delle ultime scoperte della 
biologia molecolare*, 

ClpIStOggi, ore20.45, p r e s s o l à s e d e d i piazza B, GMroti 
2, Maria Novella Grimaldi svolge una conlerenza au 
•Come ottenere II consènso senza conflittualità sfrut
tando I dinamismi Ipnotici». / 

Gemme di colore. Venerdì, ore 21.1ri,.por iniziativa della 
Associazione oeo-archeologlca, nel telcenteaco salo
ne di Palazzo fiugglerl. Corso Vittorio Emanuele I * il 
prof. Annibale Mottana, ordinarlo di mineralogia del
l'Università -La Sapienza, parlerà sull'affascinante 
mondo delle gemme di colore. La conferenza t a r i i l 
lustrata da diapositive a colori. 

Virginia WooH. Al Centro culturale/Università de l l * donne 
(via S. Francesco di Sales 1a) domeni, ore 18-20, «Sa
lotti e associazioni culturali - 1 luoghi delie donne nel 
primi del Novecento, con Elisabetta Mondello, 
leni e pregiudizio. Oggi, ore 16.30. al Circolò culturale 
della Ròsa (Via dell'Orso 36), Simona Argentieri! Lidia 
Mahapacè e Rosa Rosai discuteranno siigli t i p e t t i 
psicologici, politici e letterari del libro -Amore e pre
giudizio-di Elena Glanlni Beloni. 

• QunTOQunxoi 
Clneme per la pece. Si conclude la rassegne video del 

Movimento cristiano per la pace: oggi, Ore 18, pressò 
Il Centro culturale «Spazio comune» di Via Ostiense 
152/b proiezione di video a dibattito aul teme «L'azio
ne nonviolenta, l'obiezione di coscienza, la dilesa pas
siva nonviolenta-. 

Mai t re di pittura e greflea. Nell'ambito della leste «Uno 
sguardo dal ponte» promossa dalla XX circoscrizione 
a Ponte Milvio, viene Indetta una mostra a soggetto li
bero; l'artista dovrà pero presentare almeno un'opera 
su Roma o sul Tevere. Le domande di partecipazione 
con relativa documentazione dovranno essere Conse
gnate presso l'ufficio di Via Carlo Poma 9 e ntro e non 
oltre II 10 maggio prossimo. La mostra sarà aperta il 4 
giugno. 

Slllle d'acqua in un braciere Oggi, ore 18,30, Galleria 
club SO (Via Modena 50), incontro con le autrici: venti 
poesie di donne a cura di Maria jatost l , introduce Lui
gi Fontanella, legge Giuliana Adezlo. 

• SPETTACOLO RINVIATO • • • • • B I 
•Porcile» di Pasolini, lavoro teatrale delle cooperativa 
Teatrocanzone, doveva andare in scena questa aera al 
Teatro dell'Orologio. Per ragioni tecniche è stato rinviato 
a mercoledì 12 aprile. 

• NIL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Alla Usi Rm/5, ore 8, raccolta firme contro I ticket: raccol
ta firme nella giornata anche al Poliambulatorio di 
Ponte Milvio, al Santa Maria della Pietà e all'Ospedale 
S. Carlo. 

Sabelo, ore 17.30, visita con Lede Colombini al Nuovo 
Centro Anzienl di Torre Nuova. 

COMITATO REGIONALE 
Federezlone Cestelli. Riunioni In preparazione delle 
manifestazione nazionale del 15 aprile 1989 sulla Leg
ge 194: Cava dei Seloi ore 16.30 riunione compagne di 
Marino, Clampino. Frattocchìe, S.M, delle Mole, Cava 
dei Selci, Fontana Sala (Silvana Casentinl); Pomezla 
ore 17.30 riunione delle compagne di Pomezla, Ardea, 
Tor San Lorenzo, Torvajanica (Alba Rosa); Anzio ore 
17 riunione delle compagne di Anzio, Nettuno ( M . Vii-
toria Frittelloni); Genzano ore 17 riunione delle com
pagne di Velletri, Lariano, Genzano, Albano, Neml, La-
nuvlo, Castel Gandolto (Daniela Pieragostini); Monte-

Rorzio ore 17 riunione compagne di Frascati, Colonna, 
lontecompatri, Rocca Priora, Rocca di Papa, Monte-

Porzio, Grottaferrata (Anna Castellani); Colleferro ore 
17 riunione compagne di Colleferro, Valmontone, Car
pinete, Segni, Ariane (Emanuela Treggiari); Pa lest ina 
ore 18 riunione compagne di Genzano, Cave, Pa les t i 
na, Zagarolo (Gabriella Baroni); Aricela ore 7.30 vo
lantinaggio contro tagli sanità: Velletri c/o Comune 
ore 17.30 incontro-dibattito sui problemi del traffico 
(Clatrel, Quattrocchi); Velletri ore 17 c/o sez. Pei riu
nione del Consiglio territoriale della Fgci (Setacea, 
Berrettini). 

Federazione Froslnone. Alatri ore 16 assemblea Fgci 
(Bottini, Di Cosmo). 

Federazione Latine. Cisterna ore 18 raccolta firme Pcl-
Fgcl su riduzione servizio di leva; Fornita toc. Castel-
Ione ore 10 volantinaggio contro tickets; Latina c/o In
dustria Flcamb ore 16.30 volantinaggi contro i tickets. 

Federazione Rieti. In federazione ore 17.30 gruppo pro
vinciale (Battisti). a H H p 

Federazione Tivoli. Castelnuovo di Porto ore 20.30 Cd 
(Fredda); Casali di Mentana ore 20 gruppo consigliare 
più segretari (Gasbarri); Borgo S. Maria ore 20 Cd su 
elezione segretario (Palmieri), 

Federezlone Viterbo. In federazione ore 17,30 riunione 
sui problemi dell'Informazione (Zucchetti); Cìvltaca-
stellana ore 17 riunione con le donne (Pigliapoco); Po
scia Romana oro 20 assemblea (Plnaeoll); Montalto 
ore 20.30 assemblea (Daga) 

• PICCOLA CRONACA M a H a a M a V a ^ e T a a -
Lutto. Addolorati i compagni della Sezione Pel Subaugu

sta annunciano la morte di Ivan Trevisiol, figlio dei 
compagni Maria e Giusto. Al due cari compagni giun
gano le più sentite condoglianze del compagni della 
Circoscrizione, della Zona, della Federazione e dall'U
nità. I funerali avranno luogo domani, ore 11. al Poli
clinico Gemelli. 

l'Unità 
Giovedì 
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T E L E R O M A 5 6 

Or» 1 4 . 3 0 •Marini», «evala; 
.19 GU Incontri di El i tDtGlor-
g<:1» «ironsldai, telefilm; 
1 9 . 3 0 «Me»», novali; 2 0 . 3 0 
•Da parta dogli amici; firmato 
JliefiaM, f i l ini-aa.30 Teledo-
man): 1 3 . 4 0 Ruoto in piato. 

G B R 

O r » 8 Buongiorno donna; 1 2 
sta vali» dai pioppi», sceneg
giato: 13 «Dama da rosai, 
novale, 18 ,30 SI o no, 16 
Cartoni animati, 16 «La vallo 
dai pioppi», r sceneggiato; 
1 8 . 3 0 «Dama de rosa», nove-
la, 2 0 . 3 0 «L'ombra nera del 
Vesuvio», sceneggiato, 2 2 
Cuore di calcio, 2 4 «Storie di 
vita», telefilm 

N . R E T E O R O 

Or» 1 3 . 3 0 Crash, 1 4 . 3 0 Off 
The Wall. 16 .48 Gioie In ve
trina, 16 .46 The Beverly Hil-
Ibilhss 18 «God Sigma», car
toni. 1 9 . 1 0 Tg giovani, 
19 4 8 Vendite, 2 0 . 3 0 Catch. 
2 1 . 3 8 Night Fight. 0 .06 Ita
lia chiama Germania 

• M IME VISIONI I 

MMMT 
jBgjjSjjrtanoJI 

D Reinman di Barry Le*iim con Du-
Itin Hottmin DB 115 22301 

M 3211199 
• Francia» di Liliana Ctvani con MI 
ckayAiusa-0". 116 22 301 

» M O 0 0 
Tal 8380830 

Am»IC«T0«l8MV l'SOOO 
VilMontoborto 101 tal 4841280 

Mgar"*"1 

VI. N cai Orami» « 
i. 7000 

Tel 6616166 

ARCHIMEDE 
Via ijcMmtda, 71 

t «000 
Tal 875567 

MISTON 
Vfa CicercBa), 19 

L 8 000 
Tal 3212597 

AR16TONII 1,6000 O Tarlata «arcalo * letrrerjc» Ka-
Galloria Celoma Tal 6783267 «hit con William Hai, KaiWatn Turrrtr • 

T 6°, 17-22 30 

«6TM 
:Vi«.Jorw.22» 

L 6000 
Tal 6176886 

• Csruso Psscoakl di pss>s polaeco 
* .conF Nuli-Bfl 116-22301 

ATUNTIC 
VTwColOT.,745 

l 7000 
Tel 7610656 

• Francam di LUiana Cavanl con Mi
ta»? Boiata • DB 116 22 301 

AUOUITU8 L60O0 
B,»V Emersa»» 20» Tal 667S4BS IVMIII 

r 9 Jnt pinMiro E 
116 30.22 30) 

AUUARO «ORIONI L S OOO 
V,o»,«ScWoni64 Tal 3581084 

m 
,L 7,000 

T«l 347682 
0 Chi M Incarnato Rogar Rabbi! di 
Robert Zn»c«ii M 11630 22 30) 

M.RMRIM 
Pi.ua Boberlnl, 25 

L 8000 
Tal 4751707 

Ci Splendor di Stura Scoi», con Mar 
callo Miitoiwni, Massimo Trarsi • 86 

MS 30-22 301 

OH 4 Coloni 6 3 . 

Jwmir 
viaTwaw.850 

l 6000 
Tal 4743936 

Film par adulti 116 22 301 

U 6000 
Tal. 7616424 

Flint par adulti 

CAHTOl k 
Via 0, Stecco! | 

I 7Ò0O 
Tal 393280 

Cambio marito di TedKotctreff conKa 
ti*«iTnn«-BB 11630-2230) 

CAPRANICA 
»iMi.Ca|»»»ca, 101 

1.8000 
Tal 6782466 

CAPRANICHETTA ' (,81100 
PleMOnlscilorio 125 Tal 6786867 

Dorado di Canoa 5sura DR 
116 22 30) 

692 
1.5 000 

Tal 3651607 
Finocchio di 

WlA DI MINIO 180(10 

TiV6876303 

W Diana» - DA 
(16 30-19 301 

1 830 T»I2866( 

I" »,O0P 
iaCaladiRlM»,74TaH876662 

0 kiaaparabill di David OOntnbsro 
con Jerìmy toni-H (16 22 30) 

6MÌA66V t , è 000 O «otto scorisi. di Jonathan Kaplan, 
W p W W U W670245 con ̂ . F c . w r . W » Moa» IW 

t 800? UnaJonnsJnctrjlsra|!M*»n|c)»h 
^ KnMtfanS&l th . l j J l f ìJ jJOI 

M%Stà VlaiM'li»cito,44 
l, 6000 

TU 50106581 
D Reinman d BJrry Levmson con Du 
•un HoUmm • DB (16-2230) 

I T B » W L 6000 
Tal 682884 

F.lla alla conoulita dal mondo et Bilia 

Augult conM«VonSy* iw Falla riva 
• OR (1630-22 30) 

pouf 
Pimi m Lucina 41 

l. 8000 
Tal 6876126 

• Ralnman A Barn/ levinaotl con Du 
atm HoflmanPR (15 22 301 

ìfF Usti, 32 
L. 8 000 

Tal 6910966 
Di» figli di,., di Frank Oli con Michael 
Cuna, Stava Manin BB 116 30 22 30) 

6UR0PA 
C«o o-W», 107/0 

l, 8000 
Tal 666736 

la balla addotmanuta nel boico - DA 
(16 22 301 

; EXCILSIOB 
TViaCv'oslCannalo 2 

L 8000 
Tal 6882296 

| FARNESE 
'Campo da non 

L 6000 
Tal 6564395 

Il frullo dal oseesro di Gianfranco Min 
gazai con OmaMa muti o Philippe Noiret 

_BR 116 30 22 30) 
FIAMMA l 8 OOO 5AUA Di» floUdl..* Frai*0j, con 
Vis Bissatati 61 T»J 4751100 Michael Caini Steve Martin - 8B 

(16 22 301 
SALA 8 Metodo! di Fedra Alrrodovar 
con Auumpte Sema- 6B 

(1815 2230) 
GARDEN 1 7 0 0 0 
Viale Trmevats 244/a Tel 682846 
OIOIELLO 
VtaNomentani,43 

l 7000 
Tel 664149 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

l 7000 
Tel 7696602 

0B6B0RV L 8 000 
WaGreaormVII 160 Tel 6360600 

IIOLIDAY 
Lordo B Marcello I 

l 6000 
Tel 658326 

0 Le relation! pencolo»» di Stephen 
Freare con John Malkovich OB 

116 30 22 30) 

INDUNO 
VlaO Indurlo 

L 7000 
Tel E82495 

D Chi he inceatrato Rogar Rebbit di 
Robert Zemeekie-5R (16 22 301 

KING 
Via Fogliano, 37 

L 6 000 
Tel 6319541 

MAESTOSO 
VlaAppla 418 

L 9000 
Tel 786086 

Une pallottola spuntata di D Zucker 
BR 117 15 22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7 000 Donna aull orlo di une criai di nervi di 
T«l 6794908 F*dro Almodovar con Carmen Maura 

° BR 116 30 22 30) 

M6BCURV 
Via di Porta Castello 
6873924 

L 6 000 
44 Tel 

Film par adulti (16 22 301 

MfTROPOUTAN 
Via d»l Cor» 8 

L 8000 
Tel. 3600933 

Una pallottola apuntata di D Zucker 
BB 116 45 22 301 

MIGNON 
Vie Viterbo 11 

L. 8000 
Tel, 669493 

L opin el nero di André Delvaux con 
Gian Maria Volontà - BB 116 30 22 30) 

MODEANETTA 
Piana Bepubblica 44 

L 6 000 
Tel 46028S 

MODERNO 
Plaga Repubblica 46 

L 6000 
Tel 460265 

Film per sdutti 

NEW VORK 
Via delle Cave 44 

L 6000 
Tel 7810271 

PARIS L 8 000 
Vie Maona Grecia 112 Tel 7596568 
PASQUINO 
Vicolo dal Piede 18 

L 6 000 
Tel 5803622 

PRESIOENT L 6 000 
Via Aprta Nuova 427 Tel 7810146 

L 4000 
Tol 7313300 

QUIRINALE 
VìaNaUonale 190 

L, 8000 
Tel 462863 

^'ROMA' 
V I O E O U N O 

Or» 13 «Ironaide», telefilm, 
16 .30 «Pattugli» dal deser
to», telefilm; 17 Cartoni ani
mati, 16 .30 «Ironaide», telo-
film. 2 0 . 3 0 «Gente di rispet
to». film. 2 2 . 2 0 Rubrica spor
tivo, 2 2 . 6 0 «Bordèllo», Film 

Omseparsbilidi David Cronenoerg con 
Jeremy troni-H (16 22 30) 

D Chi hi Incastrata Roger Rabbrt di 
RoWlZaiMotla-BB 116 15 22 15) 
Film par sdutti (10-1130 16 22 301 

L. 7 000 Una donna in carriere di Mia Nicheli 
con Melarne GrlrMi-SR 11622301 

Miaalainpl lurnlng di Alan Parkar, con 
Gena Hadunan, Willem Dato» DR 

115 30-22 30) 
di Mira Nat

ile 22 30) 

I gsmelll d| Ivan Rtitman, con Arnold 
• BR , (1622 301 

L'occhio del diavolo 117 301, «0101» 
del deserto a ««vedo (18), a piccolo 
diavolo 1201, Tato 0 « «svolo si eira 
d'Italia 121,301 

Dall'altro lato dalle atrede PRIMA 
(16 30 22 30) 

0 Un pasce di nome Wanda di Chat 
aosCrksnton con John Claass JamieLee 
Curtil-BB (1630-2230) 
• Catiieo h e » * di padre polacco di 
« cori F Nuli • BB 1162230) 

L'opera Si nsro di André Deivauit con 
Glen Maria Volontà-DB (16 30 22 30) 

Ls bolla sddorfflsntstansleoBco-DA 
116 22 30) 

Splsndor di Ettore Scola con Marcello 
Mastrolanni, Menano Troiai • 8R 

(16 22 30) 

Una donna In carriere di M k e f M o l a 
con Melimi G r i f i * - B R (16 22 30) 

labellasddormentatanal bosco • DA 
116 22 30) 

0 Un peac» di noms Wsnds di Char 
lesCrichton con John Classe JamieLee 
Curtis [16 30 22 301 

MADISON L. 6000 SALA A • Cerueo Psacoaki di padre 
VlaChlabrira 121 Tel 6126926 polecco di e con F Nuli BR 

(16 22 30) 
SALA B Cocktail di Roger Donaldson 
con Tom Crune 6B (16 22 30) 

Film per adulti (10 1130/16 22 301 

0 Reinman di Barry Levmson con Du 
atmHoffmon DR 116 22 30) 

I gemelli di Ivan Reitman con Arnold 
Schwerienegger BR 116 22 301 

Broadceat newa (versione inglese) 
(16 22 401 

Porno voglia Bulla labbra - E IVMI8) 
(15 22 301 

Triangolo pomo srotico (VMI6) 
(1122 301 

0 l i releitail osticelo» di Stephen 
Fresrs con John Malkovii-h OR 

16 30-22 301 

CINEMA D °™M 0 
v i n c m » Q B ( J 0 N 0 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante C: Coma»: D.A : 
Disegni animati. DO: Documentario OR- Drammatico, 6: Erotico, 
FA: Fantsscania, 0: dello, H: Horror M. Musicele, SA: Sana», 
S- Sentimentale 8M. Stonco-Mnotogico, BT: Storico, W: We
stern. 

T E L E T E V E R E 

Or» 1 4 . 3 0 Appuntamento 
con gli altri sport, 16 Casa cu
t i ambiento, 16 .30 Video-
max, 17 .30 Roma nel tempo. 
18 .30 II giornale del mar». 2 0 
«Il riballe», film. 2 2 . 3 0 Viag
giare insieme, 2 3 Immobilia
re. 2 3 . 2 0 Appuntamento col 
Minicalcetto. 

T E L E L A Z I O 

Or» 14 .08 Junk» Tv; 1 « Do
mami fora» sarà eoa); 19 .4 
Ouesigol Gioco; 19 .46 a 
visna», navata; 2 0 . 2 6 Ne 
aera: 2 0 . 4 6 «Un abito .af 
sposo macchisto di 1 
film; 2 2 . 4 6 II fumo: p _ 
sociale; 2 3 . 1 8 «Chetile», tr 
film. 

I 8000 
Tal 6790012 

D Un altra donne di Woody Alien con 
Sena Rosrlsntal - 6R 116 30 2230 ) 

L 8 0 0 0 Una donno in carriera di Mike Nlchols 
Tel 6810234 COT Melarne GrMtr, (16-2230) 

•EX 
Coreo Trieste 118 

l 6000 
Tel 864165 

I s t i n t o Morto» di Corto Venirne 8R 
( 1 6 3 0 22 30) 

RIALTO L 6 000 
VialV Novembre 156 Tal 6790763 

0 1 rasasti « vis tanispsrns di Gianni 
Amano, con Andrea Proden DR 

116 22 301 

L 8000 
Tol 837481 

0 Turiate por caso di Lawrence Ko 
osm, con William Hurt K«MoanTi»nar 
M (17 22 30) 

RIVOLI 
viiLombaroTa 23 

L 8000 
Tal 460663 

Mlttl«alpolBurr*l04AU<iPsrk«,con 
Gens Nackmsn, Wmant Dafoa • DR 

(16-22 30) 
ROUGE |T NOIR 
Vìa Svariasi 

l 6000 
Tel 864306 

Donno sull'orle « uno «tal « nervi di 
Fedro AJmodovsr. con Carmen Maura -
M (1630-22 30) 

ROYAL 
V»E FiHtono, 175 

l 8000 
Tel 7574649 

La cMess di Dark) Argento con Tomeo 
Arena-H (1630-22 30) 

Via Viminale 53 
L 6000 

Tel 486496 
0 Un pese* « non» Wsnds * Charles 
Cnchtco, con John Closee, Jenna Las 
Ctftrt BR • (18 30-22301 

UMVER8AL 
VnB*i 18 

L. 7000 9frww<tU*r*CMt* conMi-
U 8831216 day Rourkt • DB 06 22 30) 

VIP-IDA 
Vii Galli • Sidvna 20 
Ttl B395173 

L 7000 U • DA 
0530-2230) 

• VISIONI SUCCESSIVE! 
AMMA JOVMELU 
Piani G Pipi 

U 0 0 0 
Tal 7313308 

*6ttiàtt\oàivt*óoimwj*Qn-
(VW1IJ 

L, 4 500 
Tal 890817 

SCELTI PER VOI 1III I1IH 
O SOTTO ACCUSA 
A eutr* mwua sotto M C U » è 
Jq<*» Fotttr, qui nti panni di una 
raearta vioJantata in un clima da 
atadio natia sala giochi di un b r 
Lo «tupro, tarrjbilo o ripatuto, e è 
stato, ma siccome lai passa por 
una rsgaisa «poco par bane» la 
pana non sari aaamplara La ra
gazza si arrabbia a, aiutata da un 
avvocatessa m carrièra, riesce a 
faro condannare anche gli uomini 
oha sssistottsro alla vioienta inci
tando a urlando Film giudiziario, 
classico a ben girato, cha istilla. 
nello spettatore una giusta do* 
manda la legga può usare pesi • 
misura diverse a seconda dalla 
•moralità» dalla vittima? 

EMBASSY 

• FRANCESCO 
A Olirà ventenni dal suo primo 
«San rVancoaeot prodotto par la 
Rai, LHiena Cavanl toma ad occu
parsi dal Ssnto di Assisi Stavolta 
41 suo Francesco non è più un ri
beile pra-asssantottino, ma un 
uomo in cui matura prima la scel
ta detta povertà, poi N contatto 
con Dio II film ripercorra la olo
grafìa di Francesco evitando la 
Immagini più consuete, • dise
gnando un Medicavo vraiento a 
crudele in cui la scarta «paciflst» 
del ssnto acquista ancora più va
lore. Al servizio dada Cavanl, nel 

ruolo principale; un Mickey Rour
kt la cu) ktontificanona nel pars» 
nego» raggiunga davvero I inten
sità di un fioretto 

ADRIANO, ATLANTIC, 
UNlVERSAL 

O UN'ALTRA DONNA 
Ormai ci siamo abituati Woody 
Alien licenzia un capolavoro ogni 
dodici masj» anche meno Incre
ato nuovo gioiellino mette a con
tatto la sua consueta partner, 
Mia Farrow, con un attrice par lui 
insolita, Gena Rowtanda, gj* con
sorte a compagna di lavoro dado 
scomparso John Cassavate* Al
ien non compara coma attore, si 
limita a dirigerà, raccontando la 
storia di una dorma cha, da una 
parato del suo ufficio, sento «fil
trare! le confessioni di un altra 
donna cha ai confida a un pafeoa-
netìste. Nasca cos) una strana 
complicità fra due parsone cha 
non si sono ma) conosciuto 

aUlRINETTA 

O TURI8TA PER CASO 
Ds Lawrence Kasdsn, regista di 
«Brivido caldo» a dal «Grande 
fredde», una tragicommedia che 
rtehiatfdcludsreisuoifans Ep
pure «Turista par caso» * un film 
curioso, par H aottotssto santi-
mentale, par la bizzarrie di carta 
annotazioni di costuma, par la ve

rità dai piccoli meccanismi santi-
mentali William Hurt è uno scrit
tore eh guide turistiche per uomini 
d affari cha non amano viaggiare 
Il suo motto è: «In viaggio coma 
nella vita il mano è maglio» E 
infatti la sua è un esistenza quie
ta a tranquilla, cha nemmeno la 
morta del figlioletto riesca a 
scuotere più di tanto Eppure una 
stravagante addestratrìce di cani 
riuscirà dova falli la moglie 

ARISTON2 RITZ 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, coma nasce una moda, E 
il primo dei due film (I altro A 
«Valmont» di MHos Formarti ispi
rato al celebre romanzo scatola
re di Chodsrloo da Ledo» «Lea 
liaisons dangereuses», scritto alla 
vigilia della rivoluzione fr.wcese 
Lo sceneggia Christopher Ham-
pton, cha già ne firmò una ridu
zione teatrale, lo dirige Stephen 
Frears, uomo di punta del nuovo 
cinema britannico La stori» liber
tina dello tresche amorosa di una 
marchesa a di un visconte, uniti 
nel tramare il mala, diventa cosi 
un «veicolo» par alcuni del miglio
ri attori americani della ultima ge
nerazioni' Glenn Closa, Michalle 
Pfotffer a John Malkovich, par al

tro lievemente impacciati nei de
bordanti costumi dal '700 

HOLIDY, QUIRINALE 

Il cinema coma tortftfeo, coma 
memoria, coma posto in cui di-
ecutere a confronterà la idea Et
tore Scola, con «Splendor», Ton
de il suo omaggio alla sala cine
matografie», in queeto eaao una 
piccola sala di provincia cha ve
diamo ned arco di dnquant'annl, 
dalla gloriosa nascita afl'lnglorio-
sa chiusura. Anche so afta Une . 
Noni un grande Scoio, mal mo
tivi tipici dei regista di «C'arava
mo tanti amati» ci »ono tutti' l'a
micizia cha ai sgretola ma non 
muore, l'incedara delia Storia, gK 
scherzi del dettino Bravi, co
munque, gH Interpreti, pan una 
rT>«ririone par Massimo Troiai, 
protezionista «mangia ornarne» 
che cerca d* adeguare la propria 
vita a quali» dagli arai di celluloi
de 

BARBERINI, GIOIELLO 

D RAINMAN 
Orso 4 oro al festival et Ben.no, 
candidato atta ballane di otto 
Oscar, * l'urrnsi famoso fifm sul-
I «autlsmc». Oustin Hoffman 
{braviaaimo) vi intarprata il ruolo 
di un uomo cha npn rieaca ad 
avaro contatti con il mondo' non 

parla, non comunica. E unMùL. 
giorno, suo padra n H m i d « g V « 
ritrova affidato al frataUo Wt0m 
un tfovsnottoaplgliato e piano fi 
Vita che A apparentemente )'o§ 
posto dal psranta malato Epciur» 
fra l duo, durante un viaggio l a * 
go tutta l'America, naaoono al. 
fVttoasoWoarietà AocaWelw-
pvlativo Hoffman, t giovani Ton 
Cruiia a VaMrla «Sno. O r r * 
Barry tenrinaon («Oooel Mornlng 
Vkttnanu, .Clramld» t» riour*»l7 

ADMIUAL, tmmt 
ETOIU, N6WYORK 

O m H P M A M U , 
D i un rillor«oronKa avvenuto a 
Nave Yorli no) primi anni «eeisrit» 
un horror inoonaitoso sorltsu aToj* 
retto de David Crononbarg, t la 

ricchi e femoai, ma logotl ds un 
rapporto morbooo, ohe sari meo-
so In «risi da una donna, un'attri
ce, affetta da una «mostrilo»»» 
dolo rmejtono aN» ava*), Soros 
make-up repeOentl a r-J-J— 

na un thrHIor d'aria < , - - , , 
atrotosrioooeric«)aoionto, tunodl 
parola, Un Bravo a Jsrarn» Irons. 
ohe al arjrjppia con «fenda t r a » 
» , compkcl gli stteMlaml e 
ottici or Lae VVTIsan 

t o t w 

Wa l'Aquila, 74 
1 2 0 0 0 

Tal 7664661 
Amante server»»-EIVMI6I 

AVORIOEBOTrCMOVI L 2000 F*noere*iM 
Via Macerata 10 Tel 7663527 
M0ULWH0UQE 
VìsM Corbaio 23 

L 3009 
Tel 6562360 

TrsnHS - E IVMI6 I 116 22 301 

NUOVO 
largo A»danglil, 1 

l -SOOO 
Tel 686116 

Mignoli è aerata» à Francesca ArcNbu-
o , con Stefania Sanck-etti DR 

116 30-22.301 

l 2000 
Tal 464760 

PAIUDWM 
»ne 6 nomano 

L 3000 
Tel. 5110203 

Flati par satini 

taUNDID 
VilPto»H.vljm4 

L4000 
TU 620205 

E IVMI8I 
11122 301 

vT»T6awtaia,384 
l 4500 

Tal 433744 
FSmpereouW 

VOLTURNO 
VT.Vorwrno.37 

L 5 0 0 0 aasrala» liarina * E (VMI8) 

• CINEMA D'ESSAI I 
t )EUt»f lOv»lCIE 
VI.Provine», 41 Tal 42002' 

Me ssattt» le alrane sentir» 
116-2260) 

• CINECLUB! 
U «OCCTA APEATA -
CULTUMUJ 
Via Ttairtiria Ante* 16/16 
Tel 462405 

cnmio e)0 i » 116 30-17 30) 

(MAUCO 1.6000 
Via Perugia, 34 

Tel 70017657822311 

Cinemesovieiico «de d'autunno a 6a-
g;at0e«oeiian(21) 

•.uaniNTo 
Via Pornpeo Ma 
Tal 312263 

SAUA O U p t e * l a * a * 5 à 3 . 
Miller con Cnorrorla Genibourg - 6B 

11830 22 301 
SALA B Un mono» e parte di Chris 
" «116 30-22 301 

SAIAI0 ISU 
ViaC Da Lola 24/6 
la scelta et Idrraaa 

11830-20 
TaSLM L 
Via ctaeli Etruaehi. «0 
Tel. 4857762 

3 600-2 600 

•egoad cef i di Perey Ada», con Mariano» Sogebrecht • » (16 22 301 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Tal 8321333 Film por adulti 115 30.22301 

FIUMICINO 
TRAIANO O La storio di Asie Kljeclns che a m i 

asrus sposarsi di Andrej Krjnchalovskii 
• DR 118 21) 

FRASCATI 
POLITEAMA largo Panar» 5 S A I A A D Reinrnsndi8arryLevinaon 

Tg| 6420479 con Dustin Hoffman OR 
(15 35-22 30) 

SALA t La bella •ddwii initet» nel 
bosco-DA (16 22 30) 

SUKRCWEMA Tal 9420163 La chiosi di Dolo Argento, con Toma» 
Arane H (16 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AM6ASSAD0R ^ ftstnmsn di 6erry Levmson con Du 

L 7 000 Tel 9466061 ahn Hoffman • DR 116 15 22 301 

VENERI l 7 000 Tel 8454562 La belle edaormeritsts nel bosco DA 
(16 22 30) 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Tal 9001888 Giochi erotici disinibiti . E (VMI6 I 

(16 221 

Tel 9002282 Chiuso per restauro 

OSTIA 
«ROTALI 
ViePeIMnITel 6603166 L 5000 

SISTO 
Vie del Romagnoli Tei 

L 
6610750 
8000 

• Francesco di tilisna Ceveni con Mi 
ckeyRourko DR 117 22 301 

U Reinman di 6crry Leirlnson con Du 
stmHoffmen DR 115 30-22 30) 

SUFERGA 
Vie delle Manne 44 Tel 6604076 

L 8000 

Ls chissà di Dario Argento con Tomsa 
Arane H 116 30 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28276 ° S«to di Jonethan Keplen 

con Jodje Foater e Kelly McGillie DR 
IVMI8I 

VELLETRI 
FIAMMA 
Tel 96 33 147 

Le casa 3 di Murphrey Mumbart con 
RomMoucklH) 116 22 151 

TEATRO VITTORIA 
COMPAGNIA ATTORI k T K M C I 

di Tom Stoppard 

Piazza S Maria Liberatncc Tel 5 7 4 0 1 7 0 / 5 7 4 0 5 9 8 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedì _ . eomesHOP 

con Daniele Formica 

• •PROSAI 
A O M A ' M (Via dalla Panitanzs 33 

• Tei 6896211) 

assenta con Marceli* Candelina 
Raaia di Antonio Scarafino 

.UFEUJNI (Via F Carlsiti 5 • Tel 
6744014-5783595) 
•Vis 22 MatocMa a parodia. Spet
tacolo di cabaret con Flavio Or agi» 

i U I C I 4 COMP/tJIY C L U i (Via 
Monta della Farina 36 • Tel 
6679670) 
Domani «Ile 16 OiocM di soffioni-
«swtOna a J'asprssslsns II pubblt 
co coma protagonista 

AflQENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6644601) 
Alle 21 Antonio a Ctsopatra, di 
W Shaksspaara con Valerla Mori 
coni Massimo Da Francovich Ra
gia di Giancarlo Cobeld 

A T E M O E T t (VialedalleScienie 3 
• Tel 44553321 
AIIS 21 U «sesta di nanna di 
Mito Sumero con la Societfe Rat* 
fatilo Sanzio Ragia di Romeo Cl-
atalluGci 

AIMORA (Vis Flaminia 20 - Tal 

Domani alle 10 Cslno a Aaata mu
sical di Tony Cucehiera con Annali
sa Cucchiara 

MAT72(V)*GG Belli 72 - Tel 
3)7715) 
Sabato alle 2130 PRIMA • («aro-
rttmo « aneora atyetdo ds Eliiot 
KM jan Riwardoii'anrjwccini 

UUI(PianaS Apollonia 11/a-Tel 
6894875) 
Prova aperta Alle 17 ff contratto 
di Slawomit Mrotek con Maria 
Gratis Bon Stefano Corsi Regia di 
Dino Lombardo Musiche di France
sco Verdinelit 

CATACOMBE 2000 (Via Labtcana 
42 - Tal 7S53495) 
SALA A Domani alle 21 Chi pa
gai* taga Moro di e con Franco 
Venturini regia di Francomsgno 
SAt-AB Riposo 

CENTRALE (Via Colsi 6 • Tel 
6797270) 
Alle 10 30 e alle 17 30 Qui comin
cia la sventura dal Signor Bona
ventura di Sergio Tofano con Mar 
cello Sartoli Regie di Gino Zampe» 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Alle 2115 Mal d'arii di Luca Ar 
cfiibugi con Almerico Schiavo Nic
holas Hunt Regia di Luce Archibu 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAfrica 7-Tel 736255) 
Alle 21 II «lardino dal miraggi di 
L F Celine con Enrica Rosso alle 
21 30 Currteutam testo e regie di 
Claudio Barlette con Fabio D Avila 

DEI COCa (Vis Galvani 69 Tel 
6310613) 
Alle 21 Ma l'amore... no di T 
Manuca con Siapca Galvsn Wal 
ter Tram* Edda Dell Orso. Ragia di 
W Tramor 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 
Tel 6861311) 
Alle 21 30 PRIMA La trama scrit
to 9 interpretato da Salvatore San* 
tucci 

DELLA COMETA (Va de! Teatro 
Marcello 4 Tel 6764380) 
Alle 21 Sincaramsnte bugierdi d 
Alan Ayckbourn con V Valeri e P 
Ferrari regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilie 59 > Te) 

Alle 17 Stalin di Gaston Salvatore 
diretto ed interpretato da Raf Vallo
ne 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
6331300) 
Alle 17 Ls presidentessa da Hen 
nequin Weber con G gì Reder 
Mmma Mnopno Regia di Aldo 
Giuftrè 

DE' SERVI (Via del Moriaro 22 Tel 
6795130) 
Domani alle 21 Radiovlslone 
Ideato da Renato Mambor con Ca 
terma Casini Remo Pernotti 

ELISEO (vìa Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 17 Anna del miracoli d w 
Gibson Con Mar angela Melato 
Regia di G ancario Sepe 

ET I QUIRINO (Via Marco Mmghet 
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 17 e alle 2045 Aspettindo 
Godot di Samuel Beckett con Vir 
g nio Gazzolo Regia di Federico 
Tiezzi 

E TI SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 La Cooperativa Nuova Sce
na Teatro presenta Una v'*'*a I"1' 
portone Di Cop 

E T L VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 17 Le sedie d E lonesco con 
Mano Scaccia Pina Coi Regia di 
Anton o Calenda 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 
Sabato alle 21 Un essere a due 
gambe a Ingrato di e con Giorg o 
Podo 

OHIONE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alfe 17 30 atovannah Bay di Mar
guerite Dura* con Anna Panno 
Regia di Ennio De Domimcis 
Omaggio a Paola Borboni 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 3533601 
Alle 21 U carvi da** baffo di Sem 
Benelli diretto ad interpretato de 
Carmelo Bene 

IL CENACOLO (Vis Cavour. 106 • Tel 
4769710) 
Alla 21 Atena novità italiana di 
Francesco Consiglio con La Catti
va Compagnia 

R, PUFF (Via Giggi Zenaizo 4 - Tel 
50tO721) 
Alle 22 X Maglio tardi cha Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regie degli su* 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
62/A - Tel 737277) 
Alle 2145 Saranno... fumosi con 
Enzo Guerini Gabrielle Di Lui» 
Spada In via d'astinttona con 
Corredo Taranto a Mimmo Sape 

LA COMUNITÀ (Via G Zanai» 1 -
Tel 5817413) 
Alle 2116 Anna I Anna « Feto-
Mol un evgn* con fa Compagnie 
Tnsumie e Dance Theitre 

LA MADOALENA (Vu della Stellet
te 16 - Tel 6868424) 
Domemelte21 lOBfnsflotdlAlfon 
sme Premerà a Waòfcand di Cristi 
na Senzb con la Compagnia Le Gì 
nostre Regi* di Dario Sanxù 

LA «RAMSDE (Via G Benioni 61 
Tel 5782637 - 67*6162) 
Alle 21 Alawm d ŷ̂ Merettt « n la 
Compagnia Perché Compagnia 
D Arte Règia di Gabriele Marche
sini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
meno I-Tel 67831481 
SALA A Alle 21 Due volte Ame
lia di Carlo Terron cori le Compa
gnia teatrale itali*.ie Regia di Pao
lo Paoton. 
SALA B Riposo 

MANZONI (Vis Monteiebn 14/c -
Tel 31 26 77) 
Allo 21 Morta di Ohids e N punto 
di vista di PKste di Paul Clsndel 
con Franco Monito e Luigi Teni Re
gia di Serena Soave Consiglio 

OROLOGIO (Vie dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
PRIMA L'uomo nudo a I uomo In 
freekdiDarioFo con le Compagnia 
Prosa Regia di Paolo Emilio Landi 
Alle 22 30 Via Carriera Orando 
diretto ed interpretato de Pierluigi 
Cuomo 
SALA GRANDE Alle 21 30 Porcile 
diPP Pasolini conB Alessandro 
C SertorelW Regia di Roberto 
Guicciardini SALA ORFEO (Tel 
6544330) 
Alle2130 HomuneatooaNikojsJ 
V Gogol e Jarostov Hesek con le 
Compagnia Verso Zaum Regie di 
G anf ranco Evangelista 

PARtOll (Via Giosuà Borsi 20 Tel 
603523) 
Alte 2 f Ls mia ostenta non scada 
mai con Gioele Dix 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163-Tel 465095) 
Alle 21 Forse si musicala. Ama 
deo Mingtii e fé Bue canzoni 

POLITECNICO (Via G B Ticpolo 
J3/a Tel 361150» 
Sa fato alle 21 30 PRIMA Operai* 
timore!»da G Leopardi conTere 
se Psscarell e Mano Maltamo 

ROSSINI (Piana S Chiara 14 Tel 
6542770-7472630) 
Alle 17 16 VeajsM Urbani di Nando 
Vitali e Checco Durante con Anita 
Durante Emanuele Magnani regie 
di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Viva Viva Ben Culotto 
commedia musicale scritta e diret 
ta da Castellacci e Pmgtore Con 
Oreste Lionello e Pippo Franco 

SAN OENE8IO (Vie Podgors 1 Tel 
310632) 
Alle 21 la donna col pugnala di 
A Schmtzler Caccia grossa di P 
Da Filippo e L'amara di Don Per-
Hlitpano con Bellsa nel suo giardino 
di Garcia Lorca 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756641) 
Alfe 21 I sana Ra di Roma due 
tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Gennai 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 

di Aldo Grovannelli con gli attori 
delle Cooperativa II Tbrctiio .__ 

TEATRINO DEL CLOVVN (Via Aure- W 2 * « * i f l 
In - Località Cerreto • Ledispoti) AUWIWIHaw 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo
le Una>tpèda|Msorossooonla 
scarpa a paparino di Gianni Tallo-

ni» Mjbfilico ovatto da Eberhard 
KM»i Musiche * M Cardi. 0 Mi , 

(V* 

Alle 21 45 Marvlln. B agosto di 
Gregorio Scslise con le Compagnia 
Palco/Sceno Regia di Giuseppe 
Lietta 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671/e Tel 3669800) 
Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre
derick Knott con Giancarlo Sisti 
Silvano Tranquilli Evelina Nazzan 
Regia di Pier Latino Guidoni 

•TUDtOT.SD. (Vie delle Paglie 32-
Tel 5895206) 
Alle 19 Recital di Posala di Ramar 
Maria Ritfce 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Te) 6768259) 
Alle 21 Lucertole testo e regia di 
Carline Torte con Marco Zannoni 
John Charles Murphv 

TEATRO IN (Vie degli Amatnciam 2 
• Tel 6867610-89297191 
Alle 21 Siiparlorita deTattora e 
Ufficio fantasmi smarriti di Bai 
duca e Zanoli diretto ed interpre
tato da Stetano Zenbli 

TCATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895762) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 
morirà con Aldo Vinci Carmen 
Gierdina regia di Davide Bulgarelli 
SALA TEATRO Alle 21 Serata 
lunati con Angele Cardile regia 
di Luce De Fusco 
SALA PERFORMANCE Alle 21 

TEATRO MOWOWV1NO (Vie G Ge-
noconi 15-Tel 5139405) 
Alle fO GJooMamo al Teatro con 
le Marionette degli Accettane 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 • Tel 5892034) 
Alle 10 Le barite) sddetmanteta 
nal bosco con la Nuova opera dei 
Burattini 

• DANZAI 
OLIMPICO (Piazza Gentile de Fabria

no Tel 393304) 
Alle 21 autiere Spettacolo del 
Bellet Thesue Ensemble d)r«w da 
Miche Van Hoecke 

TEATRO DELL'OPERA (Piazze Be
niamino Gigli B-Tel 463641) 
Domani elle 20 30 il belletto La af-
sbettea domata darle commedie di 
W Shefcespeere Musiche di K H 
Stolte a O Pergoles) Corsogralis 
di John Crenko Direttore Alberto 
Ventura Realizzazione coreografi
ca di Georgetle Tsinguindss Sca
ne e costumi Elisabeth Delton In 
terpreti principali Raffaele Pagani
ni e Paola Catalani Soluti corpo di 
bello e orchestra del Teatro dell 0-
pera 

B.nad. « M U S I C A I 

• CLASSICA 

i scritto e diretto da Terese 
Padroni con Roberto Posse 

TORDHWONA (Vie degli Acquespsr-
ta 16 - Tel 65458901 
Alle 21 30 Lamico americano di 
Ramer Werner Fassbinder con Ugo 
Fangareggi Regia di Renato Gtor 
darto 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880988) 
Alle 21 Seenne - Play - Surlce di 
Enzo Moscato con Enzo Moscato 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 6740598) 
Alle 21 Traversata burrascosa di 
Tom Stoppard con la Compagnia 
Attori e Temici Regia di A'tilio 
Corsini Ultima replica 

• PER RAGAZZI I 

CATACOMBE 2000 Mi Labicana 
42 Tel 7553495) 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
eoe) con Franco Venturini regie di 
Frencomerjno 

ENQLIIH PUPPET THEATRE (Via 
Grottapmta 2 Tel 5896201 
6879670) 
Alle 16 30 Pollicino a Csppueeet-
to roseo (in lingua italiana) alle 
17 X little red rlding Iwotf and 
Tom Thumb 1>n lingua inglese) 

OPAUCO (Va Perugia 34 - Tel 
7001785 -7B22311I 
Sabato alle 17 la essa addor
mentata versione di Roberto Gel 
ve alle 16 30 rimetto blu di Ben 
nadj Shumskij Domenica alle 17 
la tampeels d, W Shakespeare 
raccontata ai ragazzi versione di 
Roberto Galve alle 15 30 Pippo. 
Phrto e Paperino oHe rlssosss 
DA 

IL TORCHIO (Vu Moroainl le • Tal 
5820491 
Alle 10 C era una volta un boaco 

TEATRO OEU'OPETU Piene 6e-
nieminoGigli 8-Tel 463641I 
Vedi epeero dante 

A C C A M E «ATONALE «.CECI
LIA IVis dalla Conciliatone - Tel 
6780742) 
Oomeni alle 21 Concerto dell Or 
chestra da Camere dell Uraa diret
tore e violinista Vistar Tretiekov In 
progremme Mozort Sereno» not
turne in re meggiore K 239 Mercel 
lo/Secn Arie per violino e orche
stre Pegenini Centebile e Cempa-
nella per violino e orcheetre J Cri 
Bach Sintonia n 6 in eoi minora 
Bartok Divertimento per orchi 

AaVtOCUZKWE AMICI 01 CAITEl 
8. ANOELO (Tel 3285086 
73104771 
Saboto olle 17 X Concerto del duo 
oooe-pttnotort» Silvie Neil - Tita
no Cosammo Musiche di Schu-
monn, Poulenc. Hindomith Nstlsri 

AUOirOPWMOUaPeHs (Via Zan-
donai 2 - Tel 3284280 
AB. 21 Conetrto dell'Otcnoetro 
Binfonica abutteee deatts d Aldo 
Terchstti Musico» d) Mendalasori 
BarlhcfoV Poeao, Strauaa 

«UOTOPMIM KM PORO ITALICO 
IPiaite lauro Ds Sosia • Tal 
366664151 
Domani aile 18 30' Concerto sinlo-

del se ra l i » l - E u r l 
Alla 20 45 Concerto del duo D«w 
Alenila e Alcaander lonouich ( v * 
la e prendono) Musiche di I r i h n i i 
SùhuMrl • - . , . . . . 

IV» Bollano, M I 1 
Sabato SU* 1730: Concorro del 
mono sopra» ina ino Fassbaen-
der accompagnate del premila 
Maftu i Hinlerheuseri Musiche e) 
Mehlsr Brahms Schumann 

CME8A S. A S N i U M ACJ0SS1 
(Piana Nsvons) 
Ali» 21 Crmsrto dalla Finlandia 
nnlonieile diraits da Rell Gothomi 
Manche di H.vdn Molari, « l em 

rj»aio»aI IVI» d m . Fornati 1 7 . Ttl 
6372294) 
Atte 21 Conc.iorwplaniaia cine
si FouTs'Ong Musichi di Molari, 
Schubort Debussy. Chopm 

a. TfJAPSITTO IVia dal Taf tra Mar
nilo 46) 
Sabato aUt 21 e ofcrMMts su» 16, 
Omaggio» Schubart 

• JAZZ4I0CK-FOLK 
ALUAnIJtRPtATI (VI» Oatls, ) • 

Tel 35093981 
Alle 22 Jan t Sanon con «eri 
Potter i 

M t M I M IVlo S Francesco t K-: 
PS 18-Tsl 682581) 
Oomsm alle 2130. Concerto di lu i 
thor Alliton Blusa Bend i ! 

laUY HOUOAY IVra dee» Ori) di 
Trallevere 43-Tel MI Ì12I I I 
Alla 27. Ritmi tropica» con U Tr* 
magico quanat Ingreaso oraluito ì 

CAPPI UTWO IVI» Moni» Temer 
e» 96) ! 
Saboto alt» 2 1 3 0 Ad» MontsUarM 
co-Ouart»HO f 

C A R U t O CAfPÉ (Via M o n t e * f u 
staccio 361 
Ali» 22 Conetrto del Isssolonnl» 
americeno Gerv Berta 

C t A 8 « C O I v , a ubane 71 
Alle 2 1 3 0 Concerto dal grijppsv 
Vorpsa Ingresso libero r 

I l CtiARANOO lv,a S O n o l * 28 J 
Tel 68799081 ' 
Non pervenuto ^ 

P O U I T U O r S I V i o G Sacchi 3 - Tel, 
ES92J74I | 
Al le2130 Concerto con la chitarra^ 
di John Renbourn , 

TONCUA IVia Creieenlio. 82/» -
Tei 6B98I02I 
Alle 22 X Mualce Ialine america.' 
ne con El Caratai i 

O M O » NOTTE ivi» dal Fieneroli, 
30 /b -Ts l S813249) 
ASs 21 J«aa tarmimi con Enrreo, 
Chdardi ' 

RRMIC M N llargo dei Fiorentini 3 * 
Tel 0ft448341 I 
Alle 22 Musica diacono i 

aVMNT-ir jun Ivi» del camello, 13 • ; 

Tel 47450761 
A»e20.J»«eonEnrieo PHnnorwl 
Franco DAndree Dodo Motora 0] 
Giulio VltlDtlli 

Cooperativa Soci de «l'Unità» 
SEZIONE DI TORRESPACCATA 

VIA E CANORI MORA, 3 

Giovedì 13 aprile, ore 17 

ASSEMBLEA 
GENERALE DEI SOCI 

0. d. G. 

1) Bilancio 1988 e programma 1989 
2) Sezione informazione 

Contro i tagli ed i tickets del governo 
ai servizi sociali ed alla salute, 
contro il sistema di potere corrotto 
della De in Campidoglio 

A ROMA E NEL PAESE 
OCCORRE 

UNA SVOLTA 
È TEMPO 

DELL'ALTERNATIVA 

VENERDÌ 7 APRILE 
MANIFESTAZIONE E CORTEO 

da P.zza Esedra, ore 17.30 
a P.zza SS. Apostoli 

Parlerà 

MASSIMO D'ALEMA 

direttore de l'Unità 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

•111 26; 
Uniti 

Giovedì 
6 aprile 1989 

http://Pi.ua
http://Ben.no
http://VT.Vorwrno.37
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SPORT 

Coni* A 22 giorni dall'elezione del presidente spirano venti di guerra su Gattai 

Si sgretola la Santa Alleanza 
Il Consiglio dei ministri dello sport è cambiato. Lo 
specchietto riprodotto qui a lato tiene conto dì an
tichi pronunciamenti e schieramenti per «aree 
ideologiche» o partitiche Un gioco' Una forzatura' 
Di sicuro (a Santa Alleanza che ha portato Gattai 
alla presidenza (De, più Psi, più Comunione e li
berazione) sembra entrata in cnsi E l'immondi
zia» degli scandali può giocare un ruolo pesante 

MARCO MAZZANTI 

• ROMA. Ogni mattina sotto 
la jUpervjsione del capouffipio 

tnoa Antonello Valente 
irfslortata sulla «mania 
Capò, Antonio Matarrese, 

jina rassegna dei (atti del gior-

JD, attentamente selezionati 
Mie pagine dei quotidiani 

Vuomo al vertice della Feder
iamo, la federazione più po
lente e ramificata dello sport 
italiano negli ultimi giorni 
«ivra letto con interesse le ' 
•Jpkaionedl nuovi «ssngulno-
« f venti di guerra the spiano 
1UI Foni Italico « che hanno 
•Weititù l'elegante ìuffico di 
Arrigo Cattai Lanorevofii ba 
•ftsr lieglf ul.ljrnt'pesi tó alt 

f eritalo II sup pesò a livello 
clonale e internazionale 

Sodo di protezioni influenti e 

Ss raoltl,sarebbe» il candidato 
eale per un radicale turo 

eversila testa del Coni Non e 
unjnlstero che la pifnocraaia 

affli» ijmMA W la 
direzione dei due «raii#en» 
dettoisoptli quella diryla-della 
Ferratella con Carraio e la 
Wependance» del Foro Italico 

con dattat Matarrese era in li 
sta di attesa Dopo i mondiali 
del 90 la sua candidatura sa 
rebbe stata obbligata Ma e è 
chi vuole [orzare i tempi Egli 
ullimi tatti dimostrano che è 
entrata una manciata di sab 
bla nell oliato meccanismo di 
spartizione del pianeta sport 
Gattai è in pericolo 

Il presidente del Coni eletto 
nel novembre dell 87 e sotto 
un tiro incrociato da un lato 
una campagna di stampa che 
ba rispolverato la dolorosa 
storia della morte dello sciato
re Leonardo David, dall altro 
Gattai deve difendersi dalle 
accuse di un dossier che 
prende in esame «il sommer 
so» della Federazione Sport 
Iqysmali quando I avvocato 
mila ,ese tje era 11 responsabi 
le massimo Quest ultima vi 
cenda porta II riconoscibile ed 
esclusivo «copyright» di Re 
nato Corsini Una specie di 
•bounty killer» che s aggira tra 
le stanze del Foro Italico a 
caccia di presidenti e dirigenti 
in fallo per colpirli senza pie 
tà Bene Corsini giornalista 

Corsivo 

ì a^pada di Damocle 
i in mano a Matarrese 

M (Ma Maù U rimescolamento di carte azzera ogni certezza 
Gallai chiuse il conto con Nebiolo già fiaccato dagli scandali 
con un secco ?6 a 13 Da allora sono passati 17mesielimpa^ 
sto di malessere e voglia di rinnovamento ha cementato lo 
sport Italiano ih un armatura del tutto nuova Nelle recenti ele
zioni federali ci sono stati prodromi che non vanno sottovaluta 

'ti Nel basket II presidènte uscente Vinci è stato confermato ma 
ha dqyutp supine uno smacco dalla base che ha bocciala il suo 
vcti'Porelll desinato dalla Lega prof Megli sport equestri I oul 

ajMmtìWe<à BtlWq SMKesgui consensi e nuscllo a -dlsar 
clonare* il Vecchio padrone Sordelli Più in generale a parte il 

i- caso Mal sono cambiate ben nove poltrone E gli esordienti 
diventeranno dieci con il colonnello Gola stiperfayoriio nella 

1 corsa per la Federatletica Ada nuova e maggiori rischi per Gal 
laUchetiOwra difficoltà a ricucire il fronte del Grandi Elettori E 
sulla lesta aMUvwcato Arrigo pende la spada di Matarrese 

i„ "griŷ aSdeilo» d autore della De che non appare pio disposta a 
portare foraggio come neil 87 nella cascina di un presidente 
che doveva essere solo un uomo di transizione 

professionista ex collaborato
re della agenzia Op di Mino 
Pecorelli, un ufficio nel «palaz 
zo ad acca» cattolico prati 
cante, presidente della confe
renza di San Vincenzo di Pao
la nella sua parrocchia, que
sta volta ha voluto colpire in 
alto Si spazia a 360 gradi A 
Gattai non si risparmia nulla, 
Si va dalla denuncia di assun
zioni irregolan spese allegre 
per rimborsi illegittimi e ac
quisto di costose berline di 
rappresentanza ad affan non 
cristallini con il pool di forni-
ton della squadra azzurra a 
rapporti clientelar! con avvo
cati e giornalisti II malloppo è 
ora nelle mani del magistrato 
romano Antonino Vinci 

li mare è in tempesta e 11 
povero Gattai a meno di 
quattro settimane dalle elezio
ni per la poltrona numero uno 
del Coni sembra sballottato 
su una esile scialuppa di sai 
vataggio SI perché nessuno 
può fingere di credere che 
tuoni e fulmini si siano scale 
nati per una improvvisa turbp 
lenza La regia occulta ha già 

iniziato a muovere le sue pe
dine La posta in gioco e alla 
e non si risparmiano botte, 
anche sotto la cintura. Un in
treccio di dossier, indiscrezio
ni, minacce e ricatti avviluppa 
in un giocolai massacro que
sta importante scadenza che 
dovrà stabilire chi per il pros
simo quadriennio Olimpico pi 
lotera lo sport italiano E i 
giornali nonostante le buone 

Menzioni rischiano di dlven 
tare I anello più debole della 
catena registrare le mosse de 
cise da altri per scopi oscuri 
non sempre ispirati a valon 
morali e al bene supremo 

Certo I reati contestati a 
Cattai non sono ali acqua e 
sapone peculato interesse 
privato in atti d'ufficio Ce la
voro per la magistratura ordi
naria e per la Corte dei Conti 
Ci sari un colpo di scena pn 
ma del 28 di aprile, Il gran 
giorno gii fissato per I elezio
ne del presidente del Coni? E 
molto difficile che per quella 
data il vulcano entri in eruzio
ne, ma resta la torte turbativa 
e I ambiente, ancora sotto 
shock per gli scandali Fidai a 
ripetizione ha subito un altro 
sonoro ceffone Di certo Gat
tai - sino a poche settimane fa 
sicuro delle propne alleanze e 
coperture • ha visto erosa la 
propria area di egemonia Le 
molte facce nuove tra I presi 
denti neoletti non garantisco
no più un controllo assoluto e 
la montante campagna di 
stampa promette •lacrime e 
sangue» E pensarerche appe 
na pochi giorni fa sbandiera 
va «Non ho avversari » 

I Prandi ••«attori da l Coni 

AEROCLUB lelezionl 90), 
ATLETICA LESSERÀ ffllBZ, Il 23 aprila) -

Taata Pro Battìi 

AIJTOMOBIL CI UB (« iMten l gai 
BASEBALL 

Alaaal 

BQCOIOFILA 
Molari (confermato! 

Pro Cana l 
Contro Gatta! 

CACCIA-
De Sancita (confermato) Pro Gattai 

CALCIO (elezioni 88), 
Basini fnuoval 

CAIMdA E KAYAK 
Mtttirrctva 

Contro Gattai 

CANOTTAGGIO 
Orsi tconlermalo) 

Contro Alitai 
Propalili 

CICLISTICA 
Rnmanlnl Icnnlurmalnt Cernirò p a n a i 

CRONOMETRISTI 
Omini (contorniate» 

GINNASTICA 
Rnnanla (nununl 

Pro GaWal 

GOLF 
Brandi (con'armatol 

Pro Gattll 

HANDBALL 
Silva (confermato! 

Pro Giti l i 
Pro Gallai 

HANDICAPPATI 
Lo Ballo leontarmatoi Contro Parta 1 

HOCKEY E PATTIN. 
M a r a n n i<-nnfarmata) Cant ra Barrai 

HOCKEY SU PRATO 
Mi t rami (contornino) Contro flauti 

LOTTA PESI JUDO 
Molai [confermata) „ Contro P a n a i 

MEDiCQSPORTIVA 
Pall lrona rcontarmatol Contro Pattai 

MOTOCICLISTICA 
Tucclmel (conformi») Contro a i t i l i 

MOTONAUTICA 
Zorpl (confermate) 

NUOTO 
Laurenll (nuove) 

Contro Pattai 

Pro Gitili,, 

PALLACANESTRO 
Gongolo (Confermato) Pro Panai 

PALLAVOLO 
Vinci («intarmami 

PENTATHLON 
Fidando (nuova! 

Pro Cattai 

Pro Giti l i 

PFSCA SPORTIVA 
De Felice (confermato) Contro Qtttnl 

PUGILISTICA 
Coluccl (confermato) Pro Pa l la i 

" " G U Y 
Mai-chiaro (confermami Contro Gallil i 

SCHERMA 
Mondani (conformilo), Contro QattiiL. 

•3CI NAUTICO 
Noatlnl (can(ermato) 

SPORT EQUESTRI 
Franchi Innovo! 

Pro P a n a i 

SPORT GHIACCIO 
Cherìcotl (nuovo! 

Contro Pattuì 

SPORT INVERNALI 
Hlmolrll (eonfarmatol 

Contro Oilt l l 

TENNIS 
Valentino (nununl 

Pro Gattai 
Pro Ginn 

TENNISTAVOLO 
Galnanl (contarmatot Pro Pattai 

TIRO CON L'ARCO 
Sagrestani (nuovo) 

TIRO A SEGNO 
M a l i z i l i (ronfarmatol 

Contro Pattai 

TIRO A VOLO 
Oriti (nuovo) 

Pro Gitili 

Armanl (confermato! 
Contro Battal 

Galbisso (nuovo) 
Contro Patti l i 
Contro Gattai 

Presidenza Fidai. Avversano poi alleato di Nebiolo, Gianni Gola ha ora via libera 

Il colonnello è sceso in pista 
RIMO MUSUMICI 

••MILANO Lalleanza tra il 
gruppo che Livio Gemiti aveva 
a lungo guidato nella lotta per 
abbattere il vecchio preside.. 
te Primo Nebiolo e il gruppo 
del colonnello Gianni Gola ha 
ottenuto, come sapete, una 
larga maggioranza £ siccome 
la convention bolognese che 
doveva designare il candidato 
dell alleanza ha preferito 
Gianni Gola sarà probabil 
niente lui il nuovo presidente 
dell atletica Ma chi è Gianni 
Gola' 

In gioventù è stato un buon 
lanciatore prima col peso poi 
col disco e infine col martello 
dove ha pure ottenuto un pri 
malo italiano dei giovani Lau 

reato In scienze politiche è 
dal 72 alla guida del Gruppo 
«letico delle Fiamme Gialle di 
Ostia mentre dall'84 è alla gui 
da della Polisportiva della 
Guardia dì Finanza. Ha 43 an
ni non ancora compiuti e ha 
dunque fatto, some suol dirsi, 
camera E sempre stato avver
sario di •Primo Nebiolo e alle 
Vane assemblee della Fidai te 
uniche voci che si scostavano 
dall osanna, erano la sua e 
quella del milanese Carlo Ve
nirli Quando dunque si è po
sto il problema di combattere 
per sconfiggere Primo Nebiolo 
tutti gli occhi e le speranze 
si appuntarono su di lui Era 
1 uomo giusto era colui che 

avrebbe potuto raccogliere at 
torno a sé i dissenzienti Ma 
per fare questa operazione sa 
rebbe stato necessario accet
tare anche una sconfìtta, £ fini 
che la bandiera che avrebbe 
dovuto esser luì a raccogliere 
la prese Livio Berruti EH cam
pione di Roma 60 la tenne 
con onore radunando attorno 
a sé una forza superiore al 
trenta percento 

Gianni Gola insoddisfatto 
di non aver ricevuto le garan 
zie che voleva preferì non 
candidarsi Fece addmttura 
(esatto contrano decidendo 
di allearsi col «nemico» dopo 
aver avuto flebili assicurazioni 
che le cose sarebbero cam 
biate Sapete che le cose non 

cambiarono e a quel punto il 
colonnello stracciò I alleanza 
col vecchio presidente - ma 
dopo aver votato per lui a Ca
gliari - e radunò attorno a sé 
un folto gruppo di persone 
che con la vecchia gestione 
non volevano aver più nulla a 
che fare Gianni Gola ha attor 
no a sé uomini di valore Ne 
cito uno per tutti Alfio Giorni 
di Grosseto Ma non avrebbe 
mal potuto farcela senza I ap
poggio degli uomini che ave
vano combattuto con Livio 
Berruti e che si erano raggrup
pati attorno ali ingegnere ro 
magnoto Vincenzo Ramili!. 
Dovete sapere che se 1 anima 
del gruppo vale a dire i lom 
bardi, compatti e duri nella 
lotta avesse deciso di accet 

tare le offerte che le venivano 
da più partì (Cus Fiamma Li* 
bertas, nebioliani sparsi e te
nacemente avversi al colon
nello) Gianni Gola non avreb
be mai avuto la chance di di
ventare presidente della Fidai 
«Ma queste cose* dicono i mi 
lanesi «noi non le facciamo 
Ci slamo Impegnati in una 
battaglia per rifondale: I atleti
ca e non per ritrovarci in pn 
ma fila coi portatori dei siste
mi che abbiamo combattuto* 
Hanno dunque vinto un grup
po e un idea E hanno vinto 
sconfiggendo un avversano 
agguerrito che, appena un 
mese fa sembrava invincibile 
Ed è questo il fatto nuovo sul 
quale vaje la pena di medita 

Ayrton Senna durante le prove di Imola 

McLaren in prova a Imola 
Prost lancia rallarme 
«Serbatoi pericolosi 
sulle nuove macchine» 

LODOVICO BASALO 

••IMOLA. Con grande pro
fusione di uomini di mezzi e 
soprattutto di piloti é arrivata 
ieri a Imola la McLaren Hon 
da grande sconfitta nella pn 
ma prova del campionato 
mondiale condutton 89 Alain 
Prost ed Ayrton Senna si sono 
subito messi al lavoro -Sono 
rimasto davvero sorpreso 
Non me 1 aspettavo una Ferra 
ri cosi affidabile - ha dichiara 
lo Prost nell intervallo delle 
prove che hanno fatto regi 
strare il tempo di 1 29 35 per 
Senna e di 130 37 per il Iran 
cese - Eppure una spiegazio
ne e i* come è noto avevo la 
frizione rotta sin dal quindice
simo giro le gomme usurate e 
un grande carico aerodinami 
co ragion per cui in rettilineo 
la velocità non era elevata co
me può permettere ia potenza 
del nostro dieci cilindri Hon
da Domani o sabato provere 
mo il nuovo cambio trasversa 
te chi» già dovrebbe migliorare 
notevolmente la competitività 
della nostra monoposto Qui a 
Imola secondo me non ci sarà 
stona in quanto sono convin
to che abbiamo ancora un 
grosso vantaggio in termini di 
potenza e questa è una pista 
che esalta questo fattore» 

Allora sarà una cavalcata 
solitaria come lo scorso anno' 
«Non esageriamo non ho del 
to questo A Montecarlo ad 
esempio la Ferran la vedo be 
ne, con quel cambio automa 
lieo che dovrebbe dare un 
certo vantaggio in tutte quelle 
curve strette» E con Senna co
me va? .Beh è sempre lui Ve 
loce bravissimo ma quando 
è in prima fila con vicino due 

piedi pesanti come Patrese 

e Berger può succedere dì 
tutto come ha dimostralo la 
partenza del Orari Premio del 
Brasile» 

Ecco parliamo della sicu
rezza Lei che e rappresen
tante dei piloti cosa «a facen
do? «Credo che questo sia il 
principale argomento di di
scussione di questo Mondiale 
Infatti con I motori aspirati 
più lunghi rispetto al turbo, al
cune monoposto hanno I ser
batoi che si prolungano fin 
sulla fiancata. Noi abbiamo 
quasi tutta la benzina dietro 
alle spalle ma in ogni c a n t i 
è naperto aperto un problema 
che pareva definitivamente ri
solto Le possibilità di incen
dio sono maggiori anche per
ché la quantità di carburante 
è ora mediamente mi due
cento litri contro | centocin
quanta dell anno scorso Ho 
già inviato una richiesta di 
modifica al presidente della 
Fisa Balestre auspicando an 
che una revisione delle attuali 
misure di abitabilità di queste 
Formula ] aspirate» La preoc
cupazione e tale che penino 
I ingegner Nosetto, duetto** 
dell autodromo di Imola, il sta 
mobilitando «Spero che non 
accada niente ma per la pri
ma volta quest anno abbiamo 
pensato di mettere del mezzi 
antincendio fuori dalla pista, 
grazie alla collaborazione del
la Cea Ad esempio alla curva 
del Tamburello che «I affronta 
a circa 280 chilometri orari, se 
due macchine si agganciano 
una può anche volare in aita. 
Sono misure preventive e 
chiaro ma noi cerchiamo di 
pensare anche ali impossibi
le. 

Uno a zero Decisiva vittoria della 

Sting sugli interessi rateali. Presso 

le Concessionarie e le Succursali 

Fiat Una interessante proposta 

quota base si diventa proprietari 

di una stupenda Uno Sting da pa

gare, ad esempio, con 35 rate 

mensili da lire 278.000, rispar-

I N T E R E S S I 
per tutto il mese di aprile. Ecco il 

programma a coloro che sceglie

ranno la Uno Sting e decideranno 

di pagarla in un anno, sarò offer

to un finanziamento a zero inte

ressi! Insomma, basterà versare 

solo la quota base che compren

de IVA, mesa in strada ed even

tuali ophonals per diventare pos

sessori di una fiammante Uno Sting 

da pagare successivamente in 11 

rate mensili senza Interessi aggiun 

tivi Ma sono previsti grandi van

taggi anche per chi sceglierà dila

zioni fino a 36 mesi una riduzio

ne del 50% sull'ammontare degli 

interessi I In pratica, ai prezzi del

l'attuale listino, versando solo la 

E ' U N A INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E 

miando ben 1 588.000 lire E infi

ne un magnifico fuori programma 

per tutti coloro che sceglieranno 

di acquistare la loro Uno Sting in 

contanti le Concessionarie e le 

Succursali Fiat li aspettano con 

una sorpresa davvero molto inte

ressante. Ma attenzione, il piacere 

di scoprirla dura solo fino al 30 

aprile L'offerta è valida su tutte le 

Uno Sting disponibili per pronta 

consegna e non è cumulabile con 

altre iniziative in corso È valida si

no al 30/4/1989 in base ai prezzi 

e ai tassi in vigore al momento del

l'acquisto Per le formule Sava oc

corre essere in possesso dei nor

mali requisiti di solvibilità richiesti 

SUCCURSALI FIAT. FIAT AVA BWtti 

l'Unità 
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SPORT 

Partiti dal sinistro 
di Napoli dell'argentino 
èSampdoria i gol messi a segno 
_ _ _ da Careca e Carnevale 

COPPA UEFA 
Detantora: Bayer Levarausen (MI) > Ftnall: 3 a 17 maggio 

SEMIFINALI Andifa Mtomo 

NAPOLI (111) - Bayern M (Riti 2-0 18 aprile 

Stoccarda (Rft) - D Dresda (Rdt) 1-0 

COPPA DELLE COPPE 
Detentore: Mallnea (Ber) • Finale: 10 maggie a Losanna 

SEMIFINALI Andato intorno 

Barcellona (Spa) - Sredets (Bui) 4-2 19 aprile 

Mallnes (Bel) - SAMPDOMA (Ite) 2-1 

Un pizzico di Maradona 
e gli incubi svaniscono 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAHUO 

Wk NAPOU II Napoli ha vin
to. La disfatta di sabato con la 
Juve è stata cancellata Una 
prova di grande acume tattico 
con II quale ha disorientato 
un Bayern, che si é dimostrato 
torte e sempre pericoloso, 
specie nel finale quando ha 
cercato almeno un gol che 
rendesse meno difficile la ri
monta m'Ha gara di Monaco 
In programma fra quindici 
giorni. Due gol che per il Na
poli tono un bottino rassicu
rante, che gli permette di af
frontare la partita di ritorno 
con relativa tranquillità, so
prattutto considerando che In 
quella circostanza avrà un 
Maradona in ben rfjtre condi
zioni e quindi capace di dare 
maggiore incisività alla sua 
squadra. 

Ce. Maradona e il S Paolo 
manda in onda il primo boato 
della serata I con delle curve 
vengono però subito raffred
dati Colpa del Bciyem, che 51 
tuffa nella sfida europea sen
za timori, costringendo il Na
poli a conservare con la mas
sima attenzione le proprie po
stazioni Tra il Napoli di saba
to scorso e quello di scena ie
ri, almeno nella prima mez
z'ora di gara, non c'è molta 
diversità. Manovra farraginosa, 
difficolta a creare spazi e a di* 
vincolarsi dalla zona costruita 
dai tedeschi, orchestrata cen
tralmente dal raffinato Thon e 
da dietro da Augcnthaler, un 
pezzo di marcantonio che 
ama lanciarsi come una saet
ta In avanti. Maradona, intan
to, latita in mezzo al campo. 
Si vede lontano un miglio che 
gioca con il freno a mano tira
to, evitando di tuffarsi nel vivo 
della lottav L'argentino 6 come 
un 'pesame' fardello per la 
squadra, che e costretta a nbn 
azzardare pili del lecito CoM 

la scenografìa della partita 
presenta un Napoli acquartie
rato nella sua metà campo, 
per tentare di tanto in tanto 
alcune sortite in contropiede 
sull'asse Camevale-Careca. Il 
primo vero pencolo lo crea, 
com'è logico il Bayern, che sta 
costantemente in avanti a diri
gere le operazioni Dentro l'a
rea Thon lascia partire un bo
lide di collo destro, che Giu
liani respinge d'istinto con 1 
pugni Siamo al 24' Il pubbli
co ammutolisce, anche per
ché il Napoli non Mesce a farsi 
vivo sotto porta Soltanto all'i
naio un colpo di testa di Ca* 
reca sbatte sulla parte supe
riore della traversa Ma il cal
cio è un gioco micidiale. Le 
sorprese sono sempre dietro 
l'angolo. E il Napoli la coglie 
al volo Maradona riesce a 
vincere un contrasto con Reu-
ter e lancia subito Careca La 
difesa del Bayern va sotto 
ipnosi, presagendo il rischio. 
Ha un attimo di esitazione, 
quanto basta per subire un'i
nattesa punizione Lo scatto 
del brasiliano è felino, il por
tiere tenta l'uscita, quindi si 
ferma è il brasiliano impieto
samente lo trafigge E il 41', il 
Napoli è in vantaggio, E1 una 
sorpresa per tu'ti, anche per 1 
tifosi, che finalmente possono 
far esplodere la loro gioia Si 
va al riposo con un gol, che 
per 1 partenopei è come oro 
colato La ripresa parte all'in
segna del Napoli, il cui con
tropiede si trasforma in un ar
ma micidiale Nel primo quar
to d'ora, tre volte vanno vicino 
al gol La prima volta al ."SO' 
Carnevale dopo aver superato 
Augenthaler, pecca di egoi
smo. Cerca un gol da posizio
ne angolatbsìma, invece di 
servire lo smarcato Maradona 
Poi e Corredini, dopo una bel 

la discesa, a sprecare tutto, 
calciando debolmente verso 
Aumann Al 61' è invece la 
sfortuna a negare a Carnevale, 
sempre lui, un gol da antolo
gia. Careca dà un saggio delle 
sue doti di grande scattista 
Semina il suo avversano, quin
di crossa al centro, sul pallone 
s'avventa in (urto Carnevale, 
che a portiere battuto centra 
in pieno il palo. Il Napoli, 
sembra trasformato Forse 1 te
deschi gli concedono troppa 
confidenza, sguarnendo una 
difesa, che nel primo tempo 
sembrava di granito Ma Car
nevale è in aria di gol E il 60' 
Maradona batte un corner per 
De Napoli, che gli restituisce 
subito la sfera, Cross dell'ar-

6enfino in un area che sem-
ra un bus nell'ora di punta 

per quanto è affollata. Nel 
mucchio svetta la testa di Car
nevale, che stavolta non sba
glia. E' il gol della sicurezza, è 
il risultato che il Napoli aveva 
messo in preventivo e che ora 
decide di controllare II Ba
yern cerca di scuotersi, ma il 
Napoli è su di gin Avesse Ma
radona al meglio potrebbe 
travolgere l'avversano Co
munque, in qualche modo 
l'argentino fa la sua parte I 
due gol sono nati da due sue 
ispirazioni Al 74' per i parte
nopei c'è un momento di pa
nico Dorfner se ne va, si pre
senta solo davanti a Giuliani, 
lo supera, ma Corradini in 
acrobazia nesce a fermare la 
corsa del pallone verso la por
la. La partila ora è tutto un ca
povolgimento di fronti, a tratti 
avvincenti, non eccelsa dal 
punto di vista tecnico. Le 
squadre cominciano ad accu
sare la stanchezza, mentre il 
Napoli passa ad un controllo 
spietato della partita L'impor
tante è non subire spiacevoli 
sorprese, che potrebbero co
star caro L it Napoli ci riesce 

NAPOLI a 
BAYERN 
NAMUs Giuliani 6; Ferrara 6,5. Franchi 6: Corredini 6,5, 

Alemao 6,5, Renlca 6: Fusi 6,5, Oe Napoli 7, Careca 6,5, 
Maradona 6 (61* Carannante s.v.). Carnevale 8. (12 IN 
Fusco. 13 Blgllardl, 15 Romano, 16 Neri). 

BAYERN: Aumann 6: Nachtwelti 5, Flicli 6: Johnsen 6.5 (81' 
Grahammer s.v.l, Augentheler 6, Dorfner 6, Kogl 6, Reuter 
5,5, Wohlfahrt 5, Thon 6. Ekatroem 5(77' Ech 6. (12 
Scheuer, 15 Kastenmeier). 

ARBITRO: Vautrot (Francia) 7. 
RETI: 41 ' Careca, 60' Carnevale. 
NOTE; angoli 6-4 per II Bayern. Cielo nuvoloso, sarata vento
sa e con pioggia nella pnma parte del primo tempo. Terreno 
scivoloso. Ammoniti: Careca, Carnevale e Tnon. Spettatori 
SOmile circe per un Incasso di circa 4 miliardi 

Abbraccio Ita Careca e Maradona dopo il pnmo gol napoletino 

Carnevale piace ai tedeschi 
« Perchè non gioca in nazionale?» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• NAPOLI Una fèsta nella 
festa. Questo é lo spogliatoio 
del Napoli, alla fine della vit
toriosa partita con il Bayern. 
C'è solo un neo, il silenzio 
stampa La società Insiste nel
la regola, attribuendo la re
sponsabilità. ai calciatori, che 
invece scaricano tutto sulla 
società Insomma un bello 
scancabanle, che comincia a 
star stretto a tutti, len i parte
nopei avrebbero voluto sfoga
re tutta la loro gioia, a comin
ciare da Maradona, che si è 
trattenuto a stento. «Non pos
so parlare sempre io» ha detto 
l'argentino. Cacate di capire» 
ha poi aggiunta mentre veni
va inghiottito da una moltitu

dine di gente. Dal silenzio 
continuato dei giocatori, alle 
parole calibrate* dell'allena
tore Bianchi. 

«Abbiamo disputato un'otti
ma partita, te nostre solite par
tite, quando vengono giocate 
con la testa. Era il solo modo 
per superare una squadra che 
dal campo mi è parsa fortissi
ma Fanno un movimento in
credibile e tecnicamente sono 
anche motto capaci.» 

È soddisfatto del risultato? 
•Lo nlengo un buon risultato, 
in prospettiva del ntomo Ci 
dovremo preparare mollo be
ne, perché loro giocheranno il 

tutto per tutto.* Cosa le è 

piaciuto di più della sua squa
dra' 

•Direi che mi e piaciuto tut
to, perché ha giocato in ma
niera perfetta Del resto non 
mi sembra che Giuliani abbia 
dovuto fare tanti miracoli • 

Di diverso avviso il pensiero 
del suo collega tedesco. «Il 
Napoli-ha sentenziato Heync-
kes-ha avuto due occasioni e 
te ha sfruttate tutte, favorite 
anche dalla nostra difesa bai' 
lenna. Noi ne abbiamo avute 
tre e le abbiamo sprecale. In' 
concepibile 

Questa sconfitta è stata 
un'amara sorpresa • 

Tutto, comunque, è nman* 
dato alla partita di ritomo. «A 
Monaco sanV senz'alno una 
partita diverte, vn'arirr musi

ca Di sicuro passeremo noi » 
Prima di andar via, Heync-

kes rivolge due parole su Car
nevale, al quale, sembra, il 
Bayern abbia fatto una propo
sta di contratto. «E molto forte. 
un giocatore completo, presto 
verrà convocato in n azionale. 
Non si può ignorare un gioca
tore di questa grande capaci
tà» 

Il bollettino medico del Na
poli questa volta è più che 
soddisfacente. La cosa più im
portante è che Maradona, in 
campo per ottanta minuti, 
non ha accusato dolon alla 
gamba infortunata Per toma-
re in forma, l'argentino ha sol
tanto bisogno di allenarsi con 
una certa continuità 

OrtiCa 

I belgi con un secco uno-due sembravano aver ipotecato la finale, poi il Gianluca nazionale riapre i giochi 
Partita spigolosa, primo tempo dominato dai belgi, la squadra di Boskov più viva nella seconda parte della gara 

Vialli rimette in piedi una Samp ko 
MAUNES 
SAMPDOMA 

DAL tjQSTRO INVIATO 
DARIO CICCARELLI 

MAUNES: Preud'homme 7; Sanders 6,5, Emmers 6; Rutjes 6,5, 
VersaveI 6,5, Hofkens 6i Koeman 7, De Wllde 6,5, Bosman 
B,a, Da Mesmaeker 6,5 (66' Deferm 6), Oltana 7 (47' 
Wllmots). (13 Drouguet, 14 Den Boor, 15 Leen). 

IAMPOORIAI Pàgliuca 6; Mannini s.v. (26' Pellegrini S, 6). 
tanna 5; Pari 6,5, Vlerchowod 7,5, Pellegrini :6,5,-> Victor 6, 
Cereza 6, Viali) 7, Mancini 6,5, Dbsséna 5. (12 Blstazzoni, 
13 Salzano. 15 Bonoml, 16 Pradèlla). 

ARBITRO: Bruno Galler (Svizzera) 5, 
RETI: i l ' Oliana, 67' Defisrm, 74' Vialli. 
NOTE; angoli 11-8 per là Sampdorla, Giornata fredda e piovosa. 

Campo in discrete ' condizioni. Spettatori 14.500 «I cui 
3.000 tifosi della Sampdorla. 

Vialli ammonito sbotta 
L'arbitro è nel mirino 
«Me l'aspettavo, 
ero in odor di squalifica» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• V MAUNES. Allegri, poteva 
andare peggio. La Sampdorla, 
dopo un primo tempo disa
stroso, riesce a riportare a Ge
nova una sconfitta (2-1), che 
può trasformarsi in passapor
to per la finale della Coppa 
delle Coppe. Non ha giocato 
bene, la Sampdoria. Anzi, ha 
quasi sempre subito, però nel 
momento più difficile ha sa
puto reagire accorciando le 
distanze con un gol di Vialli 
che ha scombinato tutti i piani 
dei belgi ormai sicuri di avere 
la qualificazione ia pugno. 
Tutto rinviato a Genova, quin
di, anche se la Sampdoria do
vrà rinunciare a Vialli. L'attac
cante della nazionale, infatti, 
é stato ammonito e verrà sicu
ramente squalificato. La parti
ta era cominciata in una cor
nice (meteorologica) poco 
invitante per correre in bra-
ghette su un prato. Avete pre
sente quelle pioggerelle au
tunnali testarde e metodiche 

che inzuppano anche un pa
lombaro? Bene, siamo II In
somma, una serata, come si 
diceva per il mitico Magni, da 
leon(cini) delle RandreÌ>Lo 
stadio, chiamato «DieM le/ca
serme» perché è appunto die
tro una base militare, é if soli
to giocattolino (14.500 pagan
ti) lezioso e frettino dove ha 
anche giocato l'anno scorso 
l'Atalahta. Negli schieramenti, 
qualche novità. La Sampdo
ria, oltre a Mannini, presenta 
Lanna còme terzino. Fuori 
dunque il pìccolo Salsano 
che, su questo terreno, sareb
be schizzato via come una sa
ponetta. Nei belgi, la sorpresa 
è l'esclusione del centravanti 
Den Boer, un bestione grande 
e grosso lasciato in panchina 
al posto di Ohana, l'israeliano 
triste ultimamente caduto in 
disgrazia. Neanche il tempo di 
raccapezzarsi nel girotondo 
delle marcature, che Ohana 

beffa la difesa doriana man
dando a carte quarantotto i 
piani di Boskov. Succede cosi: 
dalla sinistra, ben servito, sbu
ca Versavef che crossa imme
diatamente al centro; Lanna si 
vede passare il pallone sopra 
la zucca, mentre Ohana, indi-
sturbato, dà la sgrutlatina giu
sta infilando Pàgliuca alla sua 
destra. Come partenza, c'è 
poco da stare allegri. La 
Sampdoria, difatti, balla di 
brutto soprattutto netta zona 
sinistra dove Dossena è sem
pre preso d'infilata da Versa-
ve). I belgi poi, infischiandose
ne della zona, hanno predi
sposto delle marcature più 
strette di una camìcia di forza. 
Inoltre picchiano con metodo 
e senza farsi vedere. L'arbitro 
chiude un occhio e nei tra
bocchetto ci casca Vialli che, 
dopo essersi beccato una 
gran gomitata da Koeman. re
stituisce con gli interessi la 
scortesia colpendo duro De 
Mesmaeker. Risultato? Ele

mentare, l'arbitro lo ammoni
sce e tanti saluti alla partita di 
ritomo. Contemporaneamen
te, Boskov richiama Mannini 
(ma se non stava bene era 
proprio necessario farlo gio
care?) rimpiazzandolo con 
Stefano Pellegrini. 

La Sampdoria, come canta
va Ornella Vanoni, non esiste. 
Patisce, più o meno come era 
successo a Bucarest, la dura 
aggressività dei belgi. A cen
trocampo balla, mentre in di
fesa subisce le rapide folate di 
Ohana e soci. Al 25'. lo stesso 
israeliano, solo davanti a Pà
gliuca, si fa bloccare il tiro.. Poi 
il tirassegno prosegue: la 
Sampdoria fa come l'orso del 
Luna Park, sbraita, s'alza in 
piedi e continua a buscare. Al 
36' è Emmers a sfiorare il 
montante con un gran borda
ta da venti metri. Finisce il pri
mo tempo. Voto alla Samp: 4. 
Nella ripresa, la squadra di 
Boskov reagisce. Perlomeno, 
ci mette grinta, voglia di ricu

perare. Esce Ohana e, final
mente, Mancini entra in parti
ta mettendo in allarme Preu-
d'homme con due tiri disceta-
mente pericolosi. I belgi alle 
corde? Cosi sembra e invece. 
come in un match di boxe, 
sferrano il pugno del secondo 
atterramento. Capita al 65', 
dopo un'occasione sprecata 
da Vialli e Stefano Pellegrini 
che non riuscivano a mettere 
in rete il pallone dopo una re
spinta di Preud'hómme. De 
Wilde batte una punizione e 
Deferm, che era appena en
trato, beffa Pàgliuca di testa. 
Addio qualificazione? Mac
ché, Vialli si ricorda di chia
marsi Vialli ed estrae, dal sac
co dei suol talenti, un diago
nale che fulmina Preud'hóm
me. L'azione, nata da un cal
cio d'angolo, era stata perfe
zionata da Cerezo che, di 
testa, aveva scodellato il pal
lone sui piedi del Gianluca 
nazionale. È il 74' e qui finisce 
la partita. Allegri, a Genova si 
può ricuperare. 

• I MAUNES. Nello spoglia
toio della Sampdoria preval
gono due sentimenti contrap
posti: la contentezza per il gol 
di VlalH che ha riaperto le 
speranze per la finale, e l'irri
tazione per alcune decisioni 
dell'arbitro che, secondo i gio
catori di Boskov, avrebbero 
penalizzato la Samp. Parla 
Vialli: «Una bella partita, nel 
secondo tempo abbiamo rea
gitò bene. Sapevamo che loro 
erano molto forti soprattutto 
nei calci piazzati, ma ci siamo 
fatti sorprendere lo stesso. Co
munque, a parte i due gol, 
non abbiamo da rimproverar
ci nulla», Vialli poi parla del
l'ammonizione che gli impe
dirà dì partecipare alla gara di 
ritomo. Irritato, dice: «1,'impor* 
tante è la buona fede,,se non 
c!^ va bene lo stesso. È assur-
•dp; ammonire al primo: fallo 
un attaccante divertirà in ri
tardo su un difensore. Inutile: 
quando sì è in odore di squa
lifica, arriva subito l'ammoni

zione». 
Vialli se la prende anche 

con Koeman. «Sì, per tutta la 
partita mi ha fatto un sacco di 
falli, Questo non è il modo di 
giocare». Quasi tutti i giocatori 
della Sampdoria hanno- il 
dente avvelenato con l'arbitro 
perché, secondo loro, non ha 
concesso un rigore sul tiro di 
Pari respinto con un braccio 
da un difensore belga». Insiste 
Mancini: «L'arbitro era li a due 
passi, non può non aver visto 
come è andata». 

Il tecnico della Sampdoria, 
Boskov, è contento del risulta
lo, «Avremmo meritato il pa
reggio. Sono contento che l'I
talia abbia potuto vedere in 
televisione il secondo tempo 
della Sampdoria. Loro aveva
no diverse cose in favore: il 
terreno e la pioggia. Noi all'i
nizio ci siamo fatti sorprende
re sulla fascia destra poi sia
mo riusciti a difenderci me
glio». UDa.Ce. 

Ohana tenta di sfuggire a Mannini sarà proprio I attaccante israeliano ad aprite le marcature 

Distribuzione biglietti 
Critiche inglesi a Italia '90 
«Non c'è controllo, 
date spazio agli hooligans...» 
•L t LONDRA. A quìndici mesi 
dall'inizio dei Mondiali '90 di 
calcio, già le prime critiche al
l'organizzazione italiana. Pare 
infatti che il governo inglese 
non sia davvero soddisfatto 
del modo con cui l'Italia ha 
cominciato a vendere nel Re
gno Unito i biglietti per le par
tite. Secondo fonti di stampa -
peraltro confermate ieri dalla 
Banca nazionale del lavoro 
che gestisce la distribuzione 
del tagliandi - il sottosegreta
rio britannico allo sport, Colin 
Moynihan, riterrebbe che la 
vendita stia avvenendo senza 
adeguati controlli, lasciando 

in pratica la porta aperta agli 
«hooligans». Immediata la re
plica del funzionario della se
de londinese della Bnl. «La 
vendita avviene in base a re
gole ferree che non lasciano 
spazio a problemi di sicurez
za. Le "serie" (cioè i pacchet
ti che comprendono i biglietti 
relativi a partite nella stessa 
città) sono vendute "di perso
na" ad acquirenti che devono 
esibire un documento di iden
tità; i dati vengono poi inviati 
alla polizia italiana. Ma sono 
di libero accesso anche a 
quella inglese». 

Coppa Italia 
Stasera finale 
tra Knorr 
e Snaidero 

Primo verdetto ufficiale della stagione 88- '89- stasera a Bo
logna si disputa la finale di Coppa Italia tra la Knorr e la 
Snaidero Caserta di Oscar (nella foto) La partita avràini-
zio alle 20 30. Da Caserta sono arrivati 35 pullman e I mosi 
della Snaidero presenti saranno almeno 2 500. Questo, II 
cammino delle due squadre per arrivare alla finale: MCnèrr 
ha superato la Jolly Forlì, la Claxo Verona, l'Hitacht «ene; 
z a e, In semifinale, la Philip* Milano I casertani hanno eli
minato la Canpe Pescara, la Paini Napoli, l'Enlchem Uva» • 
no e i campioni d'Itala della Scavolini. 

Mondiali basket 
Forse nuovi 
criteri 
per qualificarsi 

L'Italia del basket è riuscita 
a cogliere il primo successo 
.politico' a Monaco di Ba
viera. La commissione ese
cutiva ha deciso, Infatti, dM 
inserire nell agenda dei la- ' 
vort della conferenza per» 

~ " - " ~ ™ " " " " ~ ^ " ~ " ~ - manente di Helsinki (18-22 
maggio prossimi.) la proposta di ridiscutere il meccanismo. 
di qualificazione, per l'Europa, ai Mondiali argentini dal 
1390. L'Italia (forte dell'appoggio di tulle le altre setta na-, 
inn i ammesse ai prossimi Europeil chiede che sia ripristi
nato il criterio che garantiva la qualificazione alla rassegna 
iridata alle prime S classificate degli Europei Come contro*' 
partita l'entrata in vigore immediata del basket open 

Coppa Campioni 
Finalissima 
tra Maccabi 
e Jugoplastika 

Oggi finalissima a Monaco 
della Coppa Campioni di 
basket tra gli iugoslavi della 
Jugoplastika e gli israeliani 
del Maccabi, Per certi versi * 
una finale inattesa, almeno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per quanto riguarda la pre-
• • • ^ ^ " ^ • ^ • " " • ^ ^ ^ senza degli slavi, approdati 
a Monaco apparentemente senza speranza e per i continui 
harakiri della Scarnimi. Il pronostico e comunque tulio per 
•I Maccabi, tornato ad essere davvero la -lede- di Israele, Lo 
squadrone gialloblù ha tutto una enorme consistenza sotto 
canestro con Magee, Bariow e Mercer, il tiro di Jarnchy, l'e
sperienza di sette finali (questa e la terza consecutiva). 

Gand-Wevelgem 
Vince Solleveld 
Adriano Baffi 
solo settimo 

L'olandese Gemi Solleveld. 
a coronamento di una fuga 
d'altri tempi econ un ultimo 
guizzo, ha battuto allo sprint 
Sean Yatcs, aggiudicandosi 
ieri la Gand-Wevelgcm. Al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ terzo DOMO, a una manciata 
• t - M - * - ^ - M M M fa secondi ( I l " ) , si e classi
ficalo il danese Roll Sorensen, che ha regolata la volala'del 
gruppo, mentre il belga Enc Vanderaerden è giunto quarto. 
Solleveld e Yates si erano sganciati dal plotone dopo 30 km 
di corsa insieme all'italiano Cenghlalta e all'olandese-LouIs 
De Komg Questi ultimi due si sono poi perai per strada. GII 
Italiani Adriano Baffi (7°), Stefano Zanalta (14°), Giovanni 
Fidanza (21°) e Guido Bontempi (22°) sono arrivati cól) lo 
stesso tempo di Sorensen. 

...e Fondriest 
si ritira 
dal Ciro 
di Calabria 

Maurizio Fondriest si e ritira
to icn dal Giro di Calabria, 
prima della partenza della 
tappa Gioia tauro-Crotone, 
vinta poi dal neoprolessio-
nista Fabiano Foutanelli IL 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ campione del mondo, dopo 
mmm^^m^mm^^ma^^ un consulto con il manicai 
della sua formazione, ha preso la decisione di non partimi' 
Il dolore al ginocchio sinistro, conseguènza della caduta ito 
sabato scorso in allenamento, non era diminuito nonostan
te le cure alle quali era stato sottoposto II ntiro di Fondriest 
mette in forse anche la sua partecipazione alla Parigi-Rou-
baut, in programma domenica prossima Volpi e tuttora il 
leader. Oggi si chiude con la terza tappa, la Crotone-Acri, di 
221 km. 

La diretta tv 
di Napoli 
ha messo a terra 
i bagarini 

I bagarini in azione ièri s»r» 
per là partila tra II Napoli è II 
Bayern non hanno, latto 
grossi affari. L'annuncio del-
ladiretta tv anche per laìzoi 
na dì Napoli li ha messi a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ terra. Piazzati davanti al 
^mm•"^^^••^^•^^ cancelil hanno dapprima 
tentato di vendere a prezzo di costo per poi operare forti 
sconti. Cosicché gli spalti del San Paolo hanno presentato 
spazi vuoti. Infine, gran lavoro per i finanzieri ai cancelli 
dello stadio: sono stati sequestrati centinaia di biglietti falsi. 

OIULUNOANTOONOLI 

LO SPORT IN TV 
Raldue.. 15 Oggi sport: 18.30 Tg2 Sportsera: Eurogol; 20.13 

Tg2 -Lo sport: 23:30 Basket, differita secondo tèmpo Knorr-
Snaìdéro. ' 

Raltre. 15.30 Hockey ghiaccio, da Oslo Campionati del mon
do gruppo B; Italia-Giappone; 18.45 Tg3 - Derby. 

Cwodlatria. 13.30 telegiornale: 13.10 Juke Box (replica): 
14.10 Hockey ghiaccio: Italia-Giappone; 16 Telegiornale; 
16.10 Sport Spettacolo; 18 Basket, da Monaco Aris-Barcello. 
ha; finale terzo posto della Coppa dèi' Campioni; 19:30 
Sportone; 20 Basket, da Monaco Maccabi-Jugqplastlkà, l i-
naie primo posto della Coppa del Campioni; 21.15 Mon-
Gol-Fiera; 22 Telegiornale: 22,15 Calcio, sintesi registrata 
degli incontri amichevoli Ungheria-Svizzera e Grecia-Jugo
slavia; 22.30 Calcio, differita di una partita delle Coppe eu
ropee: 24 Boxe di notte. ; 

Tclemontecarlo. 14 Sport News; K15 Sportissimo: 23.15 Pia
neta-mare; 24.45 Basket, registrata della finale di Coppa del 
Campioni Maccabl-Jugoplastika. 

BREVISSIME 
Caldo. Le date del prossimo campionato, delia campagna 

trasferimenti, i rapporti con l'Associazione calciatori; la de
terminazione degli oneri linanziari per le società ed i tesse
rati: sono alcuni dei plinti all'ordine del giorno del consìglio 
gederale della Figc che Matarrese ha convocato per sabato 
8 aprile. 

Reggi battuta. Raffaella Reggi è stata eliminata nel secondo 
turno del torneo di Hilton Head Island (California) dalla 
cecoslovacca Pospisilova, 7/5 6/4. Qualificata invece la 
Ferrando con un doppio 6/0 alla Casaìs. 

Hockey. Dopo la sorprendente vittoria con la Svìzzera la na
zionale di hockey su ghiaccio impegnata ai mondiali 
(gruppo B) in Norvegia ha pareggiato 3 a 3 con la Francia, 

Nlxon. Norman Nixon, mìtica stella del basket Nba,„s jjiunto 
ieri in Italia: come noto, giocherà nella Scavolìnì al posto dì 
Larry Drew. 

DIvarese. La formazione varesina ha convocato ogglpei un 
provino il play-maker brasiliano Mauri de Scusa, 26 anni, 
189 centimetri di altezza, regista della nazionale carioca e 
fratello di Marcel che gioca nel Fabriano. 

Torino parla. Dopo oltre due mesi è finito il silenzio stampa 
al Torino: cosi ha voluto 11 presidente Borsano martedì sera 
durante una cena con la squadra. Fiducia rinnovata all'alle
natore Claudio Sala. 

Biglietti Unit i . Per la partita di domenica tra Cesena e Inter la 
società romagnola ha già esaurito i tagliandi dì inaresso: si 
profila II record di incasso. 

28i 
l'Unità 
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Il Milani! lezione agli spagnoli perduto la partita 
ma è costretto ad inseguire Ja rete,Wfe J i Sanchez 
fla centro e pareggia Van Basten a diej£minuti dalla fine 
Calcio aggressivo ed elegante ma troppe occasioni sciupate 

COPPA DEI CAMPIONI 

SEMINALI 

-».• * « j premi» j»i»jip «ioro 
che 6 «alo capace di portare 
in questo stadio un po' di San 
Siro 1 «sta q u e l l a ^ ! Milan 
Uni gara autorevolissima, in 
alcuni momenll straordinaria 
« II IMNMJO per 1 a 1 gli d ì 
Un vantaggio importarne per il 
ritomo U tinaie non è più so
lo un sogno ieri si e capito 
a i e è possibile battere il Real 
Peccato che i rossoneri abbia
le'Sprecato troppo, rischian
do di ' buttare ali aria tutto i l 
buono di cui era stato capace 
Wa a San Siro sarà II Real ad 
avere II cuore in gola e la pau
ra addosso 

Il MHan aveva mantenuto la 
parola, (In dal primo minuto 
avrebbe jglqóatp secondo ne 

, tura, eorjie sa fare, Senza con-
cedere ali avversarlo spazi e 

I leadership Eia partita I rosso-
ii neri I avevano presa In mano 

del Bemabeu che parlano di 
avversari arroccati, coltello tra 
i denti e madrileni linciati in 
assalti squassanti -Furie bian
che. « un awillaJivio t h è a i 
sono guadagnili cosi i madri-
dilli eppure, ieri sera tutto e 
stata làyyertitp E la gente lo 
ha copilo lubljd restando per-
- — » "'nndoperammuloll-

creduta diverte»» il 
.--„„• _ , - -IgWo » faticare per 
uscire dalla propria area in-
capace rjf trovare la via verso 
la gSta avversaria 

E II Mìlan era partito pro
prio bene pressing, fuorfgio-
esitante azioni bfceMteaul 
nascere lontano da, usili e 
W ^ W ' - 8 conquistare^ 
p l i c h e il (te«l concedeva il 
boato con cui lo stadio acco-

* alleva un, fischio di Fredrlks-
fcn che fermava Butragueno 

1 *- lontKipiède era anche la 
ll> della rabbia e del di-
to.del pubblico, Ma il gelo 

, . ^ J » j » i I C n u a n d a l l M]lanr 

t tc^rszjonav* ,W sua prima 

xla ad una tinta di Gullit Mal-
d t o W I » al momento del tiro, 
ne esce solo un corner La ga
ra è «ovvero un conlrontp di 
esasperalo tatticismo, le due 
squadre cercano di tenere le 
posizioni, di occupare i metri 

na capitoSUB 

1»1 

quadrati decisivi. La cosa rie
sce meglio al Milani al punto 
c n e i r a S * M e » l # r e s u n . 
zione. tenta 11 dnbbling su Mi 
chel che gli scappa e il gol è 
mancato da Sanchez di un 
nulla,Il Milan non pente)ini
ziativa, tiene di più li pallone, 
ma non £ nemmeno tacile per 
I rossoneri affondare Eppure 
e la squadra madritena sotto 
pressione Gullit intuisce con 
un attimo di ritardo un buon 
passaggio di Maldini ma il 
Real non e certo spento Al 
21 ' la difesa rossonera si 
scompone, Michel imbecca 
Sanchez che tira fuori buttan
dosi in scivolata L occasione 
era grossa ma ancor più cla
morosa è la opportunità che 
capita a Van Basten al 27 , Im 
beccato da un Culli' mobilimi 
mo Ma Van Basten dà ancora 
ragione a chi lo accusa di non 
saper sfruttare la sua straordi 
naria classe nei momenti de
cisivi In quella occasione 
manca il pallone sia pure in 
caduta, con la porta davanti II 
Milan sciupa minuti e palloni 
Importanti in quella fase ed e 
sempre Van Basten )! protago
nista, M ??'poijl cpnfopiede 
rossonero è perfetto, il Real è 
sbilanciato la difesa si apre 
ma il tiro del "pallone d O R » e 
proprio fatto apposta per far 
fare bella figura a Buyo 

A questo punto gli errori so
no davvero tanti, vanificano la 
bella gala giocata, il gran la 
voto di contenimento e di 
neutralizzazione del Real Dif
ficile pensare che una squa
dra possa avete al Bemabeu 
una infiniti di occasioni II 
Rea! e stato obbligato « cam
biare strategia, spesso # ami 
obbligato a subire l'iniziativa 
rossonera ma regali non ne 
ha mai latti E al 4 1 ' alla sua 
terza opportunità il Real non 
sciupa Non sciupa la balorda 
disposizione del rossoneri sul 
corner di Schustercon Tendil-
lo che entra in area per la de
viazione che raggiunge Incre
dibile certo, Ugo Sanchez tut
to solo Non è una palla co
moda ma è quella giusta per 
u n colpo che è la Spectalilì 
del messicano, la rovesciata * 
perfetta e fulminea Galli nem
meno si muove Quando il Mi
lan ritorna in campo nella ri
presa sembra che abbia den
tro qualche cosa di meno, la 
capacita di stringere è conclu 
dere con più rabbia e forse un 
brivido gelato lungo la schie 
na in più II Real dimostra di 

Da Madrid notizia inattesa 
% tìianager ài Borghi: 
«(Daniel sta bene e segna, 
vuol tornare in Italia» 

M i NOSTRO INVIATO 

* t p MADRID Ali ora di pranzo 
all'hotel Riz è arrivato Matar-
rese per un breve saluto dopo 
una chiacchierata con Berlu
sconi Il presidente della Fé-
dettatelo non ha tralascialo 

?ualche battuta patriottica 
iTuKa l'Italia Vi guarda») ma 

soprattutto ha nvitato i rosso 
rieri ad una gara esemplare 

•' sul piano del» correttezza 
« sportiva, Matarrese poi ha In-
1 centrato il presidente della Fé 
dotazione spagnola tema del-

f i'ihcdnlro I Imminente vertice 
dell Uefa a Lisbona Matarrese 

*-h» illustrato I termini del pro
getto che presentar» in quella 

occasione, la proposta di au 
mentare II numero delle sosti 
tuzioni possibili in una partita 
(passando dalle attuali due a 
tre con il vincolo di utilizzare 
in questo caso un giocatore 
con meno di 21 anni) Gior-
pala intensa di incontri anche 
quella di Berlusconi che ha 
avuto un colloquio con il mi 
nistro delle telecomunicazto 
ni AssolutatTiente non previ
sta invece la visita del mana 
ger di Daniel Borghi il gioca 
tore tanto caro al presidente 
rossonero intenzionato a 
rientrare In Italia, 

DOPi 

Bagnoli 
1A Verona per 
«il nono anno 
? consecutivo 
1 • VERONA Osvaldo Bagnoli 
' ha deciso allenerà il Verona 
1 anche nel campionato 89 90 

cioè per il nono anno conse 
cuti™ Il tecnico ha firmato ie 

' ri pomeriggio un contratto an
nuale come é solito fare per 

1 tradizione da quando si trova 
sulla panchina scaligera La 
firma e avvenuta alla presenza 
del presidente Chiampan del 
vice Folate e del diesse Lan 

* dri «Non r i sono mal stati prò 
bleml - ha rivelato Bagnoli -

> si è trattato semplicemente di 
' venirsi un pò incontro Ades 

so io scopo è quello di co 
struire una squadra che possa 
giocare tranquillamente in se 
rie A. 

Mondonico 
Confermato 
all'Atalanta 
fino al '90 
• BERGAMO II .tolo Mon
donico» che voleva il 42enne 
allenatore di Rivalla dAdda 
sulle panchine delle squadre 
di calcio di mezza Italia ha ri 
cevuto ieri sera una brusca 
smentita Con un comunicato 
stampa di quattro nghe I Ata 
lanta ha Infatti confermato il 
suo allenatore fino al 90 «Il 
presidente dell Atalanta calcio 
- si legge nella breve nota -
Cesare Bortolotti e Emiliano 
Mondonico nel corso di un 
cordiale colloquio hanno 
confermato la piena validità 
del contratto che lega I allena 
tore ali Atalanta fino al 30 giù 
gno 1990» 

MILAN > ,, r '7; 1 
. MADRID; Buyo 7, Citando 6, Tendlllo 6.5.- Michel 5,5 ( S i 

Morente), Sanctus % Gcrdillo 5,5, Butragueflo 5, Sctiuster 6, 
Sanchez 7. Gallego 8;5, Martin Vasquez 6. (12 Solane, 13 
Augustln • portiere , 14 Eateban, 15 Aldana). 

MILAN- Galli 6 5 Taittittl 8 , Maldlnl 6 5, Colombo 6,5 (89' 
Costacurta), Rljkaard 7, datesi 7, Donadonl 6,5. Ancelottl 
6 5, Van Basten 6.5, «utili 6 (76' vlrdiaUEvani 6, (12 
Pinato, 14 Mussi, 15 Wvlanii " t j 

ARBITRO: Fredriksson (Svezia) 6 ;,.;,'• 
M i t i 4 1 ' Sanchez. 7 8 ' Van Baaten *" f ^ 
NOTIi |l Bemabeu * stracolmo, I Incasso complessivo, biglietti 

pio diritti televisivi, supera I quattro miliardi Serata treddls 
slmma con folate di vento, terreno perfetto 

amministrare con abilità, ora 
attende solo di poter colpire 
in contropiede e dimostra di 
poterlo tare di continuo anche 
se e il Milan a spingere in 
avanti L equilibrio in campo è 
frutto di un gioco sempre 
aperto ma se il Milan sta in 
campo con autorevolezza poi 
fa i conti con un Real che «tie
ne» con altrettanta forza con 
1 aggiunta di un risi Italo favo
revole. L equilibrio pare rotto 
al 58 Gullit va in gol ma Fre 
driksson dice di no -Treccia» 

biguo, la speranza è stata 
smorzata di colpo la porta re 
Sta stregata T 

Il Real è In agguato, al 71' 
l'affondo di Michel fa tremare 
Galli Esce Oullil per Virdis in 
un angolo dello stadio i 1000 
tifosi rossoneri iridano ancora 
e I incitamento; jdiventa gioia 
al 78' Cross di Tassotti e final 
mente Van Basten colpisce 
nel modo giusto il pareggio e 
arrivato 

«Sono più bravi dipnoi 
ma non è ancora finita» 

DAI, NOSTRO INVIATO 

Co-lrasto ti' .'ie' Va- Basten ICandtse '"'set a tara « a raduna cht fotoorafa I alterala óf l i partita 

Sacchi il francescano 
«Dobbiamo restar umili» 

M I MADRID Non è facile per 
Leo Beenhakker affrontare 
questa conferenza stampa, i 
giornalisti spagnoli lo attendo
no al varco e manifestano su
bito tutta la loro delusione E 
Beenhdltker tutto sommato 
non si nasconde^ «Ceffo ab
biamo Incontrato un Milan 
molto forte e un ReaT che è 
stato diverso dal solito Nean
che io so dire di preciso per
chè questa sera non abbiamo 
visto il solito Real che siamo 
abituati a vedere nelle gare di 
Coppa scredo che questo sia 
però dipeso anche dalla gran 
de partita che ha giocato il Mi 
lan Mi * parso che la mia 
squadra fosse molto preoccu
pata per il gioco dei rossonen 
a centrocampo, per quella 
sua capacità di bloccare il 
gioco e di partire in contropie

de. La domanda che viene ri
petuta più volte all'allenatore 
del Real Madrid da parte del 
giornalisti spagnoli t quella ri
guardo all'incapacità dei ma
drileni di dominare la gara e 
di comportarsi con una auto
revolezza che era diventata 
una leggenda e leverò , que
sta sera non abbiamo preso in 
mano la gara» Adesso quali 
sono le possibilità del Real di 
passare il turno? •Credo che la 
gara sia apertissima CI atten
de una partita molto difficile, 
il Milan ha anche il vantaggio 
di non doversi occupare del 
suo campionato Veramente 
farei un cambio con il mio 
amico Sacchi « gli darei te 
preoccupazioni che noi ab
biamo avuto e avremo nel 
prossimi giorni», 

t - J -
OAL NOSTRO INVIATO 

Quattro reti al Galatasaray 
Lo Steaua affonda i turchi 
e prenota Barcellona 
Gol-fantasma tolto a Colak 

B MADRID Quando Sacchi 
arriva ali incóntro con i gior
nalisti non riesce a nasconde
te la soddisfazione il Milan ha 
giocato bene, il tecnico dei 
rossonen ^affronta subito I ar 
gomento «È'stata una partita 
mtflto bella difficilissima cari
ca di tensióne e questo l ia fat
to commettere qualche errore 
da entrambe le parti II Milan 
comunque è stato, grande, l| 
pareggiò è giusto ma avrem
mo anche meritato dì vincere 
Del resto mi hanno detto che 
in televisione si è visto che il 
gol di Gullit era regolanssimo 
Ora noi dobbiamo rimanere 

* V • i 

modesti e sapere che al ritor
no ci attende una gara diffici
le. Comunque in semifinale 
andrà II Milan, andrà il Mltan 
perchè ha voglia di passare 
questo turno» li tono dell alle
natore rossonero è pieno di 
certezze, il temperamento di
mostrato dalla sua squadra in 
campo lo ripropone incon
trando i giornalisti e rispon
dendo alle domande degli 
spagnoli motto "«concertati 
•Stasera siamo slati più bravi 
noi del Real, ora i( problema e 
quello di essere più bravi an
che nella gara di ritomo» Gli 
chiedono di Gullit, vorrebbero 

sentire da Sacchi una critica 
nei confronti di un giocatore 
cosi famoso in tutta Europa 
•Noi sapevamo che Gullit non 
era in condizioni perfette, ha 
avuto dei problemi medici fi
no all'altro giorno, la sua pre
senza in campo è stata co
munque importantissima. E 
poi se avesse segnato quel gol 
ora i paren sarebbero com
pletamente diversi Credo che 
la differenza tra noi e il Real 
«a dovuta anche alla grande 
prova del nostro centrocampo 
che è stato aiutato benissimo 
dalla difesa Certo sarebbe 
stato meglio se all'attacco a 
fosse stata più precisione» 

aan 

Una partita da record 
Anche in Qatar e Mali 
hanno visto le prodezze 
di Gullit, Michel & Co 

DAL NOSTRO INVIATO 

• s i MADRID Quasi 200 gior
nalisti in tribuna stampa, 32 
paesi di quattro continenti 
collegati in diretta con lo sta-

c o r o n a z i o n e Real Madrid-
Milan è slafo davvero un ap
puntamento di rilevanza mon
diale Ai 92mila spettatori su
gli spalti bisognava infatti .ag
giungere i 500 milioni poten
ziali davanti alte tivù Impo
nente io schieramento di gior
nalisti, équipes televisive e 
rediofonfcne operatori e foto
grafi A far la parte de) leone 

gli Italiani, con 65 giornalisti 
della carta stampata, seguiti 
da 3? spagnoli, 12 olande-si, 
11 francesi T r a . 176 accredi
tati anche tre r a p p m n u n t i 
di giornali agl'Arabia Saucjiu, 
uno statunitense e un tìàppo-
nese 19 le reti televisive pre
senti con propri telecronisti e 
tra i paesi collegati in diretta 
anche Turchìa, Mestico e Ve
nezuela Non e «dubbio che 
I interesse « I attesa ber que
sto primo atto della sfida Real* 
Mitan hanno potvehiaato nini 
I precedenti record di una se* 
mifinale di Coppa D O , / * 

•P»zk 

m BUCAREST Mi prima se 
rmfinalista di Coppa Campio
ni è virtualmente la Steaua Bu 
caresl che ieri ha seppellito di 
reU i turchi del Galatasaray 
Un pesantissimo e pratica 
mente irrimediabile 4 a 0 ma 
turato al termine di una parti 
ta a senso unico Per la venta 
il Galatasaray recrimina su 
una rete annullata a Colak 
sullo 0 2 la tema arbitrale 
portoghese ha intravisto un ir 
regolarità nell azione gol e ha 
annullato L azione e apparsa 
dubbia sta di fatto comunque 
che per i poveri turchi la man 
cata concessione deve essere 
stata una dura mazzata psico
logica i restanti 43 minuti di 
gioco sono stati un catvano 

Arbitri 
A Pairetto 
Mito-
Napoli 
• • ROMA Questi glt arbitri di 
Sene A Cesena Inter Lanese 
Como verona Coppetelli La 
zio-Bologna Amendolia Lee 
ce Juventus D Elia Milan Na 
poli Pairetto Pescara Atalan 
ta Comieti Pisa Ascoli Lo 
Bello Samp Fiorentina Feli 
cani Tonno Roma Paparesta 
Serie B Ancona Parma Bruni 
Bari Cremomese Quartuccio 
Brescia Genoa Baldas Catan 
zaro Cosenza Di Cola Licata 
Avellino Faticatore Messi 
na Samb Frattin Padova 
Monza Nicchi Piacenza Bar 
Ietta Sguizzato Taranto Reg 
gina Ceccanni Udinese Em 
poli Monni 

per la truppa dì Denizli piuma 
sorprendentemente alle jemi 
(inali e che magari aveva fatto 
pure un pensierino alla finalis
sima 

Lo show della Steaua è ini 
ziato dopa appena fi minuti 
Dumitrescu si è liberato benis 
simo in dnbbling, ha tirato e 
segnato con I ^volontaria 
complicità di Cuneyt II rad 
dopalo al 39' su rigore con 
cesso da Correla jper un fallo 
su Piturca Hagi ha realizzato 
facilménte Nella ripresa terzo 
gol al 68 con bordata dal li 
mite di D Petrescu il sigillo fi 
naie e stato di Balint che ha 
deviato tempestivamente un 
cross di Hagi 

Squalifiche 
Mazzata 
su Bagni: 
5 turni 
• • MILANO In A squalificati 
per due turni Rodia (Ascoli) e 
Renica (Napoli) Per uno Pi 
raccini (Cesena) Levante e Be 
tiedetti (Lecce) Arslanovic 
(Ascoli) Contratto e Nicolini 
(Atalanta) Cnpf>à_ e Ferrara 
(Napoli) leardi (Lazio) Man 
fredoma (Roma) In serie B per 
5 turni Bagni (Avellino) per es
sersi avvicinato ali arbitro che 
I aveva ammonito^ spingendolo 
e urlandogli dopo I espulsione 
una frase .Riguardosa per uno 
Attrice (Reggina) Caramelli 
(Catanzaro) Fontanile e GàuJ 

denzi (Monza) Gnollo (bea 
la) Mangonl (Samb) Picei 
(Taranto) Scarponi (Bari) 

M I L A N O , viale Fulvio Testi 7 b , telefono 0 2 / 6 4 4 0 3 6 1 
R O M A , via dei Taurini 19 , telefono 0 6 / 4 0 4 9 0 3 4 5 

Informazioni anche presso le Federazioni del Partito comunista italiano 

Attraverso il folklore 
E&ftto 

Partenza- 4 maggio da Milano e Roma Durata 17 giorni 
Trasporto voli di linea Quota di partecipazione da lire 3 380 000 
Itinerario Roma o Milano, Urna, Ciuco. Puno, Arequipa, Nazca, Paracas, 
Urna." Milano o Roma 

Il Cairo e la crociere sul Nilo 
Partenza 22 aprile da Roma Durata 9 giorni 
Trasporto voli di linea + nave Quota di partecipazione da lire 1 8 5 0 0 0 0 
(Supplemento partenza da Milano lire SO 000) 
Itinerario Roma o Milano, Cairo, Luxor, Edfu, Esna, Assuan, C a m , Milano 
oRomii 

L'incanto di Petra 
Partenza 20 aprile da Roma Durata 8 giorni 
Trasporto voli di linea Quota di partecipazione da lire 1 3S0 000 
Itinerario Roma, Amman, Jerash, Monte Nebo, Petra Aqaba, Amman, 
Roma 

Djerba 
Partenze 24 aprile, 22 maggio da Milano 
Durata 8 gioml Trasporto voli spedali 
Quota di partecipazione lire 645 000 
(supplemento partenza 24 aprile L 60 000) 
Partenze 19 giungo, 3 luglio • Durata 15 giorni 
Quota di partecipazione da lire 955 000 

Budapest e Praga 
Partal i ; 22 e 29 aprile 
Durata 8 giorni 
Trasporto voli speciali 
Quota di partecipazione lire 1 1 3 0 000 
Itinerario Pisa, Budapest Praga, Pisa 

,•111 l'Unità 
Giovedì 
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Una tonnellata di rifiuti Ma esistono le soluzioni 
industriali per abitante. razionali e scientifiche 
In Italia veniamo sommersi per migliorare il benessere 
a questo ritmo annuale... senza tornare indietro 

Giovanni 
Berlinguer 

U
n tempo la parola rifiuti 
(anzi immondezza, si
nonimo di sozzura e 
sporcizia) si riferiva so

prattutto ai residui alimentari, al 
metabolismo naturale degli uo
mini: qualche scarto dei cibi, e 
soprattutto le escrezioni. Insop
primibili, ma scarse e definite 
come quantità; ogni giorno un 
litro e mezzo di liquidi e qualche 
etto di materie solide o semisoli
de. Certo maleodoranti, ma per 
millenni fonte di benefiche con
cimazioni, oltre che di malefiche 
malattie parassitarie, microbiche 
e virali. Ora la parola rifiuti si 
estende ai residui del metaboli
smo industriale, agricolo e do
mestico. Le quantità pro-capite 
crescono in modo esponenziale: 
siamo già arrivati, in Italia, a 
oltre sessanta milioni di tonnel
late/anno per i soli rifiuti indu
striali. Circa una tonnellata per 
ogni abitante, cioè tre chilo
grammi al giorno, ai quali vanno 
aggiunti da uno a due chili di 
rifiuti solidi urbani a persona. 
La sensazione comune è che ne 
siamo circondati, quasi sommer
si; che anche gli spazi per espor
tarli nella terra del vicino o nella 
nazione del più debole si vanno 
restringendo ed esaurendo. Con
sumi più sobri, riciclaggio, riuti
lizzo di questa materia seconda 
(come si dice per valorizzare la 
risorsa-rifiuti) diventano una ne
cessità vitale. A differenza delle 
materie prime, che finché stanno 
sepolte nella natura sono inerti, 
e diventano vantaggiose se sono 
immesse nella produzione, l'uso 
delle materie seconde ha un du
plice vantaggio; fornisce sostan
ze utili, e libera l'ambiente da 
ingombri, spesso tossici. 
L'austerità però non è elogio 
della penuria, stimolo all'asti
nenza e alla restrizione dei biso
gni. Ci sono, certamente, consu
mi superflui, eccessivi e futili. 
Ma soprattutto esistono risposte 
diverse ai bisogni reali. Molto 
spesso, finora, si è scelta la ri
sposta più energivora, più inqui
nante, più ingombrante. Al bi
sogno di muoversi si è risposto 
soprattutto con le automobili, 
anziché con i treni, con i tram, 
con le metropolitane, che costa
no e inquinano meno, e che 
durano più a lungo. Si è giunti 
cosi al punto che in Italia ogni 
anno nascono mezzo milione di 
bambini, e si vendono due mi
lioni di automobili, che ingorga
no le strade; e poi, finito il 
breve ciclo d'uso, deturpano le 
periferie urbane. Al bisogno di 
pulizia degli indumenti si è ri
sposto con detersivi ad alto con
tenuto dì fosforo, che hanno aW, 
terato i fiumi e i mari. Scattato^ 
l'allarme, richiesto a gran voce 
che cambiasse la composizione 
chimica dei detersivi, le indu
strie hanno reagito minaccian
do: «chiuderemo le fabbriche, 
licenzieremo gli operai, e voi 
consumatori dovrete abituarvi 

Europa unita 
ma pulita amministratori dei Comuni, ai 

governanti, di fare il loro do
vere! 
Ne siamo ben lontani. C'è volu
to lo scandalo delle navi dei 
veleni, e una banalissima do
manda del presidente della Re
pubblica («è possibile che la 
quinta potenza industriale del 
mondo non sappia smaltire i 
suoi rifiuti?»), perché si comin
ciasse almeno l'inventario delle 
discariche legali e di quelle ille
gali, dieci volte più numerose. 
Sappiamo bene i molti perché di 
questa situazione. Governi che 
vivono alla giornata non si pre
occupano dei destini futuri: né 
della popolazione, né del
l'ambiente. Industrie abituate a 
dettar leggi (oppure a violarle) 
badano alle merci, non alle sco
rie che escono dalle fabbriche. 
L'esaltazione del profitto a ogni 
costo, che si è affermata nell'ul
timo decennio, non rappresenta 
certamente la cultura più favo
revole per la lotta agli sprechi e 
alla devastazione dell'ambiente. 
Eppure le soluzioni esistono, bi
sogna cercarle e imporle. Già 
nel Capitale, Carlo Marx scrive
va: «Con il modo di produzione 
capitalistico, si allargano le pos
sibilità di utilizzo dei residui del
la produzione e del consumo. 
Per residui della produzione, in
tendiamo gli scarti dell'industria 
e dell'agricoltura; per residui 
del consumo, sia quelli derivanti 
dal ricambio fisico umano, sia le 
forme che gli oggetti d'uso assu
mono dopo essere stati utilizza
ti... Ma nella loro utilizzazione 
si verificano, in regime di eco
nomia capitalistica, sprechi co
lossali. A Londra, per esempio, 
dello sterco di quattro milioni e 
mezzo di esseri umani, non si sa 
far di meglio che impiegarlo, 
con enormi spese, per appestare 
il Tamigi». 

Ora il Tamigi è più pulito, ma in 
molti casi l'inquinamento e l'in
gombro sono cresciuti, e su sca
la mondiale la situazione tende 
ad aggravarsi. L'Europa è il 
continente che produce più mer
ci, ma anche più rifiuti. Ha un 
alto livello di conoscenze, che 
potrebbero essere utilizzate 
ovunque, ma è un'area conge
stionata, più che di gente, di 
cose che sono per qualche tem
po utili come oggetti di consu
mo, ma diventano poi ingom
branti e nocive. Non è il solo 
ciclo possibile. Per il 1992, si 
parla solo di circolazione delle 
merci. Ma si deve anche decide
re se ci sarà un'Europa pattu
miera o un'Europa pulita. 

P.S. Qualche lettore, che ha 
ascoltato le mie conclusioni al 
convegno di Modena sui rifiuti, 
o ha visto altri miei scritti, si 
accorgerà che ho riutilizzato al
cune idee e citazioni. Potrà per
donarmi se, parlando di riuso di 
materiali, ho riciclato anche 
qualche idea? 

agli abiti sporchi». Poi si sono 
adeguate e hanno prodotto de
tersivi senza fosforo. Chi era 
sporco ha continuato a esserlo, 
che ha voluto esser pulito c'è 
riuscito ugualmente. Era succes
so semplicemente questo: che si 
era attinto nella grande miniera 
di conoscenze tecniche e scienti
fiche, in gran parte inutilizzate 
per scarsa convenienza imme
diata, e si era trovato il rimedio: 
un detersivo senza fosforo. 
Non siamo perciò al bivio fra 
tornare all'indietro e procedere 
in consumi insensati. Si può, 
mantenendo e anzi migliorando 

il benessere raggiunto, rispar
miare energia e materiali, sele
zionare e trasformare i rifiuti. 
Tornare indietro non è storica
mente possibile, e non è neppu
re umanamente desiderabile. 
Nel visitare, a Modena, uno dei 
migliori impianti europei per il 
riciclaggio dei rifiuti, mi è torna
to alla mente come Alessandro 
Tassoni descriveva la città, qual
che secolo prima: 
Nel pantan mezza sepolta siede, 
Ove si suol smerdar da capo a 
piede 
Chi si imbatte a passar per quel
la via. 

Ora è una città pulita, risanata 
dai pantani e dai miasmi, che è 
anche riuscita a risolvere (insie
me ai portuali e al Comune di 
Livorno) lo spinosissimo caso 
della nave Karin fì, carica di 
rifiuti tossici esportati in Nigeria 
e rispediti in Italia, al mittente. 
In questo fascicolo, i lettori tro
veranno altri esempi, nostrani e 
forestieri, che ruotano intorno a 
una sola tesi: le soluzioni esisto
no, bisogna cercarle e imporle. 
Imporle anche a se stessi, al 
proprio comportamento. All'an
golo della mia abitazione, in 
Roma, c'è una scritta su mar

mo, dettata nell'anno 1763 dal 
Monsignore delle Strade, il qua
le era più o meno l'assessore 
alla Nettezza urbana della Ro
ma papalina, che vieta ogni sca
rico in quel luogo «pena l'am
menda di scudi quindici». Fosse 
per volontà di trasgressione, 
fosse più semplicemente per 
maleducazione, ancora oggi, co
me da qualche secolo, è uno 
degli angoli dì Roma più ingom
bri di immondizie. Ognuno può 
fare qualcosa: è il primo passo. 
Questo ci rende anche più libe
ri, e più forti, nel chiedere agli 
industriali, agli agricoltori, agli 



Rifiuti e recupero 

DAM è una Società di Ingegneria e consulenza del Movimento 
Cooperativo aderente alla Lega. La Società è stata costituita 
nel 1966 e fino ad oggi ha evoluto un'mportante esperienza e 
know-how in molteplici e diversificati settori dell'ingegneria. 
Tra questi emerge il comparto relativo allo smaltimento, trat
tamento e stoccaggio di rifiuti. 
In particolare DAM ha prodotto studi relativi a piani di smalti
mento e trattamento di rifiuti solidi, di fanghi civili ed indu
striali; ha progettato discariche controllate, impianti di ince
nerimento, sistemi per lo stoccaggio di rifiuti tossici e nocivi, 
etc... 
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tare uno dei forni del cementificio Enichem - Anic di Ravenna. 
L'obiettivo è stato quello di ridurre i volumi di materiale da 
conferire in discarica e di ottenere tutti i possibili recuperi di 
materiali e di energia; si è quindi progettato e realizzato un 
impianto che consenta il trattamento, il recupero, la separa
zione dei rifiuti e la conseguente separazione di un materiale 
combustibile, costituito principalmente da carta e plastica, 
con elevato potere calorifico e finalizzato all'alimentazione di 
un forno da cementificio. 
Altra importante ricerca che DAM, con altri, ha in corso è rela
tiva al trattamento biologico degli effluenti dell'industria lat-
tiero-casearia. La ricerca, finanziata dal Ministero per la 
Ricerca Scientifica, si propone di sperimentare cicli di tratta
mento dei reflui basata sul trattamento degli stessi mediante 
la combinazione di processi convenzionali ed innovativi a bat
teri fotosintetici al fine di conseguire recupero di biomasse ad 
elevato valore aggiunto. _. 
Si ricorda inoltre il recupero energetico ottenuto dai fanghi 
dell'impianto di depurazione della città di Foggia. In questo 
caso si è estratto biogas dai fanghi di processo convertendolo 
in energia, utilizzata per l'alimentazione dello stesso depura
tore. 
I dati riportati evidenziano come il rifiuto, pur senza essere 
una risorsa, possa venire smaltito con sistemi che consentono 
la salvaguardia dell'ambiente e dell'ecosistema che ci cir
conda, oltre al recupero di sostanze ed energia. 
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11 problema rifiuti ha dominato 
buona parte dell'attività legisla
tiva, in materia d'ambiente, del 
nuovo parlamento. 
Spesso sotto la spinta di emer
genze via via manifestatesi e, 
qualche volta, più tali per la 
percezione che di esse ha avuto 
l'opinione pubblica che per la 
loro reale dimensione. Ma co
munque ben vengano le emer
genze, quando servono oltre a 
richiamare l'attenzione, anche 
ad individuare soluzioni. Indub
biamente i nuovi provvedimenti 
votati, sia nel campo dei rifiuti 
urbani, che in quello dei rifiuti 
industriali potrebbero nel giro 
di alcuni anni condurre a solu
zione, assicurando lo smalti
mento in modo corretto della 
più parte dei rifiuti, almeno i 
problemi più urgenti. 
Perché questo avvenga natural
mente non bastano le leggi. È 
necessario che ciascuno faccia la 
sua parte e si accolli i costi che 
ne possono derivare. Non sono 
certo sufficienti norme, divieti e 

L'Italia 
in ritardo 

z nuove regole 

Non basta la legge 
Chicco Testa 

nemmeno incentivi, previsti an
ch'essi, se l'insieme dei poteri 
pubblici e privati e l'opinione 
pubblica non trovano le neces
sarie forme di reciproca respon
sabilizzazione e cooperazione. 
Un ostacolo considerevole po
trebbe essere costituito nei pros
simi anni dalla esistenza o meno 
del necessario consenso alla de
finizione delle procedure e delle 
localizzazioni relative allo smal
timento. Le defatiganti battaglie 
di competenze, gli impedimenti 
esercitati in modi più o meno 
trasparenti hanno spesso costi
tuito la norma in questi anni e 

non è attraverso questa strada 
che sono ipotizzabili passi in 
avanti. 
Con un certo timore va guarda
to l'affermarsi anche in Italia di 
una particolare sindrome che gli 
americani chiamano «non nel 
mio giardino». Una sorta, in po
che parole, di egoismo ecologi
co che spinge a rifiutare e re
spingere qualsiasi vicinanza con 
installazioni che esercitino la 
certo poco estetica arte di smal
tire i rifiuti della comunità. 
Una tendenza siffatta non si su
pera con le prediche e le espor
tazioni. Il necessario consenso è 

invece acquisibile se risulta chia
ro il quadro generale, se vi è 
certezza delle soluzioni adotta
te, se si riesce a fare percepire 
l'impostazione e l'esistenza di 
una politica dei rifiuti. Se, in 
altre parole, l'emergenza si tra
sforma in una razionale politica 
per l'oggi e il domani. 

I cui obbiettivi sono per noi 
chiari. 

1. Procedere il più possibile sia 
per quanto concerne i rifiuti ur
bani che quelli industriali a con
tenimenti e riduzioni delle 
quantità prodotte. Sono stati 

destinati a questo scopo fondi 
consistenti, che è bene non va
dano dispersi né in studi accade
mici né in finte ristrutturazioni 
industriali, bensì finalizzati in 
modo chiaro ed efficace. 

2. Assicurare la maggiore quan
tità possibile di riciclaggio, riuti
lizzo, rimpiego dei rifiuti pro
dotti. Anche qui la legge spìnge 
per soluzioni innovative, con
sorzi obbligatori nel campo dei 
rifiuti urbani per alcune frazioni 
merceologiche, mercato delle 
materie seconde, recupero di 
calore. 

3. Definire in modo chiaro ed 
assicurando ì necessari controlli 
e la conseguente informazione 
al pubblico gli standard di sicu
rezza e di impatto ambientale 
dei diversi sistemi di smalti
mento. 
Ogni anno in Italia sfuggono al 
controllo circa 4 milioni di rifiuti 
tossici e novici. Semplicemente 
non si sa, anche se è facilemnte 
immaginabile, dove finiscano. Si 
tratta di circa 10.000 tonnellate 
al giorno. Una cifra impressio
nante pari più o meno a quella 
giunta fino ad oggi in Italia con 
le varie navi che ci hanno ripor
tato rifiuti illegalmente esportati 
dal nostro paese. Portare innan
zitutto alla luce questa sorta di 
mercato nero di sostante tossi
che, inserirle in un ciclo legale, 
sottoporle a controllo e smaltir
le correttamente sono i compiti 
dei prossimi anni. Resta da ve
dere, questo è il dubbio più 
grande, se le istituzioni pubbli
che di ogni livello saranno all'al
tezza del compito. 

Una normativa 
ai primi passi 

La normativa nel settore dello 
smaltimento dei rifiuti sta muo
vendo i primi passi. Solo da 
qualche anno sono sul tappeto 
leggi dì riferimento per cittadini 
e amministratori e ancor oggi 
debbono essere attivati stru
menti e meccanismi di primaria 
importanza. La commissione 
ambiente di Montecitorio è di 
reconte tornata ad occuparsi 
della questione e a Milvia Bo
setti, rappresentante comunista 
nell 'organismo parlamentare, 
chiediamo di rispondere a qual
che domanda per comprendere 
quali sono ad oggi le cose fatte e 
quelle da fare. 
Intanto — dice la Boselli — va 
detto che solo nell'82 fu intro
dotta una prima normativa che 
recepiva quattro direttive comu
nitarie. Ma lo strumento adotta
to, un Dpr, non prevedeva fi
nanziamenti. La lacuna è stata 
superata solo nell '87 e poi 
nell'88 con il varo di due leggi 
da parte del Parlamento. In 
quell'occasione si trasformarono 
in leggi organiche altrettanti de
creti del governo che erano nati 
per la semplice gestione dell'e
tnei genza. 
E cosa hanno sancito quei prov
vedimenti? 
Diciamo che sono stati fatti pas
si in avanti in direzione non solo 
dello smaltimento dei rifiuti, ma 
anche verso il recupero e la ri
duzione quantitativa dei rifiuti 
stessi, Sono infatti stati intro
dotti elementi di disciplina e 
continuità. 
Questo però non vuol dire che i 
problemi tìano risolti. Le leggi 
se non andiamo errati rimanda
vano a provvedimenti attuativi 
del governo che ancora debbono 
venire... 
Si è vero. Soprattutto il ministe
ro dell'ambiente, ma anche le 

Guido Dell'Aquila 

Regioni, avevano dei compiti 
sui quali sono oggi in forte ri
tardo, 
Qualche esempio? 
Intanto l'album delle imprese 
esercenti. Ruffolo doveva farlo 
entro il maggio dell'anno scorso 
e invece ancora non è stato sti
lato. Il che è tanto più grave se 
consideriamo i continui scandali 
di imprese pirata che scaricano 
nei posti più disparati gli scari
chi inquinanti delle industrie Poi 
c'è il piano nazionale per la ri
cerca in materia di smaltimento 
dei rifiuti; doveva essere varato 
entro lo scorso ottobre. E a 
maggio scadono i termini previ
sti dalla legge per la presenta
zione del programma triennale 
sul recupero dei materiali e le 
tecnologie innovative. Tutte co
se di là da venire 
Su questo piano triennale le for
ze ambientaliste puntavano mol
to. Perché? 

Perché oltre all'emergenza che 
tuttavia va gestita, ci manche
rebbe altro, si deve dispiegare 
un programma per la riduzione 
dei rifiuti e il rinnovamento tec
nologico. 
Quali paesi sono più avanti in 

questo campo9 

Senz'altro il Giappone che da 
anni sta nducendo notevolmen
te i rifiuti tossici industriali E 
anche l'Olanda, la Francia e gli 
Stati Uniti sono molto più avan
ti di noi 
E in Italia9 C'è qualche azienda 
che marcia più spedita di altre? 
Solo nel campo del recupero dei 
matenali. I contenitori per la 
raccolta differenziata si vedono 
ormai in molte città. Nelle due 
leggi che citavo all'inizio sono 
previsti incentivi per le aziende 
che modificano i propri cicli 
produttivi per ridurre la quanti
tà e la tossicità dei rifiuti. Ma il 
problema è appunto quello della 
sollecitazione che può arrivare 
dal potere centrale. Le articola
zioni periferiche non possono 
fare granché se da parte del 
ministero si continua a disatten
dere gli impegni, a non rispetta
re le scadenze. 
Ma il governo inadempiente può 
essere incalzato, costretto a ri
spondere delle proprie manche
volezze In che modo il Parla
mento è in grado di esercitare il 
proprio potere di sindacato ispet
tivo? 
Con gli strumenti tradizionali 
parlamentari soprattutto con le 
richieste di audizioni e con le 
interrogazioni. Finora però non 
hanno prodotto grandi risultati 
Ma questo non significa che ri
nunceremo a ricorrervi 
Accennavi prima a carenze re
gionali. Le colpe non sono quin
di tutte del governo 
È vero, anche se ci sono diversi 
livelli di responsabilità Comun
que anche le regioni potrebbe
ro, nel loro specifico ambito di 
competenza, varare delle leggi 
regionali per favorire la riduzio
ne e la raccolta differenziata. 
Non tutte le regioni lo fanno. 
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Servizi di raccolta aziende, 
comuni, finanza locale: sei 
domande a Rubes Triva, 
Presidente della 
Federambiente. 

Scelte di governo, cultura, 
politica, destinazione delle 
risorse per avviare un serio 
processo 
di ammodernamento 

Guadagnare efficienza 
Guido Dell'Aquila 

Agli occhi detta pubblica opinio
ne l'immagine del servizio di 
raccolta dei rifiuti non è mai 
stata molto positiva. E continua 
a non esserlo nonostante gli sfor
zi delle aziende per un recupero 
di produttività. Ne chiediamo la 
ragione al presidente delta Fede
rambiente, Rubes Triva. 
L'immagine di questo servìzio 
comunale, come quella di ogni 
altro servizio gestito da Enti Lo
cali, non è la stessa in ogni 
località. Ci sono servìzi che fun
zionano bene, a!.ri meno bene, 
altri male. Ci sono aree di buon 
governo e altre di mal governo. 
Capisco però il senso del tuo 
rilievo e della tua domanda. £ 
cercherò di rispondere. 
La ragione principale è che, per 
un lungo periodo di tempo, nel
la cultura politica, nelle scelte di 
governo e nella destinazione 
delle risorse il problema dei ri
fiuti, di tutti i rifiuti, è stato 
considerato del tutto marginale 
e residuale. Se pensi che dal 
1945 al 1987 non c'è stata una 
sola legge che abbia destinato 
finanziamenti pubblici a questo 
settore, avrai subito il senso del 
posto che era riservato al pro
blema. Il comportamento dei 
Comuni, salvo poche eccezioni, 
si è collocato all'interno di que
sta disattenzione generale. Te lo 
conferma, ad esempio, il caso 
del Comune di Roma che con 
tre milioni dì abitanti — e tre
mila tonnellate al giorno di ri
fiuti da smaltire — solo di re
cente ha costituito una specifica 
azienda municipalizzata. E te lo 
conferma il fatto che, ancora 
oggi, decine di Comuni di media 
dimensione, anche Capoluoghi 
di Provincia, gestiscono diretta
mente, e quindi con criteri bu-
rocratico-ammìnistrativi, un ser
vizio che richiede invece — per 
essere ben svolto — una vera e 
propria impresa, diretta da qua
lificate dirigenze, dotata di at
trezzature e di impianti moderni 
e spesso sofisticati e gestita con 
criteri aziendali. 
È però una situazione dalla qua
le stiamo uscendo, impegnando 
aziende e Comuni in un serio 
processo di ammodernamento, 
di realizzazione di strutture e 
impianti più adeguati e di più 
alta efficienza. Ci sono però 
grossi ostacoli da superare. Ne 
citerò solo due. Il primo è rap
presentato dai colpi inferii alla 
finanza locale. Se sono in rosso i 
bilanci dei Comuni è difficile, 
anzi impossibile, che possa an
dare in nero il bilancio degli 
investimenti ambientali. II se
condo è rappresentato da quelle 
spinte, non isolate, che tendono 
a far scadere le giuste sensibilità 
popolari su questi problemi in 
comportamenti che respingono 

ogni soluzione e che rivendica
no, per gli abitanti di questa o 
di quella località, il diritto di 
respingere i rifiuti o il diritto 
magari, di portarli nella casa del 
vicino. 

Sprechi, disorganizzazione, im
piego del personale in modo non 
corretto, doppio lavoro; sono 
problemi del passato o sussisto
no tuttora? 
Se questi problemi me li propo
ni in una soluzione concatenata 
e martellante, quasi a disegnare 
servizi precipitati nel caos più 
totale, la mia risposta è negati
va. Non ci sono situazioni del 
genere. La risposta è, invece, 
diversa se le questioni che hai 
elencato le consideriamo come 
alcuni degli aspetti da sottopor
re a permanente verifica e con
trollo per migliorare le gestioni 
e rendere sempre più efficienti i 
servizi. Sprechi ne esistono, im
pieghi irrazionali del personale 
ed anche modelli organizzativi 
superati ed inadeguati. Quella 
che invece è quasi scomparsa, 
ed è molto importante, è una 
certa tendenza, che esisteva nel 
passato, a spiegare inefficienze 
e malgoverno con speciosi e 
contorti ricorsi al costume, al
l'ambiente, alla condizione eco
nomica, ecc. Diventa sempre 
più generale la consapevolezza 
che se non si vince la battaglia 
della efficienza dei servizi e del
la economicità delle gestioni, la 
prospettiva delle aziende pub
bliche locali è oscura. Ed è da 
questa consapevolezza che deri
va, oggi, un più attento impe
gno degli amministratori e delle 
direzioni, ad utilizzare i piani-
programma triennali per indivi
duare precisi e chiari obiettivi di 
miglioramento qualitativo e 
quantitativo dei servizi; obiettivi 
che vengono poi assunti a base 
degli accordi aziendali con le 
organizzazioni sindacali per 
quantificare compensi di pro
duttività da erogare dopo la ve
rifica dei risultati raggiunti. An
che un più moderno e avanzato 
rapporto con il sindacato è in
fatti essenziale, per dare corpo e 
concretezza ad un passaggio di 
qualità nel modo di operare del
l'azienda locale di igiene am
bientale. 

// confronto tra aziende munici
palizzate e imprese private in 
questo settore può essere un ele
mento di competitività positiva 
oppure no? 
La competitività è sempre posi
tiva. È però doverosa per que
sto settore una precisazione. 
Nel passato il capitale e la im
prenditoria privata non si sono 
particolarmente impegnati in 
un'attività generalmente consi
derata — l'ho ricordato prima 
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— del tut to marginale. Gli 
esempi di imprese private, effi
cienti e ben organizzate, presen
ti in questo settore sono rari, 
per non dire rarissimi. In un 
certo senso il campo (dove c'era 
poco da raccogliere) è stato la
sciato al «pubblico». In questo 
quadro la soluzione «Azienda 
Municipalizzata» ha rappresen
tato la risposta più avanzata e 
più moderna ed ha consentito al 
«pubblico» di accumulare un 
grande patrimonio di conoscen
ze, esperienze, competenze e 
professionalità. Oggi la realtà è 
diversa. II problema none più 
marginale ed «il campo» non è 
più così arido. Né il pubblico 
può pensare di farcela da solo". 
Anzi vorrei dire che, su questo 
fronte, c'è lavoro e gloria per 
tutti: per una estensione ed un 
ruolo delle gestioni pubbliche 
che hanno un grande patrimo
nio dal quale attingere e per 
qualificate nuove presenze di 
privati che hanno indubbi spazi 
dove esprimere, nel rispetto di 
regole precise e di precisi ruoli, 
le loro capacità organizzative e 
manageriali. 

Perché le aziende di alcune gran
di città faticano tanto a raggiun
gere il pareggio di bilancio? 
La difficoltà è generale e discen
de dalla condizione della finan
za locale. Devi infatti tener pre
sente che mentre ogni altra 
azienda (gas, elettricità, acqua) 
vive di finanza propria: vende 
un servizio che l'utente paga al
l'azienda; le Municipalizzate di 
igiene ambientale hanno una fi
nanza totalmente derivata. Vi
vono cioè di trasferimenti comu
nali. Ed è il Comune, e non 
l'Azienda, che riscuote la spe
ciale tassa che riguardava, sino 
all'anno scorso, solo i servizi di 
racolta dei rifiuti urbani (e non 
tutti gli altri che sono svolti dal
l'Azienda: spazzamento, cadito-
ie stradali, pulizia dei emreati, 
derattizzazione, disinfestazioni, 
ecc.). Questo stato di cose pro
voca due conseguenze: entram
be negative. La prima è che una 
finanza derivata, per la sua stes
sa natura, non stimola metodi e 
criteri gestionali fondati sulla re
gola dei costi-ricavi e non co
struisce tariffe in base al princi
pio dei cosli-benefici. La secon
da conseguenza è che, quando 
la finanza locale viene durament 
compressa — come accade at
tualmente — il Comune, per far 
quadrare il suo bilancio, è co
stretto a ridurre i trasferimenti 
alle aziende ridimensionandone 
così la capacità operativa e le 
possibilità di sviluppo. 
Perché molti comuni tralasciano 
di condurre una serrata lotta al
l'evasione della tassa sulla rac
colta e il riciclaggio dei rifiuti? 

È un problema che, in parte, si 
ricollega a quello precedente ma 
che propone anche questioni di
verse. Non mi sembra però che 
si tratti di un comportamento 
generalizzato. Laddove esiste, 
le ragioni possono essere diver
se: inefficienza e malgoverno in 
qualche caso; tendenza a sfuggi
re a ogni impegno sul fronte del 
prelievo fiscale in altri; malco
stume politico: io ho il diritto di 
spendere e lo Stato l'obbligo di 
pagare, in altri ancora. Si tratta 
cioè di comportamenti che de
vono essre respinti, contrastati, 
o combattuti. Fermo questo, 
non posso però tacere che è 
quanto mai urgente andare ad 
una nuova diversa e più adegua
ta disciplina di quanto, di come 
ed a chi deve essrre fatto pagare 
il costo dello smaltimento dei 
rifiuti (di tutti i rifiuti) e di chi 
deve riscuotere i corrispettivi 
che saranno stabiliti. È urgente, 
cioè, uscire dalla filosofia del
l'imposizione fiscale e praticare 
quella che si esprime con disci
pline e tariffe, che coprano i 
costi, che devono essere appli
cate e riscosse da chi organizza 
e fornisce il servizo, e non da 
altri. 

Vincoli tariffari e normativi pos
sono rappresentare un handicap 
per le aziende. Se potessi decide
re tu due o tre cose, che faresti 
per guadagnare efficienza e pro
duttività? 
Le aziende di igiene ambientale 
si trovano oggi a centro di un 
crocevia dove confluiscono una 
pluralità di urgenze e di esigen
ze: specifiche e generali. In pri
mo luogo tutte quelle dei ritardi 
accumulati sul terreno del
l'ambiente; in secondo luogo 
tutte quelle dell'inefficienza e 
degli alti costi dei pubblici servi
zi ed, ir fine, tutte quelle di nor
me e di discipline gestionali e 
finanziarie superate e paraliz
zanti. 
La soluzione piena di questi 
problemi richiede naturalmente 
coerenti riforme: dell'ordina
mento, della finanza locale, del
le municipalizzate ed altre. Ma 
tu mi hai chiesto che cosa farei 
— al massimo tre cose — per 
guadagnare subito, in questa si
tuazione efficienza e produttivi
tà. Se avessi un tale potere in
terverrei sui tre versanti. Sul 
primo per unificare, nel territo
rio, le funzioni sui rifiuti. Oggi, 
lo smaltimento di quelli urbani 
compete al pubblico: ai Comu
ni, mentre lo smaltimento di 
quelli industriali compete a chi 
li produce. E con quali conse
guenze lo hanno visto tutti. Sul 
secondo per introdurre rigide 
regole di netta separazione e 
distinzione nelle aziende fra il 
ruolo di indirizzo e di decisione 

generale che compete all'organo 
di derivazione istituzionale ed il 
ruolo di piena e totale responsa
bilità di tutto quanto riguarda la 
gestione ed il funzionamento del 
servizio che compete alla dire
zione aziendale. Sul terzo ver
sante per superare rapidamente 
la sub-condizione di soggetti a 
finanza derivata, sopprimendo il 

tributo e introducendo un siste
ma di tariffe, a carico degli 
utenti, che coprono i costi dei 
servizi. I tre obiettivi sono cor
relati tra loro e interdipendenti, 
ma è solo se ci impegnamo su 
tutti questi fronti che possiamo 
conseguire corposi e significativi 
obiettivi di produttività ed effi
cienza. 

R.O.S.E. per coniugare 
economia e ambiente 
Gli scarti provenienti dall'edilizia 

sono una risorsa: ecco come utilizzarla 

L'entità degli inerti attualmente estratti da cave è stimata {Istat '83) in 100 
milioni di metri cubi all'anno. Ipotizzando un'altezza media di circa 15 
metri, è possibile individuare in 6.666.000 metri quadrati la superfìcie 
richiesta, in dodici mesi, per il reperimento del materiale occorrente alia 
realizzazione di opere stradali, ferroviarie, civili, industriali, ecc. Nel con
tempo le stesse statistiche individuano in circa 8 0 / 1 0 0 milioni di metri cubi 
gli inerti provenienti da demolizioni, annualmente confluiti in discariche 
autorizzate o abusive. 
Calcolando, per l'analogo periodo e per l'analoga altezza media dei prelievi, 
l'area necessaria alle discariche, la quantità di territorio che viene sottratta 
all'uomo, alla sua qualità di vita, ammonta ancora a 6.666.000 metri qua
drati. Ogni anno -scompaiono" in questo modo oltre 1300 ettari di territo
rio. Un dato allarmante che ha trovato una positiva risposta nel progetto 
R.O.S.E,, un acronimo che sta per Recupero omogeneizzato scarti edilizi. 
L'idea, semplice e geniale alto stesso tempo, è stata messa a punto dal 
geometra Angelo Toschi, un imprenditore di Castellarano, un grosso comu
ne ceramico in provincia di Reggio Emilia. «Una lunga esperienza nella 
gestione di frantoi ci ha convinti che non si poteva continuare a considerare 
i materiali lapidei come una risorsa inesauribile ed era perciò necessario 
individuare tecnologie diverse, in grado di modificare radicalmente la filoso
fia dell'usa e getta, applicata negli scorsi decenni. Da qui l'idea, dimostratasi 
economicamente vantaggiosa, di utilizzare almeno il 50 per cento del monte 
rifiuti per ottenere materiale da sottofondo o da riempimento, riducendo in 
questo modo della stessa quantità i lapidei scavati, con un consistente 
beneficio sul piano ambientale*. 

È nato così R.O.S.E., un impianto unico in Italia, appositamente studiato, in 
grado di trasformare quelli che sino a oggi erano considerati «rifiuti* in un 
materiale qualitativamente omogeneo con caratteristiche simili a uno stabi
lizzato 0-70 mm. La potenzialità media dell'impianto di trattamento e recu
pero è di circa 50 m P 3 / h di detriti, corrispondenti a 100 mila mP3/anno, 
che, tradotti in peso, significano grosso modo 150 mila tonnellate di risorse 
riutilizzate. Tra l'altro la tecnologia messa a punto a Castellarano è in grado 
di sgabbiare perfettamente il ferro contenuto nel calcestruzzo, consentendo 
in questo modo il suo conferimento alle fonderie senza bisogno di nessun 
altro tipo di intervento. 
R.O.S.E. rappresenta perciò non una mera risposta a problemi di smaltimen
to, ma un concreto contributo nella direzione di un utilizzo dei rifiuti come 
risorsa. Del resto i significativi apprezzamenti venuti non solo dal mondo 
imprenditoriale e della pubblica amministrazione, ma dalle stesse associa
zioni ambientaliste, sono la chiara testimonianza del fatto che una esperien
za di questo tipo andrebbe diffusa in modo omogeneo sull'intero territorio 
nazionale, partendo da quelle realtà dove per l'ambiente problema cave e 
problema rifiuti hanno assunto una dimensione lacerante. 
Rigorosi i controlli attivati a Castellarano per evitare che eventuali «ecofur-
bi« possano supporre di riuscire a smaltire sostanze tossiche o nocive 
utilizzando questa nuova tecnologia. 

Già nella fase di pesatura, infatti, con l'ausilio di un impianto televisivo a 
circuito chiuso i carichi vengono esaminati. La verifica di idoneità prosegue 
poi durante la fase di scarico, che avviene alla presenza di personale tecnico 
qualificato, in una zona di stoccaggio temporaneo. Da qui il materiale viene 
successivamente trasferito alla centrale di macinazione al cui ingresso è 
posta un'altra telecamera, collegata a un apparecchio televisivo collocato 
all'interno della cabina di comando dell'impianto. 
Si tratta di controlli eccessivi? No, semplicemente della messa a punto di 
misure preventive di sicurezza che, unitamente alla tecnologia brevettata, 
hanno determinato la fattiva adesione al progetto di Comune, Provincia, 
Regione e ministero dell'Ambiente. 



I quattro casi che hanno 
fatto scattare l'allarme 
sulla pattumiera Italia. 
Uno scandalo internazionale. 

Scorie chimiche e rifiuti 
industriali esportati 
clandestinamente: 
un business di miliardi 

La storia del viaggio di 10.800 
bidoni carichi di scorie chimiche 
e rifiuti industriali inizia in sor
dina, un mattino gelido di metà 
febbraio '87 nel porticciolo di 
Carrara. Da quel momento, 
quel carico di rifiuti tossici sol
cherà miglia e miglia marine, 
sballottato fra l'Africa e l'Ame
rica Latina, causerà una crisi 
politico-diplomatica fra l'Italia e 
la Repubblica di Gibuti, provo
cherà le rivolte dei comuni ita
liani dove tenteranno di scari
carlo, porterà un ministro sul
l'orlo delle dimissioni, ma so
prattutto toglierà il velo che fino 
a quel momento aveva coperto 
l'enorme e lucroso commercio 
internazionale che si arricchisce 
con lo smaltimento clandestino 
delle scorie industriali. 
Tutta ha inizio, si diceva, nella 
luce grigia del porto di Marina 
di Carrara, sul molo di Ponente, 
lontano dalle banchine dove al
tre navi caricano i marmi più 
famosi del mondo. 
Attraccata al molo, con il rollìo 
ridotto al minimo, la motonave 
«Lynx» apre le sue vecchie ma 
capaci stive a un nuovo carico. 
105 metri dì lunghezza, battente 
bandiera maltese, la «Lynx» è 
stata noleggiata da una società 
svizzera , la « In t e r con t r ac t 
5.A.», presso l'armatore «Lynx 
Shipping Ltd» per conto di una 
società italiana, la «Jelly Wax». 
Nel suo ventre la «Linx» ingoia 
bidoni azzurri o gialli ricoperti 
da fasce di tela grezza scura, che 
ne occultano le etichette. Sono 
bidoni di rifiuti industriali. La 
società italiana ha stipulato un 
accordo con la «Intercontract 
S.A.» per lo smaltimento di ol
tre tremila tonnellate di sostan
ze tossiche per un miliardo e 
dodici milioni di lire. Le oltre 
cento ditte e aziende italiane 
che avevano scelto quel sistema 
di smaltimento, avevano versato 
in precedenza alla società dalle 
550 alle 1.900 lire per ogni chilo 
di rifiuti. Il carico della nave 
vale ora all'incirca tre miliardi. 
Un buon affare. Ufficialmente 
tutto è regolare, e molte azien
de sono forse in buona fede: 
nell'accordo siglato dalla «Jelly 
Wax» si legge che le scorie sa
ranno scaricate nella «costituen
da discarica della repubblica di 
Gibuti». A garantirne lo smalti
mento nel territorio dell'ex co
lonia francese ci penserà una 
società rappresentante della 
«Intercontract» in Italia» la ge
novese Ambrosinì. Tutto dove
va filare liscio, dunque. Ma 
quella mattina accade qualcosa 
che getta lo scompiglio nei piani 
degli «spazzini clandestini». Al
le nove sul molo, oltre ai por
tuali infreddoliti e a qualche 
agente della guardia di finanza, 
giungono anche quattro ospiti 
inattesi. Sono Enrico Falqui, 
consigliere regionale dei verdi; 
Riccardo Canesi, consigliere co
munale verde; Antonella Cappe 
e Duccio Bianchi, due esponenti 
della Lega Ambiente. 
Dopo mesi di indagini e appo
stamenti, i quattro giungono al 
porto dietro una solida pista: 
l'inusuale movimento di auto
treni che nel corso della notte 
hanno varcato il casello auto
stradale d'uscita per Massa, A 
bordo di quei camion ci sono 
bidoni sospetti. Sul molo i quat
tro hanno la conferma di quanto 
pensavano. La fascia di tela 
grezza cela a malapena alcune 
grosse «R» dipinte sui bidoni, 
simbolo internazionale delle 
scorie tossiche. Il carico è illega
le, quei bidoni ammassati sui 
molo sono sprovvisti del foglio 
di stoccaggio provvisorio e l'in
tera partita di bidoni viaggia 
senza i necessari documenti di 
smaltimento all'estero. II co
mandante del porto, informato 
dell'evidente illegalità che si sta 
compiendo sotto il suo naso (e 
delle responsabilità a cui può 
andare incontro) sospende le 
operazioni di imbarco tempora
neamente. Intanto, con un op
portuno tam-tam telefonico, sul 
molo sono giunti altri ambienta
listi «armati» di striscioni e car-

Navi fantasma 
destinazione (ig)nota 

Virginia Lori 

Zaanobia ma chi sei? 
C'è un altro, piccolo mistero che avvolge la «Zaanobia» e 
riguarda la nave stessa. Lo ha rivelato Greenpeace. Pare che la 
«Zaanobia» non sia la «Zaanobia», visto che una nave con 
questo nome e di nazionalità irachena (di proprietà della società 
armatrice che fa capo al governo di Baghdad) è ferma nel porto 
di Bassora, nella zona dello Shatt-El-Arab, alla foce tra il Tigri e 
l'Eufrate. 
La «Zaanobia», quella autentica, tanto per capirci, e stata 
costruita nel 1977, ma è ferma dal 1980. L'ultimo viaggio lo ha 
effettuato il 9 settembre di quell'anno. Gli eventi bellici l'hanno 
bloccata subito dopo. Il blocco della «Zaanobia» risulta dal 
registro ufficiale che comprende tutte le navi legalmente in 
navigazione nel mondo, il «Lloyd shipping index», che ha il 
compito non solo di censire le navi, ma ha anche funzione di 
«anamnesi», cioè di tenere il conto delle variazioni, delle ristrut
turazioni e dei cambiamenti di nome. E da Londra — assicura 
Greenpeace — non si sono avute notizie che a vera «Zaanobia» 
abbia abbandonato Bassora dall'80. Qual è allora «Zaanobia»? 

Sotto questo nome, nel registro inglese, se ne trova un altro, 
«Salomé». Una nave con questo nome, battente bandiera pana
mense, è bloccata per «laid-up», cioè per lavori di carenaggio, 
nel porto svedese di Iddefyord. È una nave un po' più vecchia 
della «Zaanobia». Venne costruita nel '55 e battezzata con il 
nome di «Continuity». Con il passare degli anni ha cambiato 
nome e anche connnotati, assumendo numerose ristrutturazioni. 
Nel 1983 «Salomé» ebbe bisogno di «rifarsi il belletto» e venne 
inessa alla fonda nel porto di Falkenberg, nella Svezia meridio
nale. Ci restò per circa tre anni, fino al 1986, anno in cui 
approdò a Iddefyord, dove ancora si trova. 
Ma allora, se la «Zaanobia» e la «Salomé» sono a riposo da anni, 
quale identità e quali misteri nascone la nave che si fa chiamare 
«Zanoobia» e che è arrivata in Italia con il suo carico di rifiuti? 
Greenpeace fa notare che, mediamente, circolano ogni giorno 
per il Mediterraneo una quarantina di navi cariche di rifiuti 
tossici e che non amano molto la pubblicità. La consegna è 
ancora quella: inquinare in silenzio. 

le, fitofarmaci, diventano una 
bomba a tempo nel piccolo por
to venezuelano. 
Dall'Italia, intanto, la «Jelly 
Wax» fa salpare altre due navi 
cariche di veleni, la motonave 
cecoslovacca «Rhadost» (diretta 
proprio a Porto Gabello) e la 
gemella «Barunuk», anch'essa 
diretta in Venezuela. 
Ma le autorità di Caracas erano 
state avvertite. Entrambe le na
vi vengono bloccate al largo e 
costrette a riprendere il mare 
aperto. Alla «Jelly Wax» diran
no poi che la «Rhadost» ha sca
ricato il suo carico in Libano e 
la «Baruluk» a porto Koko, in 
Nigeria. 
In Venezuela, intanto, è scop
piato lo scandalo degli inquina
tori italiani. È accaduto che al
cuni dei fusti lasciati a marcire 
all'aperto sulla banchina di Por
to Cabello dalla «Lynx» hanno 
iniziato a perdere il loro conte
nuto. Decine di ragazzini vengo
no ricoverati negli ospedali loca
li, i corpi pieni di verruche e 
ustioni, Un tratto di mare viene 
chiuso alla balneazione. Le 
autorità scoprono che la milane
se «Jelly Wax» aveva scaricato 
materiale inquinante senza nes
sun permesso. Caracas chiede 
fermamente all'Italia di interve
nire. E la «Jelly Wax» viene 
costretta a riprendersi quei bi
doni lasciati a marcire sui moli 
venezuelani. 

11 carico tossico (2.100 tonnella
te) viene caricato a bordo del 
mercantile cipriota «Makiri», 
che salpa, lasciandosi alle spalle 
l'America Latina, la mattina del 
21 ottobre dell'87. La prua pun
ta verso il Mediterraneo. Ma 
qual era il porto di destinazione 
del «Makiri»? Il comandante 
della nave, l'olandese Eickholt, 
lo conosce a Cagliari, dove la 
sua nave effettua uno scalo tec
nico in attesa di istruzioni. Biso
gna fare rotta per Tartous, in 
Siria. Attraverso un passaggio 
di mani, come un assegno «gira
to» più volte, il carico è stato 
venduto alla compagnia di navi
gazione siriana «Tabalo ship
ping», dei fratelli Mohammed e 
Ahmed Tabalo. 
Nel contratto che i due siriani 
avevano stipulato al momento 
dell'acquisto c'era scritto che si 
trattava di «prodotti chimici» da 
poter scaricare nella prima di
scarica disponibile, senza troppi 
problemi. Ma non era così. 
Quel carico di bidoni partito dal 
porto di Carrara quasi un anno 
prima, era intanto diventato 
un'altra cosa: una montagna di 

telli («Basta con il colonialismo 
tossico», «Il Terzo Mondo non è 
la pattumiera dell'Italia»). 
Gualche ora dopo la situazione 
si sblocca. La nave può partire 
con il suo carico di veleni. II 
benestare l'ha dato il sostituto 
procuratore di turno. È il 12 
febbraio e la motonave «Lynx» 
salpa lasciandosi dietro una scia 
di proteste destinata a diventare 
un'onda dalle proporzioni inim
maginabili. I verdi, mentre la 
nave non è ancora sparita all'o
rizzonte, telefonano al ministero 
dell'Ambiente a Roma per ave
re chiarimenti e informano del
l'accaduto anche l'assessorato 
regionale della Toscana. Parto
no i primi comunicati di prote
sta, sono della federazione to
scana del Pei e di Democrazia 
proletaria. Il mistero che copre 
la natura delle sostanze traspor
tate dalle «Lynx» viene meno a 
mano a mano che passano le 
ore: nella stiva, stoccate alla 
bell'e meglio, giacciono fusti 
gonfi di «vithane», «dimetilfor-
mamide», «elastomero», tutte 
sostanze altamente tossiche. 
Dalla Toscana partono telefona
te alla volta del Corno d'Africa. 
E giunge la prima sorpresa. A 
Gibuti non esistono discariche, 
né se ne stanno costruendo. 
L'unico stabilimento che esiste 
nel piccolo paese (grande come 
la Lombardia e con appena tre
centomila abitanti) è una fabbri
ca della Coca Cola. 

Otto giorni dopo la partenza da 
Marina di Carrara, la «Lynx» 
getta le ancore nelle acque anti
stanti il porto di Gibuti. Ma le 
autorità sono slate avvertite e il 
permesso a fare ingresso in por
to ritarda. Dopo qualche ora (e 
nonostante alcuni concitati telex 
tra la milanese «Jelly Wax», la 
svizzera «Intercontract», gli in
flessibili ispettori di Gibuti e 
l'armatore greco della «Linx») 
le autorità ordinano alla moto
nave di levare le ancore e ri
prendere il largo. A Gibuti nes
suno scaricherà nulla. A quel 
punto la società milanese gioca 
una carta a sorpresa. Da tempo 
la «Jelly Wax»pensava di met
tersi in proprio, di caricare e 
smaltire scorie tossiche senza 
più intermediari. Era stato scel
to il Venezuela, mancava anco
ra tempo perché si trovassero 
tutti gli accordi necessari, ma il 
«no» di Gibuti costringe ad ac
celerare i tempi. Con trecento
mila dollari in più convince l'ar
matore greco a far cambiare la 
rotta alla sua nave. La nuova 
destinazione è il Venezuela. 
Ed è a poche decine di chilome
tri da Caracas, Puerto Cabello, 
che la motonave maltese, in 
gran segreto, approda il 28 apri
le 'K7 e svuota le sue stive su 
una banchina. Lasciati all'aper
to, privi di qualunque misura 
precauzionale, i bidoni carichi 
di pesticidi, solventi clorurati, 
fanghi dì verniciatura industria-

AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI CITTA 
Reggio Emilia 

L'Azienda Municipalizzata Servizi Città eroga i ser
vizi di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti 
urbani al Comune di Reggio Emilia e a 14 Comuni 
della Provincia ed il solo servizio di smaltimento ad 
altri 15 Comuni per complessivi 300.000 abitanti. 
Conta 240 dipendenti. Il fatturato complessivo, rife
rito all'anno 1987, ammonta a lire 7.000.000.000. 
Gestisce altri servizi, quali il trattamento e lo smalti
mento dei rifiuti industriali mediante un centro di 
stoccaggio che organizza la raccolta capillare dei 
rifiuti prodotti dalle aziende artigianali e industriali 
della Provincia, lo spazzamento e la pulizia delle 
aree pubbliche e lo spurgo delle fognature. 
L'Azienda Servizi Città in questi anni si è distinta 
nelle raccolte differenziate dei rifiuti; l'esperienza di 
Reggio Emilia riguarda in particolare la raccolta 
delle pile, iniziata tre anni fa, quale prima città in 
Italia. 

L'Azienda Municipalizzata Servizi Città smaltisce t 
rifiuti attraverso due sistemi: incenerimento e inter
ramento in discarica controllata. 
L'inceneritore per i rifiuti solidi, costituito da due 
fornì, è stato dotato di un moderno impianto [>er la 
depurazione dei fumi e l'abbattimento degli acidi 
alogenati. 
Inoltre e stato realizzato un impianto per lo sfrutta

mento delle notevoli quantità di energia liberata dal 
processo di combustione dei rifiuti che produce ener
gia elettrica per 2.903.000 kwh/anno ed acqua cal
da per 26.700.000 HCal/anno. 
L'acqua calda viene distribuita alle abitazioni dei 
vicini quartieri residenziali mediante una rete di tu
bazioni. 
Nel corso del 1987 l'inceneritore ha consentito di 
trattare oltre 58.000 t. 
L'Azienda gestisce inoltre una discarica controllata 
per rifiuti urbani e assimilabili e utilizza, mediante 
convenzione, una seconda discarica di rifiuti urbani 
gestita da un Consorzio di Comuni. 
Nel corso del 1987 sono stati smaltiti in discarica 
controllata 156.000 t. di rifiuti. 
I progetti a cui sta lavorando l'A.M.S.C. sono il 
potenziamento degli impianti di smaltimento esì
stenti, il ricorso alle raccolte differenziate e il recupe
ro di sostanze e materiali al fine dì contenere la 
continua crescita dei rifiuti. 

In questi anni l'Azienda ha fatto fronte alle crescenti 
difficoltà per garantire un servizio funzionale ai Co
muni della Provìncia, ed è molto vicina la trasforma* 
zione in Azienda Consortile di Igiene Ambientale 
operante nella Provincia di Reggio Emilia. 
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Un incubo concreto 
che nessuno vuole: 
così l'immondizia tossica 
si riversa nel terzo mondo 

veleni ddll olezzo nauseabondo 
ormai incontrollabili nei bidoni 
ridotti a cariaveluia a causa del 
la corrosione degli acidi e della 
pressione dei gas Quando la 
«Makin» attracca alla banchina 
del porto siriano i due fratelli 
capiscono presto di essersi infi 
Iati in un brutto affare In poche 
ore tutto il porto è avvolto nei 
fumi orrendi di quei miasmi 
Intervengono le autorità 1 due 
fratelli sono costretti ad armare 
in brevissimo tempo un cargo e 
riportare quel carico di veleni 
nel paese di provenienza cioè 
l'Italia Mohammad e Ahmed 
Tabulo mettono insieme un 
equipaggio di 19 uomini capita 
no compreso e armano la prima 
delle tre motonavi che compon 
gono laloro piccola flotta è la 
«Zaanobia» stazza 986 tonnel 
late I bidoni vengono ammassa
li nelle stive come capita e fìssa 
ti alla meno peggio La «Zaano 
bla» salpa il primo marzo dell'88 
alla volta dell'Italia È una pat 
lumiera galleggiante II rollìo 
della navigazione fa tracimare i 
veleni contenuti nei bidoni sul 
pavimento 

Durante uno scalo a Cipro, do 
pò due settimane, la pnma vitti 
ma il capitano della nave si 
sente male 11 suo posto viene 
preso direttamente da uno dei 
due armatori, Ahmed Tabalo 
Poco dopo si ammalano altri 
uomini II fondo della stiva è 
ormai coperto da uno strato di 
liquido scuro Chi si avventura li 
sotto e costretto a farlo con un 
fazzoletto davanti alla bocca 
IL pomeriggio del 26 aprile la 
«Zaanobia» M ferma al largo del 
porto di Manna di Carrara da 
dove oltre un anno e due mesi 
prima era salpato il carico dei 
veleni Ma gli viene impedito di 
attraccare E un braccio di ferro 
che durerà quaranta giorni con 
le autorità italiane che non san 
no come sbrogliare la faccenda 
e un pugno di uomini d equipag 
gio ridotti allo stremo senza 
cibo ne rifornimenti impossibi 
litoti a sbarcare senza nessun 
contatto con il loro paese e le 
loro famiglie 

Alle proteste dei marittimi a 
bordo della «Za inobia > fanno 
eco quelle di Massa Carrara La 
nave dia rad i nel porto di Ma 
nna di Carrara prima di salpare 
per Livorno è un incubo con 
creto Nessuno h vuole Soprat 
tutto nessuno vuole che scarichi 
quel bidoni velenosi Come 
uscire dall impasse' Il governo 
dopo mille tira e molla un se 
queslro cautelativo della nave 
la minaccia di dimissione del 
ministro dell Ambiente decide 
di far attraccare la nave a Geno 
va e di affidare ì lavori di smalti 
mento del carico di rifiuti tossici 
alla ditta Castali a, de) gruppo 
In La decisione a dire il vero 
è del ministero della Protezione 
Civile che aveva indetto una 

gara d appallo per smaltimento 
e bonftea della «Zaanobia> Il 
governo aveva messo a disposi 
zione 4 miliardi La Castaha 
che ha una convenzione con la 
Protezione civile ne chiede 7 e 
mezzo che sono tanti di più ma 
sono anche la metà di quanto 
avevano chiesto le altre ditte 
specializzate in gara A giugno 
la «Zaanobia» attracca al porto 
di Genova ritenuto più idoneo 
per operazioni di scarico e boni 
fica così delicate Ma anche Gè 
nova prolesta E alle proteste 
del capoluogo ligure si associa 
Leinì, paesino a pochi chiiome 
tri da Tonno dove negli ìm 
pianti della «Ecohnea» dovreb 
bero essere trattati e smaltiti i 
veleni contenuti in 1 440 dei 
10 800 fusti della «Zaanobia» Il 
sindaco a nome della cittadi 
nanza si nvolge al Tar Ma il 
tnbunale amministrativo regio 
naie da ragione alla protezione 
civile, che aveva fatto ncorso 
Intanto i banli vengono stoccati 
alla media di duecentocinquanta 
al giorno su una banchina del 
porto genovese 3 500 finiscono 
a Orbassano (anche questo in 
provincia di Tonno) dove la 
«Servizi industriali» trasforma 
gli oh venefici, i grassi, gli acidi 
e i residui di fanghi in gasolio 
per uso industriale 
Lentamente la vicenda della Za 
anobia si va ricomponendo (non 
senza ripercussioni giudiziarie 
dal momento che il magistrato 
inquirente invia decine di comu 
mcazioni giudiziarie alle 70 ditte 
e aziende che avevano tentanto 
di smaltire illegalmente ì propri 
nfiuti tossici) Ma ormai 1 Odis 
sea della «Zaanobia» ha solleva 
to il coperto di un pentolone 
gigantesco che ribolle di pesti 
cidi e di liquami al piombo e al 
fenohche Un mereato dell im 
mondizia tossica da trasportare 
verso il Terzo Mondo (dove dit 
te compiacenti praticano prezzi 
bassi) tn cui 1 Italia sembra di 
stinguersi 

Propno mentre la -Zaanobia 
era ancora al largo di Manna di 
Carrara incerti sul propno de 
slmo la Nigeria scopnva di aver 
fatto da pattumiera alle indù 
strie italiane In quello stesso 
periodo verso la fine di aprili. 
eon lo scandalo della Zaano 
bia ormai ali apice una nave 
la «Jorgen Vesta» è bloccata 
nel porto di Livorno con un 
eanco di sessanta container Al 
I interno dei contenitori sigillati 
centinaia di bidoni carichi an 
eh essi di scorie che la Montedi 
son ha affidato alla società di 
Enrico Bonistalli spedizioniere 
toscano 
Destinazione porto Koko in 
Nigeria Stessa rotta che seguirà 
la motonave tedesca < Line I 11 
novembre 87 e la cecoslovacca 
«Baruluk» (ricordate1*) 
Ma lo scandalo e ormai sovran 
nazionale E a informare le 

autorità di Lagos ci pensano un 
gruppo di studenti nigeriani re 
sidend a Pisa che spediscono al 
loro governo una documentazio 
ne giornalistica (ritagli dell Uni 
ta del Manifesto e dei settima 
nali I Espresso e il Mondo) chie 
dendo di indagare Le informa 
zioni sono dettagliate e agli in 
vestigaton nigeriani non occorre 
molto tempo per trovare il de 
posito E nel terreno di un con 
tadino al quale i trafficanti per 
ospitare il loro carico di veleni 
elargiscono < ben duecentomila 
lire Sunday Nana questo il no 
me dell uomo fa la guardia alla 
collina di bidoni che gli arnvano 
fino a cinque metn dalla porta 
di casa Ma Sunday Nana fa di 
più Ogni tanto nvende qualche 
bidone, scaricandone il contenu 
to nella terra argillosa lavando 
lo alla buona e nciclandolo co 
me contenitore di aequa potabi 
le 

Quando «The Guardian» il 
maggiore quotidiano di Lagos 
rivela il traffico italiano (su al 
cuni bidoni e era addirittura 
scntto «Dono dell Italia eoo 
perazione internazionale») scop 
pia una protesta che assume ì 
toni della rivolta violenta nei 
confronti di tutto ciò che e ita 
liano 
A rame le spese è il primo tnco 
lore che capita sotto gli "occhi 
degli uomini in divisa quello 
che sventola a poppa della por 
tacontainer «Piave» del «Lloyd 
triestino» 24 mannai a bordo 
ali ancora nel porto di Lagos il 9 
giugno Tutto 1 equipaggio viene 
praticamente messo agli arresti 
la nave sequestrata presa in 
«ostaggio» 
La «Piave sarà libera di riparti 
re con il suo equipaggio fa sa 
pere il governo nigeriano senza 
mezzi termini quando 1 Italia 
sarà venuta a riprendersi ì suoi 
bidoni di rifiuti tossici In Italia 
la notizia viene presi iniziai 
mente sottogamba < Lasciate la 
vorare la diplomazia sembra 
essere la paroh d ordine <e tut 
to tornerà presto a posto > Ma il 
tempo passa e le proteste che si 
sentono in una Roma sempre 
più deserta per 1 estate incorri 
bente sono ormai solo quelle 
dei comunisti degli ambientali 
sti e dei radicali 
Dal Libano intanto arrivino 
notizie niente affatto confortan 
li Le milizie di Beirut hanno 
scoperto un altra discarica abu 
siva italiana Appartiene alla 
Jelly Wax» (si ancora lei) Ri 

prendetevi le scone e pagate i 
danni e 1 invito perentorio che 
giunge dal Libano 
Ma torniamo alla Nigeria Dopo 
un rimpallo di responsabilità dal 
ministero degli Esteri alla presi 
denza del Consiglio passando 
per il ministero della Manna 
Mercantile ti ministero della 
Protezione Civile affida 1 mean 
co di recuperare ì bidoni ali Eni 

ASSOCIAZIONE UTILIZZATORI AMIANTO 

Costituita nel 1987 per l'uso sicuro delle fibre 
e la difesa dell'ambiente 

L AUA e stata costituita con lo scopo dt promuovere 
diffondere e sviluppare I uso sicuro dell amianto facen 
do particolare riferimento alle fasi lavorative al corret 
to utilizzo dei prodotti ed ali ambiente in genere 

AH AUA che già unisce operatori che rappresentano 
oltre il 60% del consumo complessivo di amianto in Ita 
Ita e praticamente la totalità del settore edilizia ed idrau 
dea possono associarsi tutti gli operatori che utilizzano 
I amianto nel ctclo produttivo nonché lo estraggono o 
lo commercializzano 

L AUA aderisce ali Asbestos International Association 
che raggruppa a livello mondiale oltre quaranta Asso 
ctazioni Nazionali legate al raggiungimento degli stes 
si obiettivi 

Condizione indispensabile per I associazione ali AUA 
e il rispetto delle norme contenute nel suo Codice di 
Comportamento che sono essenzialmente 
• le normative nazionali 

• le normative comunitarie 

• le direttive AIA 

• I accettazione di un controllo periodico da parte de 
gli organi tecnici dell Associazione con lo scopo di 
verificare la corretta applicazione delle citate nor 
mative 

Il mancato rispetto del Codice di Comportamento prò 
voca I espulsione dell associato inadempiente 

L AUA si propone I applicazione di norme di massima 
sicurezza nella lavorazione e nell impiego Jei manufatti 
contenenti fibre di amianto oggi indispensabili in nu 
merosi processi produttivi e nel contempo ricercare so 
tuzioni alternative con I utilizzo di fibre sostitutive più 
sicure ed economicamente competitive 

AUA P Bonomelli 4 20139 Milano tei/fax (02) 5392121 

L'Azienda Municipalizzata 
ha messo a punto il piano 

per la raccolta differenziata a Venezia 
Anche a Venezia cilià verranno realizzale e 
messe a regime le raccolte differenziate dei 
rifiuti solidi Ciò al fine di ottemperare alla 
normativa di legge ma anche per contribuire in 
modo efficace alla soluzione del sempre più 
grave problema dei rifluii Per questo I Azienda 
MUDICI palizzata di Igiene Urbana di Venezia ha 
messo a punto un piano per il recupero di carta 
e cartone vetro plastica lattine e frazione 
organica che rispetti • vincoli urbanistici ed 
architettonici di una città che pei la sua speci 
fiata non è compatibile con sistemi e tecniche 
applicabili ad altre realtà uibane 
Infatti pur senza entrare nel merito di una 
problematica complessa risulla immediata 
menle evidente la necessita di dover organizza 
re i trasporti per via acquea la difficoltà di 
disporre di aree accessibili per posizionare ma 
lenali e contenitori la necessita di non intra! 
ciare la viabilità nei ni e canali e I importanza 
di rispettare 1 immagine architettonica di una 
eilta cosi particolare 
Non fanno parte dello studio ì rifiuti urbani 
pericolosi la cui raccolta separata è già in atto 
11 progetto piende avvio avvalendosi di melo 
dologia e tecniche differenti ma integrate che 
in seguito ad un penodo di sperimentazione 
possono essere sviluppate od abbandonate in 
funzione dell efficienza conseguita 
La fase della raccolta prevede 

centri fissi a tei ra 
— centri mobili su motobarca con accesso a 

uva 
— cassonetti a lena presso le rive 
— raccolta e ipillare porta a porta 
— i accolta presso grandi produtton 
I centro fissi a terra saranno costituiti dd depo 
siti aperli al pubblico dove personale aziendale 
ritirerà prepiiera ed un maga/zi nera il mate 
naie confento dall utenza 
I centri coslituiranno la base operativa per 
iniziative di i accolta capillare porta a porta 
Si prevede I attivazione di sei centri 
I eentn mobili su motobarca rappresenteranno 
la parie più importante de! servizio che preve 
d t I impiego di alcune imbareazioni dolale di 
appositi contenitori per la raccolta dei materia 
li Le imbarcazioni sannno disponibili m modo 
sistematico due volle alla settimana presso un 
eerto numero di rive distribuite uniformemente 
nel tessuto urbano della Citta 
A titolo sperimentale nel sestiere di Cannaregio 
saranno posizionali dove possibile dodici con [ 
tenitori da 800 litri per la raccolta del materia j 
le I contenitori esteticamente adeguati saran | 

no periodicamente trasbordati mediante una 
motobarca dotata di gru 
In un altra area della citta (Giudeeca) verrà 
organizzata mediante un apposita squadra la 
raccolta capillare porla a porta dei materiali 
La squadra si appoggerà al centro fìsso di zona 
La raccolta della carta presso grandi produtton 
(Comune Università etc) verrà organizzata con 
1 impiego su gin programmati di dui moto 
barche con personale ed attrezzature 
In secondo tempo con modalità analoghe potrà 
essere raccolta la frazione oigamca dei rifiuti 
presso mercati mense e grandi produttori 
La concentrazione dei materiali verrà realizza 
ta presso un area vicina (2 3 km) dal Centro 
Stonco e da qui verrà inoltrala medianle chiat 
te fino ad un centro di sloccaggio in ieri aferma 
dotato di banchina 
A questo punto i materiali potranne essere 
indirizzati ai processi di recupero 
Si prevede a regime la raccolta diffeienziala 
di 4 600 tonnellate/anno di rifiuti cornsponden 
le a circa il 25% del totale 



che ha una forte presenza nel 
Paese. 
Per la Nigeria salpano due navi, 
la «Karin B.», la «Deep Sea 
Carrier», le prime di una mini-
flottiglia che ne comprende una 
terza. Per gli accordi presi con il 
governo nigeriano, l'Eni, per 
conto del governo, dovrà non 
soltanto occuparsi dello stoccag
gio dei bidoni a bordo delle 
navi, ma dovrà anche bonificare 
il terreno della discarica abusiva 
«sbancandolo» per una profon
dità di sessanta centimetri. 
II 15 giugno la «Piave» viene 
lasciata libera di tornare in pa
tria. Ma si pone ora il problema 
dì trovare una nuova «colloca
zione» per lo scomodo carico. 
Londra, interpellata dal nostro 
ministero della Protezione Civi
le (l'Inghilterra — lo avreste 

mai detto? — è il primo paese 
del mondo per l'importazione di 
scorie industriali) si rifiuta. E 
sulle ali delle vivaci proteste 
dell'opinione pubblica interna
zionale sono molti i paesi a se
guire l'esempio della Gran Bre
tagna. In Italia le cose non van
no meglio. Mentre la «Karin 
B.» e la «Deep Sea Carrier», 
cariche delle prime migliaia di 
tonnellate di veleni, si appresta
no a salpare dalle coste africane 
in Italia scoppia — in pieno 
ferragosto — la rivolta dei co
muni. Ancona, La Spezia, Ra
venna, Livorno, Augusta e altri 
si rifiutano di fare entrare quelle 
navi nei propri porti. 
L'Odissea della «Karin B.» co
nosce i rifiuti delle capitanerie 
di porto di Cadice, in Spagna, e 
di Le Havre, in Francia. A set

tembre il governo fa suo il piano 
d'emergenza e il decreto Ruffo-
Io: i porti previsti per lo scalo 
delle navi dei veleni sono Livor
no, Ravenna e Manfredonia. E 
mentre Manfredonia si ribella 
(con un vero e proprio assalto al 
municipio) le Regioni rosse del
l'Emilia Romagna e della To
scana tolgono la prima delle ca
stagne bollenti dal fuoco: la To
scana — Livorno in primo luogo 
— accetterà di scaricare e sele
zionare i rifiuti della Karin B.; 
Modena e altre città stoccheran
no i 166 container di veleni. 
E la «Deep Sea Carrier»? È 
ripartita da Koko carica di sco
rie ed è giunta alla rada di 
Augusta dopo due settimane di 
navigazione, dove attende di 
scaricare i suoi fusti tossici e 
intanto costra trenta milioni al 

giorno. La Spezia, nel frattem
po, accoglie malvolentieri la 
«Jolly Rosso», nel frattempo 
rientrata dal Libano, dove è sta
ta costretta a reimbarcare 2.200 
tonnellate di immondizia chimi
ca scaricata abusivamente dalla 
«Jelly Wax». 
Quattro navi, quattro vicende 
intrecciate strette con un solo 
filo. Quattro storie venute alla 
luce e con le quali i governi di 
numerosi paesi sono stati co
stretti a fare i conti. Ma ogni 
anno, dai moli silenziosi dei 
porti europei, sono ventimila le 
«Zaanobia» che salpano per de
stinazioni sconosciute. Navi fan
tasma, invisibili «santabarbare 
chimiche» che portano in giro 
per i mari il loro concentrato di 
morte in barattoli da due quin
tali l'uno. 

CHIMET 
AREZZO - Dai rifiuti industriali degli orafi si può estrarre oro a 24 carati ed evitare molti 
guai all'ambiente. 
Da ormai 13 anni, in Italia, c'è chi ha applicato la giusta tecnologia per recuperare ogni 
tipo di metallo prezioso dagli scarti delle lavorazioni industriali. Si tratta della Chimet di 
Badia Al Pino, alle porte di Arezzo, una società per azioni controllata dal gruppo Gori e 
Zucchi che ogni anno recupera quantità notevoli di oro, argento, rame, platino, palladio e 
rodio. 
La Chimet è un'industria chimico-metallurgica ma potrebbe essere definita anche un*indu
stria ecologica. Infatti essa, con la sua azione, ricopre un doppio ed originale ruolo di 
importanza sociale oltreché produttiva. 
Da una parte rende economicamente utile alle aziende dei settori orafo, chimico, 
petrolchimico, fotografico, elettronico, non disperdere sul territorio i propri scarti delle 
lavorazioni. Dall'altro fa si che tali recuperi avvengano in osservanza delle norme di tutela 
ambientale senza ricorrere a fenomeni di malcostume purtroppo ormai ben noti. 
Alla Chimet S.p.A. arrivano ogni anno 5.000 quintali 
dì materiali elettronici obsoleti, 1.500 di verghe 
auroargenitifere, 6.000 di fanghi, spazzature e ceneri, 
oltre 5.500 quintali di carta e pellicole fotografiche, 
2.000 di catalizzatori esauriti, oltre 100 metri cubi di 
soluzioni riciclabili. Da detti materiali si provvede al 
recupero dei metalli preziosi ed altri metalli non 
preziosi e ad innocuizzare qualsiasi altra sostanza. 
Considerato l'alto costo delle materie prime recupe
rate (la quotazione dell'oro, ad esempio, varia tra le 
17.000 e le 20,000 lire al grammo) si è in grado di 
eseguire un servizio remunerativo ed economica
mente vantaggioso per la clientela, ciò che ha consen
tito alla Chimet S.p.A., azienda privata, la realizza
zione di una tecnologia avanzatissima in campo mon
diale anche senza contributi pubblici. 
i/azione ecologica della Chimet porta al duplice risul
tato: la centralizzazione del flusso dei rifiuti indu
striali che se fossero dispersi provocherebbero danni 
ingentissimi all'ambiente ed all'uomo; la completa 
neutralizzazione dei rifiuti. 
A questo proposito l'esempio più calzante, che coin
volge da vicino l'intera area aretina, è quello del 
comparto orafo con le sue 622 aziende (quelle con 

marchio di fabbrica), i suoi 6.200 addetti ed un 
fatturato di oltre 2.000 miliardi nel 1988. 
Alla fine del ciclo produttivo le ' ziende orafe hanno 
da una parte il gioiello finito e dall'altra una serie di 
scarti della lavorazione (alcuni nocivi per l'ambiente), 
molti dei quali contengono un'alta percentuale di oro, 
argento, platino, palladio, come le verghe auroargen
tifere, le ceneri, i fanghi ed altri liquidi che da sole 
non riuscirebbero a trattare né per il recupero del 
metallo prezioso né per la neutralizzazione degli ele
menti nocivi. 
Non tutte le aziende affidano a società qualificate 
come la Chimet il recupero e la neutralizzazione: 
purtroppo molti litri di soluzioni vengono illegal
mente eliminati attraverso le fognature (tracce di oro 
sono state trovate anche nei fanghi del depuratore 
comunale di Arezzo per gli scarichi civili), in quanto 
tali soluzioni contenendo metalli preziosi in bassis
sime percentuali non sono remunerative. Questo tipo 
di smaltimento «clandestino» comporta l'inquina
mento delle falde acquifere (con l'irrigazione agricola 
queste soluzioni tornano poi immediatamente nel 
ciclo biologico) e dei corsi d'acqua, distruggendo la 

flora e la fauna, con pericoli anche per l'uomo. 
La Chimet S.p.A., con la sua azione ecologica, invece, 
abbatte le soluzioni acide (neutralizzandole attra
verso soluzioni alcaline, soda, calce idrata) ed elimi
nando in conseguenza i pericoli di inquinamento. 
Ma non tutti i clienti della Chimet S.p.A. fanno gli 
orafi. Tra i suoi clienti si registrano anche aziende 
elettroniche, chimiche, petrolchimiche, fotografiche, 
le quali producono scarti non biodegradabili come 
plastica, schede per computer, film e pellicole, cata
lizzatori, microprocessori, cavi, circuiti integrati e 
relè. 
Facendo i debiti conti sui dati della Chimet possiamo 
osservare che essa ha trattato, nel solo 1988, materiali 
solidi per 17.500 quintali evitando in conseguenza di 
sottrarre, per la necessaria discarica, circa 2 ettari di 
terreno che resta a disposizione per gli usi agricoli, 
abitativi, produttivi, turistici. 
La Chimet, pertanto, offre un servizio a quasi 1.300 
industrie, che dai loro scarti recuperano metalli pre
ziosi e pregiati. Un contributo non indifferente alla 
nostra bilancia commerciale che acquista all'estero, 
in dollari, tutte le materie prime. 



Usa e getta. Quando 
questa parola d'ordine 
fu lanciata, nessuno 
prevedeva tanti guai 

Oggi il mondo è ridotto 
a un'enorme discarica. 
E arriva il contrordine: 
riusa e ricicla 

La difficoltà plastica 

Usa e getta. Quando queste pa
role d'ordine furono lanciate 
qualche decennio fa nessuno 
previde che, oltre ai consumi di 
massa, sarebbero cresciute rigo
gliose anche le discariche di ri
fiuti. Così oggi che il mondo è 
ridotto ad un'unica, enorme 
pattumiera siamo costretti al 
contrordine: riusa e ricicla. Col 
risultato di sovvertire tutte le 
graduatorie di merito dei vari 
materiali al servizio dell'uomo, 
In difficoltà è la plastica, mate
riale che non gode, come si usa 
dire, di una buona immagine. 
Infatti pur essendo una piccola 
frazione di quella montagna di 
rifiuti che ci sta sommergendo, 
è stata nominata sul campo por
tabandiera dei materiali antieco
logici. I suoi (pochi) sostenitori 
non sanno capacitarsi: perché 
questo marchio di infamia se è 
inerte proprio come il vetro, 
considerato materiale amico 
dell'ambiente; è prodotta con 
poca spesa energetica: per un 
manufatto di plastica occorre 
solo il 18% dell'energia necessa
ria a produrne uno analogo in 
acciaio, il 42% di uno in vetro e 
il 54% di uno in carta; infine, 
fatta bruciare, restituisce più 
energia del carbon fossile e ad
dirittura, nel caso del polietilene 
e del polipropilene, due tipi di 
plastica a larga diffusione, la 
stessa energia del gasolio? 
Una qualche ragione c'è, ribat
tono gli avversari: con meno del 
30% in peso la plastica rappre
senta oltre il 30% in volume dei 
rifiuti solidi urbani; e si è inerte, 
ma proprio per questo risulta 
quasi indistruttibile e quindi re
ta troppo a lungo nell'ambiente; 
infine poiché in circolazione ve 
ne sono tantissimi tipi il recupe
ro, la selezione e il riutilizzo 
risultano difficili. Una ricerca 
negli Stati Uniti ha dimostrato 
che appena l'l% dei rifiuti pla
stici e riciclato, contro il 7% 
(solo) del vetro, il 21% della 
carta e il 29% dell'alluminio. 
L'unico modo per sventarne la 
minaccia, assicura una nuova 
scuola di pensiero, è considera
re ì rifiuti una risorsa: da riuti
lizzare o da integrare in un van
taggioso sistema di trasforma
zione a cascata. Gli scarsi di un 
processo diventano la materia 
prima di un nuovo processo. Se 
vuole superare Tesarne ecologi
co la plastica di largo consumo, 
come qualsiasi altro materiale, 
deve dimostrare di poter rispet
tare le nuove regole. Riuscirà a 
farlo? Difficile dirlo. I segnali di 
partenza sono contraddittori. 
Negli Stati Uniti, con un po' di 
ritardo rispetto all'Europa e al 
Giappone, l'impegno e lo studio 
del riciclaggio dei prodotti di 
scarto si sta facendo serrato. Se
condo la rivista «Chimica! and 
engeneering news», nove stati 
hanno già un programma di rici
claggio dei rifiuti ed altri sei si 
apprestano a vararlo. Il Massa
chusetts ne ha uno specifico 
per le materie plastiche. Molte 
grandi industrie di settore, fa
cendo di necessità virtù, hanno 
avviato propri programmi. Ep
pure la Coca-Cola ha rinuncia
to, afferma un'altra rivista di 
settore la Modem plastica», a 
utilizzare bottiglie di plastica 
perché non ha ancora la sicurez
za di poterle riciclare. 
La possibilità per i rifiuti plastici 
di chiudere il cerchio dipende in 
realtà dal tipo e dal settore di 
impiego. In Italia vengono pro
dotte annualmente tre milioni di 
tonnellate di materie plastiche. 

La maggior parte, due milioni di 
tonnellate, è utilizzata nella pro
duzione di manufatti destinati a 
durare nel tempo. Difficile se
guire il loro destino di rifiuti. 
Facile sarebbe il loro riciclaggio. 
Sei tipi diversi di plastiche per 
un totale di un milione di tonne-
late (tra cui le 125 mila degli 
shopper su cui da un paio di 
mesi grava la tassa delle cento 
lire) sono invece utilizzati per 
imballare confezionare, imbotti
gliare. E, in breve tempo, fini
scono nei rifiuti solidi urbani. 
Facili da individuare, difficili da 
riciclare. 
Nelle industrie di materie plasti
che in realtà il recupero dei ma
teriali di scarto è pratica comu
ne ed efficiente. 
Negli Stati Uniti circa il 75% 
degli scarti di lavorazione viene 
riutilizzato. Se i rifiuti sono puri 
il loro riciclaggio è possibile e 
vantaggioso. Anche quando oc
corre raccoglierli fuori dall'am
biente, come avviene per 65 mi
la tonnellate di bottiglie in Pet o 
per le 18 mila tonnellate di po
liestere recuperate da pellicole 
per raggi X o da batterie per 
auto negli Usa. In Germania e 
ancora negli Stati Uniti sono in 
fase avanzata di studio sistemi 
per il recupero della plastica 
dalle auto e da altri mezzi di 
trasporti destinati alla demoli
zione. E in Italia siamo addirit
tura all'avanguardia: secondo il 
mensile «Plast» piccole aziende 
nostrane riprocessano ben 600 
mila tonnellate di plastiche di 
scarto, provenienti da rifiuti, in
dustrie o campì agricoli. Ma 400 
mila le importano da Svizzera, 
Germania e Francia perché lì 
sono in grado di selezionarle in 
tipologie omogenee. 
Raccolta differenziata e selezio
ne anche per la plastica presente 
nei rifiuti solidi urbani quindi? 
L'impresa non è delle più facili. 
Perché oltre a nuove tecnologie 
pretende anche ^organizzazione. 
Di cui, si sa, l'Italia non abbon
da. Ma l'esperienza in corso da 
due anni a Prato dimostra che 
non è impossibile. L'idea è 
quella di raccogliere in modo 
separato ì rifiuti delle famiglie e 
i rifiuti del settore commerciale 
Negozi, mercati, piccole indu
strie, producono una quantità 
enrome di rifiuti di plastica pu
ra: film, bottiglie, cassette, co-
prifiii, tubi. Plastica che, come 
abbiamo visto, può essere rici
clata con grande facilità. A Pra
to personale addetto la raccoglie 
settimanalmente in cinque su
permercati, cinque industrie, 
due grossi negozi, un concessio
nario di automobili e la conse
gna ad una ditta specializzata. 

Una lavata ed è pronta per il 
processo di rigenerazione. Altri 
esempi di raccolta specializzata, 
che consente di riciclare grandi 
quantità di bottiglie, sono pro
posti in Germania, Olanda e in 
almeno dieci stati degli Usa, do
ve, proprio come per quelle in 
vetro, anche per le bottiglie di 
plastica al supermarket si paga 
una cauzione. Nel Massachusets 
(Usa) la «Plastics Genpak», una 
joint venture tra la «Mobil» e la 
«Genpak» ricicla il polistirene di 
contenitori, tazze e bicchieri 
usati nelle mense di scuole e 
uffici pubblici e raccolti da una 
ditta specializzata. In Gran Bre
tagna si è creato un consorzio, 
cui partecipano anche industrie 
tedesche, per la rigenerazione di 
bottiglie di plastica provenienti 
da tutta Europa. 
Ma il problema più diffìcile da 
risolvere è quello della raccolta, 
separazioen e riciclaggio dei ri
fiuti plastici prodotti dalle fami
glie. A Prato sono proposte sia 
raccolte differenziate che miste 
(con carta e stracci) mediante 
contenitori a campana sistemati 
in strada, come quelli ormai 
usuali per la raccolta del vetro. 
La raccolta mista ha ottenuto un 
discreto successo: i contenitori 
hanno restituito carta per il 
56%, plastica per il 18% e strac
ci per il 7%. Superato il primo 
ostacolo ecco subito il secondo: 
a Poggio a Caiano, presso Fi
renze, lo hanno aggirato affi
dando la selezione al lavoro ma
nuale dei volontari reclutati tra 
gli ex tossicodipendenti della co
munità Emmaus. Ma è un mo
dello difficilmente esportabile. 
Così, a meno di non ricorrere a 
tecnologie molto costose, biso
gna rassegnarsi ad avere rifiuti 
misti che possano essere desti
nati a bruciatori con recupero di 
energia. In Germania il 90% dei 
bruciatori è di questo tipo, con
sentendo un risparmio di oltre 
500 mila tonnellate di petrolio 
in un anno o, detto in altri ter
mini, garantendo l'energia ad 
una città di oltre 300 mila abi
tanti. In Francia, con più fanta
sia, preferiscono trasformare 
plastica, carta e stracci, in utili 
sostegni per le viti. 
Un'altra possibilità è separare 
tutta la plastica dagli altri rifiuti: 
se ne ricava una miscela che ora 
si sta imparando a riusare. L'A
rias la sta utilizzando come addi
tivo dei bitumi sulla statale 115 
presso Vittoria (Ragusa) e sulla 
statale 40 del Passo di Resia 
(Bolzano). I primi risultati sono 
ottimi: la qualità del manto stra
dale migliora sia al caldo della 
Sicilia che al freddo delle mon
tagne trentine. La «Recyclo-

plast» in Germania fonde la mi
scela plastica a una temperatura 
abbastanza elevata da uccidere i 
batteri e ne ottine un ottimo 
componente per pavimentazio
ne, barriere, cassette, vasi da 
fiori. La belga «Advanced recy
cling technology» invece preferi
sce estrudere la miscela. Mentre 

al «Centre for plastic recycling» 
della Rugers University, nel 
New Jersey, hanno messo a 
punto un sistema di miscelazio
ne che consente di riciclare la 
plastica di rifiuto in assi, tavole 
e comode panchine. 
Mille proposte non sono :ma 
soluzione. Resta, insoluto, il 

problema vero: l'economia del 
riciclaggio. Nel suo libro «Eco
nomie Feasibility of Recycling» 
Randall Curlee calcola che en
tro il 2000 sarà possibile riutiliz
zare economicamente non più 
del 25% dei rifiuti di materia 
plastica. Chi pagherà per il re
stante 75%? 
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La municipalizzata modenese ha compiuto un notevole balzo 
in avanti aggiungendo ai servizi di nettezza urbana quelli di 
tutela ambientale nei settori del suolo, dell'aria e dell'acqua -
Un bacino d'utenza che supera 1 confini comunali - Espe
rienze e tecnologie 

AMIU: al servizio del territorio 
(963 questo! annodi nascita del 
1 Agenda Municipalizzata per 11 
glene Urbana di Modena Per la 
verità 1 atto istitutivo approvato 
dal Consiglio comunale diede il 
via ali Azienda per la Nettezza 
urbana in altre parole quella de 
li bei a sancì il passaggio da una 
ditta privata a un ente pubblico 
della gestione dei cosiddetti «ser 
vi/f di istituto» raccolta dei nfiu 
ti solidi urbani pulizia delle aree 
pubbliche sgombero delle strade 
dalla neve Da allora sono passati 
tanti anni e le condizioni di vita 
sono mutate Sono mutate anche 
li. esigenze dei cittadini alle quali 
) Azienda ha dovuto e ha saputo 
adeguarsi 

Per assumere in forma diretta 
compiti di tutela ambientale 1 A 
zienda ha dovuto mutare denomi 
nazione mentre il Consiglio co 
munale ha provveduto a modifi 
care ti regolamento Ora I AMIU 
opera nei settori del suolo del 
I acqua e dell aria in un bacino 
d uten/a che supera i confini co 
munali e che riguarda oltre 300 
mila abitanti 
E importante sottolineare I ocula 
tezza degli amministratori che 
hanno saputo ampliare la sfera 
degli mtet venti senza determina 
re aggravi economici per I ente 
pubblico l e strade seguite per 
raggiungere questo traguardo so
no state due servizi a pagamento 
svolti su richiesta di privati am 
modernamento degli impianti e 
delle attrezzature Su questo ulti 
ino versante sono stati ottenuti 
multali importanti (e di presti 
giù) I esempio più eudente è 
quello del sistema robotizzato per 
la laccolla dei rifiuti solidi uiba 
ni ora utilizzato in diverse ci tn e 
non soltanto italiane II sistema 
brevettalo dal! AMIU e posto in 
tunzione a Modena già dal 1981 e 
diventato «prototipo europeo» 
Con I autocarro robotizzato» e 
possibile vuotare lavare e neollo 
care ì cassonetti dei nfiuti con 

I intervento di un solo operatore 
che hi a disposizione tutti i cu 
mandi nella cabina di guida Inte 
ressante è anche lo «spalleggia 
tu» una maechina azionata da 
batterie elettriche simile a un 
grande aspirapolveic mobile par 
ticolermente adatta per pulire 
marciapiedi scalinate strade in 
accioitolaio E sempre a proposito 
della pulizia delle strade non si 
può dimenticare la spazzatrice 
un autocairo speciale che racco 
t,lle i rifiuti e lava 1 asfalto ali un 
gando le braccia anche sotto le 
uuto m susta 
II Cammino in queste direzioni ha 
consentilo ali AMIU di stipulare 
convenzioni e di aliai gare la sfera 
dei suoi mtervenii in 14 Comuni 
del circondano di Modena nei 

3uali gestisce anche i depuratori 
elle acque Con I Ammmistrazio 

ne provinciale di Modena e è col 
lavorazione per il controllo del 
1 inquinamento atmosferico altra 
vurso 9 sta/ioni fisse e una mobile 
di monito! aegio La collaborazio 

ne vale anche per i controlli dei 
gas di scarico degli automezzi e 
per la gestione del servizio della 
Guardia Igienica Ambientale Per 
manente 
Nel territorio del Comune di Mo 
dena ai compiti d istituto fissali 
appunto nel lontano 1963 si sono 
aggiunte le raccolte differenziate 
della carta del vetro dei materia 
li inerti dei farmaci scaduti delle 

Elle esaurite dei recipienti che 
anno contenuto fitofarmaci Ce 

anche un altro compito molto 
triste ma indispensabile che 1 A 
MIU ha assunto la raccolta delle 
siringhe Si devono poi aggiun 
gere le disinfezioni le disinfesta 
ziom le campagne contro le zan 
zare e i topi Interventi di questo 
genere sono attuati anche su n 
chiesta di privati Per conto terzi 
avvengono anche smaltimenti di 
rifiuti ingombranti lavaggi di fo 
gne interventi di difesa fìtosam 
lana delle aree verdi Se poi il 
privalo è titolare di una fabbrica o 
di un laboratorio può rivolgersi 
al] AMIU per le raccolte di rifiuti 
speciali di rifiuti tossici e nocivi 
di fanghi di risulta delle depura 
ziom delle acque «tecnologiche» 
Sono molti eh enti locali e i priva ** 4^4 & 

Servizi funzionali per i cittadini e per le attività produttive 

I trattamenti per depurare le acque 
e per rendere inerti i rifiuti tossici 

ti che fanno ricorso ai servizi del 
IAMIU di Modena L attività di 
tutela ambientale è estesa a diver 
si territori della provincia Ad 
esempio 1 Azienda gestisce molti 
depuratori delle acque in virtù 
dell esperienza che ha acquisito 
con il grande impianto costruito 
sul canale Naviglio alle porte del 
la città Di recente 15 amministra 
ziont comunali si sono convenzio 
naie con quella di Modena e assie 
me hanno reperito i fondi necessa 
il alla costruzione di una terza 
linea nell incenentore dei rifiuti 
solidi urbani 
I privati che si rivolgono ali AMIU 
sono soprattutto imprenditori che 
hanno la necessità di eliminare i 
rifiuti delle produzioni industria 
h La piattaforma di Iraltimcnto 
dei rifiuti tossici e nocivi è stata 
programmata per servire un tern 
tono ex tra provinciale Non sol 
tanto le industrie del Modenese 
ma anche alcune del Bolognese e 
del Reggiano conferiscono le loro 
scoi le agii impianti di smallimen 
to dell AMIU In avanzata fase di 

costruzione è il combustore che 
distruggerà i rifiuti industriali a 
prevalente base organica Questo 
impianto potrà essere utilizzato 

soltanto per industrie che operano 
nel territorio modenese 
Per avere idee più Coatte sulle 
dimensioni e sulla complessità de 

gli impianti di cui (Azienda mo 
denese si e dotata è opportuno 
tenere distinte le due grandi aree 
impiantistiche La prima è stata 
realizzata in via Cavazza su una 
superficie di 175 mila metri qua 
drati Su quesl area sono in fun 
ztone 1 inceneritori, dei rifiuti so 
lidi uibani il depuratore pnnci 
pale delle acque leilut urbane co 
slruito sul canale Naviglio dige 
stori ed essiccatoli di fanghi un 
sistcm i di tritlamento dei fanghi 
provenienti dai 22 depuialon se 
condan gestiti dal! AMIU a Mode 
na e nei Comuni limitrofi II depti 
ratore principale rende pulite le 
acque pluviali di un bacino imbri 
fero di circa 14 mila ettari assie 
me alle aeque nere di Modena di 
Formigme di Sassuolo e in parte 
di Vi^nola e di Spilamberto Dopo 
il trattamento rimangono i fanghi 
che dalle vasche di decantazione 
finiscono in due ispessiton e sue 
ecssivamente nei digestori In 
questi grandi contenitori avviene 
un piocesso biologico che permei 
te la dcgiadazione delle sostanze 
orginichc Nel depili ntore e s i i t i 
installila incili, uni linei pei il 
trattamento d liqu imi e di fanghi 
neri provenienti da iosse biologi 
che e trasportai r apposi! tonte 
mtoi i 

Non e si ila i Illa T e iso 11 seelt i d 
ostruire I i npianl ti dtpu /io 

ne accanto ali inceneritore dei ri 
fiuti solidi urbani II depurate re 
con la molteplicità dt sollevato i e 
di raschiatoi"] ha un alto Consumo 
di energia È nata da questa consi 
derazione 1 idea di non disperdere 
il vapore che la combustione nei 
forni dell inceneritore produce 
ma di recuperarlo per fare funi io 
nare un particolare impianto e he 
genera energia elettrica 
La seconda area impiantistici è 
stata realizzata in via Caruso Ha 
strutture pei ora uniche in Italia 
che rendono inerti ì rifiuti tostici 
e nocivi I rifiuti delle produzioni 
industriali sono trattati in una 
piattaforma che ha soluzioni lee 
nologiche avanzate e affidabil II 
processo è basalo su un tra ta 
mento chimico che trasforma f 
rifiuti in silicati inerti con una 
consistenza del tutto similt a 
quella del cemento II processo 
avviene per ogni tipo di rifiuto 
solido liquido o sotto forma di 
fanghi Fra poco alla piattaforma 
sarà affiancato il combustore che 
distruggerà melme e morchie ole 
ose In attesa dell impianto i ri 
fiuti tossici e nocivi a prevalente 
contenuto oiganico sono stoc ali 
in glandi vasche impermeabiliz 
za le 

Pei il trattamento delle emuls oni 
oleose e in funzione un particolare 
impianto fruito di ricerche t di 
spenmentazioni attuate d<x te ni 
ci dell AMIU Ce anche un altio 
impianto speciale e utilizzalo per 
incenerire le n i n i mlette e le 
earcasse degli animali 
Nella seconda area impiantistica 
di recente e avvenuto un fitto 
eccezionale A tempo di record e 
stalo costruito un capannone do 
tato di speciali sistemi di sieurez 
za nel quale è stoccata buona 
parte dei ufiuli industriali sbar 
cali dalh Kann B 
In via Caruso e e anche la veci Ina 
discauca del nfiuti solidi urbani 
Dalla mont igni nera format i da 
600 mila tonnellate di ufiut si 
estiag^oii] 9 nuli metri cubi \l 
kiuino di bioiias Secondo i on 
dac,ei degli espei li la c-\pl iz une 
potrà pioi.ej.une per 20 anni II 
b oy is e destimi al combustore 
de iiliuti toss ei a b ise orgatue i e 
u giupp eletiroj, ii della pi IH 
U n i i 
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È indispensabile rendere più economica 
la raccolta differenziata: 
a questo scopo si stanno attrezzando 
alcuni Enti locali, che vogliono stare 
sul mercato 

La calta competitiva 
Tra le raccolte differenziate 
quella della carta, insieme a 
quella del vetro, è la più antica 
e la più diffusa Secondo un'in
dagine compiuta dall'Ente cellu
losa e carta la praticano circa 
duemila comuni italiani (la mag
gio parte dei quali concentrati 
nel settentrione), ottenendo un 
recupero di circa un milione e 
mezzo di tonnellate all'anno 
Che sono, però, insufficienti già 
a coprire it nostro fabbisogno 
attuale, pari a due milioni e 
centomila tonnellate 
L'Italia continua ad essere, 
quindi, una formidabile impor-
tatnce di carta recuperata circa 
settecentomila tonnellate ali an
no valicano le nostre frontiere, 
provenienti dalla Germania, 
dall Austria e dagli Stati Uniti, 
paesi che grazie a una politica 
di incentivi per le raccolte diffe
renziate e a una organizzazione 
più efficiente riescono a recu
perare tanta carta da poterla 
addirittura esportare 
Se anche da noi si nuscisse a 
raccogliere tutta la carta che but
tiamo (tre milioni e duecentomi
la tonnellate all'anno), con un 
rendimento di recupero dell'80 
per cento, riusciremmo a soddi
sfare «autarchicamente» te no
stre necessità 

I maceri stranieri si presentano 
sul mercato a prezzi bassissimi e 
offrono inoltre una qualità supe
riore in virtù di sistemi di rac
colta altamente perfezionati 
queste le ragioni che li rendono, 

Fulvia Fazio 

per le industrie cartiere più ap 
petibili della selezione nostrana 
Per le esigenze della produzione 
e infatti necessario disporre di 
un macero non troppo misto 
non sporcato o bagnato da altri 
rifiuti, caratteristiche garantite 
solo da una «raccolta nella rac
colta» vale a dire da una sepa
razione delle carte più pregiate 
(tabulati dei computer residui 
di extrastrong degli uffici) da 
quelle di minor pregio (giornali 
involucri alimentari) 
I prezzi delia carta recuperata, 
decisivi nel rendere i costi di 
raccolta sostenibili per un comu
ne, variano molto secondo le 
categorie dalle 60/80 lire al chi 
lo per la carta mista, o alle 160 
lire per i cartoni, fino ad arriva

re alle 40U lire al chilo per la 
caria bianca scelta (ritagli di 
computer calcolatori) 
Per venire incontro a queste esi 
genze di mercato molti enti lo 
cali si stanno attrezzando per 
rendere più economica e com 
pentiva la raccolta differenziata 
quasi tutti hanno abbandonato il 
«giro» casa per casa troppo co
stoso a favore di quello per 
appuntament i sett imanali o 
quindicinali Percorsi privilegiati 
tra negozi e uffici sono stati 
istituiti da quei comuni che han 
no accumulato una sufficiente 
esperienza nel settore 
Un altro questione determinan 
te per incrementare il recupero 
della carta e l'apprezzamento 
che il mercato conferisce ai pro

dotti tn carta riciclata II consu
mo fino a pochi anni fa, in 
Italia era piuttosto basso, solo 
negli ultimi quattro anni si e 
registrato un incremento d'inte
resse da parte dei consumatori 
Quaderni, carta da lettere, bu
ste e block notes, hanno pero 
ancora prezzi troppo alti, da 
«amatori» e non costituiscono 
quindi un alternativa valida per 
1 consumi di massa Scarsa diffu
sione inoltre, ha ancora la vera 
cancelleria da ufficio, che pure 
oggi e in grado di fornire carta 
da fotocopie rullmi per calcola
trici e persino tabulati per com 
puter Grande divoratole di car 
ta pregiata è infine, lo Stato (e 
in particolare il Parlamento) che 
sforna ogni anno migliaia di cir
colari atti legislativi moduli e 
documenti stampati su carta 
pregiata nonostante che una 
legge dell 87 preveda per i pub 
blici uffici I uso di carta con 
standard qualitativi minimi 
Da più parti gli ambientalisti 
chiedono che almeno coloro che 
amministrano la res publtca dia
no il buon esempio Perché non 
cominciare dalle schede eletto 
rah delle prossime elezioni eu 
ropee che, prodotte tn carta rici
clata farebbero risparmiare 
tonnellate di cellulosa"7 Sei pic
coli comuni in provincia di Vi
cenza (Montecchio Precalcina, 
Zane, Costa Bissara, Laghi, So-
vizzo e Sandngo) le hanno già 
sperimentate nelle politiche 
dell'87 e non se ne sono pentiti 

azienda servizi municipalizzati - brescia 

Realizzazioni e progetti dell'ASM di Brescia 
per la raccolta e lo smaltimento 

dei rifiuti solidi urbani. 
La Se/ione Nettezza Urbana dell Azienda Servizi Municipalizzati di Brescia sin dalla sua costituzione nel 
1986 ha gestito direttamente con proprio personale lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani provenienti 
dalla raccolta effettuata nel capoluogo che conta circa 200 000 abitanti 
Lo smaltimento è stato fin dall inizio attuato con la tecnica dello scarico controllato entro cave dismesse 
Ciò ha consentito di realizzare anche un recupero territoriale delle aree degradate dal] attività estrattiva 
Complessivamente sono state smaltite nelle discariche dell Azienda poco meno di 4 milioni di tonnellate di 
rifiuti solidi urbani ed assimilabili 
Soprattutto nel corso degli anni 80 si è verificata una continua crescita delle quantità di rifiuti solidi 
urbani che venivano annualmente conferiti alle discariche dell Azienda si è passati dalle 50 000 tonnellate 
del 68 alle quasi 500 000 tonnellate dell 88 
Infatti la particolare attenzione dedicata alle problema li che ambientali ed ali adeguamento delle proprie 
discariche al rapido evolversi delle norme ha fatto si che mentre altri impianti della provincia venivano 
chiusi definitivamente quelli dell AMS restassero i soli a garantnc il corretto servizio di smaltimento Ad 
oggi più di 180 Comuni della Piovincia conferiscono i loro rifiuti nella discarica aziendale di Castegnato 
Le moderne discariche realizzate e progettate dell ASM prevedono I adozione di severi criteri di sicurezza 
ambientale quali 1 impermeabilizzazione dei bacini la raccolta ed il trattamento del percolato la 
captazione del biogas ed il recupera energetico demante dalla «uà combustione con produzione di 
energia elettrica e calore 
Per il futuro la municipalizzata bresciano ha in corso la costruzione di una nuova discarica localizzala nel 
Comune di Brescia ed ha progettalo (è in attesa dell autorizzazione regionale) la costruzione di una 
successiva nel Comune di Calcinato Inoltre e pronto li progetto per la costruzione di un impianto a 
tecnologia complessa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani che prevede la selezione dei rifiuti in 
arrivo con produzione di RDF da inviare alla combustione per produzione di energia elettrica e calore da 
immettere nelle reti aziendali 
La sostanza organica selezionata verrà invece inviata ad altro impianto per la produzione di «compost» 
Tali iniziative sono conformi al «Piano regionale di Organizzazione dei Servizi di smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani» approvato con Legge Regionale 37/88 
La forza media del personale è di 215 unità II servizio di raccolta di rifiuti viene effettuato con cassonetti 
da 2 4 metri cubi movimentati da autocarri condotti da un unico operatore 
Nel territorio urbano sono installati circa 3 100 contenitori che vengono svuotati con cadenza tnsettima 
naie 
Nel centro storico di Brescia vengono utilizzati i sacchetti di plastica ma è in via di sperimentazione 
I impiego di contenitori di dimensioni ridotte Lo spazzamento stradale viene effettuato prevalentemente 
con mezzi meccanici nelle ore notturne Nel 1988 sono state raccolte e confente alle discariche 60 686 
tonnellate di rifiuti solidi domestici e 13 586 tonnellate di rifiuti ingombranti 
L ASM attua dal 1987 prima pertanto che un apposita legge regionale la prescrivesse a tutti i Comuni la 
raccolta differenziata di carta vetro lattine pile e medicinali scaduti Que,ti nel dettaglio i quantitativi 
recuperati lo scorso anno che rappresentano più del 5% del totale dei rifiuti 
— vetro tonn I 866 
— lattine tonn 28 
— pile tonn 18 
— medicinali scaduti tonn 3 
Una squadra speciale dotala di presidi an ti forum i stia provvede alla raccolta delle siringhe sulla base di 
una programmazione riferita a particolari zone della città e su chiamata dei rappresentanti di istituti 
scoi aitici di comunità o dei singoli cittadini 
Nel 1988 sono state recuperate n 27 870 siringhe 
L ASM di Brescia tramite la Società consociata Apnea S p a svolge attuila a favore di alcuni Comuni 
della provincia 
Dietro la stipula di apposita convenzione viene effettuata la consulenza e 1 assistenza tecnico economico 
organizzativa a 138 Comuni per un totale di 587 780 abitanti 

Detta società inoltre gestisce in concessione il servizio di raccolta trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani per 8 Comuni con una popolazione complessiva di 55 661 abitanti 
In particolare la raccolta della carta è stata organizzata fin dal 1975 coinvolgendo la popolazione 
scolastica con lo slogan «Conserva la carta usata salverai un albero» 
Il ricavo della vendita al netto delle spese di gestione viene devoluto alle scolaresche sulla base dei 
quantitativi consegnati 
Nel 1988 sono state recuperate complessivamente 1 433 tonnellate di carta 
E inoltre funzionante presso il deposito della Sezione Nettezza Urbana nella zona sudest della città un 
centro multiraccolta per il conferimento dei rifiuti urbani pericolosi e dei materiali riciclabili 
È in progetto 1 estendimento del servizio con creazione di centri nelle nove circoscrizioni del Comune di 
Brescia 
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In discarica non degradano, 
nell'inceneritore 
si anneriscono: 
le lattine «desiderano» 
proprio essere riciclate... 

Prezioso alluminio 
Bisogna avere fiducia nei giova
ni. E allora affidiamo ? loro il 
recupero, almeno in grandissi
ma parte, di quel prezioso me
tallo che è l'alluminio. Se ne è 
convinta anche la casa produt
trice della più famosa bevanda 
americana. Sulla lattina della 
Coca Cola c'è, ben chiaro, l'in
vito: «Non gettarmi via, posso 
essere ancora riutilizzata». Se è 
possibile riciclare le lattine, il 
vero problema è raccoglierle. 
Per due estati la Lega ambiente 
organizzò una raccolta sulle 
spiagge. Il successo fu grande. 
Sulla spiaggia furono istallati dei 
simpatici marchingegni, gli 
schiacci al atti ne, che, con poca 
fatica, riducevano i famosi cilin
dri in dischetti. Altre raccolte 
vengono fatte presso le scuole, a 
Milano, in collaborazione con il 
Rail, il consorzio dì produttori 
di contenitori in alluminio. A 
Parma è stata fatta una espe
rienza pilota, organizzata dall'a
zienda municipalizzata. La rac
colta è stata effettuata in tutte le 

scuole dell'obbligo. Per ogni lat
tina che i bambini portano da 
casa vengono corrisposte 15 lire 
alia sucola che le impiega in 
materiale didattico. Cassonetti 
sono stati collocati nei circoli 
sociali. In un anno c'è stato un 
recupero di 100 quintali di me
tallo, pari a 300 mila lattine 
A Lodi, in Lombardia, è stato il 
comune a prendere l'iniziativa. 
Ha istituito un suo centro di 
raccolta dove i cittadini possono 
conferire direttamente le latti
ne. Per ogni chilo ricevono 1000 
lire. 
Abbiamo citato solo alcuni 
esempi, ma una cosa è certa: 
sono pochissime le città e i co
muni dove le lattine non finisco
no nella spazzatura insieme con 
tutto il resto. E questo è un 
male per molti motivi ed anche 
uno spreco davvero inutile di 
metallo. 
In un simpatico libretto, Rifiuti, 
istruzioni per il riuso, edito da 
Nuova ecologia, si legge che 
l'alluminio, tra le varie frazioni 

che compongono i nostri rifiuti, 
è quella che ha un prezzo più 
alto sul mercato del recupero: 
tra le 11U0 e le 1400 al chilo 
(trasporto a carico di chi ven
de) Vale meno, invece, la ban
da stagnata (acciaio esterna
mente, stagno all'interno e co
perchio in alluminio). Sul mer
cato dei rifiuti vale poco, appe
na 35 lire al chilo 
Che cos'è che fa preziosa la 
lattina? La sua produzione com
porta un enorme impiego di 
energia: 48 mila Kcal per chilo 
partendo dalla materia vergine; 
«solo» 2000 Kcal per chilo utiliz
zando il rottame. C'è, poi, 
un'altra ragione per la quale oc
corre risparmiare lattine: nelle 
discariche occupano molto spa
zio rispetto al loro peso e, ov
viamente, non si degradano. 
Nell'inceneritore rimangono tali 
e quali ri presentandosi all'uscita 
solo un po' annerite. Sembrano 
proprio dire, riciclami, riutiliz
zami, tanto non ti lascio. Perché 
non farle contente? M A 
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E l'unico che permette la creazione 
di nuovi imballaggi perfettamente 
identici, chimicamente e 
igienicamente, a quelli prodotti 
con materiali vergini 

Vetro. Miglior soggetto 
per il riciclaggio 

Quando nel terzo millennio 
avanti Cristo, nella regione cen
trale della Mesopotomia, venne
ro elaborate ie prime tecniche di 
vetrificazione, non erano certa
mente in molti a scommettere 
che, pur tra alti e bassi inevita
bili, oggetti e contenitori dì ve
tro sarebbero stati compagni in
sostituibili della vita dell'uomo. 
Sono ormai passati cinquemila 
anni e invece il vetro è sempre 
con noi. Rischi di scomparire ne 
ha indubbiamente corsi. A qua
lunque bottiglia dì una certa cul
tura «tremano i polsi» al solo 
ricordo di periodi come la civiltà 
micenea, minoica o ittica in cui 
il vetro fu messo al bando e 
scomparvero tutte le botteghe 
artigiane dove veniva prodotto e 
venduto. Ben diversi i Frigi, i 
Greci e i Fenici che nel decimo 
secolo avanti Cristo instauraro
no una fitta rete mercantile nel 
bacino mediterraneo centro-
orientale e riportarono i! vetro a 
splendori insperati. E che dire 
dell'Arabia, della Persia, e di 
Venezia che nel Rinascimento 
fu consacrata capitale mondiale 
del vetro. Momenti belli obrutti 
quelli ricordati, ma sempre di 
puro artigianato. 
Il vetro come industria ha inve
ce una sua precisa data di nasci
ta. È nel 1903 che appare la 
prima vera e propria macchina 
automatica per la creazione di 
oggetti di vetro. Fu l'avvio della 
moderna produzione di quello 
che oggi viene definito vetro 
«cavo». 

Fatta un po' di storia di questo 
materiale inorganico, non me
tallico, perfettamente omoge
neo e trasparente vediamo per
ché viene considerato il termine 
di paragone migliore per gli 
esperimenti di riciclaggio. Esso 
non dà adito a problemi di per
meabilità ai gas, dì microbi, di 
ritenzione di gas sterilizzanti e 
di adsorbimento di principi atti
vi. È interamente riciclabile, è 
l'unico elemento che permette 

Marcella Ciantelli 

la creazione di nuovi imballaggi 
perfettamente identici, dal pun
to di vista chimico e igienico-
sanitario, a quelli prodotti con 
materiali ancora vergini. 
Sono questi i motivi per cui, 
subilo dopo la carta, si è pensa
to che il vetro non poteva asso
lutamente essere buttato via ma 
che ogni bottiglia o vasetto ave
va tutto il diritto di ritornare ad 
essere utile. Ecco quindi che, 
agli inizi degli anni settanta, 
promossa dalle aziende munici
palizzate col supporto dell1 Asso
ciazione degli industriali del Ve
tro (Assovetro), ha avuto inizio 
un'azione di recupero sistemati
ca dei rifiuti vetrosi. Furono col
locati nelle maggiori città italia
ne grandi contenitori a forma di 
campana nei quali i cittadini 
erano invitati il vetro separan
dolo dagli altri rifiuti. Tra le 
prime città ad aderire in forma 
massiccia ci furono Padova e 
Parma. 
Nel 1979 a Parma, su 80.000 
abitanti interessanti, furono re
cuperati 6.596 quintali di vetro; 
su 56.000 abitanti, a Padova, il 
vetro recuperato superò i 3.800 
quintali. Ma stiamo ancora par
lando di «preistoria». La «filo
sofia del recupero» in questi an
ni ha fatto passi da gigante. Più 
al nord che al sud, ma dovun
que. Secondo le più recenti sta
tistiche, che si riferiscono al 
1987, in Italia si recuperano in 
media 7,7 chili dì vetro per per-
sonba, con punte di 8,9 a Mila
no. Sono cifre che non accenna
no a diminuire, anzi aumentano 
del dieci per cento di anno in 
anno. Sul territorio nazionale 
sono attualmente dislocati oltre 
30.000 contenitori. Il record 
mondiale della raccolta differen
ziata spetta proprio ad un comu-

Quella miscela 
micidiale 

L'operazione è partita nel 1985, 
con qualche lunghezza di antici
po sulla media nazionale. A 
Reggio Emilia si è iniziato allo
ra, sulla base dì un progetto 
elaborato dalla azienda munici
palizzata dei servizi urbani, in 
collaborazione con la locale se
de del WWF, a raccogliere le 
pile usate. Quello che oggi sem
bra quasi ordinaria amministra
zione iniziò quattro anni fa, tra
sferendo in Italia sistemi già ap
plicati in Svizzera e in Germa
nia. All'inizio erano dei conteni
tori da cinque litri, a forma di 
bottiglia dal grosso imbocco, 
pronti ad accogliere quella mici
diale miscela di metalli pesanti 
— mercurio anzitutto — che si 
nasconde dietro alla corazza di 
una pila. Erano piazzati nei 
punti di vendita delle pile nuo
ve, soprattutto tabaccherie e ri
vendite di articoli elettrici, ed 
erano allora 120. Poi, nell'87, la 
municipalizzata reggiana ha pre
sentato in Regione il suo pro
getto e quest'ultima lo ha a sua 
volta prodotto alla Cee. 
Risultato: l'esperienza della cit
tà emiliana è stata ammessa, 
unica in Italia, ai finanziamenti 

della Comunità europea in ma
teria ambientale. Nel frattempo 
il progetto era stato modificato, 
per rendere più semplice l'ac
cesso dei cittadini ai contenitori 
Oggi si tratta di contenitori gial
li, sistemati insieme alle campa
ne per la raccolta del vetro. 
Altri contenitori a forma di pal
lina sono stati collocati in tutte 
le scuole, dove i frequentatori 
come è noto sono accaniti con
sumatori di musica. a pila. 
Inoltre l'esperienza è stata este
sa a tutti i 35 comuni della Pro
vincia. 
La struttura è tutto sommato 
molto semplice. Ai contenitori, 
chiusi a chiave, accede periodi
camente un incaricato, che rac
coglie i piccoli oggetti. L'anno 
scorso il quantitativo raccolto è 
stato di 160 quintali, pari, si 
calcola, al 40% dell'intero con
sumo di pile nella provincia. 
I problemi oggi sono soprattutto 
di smaltimento. Finora le pile le 
abbiamo «esportate» all'estero 
per il riciclo. 
Per le nuove disposizioni, inve
ce, dovremo attrezzarci per re
cuperarle da noi 

PRo 

ne italiano. San Benedetto Po in 
provincia Mantova. Per quanto 
riguarda il vetro qui si è rag
giunto il record del 95 per cento 
di raccolta (circa 23 chili per 
abitante). Ma esiste il divieto 
per i cittadini di buttare tra i 
rifiuti «normali» altri tredici tipi 
di materiali recuperabili. 
Tutto questo consente notevoli 
risparmi. Innazitutto sulle mate

rie prime (sabbia silicea e calca
re) necessarie a produrre vetro, 
limitando così l'apertura di nuo
ve cave. Ma anche sui consumi 
energetici. L'utilizzo della mi
scela vetrificabile di rottami di 
vetro abbassa infatti il punto di 
fusione necessario per produrlo. 
È grazie alla raccolta del vetro e 
al suo riciclaggio che nel 1984 in 
Europa sono stati risparmiati 
135 milioni di olio combustibile. 
L'Italia è al terzo posto in Euro
pa come quantità recuperata do
po Germania ovest e Francia. 
La gara è aperta per arrivare 
primi. 

BUONGIORNO 
MILANO 

Ogni giorno e ogni notte tremila cittadini 
sono al lavoro per preparare la città 

affinché altri cittadini possano viverci e lavorarci con decoro 

Arrisa Azienda municipale servizi ambientali Milano 
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Gli obiettivi della lotta allo 
scarto facile sono stati 
individuati dalla CEE già nel 
72 col primo programma 
ambientale 

Produrre meno spazzatura. 
Ridurre il tasso di nocività. 
Programmare piani di 
smaltimento. Recuperare 
energia e materiali 

«Un mondo di rifiuti» 
Cario Toscano 

A guidare la classifica non pote
vano essere che loro Agli Stati 
Uniti spetta infatti circa la metà 
di quel miliardo di tonnellate di 
rifiuti industriali prodotti ogni 
anno al mondo I paesi europei 
ne sfornano 350 milioni di cui 30 
altamente tossici L'Italia invece 
contribuisce con 55 milioni di 
tonnellate, una valutazione che 
molti considerano largamente 
approssimata per difetto Senza 
contare quelli urbani E stando 
a quanto il ministro per l'am
biente Ruffolo ha affermato al
l'indomani dell'«affare Zanoo-
bia», tra tutte e due le specie 
«ogni italiano è sopraffatto ogni 
anno da più di una tonnellata di 
rifiuti» Soltanto il nostro paese 
produce qualcosa come 70 mi
lioni di tonnellate di spazzatura 
di ogni tipo 
I tempi cambiano e con essi il 
tipo di materie di scarto legate 
alla presenza e all'attività del 
l'uomo sulla Terra La Londra 
del XIX secolo, ad esempio, era 
alle prese con il principale prò 
blema ecologico del momento, 
Cioè quelle 80 000 tonnellate di 
deiezioni lasciate ogni anno in 
giro per le strade dal principale 
mezzo di comunicazione di allo
ra i cavalli Sempre in Gran 
Bretagna, intorno agli anni '30 
circa il 60 per cento del totale 
dei rifiuti era costituito da cene
re e polvere appena un po' di 

carta e naturalmente, niente 
plastica Oggi lì, più o meno 
come altrove, circa la metà è 
rappresentata da matenale da 
imballaggio, naturali o sintetici 
In Italia, dove mancato dati che 
risalgono, cosi indietro nel tem 
pò, basti sapere che oggi ì soli 
rifiuti urbani, appannaggio 
esclusivo di ogni cittadino rag
giungono la cifra da capogiro di 
quasi 18 milioni di tonnellate 
Panno, e che il sacchetto per 
l'immondizia pesa ogni anno di 
più dai 670 grammi al giorno 
nel 1980, ci avviamo al chilo 
Ma c'è chi fa di peggio Sotto la 
spinta di una rinnovata corsa al 
consumismo, gli Usa producono 
oggi rifiuti al ritmo giornaliero 
di due chilogrammi prò capite, 
200 milioni di tonnellate Tanno 
che saranno già aumentate del 
26 per cento entro il 90 New 
York ne produce da sola 25 mila 
al giorno, 8 milioni di tonnellate 
ogni 12 mesi E nel New Jersey 
ogni abitante scarica, fino a 3 
chili al giorno di immondizie, il 
doppio di quanto non facciano 
gli italiani 
Nei «cassonetti» di tutto il mon 
do, continuano insomma ad af 
fluire metalli legno, plastica, 
tessuti vetro carta e cartoni 
che vanno ad alimentare discari 
che di dimensioni e numero 
sempre più incontrollabili 
L industria, intanto, non smette 

di scaricare fanghi, solventi 
esausti, gomme, matenah inerti, 
olii, rifiuti organici assimilabili a 
quelli urbani, metalli pesanti, 
un panorama assai complesso e 
dui contorni vastissimi Che fine 
fanno queste enormi quantità di 
scarti'' Nel nostro paese la n-
sposta è semplice Una parte dei 
rifiuti mdustnah viene inceneri 
ta senza troppe precauzioni o, 
nella peggiore delle ipotesi, 
semplicemente gettatd m disca
riche per la maggior parte abusi
ve o «esportata» come insegna 
no le «navi dei veleni» Uguale 
strada seguono i rifiuti urbani 
L Agenzia per il Mezzogiorno 
ha accusato duramente nello 
scorso anno gli enti locali re 
sponsabili, secondo i risultati di 
una indagine a tappeto, dello 
spreco delle risorse messe loro a 
disposizione per la difesa del-
1 ambiente Su 751 impianti di 
depurazione finanziati ne risul
tavano realizzati soltanto 614, 
pan ali'82 per cento Un risulta
to non del tutto disprezzabile se 
poi non avessero scoperto che di 
questi solo 318 (pan al 52 per 
cento) sono in esercizio definiti
vo, mentre 65 cioè il 10 per 
cento erano in esercizio prowi 
sono e addirittura 231 non nsul 
lavano neanche in funzione per 
van motivi mancanza di allog
gio alla rete elettnca, mancanza 
di fondi per la gestione o perché 

l'impianto nsultava incompleto 
Si continua insomma a nascon
dere la polvere sotto il tappeto 
anziché usare il bidone della 
spazzatura Sono centinaia i co
muni che invece di organizzare 
un capillare servizio di raccolta 
dei nfiuti tollerano, quando non 
ne sono ì diretti responsabili, 
che i nfiuti urbani, quali essi 
siano, vengano abbandonati a 
casaccio nelle discariche abusi 
ve J' pnmato va alle isole, Sar 
degna in testa, con a ruota la 
Campania E se il meridione 
piange il Nord non ha certo di 
che star tranquillo perché subito 
dopo, in questa classifica, tro
viamo Liguria e Lombardia 
Inutile dire che una discanca in 
controllata delle 4 500 che pò 
nolano il nostro terntono (ma si 
stima che ve ne sia almeno il 
doppio ancora sconosciute) rap 
presenta una minaccia micidiale 
per l'ambiente, a causa dei pro
dotti di decomposizione liquidi, 
solidi o gassosi che spaziano dal
l'atmosfera alle falde più prò 
fonde 
Eppure gli obiettivi della lotta ai 
nfiuti «facili» sono stati indivi 
duati dalla Cee addinttura nel 
1972 con il pnmo programma 
di azione in matena ambientale 
In sostanza si trattava di quattro 
punti produrre meno rifiuti 
puntando ad «educare» i pro
duttori ridurne il tasso di noci-
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vita diretta ed indiretta, prò 
grammare piani territoriali di 
smaltimento e promuovere il re
cupero di energia e di matenah 
Secondo Walter Ganapini, uno 
dei massimi esperti italiani in 
«rifiutologia», si tratta di una 
strada sempre valida e che at
tende solo di essere percorsa In 
particolare per gli scanchi indu
striali andrebbero previsti obiet
tivi intermedi che scandiscano il 
percorso Come ad esempio 1 in
centivo alla ricerca sui nuovi 
matenah e 1 elaborazione di una 
ngorosa normativa sui loro im
piego da parte delle imprese, 
l'introduzione di tecnologie «pu 
lite» che prevedano cioè una 
bassa produzione di nfiuti ed 
un'altra percentuale di recupe
ro, un aggiornamento delle nor 
me m campo ambientale e sani 
tano e la predisposizione di ade 
guate strutture di controllo 
Ma forse sarà il dio denaro a 
giungere per pnmo al capezzale 
dell ambiente Molte industne si 
sono infatti accorte dell enorme 
business che si muove attorno 
alla voglia di un mondo più puh 
to Ancora una volta è illumi
nante l'esempio americano Ne
gli Usa si attende un vero e 
proprio boom degli inceneritori, 
come pure del acidaggio a fini 
energetici delle montagne di n-
fiuti che giorno dopo giorno 
vanno accumulandosi Ne stan 

no approfittando per trastorma-
re la questione in un \ero e 
proprio affare colossale 
Nell'87, ad esemio, nel New 
Jersey lo smaltimento di una 
tonnellata di questi scarti costa
va appena 40 dollan Oggi ha 
già superato i 100 E fioriscono 
le aziende che si occupano di 
riciclaggio anche perché l'Am 
mimstrazione federale ha deciso 
che almeno il 25 per cento del 
totale dei rifiuti vada destinato 
al risparmio energetico, cioè al
la produzione di energia termica 
ed elettnca 
Anche qui da noi si tratta di un 
settore in rapidissima espanzio-
ne e alcune grandi imprese le
gate ai maggio gruppi mdustnah 
si apprestano a dividersi una 
«torta» da 10 mila miliardi l'an
no Le affiancano aziende spe 
ciahzzate e dotate di moderms 
sime tecnologie di smaltimento 
Ma il nschio più grosso è quello 
che una galassia di imprenditori 
dell'ultimo minuto affronti il 
problema con spirito quanto 
meno awentunstico 
Per dare la parola alle cifre, 
basti pensare che il disinquina
mento dei tre fiumi della Lom
bardia maggiormente avvelenati 
(Lambro, Seveso e Olona) sa
ranno investiti 3 mila miliardi di 
cui un miliardo e 700 milioni 
solo in impianti di depurazione 
delle acque 



«La situazione dei rifiuti urbani 
ed industriali nel nostro paese 
ha assunto caratteristiche di al
larmante inadeguatezza. C'è ca
renza di impianti e sistemi di 
smaltimento, le tecniche di rac
colta non sono state ancora am
piamente sviluppate, molte di
scariche sono senza controllo, e 
i trattamenti più efficaci stenta
no a trovare diffusione». 
Andrea Merelii, del Diparti
mento di protezione ambientale 
e salute dell'uomo dell'Enea 
traccia un quadro niente affatto 
confortante. E spiega come di 
fronte all'emergenza lo Stato 
abbia promosso nuove leggi e 
norme ed introdotto agevolazio
ni finanziarie per acquisire le 
tecnologie offerte dall'industria. 
In parallelo assistiamo ad uno 
sviluppo di studi e di ricerche 
per il miglioramento dei metodi 
e delle tecniche di smaltimento 
dei rifiuti urbani ed industriali. 
Quali priorità sono state scelte? 
«In Italia i piani di intervento — 
e di conseguenza ì piani di ricer
ca — a causa di questa vera e 
propria situazione d'emergenza 
guardano innanzitutto ad una ri
duzione delle conseguenze am
bientali e igienico-sanitarie della 
produzione di rifiutimediante 
interventi sui cicli di smaltimen
to. Contemporaneamente biso
gna agire sulla loro quantità e 
pericolosità con interventi dirut
ti alle fonti. Infine individuare 
la maniera più adatta per recu
perare materiale ed energia». 
Come è strutturalo l'intervento 
dell'Enea? 

«In un contesto quale quello a 
cui accennavo, le nostre attività 
di ricerca in tema di rifiuti urba
ni ed industriali riguardano es
senzialmente le finalità dell'En-

Risparmio energetico 
la ricerca dell'ENEA 

te. Quindi l'uso più razionale 
dell'energia ed il suo recupero. 
In primo piano è anche il rispar
mio energetico nei processi di 
trattamento. Particolare atten
zione dedichiamo inoltre alla 
protezione dell'ambiente e della 
salute rispetto all'utilizzo delle 
fonti di energia, in altre parole, 
all'impatto dei combustibili e 
delle installazioni. Tutte cono
scenze che i vari settori di com
petenza dell'Enea provvederan
no poi a trasferire al comparto 
degli operatori industriali». 
A che punto sono questi studi? 
«Il nostro programma di ricerca 
in questo campo si inserisce nel 
piano più generale previsto dal 
decreto emanato il 17 febbraio 
di quest'anno dal Ministero del
l'ambiente di concerto con il 
Ministero della ricerca scientifi-

Carlo 
ca e tecnologica, alla cui stesura 
l'Enea ha contribuito in modo 
sostanziale. Comprende studi su 
grandi categorie .divistemi di 
smaltimento: discariche, incene
rimento, selezione e recupero, 
installazione di impianti polifun
zionali; tematiche specifiche re
lative allo smaltimento dei rifiu
ti urbani e rifiuti prodotti da 
industrie e strutture sanitarie. A 
questi si affiancano la messa a 
punto di sistemi di bonifica di 
aree già molto inquinate dai ri
fiuti e tematiche di tipo cosid
detto «orizzontate», vale a dire 
valutazione di sicurezza, rischi e 
pianificazione dei monitoraggi. 
L'Enea, del resto, già da alcuni 
anni ha avviato questi studi 
sfruttando una serie di cono
scenze e mezzi che le derivano 
dalla precedente esperienza di 

Toscano 
ricerca. In questo senso abbia
mo sviluppato processi, tecnolo
gie e impianti per il trattamento 
dei rifiuti nucleari grazie a nuo
ve tecniche di separazione e di 
immobilizzazione in matrici 
inerti di materiali radioattivi. 
Sul piano dei metodi di indagini 
è stata sviluppata la strumenta
zione, affinata la diagnostica, 
miglorati i metodi di valutazione 
di affidabilità e sono stati messi 
a punto nuovi modelli matema
tici di simulazione del compor
tamento di impianti sperimenta
li e industriali complessi». 
C'è stata quindi una «riconver
sione» nella linea di ricerca del
l'Enea ... 
«Queste competenze e capacità, 
sviluppate originariamente in 
campo nucleare, vengono appli
cate oggi in modo sempre più 

Il primo impianto 
di compost verde 

Manca solo l'autorizzazione 
della Provincia di Firenze, e poi 
a Pontassìeve entrerà in funzio
ne, per il momento in via speri
mentale, il primo impianto di 
compost verde, in Italia. Si 
tratta, come spiega l'assessore 
all'ambiente Enrico Boni, di un 
impianto che riciclerà i rifiuti 
«verdi», ossia gli scarti della 
frutta e della verdura, che co
stituiscono una buona percen
tuale del totale dei rifiuti. Il 
processo di compostaggio che si 
sfrutterà a Pontassìeve è stato 
messo a punto dal Consiglio na
zionale delle Ricerche, Centro 
di studio per la microbiologia 
del suolo di Pisa. Si basa su un 
fenomeno naturale, la fermen
tazione, controllato per quanto 
riguarda alcuni parametri in 
modo da ottenere un terriccio 
buono in tempi brevi, l'impian
to è costituito da una piattafor
ma di cemento sulla quale vie
ne deposto un cumulo di 30-50 
quintali di scarti verdi triturati 
in una «pezzettatura» di circa 
un centimetro. Una termosonda 
collegata ad un termostato con
trolla che la temperatura non 

sia troppo alta, in modo da non 
uccidere i microorganismi re
sponsabili del processo di de
gradazione da sfruttare, che è 
completo in 4-5 settimane. Da 
50 quintali di rifiuti verdi si ot
tengono 16-16 quintali di terric
cio di ottima qualità e riutilizza
bile in agricoltura, proprio per
ché con la scelta selezione dei 
rifiuti a monte, si tratta di ter
riccio pulito, senza scorie di ve
tro o plastica, come succede in
vece negli impianti di compo
staggio in cui non c'è la scelta 
dei rifiuti. 
«I rifiuti verdi — precisa l'as
sessore — sono considerati e 
vengono trattati, impropria
mente, alla stregua degli altri 
rifiuti. In realtà si possono rici
clare. 
Per l'impianto raccoglieremo gli 
scarti dai fruttivendoli, dai fio
rai, dai banchi della frutta e 
verdura del mercato settimana
le, dal supermercato e dalla 
mensa comunale, dai giardini 
pubblici. Ma si tratta anche di 
convincere gì iutenti che hanno 
un giardino che un mucchio di 
erba o di foglie secche, sistema-

incisivo al settore dei rifiuti 
«convenzionali». 
In che modo? 
«Da una parte viene individuato 
e sviluppato un numero conte
nuto di temi principali di inter
vento, a grande valenza tecnica 
e di elevata rilevanza sociale ed 
economica; dall'altra, vengono 
studiati anche problemi specifici 
e situazioni singole, purché a 
carattere «dimostrativo», cioè 
tali da presentare connotati che 
possano rendere poi più genera
li i risultati conseguiti. In so
stanza, che ne consentano l'ap
plicazione a situazioni, pur se 
diverse per tipo e dimensioni, 
analoghe sotto il profilo del
l'approccio. 
Come ulteriore criterio di sele
zione, diamo la priorità alle ri
chieste di intervento che ci giun

gono dalla Pubblica amministra
zione, con particolare riferimen
to ai ministeri e alle regioni con 
le quali l'Enea ha in corso un'in
tensa collaborazione». 
In che modo selezionate questi 
interventi? 
«Dato il loro numero, e la com
plessità delle possibili nostre 
azioni di ricerca, in tema di 
smaltimento dei rifiuti urbani ed 
industriali, le scelte vengono ef
fettuate in base a questi criteri: 
livello di emergenza della pro
blematica, rilevanza in termini 
ambientali ed igienico-sanitari 
dei rifiuti da trattare, rilevanza 
in termini dì funzionalità, affi
dabilità, sicurezza e impatto am
bientale degli impianti di tratta
mento; diretta applicabilità del
le tecnologie, delle ompetenze e 
dei mezzi a nostra disposizione. 
Il tutto cercando di armonizzare 
nel modo migliore l'intervento 
pubblico e privato in ciascun 
specifico settore». 
In quali settori siete attualmente 
impegnati? 
«Rispetto ai rifiuti urbani, stia
mo lavorando sulla raccolta dif
ferenziata, la selezione, l'ince
nerimento, le discariche e l'or
ganizzazione delle misure da un 
punto di vista normativo e di 
gestione. Inoltre stiamo metten
do a punto nuovi metodi di po
tabilizzazione delle acque e di 
trattamento di fanghi e acque di 
rifiuto. Sul versante dell'indu
stria, la nostra attenzione è pun
tata, come ho già detto, sugli 
impianti per la produzione dì 
energia, quelli per la produzio
ne di materiale e manufatti nei 
settori alimentari, compreso il 
comparto dei rifiuti agrasootec-
nìci, chimico e siderurgico, con
ciario, tessile e cementizio». 

to in un angolo, non è così 
poco dignitoso, come invece si 
pensa Si ricicla da solo, natu
ralmente, come fa il bosco. A 
Pontassìeve lo scorso anno nel 
mese di maggio, quello appunto 
delle potature e dei tagli del
l'erba nei giardini, la quantità 
dei nfiuti è aumentata di 10 
tonnellate. Si tratta insomma di 
capire che i rifiuti verdi non 
sono affatto rifiuti». L'installa
zione dell'impianto, che non in
quina, è costata 6 milioni e per 
ora funzionerà con un solo cu
mulo di rifiuti. Da un punto di 
vista strettamente economico 
non si può parlare ancora di 
investimento perché il rispar
mio è dato dalla quantità di 
rifiuti riciclati e quindi dalla 
quantità di compost ottenuto e 
commerciabile. Una convenien
za, anche se indiretta, per ì cit
tadini comunque c'è, conside
rando che diminuisce il monte 
dei rifiuti da smaltire di nettez
za urbana. Per l'anno prossimo 
invece, grazie ai provvedimenti 
del governo in materia di finan
za locale, le tariffe della tassa 
sulla nettezza aumenteranno. 
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I misteri del compostaggio 
un processo in cui 
le masse di rifiuti si 
trasformano in materie 
seconde 

A Pisa i ricercatori del 
Centro per la microbiologia 
del suolo del CNR 
ricavano così fertilizzanti 
per l'agricoltura 

Lavorano anche al «compost 
verde», concime ottenuto dal ri
ciclaggio di rifiuti ortofrutticoli, 
e i primi progetti su larga scala 
partiranno a Firenze (tra poco), 
Milano, Tonno Ma c'è dt più 
A Pisa 1 ricercatori del Centro 
per la microbiologia del suolo 
(del Cnr) propongono di appli
care il compostaggio non solo ai 
nfiuti urbani preselezionati, ma 
anche alle sostanze organiche 
presenti nei fanghi dei depura
tori delle acque civili (privi di 
microinqumanti), in un sistema 
integrato che consente di ricava
re fertilizzante Con un processo 
di questo tipo si possono decon
taminare, per via biologica, ter
reni inquinati da cloro-fenoli 
Ecco quanto ci ha detto il ricer
catore Giovanni Valimi 
Cominciamo dal secchino, quel
lo nero e panciuto che ogni mat
tina depositiamo fuori dal por
tone, con dentro il «superfluo» 
di un giorno qualunque Fatte 
salve le solite statistiche e le 
differenziazioni stagionali (d'e
state ci sono più verdure, per 
esemplo), si può dire che in 
media un campione di Rsu (ri
fiuti solidi urbani), qualora non 
si effettui una rarccolta differen
ziata, contiene per il 30/40% 
sostanze organiche putrescibili, 
per il 20/30% carta e cartone, e 
poi a scalare, plastiche e gom
ma, (9/10%), ferro (4%), e infi
ne un 25/30% di minutaglie di 
vano genere Tutto questo ma
teriale viene avviato, nel miglio
re dei casi, agli inceneritori per 
eessere bruciato Non è però 
una soluzione di tutto riposo 
Sorvoliamo per un attimo sul 
problema degli sprechi, che pu
re sono moltissimi e concentria
mo invece 1 attenzione sull'ince
neritore Se durante la combu
stione non si raggiungono tem 
perature di almeno 10S0 gradi, i 
turni emessi possono contenere 
pencolisissima diossina, deri
vante dalla combinazione in 
certe condizioni di molecole fe-
noliche e plastiche clorurate 
Ai ri vare a lemperature elevale 
— e sicure — è però molto 
dispendioso, specialmente se ì 
rifiuti contengono tanta umidi
ti! L il rischio della diossina è a 
portata di mano 
Ci sono altre soluzioni' Tenuti 
per mano da Giovanni Valltoi 
proviamo a immaginare una 
strada di ver a Ma prima di lut
to sarà bene chiarire che il com
postaggio è un processo nel qua
le la frazione organica biodegra 
dabile dei rifiuti (urbani e fan
ghi di depurazione delle acque 
civili) si trasforma attraverso le 
biossidazione innescate da vari 
microorganismi C'è una fase 
iniziale termofila, durante la 
quale la temperatura aumenta 
proprio per I azione dei batteri, 
piano piano, la massa si stabiliz
za e diventa qualcos al tro, 
qualcosa di utile, una materia 
seconda e in questo caso un 
fertilizzante per l'agricoltura 
Per intenderci, il principio è 
quello del vecchio terricciato, il 
cumulo degli scarti dell'azienda 
agricola e delle deiezioni amma
li, tradizionalmente a fianco del
le case contadine Certo, ora si 
ottiene il compost in 4/6 setti
mane 

Ma procediamo nel nostro sche
ma «E importante — dice Val
imi — partire da un rifiuto urba
no di qualità», in cui, con la 
preselezione e la raccolta diffe
renziata di carta, vetro, ecc , la 
sostanza organica sia molta Se 
a cento quintali di rifiuti solidi 
urbani (conterranno più o me
no, 35 q li di materia organica al 
45% di umidità), aggiungiamo i 

Decontaminazione 
biologica 

Cristiana Torti 

Discariche e inceneritori 
Le discariche vengono classificate in tre categorie quelle per ì rifiuti 
inerti, che non richiedono particolari precauzioni, quelle per ì rifiuti 
urbani e infine quelle destinate ad accogliere i rifiuti tossici nocivi, i 
più pericolosi 
Ma anche ciò che viene prodotto dall'uomo nelle abitazioni più in 
generale, nella vita civile, va trattato con cautela Le discariche per ì 
rifiuti urbani devono essere interrate, avere il fondo completamente 
impermeabile per evitare infiltrazioni di sostanze tossiche (che si 
formano per fermentazione delle immondizie) nelle sottostanti falde 
acquifere 
Contemporaneamente deve essere tenuta sotto un rigido controllo 
quei gas che si sprigionano per l'azione dei microorganismi che 
attaccano e «consumano» le nostre montagne di rifiuti metano gas 
solforati, anidride carbonica che si producono dalla fermentazione 

devono essere estratti (e si potrebbero utilizzare) 
Molta attenzione richiede anche l'incenerimento, poiché bruciando i 
rifiuti al duplice scopo di eliminarli e recuperare una certa quota di 
energia, si sprigionano fumi molto ricchi di inquinanti quali la 
diossina, i Pcb, sostanze acide e metalli pesanti Ma eliminarli non è 
un problema sotto il profilo delle tecnologie I trattamenti per 
abbatterh si conoscono già, ma hanno un costo che non tutti hanno 
deciso di affrontare 
Il «trattamento misto» è attualmente il sistema di smaltimento pm 
avanzato Si basa su processi in sene di selezione riciclaggio 
incenerimento con recupero energetico e produzione di «compost» 
Se ì rifiuti sono sufficientemente ricchi di plastiche e di carta si 
nesce a recuperare in media una quota di un milione e mezzo di 
calorie per ciascun chilogrammo che viene bruciato 

fanghi di depurazione delle ac
que civili, anch'essi vengono di
ciamo così metabolizzati Non 
solo Durante il processo si 
igiemzzano, perche a 60 gradi si 
distruggono germi patogeni per 
l'uomo e pericolosi se sparsi su 
terreni Alla fine del processo si 
otterranno 26 quintali di com
post greggio utile e utilizzabile 
In Italia sono attivi 16 impianti, 
altri 17 sono in costruzione, 5 
sono completati ma non in fun
zione Esperienze condotte pro
prio in Toscana dimostrano che 
ì terreni concimati con questo 
compost hanno maggiori rese 
agricole, e nessun pericolo di 
fitotossiccita, è proprio il terre
no ad agire come un filtro vi
vente Il compost può essere 
inoltre utilizzato come base per 
la produzione di funghi Ag
giungiamo, infine, che esperien
ze recentissime condotte n Fi-
nalndia hanno dimostrato che 
con un processo di compostag
gio integrato si possono anche 
decontaminare terreni E ciò 
può tornare utile per aree VK me 
a insediamenti industriati, piene 
di cloro-fenoli o di altre soslan-
ze pericolose Da noi sono in 
atto espenmenti per 1'utih.zza-
zione, nel compost, dei fanghi 
delle concene naturalmente so
lo quando non contengono ero 
mo (concia al tannino vegetale) 
Ma la novità più accattivante ci 
sembra il «compost verde», fer
tilizzante ottenuto dei rifiuti or
tofrutticoli Come in un ciclo 
che parte dalla terra e vi ritor
na «In una grande città — ci 
dice Giovanni Valimi — poter 
convogliare flussi di rifiuti orga
nici (quelli dei mercati di frutta 
e verdura per esempio) vuol 
dire ottenere un prodotto mi 
gliore 11 compost ottenuto dai 
rifiuti solidi urbani — continua 
Valimi — ha infatti dei limili 
dovuti alla presenza di alcuni 
micronquinanti (metalli pesan 
ti) e per usarlo si deve tener 
conto — spiega — sia dall mqui 
namento dei rifiuti di prove 
utenza sia di quello dei terreni 
che lo riceveranno II compost 
verde non ha controindicazioni 
e pulito» 

E al Cnr pisano per primi chi 
mici biologi e agronomi lavora 
no al compost verde su larga 
scala dopo il piccolo esperi 
mento pilota di Pontassieve <E 
ormai al via il nostro progetto 
per la città di Firenze e abbia 
mo in atto uno studio di fatnbi 
lita per il recupero dei rifiuti 
dell orto mercato di Milano 60 
tonnellate al giorno e si arriva a 
120 lonnellate/dit se si aggiun 
gono i rifiuti delle mense Tra 
poco — continua Valimi — par
tirà un progetto analogo anche a 
Tonno» I costi9 Un impianto 
completo di compostaggio che 
serva 100 mila abitanti equiva 
lenti costa circa 19 miliardi con 
siderata la preselezione dei ri 
fiuti ecc 
E il compost quanto vale sul 
mercato9 «Purtroppo — dice 
Valimi — c e una chiusura netta 
nel mondo agricolo e certo le 
industrie chimiche non hanno 
interesse a far sviluppare questo 
prodotto In Toscana tuttavia 
la Lega delle cooperative si è 
fatta avanti per acquistarlo» 
Ma un aziende agricola nspar 
mierebbe ad usare il compost al 
posto dei fertilizzanti chimici9 

«guardi — afferma Valimi — un 
quintale di urea sostanza azota 
ta costa circa 35 mila lire, per 
ogni ettaro servono 8/9 quintali 
Una bella spesa senza contare 
che ogni anno i quantitativi so
no necessariamente crescenti» 
E lo sono purtroppo anche gli 
inquinanti delle falde acquifere 



La partecipazione dell'ENEA al progetto EUROMAR-EUREKA 

NUOVE TECNOLOGIE 
PER LA PROTEZIONE DEL MARE 

Tra fll studi e le ricerche condotte 
dal) ENEA nel settore della prote 
zione dell ambiente e della salute 
dell uomo particolare rilievo vanno 
assumendo le attività di monitorag 
gio per la protezione dell ambiente 
mar ino per le quali sono necessarie 
approfondite conoscenze scientifi 
che e capacità operative che impli 
cano il ricorso a tecnologie avan 
zatc 
Nel 1986 è stato varato nel! ambito 
del programma di ricerca europeo 
EURFKA il progetto EUROMAR 
per li; ricerca e lo sviluppo di nuove 
t t inologic destinate allo studio del 
le i dazioni ecologiche t di quelle 
causa effetto che inf luenzano la 
qual i tà delle acque costiere euro 
pce 1 obiettivo è quello di realizza 
re nuovi sistemi di controllo del 
I ambiente m a n n o che ne consenta 
no ur utilizzo razionale nel uspet to 
degli equilibri ambiental i fonda 
mentali 
II progetto oltre che per le sue fina 
Illa di ricerca scientifica e par t i to 
lai rrn me significativo pei il pievi 
sto sviluppo di nuove tecnologie Ta 
c i lmui lc trasferibili in un secondo 
tempo alle industrie nazionali In 
fatti grazie ad EUROMAR le mi 
p i t se del nostio Paese h inno la pos 
sibilila di Lotiperaie eon le altre 
industne euiopee interessate e pos 
sono eontari sul finanziarnenlo del 
S0% dille spese di l icerci da parte 
dello Stato Le tecnologie sviluppa 
te in questo importante- settore han 
no poi un notevole mercato poten 
ziale rappresentato da tulli i Paesi 
elie si affacciano sul Mcdlteiraiieo 
I dati ambientali — che saranno 
o t tenu t i con 1 impiego delle più 
avanzate tecnologie di telerileva 
mento e con la installa/ione di piat 
tafanile marine di vano tipo datate 

di nuovi sensori — saranno inseriti 
in banche dati che potranno essere 
utilizzate sia a scopo di ricerca ed 
elaborazione sia per la cartografia 
tematica automatica sia infine per 
una corretta gestione dell ambiente 
m e d i a n e modelli opportunamente 
sviluppati 
Per raggiungere gli obiett ivi del 
progetto la cui durata è prevista in 
10 anni occorre una stretta intera 
zione tra i vari soggetti coinvolti 
quali ENEA CNR Università ed 
aziende italiane pubbliche e priva 
te Per quanto riguarda I aequisizio 
ne dati sullo s ta to delle acque ad 
esempio esiste un accordo di colla 
borazione tra 1 ENEA e I Università 
di Pisa nel cui ambilo si s tanno 
studiando i prototipi di una sene di 
sensori acustici ed a fibre ottiche 
per la misura in acque m a n n e di 
diversi parametri come la pressio 
ne la tempeia lura il pH e la eon 
centrazione di varie sostanze chimi 
che Questo tipo di sensori trova 
una applicazione specifica nel mo 
nitoraggio in continuo dell ambien 
le marino I sensori saranno instai 
tali su speciali boe per la realizza 
zione delle quali sono già impegna 
le varie mdustr e nazionali 1 e boe 
ospiteranno anche un sistema avan 
zato pei la misura in continuo dei 
dati di nutrienti ed alcalinità neces 
san allo studio dei problemi del 
I eutrofizzazione 
Sempre i proposito dell atquisizu 
ne dati e s tata stipulata una con 
venzione che coinvolge ENEA Ae 
ri taha e Telespazio eon lo scopo di 
sviluppale tecnologie pti il teleiile 
vamento aeronautico avanzato A 
tal fine si è definita ! architet tuia di 
un sistema di te] eri le va mento mie 

f ;ralo da Installare su un aeromobi 
e di grandi dimensioni 

Vengono usati per questo tipo di 
r i l evamento alcuni sistemi laser 
(Laser radar Laser fluorosenson 
Laser ba t imc ln ) catalogati sotto 
I acronimo LIDAR (Light Defection 
and Rangmg) 
In p a r t i c o l a r e p resso il Cent ro 
ENEA di Frascati sono in via di 
sviluppo due sistemi computerizza 
ti di questo tipo 
— il LIDAR a florescenza indotta 
destinato ad essere montato su una 
piattaforma aerea 
— il LIDAR DIAL costituito da due 
soi genti gemelle a CO2 e relativa 
ottica di invio ricezione che sarà 
montato in un pi imo momento su 
una stazione fissa a terra e successi 
vamente su una piattaforma aerea 
Essi permettono di misurare inqui 
nanli e componenti gassosi minori 
atmosferici coinè vapore d acqua 
ed atlii parametri come temperatu 
ra e pressione dell aria eventuale 
velocità dei venti inquinamento 
marino da greggio fitoplankton al 
ghc misure sullo slress idrico della 
vegetazione 
Molto Importante per la partecipa 
zione italiana a EUROMAR è la 
lealizzuzione di una nave oceano 
grafita adibita al monitoraggio ed 
alla validaziom in situ dei dati da 
telenlevamento A questa realizza 
zio ie partecipano alcune delle mag 
gioii società italiane di ingegneria 
dt_ sistemi di ptogcttazionc e di 
tostmzione nivale 
La navL dovrà pi esentare caratteri 
sliehe innovative 
sistemi di container per lutlc le at 
tività tecnico scientifiche economi 
cita di servizio semplicità di manu 
lenzione e m o d u l a n t i del mezzo 
che permetterà alta flessibilità e ra 
pida conversione di utilizzo solu 
zioni modulari per lo stoccaggio dei 

campioni 
Atre caratteristiche della nave sa 
ranno 1 alta efficienza e flessibilità 
di impiego dell appara to motore la 
minimizzazione del rumore e delle 
vibrazioni 1 ottimizzazione dell ef 
ficienza del sistema di telecomuni 
cazioni e I utilizzazione di sistemi 
di posizionamento dinamico 
I dati raccolti in tempo reale dai 

sistemi di monitoraggio installati 
su piat taforme m a n n e ed aeree 
nonché quelli i accolti dai satelliti 
andranno a costituire un sistema 
informativo dell ambiente marino 
alla cui realizzazione sta lavorando 
il Centro di Ricerche Ambientali 
ENEA di S Teresa (La Spezia) in 
collaborazione con Telespazio e al 
tre aziende del settore 

Il sistema informativo cosi messo i 
punto organizzerà ed elaborerà i 
dati da utilizzare per studi scientifi 
ci e statistici per il controllo e la 
validazione di modelli matematici 
relativi alla simulazione dei proces 
si che interessano I ambiente m a n 
no e infine per poter avanzare le 
prime proposte operative per nostri 
interventi di r isanamento 

Collaborazione ENEA-Club Alpino Italiano 

ENERGIA FOTOVOLTAICA PER NON INQUINARE LA MONTAGNA 

L escurs ion ismo alpino aumen ta 
sempre più mentre aumenta parai 
b lamente la sensibilità del pubbli 
co in genere verso i problemi della 
salvaguardia dell ambiente e del 
patr imonio paesaggistico In parti 
colare gli escursionisti innamorati 
della montagna e degli ambienti in 
contaminali sono attenti censori di 
tut t i quegli interventi dell uomo 
che anche se effettuati per molivi 
di autentica necessità generano in 
quinamento sia esso VISIVO a tmo 
sferico o da rumore 
D altro canto come soddisfare le esi 
genze primarie degli appassionati 
che affrontano ore ed ore di marce 
per niggiungere le velte alpine fer 
mandosi nei rifugi senza inquinare ' 
Tino id ora e erano solo due possi 

bili scelte per avere 1 energia suffi 
cienle per la conservazione degli 
alimenti e dei medicinali per il fun 
ziona mento delle radio di emergen 
za per I approvvigionamento del 
1 acqua ed erano i gruppi elettroge 
ni funzionanti ad olio combustibi 
le o il trasporto dell energia elettri 
ca da valle 
Nel primo caso oltie al fastidiosis 
Simo rumore si provocava inquina 
mento almosfenco con il rischio di 
perdite di carburante duiante il t ia 
sporto nel seconda la realizzazione 
degli elettrodotti con tralicci modi 
fleava permanentemente i paesaggi 
più suggestivi 
La più corretta soluzione a questi 
problemi è stata ora trovata eon 
l impiego di una fonte energetica 

pulita nnnovabile e praticamente 
eterna il sole attraverso la tecnolo 
già fotovoltaica che permette ap 
punto di convertire diret tamente la 
radiazione solare in energia elettri 
ca Un primo impianto di questo 
tipo e stato inaugurato lo scorso 
anno presso il rifugio alpino «Biasi 
al Bicchiere» posto a 3200 m di 
altezza in Val Ridanna presso V pi 
teno I 48 moduli fotovoltaici impie 
gali presso il rifugio producono una 
potenza di picco di 3 4 kW ed ali 
mentano alcuni servizi essenziali 
come due frigoriferi da 120 litri le 
lampade per I illuminazione un le 
levisore a colon da 18 una pompa 
per il sollevamento e i alimentazio 
ne con acqua corrente dei servizi 
igienici ed infine una radio rice 

trasmittente per i collegamenti di 
emergenza 
Oltre che più confortevole la per 
manenza nel rifugio diventa cosi 
anche molto più sicura rispetto ai 
tanti rischi che la montagna sempre 
comporta 
La realizzazione di questo impianto 
fa parte di un programma congiun 
to tra ENEA e CAI (Club Alpino 
Italiano) per sperimentai e I adegua 
tez/a tecnica dei sistemi fotovol 
t a t o nelle condizioni d i m a t i t h c 
p a r t i c o l a r m e n t e severe dell at ta 
montagna 
Se 1 esperimento avrà sueeesso sarà 
possibile fornire tulli i rifugi alpini 
dell energia e le t t r ica necessaria 
senza far ricorso al tradizionali mo 
togeneiatori 

L'IMPEGNO DELL'ENEA PER L'AMBIENTE 
Il nuovo Piano Energetico Nazionale approvato dal Consiglio dei 
Ministri nella scorsa estate oltre a prevedere per 11 NEA un n n n o 
vaio impegno nei settori della ncerca e sviluppo delle fonti energeti 
che e dell innovazione tecnologica indica per I Ente precisi compiti 
sia in campo ambientale sia nella proiezione della salute dell uomo 
Tali a'tlività consistono in studi ricerche e valutazioni sugli effetti 
ambientali della produzione e dell uso di tutte le fonti energetiche 
L ENEA intatti ha sviluppato nel corso degli anni nlevanti compe 
lenze sullo studio della diffusione di effluenti inquinanti negli 
ecosistemi t sui loro effetti sulla salute dell uomo 
Su tale base e secondo gli induizzi programmatici della politica 
ambientale nazionale I Ente potenzierà la ricerca su tale tematica 
con i ifenmcnto ad altri tipi di effluenti ai sistemi di monitoiaggio e 
a studi di ecosistemi come già In atto e tornirà molti e il proprio 
conti ìbuto scientifico per I applicazione della metodologia di 
impatto ambientale (VTA) per gli impianti energilici 
Le metodologie e tecnologie di analisi e di controllo ambientale 
sviluppate dall ENEA continueranno ad essere rest disponibili alle 
Amminisnaiioni dello Stato e agli Enti locali pei valuta? oni di 
impianti e altri sistemi produttivi clu compoitano rilevante impano 
amb entalc incluso il piobiema dtlln sistemazione dei rifiuti tossici 
e notivi nonché del loto trattamento e condizionamento seguendo 
ove possibile un approccio sistemico per aice produttive sull intero 
territorio nazionale 



La capitale del freddo dà l'e
sempio. E risolve non solo il 
problema energetico ma, in par
te, anche quello ecologico. La 
regione di Stoccolma, 25 comu
ni, un milione e mezzo di abi
tanti, 450 mila tonnellate l'anno 
di rifiuti — esclusi carta e vetro 
— spedisce tutti i giorni i propri 
scarti ad un inceneritore vicino 
a Uppsala, a una novantina di 
chilometri, dove, dopo un'op
portuna selezione, questi vengo 
no riciclati creando acqua calda 
che torna ai comuni. 
Anche i problemi che accompa
gnano lo smaltimento sono stati 
brillantemente risolti: il traffico 
stradale da e verso il mega im 
pianto è stato fluidificato con la 
creazione di una nuova arteria e 
lo scarico dell'inceneritore, che 
contiene diossina, è sotto uno 
strettissimo controllo. 
Per adempiere alle direttive del 
governo, i venticinque comuni 
nella zona della capitale, tra il 
1075 e il 1980 hanno rigorosa
mente catalogato la composizio
ne dei rifiuti (che prima di esse
re smaltiti sono sempre stati se
lezionati) e constatato che nel 
sacchetto delle immondizie ve
niva gettato in media il 30-40 
per cento di carta, P8-12 di pla
stica, il 2-6 per cento di materia
li tessili ed altrettanto di legno. 
[ resti di cibo o del giardinaggio 
rappresentavano invece il 20-30 
per cento e all'incirca il 10 spet
tava rispettivamente a vetro, 
metalli e altri materiati. I comu
ni furono poi d'accordo nello 
stabilire che a partire dal 1982 
carta, vetro e resti di giardinag
gio dovessero venir separati già 
alla fonte, cioè dallo stesso con
sumatore: da allora in ogni stra-

In Svezia dai rifiuti 
nasce un caldo inverno 

Carlo Toscano 
da, un certo giorno della setti
mana, fa il suo giro l'apposito 
mezzo di raccolta. 
In Svezia, paese stretto dalla 
morsa del freddo per quasi sei 
mesi Tanno, l'energia per riscal
damento e luce costa pochissi
mo. Tanto per fare un esempio, 
una delle tipiche villette di 200 
metri quadrati, abitata da un 
nucleo familiare di 3-4 persone, 
fa registrare tra uso del termosi
fone, cottura del cibo, illumina
zione e impiego degli innumere
voli elettrodomestici, una spesa 
annua che non supera il milione 

e mezzo di lire. Al basso costo 
contribuisce in misura rilevante 
proprio il riciclaggio che ha as
sunto ormai imponenti propor
zioni. Una legge emanata dal 
Parlamento nel 1975 ha imposto 
a tutti i centri abitati di sfruttare 
al massimo i propri rifiuti, e 
oggi nelle grandi regioni come 
quelle di Stoccolma, Goteborg e 
Malmoe si è arrivati ad un livel
lo molto capillare di raccolta 
differenziata degli scarti da av
viare ai grandi impianti che pro
ducono il teleriscaldamento del
le case. Sulle strade ì camion li 

trasportano per essere bruciati, 
sotto terra grandi acquedotti re
stituiscono il calore. 
Ma il recupero della carta è 
stato economicamente ancor più 
rilevante. Dal momento che gli 
svedesi sono grandissimi lettori 
di quotidiani, il riciclaggio della 
carta stampata permette di ri
sparmiare ogni giorno almeno 
un paio di boschi di betulle di 
normali dimensioni, con conse
guenze enormi sotto il profilo 
eco-energetico. Dal primo gen
naio 86 è stato poi vietato getta
re nei rifiuti le batterie scariche 

(a causa degli acidi che vi sono 
contenuti) e ogni tipo di medici
nale per impedire diffusioni di 
eventuali agenti tossici. Le pri
me possono essere consegnate 
in un qualsiasi negozio, le se
conde a qualunque farmacia. 
Spetta poi al comune provvede
re alla raccolta e alla loro distru
zione. 
Dal primo luglio 86, inoltre, le 
località della regione di Stoccol
ma sono meta dell'ecoturismo, 
che affascina il cittadino svedese 
che non accetta di vivere tra 
l'immondizia. Già dalla prima

vera di ogni anno inizia la 'cac
cia' allo scarto organico, e in 
genere in 3 mesi ne vengono 
accumulati 1S mila metri cubi 
che saranno trasformati in 
«compost» da rivendere come 
fertilizzante naturate per orti e 
giardini. Ma non basta. In quat
tro comuni è stato compiuto 
nello scorso anno un esperimen
to sulla metà dei nuclei familiari 
che, per sei mesi, hanno depo
sto i rifiuti in sacchetti di colore 
diverso a seconda che si tratti di 
plastica, tessili, legno, cibi o 
«diversi». L'altra metà ha segui
to te solite regole: i risultati 
sono stati naturalmente interes
santissimi, sia dal punto dell'ef
ficienza che da quello del rispar
mio di denaro nella selezione, 
tanto da estendere il «campio
ne» dell'indagine a numerose al
tre località, in attesa di dare il 
via ad una legge che preveda 
l'applicazione a tutto il territo
rio nazionale. La raccolta selet
tiva, a detta degli esperti svedesi 
avrebbe scopi ben precisi: sti
molare il consumatore a spreca
re di meno e ad essere più pre
parato dal punto di vista dell'e
ducazione per l'ambiente. 
Sempre nella regione di Stoccol
ma, infine, si sta lavorando per 
eliminare il trasporto dei rifiuti 
con i camion. Se tutto andrà 
bene, tra una decina d'anni con
vogliatori sotterranei completa
mente automatizzati trasporte
ranno i rifiuti dai luoghi di rac
colta direttamente all'inceneri
tore centrale. All'inizio del 
prossimo secolo, insomma, i ri
fiuti usciranno dalle case per 
farvi ritorno sotto forma di calo
re senza che l'uomo li abbia più 
visti o maneggiati. 

Consorzio fognature Vicenza 
VICENZA - Costituito nel 1974 il Consorzio Fognatura 
Industriale e Civile festeggia i suoi tre lustri e lo fa con un 
bilancio altamente positivo. Quello di una realtà consi
derata oggi tra le prime e più importanti in Europa per il 
trattamento dei liquami industriali. Il Consorzio è sorto 
— come spiega il presidente Pio Fracasso — nel 1974 per 
organizzare l'attività dell'industria conciaria locale in 
pieno sviluppo nel quadro della difesa del territorio. Ini
zialmente vi hanno partecipato alla pari tre Comuni (Ar-
zignano, Chiampo e Montorso) e le aziende del settore 
che si sono falli carico delle spese iniziali. Oggi esistono 
circa 36 km di fognature per gli sfoghi industriali e civili e 
in base alla legge regionale 33 del 1985 la partecipazione 
è stata limitata ai soli Comuni, con l'adesione di altri tre 
enti locali : Altìssimo, Cresparoro e S. Pietro Mussoline. 
Dal 1987 - tiene a precisare il presidente — il Consorzio 
è amministrato da una maggioranza DC-PCI-PRI e, que
sto è motivo di orgoglio, la gestione, in pareggio sui 20 
miliardi di lire, è assicurata solo ed esclusivamente dalle 
entrate del Consorzio stesso. Il settore conciario ha un 
fatturato annuo di circa 2 mila miliardi ed il Consorzio 
conta su 260 utenti, di cui 165 concerie. La tariffazione 
per la depurazione e binomia. Ad una parte calcolata per 
I medi cubi di scarico se ne aggiunge un'altra variabile 
collegata alla qualità dello scarico calcolato su una 
media bimestrale. I cloruri sono quelli che costano di più. 
II Consorzio ha una capacità operativa di circa 30 mila 
me giorno, che viene ritenuta sufficiente per le dimen
sioni assunte dal settore. 
Gli scarichi che prima finivano nei diversi corsi d'acqua 
sono stati canalizzati in un'unica condotta generale con 
la possibilità di un continuo controllo. Come illustra Pio 
Fracasso l'ente si è sviluppato sulla base di una pianilica-
zionc. Iniziata l'attività vera e propria nel 1978 con una 
linea chimico-fisica che poteva trattare appena un terzo 
del liquami scaricati, nel 1983 questa linea è stala com
pletata mentre quella biologica ha funzionalo appieno 
nel 1986 grazie a dei finanziamenti FIO. Nel complesso — 
.sotlolmca il presidente — possiamo dire di aver esaudilo 
l contenuti della legge Mei li, affrontando il problema 
degli scandii che in passato a\e\ano arcalo numctosi 
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problemi, anche con l'intervento della Magistratura. 
Dal 1985 — aggiunge Pio Fracasso — il nostro Consorzio 
ha conosciuto un rapido sviluppo con la realizzazione 
delie più moderne tecnologie A lutti gli utenti è stalo 
imposto il recupero di certe materie e sostanze per 
ridurre il carico inquinante che arriva all'impianto di 
depura/ione È slato stabilito che lo scarico complessa o 
non de\e in nessun caso supeuue i 30 mila litri tubi, 

corrispondenti alla capacità operativa dell'impianto dì 
depurazione. Inoltre è stata emessa una serie di prescri
zioni per cui ogni utente ha dovuto dotarsi dì sistemi di 
misura del volume e del prelievo dei liquami che vengono 
analizzati dal laboratorio del Consorzio. Una delle conse
guenze positive è che ogni utente oggi recupera il sale 
cristallino che viene usato come conservante delle pelli e 
nelle concerie viene recuperato anche il pelo ed il cromo, 
riducendo nel contempo l'inquinamento e la quantità 
finale dei fanghi, ridotti dal 1985 di circa il 20%. Ogni 
iniziativa è tesa alla drastica riduzione del volume dei 
fanghi e al miglioramento dell'impatto ambientale. La 
nuova linea di disidratazione — specifica il presidente 
Fracasso — tende ad un'ulteriore riduzione del volume 
dei fanghi del 40-50%. È un grosso impegno finanziario 
— 17 miliardi e mezzo più oltre 11 miliardi per la nuova 
discarica — che il Consorzio pagherà alla Società 
«Intesa» in rate bimestrali. Oltreché su un aumentato 
giro di affari grazie ai nuovi impianti il Consorzio punta 
anche al mantenimento dell'attribuzione di un finanzia
mento FIO di 18 miliardi e mezzo assicurato a suo tempo 
al Veneto per uno studio di fattibilità riservato al settore 
e non attribuito. I programmi e gli obiettivi di questo 
Consorzio — si rileva con forza nella moderna sede di 
Arzignano — riguardano anche la riduzione delle emis
sioni odorose, ed una soluzione basala sull'essicazione 
che toglie al fango residuo tutta l'umidità riducendone il 
volume dì circa il 77%. 
Da parte sua il direttore del Consorzio, doti. Agostino 
Baggio, tiene a sottolineare la singolarità tecnica di 
avanguardia rappresentala dal processo depurativo 
attuato. Un trattamento dei liquami conciari esclusiva
mente biologico. Con dei risultati che hanno portato ad 
una riduzione quanti tatha dei fanghi ed un migliora
mento qualitativo nella composizione degli stessi, con 
una consistente riduzione di sostanze indesiderate noi 
ianghi finali. Tulio ciò ha reso possibile l'introduzione, a 
livello di conceria, di una sei ledi piccole rivoluzioni con
sistenti nella i iduvione del cai ico inquinante prodotto da 
ogni singola atli\ uà 
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SISTEMI INTEGRATI di COSTRUZIONE 

Le Società tecnologiche SINCO 
partecipa insieme alle altre grandi 
cooperative impiantistiche nazionali a due 
Società denominate Celis ed Efesto operanti 
rispettivamente nei settori della depurazione 
fumi (desolforazione e denitrificazione) e 
dell'incenerimento a letto fluido dei rifiuti 
urbani e'speciali. 
Queste Società sono state costituite per 
acquisire e gestire tecnologie avanzate e 
brevetti per il mercato nazionale 
dell'ambiente sia pubblico sia privato. 
Rappresentano per la Lega delle Cooperative 
un salto di qualità nel settore impianti, 
potendo disporre di sviluppate capacità 
produttive e di ingegneria sui grandi 
problemi della difesa ambientale e 
dell'energia. 

Un impianto pilota nello stabilimento Unizoo di Anzola e uno in 
un caseificio del comprensorio di Montechiarugolo (Parma): sono 
due gli impianti a tecnologia avanzata realizzati da SINCO, che 
in questo caso si avvale anche della collaborazione del CRPA 
(Reggio Emilia) e dell'Istituto di genetica dell'Università di 
Parma. Si tratta di impianti che consentono di ricavare proteine 
dal siero del latte, fornendo al tempo stesso la possibilità di 
sfruttare economicamente un sottoprodotto del latte, e una 
valida soluzione ad una potenziale fonte inquinante. 
Per il comprensorio dei 12 caseifici di Montechiarugolo, inoltre, è 
stato elaborato un progetto consortile dove la raccolta del siero è 
effettuata giornalmente con una apposita autobotte, il tutto viene 
poi stoccato in due serbatoi della capacità di circa 50 me ognuno. 
Il contenuto dei serbatoi viene lavorato nell'impianto automatico 
di ultrafiltrazione. 
Il processo separa un concentrato proteico e un permeato ricco di 
lattosio. Questi prodotti vengono inviati all'impianto di essicca
zione per la produzione di farine ad alto contenuto di proteine e 
di lattosio in polvere. Dal siero di latte, sottoprodotto della 
lavorazione del formaggio, si arriva così a produrre farine pro
teiche ad alto valore economico per l'industria alimentare, pro
dotti dietetici e farmaceutici e lattosio in polvere per la mangimi
stica. La collaborazione con il CRPA e l'Istituto di genetica 
dell'Università di Parma è finalizzata anche alla sperimentazione 
ed ingegnerizzazione di processi fermentativi utilizzanti il per
meato uscente da impianti di ultrafiltrazione del siero, quale 
soluzione tecnicamente più avanzata rispetto al processo di 
essiccamelo. 
Per la realtà produttiva dell'Emilia-Romagna, in particolare, le 
biotecnologie di fermentazione rappresentano sicuramente uno 
dei termini di ricerca applicata più interessanti ed oggetto di 
rapide ricadute produttive. 

SINCO è impresa generale di costruzioni, insieme diversificato ed orga
nico che si propone quale general contractor in grado di fornire prodotti e 
servizi completi, anche con l'apporto delle proprie società controllate e 
collegate. La continua ricerca progettuale, le tecnologie possedute, le 
esperienze acquisite, si trasformano in progetti globali che danno vita ad 
interventi articolati sul territorio: realizzazioni abitative, commerciali, 
impiantistiche, produttive, infrastnitturali, di risparmio energetico, di 
recupero calore. SINCO, 500 addetti, nell 89 supererà i 120 miliardi di 
fatturato. Con il presidente, il dottor Alberto Corradi, parliamo degli 
interventi SINCO in campo ambientale. 
Qual'è il vostro approccio a questo settore del mercato, con quali prodotti? 
«SINCO — spiega Corradi — ha sviluppato capacità progettuali, realizza-
tive e gestionali nei campi della metanizzazione, della distribuzione idrica, 
del risparmio energetico e della gestione calore; nel complesso e vasto 
"mercato ambiente" il nostro impegno è mirato alla ricerca, all'applica
zione di specifiche tenoclogie, il tutto in uno stretto rapporto con il 
pubblico. La responsabilità del prodotto finale è dell'imprenditore, quella 
programmatoria e di controllo è della parte pubblica». 
E la «questione finanziaria» come viene affrontata? 
«La partecipazione con altri soggetti imprenditoriali alla progettazione, 
costruzione e gestione di interventi ecologici ha ovviamente implicato la 
disponibilità di risorse finanziarie messe direttamente in campo da noi 
con progetti che sollevano la parte pubblica da questa responsabilità». 
Pubblico-privato, un rapporto positivo... 
«Per molti problemi ambientali la soluzione migliore è proprio il coinvol
gimento di amministrazioni pubbliche e società cooperative nella proget
tazione, costruzione e gestione di impianti specialistici, o anche solo in 
alcune di queste fasi. Il mix pubblico-privato in una stessa azienda 
garantisce la presenza di capacità, efficienza e professionalità, senza che 
venga meno il controllo e la programmazione delle scelte pubbliche». 
Qual è il vostro impegno sul fronte della ricerca, con le varie associazioni? 
«È vasto ed articolato. SINCO, ad esempio, aderisce a diverse associa
zioni, vi partecipa e ne promuove la fondazione. È il caso del Centro per 
l'ecologia e l'ambiente di La Spezia o deU'VIDA, l'Unione Imprese Difesa 
Ambiente. Si può dunque affermare che SINCO sia particolarmente 
attenta alle problematiche ambientali». 
Quali sono le vostre realizzazioni nel settore ambientale? 
«La prima risale addirittura al '72: è il forno inceneritore di Parma, per il 
quale poi nell'86 abbiamo realizzato l'impianto di recupero calore, mentre 
ora (sempre su questo impianto) stanno lavorando per l'adeguamento alle 
norme antinquinamento e l'installazione delle camere di postcombustione. 
Ci sono poi i due impianti per il recupero del siero del latte di Anzola e 
Montechiarugolo e la discarica costruita e gestita per il Consorzio 
intercomunale per l'ecologia di Mantova. Si tratta di un'opera di grandi 
dimensioni, che è stata in grado di smaltire 120 mila tonnellate di rifiuti 
in un anno. Inoltre SINCO è raccordata con altre imprese; sia private che 
cooperative, specializzate in campo ambientale, è quindi in grado di 
fornire studi e progetti per il ripristino e la protezione del territorio: 
trattamento dei rifiuti, abbattimento del fosforo nei liquami civili, disin
quinamento delle acque in generale». 
Anche per il Po, il più grande bacino fluviale del paese, il vostro impegno 
ambientale non viene meno... 
«Quella di SINCO è una attività ad ampio raggio. Per il Po, nello 
specifico, partecipiamo a due società consortili: "Padania Nuova" e 
"Coinpo". Si tratta di società promozionali, di studio, progettazione ed 
intervento. La prima si occupa del risanamento complessivo del bacino 
fluviale, mentre la seconda si occupa del problema della sua navigabilità». 



AMNU di Roma: 
un'azienda giovane alle 
prese con vecchi 
problemi e con lentezze 
burocratiche; 

La più grande 
municipalizzata d'Italia 
opera su 154.000 ettari in 
una città dalla superficie 
8 volte più ampia di Milano 
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Ultima la capitale? 
La gestione dei rifiuti, anche a 
Roma, ha dalo vita ad un'indu
stria in piena regola Messo nel
l'archivio dei ricordi lo spazzino 
in tuta blu col sacco grigio-pla
stica in spalla, si è aperta l'era 
della tecnologia, dei cassonetti 
e, seppur a niente, si fu strada 
la raccolta differenziata dei ri
fiuti ed il riciclaggio Nel 1985, 
quando il Comune di Roma de
cise di municipalizzare la gestio
ne dei rifiuti! solidi urbani, è 
nata l'Amnu, un azienda giova
ne spesso alle prese con vecchi 
problemi e con le lentezze di 
unu cittì! burocratica per eccel
lenza «L'Amnu è l'azienda mu
nicipalizzata più grande d'Italia 
— dice Francesco Ugolini, do
cente di tecnologia dello smalti
mento dei rifiuti all'università 
Cattolica, che la presiede da 
quattro anni — Opera su 154 
mila ettari di territorio, su una 
città che ha una superficie otto 
volte piti ampia di quella di Mi
lano, pan a tutta quella della 
Lombardia» La pulizia della ca
pitale à garantita da 5000 perso
ne, 50 000 cassonetti, 40 mila 
cestini, 709 automezzi, tra volta-
cassonetti, spazzatrici e camion, 
450 raccoglitori di pile e altret
tanti raccoglitori di medicinali 

Fabio Luppmo 

scaduti La raccolta dei rifiuti si 
articola su tre turni Delle tre
mila ed oltre tonnellate di spaz
zatura prodotta giornalmente 
delie case dei romani, 2 000 
vengono prelevate la mattina, 
1 000 il pomeriggio e 750 di 
notte La raccolta notturna a 
Roma, a differenza di quanto 
avviene nella stragrande mag 
gioranza delle altre città euro 
pee, ancora non decolla «I ro
mani hanno l'abitudine di lascia 
re l'automobile parcheggiata in 
prossimità di cassonetti — ribat
te Francesco Ugolini — in que
ste condizioni è impossibile in
crementare il turno notturno Ci 
sono zone tra l'altro, partico
larmente impervie sia per l'esi
guità delle strade che per Pinva 
Senza delle automobili Gli ope 
raton che fanno il turno di notte 
paragonano il tridente Trasteve 
re Testacelo, Monti, al tnango 

10 delle Bermude» In rapporto 
alla città il personale ed il servi
zio restano ancora insufficienti 
«Avevamo previso di fare 600 
nuove assunzioni — spiega Gia
como D Aversa, consigliere 
d amministrazione dell'Amnu 
— ma il Comune, da cui dipen
diamo finanziariamente, ci ha 
tolto il 26 miliardi E un azienda 
che spende I 80% delle sue en 
trate per il personale non si può 
permettere tagli di questo tipo 
In vista dei mondiali si parla di 
ponti strade, gallerie, ma nes 
suno spende una parola sui ser
vizi» 
11 viaggio dell infinita quantità 
di rifiuti prodotti a Roma in un 
giorno paragonabile ad un edi 
ficio di sette piani, è molto sem
plice Il sacchetto di plastica, da 
cassonetto passa al volta casso 
netto che lo immette nel camion 
di trasporto Qui j rifiuti vengo 

no scli icciati una prima volta 
tanto da perdere parte del loro 
volume e successivamente ven 
gono portati o all'inceneritore di 
Ponte Malnome, o alia discarica 
di Malagrotta «L Amnu e con
tinuamente in lotta con le forze 
contrarie al suo decollo — os
serva Giacomo D'Aversa — A 
Roma è urgente un piano di 
discariche pubbliche ed invece 
continuiamo ad andare avanti 
con un centro di compattamen
to, quello di Malagrotta, ubica
to su un terreno di proprietà di 
un privato II forno di Ponte 
Malnome, dove vengono brucia
ti i rifiuti ospedalieri è fatiscen 
te viene riparato in continua
zione Soltanto grazie a sever 
controlli, effettuati dal) azienda 
ogni 15 giorni, riusciamo a con 
tenere il livello d inquinamento 
prodotto, tanto che il pretore 
Gianfranco Amendola , che 

qualche anno fa era intervenu
to, intimandoci la chiusura, oggi 
apprezza gli sforzi che facciamo 
per ridurre le emissioni inqui 
nanti» 
Nella capitale stenta a partire la 
raccolta differenziata dei rifiuti 
Soltanto dalla prossima estate 
cominceranno a comparire un 
po' da ogni parte, le «campane» 
per bottiglie, bicchieri e lampa 
dan dismessi Ben ultima, ri
spetto alle altre capitali europee 
e ad alcune città italiane, Roma 
e arrivata alla raccolta differen
ziata del vetro assegnandola ad 
un consorzio privato che si assu
merà la responsabilità della gè 
stione del trasporto e dello 
stoccaggio del materiale raccol 
to «In passato — ricorda Fran
cesco Ugolini presidente deì-
l Amnu — non siamo mai stati 
autorizzati dal Comune a di
sporre sui marciapiede «campa

ne» per la raccolta differennata 
del vetro Lo stesso dicasi per le 
pile o i medicinali scaduti e per 
tutte quelle sostanze pericolose 
che non possono essere lasciate 
per strada senza custodia Pi r le 
pile e i medicinali, comunqu; da 
tempo, abbiamo collocato dei 
raccoglitori negli uffici circoscri
zionali nelle usi, nelle farmacie 
e negli atri delle scuole» 
L'era tecnologica dei rifiuti an 
che nella capitale avanza facen 
do registrare pericolose mamfe 
stazioni d insulto ali ambiente 
Con estrema frequenza vengono 
identificate discariche abusive di 
sostanze tossiche, provenienti 
un po' da tutta Italia E pressi 
ma, comunque, la costruzione 
di un nuovo forno a Ponte Mal-
nome per lo smaltimento dei 
rifiuti tossici e nocivi, affidati 
all'Amnu «Il processo di smal 
timento e come una bistecca — 
osserva Giacomo D'Aversa — I 
rifiuti sono l'osso (spazzatura e 
raccolta) In Italia nessuno chie
de di sostituirsi al pubblico per 
quanto riguarda questa fase ma 
tutti si vorrebbero inserire per 
la gestione del resto, smaltimen
to e trasporto» Non sempre 
questa operazione avviene nel 
rispetto pieno delle regole 



Loiano: chi vuole può 
Patrizia Romagnoli 

Il momento di gloria lo ha cono
sciuto meno di due anni fa, nel
l'estate dei 1987. Regista dell'o
perazione Arnaldo Naldi, un 
sindaco comunista. Qualche set
timana prima, lo aveva «battuto 
sul tempo» solo un altro sinda
ca, quello di Cadaneghe, in pro
vincia dì Padova. TI paese di cui 
parliamo si trova sull'Appenni
no bolognese, conta poche mi
gliaia di anime, 2740 per la pre
cisione, e si chiama Loiano. Po
chissimi chilometri più sopra, un 
altro piccolissimo comune è as
surto gli onori della celebrità, 
per altri motivi, un po' più fri
voli, Monghidoro, in quanto ha 
dato i natali a Gianni Morandi. 
Loiano però ha conosciuto i 
suoi momenti di gloria in altro 
ambito, quello ambientale. È 
stato infatti il secondo comune 
in Italia, subito dopo Cadone-
ghe, come si diceva, ad applica
re una facoltà dei sindaci, quella 
di emettere ordinanze. Fin qui 

niente di strano. Ma quando 
l'ordinanza ha per oggetto l'uso 
dei sacchetti di plastica, diventa 
un fatto di cronaca. Ciò che 
appunto è successo. Un modo 
per muoverere l'opinione pub
blica, un esempio da dare, la 
possibilità di dire «si può fare». 
Dopo, intervengono le leggi, i 
decreti, le «volontà politiche». 
Ma intanto la gente si muove, e 
dimostra che si tratta prima di 
tutto di dare le condizioni per 
fare qualcosa. Finché non ci sa
rà qualcuno che sa cosa farsene 
della plastica separata dalla car
ta, dei rottami piuttosto che dei 
rifiuti organici, non si può spe
rare che le famiglie occupino 
preziosi centimetri quadrati del
le proprie cucine per tenerli di
stinti. Poiché però quella con
vinzione c'era, anche i cittadini 
di Loiano hanno cominciato a 
farsi tanti piccoli bidoni diversi. 
Cittadini, e non solo cittadini. A 
luglio e agosto il paese del

l'Appennino bolognese si popo
la di gente che lassù la seconda 
casa, villette o appartamenti ac
quistati nei primi anni settanta 
quando c'era la moda della ca
setta in montagna. Le strutture 
ci sono per fare divertire i ra
gazzi: campi sportivi, piscina, 
discoteche e per i meno giovani 
tante piccole trattorie sparse do
ve si mangia ancora alla conta
dina, in attesa dei funghi autun
nali, un dono grande della mon
tagna. Il sindaco di allora, Ar
naldo Naldi, dunque, emette la 
sua ordinanza. Non vuole più 
sacchetti e bottiglie di plastica in 
giro. Ma soprattutto convince la 
gente. Dice: «Noi a questa idea 
di vietare lo spargimento di pla
stica ci crediamo profondamen
te. Lo sappiamo che con un'or
dinanza non si risolvono i pro
blemi ma il nostro è stato un 
gesto provocatorio. E i primi 
risultati concreti si sono visti su
bito». Tutto il paese, villeggianti 

Falde profonde: 
come salvarle? 

Il nome tecnico è «percolato» e 
nella pratica si tratta del mix di 
sostanze varie, nocive e tossi
che, provenienti dai rifiuti, che 
vanno a infiltrarsi nei terreni e 
nelle acque, giungendo a inqui
nare le falde profonde. Il perco
lato contiene una serie di com
posti — residui di fitofarmaci 
dall'attività agricola, coloranti e 
sostanze chimiche utilizzate in 
diverse lavorazioni industriali, 
metalli pesanti, e una serie am
pia di batteri diversi tipici delle 
sostante organiche che finiscono 
nei rifiuti urbani — che, entran
do in circolazione nel terreno e 
nei coirsi d'acqua, giungono alle 
stesse falde da cui si attinge il 
prezioso liquido. La provenien
za di questi rifiuti è soprattutto 
la discarica dismessa o abusiva. 
D'altronde anche per la stessa 
discarica «ufficiale», fino ad ap
pena due anni fa la legge non 
prevedeva particolari opere di 
igienizzazione. Si facevano 
grandi «montagne» di immondi
zia, poi, arrivati al limite del 
tollerabile, li si ricopriva con 
terra. A tutto ciò si aggiungono 
le migliaia di discariche abusive, 
spesso di residui tossico nocivi 
di lavorazioni industriali. È 
chiaro che il problema del rifiu
to abbandonato a se stesso va 
valutato in funzione anche del 
sito che lo accoglie, e quindi il 
rischio ambientale oscilla tra 
picchi altissimi lungo corsi d'ac
qua o comunque in zone ricche 
di falde e modesti problemi per 
cumuli di materiali inerti abban
donati su solidi terreni imper
meabili. La legge 441 prevede 

da parte delle regioni un censi
mento delle discariche abusive o 
abbandonate per intervenire, in 
funzione del rischio ambientale 
che ne deriva, per risanare l'am
biente. L'unica regione che ha 
predisposto un accurato studio 
— a cura dell'Idroser, società di 
ricerche che si occupa dì proble
mi delle acque — è l'Emilia 
Romagna, che ha presentato un 
primo piano di bonifica relativo 
a 80 siti, più o meno a rischio, 
evidenziati tramite un questio
nario compilato dalle nove pro
vince emiliane. Questi ottanta, 
va precisato, sono solo la punta 
di un iceberg rispetto alla situa
zione reale. La stessa ricerca 
dell'Idroser, infatti, segnala il 
risultato di altre ricerche com
piute dal Corpo Forestale dello 
Stato per conto del Ministero 
della protezione civile. La som
ma complessiva presunta è di 
circa duemila siti, a livelli diver
si di rischio La Forestale ha 
infatti compiuto un approfondi
to studio nella provincia dì Par
ma, che ha portato ad indivi
duare ben 81)0 aree per una su
perficie di oltre 10U ettari, di 
sole discariche abusive, cui van
no aggiunte oltre un centinaio 
(nell'intera regione) di discari
che esaurite, utilizzate da Co
muni, Municipalizzate e consor
zi, prima dell'entrata in vigore 
della nuova normativa. E in 
questo caso i costi di bonifica 
cominciano ad essere elevati, 
non meno di 40 miliardi nell'ar
co di un decennio. Inoltre, esi
stono decine di migliaia di siti 
industriali in cui si accumulano 

residui tossici, a causa della gra
ve carenza — passata e attuale 
— di impianti per il trattamento 
e lo smaltimento. 
Lo studio dell'Idroser, oltre ad 
offrire una metodologia per la 
ricerca dei punti pericolosi, e a 
disporre della cartografia per 
studiare li rapporto tra la quan
tità di inquinanti e la vicinanza 
di acque di falda, offre alcuni 
indicazioni sulle tecnologie da 
impiegare per la bonifica. Es
sendo spesso impraticabile lo 
spostamento dei materiali di ri
fiuto, è comunque possibile mo
dificarne il volume e la tossicità 
intervenendo sulle sostanze con
taminanti. 
L'obiettivo può essere raggiunto 
tramite impianti di incenerimen
to eventualmente mobili, o at
ti averso processi microbiologici 
o idraulici. Nel frattempo, la 
prevenzione è d'obbligo. L'uso 
di fertilizzanti crea più problemi 
dove si concentrano le falde — 
in Emilia Romagna nella zona 
pedemontana fino alla via Emi-
lui —; la rete fognaria va' co
stantemente controllata; i serba
toi, specie quelli di carburanti, 
M possono considerare fonte di 
possibile rischio. E, naturalmen
te, lo smaltimento dei rifiuti va 
fatto «bene» anche da parte de
gli enti e delle aziende preposte: 
le discariche devono essere 
«contornate» e quindi a norma 
di legge e gli inceneritori non 
devono diventare essi stessi fon
te di inquinamento da sostanze 
incombuste, simili a mine va
ganti nell 'aria anziché nel
l'acqua.. 

compresi, reagisce molto bene. 
Dopo la raccolta differenziata in 
casa, via con i contenitori sulla 
strada, differenziati, ovviamen
te. E per fare la spesa, solo 
sacchetti di carta. Gli ecologisti 
fanno vendite in piazza di reti
celle di cotone per la spesa. Ma 
il bello veniva dopo. Il sindaco 
stesso dichiarava che l'ecologia 
poteva diventare un vero busi
ness. ricca di possibilità occupa
zionali per Ì giovani della valla
ta, che peraltro non offre molto 
di più che una discreta agricol
tura collinare, allevamenti zoo
tecnici e pochissime industrie. Il 
sistema messo in piedi grazie 
alla buona volontà, non veniva 
a costare nulla, nonostante la 
raccolta di rifiuti «multipli» cre
asse problemi di smaltimento 
più complessi di prima. Oltre al 
volontariato, infatti, il sindaco 
era riuscito a trovare uno spon
sor, l'Ente cellulosa e carta, che 
presso la Cartiera di Marzabot-

to, aveva messo a disposizione 
gratis una pressa per lavorare la 
carta raccolta in modo differen
ziato. L'entusiasmo dei giovani 
aveva portato anche a un tipo di 
raccolta particolarmente com
plesso e duro, quello degli elet
trodomestici usati. Chi voleva 
disfarsi dei suoi vecchi apparec
chi domestici aveva a disposizio
ne un container prestato da 
un'azienda privata del fondoval-
le, che veniva a ritirare il carico 
ogni sabato gratis. La prima or
dinanza venne contestata. In ri
sposta, due ordinanze distinte, 
una per le bottiglie e una per i 
sacchetti. Pur in contestazione 
le due successive ordinanze so
no ancora in vigore. A due anni 
di distanza, il sindaco è cambia
to, l'entusiasmo si è assestato in 
consapevolezza. Si fa raccolta 
differenziata di tutto, i rifiuti 
vengono scaricati regolarmente 
dai cassonetti. La plastica viene 
raccolta e portata alla discarica 

in un luogo dal nome allarmante 
«Cà dei ladri». Ma nessuno li 
ruberà. Solo la carta (375,8 
quintali nel 1988) ha un po' di 
valore, così come il vetro (395,7 
quintali) e i rottami ferrosi, rac
colti in parte anche dallo stesso 
Comune che interviene su se
gnalazione al ritiro di vecchi 
elettrodomestici (500 quintali 
nel 1988). Tutto il resto non 
vale molto. Ma Loiano non si 
scoraggia. Il sistema messo in 
piedi non viene a costare molto, 
anche se il valore dei rifiuti re
cuperati compensa ŝì e no il 
costo dei trasporti. È un'opera
zione di educazione, E ogni 
estate i ragazzini della scuola 
partecipano all'operazione «ric
cio rampante». Armati di cestini 
si scatenano nei boschi alla cac
cia di plastica e lattine abbando
nate. L'anno scorso in paese se 
ne sono recuperate quasi quat
tro quintali, ma le hanno man
date al riciclo... 

il caso « S I E N A A M B I E N T E » 
una società per Azioni al servizio dell'igiene ambientale: 

Le competenze che la Normativa ambientale affida alle Amministrazioni pubbliche di 
grado supcriore, Regione e Provincia, si vanno rapidamente estendendo dal campo 
della pianificazione e della vigilanza al diretto coinvolgimento nelle realizzazioni di 
strutture organizzative ed impiantistiche, aiutate in questo sia dall'obiettiva imprepa
razione dei singoli Enti Locali che dal ritardo nella costituzione dei Consorzi di 
Comuni che infine nella difficoltà di reperire gli idonei finanziamenti; un forte impulso 
a questo processo è dato dalie capacità imprendi tonali dei gruppi industriali che da 
anni operano nel settore, attraverso le potenzialità di autofinanziamento delle opere e 
le esperienze realizzative e gestionali possedute. 
Si danno già diversi casi di costituzione di strutture operative che vedono le Provincie 
soggetti prestatori di servizi sia nella depurazione delie acque che nel settore smalti
mento dei rifiuti solidi: la Società per Azioni a prevalente capitale pubblico «SIENA 
AMBIENTE», oltre alla Provincia di Siena — che garantisce con il suo ruolo istituzio
nale e la sua esperienza nel governo dei problemi ambientali e territoriali — raggruppa 
al proprio interno l'esperienza e le capacità tecniche e finanziarie di alcune tra le 
maggiori aziende del settore impiantistico italiano, la Forni ed Impianti Industriali Ing. 
DE BARTOLOMEIS S.p.A., la Società ECOLOGIA S,p.A., il CONSORZIO TOSCANO 
COSTRUZIONI e la Società Consortile per Azioni S.P.S. 
Nella società «SIENA AMBIENTE S.P.A.», la Provincia è azionista di maggioranza, ma 
cederà parte dei suoi compiti ai Comuni o loro Consorzi, quando costituiti, attraverso 
la cessione di parte delle proprie azioni. Tale iniziativa rientra nel lungo lavoro 
preparatorio compiuto dall'Amministrazione toscana sui principali strumenti pro
grammatori del servizio di smaltimento dei rifiuti, avviati1 anche prima dell 'entrata in 
vigore della Normativa nazionale e che si sono occupati tanto del piano Provinciale che 
della raccolta differenziata, della ubicazione degli impianti che delle attività di studio 
e ricerca necessarie ad inquadrare in modo ottimale i sei-vizi che la SIENA AMBIENTE 
S.p.A. si appresta ad erogare. 
Nell'area coperta dal progetto del sistema integrato di smaltimento dei rifiuti solidi 
prodotti nella Provincia di Siena si producono ogni anno oltre 150.000 di tonnellate di 
rifiuti. Raccoglierli e smaltirli in maniera razionale e rispettosa delle esigenze dei 
cittadini e dell 'ambiente è un'impresa organizzativa, industriale e commerciale di 
lutto rispetto, cui ben poche aziende potrebbero pensare di far fronte singolarmente. Il 
territorio servito viene infatti suddiviso in due bacini, il primo facente capo all'im
pianto di Poggibonsi con utilizzazione energetica del combustibile ottenuto dai rifiuti, 
il secondo centrato invece su un nuovo impianto di recupero e compostaggio con 
annessa discarica IIB localizzato nella parte meridionale del comprensorio provinciale; 
i bacini saranno completati da una rete di stazioni intermedie di trasferimento, per 
ottimizzare i notevoli costi di trasporto dei rifiuti raccolti in un area assai vasta, nel 
quadro di un sistema integralo che sarà compito di «SIENA AMBIENTE S P.A.» 
progettare, finanziare e realizzare 
Oltre all 'attuazione di questo Piano, tra i contributi alla soluzione di problemi specifici 
che «SIENA AMBIENTE S.P.A» potrà tornire sono da ricordare il risanamento delle 
discariche abusive, le differenti lasi della raccolta e trasporto dei rifiuti solidi, il 
problema dei riliuti industriali anche tossico/nocivi, quello delle acque di vegetazione, 
la raccolta differenziala. 
La Società a prevalente capitale pubblico «SIENA AMBIENTE», con il suo ruolo 
istituzionale e le sue competenze, è pertanto il candidato ideale per effettuare gli 
investimenti necessari alla realizzazione delle opere, in termini dì know-how e per 
quanto attiene la provvista dei capitali di rischio che eccederanno i contributi e le 
agevolazioni di parte pubblica, per gestire in regime di concessione le attività di 
trattamento per gli anni a venire, ma soprattutto per inserire tali contributi di lutela 
ambientale in un progetto occupazionale di largo respiro a sei-vizio di uno dei territori 
italiani più interessanti dal punto di vista turistico e storico-archeologico. 



«È già operante la raccolta differenziata 
della carta: un aspetto positivo, che si 
amplierà grazie a una nuova legge»: 
intervista all'Assessore Marco Marcucci. 

Un ordine in Toscana 
«preselezionare» 

E ì rifiuti dove li metto? Ogni 
mattina andiamo a depositare il 
nostro bravo sacchetto nel bido
ne deirimmondizia, ma nessuno 
poi vuole le discariche o gli in
ceneritori Stesso discorso vale 
per i rifiuti tossici e nocivi e per 
quelli speciali derivanti dalle 
produzioni industriali ed arti
giane. 
«Pensare ad una riduzione della 
produzione dei rifiuti — afferma 
l'assessore all 'ambiente della 
Regione Toscana, Marco Mar
cucci — per risolvere il proble
ma è praticamente impossibile, 
anche perché il trend è in co
stante aumento. A livello nazio
nale c'è un incremento di circa il 
3 % annuo. L'unica strada per
corribile, che abbiamo scelto co
me Regione Toscana, è quella 
di favorire il recupero ed il rici
claggio delle materie prime e 
secondarie». 

Per fare questo la Regione To
scana ha approvato nell'agosto 
scorso una legge, forse la più 
avanzata in Italia, che impone 
da una parte ai comuni di attiva
re la raccolta differenziata e di 
preselezionare almeno due tra 
ie materie prime secondarie (ve
tro, carta, alluminio, plastica, 
rifiuti vegetali da destinare alla 
produzione di composti di alta 
qualità) e dall'altra attiva rìcer-

Piero Benassai 

che in collaborazione con l'Uni
versità, gli istituti di ricerca pub
blici e privati e con le associa
zioni dei produttori per lo stu
dio e l'uso nei processi produtti
vi, di tecnologie che permettano 
dì ridurre la produzione di rifiu
ti, prolungare il penodo d'uso 
dei prodotti ed il miglioramento 
qualitativo delle scorie. Alla fi
ne del 1989 i comuni dovranno 
inviare alla regione una relazio
ne sui risultati raggiunti con ap
plicazione delle norme previste 
dalla legge. 

«La situazione toscana — conti
nua l'assessore dell'ambiente — 
presenta alcuni aspetti positivi, 
anche se suscettibili di notevoli 
miglioramenti. In tutti i comuni 
sopra i 10 mila abitanti è già 
operante la raccolta differenzia
ta della carta, che registra un 
tasso di incidenza maggiore do
ve è previsto il ritiro «porta a 
porta». Restano invece margi
nali le raccolte di lattine, dei 
materiali ferrosi, degli stracci e 
delle plastiche. Complessiva
mente la raccolta differenziata 
interessa il 3% delle circa un 
milione e ottocento mila tonnel
late annue di rifiuti solidi urbani 
prodotti. Può sembra poca cosa, 

ma è una percentuale superiore 
del 50% rispetto alla media na
zionale». 
Resta ovviamente il problema di 
smaltire il rimanente 97% dei 
rifiuti raccolti. La Regione To
scana ha messo a punto una 
legge che individua, sulla base 
di approfondite indagini am
bientali una serie di bacini di 
utenza, riuniti in piani provin
ciali e che tramite una fase tran
sitoria, dovrebbe portare alla 
realizzazione di quaranta disca
riche controllate, quattro o cin
que impianti di termoutihzzazio-
ne, e dodici impianti di selezio
ne e compostaggio abbinati che 
possono utilizzare il combustibi
le prodotto dagli stessi rifiuti. 
«Noi abbiamo rispettato — pro
segue l'assessore Marcucci — i 
tempi imposti dalle leggi nazio
nali per dotarci dei necessari 
strumenti legislativi. E la filoso
fia del riciclaggio e de! riuso dei 
materiali interessa non solo i 
rifiuti urbani, ma anche quelli 
speciali ed i tossici e nocivi, 
anche per i quali abbiamo già ì 
necessari piani di intervento II 
problema fondamentale resta 
quello dei finanziamenti. Per la 
sola realizzazione di impianti di 

smaltimento dei rifiuti solidi ur
bani e per quelli assimilabili ab
biamo bisogno di circa 300-400 
miliardi di lire. Oggi purtroppo 
la maggiore fonte finanziaria è 
rappresentata dai Fondi Fio, la 
cui gestione simile ad una vera e 
propria «lotteria», non consente 
forme serie di programmazione 
degli interventi Noi continuaia-
mo a presentare progetti, legati 
anche all'emergenza, ma dob
biamo sperare nella buona sor
te. È diventato quasi come com
prare un biglietto di Canzonissi-
ma o puntare sui cavalli. Se 
abbiamo fortuna otteniamo i fi
nanziamenti, oppure dovremo 
attendere la nuova estrazione». 
Complessivamente per ora la 
Regione Toscana ha ottenuto 
112 miliardi di finanziamenti, 
ma 50 di questi sono bloccati ed 
inutilizzabili. 

Resta da affrontare poi il pro
blema dello smaltimento dei ri
fiuti tossici e nocivi In Toscana, 
ad eccezione dei grandi insedia
menti industriali, che da soli 
sfiorano le 700 mila tonnellate 
annue, se ne producono circa 
167 mila tonnellate annue, ma 
solo 22.800 tonnellate si sa dove 
vanno a finire. Secondo il piano 
predisposto dalla Regione To
scana, ed approvato proprio in 
questi giorni dal consiglio regio

nale, 106 mila tonnellate do
vrebbero essere destinate alla 
termodistruzione, 49 mila do
vrebbero andare nelle discariche 
controllate, 6 mila all'inertizza-
zione e 4 500 alla distillazione 
ed alla depurazione. 
Per fare questo sono previste 
nove stazioni di stoccaggio prov
visorio. una per ogni provincia, 
la cui localizzazione sarà decisa 
entro i prossimi tre mesi, e una 
piattaforma regionale per Io 
smaltimento dotata di impianti 
di trattamento, inertizzazione, 
termoutilizzazione e di una di
scarica controllata II sito sarà 

deciso entro tre mesi dall'appro
vazione del piano nazionale per 
i rifiuti tossici e nocivi. Ma an
che per realizzare queste opere 
occorrono finanziamenti. «E 
certamente — conclude l'asses
sore Marcucci — un investimen
to di tale portata non può rica
dere sulle spalle della Regione. 
E improponibile. Il governo non-
può continuare a parlare del 
problema rifiuti e a fare pro
messe. 
I problemi si risolvono con pro
getti chiari, comprensibili dalla 
gente, e tirando fuori i soldi per 
realizzarli». 

CPL Concordia Soc. Coop. ari - TECHNAIR srl 
Accordo per risparmio e ambiente. 
La Coop. CPL Concordia (MO) operante nei settori metano
dotti, acquedotti, energia, nel pieno rispetto del costante 
impegno teso al raggiungimento di qualificanti obiettivi tec
nologici, ha assunto una partecipazione nella TECHNAIR srl 
di Formigine (MO), Società Leader per il primario impegno 
nei settori dell'energia e dell'ecologia. 

Smaltimento percolato da discarica controllata 
L'impianto TECHNAIR di smaltimento del percolato ha la 
caratteristica di concentrare a bassa temperatura i fanghi 
contenuti nel percolato proveniente da una discarica di tipo 
«controllata». 
Generalmente il percolato viene trattato in combustori (sem
plici o catalitici) con temperature di funzionamento dell'or
dine dei 900-1000°C fino a 1200°C e oltre nella camera di 
combustione primaria. 
Ciò comporta un trasferimento pressoché totale dei metalli 
pesanti, di notevole pericolosità, nelle emissioni al camino. 
Analisi svolle su impianti di questo tipo evidenziano chiara
mente questo fenomeno confrontando le presenze di metalli in 
ingresso ed in uscita dai combustori. 
L'impianto TECHNAIR è una valida alternativa allo smalti
mento ad alta temperatura. 
La sua peculiarità sta nel trattamento a bassa temperatura 
che rimane sempre molto al di sotto dei valori critici per i 
metalli impedendone la liberazione in fase gassosa; solo dopo 
averli eliminati in fase solida, si eleva opportunamente la 
temperatura per la ossidazione dei prodotti organici. Nella 
progettazione dell'impianto è stata data notevole importanza 
all'economia energetica, cercando di realizzare un sistema che 
necessitasse del minor apporto possibile di calore e di energia 
elettrica esterni al sistema, e ciò ha indirizzato la scelta del 
combustibile biogas presente in discarica. 
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I circa quattro milioni di abitan
ti dell'Emilia Romagna «produ
cono» 1,300,000 tonnellate di ri
fiuti all'anno, cui poi bisogna 
sommare 2.900.000 tonnellate dì 
rifiuti speciali — quelli prodotti 
dalle industrie — mentre 
380.000 sono le tonnellate di 
rifiuti tossico nocivi. Questo al
meno è quanto emerge da uno 
studio dell'assessorato ambiente 
della Regione Emilia Romagna, 
che si è servito di questa base 
per elaborare i piani per gover
nare la complessa materia dello 
smaltimento dei rifiuti. È recen
te, risale al febbraio scorso, l'a
dozione da parte del consiglio 
del «piano regionale per l'orga
nizzazione dei servizi di smalti
mento rifinti». Questo il lungo 
titolo di un piano, assai com
plesso, e in un certo senso non 
solo adottato ufficialmente ma 
già messo in pratica, almeno in 
parte, sulla base dei finanzia
menti già arrivati e di quelli 
richiesti. L'Emilia Romagna è 
una delle poche regioni ad avere 
approntato la programmazione 
e comunque si tratta dell'unico 
piano in Italia che affronta tutta 
insieme la complessa materia. 
All'assessorato ambiente sosten
gono inoltre che entro la fine di 
quest'anno si riuscirà ad uscire 
dalla fase di emergenza, quella 
che costringe comuni importanti 
come Bologna, Piacenza e Ri-
mini, ad «esportare» almeno in 
parte i loro rifiuti. Una soluzio-

Un programma unitario 
per l'Emilia Romagna 

Patrizia Romagnoli 

ne tutt'allro che ottimale, ma 
temporanea. Alla fine dell'89, 
infatti, sarà completata almeno 
l'opeia di ristrutturazione degli 
inceneritori, e si saranno fatti 
ulteriori passi avanti in tema di 
discariche. Due elementi, cui se 
ne aggiunge un terzo, quello re
lativo agli impianti dotati di re
cupero delle «frazioni merceolo
giche utili»: ossia parti riciclabili 
come vetro e metalli, ad esem
pio. Diversamente da altre zo
ne, l'Emilia Romagna si è infatti 

dotata di un «sistema integrato» 
come oggi si suol dire, per af
frontare la questione rifiuti. 
Nella pratica, circa il 40-45% 
del materiale di scarto va oggi a 
finire in incenitore, mentre il 
resto va a discarica. «Controlla
ta» ovviamente. Il piano regio
nale infatti è partito da una si
tuazione in cui erano presentì 
ben ottanta piccole discariche, 
obsolete e sature, la metà alme
no. Chiuse la metà, restano le 
altre, in parte da adeguare e 

potenziare. Oppure da costrui
re, circostanze permettendo. 
Già, perché è più semplice pro
durre rifiuti che accettare la vi
cinanza di un impianto destinato 
a trattarli. Eppure proseguendo 
sulla linea del sistema integrato, 
con le somme già finanziate — 
152 miliardi — la Regione Emi
lia Romagna ha in programma 
di affrontare il problema ade
guando e potenziando gli ince
neritori esistenti, che sono no
ve, adeguare le discariche esi

stenti e costruirne di nuove, e di 
creare cinque centri di stoccag
gio per i rifiuti tossici e nocivi. 
Mentre per Piacenza, Forlì e 
Ferrara si sono trovati i «siti» 
ossia i posti accettabili dagli abi
tanti e che rispondono ai requi
siti di compatibilità ambientale. 
la situazione è ancora in sospeso 
a Bologna e Parma, il piano 
regionale, tuttavia, non scende 
a dettagli: sono le singole Pro
vince che dovranno preoccupar
si dei piani di bacino per riempi

re di contenuto concreto le di
rettive e gli obiettivi. Di certo 
tra questi sta la sistemazione 
degli impiatni esistenti in modo 
da affrontare meglio il problema 
dell'incremento prossimo ventu
ro di «produzione immondizia». 
Si calcola almeno un 3% di 
aumento nei prossimi cinque an
ni. Per evitare un ulteriore satu
razione a breve termine, si im
postano le nuove realizzazioni 
sulla base della raccolta diffe
renziata. 
Questa infatti consente la sele
zione di materiali più o meno 
riciclabili, o comunque recupe
rabili. La preselezione consente 
infatti di inviare all'inceneri
mento la frazione effettivamen
te inutilizzabile. E l'incerimento 
è tenica da privilegiare rispetto 
alla discarica, così da portare al 
60% la quota di rifiuto smaltita 
per questa via. Anche la discari
ca «controllata», ossia con un 
fondo impermeabile, a livello 
del suolo e costruita «per strati 
successivi» presenta comunque 
il problema di andare, in tempi 
più o meno lunghi a definitivo 
esaurimento. E a riproporre la 
storia infinita dei siti da trovare. 
Intanto si aspettano gli ulteriori 
fondi. Solo per fronteggiare l'e
mergenza la Regione ha previ
sto un conto di 100 miliardi, ma 
dispone solo di 28. Per il saldo, 
si aspettano i finanziamenti alla 
legge 441. Dal Ministero, natu
ralmente... 

Il consorzio Publiser strate-

f la dei pubblici servizi nel-
area Empolese 

In un recente convegno pub
blico tenutosi ad Empoli sul
la tutela delie risorse idropo-
labilì che ha visto, ira l'al
tro, la partecipa /.ione del Dr. 
Germano Bulgarelli Presi
dente della Federgasacqua, è 
stata sottolineata l'importan
za di accorpare le competen
ze in fatto di acque in un'u
nica autorità di bacino supe
rando così le divisioni sia 
operative che campanibìlisti-
che che troppo spessa si regi
strano nel nostro paese. 
Si tratta dì una proposta che 
trova giustificazione nell'im
portanza sempre crescente 
della difesa dell'ambiente e 
delle risorse idriche,-in uno 
scenario sempre più degra
dato e compromesso dalle at
tività umane, 

Occorre dunque riunire le 
funzioni di controllore-gesto
re in un'unica autorità che si 
occupi dell'intero ciclo del
l'acqua dato che le singole 
fasi sì presentano fortemente 
interdipendenti. 
Ciò è realizzabile attraverso 
ti conferimento ai gestori de
gli acquiferi, del controllo 
delle possibili fonti di inqui
n a m e n t o e, qu ind i , della 
stessa at t ivi tà di depura
zione. 

È quanto si sta cercando di 
fare nell'Empolese attraverso 
il Consorzio Publiser, tra i 
Comuni di Empoli, Capraia e 
Limite, Cerreto Guidi, Mon-
telupo Fiorentino e Vinci. 
Publiser, infatti, nato per ge
stire la distribuzione elei gas 
e dell'acqua nei cinque co
muni, si è subito posto due 
obiett ivi fondamental i : il 
raggiungimento di una di
mensione dì bacino tale da 
giustificare e consentire in
terventi anche di notevole 
contenuto tecnologico, l'as
sunzione degli altri servizi 
nel l 'area che avessero in
fluenza, in qualche misura, 
sul ciclo delle acque 
Tali obiettivi ;>ono -stati per
seguiti attraverso offeiie di 
gestione ed alti i comuni di 
aree limitrofe — valdenza e 
zona del cuoio — e di piopu-
sle e studi per l'assunzione 

di altri servi/i: depurazione 
delle acque reflue, raccolta e 
smaltimento rifiuti. 
SÌ tratta di un progetto sicu
ramente ambizioso quello a 
cui si sta lavorando, un pro
getto dalla cui nuscita di
penderanno le possibilità di 
successo della politica di tu
tela dell'ambiente e delle sue 
risorse che le amministrazio
ni comunali qui hanno intra
preso. 

La tutela delle risorse idro-
potabili nell'area empolese 

Nella pianura empolese nel 
corso degli ultimi decenni, si 
sono avuti, così come in mol
te altre zone della Toscana. 
notevoli mutamenti dei ca
ratteri morfologici ambienta
li del territorio, dovuti ad 
una forte espansione edilizia 
ed industriale. 
Questo sviluppo, pur non es
sendosi verificato attorno ad 
attività particolarmente peri
colose ed inquinamenti è sta
to comunque tale da far por
re l'attenzione delle ammini
strazioni locali sul tema del
la tutela delle acque sotter
ranee, dato che, proprio dal
le falde della pianura, \iene 
prelevato oltre il 90% del
l'acqua necessaria agli ac
quedotti dei comuni della 
zona. 

Dato però che un eventuale 
inquinamento, difficilmente 
resterebbe circoscritto entro 
i confinì comunali, le Ammi
nistrazioni locali di Empoli, 
Vinci, Cerreto Guidi, Monte-
lupo Fiorentino e Capraia e 
Limite, attraverso Publiser 
(l'Azienda Consorziale che 
gestisce gli acquedotti in 
questo ambito territoriale), 
hanno deciso di iniziare una 
politica comune di tutela 
delle risorse idropotabilì, al 
fine di prevenire il rischio di 
possibili inquinamenti. 
Il primo passo è slato quello 
della indagine idrogeologica 
dell'area, al fine di disporre 
di uno strumento scenfifico 
dì base capace di con.senlire 
unn programmazione degli 
interventi successivi. 
In particolare si è posta )\n-
lenzione sullo studio dei se
guenti elementi, 

=PubliSer 
Azienda consorziale 
pubblici servizi 
Empoli 

83.000 abitanti serviti 

70 addetti 

Comuni consorziati: 

Empoli, Capraia e Limite, Cerreto Guidi, 
Montelupo Fiorentino, Vinci. 

Produzione e distribuzione 
acqua potabile 

6.000.000 di mc./anno 

410 Km di rete 

Distribuzione 
gas metano 

32.000.000 di mc./anno 

210 Km di rete 

Gestione 
Piscine e Bagni Pubblici 

150.000 presenze/anno 

— geometrie degli acquiferi 
— valutazione dei punti di 
ricarica delle falde 
— determinazione dei para
metri idraulici 
— relazioni esistenti tra ac
que superficiali e sotterranee 
— possibilità di incremento 
nei campi pozzi esistenti 
I risultati dello studio sono 
stati presentati nell'ambito 
di un convegno pubblico nel 
corso del quale sono state 
analizzate le problematiche 
relative alla lutreia delle 
acque 
II primo usultato opeiativo è 
sialo quello di attivare, limi
tatamente al territorio comu
nale di Empoli, una prima 
rvtc di controllo quali-quan-
hiahvo giazie alla quale è 
sialo possibile vigilare oltre
ché suH'andamenio piezome-
Irico degli acquifeii anche 
sulle eventuali variazioni dei 
loro parametri chimici Dal
l'analisi dei risultati di alcuni 

mesi di rilevazione su questo 
cai ipione, si è ritenuto op
portuno estendere la rete di 
controllo oltreché agli altri 
comuni consorziati anche al 
Vald'Arno di Fucecchio e S. 
Minialo. Ciò consentirà di di
sporre di uno strumento di 
controllo e gestione su vasta 
scala con il quale program
mare in futuro l'uso della ri
sorsa idrica. 
In relazione allo studio idro-
geologico eseguito, sono sdia
te varate alcune operazioni di 
supporto, tra le quali assume 
pa rhco la re importanza il 
censimento dei pozzi privati 
presenti nel ieri itorio Si è 
irattato di una iniziativa di 
grande importanza, volta ad 
ottenere sia una valutazione 
quantìtaliwi dei prelievi ef
fettuati, sia una verifica delle 
condizioni di cosiru/ione e 
manutenzione. Olfatti, come 
è ormai nolo, i pozzi mal ce
mentali. perdenti o abbando

nali, rappresentano un veico
lo di inquinamento per le ac
que sotterranee. 
Dalle informazioni ricavate 
dalle mappe piezometrìche e 
dal censimento dei pozzi e 
stato possibile individuare la 
presenza di alcuni pompaggi 
privati che interferivano in 
maniera anche pesante con i 
campi pozzi pubblici. In con
siderazione delle possibilità 
concesse dal DL. n. 49/89 alla 
Pubblica Amministrazione in 
materia, Publiser ha concoi-
dato con le amministrazioni 
locali l'emissione di apposite 
ordinanze dei sindaci compe
tenti per territorio, pi fine di 
imporre, dove necessario, la 
riduzione dei prelievi Resta 
comunque il problema del ri
fornimento idrico per le varie 
attività industriali presenti 
sul territorio che indubbia
mente rivestono una grande 
importanza per la collettivi
tà. A questo proposito si sta 
valutando, da un punto di vi
sta tecnico-amministrativo, 
la possibilità di utilizzare 
fonti alternative per la realiz
zazione di acquedotti indu
striali 

Al termine degli sludi e degli 
approfondimenti di dettaglio 
su alcune zone particolari, 
sarà definito un modello ma
tematico capace di prevede
re, attraverso simulazioni al 
calcolatore, lo stato delle fal
de a fronte dei prelievi pro
grammati 
Oltre a ciò i comuni consor
ziati in Publiser ha in corso 
un progetto molto ambizioso 
per il quale esiste già, con 
l'associazione intercomunale 
e l'amministrazione provin
ciale, un protocollo d'intesa, 
volto alla realizzazione di un 
monitoraggio ambientale in 
continuo, Questo sistema una 
volta attivato, consentirà di 
conoscere in tempo reale le 
condizioni quali-quantitati-
ve, oltre che delle acque su
perficiali e sotterranee anche 
dell'aria. 

In attesa della realizzazione 
di questi progetti Publiser ha 
dato vita ad alcune impor
tanti iniziative di cai attere 
operativo volle alla tutela 
della risorsa idrica, che tro
veranno compimento entro la 
fine dell'anno la cosini/ione 

dì un laboratorio chimico in
terno e lo studio particolareg
giato per la definizione delle 
fasce dì rispetto alle capta
zioni. Per questa seconda ini
ziativa, per la quale sembra 
opportuno soffermarsi seppur 
brevemente, verrà adottata la 
metodologia proposta dal 
CNR (gruppo difesa catastro
fi idrogeologiche) basata sul 
calcolo del tempo di sicurez
za. In sostanza attraverso il 
calcolo del tempo di arrivo di 
un inquinante ai campi-pozzi 
si determinano delle zone di 
tutela nelle quali verranno 
regolamentate o proibite le 
attività pericolose. Congiun
tamente a questo tipo di dife
sa di carattere statico si atti
verà un sistema dinamico ba
sato sull'ubicazione di una 
rete di pozzi spia, posizionati 
opportunamente, all'esterno 
dell'area protetta con il com
pito di segnalare la presenza 
di inquinamenti in falda, in 
tempo utile per poter attuare 
le necessarie iniziative a tute
la dell'approvvigionamento 
idropotabile. 

Ma la tutela delle risorse non 
deve essere solo passiva nel 
senso che ci si deve preoccu
pare di segnalare ed allarma
re quando si verificano eventi 
inquinanti . Appare infatti 
senza dubbio, più proficuo, 
procedere nella valutazione 
preventiva dei possibili rischi 
connessi con le varie attività 
presenti sul territorio, e ciò al 
fine di operare in modo da 
limitare le probabilità di in
quinamento. A tale proposito 
e da ricordare l'indagine sui 
possìbili inquinamenti deri
vali dai fitofarmaci in agricol
tura nell'arca empolese che 
Publiser svolgerà in collabo
razione con l'Università degli 
Sludi di Firenze. Con ciò si è 
voluto illustrare, in maniera 
schematica, le iniziative che 
si sono intraprese in una pic
cola realtà com'è quella del
l'area empolese a tutela delle 
risorse idropotabilì operando 
in maniera fattiva attraverso 
la collaborazione fra 1 vari 
comuni nella convinzione che 
solo coopei anelo a livello di 
bacino è possibile piaticare in 
maniera ìealiMica e credibile 
una politica di tutela delle 
risorse idriche. 
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In Umbria funziona da due anni 
un sofisticato impianto che trasforma 
il 60 per cento dei rifiuti urbani in 
prodotti «puliti» per l'agricoltura 

Perugia, concimi 
dal «megafitillatore» 

Se nel duemila saremo davvero 
molti miliardi in più di esseri 
umani a popolare la terra, allora 
il problema della raccolta ma 
soprattutto quello dello smalti 
mento dei rifiuti urbani ed indù 
striarti non sarà certo un proble 
ma di poco conto già oggi mol
te metropoli sulla faccia della 
terra rischiano di venir sepolte 
da montagne di immondizia 
Quando poi si aggiunge a tutto 
ciò una qualsiasi agitazione sin 
dacale dei «netturbini» allora il 
problema qualche volta si tra 
sforma in un vero e proprio 
dramma 
Ogni uomo che abita m paesi 
cosidetti sviluppati produce di 
verse centinaia di chili di rifiuti 
ali anno E dove vanno a finire 
questi rifiuti7 Molto spesso le 
amministrazioni cittadine sono 
costrette a trasformare il prò 
prio territorio in una sorta di 
«groviera», scavando buchi 
ovunque per seppellire i rifiuti 
Il problema comunque nono 
stante da diversi anni siano stati 
sperimentati molteplici sistemi 
fino a quello di scaricare i rifiuti 
nelle fosse oceaniche (che bella 
idea' così non solo la terra ma 
anche il mare sarà ridotto ad 
una grande pattumiera), interes 
sa tutto il mondo da Napoli ad 
Hong Kong, da New York a 

Franco Arcutt 

Parigi, dal Londra a Citta del 
Messico 
C e comunque chi giura di aver 
risolto almeno in parte il prò 
blema Come? Non solo dimi 
nuendo la grande massa dei ri 
fiuti superando il vecchio ed 
inquinante sistema dell inceneri 
mento ma addirittura traendo 
ne dei benefici economici e svol 
gendo un ottimo servizio alla 
«causa ecologica» Se e vero il 
principio che sulla terra nulla si 
crea e nuila si distrugge ma 
tutto si trasforma, allora anche 
per i rifiuti questo concetto deve 
trovale la sua applicazione Ed e 
questo quello che si sta facendo 
in Umbria a Perugia dove è 
stato realizzato e funziona da 
quasi due anni uno speciale im 
pianto che «recupera» dai rifiuti 
concime per 1 agricoltura Si 
tratta di un impianto che per la 
tecnologia utilizzata è forse tra i 
più moderni ed ali avanguardia 
in tutta Europa 
L'aspetto è quello di un moder 
no capannone industriale dota 
to dei più sofisticati macchinari 
Il principio di trasformazione 
applicato è apparentemente 
semplice e nienteaffatto nuovo 
assolutamente biologico senza 
additivi fumi e scarichi vari 

La materia trattata è esclusiva 
mente la componente organica 
dei rifiuti urbani (vanno quindi 
esclusi il vetro il ferro i rifiuti 
chimici oppure ospedalieri e la 
plastica) il prodotto che ne esce 
è il «Compost» un ottimo con 
cime per I agricoltura Ma ve 
diamo per grandi linee come 
avviene tutto il processo I nfiu 
ti organici che rappresentano di 
norma il 60 per cento del totale 
dei rifiuti urbani già selezionati 
in una discarica (in questo caso 
quella di Ponte Rio a pochi 
chilometri dalla città) vengono 
portati in una seconda località 
Ptetramelina dove e situato 
1 impianto Vengono quindi ìm 
messi in un enorme vasca (22 
metri per 7>) Qui i rifiuti «so 
stano? per 20 giorni vengono 
ossigenati attraverso un sofisti 
cato sistema di areazione che ne 
permette una prima «digestio 
ne» e vengono quindi mescolati 
in continuazione con due enor 
mi pale meccaniche 
Al termine del ciclo ne viene 
fuori una sostanza secca che ha 
perso tutta 1 umidita con un 
odore caratteristico ma non 
sgradevole mantenuta ad una 
temperatura superiore ai 65 gra 
di che garantisce la scomparsa 

Un complesso 
che serve 20 comuni 

dei microrganismi patogeni 
Questo dunque e il «Compost» 
concime organico con le prò 
prieta de! letame Una sostanza 
quindi che riveduta e corretta 
non e altro che quel! antico con 
cime che i contadini ricavavano 
dal letame Da ISO tonnellate di 
materia organica grezza (rifiuti) 
si ricavano 40 tonnellate di coni 
post mentre un processo sue 
cessivo di selezione permette 
I ulteriore separazione dal com 
post stesso di materiale non or 
ganico 
< 1 vantaggi de) proceso di com 
postaggio — afferma L ing No 
to amministratore delegato del 
la GÈ SE NU la società mista 
comune privati che gestisce tut 
to il sistema della raccolta e 
trasformazione dei rifiuti a Pe 
rugia — sono evidenti si evita 
la combustione dei rifiuti si dì 
lunga la vita delle discarica che 
riceverà circa un quarto dei ri 
fiuti che oggi accoglie una qual 
siasi altra discarica e che es 
sendo stati già trattati hanno un 
potere inquinante praticamente 
nullo «L intero stabilimento — 
ha aggiunto I Ing Noto — e 
costruito in modo tale con ae 
ratori e depuratori da rendere 
anche in questo caso nullo 1 im 
patto ambientale Da non tra 
scurare insieme 1 aspetto econo 

La GÈ SE NU Spa gestisce oltre al servizio di 
raccolta dei rifiuti solidi urbani e speciali nel 
Comune di Perugia un impianto di selezione e 
riciclaggio sito in località Ponte Rio una discarica 
controllata ed un moderno impianto di compo 
staggio della sostanza organica siti in località 
Pietramelina nel Comune di Perugia 
Dall'impianto di selezione che raccoglie i rifiuti 
solidi urbani del Comune di Perugia e di altri 20 
Comuni limitrofi per un quantitativo giornaliero 
di oltre 350 tonnellate, si separa per via volume 
tnca oltre ad altri matenali riciclabili la frazione 

ad alto contenuto organico che viene trasferita 
presso 1 impianto di compostaggio 
Quest impianto che ha una capacità operativa di 
150 tonnellate al giorno di sostanza organica grezza 
ed occupa una superficie coperta di circa 3900 metri 
quadrati, può essere suddiviso in quattro sezioni 
— una adibita a ricezione della sostanza grezza 
— una adibita a servizi e controlli, 
— una destinata alla depurazione meccanica e 
pneumatica nonché allo scarico di compost depu 
rato e scarti 
— una destinata al reattore di compostaggio 

mico derivante dalla vendita del 
Compost e quello dell arricchì 
mento dei terreni destinati ora a 
inaridimento per mancanza di 
concimazione organica» La 
GÈ SE NU ha anche predispo 
sto una sorta di «manuale d u 
so> che viene consegnato a tutti 
gli agricoltori che acquistano ed 
utilizzano i! compost 
«Avere dei rifiuti in casa — 
afferma invece il Dr Enzo San 

tucci presidente della GÈ SE 
NU — è certamente una di 
sgrazta e liberarsene rappresen 
ta indubbiamente un costo Ma 
se noi a Perugia abbiamo scel 
to la via del riciclaggio anziché 
quella più semplice e sbrigativa 
oltreché più economica dell in 
cenenmento e peri he siamo 
convinti che i vantaggi che den 
vano da questa scelta sono in 
nanzitutto sociale 

L'esperienza del Consorzio Rifiuti 
Oltrepò Pavese 

In [empi di ansie privatizzilnci e di 
fuochi fami pei il pubblico parlari. 
del ruoli degli Enti Pubblici delta 
efficienza degli Enti Locali della 
concorrenzialità delle sirutturc lega 
te a Comuni e Provincia può sembra 
re fuori tempo 
«La bissa lombaida la Provincia di 
Pavia non e ! Emilia qui non ce la 
tradizione e soprai ludo la stabilita 
degli em Inni abilitali da ann a 
coniugare produttività con collcttiti 
ti» chissà poi perche 
Parliamo illoia delle esperienze che 
m tempi d emergenza hanno saputo 
reggere il vento difendere 1 idea stes 
sa di polcic locale come possibilità 
condi ta derogazioni di servizi 
Ceri nell universo dell interesse col 
Ictttvo i t posto per la più piena 
fantasia ma e da respingere ! idea 
che pubblico non possa esseie anche 
efficienza 

L esperienza del Consorzio R fiuti Ol 
ircpoPd\Lse costituiti da 26 Comu 
ni facenti capo a Voghera sta a di 
mostrarne la potenzialità 
Nato nel 1981 pei fa fronte ali cmei 
genzT raccolta per non npctere un 
Natale con rifiuti spaisi per 1 Oltrepò 
come quello del 79 il Consorzio si 

u\ò immediatamente — prima an 
cora di capire d quali strutluic do 
tarsi — a doversi far carico del prò 
blerna smalt mento 
Alla fine dell 82 infatti si pongoi o le 
basi per la napertura della Discarica 
di Casatisma — per un pò gestita dal 
privato e chiusa perché in difformità 
con le norme Regionali 
Il 30 rrnggio 83 tasatisma rnprc 
con gestione pubblica per garantire 
ali intera Provincia di Pavia Io smal 
timento sino ad ay;i con s ili 2 gior 
ni d chiusura dovut a problemi le 
gali al reale funz ai amento 
Da allora questo Consorzio si e fatto 
carico spesso in collegamento con 
la Provincia spesso da solo — di 
tulto il problema che negli anni si e 
andalo aggravando sopportando un 

uncnto costante dell afflusso di ri 
liul Ordinanze Rcgional che ini pò 
invano di ricevere rifiuti esterni al 
bacino d utenza r laidi — ancira 
preser ti — nclltvvio dei poli alter 
nativi nell ambito provinciale 
Si e fatto f-onie ali incredibile sva 
none d Ila Regione che continua a 
sottostimart la produzione di rifiuti 

— Casalisma tutor i / /a la per 350 
tonnellate giornaliere continua da 
mesi a riceverne il doppio — come 
dimostra anche la Legge 37 
Questo e il pi imo dato gli unici a 
gaiantire ti contenimento dell emer 
genza sono siati gli Enti Locali e per 
ciò the nguaida lo smaltimento in 
Provincia di Pavia il Consorzio Ol 
tre pò 
Altro che emergenza voluta 
Quando il 1 gei naio 1986 il Consor 
zio atv a la raccolta diretta la scom 
messa è foisc maggiore il raffron 
io con ì privati che fino ad allora 
sono intervenuti e immediato e pen 
coloso 
rbbene abbiam superalo 1 esame al 
punto tale che quando nel novembre 
88 — per i problemi ledali ali attua 
zionc della Legge 56/87 — ci si deve 
rivolgere parzialmente al pnvalu 
non e e ne quel! abbaltimmlo di co 
sti ne qucll aumento d efficienza che 
tanti pensavano 
Quesie professionalità ogfci chiedono 
di essere vaio i/zate in un quailio 
più generale 
L avvio della raccolta diffeienziata 
— che il Consorzio si accinge a speri 
ment ire in for tia massiccia — può 
costruire per questo bnle un ruolo di 
rifei imento prov inciatc o sub provm 
ciale almeno pei lo stoccaggio di ciò 
che in Provincia non si riesce ancora 
a smaltire 
Nasci la necessità di riflettere su 
ambiti ottimali per la gestione della 
partita rifiuti d strulturc adeguate 
e perche no di bacini di servizi e 
impianti 
Va pensata una reale compartecipa 
zione di Comuni ed Enti esistenti — 
con 1 mici vento di programmazione 
della Provi ne n — per una gestione 
integrata della problematica ambien 
tale che vada dal nfiulo ui bario a 
quello speciale dallo spazzamento 
alta depurazione delle acque dal 
controllo dell inquinamento atmosfc 
lieo alla tutela del verde 
Rimanendo nel campo rifiuti la 
espcrien/t di questi anni il eonfron 
tu con aìtie realtà la ricerca autono 
ma spingono ad individuire uno 
strumento opciativo in grado di 

— ottimizzare le arce di servizio o 
d intervento per vari lipi di r fiuto 
(solido liquido gassoso) con prò 
gramma/ioi e di locilizzdZioni e per 
coisi d intervento 
— sperimentare sislcmi di m m 
mentanone dei rifiuti di tnt tamen 
to con la possibilità di privilegi tre 
investimenti per cosi dire promiscui 
—- generalizztre t applicazione di si 
sterni nforni itivi integrati che per 

mettano non solo il controllo ma la 
programmazione continui di poli di 
smaltimento aiee di stoccata o zone 
d intervento percorsi d azione 
— ottenere economie di scala per 
quanto riguarda costi fissi con possi 
bilua d intervento ampio e rivolto a 
diverse utenze 
In questa ottica la creazione di stri.it 
Iure d intervento di tipo allindale — 
siano esse totalmente pubbliche su 
scala consonile o con capitale misto 
— risponde ali esigenza di aglina 
pionlizza d intervento ampliamento 
delh sfera dazione che malgrado 
lutto non possono cssei e matrimonio 
opcntivo delle strutture gestite in 
econom a dtcji Enti Loctli 
Altro discorso legato ali efficienza td 
economicità e quello relat vo alld 
eertezza de l imi ta t i 
La dimensione del problema non può 
che essere quella della copertura dei 
costi e certo dimensione terntoi lale 
e gamma di servizi offerì sono eie 
menti che possono giocare un ruolo 
detei minante 
Essenziale e quindi uscire da uni 
logica ancora troppo sp sso legata 
ali assistenzialismo che spinge gli 
Ammimstrator a inteiid re solo il 
riflesso di cosi di utenza — proble 
ma da non trascurare m da gestire 
pohtictmente a difesa di servizi ov 
viamente efficienti 
Anche il Consorz o Oltrepò che ha 
pagtto una iniziale tendenza solo al 
la proiezione nei confronti degli uti 
lizza tori provocando un successivo 
ricorso ad aumenti si muove in que 
sta direzione 
E certamente peraltro un problema 
d approccio di carattere g nerale ma 
nel campo dei rifiuti — ec ambienta 
le più in generale — deve essere con 
cretamentc affrontato tenendo conto 
della particolare sensibilità cresciuta 
nell opinion pubblica 
Questo dato apre una prcspeltiva di 
grande produttività e di potenzialità 
d intervento per il pubblico che in 
detcrminate fasi o per specifici setto 
ri può trovare quei rappo ti e tegami 
con I iniziativa privata ooperaliva 
e perche no di volontari Ho csistcn 
te individuando nel momento delle 
duca/ione per la prevenz one il pun 
Io qualificante dapprocc o per dare 
una svolta ad un sistema che vive 
dell emergenza il suo stato natura e 
Qui sulla effettiva capacità del pub 
blico di giocarsi nel servizi si gioca 
la possibilità di un iilancio in forme 
originali e nuove di quello professio
nalità e imprend tonalità che non 
sono patnmonio eselusivo dtl pn 
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A PRATO SI FA 
L'amministrazione comunale 
di Prato per affrontare lo 
smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani ha scelto «un sistema 
integrato» partendo dal pre
supposto che non esiste una 
unica soluzione tecnologica 
allo smaltimento dei rifiuti 
ma occorre disporre di più 
metodi puntando al massimo 
recupero di risorse e al minor 
impatto ambientale. 

Per sistema integrato si in
tende: 
— raccolta differenziata; 
— impianto di selezione per 
recuperare ammendante or
ganico, combustibile derivato 
da rifiuti (RDF) e ferro; 
— impianto dì combustione 
con recupero energetico; 
— discarica controHata. 
La raccolta differenziata è al 
primo posto in questo sistema 

in quanto ha un duplice 
scopo: 
a - quello di recuperare ma
terie prime seconde (carta, 
vetro, lattine, ecc.) che posso
no già trovare una loro riuti
lizzazione; 
b - quello di separare rifiuti 
pericolosi e tossici come il ca
so delle pile e dei farmaci per 
destinarli ad impianti ade
guati di trattamento. 

LA RACCOLTA 
FUNZIONA COSÌ 

Recupero VETRO-LATTINE 
N. 248 contenitori 
un contenitore ogni 664 abitanti 

CARTA+INDUMENTI 
N. 215 contenitori 
un contenitore ogni 766 abitanti 

CARTONE 
con ritiro giornaliero nelle vie del Centro 
Storico e ritiri programmati presso uffici. 
artigiani, ecc. ecc. 

PLASTICA (polietilene) 
N. 13 utenze servite 
(supermercati-industrie) 

PLASTICA eterogenea 
(sperimentazione) 

N. 12 contenitori 

PILE 
N. 286 punti di recupero nei negozi 

FARMACI 
N. 36 punti di recupero nelle fai 

/ RISULTATI 

LE PROSPETTIVE 
L'obbiettivo è di raggiungere la quota del 10% 
di rifiuti recuperati rispetto alla produzione 
entro il 1992, spingendo la preselezione di 
tutti i rifiuti pericolosi e tossici presenti nei 
rifiuti urbani e di raccogliere in modo diffe
renziato gli scarti di lavorazione delle nume
rose attività artigianali e no, presenti a Prato. 
Puntare quindi alla Raccolta differenziata non 
solo come momento episodico e limitato ma 
come un nuovo modello organizzativo di pre
selezione globale per una corretta gestione dei 
rifiuti. 

CARTA 

INDUMENTI 

VETRO 

PLASTICA 

PILE 

FARMACI 

LATTINE 

FERRO 

1984 

1.354 

5.244 

1985 

1.263 

6.501 

1986 

1.639 

6.000 

1987* 

5.969 

1.110 

10.435 

377 

31 

10 

48 

540 

1988 

7.757 

1.080 

11.135 

328 

86 

66 

198 

742 

I rifiuti recuperati rappresentano il 3,5% sul globale dei riufiti prodotti. 

RACCOLTA DIFFERENZIATA: SEGNO 
DI IRREVERSIBILE PRESA DI COSCIENZA 
È sempre e comunque importante parlare di 
raccolta differenziata dei rifiuti. E il constata
re come questo concetto stia diffondendosi e 
radicandosi sempre più anche nelle opinioni 
della genie comune va accolto positivamente 
come segno di una irreversibile presa di co
scienza di uno fra gli aspetti certamente gran
di e complessi che connotano il nostro tempo, 
e ai quali urge dare risposte decisive. 
Ma perché questo possa avvenire occorre an
dare ben oltre il confine dei buoni propositi e 
delle sia pur corrette impostazioni di prin
cipio. 
Se è pur sempre necessario, infatti, affermare 
le urgenze del problema in sé come indicazio
ne politica, lo è ancor più come esigenza di 
costruire e definire una nuova cultura di mas
sa capace di combattere e sconfiggere il meti-
fico fascino del consumo e dello spreco, e al 
tempo stesso di recuperare un valore antico su 
cui l'Uomo ha posto le basi della sua stessa 
sopravvivenza: il recupero. 
Questo significa anche — e soprattutto, per 
quanto ci riguarda come amministratori — 
sostenere e incentivare una radicale inversio
ne di tendenza di politiche e comportamenti 
in termini di strutture più e meglio organizza
te delle nostre aziende; cioè, traducendo anco
ra, porre a questa ottica più attenzione e più 
professionalità. 
Al di là dì qualunque considerazione, la rac
colta dei riifutì è senza meno indispensabile 
perché: 
1) le società industrializzate registrano un 
aumento sempre crescente della massa dei 
rifiuti, secondo una equazione tecnicamente 
inoppugnabile, ma perversa, che li rapporta 
ad una equivalente lievitazione degli indici di 
benessere. E questa massa di rifiuti deve, 
invece, essere ridotta; 
2) nei rifiuti ci sono materie che possono esse
re riutilizzate e commercializzate. Ed è, que
sta, una scelta di versante in favore del rispar
mio che si contrappone nettamente e irriduci
bilmente a quella connaturala al modello con
sumistico; 
3) nei rifiuti ci sono sostanze dannose che 
vanno eliminate (pile eccetera, ma comincia
mo a pensare anche alle sostanze inchiostra-
trici esaurite delle diffusissime fotocopiatrici e 
delle sempre più diffuse stampanti a laser dei 

computers: sono micidiali se vanno a finire in 
un normale impianto di combustione), pena 
un esiziale squilibrio in favore dell'inquina
mento; 
4) occorre senza ulteriori esitazioni ridurre i 
consumi di risorse ambientali. 
È altrettanto chiaro che per conseguire questi 
obbiettivi è strategicamente essenziale riusci
re a conseguire un reale, attivo coinvolgimen
to della popolazione, non solo nel cogliere 
l'importanza che può avere una efficace inizia
tiva in questa direzione, ma anche come fatto
re decisivo per vincere la battaglia per una 
autentica tutela dell'ambiente. 

Eliana Monarca 
Assessore all'Igiene ambientale de! Comune di Prato 



Dal 1963 si studiano Investimenti pubblici 
i problemi ambientali. e autofinanziamento. 
Dalle polveri ceramiche Parla Silvano Righi 
alle lampade al mercurio presidente dell'Amiu 

Modena, l'impegno che paga 
A miu, ovvero azienda munici
palizzata per l'igiene urbana di 
Modena. Ma guai a immaginarsi 
semplicemente una struttura oc
cupata esclusivamente a spazza
re le strade e a vuotare casso
netti per i rifiuti. Certo l'Amiu 
fa anche questo, e con risultati 
più che soddisfacenti, ma e so
prattutto una delle aziende all'a
vanguardia nella sperimentazio
ne di soluzioni nuove, anche su 
un versante tecnologico, nel 
campo dello smaltimento dei ri
fiuti di ogni tipo e del tratta
mento delle acque reflue. «In 
Suesto perìodo stiamo lavoran

ti ad esempio — spiega il presi
dente Silvano Righi — a mette
re a punto un sistema per lo 
smaltimento di piccole quantità 
di rifiuti particolari come sono 
le lampade al mercurio, oppure 
la attivazione di impianti come 
quello della rimozione del fosfo
ro e quello dell'impianto pilota 
per la sterilizzazione a raggi ul
travioletti delle acque urbane in 
uscita dal depuratore. È già sta
ta prevista la realizzazione di un 
impianto di nitrificazione ed 
eventualmente denitrificazione 
a corredo del depuratore centra
le per l 'abbattimento del
l'ammoniaca. Altro esempio la 
realizzazione di un impianto 
sperimentale per l'utilizzo dei 
fanghi biologici dei depuratori 
unitamente a sostanze con com
posizione cellulosica in agrono
mia e in agricoltura. Siamo 
quindi nel pieno campo della 

Dario Guidi 

ricerca applicata che si propone 
di seguire anche la complessa 
evoluzione del problema della 
immissione nel mercato dei con
sumi di nuovi prodotti i cui ri
fiuti presentano problematiche 
particolari». 
Oltre a questi esempi, qui all'A-
miu potrebbero farne tanti altri. 
Non male per un'azienda pub
blica della quale molti in Italia 

hanno forse sentito parlare per
ché sono stoccati, in uno dei 
suoi modernissimi capannoni, 
parte dei rifiuti della Karin B. 
Ma come si è arrivati a costruire 
questa esperienza? «L'anno di 
costituzione dell'Amiu è il 1963. 
E c'è da dire — continua il 
presidente Righi — che nell'a
genda degli amministratori mo
denesi il problema della tutela 

dell'ambiente c'è da molto tem
po. Si cominciò poco dopo il 
1970 col controllo delle emissio
ni di fumi e polveri nell'atmo
sfera da parte delle imprese del 
comprensorio ceramico di Sas
suolo (che è il più grande del 
mondo in questo settore ndr). 
Poi si affrontò il tema della de
purazione delle acque, sempre 
di queste aziende. E il primo 
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risultato fu che, oltre ad una 
introduzione generalizzata di 
depuratori, le aziende si assun
sero l'onere del 50% delle spese 
per l'installazione di una rete di 
monitoraggio. Poi si passò ad 
affrontare il problema dello 
stoccaggio dei rifiuti tossico no
civi organici per lo smaltimento 
dei quali è oggi in costruzione 
un combustore. E allora non 

c'era nessuna legge né altro. 
Quindi arrivarono gli impianti 
di smaltimento, specie pei i fan
ghi ceramici, costruiti con gran
de impegno finanziario e con 
altrettanta lungimiranza. Ora 
siamo ad una capacità di tratta
menti di 35/40.000 tonnellate di 
sostanze all'anno, tra cui 5000 
tonnellate di calci esauste». 
Ma se l'intervento è stato mira
to specie partendo dalla realtà 
ceramica, l'opera dell'Amiu si è 
poi subito dopo rivolta anche ad 
altri settori produttivi: «Abbia
mo predisposto un impianto — 
continua Righi — per il tratta
mento delle emulsioni oleose 
(sono 2000 tonnellate in un an
no), visto l'elevato numero di 
attività metalmeccaniche, anche 
di piccole dimensioni. Poi è arri
vato quello per il trattamento 
chimico-fisico delle acque resi
due delle lavorazioni di verni
ciatura e delle carrozzerie. Al
tro esempio quello dei fanghi 
delle lavanderie sui quali pure 
interveniamo. Insomma il con
tributo al risanamento ambien
tale c'è stato ed è stato sostan
zioso. Questo significa che i 
problemi da affrontare non 
mancano, ma mi preme sottoli
neare che le risposte si possono 
trovare se c'è buona volontà. 
Non mi piace, come fanno alcu
ni, accreditare imagini di impo
tenza...». 

Stiamo parlando di impianti che 
costano miliardi. Ma le risorse 
finanziarie da dove sono arriva-

TRATTAMENTO DEI RIFIUTI 
DI AMIANTO PROPOSTO IN ITALIA 

UN DOCUMENTO-GUIDA ALL'AVANGUARDIA 
Il problema della raccolta e del relativo smaltimento dei rifiuti non può più essere considerato 
in un blocco unico, ma piuttosto deve essere affrontato specificatamente per ogni tipo di 
materiale, adottando adeguate procedure per trattare sostanze dalle caratteristiche peculiari. 
L'amianto è un elemento presente nei residui delle lavorazioni industriali, sia in svariati rifiuti 
urbani e domestici. La peculiarità di questo elemento comporta l'adozione di metodi specifici 
per il suo t rat tamento e per l'eliminazione di ogni possibile fattore di contaminazione 
ambientale. L' inquinamento stesso prodotto da un'eccessiva presenza di amianto è differente 
da quello prodotto da altre sostanze presenti nei rifiuti, in quanto l 'amianto non contamina 
l 'ambiente circostante interagendo chimicamente e producendo alterazioni nelle sostanze che 
poi, diret tamente o indirettamente, vengono assunte dall 'uomo, ma, solo liberando parti 
infinitesimamente piccole, costituisce un inquinamento di tipo fisico, di per sé ininfluente 
sulle altre sostanze organiche, ma che diventa nocivo se alcune fibre un po' più grandi delle 
altre finiscono per istallarsi nei polmoni di chi respira l'aria troppo ricca di particelle. 
Un'altra differenza fondamentale con altri materiali è che l 'amianto è un elemento naturale 
Non è cioè frutto di elaborazioni della tecnica umana, bensì è presente allo slato naturale. In 
Italia ne sono ricche le Prealpi. Da ciò deriva una presenta naturale dell 'amianto anche 
nell 'aria che normalmente si respira. Una radicale eliminazione delle fibre di amianto 
dall'atmosfera risulta dunque irrealizzabile, nonostante qualsiasi ostracismo possa essere 
deciso nei confronti di questo materiale e dei suoi prodotti lavorati. La via da seguire è quindi 
quella dell 'adozione delle maggiori precauzioni possibili nei luoghi di lavorazione, sia 
riguardo alla sicurezza degli addetti, sia riguardo alle interconnessioni con l'ambiente dove 
l 'azienda opera, e nelle discariche dei rifiuti. Con attinenza alle prime due tematiche 
(sicurezza dei lavoratori e protezione dell 'ambiente circostante) il legislatore italiano ha 
provveduto ad emanare delle disposizioni che fissano il livello massimo di presenza di fibre 
nell'aria, recependo in pratica due direttive della Comunità Economica Europea m materia. 
Per quanto riguarda i rifiuti esiste invece ancora un vuoto legislativo a livello nazionale e in 
parte a livello europeo. Per sanare questa carenza e per rispondere all'esigenza sempre più 
sentita dalla popolazione di vivere in un ambiente il più possibile incontaminato, si è attivato 
il CEDAF, Centro studi sull 'amianto e sui materiali fibrosi, che ha messo a punto un 
documento sulle tecniche di smaltimento dei rifiuti contenenti amianto che costituisce una 
valida indicazione per tutti gli operatori del settore e un ottimo punto di riferimento per le 
autorità competenti a legiferare in materia II documento è stato infatti già presentato al 
ministro dell'Ambiente, Giorgio Ruffolo, e alla Commissione della Comunità europea. Allo 
stesso tempo ne hanno ricevuto copia i responsabili delle Unità Sanitarie Locali, gli imprendi
tori del settore, i sindacalisti, i professori universitari e gì esperti del ramo 
Nel documento si legge t r a l 'altro: «La pericolosità dei Rifiuti Contenenti Amianto è 
strettamente legata al potenziale di rilascio e dispersione di fibre nell'aria In tale circostanza 
l'eventuale inalazione delle fibre aerodisperse da parte della popolazione costituirebbe un 
potenziale rischio a causa della riconosciuta cancerogenicità delle fibre stesse. Per quanto 
riguarda la presenza di fibre dì amianto nelle acque destinate ad uso potabile, pur in presenza 
di numerose ricerche e studi non è stata ad oggi accertata la cancerogenicità per l 'apparato 
gastro-intestinale. 

Il problema dello smaltimento dei RCA deve quindi essere gestito nell'ottica di una minimiz
zazione in pr imo luogo del possibile rilascio e dispersione di fibre nell'atmosfera e del 
contenimento dei possibili inquinamenti delle falde acquifere». 
Il documento si riferisce ai rifiuti friabili, potenzialmente pericolosi, e ai rifiuti in cw 
l 'amianto e contenuto invece in matrici stabili che non rilasciano fibre. 
Ma perché si utilizza proprio l 'amianto per tante lavorazioni7 Non è possibile adoperare 
qualche al tro materiale con caratteristiche simili, ma non nocivo5 L'amianto costituisce !a 
materia prima di moltissimi prodotti che devono utilizzare fibre e perché dispone di qualità 
che sembrano fatte apposta per determinate finalità e, Noltretutto, è l'unico elemento presente 

in natura che le possiede. Soprattutto è fibroso, quindi impastato con altri materiali ne esalta 
la compattezza e allo stesso tempo agisce come isolante, sia termico che acustico, è 
incombustibile, ottimo per le pastiglie dei freni o le frizioni, può essere infine filato e lavorato 
per realizzare tessuti ignifughi e protettivi. Tutte le proprietà in definitiva discendono dallo 
stato fibroso dell 'amianto ed evidentemente qualsiasi altro materiale alternativo dovrà 
presentare questa caratteristica fondamentale. La ricerca finora si è orientata sulle fibre di 
vetro, qualche altra lavorazione è stata sperimentata utilizzando cellulosa, addizionata con 
una parte di vetro. La validità di queste materie prime, al di là dei costi (che sono di gran 
lunga superiori, ma che tuttavia potrebbero essere sopportati in virtù del fine proposto), è 
purtroppo ancora insoddisfacente, m a con riguardo al pr imo problema che ci si è posti, quello 
del rischio, la situazione non sembra cambiare di mollo. Come si è detto, l ' inquinamento da 
amianto è fisico e la pericolosità deriva dalla quantità di fibre presenti nell'atmosfera. 
Adottando altri materiali fibrosi non si vede perché le particelle nocive dovrebbero diminuire. 
Certo, la responsabilità dell 'amianto in certe malattie (asbestosi, mesotelioma, cancro polmo
nare) è stata accertata, ma dato il funghissimo periodo di incubazione di queste infermità il 
loro decorso è stato studiato circa venti anni dopo le prime utilizzazione industriali del
l 'amianto. Per poter escludere con certezza ogni rischiosità di nuovi materiali occorrerebbe 
dunque attendere un periodo corrispondente e nulla esclude che casi analoghi non si 
verificherebbero anche con soluzioni alternative. Un altro aspetto da non sottovalutare è che 
l ' inquinamento è un fatto complessivo, da valutare nel suo insieme, soppesando le conse
guenze di ogni variazione nel panorama complessivo, prescindendo dalle singole sostante. Ad 
esempio l'utilizzo dela cellulosa presuppone l 'abbattimento di una abbondante quantità di 
alberi, condizione parimenti indesiderabile nel contesto ambientale. Così pure la sua lavora
zione richiede una quantità tripla di energia elettrica rispetto a quella necessaria per 
l 'amianto, il tutto con un maggiore inquinamento derivante dalla produzione di energia. 
Logicamente la ricerca non si deve arrestare, ma nell'attesa di una alternativa praticabile la 
strr la maestra da battere è quella delle misure di prevenzione. Già oggi le imprese lavorano 
«a ciclo chiuso», evitando ogni contatto dell 'amianto con l'aria circostante; oggi si bla 
purtroppo scontando il periodo in cui, ignari della pericolosità della lavorazione, si maneg
giava la materia prima a mani nude e senza maschera. Per il futuro ci si attende una 
considerevole regressione dei casi di malattia riscontrati, mentre già adesso in molte fabbriche 
modello non si verifica nessun caso 

L'ultimo fronte su cui agire è rimasto quello dello smaltimento dei rifiuti. I resìdui della 
lavorazione industriale sono stati ridotti al minimo, in quanto le aziende riciclano completa
mente i materiali di scarto e le acque di lavorazione. Paradossalmente la maggior quantità di 
rifiuti, e di rischio di inquinamento, giunge da procedimenti messi in atto con la finalità di 
diminuire la presenza di amianto in ambienti pubblici e il suo asserito rischio. Si tratta delle 
decoibentazioni, il cui processo libera nell'aria grosse quantità di fibre, che rimangono poi in 
sospensione per un periodo lunghissimo di diversi anni. 
Occorrerebbe invece procedere ad incassamenti delle superfici coibentate o all'aggiunta dì 
incapsulanti plastici ed evitare di ricorrere ad una decoitentazione generalizzata, che il più 
delle volte non risulta giustificata dalla reale situazione. È da tenere presente inoltre che i 
materiali coibentanti usati in alternativa all 'amianto cominciano ad essere riconosciuti come 
cancerogeni da alcune organizzazioni internazionali. 
Eliminati i residui provenienti da decoibentazioni «selvagge», incentivato il riciclaggio dei 
materiali da parte delle aziende produttrici, il rimanente dei rifiuti contenenti amianto 
dovrebbe ridimensionarsi considerevolmente, e con esso il rischio derivante. Per la riduzione 
al minimo del rischio residuo non resta che l'applicazione delle norme tecniche proposte dal 
CEDAF. Per ora si trat ta di consigli suggeriti, alle autorità spetta ora la parola perché 
diventino norme imperative per tutti. 

Franco Tallanta 



te? Certo la dedizione di fondi 
da parte di Comune e Regione è 
stata notevole. Sono decine di 
miliardi che nel corso degli anni 
sono state indirizzate verso que
sto settore. Ma c'è un'altra cosa 
da ricordare. Oggi la gestione di 
tutto ti settore dei rifiuti tossico-
nocivi è finanziata dalle imprese 
stesse. È una attività che si ripa
ga con un volume d'affari di 7 
miliardi e mezzo all'anno». 
Dunque una realtà consolidata, 
che certo punta a rafforzarsi ul
teriormente (si veda la scheda 
sugli interventi previsti, specie 
sulla realizzazione del combu
store per i rifiuti organici): «Ci 
siamo fatti le ossa essendo stati 
tra i primi ad occuparci di que

ste cose — prosegue Righi — ed 
oggi abbiamo operatori e tecnici 
che oltre a far funzionare egre
giamente il servizio, sono in gra
do di fare ricerca applicata. Il 
risultato è che a Modena, anche 
guardando al futuro, è possibile 
pensare di risolvere il problema 
dei rifiuti industriali nel rispetto 
della sicurezza e della qualità 
dell'impatto ambientale. Deve 
essere chiaro che il problema 
non è l'impianto ma il rifiuto. Il 
riflesso esterno dei nostri im
pianti è al di sotto di tante nor
malissime attività industriali 
presenti sul territorio». Ma al-
l'Amiu c'è grande attenzione 
pure al rapporto con la gente, 
con la città nel suo complesso. 

A fine anno scolastico saranno 
quasi 7000 gli alunni delle scuo
le modenesi che avranno visita
to discariche, depuratore e ince
neritore. Non che contrasti e 
problemi non esistano. Ad 
esempio gli odori provenienti da 
alcune vasche di stoccaggio han
no suscitato le proteste degli 
abitanti della zona. La risposta 
che l'azienda ha già iniziato a 
realizzare è un sofisticato im
pianto di copertura e dì deodo
rizzazione. 
Ma la realtà dell'Ami u va oltre 
questi interventi. «Non c'è biso
gno che lo dica io — prosegue 
Righi — in questo campo si può 
creare occupazione, si può svi
luppare ricerca. Ed è quanto 

Toscanambiente è un Pool 
di cooperative di servizi nato 
per progettare e gestire 
sistemi integrati dì intervento 
In campo ecologico. 
Dall'igiene urbana, al 
trasporto e smaltimento dei 
rifiuti, al riciclaggio i problemi 
dell'ambiente sono sempre 
più articolati e 
interdipendenti. Per questo 
occorrono soluzioni 
competenti e globali. Il 
Consorzio Toscanambiente 
può garantirle, grazie alla sua 
struttura flessibile e articolata, 
alle specifiche professionalità 
delle cooperative, 
all'esperienza del tecnici, a 
tecnologie e mezzi 
d'avanguardia. 
Presente con i suoi addetti 
sull'Intero territorio regionale 
Toscanambiente è in grado 
di gestire progetti complessivi 
per vasti bacini di utenza, 
offrendo interventi di qualità 
anche su grande scala. 

• Servizi di igiene urbana 
• Trasporto e smaltimento 

rifiuti 
• Raccolte differenziate 
• Progettazione e gestione 

impianti di smaltimento 
• Analisi e classificazione 

rifiuti 

TOSCANJ&MBIENTE 

CONSORZIO TOSCANAMBIENTE 
VIA MENABREA 1 • 50136 FIRENZE 
TEL, 055/6503926 - FAX 691379 

cerchiamo di fare con diverse 
iniziative sul versante del riuso e 
del riciclaggio dei rifiuti. Si va 
dalle sperimentazioni per l'uti
lizzo di fanghi ceramici nella 
produzione di mattoni, al recu
pero di energia dai rifiuti». Pro
prio a questo proposito entro 
breve a Modena dovrebbe co
minciare a funzionare un im
pianto che utilizza il biogas da 
una discarica e da questo ottie
ne energia elettrica per l'Amiu 
stessa e per la rete urbana. 
La vostra è una attività nella 
quale è però decisivo il rapporto 
con le imprese? «Certo. Il con
fronto è costante — commenta 
Righi — sia per gli aspetti orga
nizzativi che funzionali. Ti fac

cio due esempi: per le piccole e 
medie imprese forniamo a no
leggio attrezzature per lo stoc
caggio provvisorio come fusti e 
cisterne. 
Con le aziende più grandi pro
grammiamo invece il conferi
mento dei rifiuti. 
Per il futuro, poi, ritengo si pos
sano vedere anche forme di col
laborazione tra pubblico e pri
vato nella gestione di impianti 
di stoccaggio intermedi, dove 
già inizia il pretrattamento dei 
rifiuti, Credo nel settore dei tos
sici l'ente pubblico debba esser
ci, con una funzione di indirizzo 
e garanzia. 
Ma si possono vedere forme di 
collaborazione innovative». 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — • 

numeri dell'AMIU 
Costerà circa 6 miliardi e servirà 
a smaltire 7500 tonnellate di ri
fiuti organici. Alludiamo al 
combustore attualmente in cor
so di realizzazione nell'area di 
via Caruso dove già sorgono gli 
altri impianti Amiu. La nuova 
struttura dovrebbe esser pronta 
nel giro di pochi mesi; tutto 
dipende dal reperimento di una 
quota di finanziamenti ancora 
mancanti. Altro intervento pre
visto nell'ambito del piano di 
sviluppo triennale dell'azienda 
modenese, il riadeguamento con 
nuove tecnologie dell'impianto 
di inertizzazione dei rifiuti tossi
co nocivi a composizione inor

ganica per un valore di 6 miliar
di e mezzo. Il progetto presen
tato al Fio rientra nell'ottica di 
aggiornare e migliorare qualita
tivamente una struttura che è 
comunque già ora all'avanguar
dia in Italia. 
Altro intervento in programma 
quello di un potenziamento del
l'impianto di depurazione chimi
co-fisica delle acque realizzando 
un centro regionale per il tratta
mento delle acque residue dalla 
lavatura della frutta in uscita da 
impianti frigoriferi. Si tratta di 
acque contenenti funghicidi e 
conservanti. L'impianto pilota, 
nato da ricerche sviluppate dal-

l'Amiu stessa, costerà circa 400 
milioni. Se questi sono alcuni 
degli interventi futuri, vale poi 
la pena vedere un attimo qual'è 
la carta d'identità dell'Amiu og
gi. L'azienda ha un bilancio, per 
il 1989, di 64 miliardi, con 22 
miliardi di investimenti, quasi 
tutti autofinanziati. I dipendenti 
sono 363, ma sono previste oltre 
30 assunzioni. Da segnalare l'in
cidenza del costo del personale 
sui costi totali: mentre a livello 
nazionale quest'incidenza è in
torno al 75%, qui all'Amili è del 
47%. 

D.G. 



«Provincia di Modena, 268 suini 
per chilometro quadrato, contro 
una densità di 220 abitanti Me
no affollate, ma comunque ad 
alta vocazione zootecnica, le al
tre province a Parma, il rappor
to tra popolazione e consistenza 
di bestiame è di 116 a 90, più a 
nord a Piacenza, la forbice si 
allarga dd 109 a 60 Scendendo 
a sud, verso l'Adriatico, la pun
ta più alta si registra in provin 
eia di Ravenna, con 90 suini per 
19** abitanti» Questi i dati cal
colati tempo fa da un quotidia 
no economico II patrimonio 
complessivo emiliano secondo i 
dati della Regione non accenna 
a diminuire, anzi dai 2 261 000 
capi censiti nel 1982, si è passati 
alla fine dell'87 a 2 556 000 Un 
incremento che rappresenta il 
sicuro indice di un fatto alla 
suinicoltura, in Emilia Roma
gna, ci si crede ancora E indice 
altresì di un carico inquinante 
notevole Nei liquami zootecnici 
si trovano soprattutto composti 
di azoto, ottimo come fertili/-

«Triangolo del suino»: 
piove di riciclaggio 

Patrizia Romagnoli 
zante ma capace di «bruciare» 
qualunque coltura se dato in 
dosi esagerate Data l'alta con
centrazione emiliana (nel «tnan 
golo del suino» Modena, Reggio 
Emilia, Mantova, si fanno so 
pratlutto allevamenti «senza ter 
ra») molte di queste sostanze, 
mal smaltite, vanno a finire nel 
le acque, con danni evidenti e 
non quantificabili, almeno in 
termini di «peso» sul fenomeno 
generale Lo sforzo dell'ente 
pubblico non si ferma solo alla 
dichiarazione di «alto rischio 
ambientale» per queste aree 

Questo è utile per risvegliare 
l assopimento dello Stato e spin
gere per ottenere contnbuti di 
disinquinamento Ma non va di
menticato che la zootecnia e 
una fonte di reddito notevole e 
se si vuole incentivarla nella ma 
mera giusta — quella rispettosa 
dal! ambiente per intenderci — 
occorre pensare a soluzioni più 
solide che quelle della continua 
«emergenza» 
Cosi, l'assessore regionale all'a
gricoltura dell'Emilia Romagna, 
Giorgio Ceredi, lancia una pro
posta «difficile» e impopolare 

spostiamo gli allevamenti Se e 
vero che lo spandimento agro
nomico dei liquami (ossia l'uso 
delle deiezioni ammali come 
concime, il ben noto letame) e 
un ottima pratica per rinvigorire 
terre che perdono fertilità sa
rebbe necessario che la fonte 
del prezioso concime fosse vici 
na alle tena che ne avrebbero 
bisogno Come dire, se Mao
metto non va alla montagna, è 
la montagna che va a Maomet 
to L'assessore Ceredi è pero 
abbastanza ottimista «Come 
sempre c'è una parte di im

prenditori sensibili e una parte 
che chiude gli occhi davanti al-
I evidenza e continua a sostene 
re che il problema dell inquina 
mento zootecnico non esiste 
Ma direi che molti hanno ormai 
capito che l'impatto ambientale 
o lo governiamo noi o nel giro 
di poco tempo si chiude L im 
portante è salvaguardare la 
competitività oltre che non farsi 
chiudere l'attività Anche per 
questo ci impegnamo per soste
nere la trasformazione II fatto 
che finora siano arrivate doman
de di contributo per questi scopi 

per un importo di oltre 60 mi 
bardi dimostra che molti hanno 
capito che I impatto ambientale 
bisogna governarlo E quindi 
anche sul tema trasferimenti ho 
già osservato una certa aper 
tura» 
Intanto si sperimentano tecno 
logie di riciclaggio in giado di 
trasformare il liquame in sostan 
ze utili O altre cose Energia ad 
esempio Tra le altre spenmen 
tazioni di cui si discute, c'è anche 
il progetto presentato al Mimste 
ro dell ambiente dalla Scam di 
Modena che produce fertiliz 
zanti Ma la realtà è più vasta 
con progetti e idee Più difficile e 
trovare i finanziamenti E i tem
pi stringono perche la situazio 
ne impone normative sempre più 
strette, e si sa che spesso leggi 
severe incentivano a trovare 
scappatoie anche pericolose E 
pensare che da quei bravi suini si 
potrebbero ricavare tante «al
tre» cose buone, compresa l'è 
nergia termica o il fertilizzante 
rispettoso dell'ambiente 

C.C.I.D. 
Costituito nel 1977 dal Comune di Venezia si è 
occupato del problema della depurazione delle acque 
della JLaguna di Venezia particolarmente inquinata 
da composti dell azoto e del (osfoio realizzando una 
serie di interventi finalizzati al risanamento dell eco 
sistema lagunare 
Il pr imo intervento del Consorzio è stato la progetta 
7ione e costruzione di un impianto di depurazione 
delle acque delle zone industriali di Marghera e degli 
scarichi urbani di Mestre e dei Comuni del Min.se Gli 
scarichi di tale aree vengono fatti confluire attraverso 
un idoneo sistema di collegamento (25 km di fogna tu 
re costruite dal CCID) ali impianto di depurazione di 
Fusina II processo utilizzato per la rimozione dei 
composti azotati e di t ipo biologico integrato a due 
stadi di denitrificazione nitrificazione tra i più avan 
zati L impianto nella sua configui azione attuale 
risulta migliorato notevolmente rispetto al progetto 
originai io pei le ìnno\a/ ioni tecnologiche continua 
mente appoi ta lc Dalla Digestione Anaeiobica dei 
fanghi si recupcia I eneigia eletlnca per i fabbisogni 
in t t in i pan al 50% delle necessita L impianto di 
t ia t tamcnlo chimico fisico consente di tiaitarc a par 
te reflui eventualmente fuori standard in ingresso o 
pei disfunzioni deli impianto 
Un alita realizzazione tecnologicamente innovativa e 
iapprcsentata dall Impianto di delosfalazione biologi 
ca che gaiantn.ee una nmozione del 90% ed oltre del 
fosforo in ingresso ali impianto con una concentrazio
ne in uscita inferiore a 1 mg/1 La modiiica dell im 
pianto è stata finanziala pei il 90% dal Ministero 
dell Ambiente e pei la pai le testante dalla Regione 
Veneto I risultati sinoia conseguili sono ottimi oltre 
alla r imozione del fosforo si nducono ì costi dt 
depurazione e si migliora la qualità del refluo depuia 
lo immesso in laguna 

Un impulsa parlicolaie è stato dato al Laboialono di 
\nalisi attrezzalo con appai tcchiature e stiumenli 
tecnologie amen te avanzi t i in gtado di eiicttuaic test 
analitici dei reflui in enti al i e in uscita ali impun to 
Neil ambito del piano di l i sc iamento delle acque 
immesse in laguna dall inizio del 1989 11 Consorzio 
ha acquisito gli Impianti di Deposizione icah/zat t 
dal Comune eli Venezia nelle zone del Cavallino di 
Campallo e del Lido di Venezia Complessivamente 
tali Impianti t ia t lano i icflui uibani di una popolazio 
m di enea 220 000 abitanti Studi riceielie e nleva 
•ioni sistematiche sono oggetto di indagine sistemali 
ca da parte del CNR m seguito ad un aecoido di 
collaboiazione scientifica piaposto e teahzzato dal 
CCID Di pil l icolare impoitan/a la ìeaii /za/ione dei 
sistema di monttoiaggio delle acque lagunari pei 
ttlcvare alcuni pa i ame tn di qualità delle acque ini 
ziato nel 1984 assieme al CNR I dati t accolti vengono 
annualmente pubblicali in un volume messo a dispo 
slzlone del pubblico e di quanti si intcìessanu al 
r isanamento lagunaie 

Programmi futuri II CCID ha svolto quindi dalla 
data della sua costituzione un ruolo di gestoic della 
problematica ambientale dei comprensorio lagunare 
sviluppando la sua attività di progetta/ io ne coslru 
zione e gestione non solo nel campo delle acque ma 
anche in quello pm \a s to dei nhul i urbani tossico 
nocivi I programmi futuri articolati in un disegno 
globale integialo vanno nella dilezione di una risoìu 
/ione graduale dell inquinamento idrico e della costi 
tuzionc di una piallaformi integiata pei il t iat lamen 
to degli RSU e dei Rifiuti Speciali e di quelli Tossico 
Nocivi Tale piattafoima si integrerà in modo sincrgi 
co nel complesso degli impianti esistenti a Poito 
Maigheia 
L impianto pei il ( lat tamento dei Rifluii Solidi Urba 
ni del bacino di utenza di Venezia (150 000 tomi/a) è 
gin stalo progettato e 1 lavon di costruzione sono 
iniziati L impianto rappies tn ta una soluzione teeno 
logica avanzata in giado di produire enei già eletti ica 
combustibile RDr e composi secondo le ndicazioni 
delle teorie stili ambiente più accicditi te e consohd i 
te L impianto pei la sua eonfikurazionc e compalibi 
le anche con le raccolte diHcien/iatc a monte più 
spinti Nel campo InduMi ìale il progetto di « Impianto 
eli incili/7azione di nliuti tossico nocivi anch esso 
pi cv isto netl ai ea dì Fusina i isponde ai ci ilei i pi inci 
pali di consideiaic i iiltuti come mateiie seconde e di 
integtaisi con alt i! impianti esistenti nella slessa 
aiea un piocesso di incili/za/iunc li a t t u a gli sean 
chi pioveniuili dalle industne gilv miche chimiche 
meccaniche fotografiche di vernici ecc impedendo 
agli scaiti tossici e ai metalli pesanti di inquinale 
l ambiente La i ca l i / / a / i on t di tale impun to già 
approvalo dalla Regione Veneto v e n i completato in 
tempi brevissimi (6 mesi enea) Il (utuio pei il CCID 
e già cominciato t>e non ei sono intiaiei di caialleic 

CONSORZIO COMUNALE PER LA COSTRUZIONE, MANUTENZIONE E GESTIONE DI IMPIANTI 
PER LA DEPURAZIONE DELLE ACQUE DEL COMPRENSORIO DI PORTO MARGHERA 

burocratico e strumentale se non ci sono discussioni 
polemiche ma dialettica costruttiva si può affermale 
che con gli impianti attuali e quelli progettati e per i 
quali sono iniziate le prime fasi realizzati ve il 1992 è 
già iniziato in quanto sono state concluse le azioni di 

fnamficazione degli interventi integrati finalizzati al 
a salvaguardia e sviluppo dell ecosistema del com 

prensono lagunare della città di Venezia 
SOGEIVE VENETO AMBIENTE S p A è una Socie 
tà mista a maggioianza pubblica nata dall associazio
ne CCID Consoizio Comunale per la Costruzione Ma 
nutenzione e Gestione di Impianti per la Depurazione 
delle Acque del Comprensorio di Porto Marghera con 
ECOITALIA MOTEDIPE e CONSORZIO ITALIA AM 
BIENTE e RISORSE 
La Società costituita il 19 febbraio 1986 e diventata 
operativa il 1° agosto dello stesso anno con la gestione 
dell impianto Consolide di Fusina clic è considerato il 
nodo fondamentale pei la dcpuiazionc delie acque del 
compi ensono della laguna eli Venezia ecosistema tra 
i più visibilmente compromessi oggi in Italia 
La costituzione di una Società mista a maggioianza 
pubblica e management privato risponde alia nceessi 
ta di un oltimalc funzionamento tecnico degli impian 
li gestiti (gaiantilo dalla snelle/za e lapidita opeiati 
va tipiche di una azienda p ina t a ) e consente inoltre 
giazie alla presenza di un Ente Pubblico di fornire un 
servizio con le caiattcnstichc della continuila istitu 
7ionalità e conformila alle noime vigenti che per i 
fruitori del servizio stesso 
Oltre ali impianto di depuiazionc di Fusina I attività 
di Sogeivc si estende oggi anche alla gestione degli 
impianti del Cavallino di Campalto e del Lido di 
Venezia nei quali tiasfcnsce il management eompc 
tenie il pusona le specializ/ato per la conduzione e la 
manutenzione e l e speucn /a necessam pei minimi/ 
zaie i tasti di gestione Sin dall inizio dell attivila 
Sogcive si e h t l a calicò di snidi e ncciche sull otti 
mizza/ione dellj gestione ottenendo positivi nsultati 
ne lh riduzione dei eosd di est iei / io (circa il 10% in 
meno) attiavciso il miLjioiarnenlo continuo del prò 
eesso e delle procedine di eonliollo li controllo e la 
conduzioni degli impianti vendono effettuati con pei 
sonale specializzalo 24 oie su 24 in maniera continua 
uva I liquami in ingiesso \engono controllati anche 
più volte al giorno Allo scopo di ottimizzare la 
conduzioni. 1 impianto di FUMO I e stato asservito ad 
un sistema di eonliollo in luloma/ione del piocesso 
Due calcolatoi ì uno pei h line ì acque e I altro pei la 
linea fanghi ueevuno segnali d i scnsoi i posu in 
campo e gestiscono in t tmpo leale sequenze di icgola 
zione d impianto programmale 
Anche il sistema di momtoiagg o delle fognatuie a! 
tualmcnle eseieile (Marcon e Scoize) è gestito in 
modo da nspondeic eoo le tecnologie adeguate ai 
c iuci] di pronio intervento nel caso di anomalie di 
funzionamento e alla ottimizzazione della lete Un 
sistema compulciizzato segnala gli stati di allarme 
pei guasti di vana natura e nccica automaticamente 
il pcisonale reperibile pei il pronto intervento ncces 
sano Sogeivc olile ali attiv ita gestionale è impegna 
ta nello studio dei divcisi pioblcmi ambientali pai li 
colarmente nel te intoi io influente la fascia costiera 
del Veneto ha sviluppato studi e ricerche su] nat ta 
menta e lo smalt imento dei nliuti solidi uibani 
mdustnali e dei fanghi biologici sul r ipnstino am 
bientalc sul controllo e monitoraggio dei coip d n a 
supcificiali Inoltre a seguilo di specifiehe sollecita 
zioni ha già avviato studi approfonditi su aigomcnli 
paiticoiarmcnte i m p o n i m i quali 
— la laecoit-i e il trat tamento delle alghe in Laguna 
— il problcm \ dello smaltimento dei fanghi di escavo 

dei canali 
— «il catasto degli utenti della rete lagnai la e la sua 

gestione i mezzo di sistema eomputcìiz/ato 

II bacino di utenza 11 bacino di uten/d degli impianti 
di depurazione piescnti nel compiensono h^una ie e 
mollo ampio le aiee setvite dall impianto di Fusina 
sono quelle di Mestic (Sud Ovest) con gli scarichi 
urbani Marghera zona induslnak (scarichi industuai 
III Comuni del Consoizio dell Acquedotto dei Miicsc 
(scarichi urbani ed mdusiiiah) Gli abitanti servili 
sono complessivamente 21S000 il bacino mteicssa 
una estensione di enea 400 kmq È p u vista la possibi 
Illa di ampliamento con 1 aggiunta di u m quaita 
linea di trattamento biologica pei fai fronte ali ìncie 
mento dei e ui thi inqu nanli provcnicnli dal bacino 
gì n a n t c siili impianto h cui popolazione futura e 
p icv i sn in 172 000 abitami nel '•015 Gli impianii de) 
C n i l l m o del Lido di Veiiezn e di Campallo sono 
dimensionati pei seivue un bacino di utenza ìn t cus 
sante compiessiv amenti 220 000 ibitanli 
Gl i e l e m e n t i n u t i i e n u (azo to e (os lo io ) che causano 

eutrofizzazione degli ecosistemi a lento ricambio qua 
li la laguna di Venezia vengono abbattuti nella fase 
di denitrificazione il primo e mediante precipitazione 
chimica il secondo con rendimenti che sfiorano il 
95% Anche le portate affluenti sono di notevole un 
portanza e variano dai 70 000 me/giorno in tempo di 
secca ai 240 000 me/giorno in tempo di pioggia Nelle 
tabelle sono illustrati i dati significativi defrunziona 
mento dell impianto la quantità di reflui a seconda 
della loro provenienza in entrata ali impianto le 
quantità di inquinanti e la loro qualità 
«La salvaguardia di Venezia e della Laguna è dichia 
rata problema di preminente interesse nazionale» 
così cita 1 art 1 della legge 16 aprile 1973 
L azione di un impianto come quello di Fusina riveste 
un ruolo importante nella conservazione della laguna 
che come tutti i bacini a limitato ricambio è partico 
larmente sensibile agli effetti delle sostanze inquman 
ti le quali provocano in breve tempo gravi alterazioni 
ali equilibrio ecologico Ogni gioì no 1 impianto di Fu 
sma elimina circa 25 tonnellate di «Carico Organico 
4 tonnellate di «Composi dell A/olo» e 0 5 tonnellate 
di «Composti del Tosloro 
Con ì suoi attuali 50 000 m c t n cubi giornahen di 
aeque trattate conuibuiscc fin d o r a in modo tlctei 
minante al disinquinamento della Laguna di Venezia 

Il funzionamento I liquami convogliati attraverso la 
rete fognai ìa subiscono una prima grigliatura me 
diante la quale vengono eliminale Te parti solide 
grossolane fa seguito una separazione delle sabbie e 
dei residui oleosi 
Se necessario si passa ad un trattamento chimico 
intermedio con il quale si possono abbattere eventua 
li inquinanti che potrebbero risultare incompatibili 
con il trat tamento biologico successivo I liquami 
mediante un sistema di pompe a «Vite di Archimede» 
vengono introdotti nelle grandi vasche biologiche 
nelle quali una speciale «Flora Batterica» provvede 
in tasi successive alla decomposizione dei composti 
inquinanti trasformandoli in molecole più semplici e 
non più dannose per 1 ambiente come acqua azoto 
anidride carbonica ecc 
In grandi bacini circolari detti «decantatori» si sfio 
ra via I acqua cosi depurala separandola dai fanghi 
biologici 
L acqua oimai limpida viene scancata in Laguna 
dopo csseie stata sottoposta ad una cncigtca disinfe 
zione con la quale viene eliminata ogni traccia resi 
dua di agenti patogeni Speciali vasche di accumulo 
poste m testa ali impianto consentono di stoccare m 
caso di eventi eccezionali anche i clini fognari partico 
larmente inquinanti 
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IMPIANTI DI FUSINA 
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